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Storie di tangenti, coinvolto Previti 


Voto e prosi 


MIOeU» TNANMaiMA 


DEL CHE È ac- 
M is caduto all'alba 

■ 'I di Ieri a Roma 

¥ W non può essere 

. sottovalutato 

■■■pJMbm per . più di una 
ragione. Renato Squillante, 
presidente dei giudici per l'in- 
daglne Preliminare al Tribu¬ 
nale diRohia, non e un iriàgl- 
strato qualunque ma (I capo 
di ìunò degli uffici giudiziari 
più Importanti della capitale, 
giunto al culmine della came¬ 
ra dopo aver affrontato in¬ 
chieste clamorese in Italia e 
all'estero, L'ordine di custo¬ 
dia cautelare nei suoi con¬ 
fronti per «concorso in corru¬ 
zione aggravala» è stato, d'al¬ 
tra parte, emesso' dal magi¬ 
strati milanesi Boccassinl, Co¬ 
lombo e Oavigo; aloè dal pool 
hiUanete dt'iM&qt pulite» che 
In questi anni, ha dimostrato 
più volte la seiieta e II rigore 
con cui porta avanti indagini 
assai delicate sulle tangenti 
come sugli intrecci tra politica 
eaflarij'-.' 

Bastano questi due ele- 
menU.'riferttl nella loro màs'si- 


sequEapaqina* ' 


ti In manette il presidente dei 
Gip dei Tribunale di Roma, Renato 
^uillante, io ha fatto arrestare, ie¬ 
ri mattina ail'aiba nella sua abita¬ 
zione romana, il Gip milanese 
Alessandro Rossato su richiesta dei 
sostituti del pooiMani pulite. Co¬ 
lombo, Davigo é Boccassini. Nel- 
l'attb di accusa di 29 p^ine si par¬ 
la deireato contestato, concorso in 
conuzione aggravata, per aver da¬ 
to un indirizzo particolare a certi 
processi, ricevendo ingenti somme 
di denaro tramite Cesare Previti e 
Attilio Pacifico, insieme con Squil¬ 
lante, 71 anni, è stato arrestato pro¬ 
prio l’avvocato civilista Attilio Paci¬ 
fico, il «mediatore», che avrebbe 


consegnato in due riprese il dena¬ 
ro a Squillante, I fatti sono accaduti 
a Milano firio al 1989, quando 
Squillante era consigliere istmttpre 
allumo nella capitale, ma com¬ 
paiono negli atti anche vicende 
mollo recenti, alcune intercettale 
con una microspia in un bar roma¬ 
no. I magistrali milanesi hanno 
messo sotto segreto gli atti di una 
indagine che potrebbe riservare 
numerose altre sorprese. Indagati 
per favoreggiamento anche altri 
due magistrati romani, Francesco 
Misiani e Raffaele De Luca Coman- 
dini, che sono stati interrogati in 
serata a Roma. 


NINNI ANDRIPLO aiAMMIRONOni 
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L’ex ministro 
«Una provocazione 
Fuori le prove» 


■ ROMA. «È una provocazione; tirino fuori le 
prove.'. Durissima la reazione a caldo del sena¬ 
tore Cesare Previti che aggiunge; .A me non è 
arrivata alcuna informazione, bisogna sempre 
apprendere tutto dalia tv», Esprime la sua stima 
per il giudice Squillante, .«uomo di 71 anni con 
alle spalle una carrièra specchiata. Il suo arresto 
mi lascia allibito» 





Il imatore Bob Dota risponde al saluto del suoi sostenKorl a San Antonio nai Tozas 


Primarie Usa: è Dote lo sfidante dì Clinton 


■ NEW YORK. Ieri nel Supérmartedì che prevedeva 
le eiezioni primarie in sette Stati con in palio un tota¬ 
le di 362 delegati alla Convention repubblicana di 
agosto, il trionfo del senatore Bob Dole è stato ine¬ 
luttabile e scontato. Lliritere^ di «mass media» ed 
elettori per una contesa senza più brividi è crollato. 
La battaglia per la nomination del .Grand Old party», 


NAOlASAeCHI 
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il partito repubblicano, è già decisa: le speranze di 
Bob Dole, di ampie vittorie in Florida, Texas, Loui¬ 
siana, Mississippi, Oklahoma, Oregon e Tennessee 
sarebbero stale rispettate e dovranno servire a con¬ 
vincere gli ultimi due suoi avversari - l’ultrà Pat Bu¬ 
chanan e il ricchissimo Sleve Forbes - che è giunto il 
momento difarsi da parte. 


MASSIMO CAVAUMN LOISHO SANSONSTTI 
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f OPERAZIONE 
1. ' «sportelli aperti alla 

I . domenica», lanciata 
. I; ,i' A dalle poste, ha avu- 
N' ' 'US, to - dunque - un 
grande successo. 
Un successo imprevisto dagli 
stessi organizzatori, viste |e code 
che si sono formate domenica 
mattina negli uffici postali. Que¬ 
sto la dice lunga sul bisogno di 
tempo che c'è nella nostra socie¬ 
tà, Sono molti, infatti, à non avere 
letteralmente il tempo di recarsi 
alle poste durante là settimana e 
altri, ancora, possono farlo solo 
rubando quel poco di tempo che 
resta, in una giornata di lavoro, 
per il riposo, gli affetti o lo svago, 
il tempo della domenica, invece, 
.costa meno», perché è più ab¬ 
bondante. Di domenica si sop¬ 
porta più agevolmente la coda al¬ 
io sportello, forse perché c’è un 
aria di festa e le stesse incomben¬ 
ze burocratiche sembrano meno 
noiose. 

Questo piccolo episodio, in- 
sontihà, ci ha fatto aprire gli oc¬ 
chi-‘(àncora 'una volta) sull'esi¬ 
stenza di una grande questióne: 
quella delia riorganizzazione 
temporale della srxnefà. Una 
questione che giunge oggi a ma¬ 
turità nella coscienza sociale'e 
che, dunque, è matura anche per 
essere affrontata e risolta sul pia¬ 
no sindacale e su quóllo, politico. 
Sono soprattutto le donne’é le 
nuove generazioni di lavoratori 
(non forgiati, per cosi dire, dall'e¬ 
ra fordista) che sorio portatori 
oggi di una nuova cultura dei 
tempi della vita, alla ricetca di 
maggiore libertà individuale nel- 
l'organizzare la propria giornata 
e la propria settimana. Oggi ab¬ 
biamo bisogno di più tempo per 
realizzare noi stessi nelle varie 
sfere della vita (il lavoro é le iri- 
SEQUE A PAGINA » 




Cina-Taiwàn 
un rischio 
per tutti 


Rientra dopo una trattativa sui seggi Tannunciata scissione dal Polo di Ccd e Cdu Primo no al Consiglio di Stato. Verdetto il 21 


I L TEMPO aveva cancellato 
l'immagine dell'Asia che oggi 
le grandi manovre cinesi nel¬ 
lo SI retto di Taiwan stanrióiridise- 
gnando; quella deH'instabilltà, 
del conllfttl hàzlohaVre, soprattm- 
to, dello scóntro strategico che 
oppone, dalle dùè lontanìàsimé 
sponde del Pacifico, là màggiore 
delle potenze asiatiche alla su¬ 
per-potenza plànetaria. Oggi al¬ 
l’Improvviso, dopo vent'anni o 
SEGUE A PAGINA *4 
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Esclusa dalle schede la falsa «Lista Dini» 



La candidatura 
contestata 

L'Iradi 
De Mita 

«Hocofflbatbito 
per l'Ulivo» 

P.CAS^rU^ 

N.CICONTI 
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■ ROMA, li rischio rottura nel Poto sembrai su¬ 
perato, Dopo una estenuante trattativa Ccd e 
Cdu ottengono 1ÌO seggi per i loro candidati e 
rientrano nelle file dell'alleanza. Berlusconi ha 
dato l’annuncio ieri sera: «L’accordo è fatto-ha 
detto - approvo anche il preambolo politico 
scritto da Buttigliene». Si concludono cosi iti 
modo all'apparenza positivo due giorni di Ir^ 
genda e di discussioni, nei quali gii ex democri¬ 
stiani avevano accusato gli alleati di voler" di¬ 
menticare le ragioni del centro. Lo scontro al¬ 
l’interno però continua con Pannella che ieri si 
è presentato con Sgarbi ed è stato molto sprez- 
I zante nei contronti di Casini e Buttiglione. 

AHMINI PfUSCAPOUMIA 
I PAOLO» SACCHI ALLEPAGINEOP7 



il tapolovoio di JOHN UVNOiS 

'UN LUPO MANNARO 
AMERICANO A LONDRA ' 

SABATO 16 MARZO 


Nuova boc^ittua 
per il 10% 2^’Inps 


I ■ ROMA. Si profila una seconda 
' bocciatura per i decreti del mini- 
I strodel Lavoro, Treu, sul 10%, pre¬ 
sentati in versione corretta al Con¬ 
siglio di Stato dopo il no del Tar del 
, Lazio. Ad un primo esame la mas¬ 
sima magistratura amministrativa 
I avrebbe dato parere negativo, ma 
il responso finale si avrà soltanto il 
21 marzo a conclusione della se¬ 
duta deile Sezioni riunite. Oggi 11 
governo ne parla alla commissione 
Lavoro della Camera. 


Retrocessione 



Un piano per ueddere 
cinque pentiti 
Anche Di Maggkr tiMre 


m VENEZIA' Si è presentato davanti ai giudici del processo 
contro gli esecutori della strage dì Capaci. Balduccio Di Mag¬ 
gio, Il penìito di mafia che ha consentito la cattura di Totò 
Rllna, a sorpresa, ha fatto scena muta. Si,tratta del classico 
colpo di scena. Dì Maggio, Ieri a Venèzia, nell'aula bunker di 
Mestre, con pòche parole ha calato il sipario: ha paura di es¬ 
sere ucciso. «Voglio essere sentito in un'altra sede. Ho paura 
per la mia incólumità». Inlanto su quello che potrebbe acca¬ 
dere al pentiti parla In un atto giudiziario il Gip Montalto che 
dice come uno degli obiettivi iondamentalì dì Cosa Nostra 
sia rappresentato dall’eliminazione fisica di cinque pentiti, 
Emanuele e Pasquale De Filippo, Tullio Cannella, Pietro Ro¬ 
meo e Antonio Calvaruso. 

MVmioiÓBN'TO 
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i coefiU^ioNÉ alla ' 

IpfòXORA tal POHA , 


foi c'e'M^c L 

CeSARE PCEVrTl 
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W CHE TEMPO FA 

r Troppo bello 

S Af^TOE TROFTO beHo, ttoppo perfetto se il Polo 
perdesse le eiezioni in ^rirtù della diaspora della sua 
ala perbenista, Casini e Buttiglione, e della contem¬ 
poranea annessione dei due Gemelli Adrenalina, Pannel- 
la e Sgarbi. Sarebbe la giusta nemesi per una destra ecci¬ 
tata, tardo-dannunziana. prigioniera della sua andropau¬ 
sa rivoluzionaria, innamorata (come è sua tradizione) 
del gesto emblematico, della parola infocata, della picco¬ 
la scapigliatura video che ha rimpiazzato una grande tra¬ 
dizione sovversiva. Una destra barbareschiana, sgarbia- 
na, pannelliana altro non èche il sogno de! centrosinistra, 
cui non parrebbe vero poter contrapporre il suo bonario 
programma di riforme carine alle ronde verbali dei suoi 
avversari. Che non possono essere così fessi da rinunciare 
aU'el^^ulo mellìfluo e ai volti impiegatizi degli ex demo¬ 
cristi in cambio delle ghigne stravolte di uomini sempre 
suirorlo di una crisi di nervi. No, non può essere. Scom¬ 
metto che Casini e Buttiglione otterranno ciò che voglio¬ 
no e rientreranno ne! Polo. IMICHELE serrai 

P.S. La scommessa era delle ore 18. Alle ore 20 ho saputo di 
aueregid vinto. Troppo facile, però. 


Ogni lunedì 
in edicola 
un libro con 

rUnità 

% Scrittori 
I tradotti da 
scrittori 


X 1 LIBRI \ 
f I>ELL'UN 1 TA\ 



Lunedì 18 
marzo 

Christopher 

Morley 

Il cavallo 
di Troia 

Cesare Pavese 


































pagina 2 ^l'Unità Interviste & Commenti 


Mercoledì 13 marzo 1996 


Furio Colombo 

giornalista 


«Dole? Non convincerà TAmerica» 



«I repubblicani non ce la faranno ad intaccare il prestigio dì 
cui gode Clinton. Non c’è partita sul piano politico. Solo il 
Whitewater potrebbe mettere in foise il secondo mandato 
a Clinton». Nel giorno in cui Bob Dole celebra il suo prima¬ 
to tra i repubblicani, Furio Colombo dice con convinzione 
che la sfida di novembre ha già un vincitore. «L’unico serio 
candidato che i repubblicani avrebbero potuto contrap¬ 
porre a Clinton, Colin Powell, ha deciso di non presentarsi». 


FABIO Lumim 


■ Furio Colombd ne è certo sin 
da ora; non basterà a Bob, Dole 
nemmeno un trionfo nel sufkmar- 
tedl per conquistare gli elettori 
americani alle presidenziali di 
novembre. Bob Dole sarà l'anta¬ 
gonista di’Bill Clinton, ma per ii 
giornalista cosi profondo cono¬ 
scitore delia politica e delia so¬ 
cietà americana, Bob Dole ha già 
perso. «Solo l'incognita deilo 
scandalo Whitewater potrà intac¬ 
care ii grande prestigio di cui go¬ 
de il presidente in caricà - dice 
Furio Colombo -, Sono con Clin¬ 
ton i giovani della classe media 
Impauriti dai proclami di politica 
sociale dei repubblicani. Il piesi- 
dente democratico, ha garantito 
la leadership Usa nel mondo e 
questo avrà un forte peso». 

Dole dice; ‘'Sono ondMoto per 
onraMlK m’Aiiitilca itrigNoit''. 
^ è H paese MVIon dio l'or 
mM certo amapooMa Kpubbika- 
nodCUmonstapiocoiiliBaiido? 
Dole non sta facendo una campa¬ 
gna elettorale di parole, piuttosto 
direi di simboli, nel tentativo di 
non perdere quota. Gli americani 
Ironizzano moltissimo su queste 
frasi.,.(Vr^fif/tne, trasmÌMione noi- 
tumà di riìoltó presSigioi fià fàtió 
vedete quante volte iiel dopo¬ 
guerra lin càndidatg alldj?rimarie 
amerfcane.abbia detto le be frasi; 
"Mi batto per un'America migliò¬ 
re, mi batto per un cambiamento, 
mi batto perché ci vuole un lea¬ 
der", Dole, più 0 meno,- alterna 
queste tre frasi che sono sempre 
state dette e che possono essere 
usate a destra e a sinistra e che 
non hanno alcun confenuto poli¬ 
tico. 

PnrpnflclitiiitiWniMlltpiiim- 
ri* rnprikkNcMw tWene ckc, i««l- 
NMllIn, Dole pnsM hrcMiinrc, nd 
nwtN di M'AmciicP nripllorc, Il 
CMidldlto plw cwitrlncento per 
conlRstnic BW eSMon « iwtreni- 

brt? 

Se c'era'quel leader avrebbe potu¬ 
to essere II generale Colin Powell 
che aveva un forte senso di leader¬ 
ship, un carattere molto fermo, un 
passato molto buono, ma anche la 
capacità di non cambiare parere 
sotto la pressione delle elezioni, 
caratteristiche che latitano tra i re- 
pubbllcaal in questo periodo. Per 
esemplo Powell ha mantenuto la 
sqa distanza dalle sette fondamen¬ 
taliste cristiane e non si è lasciato 
piegare neppure quando sembra¬ 
va che.awebbe potuto davvero es¬ 
sere lui, il candidalo, ben sapendo 
che non si passa almeno in certe 
primarie repubblicane se non si 
cede al fondamentalismo. Dole ha 
ceduto. Dote è andato varie volte a 
dite 'cose che contraddicono la 


sua intera vita di parlamentare. Lui 
,che è sempre stato un moderato 
ha preso posizioni estremiste, Dole 
che è sempre stato un laico ha ce¬ 
duto all'Integralismo religioso, co¬ 
stume assolutamente lontano alla 
sua vita personale e ai voti espressi 
nel Senato americano. Cera dun¬ 
que la persona di notevoli qualità 
umane e morali per dare ai repub¬ 
blicani un poderoso avversario per 
Clinton, ma questo evento non si è 
verificato. Ora, la miglior persona, 
nonostante quanto detto, che il 
partito repubblicano può annoiare 
in questa sua magra str^ione poli¬ 
tica è cèrtamente Bob Dole. 

U primarie haiMosMilnto tutte 
qHeale4HHcattì,conDolecherin- 
cone I temi forti 41 Budianaii. La 
cmiueutlen narieiiale itpabMIca- 
na nttMicti In ealàle N nteeemo 
di Dole, ma come arritren N parti- 
Ioaqucll’appuniamciito? 

Al partito repubblicano sta acca¬ 
dendo in questo perìodo quel che 
é accaduto al partito democratico 
nel 1968, sul versante opposto del¬ 
la vita politica. Allora, si era verifi¬ 
cato uno strappo verso sinistra del 
partito democratico guidato da un 
candidato carismatico molto fotte. 
Bob Kennedy, "titte sbllanciò verso ' 
sinistra e lacerò Testabilishment 
tradizionale de^ democratici. La 
patte di Bob Kennedy è scomparsa 
con lui, accentuata dall'esito tragi¬ 
co, e quel che è restato del partito 
ha portato per sempre un segno di 
debolezza. Il partito repubblicano 
sta vivendo questo strappo adesso. 
Sul versante simmetrico ed oppo¬ 
sto, quello della destra, si fa avanti 
qualcuno. Rat Buchanan, che por¬ 
ta una grande dose di ideologia 
nel repubblicani. E loto, ancora 
meno dei democratici, non sono 
in grado di ricevere cosi alte dosi di 
ideologia, e hanno reagito con un 
veto e proprio choc di cui Dole si 
fa interprete. La frattura, perù, por¬ 
terà via del voti e certamente non 
si dimenticherà cosi facilmente. 

St le priiMrte KriroM per cunic 
Il partito noR serviranno, aKora, 
perconvlnaregllaRicricai4,qua- 
lom Dole divcHlaic, come smiibn 
ormai certo, l'anbgonMa di CHn- 
ton... 

Tutte le indicazioni, i sondaggi i 
dati che l'America ci fornisce in 
questo momento su un confronto 
tra Clinton e Dole, ci dànno una 
vittoria di larga misura del presi¬ 
dente in carica. Però Clinton ha 
una zona di vulnerabilità, che è 
extrapolitica. 

Qr^f 

Lo scandalo Whitewater, quelle 
manovre messe in piedi per dare 
dignità giudiziaria ad un caso sino 
ad ora molto oscuro e in-ilevante. 


Potrebbe esplodete prima tH no¬ 
vembre? 

Certo, questa è l'unica incognita 
sulla strada di Clinton perché sul 
piano politico il presidente in cari¬ 
ca esce certamente vincente. 

Qrtall sotto gli clemenH per cui gli 
americani si deddetanno a confe- 
. rbe tm secontio mandato presl- 
dettrialeaBIIICilnton? 

Perché i repubblicani, anche dove 
non si sono raccolti intorno a Pat 
Buchanan, che ha lanciato segnali 
allarmanti come l'immagine che lo 
mostra mentre solleva un fucile, 
oppure la frase “noi abbatteremo 
le porte dellq convenzione repub¬ 
blicana di San Diego”, .e altre 
espressioni violente, i repubblica- 
nidicevo, avevano già dato negli 
scorsi due anni segni di durezza 
eccessiva, di animosità eccessiva, 
di insensibilità nei confronti del 
problema dei poveri di tipo grosso¬ 
lano e non necessario, perché l'e¬ 
conomia americana va bene in 
questo periodo, e hanno sparso il 
panico anche sulla garanzia delle 
cute mediche e sulla pensione mé 
nima garantita. Tutto ciò si riflette 
sui giovani che vedono il terrore di 
dover mantenete, con paghe più 
basse, i propri genitori. Quindi 
queste inquietudini lanciate dai re- 
pubblicani, con un pessimo calco¬ 
lo, su ceti che non avrebbero potu¬ 


to reagire, ha creato un'esplosione 
nel mezzo della classe media gio¬ 
vane. Questi ultimi voteranno per 
Clinton, 

Edmrd Uittwak sull’oEsprcsso» 
ha scritto che Pat Buchanan rap¬ 
presenta la rhrotta contn gli Im- 
predHori alla BUI Cates che stanno 
«tagliando" i posti di lavoro negli 
Stati Uniti. Condivide questa opi¬ 
nione? 

Bisogna state attenti. Tutte le volte 
che una persona di destra s'impos¬ 
sessa di un tema sociale la defini 
zione che ne viene fuori è allar¬ 
mante. Perché se si mette insieme 
la xenofobia, il razzismo, l'isola¬ 
zionismo, il nazionalismo e i temi 
di cui si è appena parlato, la defini¬ 
zione di quel candidato è nazio¬ 
nalsocialista. 

Perché gli dettoti repubblicani 
non hanno credutoaForbes? 

Perché era troppo estraneo al pro¬ 
cesso politico. L'America è un 
paese di professionisti. Chi vuole 
ottenere qualcosa deve dare l'im¬ 
pressione che sa fare quello che 
sta facendo e quel che annuncia di 
fare. Gli estranei hanno sempre 
avuto poca fortuna nel sistema po¬ 
litico americano, ma le poche vol¬ 
te che l'hanno avuta è perché han¬ 
no saputo date il senso di una pro¬ 
fessionalità in corsa. Questo non è 
avvenuto in Forbes che ha portato 


un monotema, interessante sì, ma 
che non è stato capace di spiegate 
nelle sue conseguenze. 

Nnn ci sarà dunque patttb, da 
quel che Id dice, nd confninto tra 
repubbHuni e denwaatici alle 
presidenziali di iwvembre? I re- 
pubblicani partono già battuti? 
Non la vedo con questi candidati. 
Il prestigio di Ciinlon, anche per i 
suoi successi in politica estera, do¬ 
ve ha recuperalo ad un errore ini¬ 
ziale, gli garantisce una supenorità 
a prova di sfida. Resta il pericolo 
Whitewater.. 

L’deltore americano è oggi così 
sensibile ai temi di politica inter¬ 
nazionale? 

Mollo più di quello che non sem¬ 
bri, perché dà mollo credito ad un 
presidente che dimostra di essere 
leader nel mondo. 

Sono Stati fondamentali i successi 
diplomatici in Bosnia e In Medio 
Oriente? 

Assolutamente, hanno un peso 
grandissimo.Hanno ricoslmito la 
popolarità di Clinton insieme alla 
politica sociale del presidente in 
carica. Tutto ciò vanifica le tre fra¬ 
si-slogan usate da Dole. La gente 
ha l impressione che Clinton fac¬ 
cia abbastanza per un'America 
migliore, riconosce al presidente la 
leadership e di avere grande espe¬ 
rienza. 


di ÒlNO e MICHELE 



Molto ricca, crudele 
uccide la Rai. Chi è? 


C % È IL TERRORE ALLA RAI. Negli ultimi due anni le vittime 
' si contano a decine e la psicosi di essere fatti fuori aH’ìm- 
prowiso si sta impadronendo di tutti i dipendenti Ixi si 
deduce dai loro guardi, dai loro gesti nervosi, dalle loro 
dichiarazioni preoccupate. Hanno paura, sanno che la 
Banda delia (Rete) Uno Bianca potrebbe colpire anche 
loro e in qualsiasi momento. Un presidente, cinque consi¬ 
glieri di amministrazione, quattro direttori generali, tre di¬ 
rettori di rete, quattro direttori di telegiornale, più un nu¬ 
mero incalcolabile di vicedirettori, caporedattori, giorna¬ 
listi, dirigenti, funzionari, conduttori, segretarie, tecnici, 
sono stati freddamente eliminati dalla misteriosa Banda, 
il cui prossimo obiettivo potrebbe essere i radiocronisti, di 
cui si vociferaci sarà presto una strage. 

Si sa poco, pochissimo, della Banda della (Rete) Uno 
Bianca. Quello che conosciamo sembra più frutto delia 
leggenda che della storia vera e propria. Si dice, per 
esempio, che al suo comando vi sia una donna, fredda, 
determinata, crudele come solo le streghe dei cartoni ani¬ 
mati 0 Paul inee possono essere. 

Di lei si mormora che, appena nata, reagì allo schiaffo 
delPostetrica con un calcio sui naso e, quando i genitori la 
invitarono a chiedere scusa, lei, sprezzante, risposte: 
«Non tratto con le ostetriche». Poi più niente, non si sa co¬ 
me sia cresciuta, che fine abbiano fatto i suoi, dove sia sta¬ 
ta addestrata e da chi, chi sia il suo parrucchiere, niente di 
niente insomma, tanto da giustificare qualsiasi voce o leg¬ 
genda popolare, Come sia finita, per esempio, a occupar¬ 
si della Rai e a costituire la sua famigerata Banda non c'è 
alcun investigatore in grado di fornire la minima spiega¬ 
zione, 

Di lei si dice ancora che sia ricchissima e che, quindi, si 
dedichi al crimine pervocazione e non per bisogno. Che 
il suo obiettivo sìa quello di spingere le tre reti Rai una 
contro l'altra fino alla guerra totale, in modo che, dopo un 
estenuante conflitto, sia una soia a prevalere (la Rete 
Uno, appunto), e ad avere, in definitiva, la supremazia e 11 
controllo sulle altre due, che sarebbero cosi destinate a 
perdere la loro identità storica e la loro funzióne. Sarébbe 
poi un gioco daj^azzi, per i nemici, disarmarla, invader¬ 
la e occupariacoh i propri uomini, fino a imporle la totale 
sudditanza. È proprio per raggiùngere qùesto fine bhe, 
anni fa, avrebbe costituito la Banda della (Rete) Uno 
Bianca, cominciando a seminare premature dipartite e 
lutti nella nostra povera televisione di Stato 


P ARE CHE QUESTA misteriosa signora * ammesso che esi¬ 
sta veramente - non sia bella, pare però che sia dotata di 
-un fascino sottile, un fascino da Venere del Male forse, al 
quale molti, uomini e donne, non sono affatto ìnsensibi- 
!i.SoIo così d’altronde si può spiegare la simpatia e, spes- 
so, la solidarietà di tanti italiani nei suoi confronti, nono¬ 
stante l'efferatezza delle sue gesta Solidarietà che è pro¬ 
pria anche di alcuni abituali telespettatori della Terza Re¬ 
te, una televisione letteralmente rasa al suolo dalia Ban¬ 
da, una televisione che è stata oggetto di una sene di at¬ 
tentati talmente devastanti che fa davvero impressione 
vedere come da quelle macerie fumanti, tutto sommato, 
riesca ancora a uscire uno straccio di segnale. 

È viva sotto gli occhi di lutti la recente, siraziante, im¬ 
magine del piccolo Chiambretti, mandato al massacro 
contro gli agguerritissimi nemici senza alcuna protezio¬ 
ne, non per ingenuità o imprevidenza, ma per il puro gu¬ 
sto di fame polpette. 

Non è bella, dunque, questa misteriosa e cmdeie si¬ 
gnora, ma ha personalità da vendere. Perfino il Papa e il 
j presidente delia Repubblica sono stati costretti a occu¬ 
parsi, percausa sua, del problema delia televisione. Ma 
lei non ha fatto una grinza. «Non tratto col Papa, non tratto 
col Presidente della Repubblica. Figuratevi che ho Dio in 
anticamera da un quarto d’ora e non so ancora se lo rice¬ 
verò», dicono abbia detto perché fosse chiaro a tutti di che 
tempra sia fatta. Ma poi ci ha ripensato, lo ha ricevuto e si 
sono chiariti. Così pare che il 24 marzo Pippo Baudo tor¬ 
nerà in vìdeo. Sulla (Rete) Uno Bianca, naturalmente 
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ma sobrietà, a far comprendere la 
pravità dell'episodio. Non ci trovia¬ 
mo - questo è certo - di fronte a ini¬ 
ziative improvvisate di singoli magi¬ 
strati e, d’altra parte, Tarreslato ha 
ricoperto, e ricopriva da ultimo, ca¬ 
riche di così grande importanza da 
far nascere necessariamente nel¬ 
l'opinione pubblica dubbi e per¬ 
plessità sui meccanismi che regola¬ 
no le carriere dei giudici. È fisiologi¬ 
co o appartiene già alla patologia 
che sospetti così gravi si addensino 
sul capo di giudici che presiedono 
tribunali o uffici di analoga impor¬ 
tanza? 

Lo diciamo perché non è il pri¬ 
mo caso che capita e poco tempo 
fa altri giudici hanno condannalo, 
sia pure solo in primo grado, il dot¬ 
tor Curtò. presidente vicario del tri¬ 
bunale dì Milano nel momento in 
cui si svolsero i gravi fatti di cui è sta¬ 
to accusato. 


Non ci si può, insomma, non 
chiedere di fronte ad episodi come 
quelli di Milano e di Roma come 
può accadere che emei^ano nella 
nostra magistratura, con frequenza 
crescente (penso al magistrati in¬ 
dagati per questioni di mafia ne) 
Mezzogiorno), casi di corruzione o 
di partecipazione a quel connubio 
tra affari e politica che ha segnato il 
declino deila nostra Repubblica 
anche da parte di giudici. 

Tutto questo denuncia un ma¬ 
lessere inquietante e, anche se sia¬ 
mo sicuri che la maggioranza del 
magistrati sia tuttora sana e onesta, 
non possiamo nascondere la 
preoccupazione che da espisodi 
come questi nascano correnti di sfi¬ 
ducia verso una delle poche istitu¬ 
zioni dei paese che in questi anni 
ha costituito un punto di riferimen¬ 
to fondamentale per la generalità 
dei cittadini. È compito del Consi¬ 


glio superiore della magistratura in¬ 
dicare quali possono essere le cau¬ 
se del males^re e se si tratti sempre 
di casi strettamente indi\4duaii o si 
tratti invece di un fenomeno che ha 
assunto caratteristiche così dire 
sociali airintemo della cat^orìa. 
Per quanto ci r^uarda, considere¬ 
remo il dottor Squillante, come tutti 
gii indagati, presunto innocente fi¬ 
no aH’eventuale sentenza. 

Tra le scarne notizie filtrate nella 
giornata di ieri parrebbe che le ac¬ 
cuse si riferiscano agli anni Ottanta 
e a dazioni di denaro - per usare 
un'espressione dell'ex pm Di Pietro 
- ritirate direttamente dall’accusato 
in due diverse occasioni. Staià al¬ 
l'accusa provare questi fatti che, 
con ogni probabilità, sì legano a 
una delle tante storie di tangenti 
che hanno costellato gli anni Ottan¬ 
ta. a Romacome a Milano. 

Ma qualunque siano le accuse e i 


coll^amenti che si troveranno tra 
l’arresto di Squillante ed altri episo¬ 
di, ed è particolarmente inquietan¬ 
te che tomi il nome del sen. Previli 
in un «affaire» così clamoroso, cre¬ 
do che sia necessario evitare qual¬ 
siasi strumentalizzazione politica 
di questa, come delle altre inchie¬ 
ste giudizìare in corso. Stiamo altra 
velando un periodo delicato e dif¬ 
ficile della transizione italiana, 
complicato per di più da una cam¬ 
pagna elettorale che si annuncia 
accesa e complessa, e non è il ca¬ 
so, mi pare, dì confondere in nes¬ 
sun momento il cammino per 
quanto difficile della giustizia con 
la discussione politica tia il centro¬ 
sinistra e il centrodestra. Si è già 
constatato in più di un’occasione 
come la confusione tra l'uno e l’al¬ 
tro campo, da chiunque sia com¬ 
piuta, o addirittura le guerre tra i 
giudici, producano effetti devastan¬ 
ti per le istituzioni del paese. Ma. se 
c'è qualcosa di cui l’Italia ha pro¬ 
prio bisogno, è la chiarezza dei pia¬ 
ni dKterei. la necessaria distinzione 
tra i processi e il confronto tra le for¬ 
ze politiche. [Nicola Tranfaglia] 





Marco Panneila e Vittorio Sgarbi 

«Slamo la coppia più bella del mondo/ 
e ci dispiace per gli aKH, che sono brutti, che sono brutti...» 

Celentano, festival di Sanremo 
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L’ACCUSA: 

CORRUZIONE 


JSA: Il giudice Squillante èstato accusato 

di concono in comnione aggravata 
JZIONE eviolazione del segreto istnittorìo 

per aver Intascato ■ secondo! 
iriagistrati milanesi-denaro in cambiodi Informazioni sui 
processi aperti a Roma e passate ad alcuni avvocati. I fatti 
risalirebbero al 1989, tre anni prima dell'avvio dell'inchiesta a 
Milano promossa dal pool di Mani Pulite. Aquel tempo il giudice 
ieri tararcerato lavorava come consigliere all’ufficio istruzione. 
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In cella fl ghxfice SquiDaiite 
Anche Pii^ cdnvdto 

Ha parlato ramica di un deputato 


.A; 




Arrestati su richiesta del pool Mani pulite il capo dei gip del 
Tribunale di Roma Renato Squillante e l’avvocato Attilio 
Pacifico. Sotto inchiesta anche altri due magistrati romani e 
il senatore Cesare Previti, che avrebbe ricevuto un avviso di 
garanzia. Nel mirino dell'inchiesta vi sarebbero alcuni favo¬ 
ri che, attorno al 1989, il giudice Squillante avrebbe fatto ai 
due legali in cambio di denaro; pressioni su colleghi e in¬ 
formazioni su indagini in corso. 

OlAMPimP ROSSI 


■ MILANO. Mani pulite vola a Ro¬ 
ma e semina scompiglio tra i magi¬ 
strati e gli avvocati della capitale ar¬ 
restando il giudice Renato Squillan¬ 
te e mettendo sotto inchiesta anche 
l'avvocato Cesare Previti. Con un 
blitz a soqrresa. Ieri mattina. Ghe¬ 
rardo Colombo e llda Eoccassini, si 
sono presentati personalmente ne¬ 
gli uffici dei gip romani per una per¬ 
quisizione molto particolare nel¬ 
l'ufficio di un autorevole collega; 
Renato Squillante, presidente dei 
giudici per le indagini preliminari 
della capitale. E poche ore prima, 
lo stesso Squillante era stato sve¬ 
gliato bmscamente dagli agenti 
della Crìminalpol che gli avevano 
notificato un ordine di custodia 
cautelare . L'accusa: concorso in 
corruzione aggravata e violazione 
del segreto Istruttorio per aver Inta¬ 
scalo denaro In cambio di informa¬ 
zioni su processi aperti a Roma 
passale ad alcuni avvocati. Il tutto 
attorno al 1989, quando Squillante 
lavorava come consigliere ail’uffi- 
cio istruzione. Oltre a Renato Squil¬ 
lante è stato arrestato Attilio Pacifi¬ 
co, avvocalo fallimentarista del fo¬ 
ro di Roma ritenuto l’uomo che 
avrebbe avvicinato Squillante per 
proporgli «l'affare», e tre avvisi di ga¬ 
ranzia sarebbero stati notificati ri¬ 
spettivamente al senatore Cesare 
FÌevlti, al pubblico ministero Fran¬ 


cesco Misiani e a! gip Raffaele De 
Luca Comandini. Come avvocato 
Previti sarebbe ritenuto uno dei de¬ 
stinatari di alcune delle informazio¬ 
ni proibite concesse da Squillante, 
mentre i due magistrati sarebbero 
accusati di favoreggiamento per¬ 
ché da alcune intercettazioni tele¬ 
foniche e ambientali risulterebbe 
che entrambi avrebbero avvertito il 
capo dei gip delle indagini aperte 
nei suoi confronti. 

Manette cUmoioM 

Un arresto clamoroso, quello del 
.settantunenne giudice romano. 
Una mossa che sembra chiarire de¬ 
finitivamente il motivo della pre¬ 
senza della microspia all'interno 
del bar Tombini di via Ferrari a Ro¬ 
ma. La cimice» venne scoperta ca¬ 
sualmente da un dipendente del 
bar il 21 gennaio scorso. Il magi¬ 
strato risulterebbe indagato dai so¬ 
stituti di Borrelli sin dall'Inizio del¬ 
l'agosto 1995. A lare il suo nome e a 
raccontare ai magistrati del pool 
delle infomiazioni che sarebbero 
antvate all'orecchio di avvocati co¬ 
me Cesare Previti, futuro ministro 
del governo Berlusconi, sarebbe 
stata una donna (legata a un depu¬ 
tato di Forza Italia) che i magistrati 
milanesi considerano una preziosa 
collaboratrice e che sarebbe anche 
posta sotto la tutela delle forze dei- 


l’otdine. Successivamente sareb¬ 
bero state piazzate le microspie e 
disposte anche intercettazioni tele¬ 
foniche e indagini patrimoniali a 
carico di Squillante, Verifiche sa¬ 
rebbero state fatte anche al casinò 
di Campione d'Italia, dove il magi¬ 
strato andava talvolta a giocare in 
compagnia di alcuni legali: il pool 
Mani pulite voleva sapere quanto 
era in grado di cambiare per le sue 
sfide alla sorte. 

Nocomment 

Silenzio siderale alla procura di 
Milano, ma sembra che l'ipotesi ac¬ 
cusatoria attorno alla quale si è svi¬ 
luppata l'inchiesta sia legala pro¬ 
prio ai rapporti Ira il giudice e gli av¬ 
vocati Previti e Pacifico e alle due 
occasioni in cui Squillante avrebbe 
incassalo soldi: durante una festa e 
durante uno spostamento in auto¬ 
mobile, sempre a diretto contatto 
con uno dei due legali ora sotto in¬ 
chiesta. Scopo delle bustarelle sa¬ 
rebbe stato quello di ricompensare 
Squillante per le informazioni che 
avrebbe passato circa le indagini 
aperte dall'ufficio istruzione di Ro¬ 
ma e, in qualche caso, anche per le 
pressioni che il giudice avrebbe 
esercitato sui colleghi per convin¬ 
cerli a considerare alcune vicende 
giudiziarie in modo favorevole agli 
amici dei due avvocati. A un certo 






punto gli inquirenti milanesi avreb¬ 
bero intercettato anche alcune 
conversazioni tra Squillante e i col- 
leghi Misiani e De lAica Comandini: 
que^i ultimi avvertono il capo dei 
gip che sui suo conto è aperta 
un’inchiesta. Il giudice Squillante 
avrebbe poi cercato di contattare 
personalmente la procura di Mila¬ 
no perchiarire la questione 


L’ex ministro 
<Questo è un nuovo 
caso Tortora» 


PAOLA SACCNI 

■1 ROMA Nella prima dichiarazione rilasciata 
a caldo alle agenzie , Cesare Previti, senatore e 
coordinatore di Forza Italia, afferma: «Sono alli¬ 
bito, quando si procede airarresto di un uomodi 
settantuno anni, come il dottor Renato Squillan¬ 
te. che ha alle spalle una carriera specchiata e 
che è stato sempre oggetto della massima stima 
di tutti, bisognerebbe esibire delle irrefutabili 
prove dì colpevolezza per reati gravissimi...». 
Quanto ad un suo presunto coinvolgimento nel¬ 
la vicenda, Previti in un’intervista all’ t/n/tà affer¬ 
ma di non voler parlare neppure di accuse. E 
dice, riferendosi all’intera vicenda, : «Non vor¬ 
rei che ci trovassimo di fronte ad un nuovo 
caso Tortora. E, allora, subito fuori le prove, 
anche per il rispetto della nostre istituzioni, 
delle quali il dottor Squillante è degno rappre¬ 
sentante». 

Senatoic PifvilitAHora le fanno accuse... 

No, no, scusi se la intenompo, ma non mi fan¬ 
no nessuna accusa, perchè non ho ricevuto 
nessun avviso di garanzia, niente di ufficiale nei 
miei confronti. Insomma, niente di niente. È sol¬ 
tanto la solita insinuazione che parte alle sette e 
mezzo di sera, non si sa da chi viene... E, allora, 
dopo che l'intera giornata è stata caratterizzata 
dalla vicenda Squiltante-Paclfico. in serata esce 
fuori il nomedi {n'eviti... 

Secondo TAnsa» l’Accusa sosteircbbc che H pre- 
sideirte dei Gip di Roma, Squillante, avrebbe ri¬ 
cevuto somme di denaro anche «ttnverso di 
lei... 

lo sono allibito. Queste sono accuse infamanti 
che respingo in modo veramente sdegnato. Pe¬ 
rò la cosa più grave è che si è proceduto all'ar¬ 
resto di un uomo di settantuno anni, il presiden¬ 
te dei Gip, dottor Renato squillante del quale so¬ 
no amico e mi onoro di esserlo, senza fornire 
aH'opinione pubblica la prova di questi «gravis¬ 
simi» fatti risalenti all' 88 e che ora hanno porta¬ 
to airarresto, ripeto, di un uomo di settantuno 
anni. Questa è una cosa di una gravità inaudita, 
della quale io ora pretendo che siano rese note 
tutte le motivazioni... 

Perchè sflOolince 1 sctturtuno anni di SquiNui- 
te? 

Perchè si arresta un uomo oltre i settanta anni 
solo in presenza di delitti gravissimi. Ma poi io 
ritengo che il rispetto, se ancora ne abbiamo, 
per la nostra Costiluzione impone di sapere in 
base a quali prove irrefutabili si possa aver pro¬ 
ceduto in questosenso. 

Lei, dunque, è stato messo a conosccnu diliillOi 
dòdaitd^toma»? ^ 

Esatto. E, poi, ripeto, io non voglio neppure par¬ 
lare di accuse. Dico solo; ora fuori le prove, pe 
rhè solo in base a queste potremo dire se siamo 
, in presenza di qualcosa di grave. Ma, guardi se 
gusle prove non ci sono, se siamo solo in pre¬ 
senza delle dichiarazioni di qualche pentito 
d’occasione, se insomma siamo in presenza di 
un nuovo caso Tortora, se siamo di fronte ad un 
Melluso che fa le accuse, e, allora, chi ha proce¬ 
duto a questo arresto deve pagare il conto. Dico 
questo proprio per il rispetto di quel rimanedel 
nostro Diritto e della nostra Giustizia. 


"1 "c' La carriera e le potenti amicizie deirultimo ammiraglio del «porto delle nebbie» 

Nel ’93 disse: «Chiudere Tangentopoli» 


■ ROMA «Il problema è Tangen¬ 
topoli, bisogna trovare una soluzio¬ 
ne per tangentopoli. Cosi non si 
può andare avanti. Finirà che tra¬ 
volgeranno tutti». Mani pulite era 
esplosa da meno di un anno, si co¬ 
minciava ad indagare su Craxi, For- 
lanl non aveva ancora ricevuto un 
solo avviso di garanzia, AndreoUi 
non immaginava nemmeno che il 
suo potere potesse traballare sotto 
l'inquetante peso di un bacio di Rii¬ 
na. Era preoccupato già da allora 
Renato Squillante. Guardava l'in- 
terlocutaore che era andato a tro¬ 
varlo per la prima volta e parlava 
come se il suo messaggiq dovesse 
arrivare ad altri: ad un giornale, me¬ 
glio ancora se ad un partito. A chi 
potesse cogliere il senso di quella 
frase: conviene a tutti, 

Era l’ultimo ammiraglio del «por¬ 
to delle nebbie». Il più potente a di¬ 
spetto di quell'aria dimessa, di quei 
vestiti fuori moda, di quell’incedere 
tanto rapido quanto golfo, di quella 
sigaretta perennemente accesa tra 
le labbra. «Era», perchè ultimamen¬ 
te, da quando il Cai era stalo som¬ 
merso dal peso delle inchieste giu¬ 
diziarie di mezza Italia, Squillante 
era considerato un capitano di va¬ 
scello più che un ammiraglio. La 
sua «nave» era il sesto piano del pa¬ 
lazzo di piazzale Clodio, una-due 
rampe di scale sopra gli uffici della 
procura. E tra sostituti e ufficio del 
gip, ultimamente, non coneva 
buon sangue. 

L’IncognlteSiiulllmte 

• Sulle Inchieste più delicate pesa¬ 
va quella che veniva chiamata 
spesso «l'incognita Squillante». Uo¬ 


Una lunga carriera in magistratura, una lunga frequenta¬ 
zione con i palazzi del potere. L’amicizia con Previti. «Era 
l'uomo di Craxi ai tribunale di Roma», dicono di lui in pro¬ 
cura. L’inchiesta sui «caffè d’oro» del Csm e quella abortita 
sulla Rai. Ma anche le <cimici»: già nel 1973 il Sid ne aveva 
piazzata una nel suo ufficio. A gennaio, poi, venne scoper¬ 
ta quella istallata nel bar dove incontrava anche il legale di 
Berlusconi. 


NINNI ANDRIOLO 


mo di Bettino Craxi alla procura di 
Roma, amico di Claudio Vitalone e 
di suo fratello Wilfredo (stesso stu¬ 
dio dell'avvocato Pacifico finito ieri 
anche lui in manette), legato agli 
andreottiani: sui legami tra il magi¬ 
strato e gli ambienti che contano, 
nel corso degli anni, si è detto di tut¬ 
to. Ultimamente erano balzali in 
pn IO piano i suoi rapporti d'amici¬ 
zia con Cesare Previti, Rapporti di 
grande confidenza se l'avvocato di 
Silvio Berlusconi, prima di decidere 
di accettare rinvilo a non insistere 
nella richiesta del ministero di Gra¬ 
zia e giustizia e di riconvertirsi alla 
causa della Difesa, si consigliò pro¬ 
prio con Squillante. 

E c'è chi giura che i «consigli» fu¬ 
rono più d’uno nel corso di questi 
anni. Consigli, ma anche informa¬ 
zioni utili a comprendere il senso di 
alcune inchieste, accusano adesso 
i magistrati di Milano che ne hanno 
ordinato l’arresto. Non solo un ruo¬ 
lo attivo nel cercare di influenzare 
dagli uffici giudiziari di Roma, alcu¬ 
ni processi. Napoletano, settantu¬ 
no anni, capo dell'ulficio dei gip 
dal 1992, Squillante ha una lunga 


carriera dietro le spalle. Nel 1975 Io 
vollero alla Consob, l’organo di 
controllo della Borsa. Avebbe do¬ 
vuto lasciare la magistratura, in ba¬ 
se alla legge. Ma fece opposizione 
al Tar che gli diede ragione conce¬ 
dendogli l’aspettativa per sentenza. 

Quando nel 1982 tornò ad indos¬ 
sare la toga girò diversi uffici giudi¬ 
ziari, divenne giudice sportivo della 
Federcalcio, presidente della quin¬ 
ta sezione penale del tribunale, giu¬ 
dice islmttore e poi consigliere ag¬ 
giunto presso l'ufficio istmzione di 
piazzale Clodio. 

■ «caffè d’oro» del Csm 

Nel corso della sua carriera si oc¬ 
cupò di inchieste che hanno fatto 
clamore; quella sui cosiddetti «caifè 
d'oro» del Csm, peresempio.cheri- 
sale al 1983; o quella sui «desapare- 
sidos» italiani scompeisi in Argenti¬ 
na durante la dittatura militare. O 
quella meglio conosciuta per «i fon¬ 
di neri dell'lri» che ebbe vari strasci¬ 
chi di archiviazioni e insabbiamen¬ 
ti. Poi l’incarico di capo dei gip, un 
«posto» più che rilevante dove si è 
deciso, in questi anni, anche sui 



Maria Coitiova. Netlafotoropra, Renato Squillante 


mandati di cattura per due uomini 
Fininvest del calibro di Alessandro 
Galliani e Gianni Letta. Li chiese il 
pm Maria Cordova che indagava 
sui mille misteri del piano per le tre- 
quenze radiotelevisive. L’ulficio del 
gip le respinse cosi come non ac¬ 
colse la richiesta di arresto per Bet¬ 
tino Craxi che propose in aula il pm 
Francesco Misiani durante il pro¬ 
cesso per le tangenti Inlennetro. 
Misiani, ironia della sorte, adesso è 


indagalo per favoreggiamento pro- 
pno net confronti di Squillante. E lo 
stesso Misiani, ironia della sorte, 
aveva avanzato la richiesta di rico¬ 
prire una carica direttiva presso il 
tribunale di Milano, Il Csm avrebbe 
dovuto decidere nei prossimi gior¬ 
ni 

Squillante? Un «mascalzone ar¬ 
guto e divertente» lo definivano ne¬ 
gli uffici della procura alcuni suoi 
amici che erano pure entrati in rot¬ 


ta di collisione con il suo ufficio. Ed 
era come se quella «napoletanità» 
gli facesse perdonare tutto. Anzi 
troppo. E adesso a piazzale Clodio 
c'è chi sostiene die quell'aneslo 
eccellente è come un pugno in fac¬ 
cia per la magistratura romana e 
c'è chi ricorda che il «caso» del giu¬ 
dice milanese Diego Curtò venne 
preso di petto dai magistrati di Mila¬ 
no e non da quelli di altre prrxure 
d'Italia. 

L'inchiesta Rai 

Ma c’è anche chi ricorda quella 
strana vicenda della Rai, azienda 
dove lavorano come giornalisti i fi¬ 
gli del giudice arrestato ieri a Roma. 
Un'inchiesta sugli appalti che coin¬ 
volgeva direttorr generale e alcuni 
membri del Consiglio d’ammini¬ 
strazione di viale Mazzini. Se ne oc¬ 
cupò, nei pnmi anni 80, il pm Gian¬ 
carlo Armati, lo stesso che molti an¬ 
ni dopo otterrà dall’ufficio del gip 
l’arresto di Wilfredo Vitalone per la 
vicenda delle tangenti «Coate». Lo 
stesso che denunciò una fuga dì 
notizie che permise a! fratello de! 
fedelissimo di Andreottì, che poi 
verrà assolto al processo, di sfuggi¬ 
re alla cattura per qualche tempo 
Armati scoprì cose grosse», inviò 
alcune comunicazioni giudiziarie 
ma poi venne, nella sostanza, 
estromesso daH’mchiesta che pas¬ 
sò all'ufficio istruzione. All’epoca 
consigliere istruttore era Ernesto 
Cudillo, Squillante era il suo ag¬ 
giunto. 1 finanzieri ricevettero uno 
stop esplicito aH’indagine, il pro¬ 
cesso rimase per un anno nell'ar- 
madio. 

Poi arrivò alla procura generale 


di Roma una lettera anonima che 
parlava esplicitamentente di assun¬ 
zioni in Rai e insabbiamenti di in¬ 
chieste. Notizie confermate poi da 
un rapporto della Guardia di Finan¬ 
za. La bufera scoppiò davanti al 
Csm. Vicende lontane che tornano 
prepotentemente alla memoria do¬ 
po il clamoroso arresto di ieri matti¬ 
na. 

«Cimice» al bar 

Era preoccupato In queste setti¬ 
mane Renato Squillante. E non tan¬ 
to per l’inchiesta perugina che lo 
chiamava in causa, assieme ad altri 
magistrati, sulla base di una casset¬ 
ta registrata fornita agli inquirenti 
dal cassiere delia De romana Gior¬ 
gio Moschetti; o per quella sulla «fu¬ 
ga di notizie» che consentì al giudi¬ 
ce Corrado Carnevale dì conoscere 
dai giornali che nei suoi confronti 
era stato richiesto l’arresto 

Squillante era preoccupato per 
via di quella microspia trovata alla 
fine di gennaio in un bar frequenta¬ 
to da lui, da altri magistrati e dall’av¬ 
vocato di Berlusconi, Vittorio Virga. 
Era il segnale che qualcosa di gros¬ 
so si stava muovendo. Nel 1973, 
quando indagava sui fondi neri del¬ 
la Montedison, un’altra microspia 
messa dal SId era stata scoperta nel 
suo ufficio. In quel perìodo, risulta 
dal processo Andreottì, partecipò 
ad una misteriosa cena. Gli altri 
commensali? Gaetano Caltagirone, 
Francesco Maniglia, Claudio Vita- 
Ione, Giacomo Mancini, FVanco 
Evangelisti. Lino lannuzzi. «Proprio 
in quei giorni - scrivono i magistrali 
di Palermo - il Caltagirone aveva 
avuto contatti con i cugini Salvo». 
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Il pm FraiicMco MIsianI si difende: 
«$ì, Renato è un amico 
ma lo non ho commesso reati» 

"Ma io non c’cniro niente...». Francesco MIslani è un pubblico 
minisletodipunladellaPracuraroinanaelanoliziadelsuo 
coinvolgimento oeH'IttchlesU ha provocato danuNc: è accusato 
di favoregglanienlo e Ieri è stato inteirogato per un'ora e mezzo 
dai sosMitl procuratori di Milano llda Bocassini e Gherardo 
Colomba. "Sono stato sentito in relazloneadue Intercettazioni», 
ha detto Misiani, «una telefonica all’utenza di Squillante, e una 
pmbientale, fatta In un bar. 

E successo eira una settimana fa. Renato era preoccupato, mi 
diceva che lo seguivano, che lo stavano trattando peggio di un 
delinquente. 

Mi chiedeva un consiglio, siamo amici da molto tempo, 
cercavamo di capire cosa stesse succedendo... ARoma da Ditte 
un mese non sipailava d'altro». Poi, Francesco Misiani entra nel 
merito delle accuse: «L’ipotesi accusatoria è che io mi fossi 
aWvato per sapere quale Procura Indagava su Squillante e per 
quale motivo. Bocassini e Colombo mi hanno chiesto perché mi 
Interessassi: hospiegatoche, innanzitutio. Renata Squillante è 
un amico e che poi é consuetudine apirc quali siano le vicende 
che cotatvolganocolleghi magisirati. Seadesso anche l’amicizia 
è diventato un reato, ahimè, allorasiamocaduti proprio in 
basso». 

Nei prossimi glomi, dovrebbe essere più chiaro il contesto 
ipoùzzato dalla procura di Milano. E, in patticolate, per quanto 
riguarda Misiani, gli episodi che gli vengono addebitati. 

I legali ddmaglsltalo hanno cMerto l’Immediata archiviazione. 



Pedone/Conirasto 


«Stiqiid ma abteimo fiduda» 

Sconcerto nei corridoi del tribunale romano 


Sgomento, incredulità e commenti fra i denti: la Procura di 
Roma, in subbuglio, apprende la notizia dell’airesto di Re¬ 
nato Squillante, capo dei giudici per le indagini prelimina- 
ri.Magistrati e awpcjati preferiscono non rilasciare dichiara¬ 
zioni, ma i corridói ijiillulano di capannellÌ.,“Squillai 3 te,qon 
è l’urticb, altri magistrati debbono tremare». Il tenemoto, 
annunciato da giorni, è stato più violento del previsto. Ora 
tutti aspettano di conoscere i fatti. 


MAIIM AMNUNStATA ZUAIMLU 


■ ROMA In Procura, è stata dav¬ 
vero una giornataccia, iniziata con 
l'ariivo in tee degli inquirenti da 
Milano. Ufficio del capo dei Gip a 
soqquadro, setacciato dalle 9,30 al- 
lel2,'30, 

•Che cosa è successo? Che ci 
fanno nell'ufficio di Renato Squil¬ 
lante?», «Non lo sai? Non sai niente? 
L'hanno arrestato», Prime battute a 
caldo nel conidoi di palazzo di Giu¬ 
stizia. Battute che airimprowiso 
rimbalzano da un punto all’altro 
della Procura, che corrono lungo I 
fili del telefono e fanno catapultare 
in piazzale Clodio decine di croni¬ 
sti. 

Il giudice In carcere 

Ad annunciate a tutti che è suc¬ 
cesso qualcosa di davvero grave c’è 
una telecamera, sistemata appena 
fuori dall'Ingresso, Una telecamera 
e un monitor. Un fotografo poco 


più in Ih. 

Hanno arrestato Renato Squil¬ 
lante, il capo dei giudici per |e inda¬ 
gini preliminari, «Squillante è in car¬ 
cere», si sente ripetere a ogni passo, 
in tutti gli angoli del grande palazzo 
della Procura, Che, all'Improvviso, 
sembra più grigio e più buio del so¬ 
lito. «Perché l’hanno arrestato? Che 
bisogno c’era di un atto cosi estre¬ 
mo?». Domande che si inseguono 
nei mille capannelli del corridoio ai 
pian terreno e poi su, al primo, al 
•secondo e al terzo piano. Toghe 
che sventolano al passo veloce di 
magistrati e avvocati. Una tempesta 
quasi «annunciata»; oggi iuiti ricor¬ 
dano la vicenda della microspia 
scopertane! bar dove Renato Squil¬ 
lante si era incontrato con la gip 
Augusta iannini e altri colleghi. 
«Procura spiata», dissero allora pm 
e avvocati. 

Avvocati che tra un capannello e 


l’altro tirano fuori pensien prima 
solo sussuralL «li fatto che lui losse 
chiacchieralo, qua lo sapevano tut¬ 
ti». Scusi, ma chiacchierato per co¬ 
sa?«La.microspja.’.i». • I ... 

«Noiièl|solo>> 

Già, la microspia; è l'altra «cosa» 
di CUI si parla in ogni angolo della 
Procura. Qualcuno prende le di¬ 
stanze, preferisce non commenta¬ 
re. «Non conosciamo gli atti...». In 
sintesi, le «scuole di pensiero» sono 
tre, mentre le squadre, come al soli¬ 
to sono due: innocentisti e colpevo- 
listi. C'è chi ritiene che le manette 
sarebbero dovute scattare prima, 
chi invece sostiene si tratti di un 
provvedimento di inaudita durez¬ 
za. del tutto fuori luogo, e chi. infi¬ 
ne, esprime solidarietà a Renato 
Squillante e sconcerto per II tratta¬ 
mento che gli ha riservalo il pool di 
Mani pulite. 

Sconcerto e Imbaraizo 

Toghe imbarazzale, magistrali 
col volto scuro. Niente commenti, 
«perché ancora non sappiamo nul¬ 
la, vorremmo capire che cosa è 
successo». Perplessità. Ci chiedia¬ 
mo perché sia intervenuta la procu¬ 
ra di Milano e non quella di Peru¬ 
gia, competente a indagare. E poi, 
perché la custodia cautelare*^». Ri¬ 
flessioni informali. «II pool di Mila¬ 
no è fatto da persone serie, che co¬ 
noscono il proprio lavoro. E allora. 


mi chiedo _ dice un magistrato _ 
cosa c'è dietro tutta questa storia. 
Conoscó il collega Colombo, agi¬ 
sce soltanto se ci sono gli elementi 
per farlo», «lo l’ho sentito al bar, - di¬ 
ce un altro magistrato - sentivo par¬ 
lare di Colombo, perquisizioni eca- 
rabinierl. Non capivo, o meglio, 
non riuscivo a crederci». Ancora to¬ 
ghe a colloquio «Che dire? Con lui 
ho litigato tante volte, ma davanti a 
una cosa così provo dispiacere. Ar¬ 
restato, alla sua età». C’è anche chi 
si sofferma su un altro aspetto. «Ra¬ 
gioniamo sui fatti. Squillante viene 
arrestato malgrado i suoi 71 anni, 
malgrado il ruolo che riveste. La 
FVocura di Roma è stata tenuta sot¬ 
to controllo, qui non si paria di so¬ 
spetti. qui c’è deH’aliro. Ma cosa al¬ 
tro? Sicuramente un fatto grave di 
cui non siamo a conoscenza». Dieci 
metri più m là. c’è un avvocalo che 
arriva e si unisce alla discussione. 
Poi si allontana, il tono della voce 
diventa un sussurro. «Guarda che 
qui Squillante non è l'unico, altri 
m^istrati dowanno tremare». Sta¬ 
volta si fanno anche nomi e cogno¬ 
mi. Che non sono, però, quelli di 
Francesco Misiani e Raffaele De Lu¬ 
ca Comandini, coinvolti an che lo¬ 
ro nella vicenda, per favor^gia- 
mento La notizia su MisicUii e Co- 
mandini, mlani, si saprà solo ne) 
primo pomeriggio aggiungendo 
stupore allo stupore. ^Ule H, quan¬ 
do di solito il Palazzo si svuota len¬ 


tamente, ancora tutti vagano, incre¬ 
duli, per i conridoi. «che cavolo è 
successo» e «non si riesce a sapere 
nulla di preciso». Nessuno sospetta 
che di 11 a poco un'altra tegola ca¬ 
drà sulla Procura, che altri due pia- 
gistrati sono finiti sotto inchiesta. 
Cronisti che girano, tanti, ad accre¬ 
scere il nervosismo, ovunque e in- 
conlenibiie, che segue il lento on¬ 
dulate delle toghe. 

Flash di una giornata in Procura. 
Al primo piano, davanti a un’aula 
per le udienze preliminari, ci sono, 
come al solito, giornalisti che scru¬ 
tano fra I ruoli d’udienza Arrivano 
un gruppo di carabineri, sostano 
un attimo. E tanto basta per far sor¬ 
gete il sospetto: che ci siano altri 
colpi di scena? Lì dentro c’è un gip. 
amico di Squillantee in questa mat¬ 
tinala di tensione e imbarazzi sem¬ 
bra che all'improvviso lutto sia pos¬ 
sibile. Invece. «Non è qua che dob¬ 
biamo entrare, abbiamo sbagliato 
aula», dice un carabiniere al suo 
collega E tutti tirano un sospiro di 
sollievo. La gente comu ne guarda e 
non capisce cosa sia successo. 

Qualcuno continua a non capire 
neanche quando si sente chiedere: 
«Ma Io sai che hanno arrestato il ca¬ 
po dei Gip?» Risposta: «E che vuol 
dire Gip?» Arriva la spiegazione e 
un ragazzoìlo, che aspetta dì entra¬ 
re nell'aula dove deve essere pro¬ 
cessato, dice- «Adesso che dirà quel 
giudice con le manette ai polsi»? 


Diego Curtò 
l’unico condannato 

Reiuto Squillante non è il primo nugistratoad 
ambra in arcete. Tangentopoli e le inchieste di 
maria sono quelle che hanno coinvolto il maggior 
numero di uomini delb giustizb. Negli ultimi tra 
anni, sono stati eira una quindicina I giudicie i pm 
finiti in manette. 

L’acasa che è sbb contestate più 
fraquentemente èquella di coinizione. Nella 
maggior parte dei casi, ma non sempre, a mettere 
nei guai letoghe sono stati i pentiti di j 

organlizuionicriminali.Nonnnnanoaltraaccuse, quali 
abusod’ùfflcio,telsoeconassione.AlgiudiceAHonso 
LambertièaccaduladiesseKaiKsatonelmaggiodel‘93.ll | 

penUtodeltaGamoiraPasqualeGitessoloavevaaccusalodi | 

essere stato il referente nel palazn di glustizte di Napoli del j 

bossCaimineAlrierisinoall990.Unannodopoc’èstetoil I 

rinvioagiudhdoperilraatodicotnizione. f 

Tralevkendepiùclamorose,quelladiDiegoCuitòptesidente 1 

del trihunale di Milano, per colpa di una mazzette intercettate è 
rimastocoinvoKoinbngentopoli. 
AccusatodicorruzioneeèstatocondannatoperquestOKato 
dal tribunale di Brescia, perché coinvolto netta vicenda 
EnimonL Sempra nel‘93 è finito in araera H Gip del trihunale di 
Messina, Giuseppe Recupero, a acrico del quale pesano diverse 
accusc:deveiisponderedelferimentodlundoc«nte 
unlvetslteiio avvenuto nel‘90 e di corruzione. 

Armando Lancuba 
un pentito l’accusa 

È II 1994l’anno peggiora per i magistrati. Nel 
manosonodinuovoledlchiarazionldelpentltodi , 

amoiraGalassoaltebasedeiprovvedImenti j 

assunUdathmagislialunsalernHananei 1 

confrontidelprocuratoradelteRepuhMIadi | 

Melfl,AnnandoLanaba,edelgiudteedel ; 

tribunale di Napoli, Vito Masi, bave l’acasa per 
Lancuba: associazione di tipo mafioso e 
comizione aggravata e continuate in atti 
giudizlari.SigniHasohliinambiodi * 

aggiuslanienttdlptoce^esentenie.Unodelmottvlpcral I 

■‘"amicizia» del giudici è ricercata da organizzazioni criminale e 
comitati d’affari. < 

Sempranellostessomesel’exprasidentedeltribunaledi 
Mcssina,AntonlolaTonre,ellpresldentedelttribnnaledl ' 

soiveglianu, Francesa Mancuso, vengono messi agli anestt 
domidlbripercomizioneaggravateetelsolnrahzioneafatfi 
riguantenti le loro funzioni ^udUarie. Seando alani pentiti 
entrambi sarebbero steli conoitt per favorire con le loro 
decisioni alani afIHiaU atte cosche mafioso del messinese. Il 
processo che II riguarda é ancora In fase dibattimentale. 

Amagglodel‘94finisainmanclte,suoidlnedeltapiociin 
diBrescte,RamanoDolasostitiitoprocuratoradiComo. 
L’accusaédiassodazioneperdelinquereeilmagìAralosembra 
implicalo In vicende che riguardano il faccendiere Aldo 
Anghessa. L’indagine è anara in arso. 

Ed ecco I casi 
di pm prosciolti 

Tra i magisliatt aircAatt, non manano però i cast 
dipi05cioglimento.Agiugnodel‘94ètocatpal j 

proaratora di Vallo detta luanb, Nicola 
Bocassinl,calsuosostitiito,AnacletoDoke.Ad ! 

enfnmbelmagistrattèstatoconteslatodiavcr ì 

presosommedidanaro,garantendo | 

l’archlvhzione di inchieste e provvedimenti I 

favoravonaindagatt.Un’accuudaltaquale i 

Boccassini è stato prosciotto netto scorso 
fdihraio. 

Corruzione, abuso d'ufficio etebo, sono i reati che nel 
noventbtedel‘94hannopoitaloan’arrcslDdelgiudiucivttc 
Mnuro Diassich, accusato di aver ricevuto danaro è regali da 
commercialisti in ambio di provvedimenti per te nomina e la 
liquidazione di periti e curatori fallimentari. 

Nell’ambito dell’inchiesta della proara detta RepubMicadi 
Napoli, scaturita dalle didiiarazioni del pentito Pasquale 
Galasso, nel gennaio ‘95 finiscono in arcete i magistrati Ciro 
DemmaeAnti>nioEsti.l>emniaèaccusato di conarso esterno 
in associazione amorristia,Estt di associazione amorrMa 
■doutaurti.. Ma per quest’ultimoèstate recentemente chiesta 
l’archiviazione. Nel marzo del ‘95 viae anestato, Rafhele 
Sapienu, giudke per le indagini preliminari del tribunale di 
Potenu. fterabbe Imposto il pagamento di una tangente per 
l’aggiustamento di un processo nei confronti di un funzionailo 
dell’ufficio teenko erariale di Casetta. 





«Ha diritto a curarsi», ma l’ex pm respinge le critiche a Mani pulite 

Di Pietro: «Craxi? Può tornare» 


Per Antonio Di Pietro, Bettino Craxi ha diritto a curarsi ma 
nega che questa circostanza possa essere sfruttata per criti¬ 
care Mani Pulite. Di Pietro difende D’Ambrosio, le cui re¬ 
centi affermazioni sarebbero state distorte. E chiede a Cra¬ 
xi di spiegare dove sono finiti i miliardi delle tangenti. E se 
siìncontrasse di nUoVo còri l’ex segretario del Psi? «Non ho 
reagito quando mi attaccava e mi insultava quotidiana¬ 
mente, non v’è ragione che io lo faccia ora». 


MARCO BRANCO 


■ MILANO. Antonio Di Pietro so¬ 
stiene il diritto di Bettino Craxi a cu¬ 
rarsi ma nega che questa occasio¬ 
ne possa essere colla per criticare 
Mani Pulite. Inoltre difende Usuo ex 
vicecapo, Gerardo D'Ambrosio, le 
cui recenti affermazioni rispetto al 
ruolo svolto da Craxi e alle respon¬ 
sabilità penali sarebbero state di¬ 
storte da certa stampa. E chiede 
piuttosto a Craxi di spiegare dove 
sono finiti i miliardi delle tangenti, È 
questo, in sintesi, il senso dellulli- 
mo intervento .svolto da Di Pietro 


sulle pagine del settimanale Oggi, 
nella sua rubiica. 

«È un suo diritto potersi curare 
dove ritiene opportuno, però non 
c’è ragione di nutrire una partico¬ 
lare pietà nei suoi confronti, né di 
riscrivere "Mani pulite"». Così 
esordisce Antonio Di Pietro, a 
proposito di Craxi. Ipotesi cui nei 
giorni scorsi aveva fatto riferimen¬ 
to anche i! procuratore aggiunto 
di Milano D’Ambrosio in un’inter¬ 
vista concessa a Giuliana Ferrara 
e pubblicala sul quotidiano da lui 


diretto. Il Foglio. «Conosco troppo 
bene il pensiero del dottor D’Am¬ 
brosio _ scrive Di Pietro _ e non 
mi lascerò trarre in inganno da 
certe forzature giornalistiche». 
«Porse _ aggiunge _ proprio qui è 
stato il suo errore: i’aver affidato 
le sue riflessioni su un problema 
così delicato al solito Giuliano 
Ferrara di turno, che non cercava 
occasione migliore per intorbidi¬ 
re le acque. Il pensiero del mio 
ex collega era invece certamente 
dettato da sani sentimenti di ri¬ 
spetto della persona umana- sia 
che essa si chiami Craxi, sia che 
fosse un Brambilla o un Mario 
Rossi qualsiasi» 

«In questo _ aggiunge Di Pietro 
_ anch’io sono d’accordo con lur 
D’Ambrosio ha voluto ricordare 
che ogni persona deve essere 
considerata innocente fino alla 
sentenza definitiva passata in giu¬ 
dicalo Tecnicamente, ciò avvie¬ 
ne solo dopo che sono state 
esperite tutte le fasi giudiziarie, fi¬ 
no aH'evenluale decisione della 


Corte di Cassazione. E Craxi non 
ha riportato alcuna condanna de¬ 
finitiva «Da qui, però _ contìnua 
_ a dire che, nei suoi confronti, 
Tautontà giudiziaria abbia com¬ 
messo del madornali erron ce ne 
passa». Ha senso chiedersi se 
Craxi ha preso denaro per sé o 
per il Psi? Prima dì tulio, secondo 
Di Pietro, «bisognerebbe almeno 
sapere che fine abbia fatto que¬ 
sto denaro» 

«La questione _ prosegue _ 
non è da poco. Tutto questo però 
non ha nulla a che lare con il 
diabete e le sue complicanze che 
affliggono Craxi». 

«Credo _ chiarisce l’ex magi¬ 
strato _ che nessuno possa met¬ 
tere senamenle in dubbio che 
egli soffra da tempo di questo 
malanno e che si tratta d: un ma¬ 
le da contrattare con attenzione 
Certamente, vi è la necessità di 
cure continue e di assistenza spe¬ 
cialistica, sia che Craxi tomi in 
Italia, sia che resti all’estero» E 
proprio questo, secondo Di Pie- 



BrttinoCraxiNellefotoinaltoadestra,Armando Cono Lancuba e,sopra,DIegoCuitò. 


Claudio Marcelli 


tra. sarebbe il punto più caro a 
D’Ambrosio; «Ogni uomo _ spie¬ 
ga _ anche se condannato in pri¬ 
mo grado a pene detentive (co¬ 
me lo è l’onorevole Craxi) ha di¬ 
ritto di curarsi e di farlo nei luogo 
dove SI senta più sereno ed abbia 
più fiducia nei .suoi medici» «Lo 
so _ aggiunge Di Pietro _ alcuni 
subito potrebbeio ribattere che 
questo sacrosanto diritto viene 
quotidianamente negato a tante 
persone che non si chiamano 
Craxi, che non hanno possibilità 


economiche o che abitano in 
luoghi ove le strutture sanitarie 
pubbliche sono inadeguate». 
«Questo _ commenta Di Pietro _ 
non vuol dire niente». «Non è ne¬ 
gando a Craxi il diritto di curarsi 
che si aiutano quelli che questa 
possibilità non ce l’hanno... lì 
principio dell’uguaglianza di tutti, 
anche di fronte alla questione sa¬ 
nitaria. deve essere risolto a mon¬ 
te e non con spirito di vendetta» 
Cosa farebbe Antonio Di Pietro 
se s’incontrasse dì nuovo con 


Craxi? L’ex pm sì trincera dietro il 
«massimo riserbo» «Giacché _ di¬ 
ce _ ho avuto modo di occupar¬ 
mi di lui istituzionalmente quan- 
d’ero magistrato». Poi «Non ho 
reagito quando mi attaccava e mi 
insultava quotidianamente, non 
v'è ragione che io lo faccia ora. 
Le parole non servono a niente. 
Solo i fatti contano e i fatti sono 
sotto gli occhi di tutti All’opera di 
delegittimazione a cui sono stato, 
sottoposto iranno concorso in 
molti, Craxi compreso». 
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Vittorio SgarWeMartaPMiwlla 
al bottcslno dello loralisU. 
Ashilstra RoccoBuWglioiw 
cPIcffcrdIoatidoCasInl 


Uiùtì SU un pugno di $eg 0 

Il Polo si compatta ma umilia i Riformatori 



Ccd e Cdu ottengono i loro 110 seggi. si arrendono e ritor¬ 
nano nel Polo. Berlusconi ha dato l'annuncio ieri sera. 
«L’accordo è fatto - ha detto ieri sera ii Cavaliere - approvo 
anche il preambolo politico scritto da Buttiglione ». Si con- 
ciudono cosi due giorni di trattative frenetiche, di telefona¬ 
te, di incontri, di minacce. E da oggi lo scontro ricomincia. 
Questa volta con Marco Pannella. A questo punto raccor¬ 
do è fatto con tutti meno che con lui. 


mTANM 

■ ROMA. Alla fine c'è stata la re¬ 
sa. Annunciata, a dite il vero, previ¬ 
sta da quasi tutti i protagonisti del 
dramma elettorale che si è consu¬ 
malo ieri e l’altro ieri nel palcosce- ' 
nlco della Roma politica Ira via del¬ 
l'Anima, casa di Berlusconi e piaz¬ 
za del Ceso sede del Cdu. Casini e 
Buttiglione sono rientrati nel Polo, 
hanno strappato le Uste autonome 
che - si dice - avessero (aticosamen- 
te composto in un pomeriggio e 
una mattina e hanno riabbracciato 
i loro partner, il Polo, per questa 
volta, è salvo. 

L'annuncio è stato dato dallo 
stesso leader di Forza Italia. • Con i 
cattolici liberali ■ ha detto Berlusco¬ 
ni - abbiamo concluso raccordo . 
Mi è stato anche letto di un pream¬ 
bolo politico da parte dell'onorevo¬ 
le Buttiglione e ho dato telefonica¬ 
mente la mia approvazione. Per 
quanto riguarda invece i rilormatori 


slamo seduti al tavolo con loro e 
stiamo esaminando le possibilità di 
una loro presenza nelle varie regio» 
ni italiane, 

La fine del dramma elettorale 
che per due giorni ha spaccato il 
Polo è stata chiara alle 18,30 di ieri 
sera, dopo l'ennesima telefonata 
fra piazza del Gesù dove si era riu¬ 
nito lo stato maggiore dei due parti¬ 
ti di Centro e via dell’ Anima dove 
etano riuniti gli altri pattiti del Polo 
E l’accordo si è raggiunto quando è 
stato chiaro che i collegi di Ccd e 
Cdu erano salvi. Tutti salvi, 75 alta 
Camera 35 al Senato, corrispon¬ 
denti alla proporzione che i due 
pattiti di Centro avevano raggiunto 
alle ultime elezioni regionali e che 
hanno strenuamente difeso pontro 
l’invasione radicale. Pannella do¬ 
vrà accontentarsi di conseguenzaf 
a meno che qualche altra forza del 
Poto non faccia delle rinunce.di cir¬ 




ca 50 collegi, uno più uno meno, e 
non di quei 75 o 80 ai quali aveva 
aspirato e che Silvio Berlusconi 
qualche giorno fa deve avergli trop¬ 
po facilmente promesso. 

Nessun Hcrifldo 

Ccd e Cdu non sono stati dispo- 
nibiliti a sacrifici. Hanno puntato i 
piedi, minacciando addirittura la 
presentazione di liste autonome. 
Per loro - cosi la raccontano - dare 
lo stesso numero di seggi a Pannel¬ 
la e ai due pattiti di Centro significa¬ 
va affermare che il valore politico 
dei due schieramenti politici aH’tn- 
temo del Polo era uguale. Che Pan¬ 
nella nel Polo valeva quanto Casini 
e Buttiglione. Che la cultura aborti¬ 
sta e per « lo spinello libero» aveva 
lo stesso valore della « cultura della 
vita». E allora, in nome dei valori, 
hanno richiesto i seggi corrispon¬ 
denti alle ultime elezioni. Li hanno 
ottenuti. Ma ora vogliono di più . 
Vogliono Tammissione ufficiale 
che loto sono nel Polo più impor¬ 
tanti di Pannella. «La commissione 
tecnica - hanno spiegato - ha deffi 
nito l’accordo sulle candidature, È 
andata bene , sono stati fatti passi 
avanti con soddisfacenti aperture. 
Finché non saranno risolti i proble¬ 
mi relativi all’ingresso di Marco 
Pannella nell’alleanza non può es¬ 
sere però sottoscritta alcuna allean¬ 
za. Cento seggi in più senza il chia- 
irimento politico non servono a nul- 


L'accotdo politico che si vuole lo 
spiega Francesco D’Onofrio. Si 
chiede che Berlusconi riconfermi 
con una lettera, con una dichiara¬ 
zione, in qualunque modo, che 
quello con Ó:d e Cdu è un accordo 
politfco, programmatfco. Che i par¬ 
titi del ftoto stanno insieme perchè 
sono d'accordo su tutti i punti di 
programma dalla scuola, all’abor¬ 
to, all' Aids. SI chiede al leader di 
Forza Italia un atto ufficiale. 

Un alleato pMt Urne 

E Pannella? Berlusconi e Casini - 
spièga ancora D'Onoftio - vogliono 
chiarire che l'alleanza con il leader 
radicate è solo sulle questioni elet¬ 
torali e istituzionali. l4r il resto c’è 
disaccordo. Quello con Ccd e Cdu 
è invece un accordo politico pro¬ 
grammatico. Insomma Pannella è 
un alleato a metà, il Centro è il par- 
mer reale di Forza Italiae An. 

Berlusconi ha padalo dopo un 
iiKontro con Pannella. Così Butti- 
glioneeCasiniche avevano annun¬ 
cialo una conferenza stampa non 
l'hanno fatta. Sono sparili e non si 
sono fatti vedere per tutta la serata. 

Si concludono così te due lun¬ 
ghe giornate del Centro del Polo. 
Due giornate di trattative, telefona¬ 
te. intese, dinieghi e tese. Con l’ulti¬ 
ma fase cominciata lunedi notte 
quando tutti si sono ritrovati in via 
dell'Anima. Berlusconi appena di 


ritorno dalle registrazioni televisive 
e poi Manco Pannella, Vittorio Sgar¬ 
bi. giuseppe Tatarella, Ignazio La 
Russa. È presente anche Sandro 
Fontana del Ccd che ha tentalo la 
mediazione insieme a Ombrella 
Fumagalli Camlli. Buttiglione e Ca¬ 
sini none! sono voluti andare. Han¬ 
no mandato solo Clemente Mastel¬ 
la. Loro hanno preferito recitare il 
dramma dello scontro nelle loro se¬ 
di e in mattinata hanno latto sapere 
di aver fatto una lunga riunione sul¬ 
le liste e candidati autonomi del 
centro, non del Polo. E avevano re¬ 
so noto che il popolo dei fax era 
con loro. A piazza del Gesù erano 
arrivati tanti messaggi che avevano 
incitato i dirigenti ad una scelta au¬ 
tonoma. • Meglio soli che mate ac¬ 
compagnati» avevano mandato a 
dire gli iscritti a Ccd e Cdu. Buttiglio- 
ne e Casini hanno atteso. 

l2 lunga aItcM 

Che cosa? • Un segnale di chia¬ 
rezza politica politica che non c’è 
ancora » aveva affermato uscendo 
Rocco Buttiglione. « Ci sono tanti 
amici - aveva aggiunto che si metto¬ 
no di mezzo, con molta buona vo¬ 
lontà, ma i problemi sono gravi» E 
poi - excusatio non petita - « Non 
abbiamo detto le cose che abbia¬ 
mo detto per scherzo». E alla fine il 
segnale è arrivato. Oggi, nel Polo la 
trattativa ricomincia. Questa volta 
con Marco Pannella. 


■ ROMA Come sceneggiata, è un pò deprimente: in onore del partner 
in cartellone (naturalmente Vittorio Sgaibi si è presentato in conferenza 
stampa con giovanissima bruna), Marco Pannella alla consueta litanìa de! 
«noi liberali, liberisti e libertari» aggiunge, convinto, un «siamo anche liber¬ 
tini», alla faccia della bruna ridotta a oggetto. Come anticomunismo, sia¬ 
mo al ‘48: «Espugneremo Emilia e Toscana, vogliamo convertire alla fede 
nella libertà le roccaforti dell'impero del male». Come attacco alla magi¬ 
stratura siamo ail’iperbole retorica: «Da Milano a Palermo si indaga su 
Tangentopoli. Perchè non a Fiterure e aBoiognaZ». Ma come momento-ve¬ 
rità circa i rapporti tra riformatori e Polo siamo semplicemente alla pura 
ipocrisia. Gli chiedono: ma insomma, state nei Poto o ne siete usciti? E 
Pannella, sussiegoso sino al disprezzo: «Noi non ci occupiamo di quisqui- 
lie».Sarà, ma dieci minuti dopo ia sceneggiata, eccoli a via deli’Anima, a 
casa dei Cavaiiere, per esigere, anche toro come gli odiati Casini & Butti- 
giione, una «risposta forte» dal Poto, vale a dire quella quisquilia di un 
buon numero di seggi sicuri. 

Loro due, comunque, hanno già scelto come e dove piazzarsi, auto¬ 
nomamente, nel proporzionale: «Credevate, eh, che ci saremmo pre¬ 
sentati in Lombardia e nelle altre 
__ grandi regioni che decidono il vo¬ 
to del 21 aprile? Invece no: ci pre¬ 
sentiamo in Emilia-Romagna e in 
Toscana, per legalizzarle». Come, 
legalizzarle! «È 11 che dal '48 c’è 
un regime, come a Tirana, fonda¬ 
to su ordine e asili-nido. 

Dunque partiamo dalla terra 
degli infedeli, per cominciare dai 
nocciolo duro del lascio (=C=i- 
Tsì, Pannella usa proprio questo 
termine) di poteri partitocratici, 
una grande lotta di liberazione». 
AndraoNI: Andrete dunque nella tana del lu- 

_ . , . . po?, chiede un cronista assai 

ttKOhltfOQIICiWIlO preixeupato per l’incolumità del- 

IH tSWMI l'accoppiala Pannella-Sgarbi. 

sul celibato» 

w w—■ mmmmm Pannella s’incarica di spiegare 

ulteriormente In quale considera- 
l•4lngle>7TasdM■loll.l>opoollre zione sian tenute Emilia e Toscana 
moiosecototomdliiioÀUtasu dai “missionari”: «lo i lupi li proteg- 
cwrbodil, perainoKopcrIwzi, ha go, sono una razza nobile, Qui è un 

dcdiodltilvcfedaiolo. problema di iene di un ordine che 

UgfcwanlfanilfHeiniliHicQllà appare perfetto solo perchè vi sono 

tcoiioiuldtepoh eM iafDIntatti delle bestie che mangiano i rifiuti. 

eaacicalnlaleitlnlradiiceMlola La lotta di liberazione liberale pas- 

bantiilcelllMiUhllaHfniilgenlo sa per la liberazione dal soffocante 
noHMè legato al legimetoaciita. confomrismo dei cittadini di Tosca- 

AtHygcrirel’lmpoibsuisInglelcatt naediEmilia-Romagna». 

niHpartetlsiaeim’alIraiapportato Espressa con cosi delicati eufe- 
al redditolè N senatore a «Ito QuHo mismi la toro opinione sulle due re- 

AndreoHitispondendoailun gloni del centro-nord italiano, ecco 

questtonariodWiisencllescone subito ^arbi & Pannella disvelate 
sctUnianeila “Faniigllacristiana» uno dei veri obiettivi della “missio- 
liiceHlsato«tlla«pnÌllica della «Ha». ne"; un nuovo attacco alla magi- 
li rtvtali dd PmM fiudki snatura, 

cengilriilvininilt deIndinHle - . . . .. 

rispfMteal’incliIcslaantvtledacirca Anaccoalmaslsina 

s essi nlapailain eH latl appartenenti «SI, vogliamo svegliate i magi- 

atatlilgréppipelHIci. strati e indurli a fate anche a Bolo- 

Unadclusioneclieenicige gna e a Firenze quel che 9Ì è fatto a 

drianmenlcdaltitotoedal Milano e a Roma, a Napoli e a Pa- 

soiMaailodlcopeitina:»La(ainlglla? termo. Già, perchè il cammino del- 
S’amngi.Taiitepi«poste,anche la lotta alla corruzione si è femiato 
tonte centwdd l ilenlelpoolsle. Eia in quelle due regioni?», 

tonilgllarestolagiandeeniarglnab Forse perchè il c'è più onestà, 

dcilanosbasocietà».U più rigore nella gestione della cosa 

maggtomaadlcohmchehanno pubblica? Dubbio che neppur sfio- 

itspiMtoalauts raiNostn. 


l•4lngle»7Tasslanoll.l>opooHre 
meno secoto torna di moda la tassa 
cantncM, per ainoreoper tona, ha 
deciso di ri«CK da solo. 
LegtonnltomlgllehidHficollà 
econooddrepobehhero Intoni 
essere olmat e reliiwidiicendo la 
tossa sol celibato, il Oli tomlgeiato 
nomee legato al regimetosdsto. 
Asuygerirel’lmpostosul single (con 
una parte fissa e iffl’aHra rapportoto 
al rcdditolè II senatore a «Ito Qiillo 
AndreolH rispondendo ad un 
questlonariodiffuso nelle scorre 
sctUmaneda “Famiglia cristiana» 
liiceitbato«Blla«poÌllica della «Ha». 
Urt«lato dei PtoHni giudica 
cemplTiihrimrntt deludimi le - 
tlsp^al’incMcsla attinte da circa 
a essi nto parlam en tari appartenenti 
atuttUgriippIpolHIci. 

Una delusione die emerge 
chlanme n tedaltlteloedal 
sommario di copertina: «Latomlglla? 
S’atrangi. Tante proposte, anche 
laute contiadd l ilenlelpocti«le.Ela 
famiglia resto la gtandeemarginab 
dcHanoslia società», la 
magglotaias di colotn che hanno 
rispmAoalqucs 


Fumagalli Carulli: certo, quando ha detto a Rocco molla quei due... 



«Silvio mi disse: Ombretta, ero nervoso» 


«Clemente era infuriato, ad un certo punto diceva: basta, 
Berlusconi non ci può trattare così, io presento candidati 
dappertutto. Ed io gli ho detto; non fare come fece Marti- 
nazzoii che andò da solo... È solo che quella telefonata dì 
B-Tlusconi a Buttiglione lo aveva mandato su tutte le furie... 
E poi Rocco che ha messo su il viva voce, ingenuamente. 
Almeno così dicono, ma veda lei...». I giorni di tregenda del 
Polo, parla Ombretta Fumagalli Carulli, 


■ ROMA, lo, tra Berlusconi, I' «in¬ 
genuo» («Ma, veda lei...») Rocco e 
Clemente, «che era letteralmente 
fuori di sè per quella telefonata di 
Berlusconi,., ma lui da buon meri- 
dlonale è, come si dice?, più focoso 
di me.. Ombretta Fumagalli Ca¬ 

rulli, vicepresidente del Ccd, me¬ 
diatrice nella trattativa con il Cava¬ 
liere, racconta i due giorni di tre¬ 
genda dei cespugli centristi Poto, 
Clami HI fuoco ( h«n dite notti del 
lunghi coltelli... Onorevole, cl dia 
un po’ che cose è veramente suc¬ 


cesso... 

C’è stata da patte dei Ccd e dei 
Cdu una minaccia di abbandona¬ 
re il Poto, perchè secondo Casini e 
BuHiglione non c’era una toro suffi¬ 
ciente visibilità... visibilità di una 
cultura... 

Be', scusi, diciamo piuttosto vbi- 
blIHà del seggi... 

Eh si ma le due cose si legano Lu¬ 
na con l'altra. Perchè se Ccd e Cdu 
non hanno I parlamentari suffi¬ 
cienti è ovvio che non possono poi 
portare in Parlamento quelli che 


SACCHI 

sono i valon di ispirazione cristia¬ 
na. Però, appunto, tei mi potrà 
obiettare che tra ia rivendicazione 
di una visibilità e il lare II pieno di 
parlamentari, ce ne corre,. 

Ah, allon sta dlaudo che voleva¬ 
no fare il pieno? 

No, no... La mia è solo una battu¬ 
ta... La prenda, per favore, per tate, 
E, comunque, eravamo partiti dal¬ 
la necessità di iar riferimento alla 
consistenza dei partiti alle ultime 
consullazioni regionali. In base a 
questo criterio è risullato che la di- 


stnbuzione sul territorio di parla¬ 
mentari del Ccd e del Cdu doveva 
essere ricomposta. Ad, esempio, 
veniva fuori, sempre in base a quei 
dati, che in alcune zone del Sud 
c’erano troppi parlamentari, men¬ 
tre in posti come la mia Lombardia 
la presenza del Ccd doveva essere 
riequìlibrata. 

E poi vi sten «Isti tiglisre la sudi 
da Pannello... 

Sì, mentre noi ci basavamo su quel 
dato delle regionali che ci dava al 
4,6%, Pannella ha incominciato a 
pretendere parlamentari sulla base 
esclusivamente del dato di alcuni 
sondaggi che lo danno al 4%. E, al¬ 
lora, Forza Italia ha detto a Ccd e 
Cdu- bisogna che rinunciate voi a 
qualcosa per far spazio a Pannella, 
Insomma, ci è stato chiesto di far 
sacrifici... Ed è li che è iniziata un 
po' di fibrillazione su tutte le que¬ 
stioni che ci dividono sul piano dei 
principi... 

E voi a Fona Italia avrete detto; 
no, ora ucrtfiatevi voi per far po- 
stoaP«nnelli...Ono? 


Si e Forza Italia ci ha risposto: ma 
noi ci siamo già sacrificati abba¬ 
stanza... Ma io insisto, Il problema 
non è tanto costituito dai posti... Il 
Polo è composto da un grande 
partito liberale e di massa, dalla 
destra di governo e da noi che 
esprimiamo la cultura cattolica. 
Noi rispettiamo la cultura di Forza 
Italia e di An, ma vogliamo che sia 
rispettata anche la nostra. 

Senta, onorevole, poi c’è stato 
quella telefonata di Berlusconi a 
Buttiglione, presenti Casini e Ma¬ 
stella... C'è stata, no? 

C'è stata, c’è stala... Quella è stata 
un po’ la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso. Berlusconi ha tele¬ 
fonato a Buttiglione ma insieme a 
lui, a piazza del Gesù, c’erano Ca¬ 
sini e Mastella... Buttiglione, un po’ 
ingenuamente, ha messo il viva vo¬ 
ce e ,. 

Via, non ci vorrà mia tor credere 
che BuMgllone è un ingenuo... 

Ma, lascio a tei . E, insomma, Be- 
lusconl avrebbe detto a Rocco: ma 
lasciali quei due e mettiti d'accor¬ 


do con me... Ovviamente questo 
non poteva pt> curare gioia a Casi¬ 
ni e Mastella. E, comunque, lo Ieri 
(l’altro ieri) sono venuta a Roma 
con Sandro Fontana con l'idea dì 
tare un po' da mediatrice, perchè 
l’unità del Poto ha certamente un 
valore aggiunto rispetto alle richie¬ 
ste di ciascun partito... E cosi ab¬ 
biamo sentito entrambe te versio¬ 
ni, quella di Forza Italia e quella 
dei nostri... 

Econw li ha trovati? 

Mastella era visibilmente contraria¬ 
to da quella telefonata di Berlusco¬ 
ni a Rrxco, Diceva: non è possibi¬ 
le, non è possibile, non ci possono 
trattare cosi, anzi ora io metto le li¬ 
ste dappertutto... Ed io gli ho detto; 
guarda Clemente, non fare come 
fece Martinazzoli due anni fa che 
andò insensatamente da solo... 

E il Cavaliere che vcnione le ha 

dato? 

Mah.. Berlusconi mi ha detto; sai, 
Ombretta, quelle cose si dicono 
quando si è in un momento di ner¬ 
vosismo.., 


La Col 
«La Chiosa 
non 

si schlora» 

»La Chiesa non e’indMIneiite ne'al 
metodi, ne'al contenuti della 
poHHa, ma al tempo stesso non si 
schleraatovore di nessuno». 

ITu detto H segtctaito generale dells 
Conferena episcopale HaHana, 
mons. Ennio AntoneW, intervenuto, 
ad un seminario deHi Fblw, la 
FedeiazioitedeIbracclaaUedel 
teak! agticoU della Osi. 

«Si richiede oggi - ha aggiunto mons. 
AntoneW, secondo quanto tHerisa II 
"Servizio Intoimazlone religiosi’’ 
(Sir), l’agenzia del settimanali 
cattolld promossa dalla Conferenza 
episcopale HaHana - una posizione di 
coerena con la doIMna sodale della 
Chiesa e quindi il dovere perognuno 
di confrontarsi con la tavoli di valori 
che questa presento ed anche II 
dovere di seguile del metodi di toro 
pottUaconfoiml allo spirito 
cristiano. 

Nello stesso tempo ai riconosce la 
tesponsaMUU’pcopiii del laide 
quindi anche la porèlhilHa’ di un 
pluraHsmo dei lald nella loro atUvHa' 
poHUa». 


I 


r 


r. 


b 















pa^na G rUnilà 

La motivazione: era soltanto azione di disturbo 

Stop al «feko» Dìnì 
Bocciato il imbolo 

Il «candidato» lavora alla Standa 


Politica 


Il simbolo del Din! Mariano detto Lamberto è stato boccia¬ 
to dalla commissione dei Viminale. Applausi al quartier ge¬ 
nerale del Dini-doc: il simbolo con il nome del presidente 
del consiglio circondato da 15 stelle è il loro. Protesta il si¬ 
gnor Mariano, che in una conferenza stampa insieme al ra¬ 
dicale Ottavio Lavaggi ha annunciato il ricorso in Cassazio¬ 
ne. Secondo il Viminale era chiaro l’obiettivo disturbatore 
dei presentatori del marchio. 


CARILO nomm 


■I ROMA. Dini Lamberto si può 
tenere il suo simbolo. Quello foto¬ 
copia presentato dal signor Maria¬ 
no Dini è stato bocciato dal mini- 
siero dell'Interno, che l'ha bollalo 
senza mezzi termini come pura 
azione di disturbo. Secondo il Vimi¬ 
nale anche se era stato depositalo 
qualche ora prima di quello del 
presidente del consìglio non è vali¬ 
do. 

Nudilo già presentito 

La commissione ministeriale ha 
dunque stabilito che le quìndici 
stelle intorno al cognome Dini po¬ 
trà usarle solo il Presidente del con¬ 
siglio, In quanto il marchio era già 
stato presentalo agli italiani attra¬ 
verso televisioni e giornali. 

ll«iio»dclvinilmlc 

Quindi ii signor Mariano, pr^n- 
lando un simbolo molto simile a 
quello di Dini-doc, aveva secondo il 
Viminale «il solo scopo di preclu¬ 
derne suneltiziamente l'uso ad altri 
soggetti politici interessali a farvi ri¬ 
corsoli. È proprio una citazione del 
comma 5 dei Testo unico delle leg¬ 
gi per l'elezione della Camera che 
mette la parola fine alla querelle. 

Putti di futWiic 

Insomma l'italianissima partita 
di furbizie attorno al simbolo è 
chiusa. Anche se 11 signor Mariano 
Dini-detto Lamberto, ha annuncia¬ 
lo che non si anenderà e presente¬ 
rà ricorso in Cassazione, il misterio¬ 
so mister DIni, 59 anni, dipendente 
della Standa, ieri si è finalmente 
presentato In carpe e ossa ai gior¬ 
nalisti, per spiegare le proprie ra¬ 
gioni. Magia Ottavio Lavabi porta¬ 
voce di «Rinascimento italiano», 
dando la notizia Ieri mattina, aveva 
annunciato che II movimento di Ma 
riano Din! avrebbe presentalo ri¬ 
corso, Ma non ha nascosto che l'o¬ 
biettivo vero era proprio quello di 
voler «disturbare^ 

«Nati per dMutom» 

«Non è casuale aver presentato 
questa lista - ha detto - È una lista 
di disturbo politico. E la lista di di¬ 
sturbo politico è quella che viene 
presentata per battaglie politiche 
contro qualche cosa, in questo ca¬ 
so contro la decisione di un perso¬ 
naggio come Dini, che da tecnico è 
diventato politico, fino a diventare 
esponente di una parte politica». 

Contro la decisione ministeriale 
si è levato un coro di proteste da 
parte di diversi esponenti del Polo e 
dei Riformatori che evidentemente 
avevano preso a cuore le sorti del 
neonato movimento. 

■Nili «toc esulto 

Esultano invece in corso Vittorio 
Emanuele, dove ha sede il movi¬ 
mento del Dini doc, che dopo tanta 
confu-sione vale la pena ricordarlo, 
si chiama Rinnovamento italiano. 
«È stata una maldestra operazio¬ 
ne di disturbo, e chi cerca ancora 
di mettere in discussione la deci¬ 
sione del ministero Intende attar¬ 
darsi in una pretestuosa polemi¬ 
ca politica, che si può invece 
considerare chiusa», commenta¬ 
no lapidari gli uomini del presi¬ 
dente. 

E Invece dalle parti del Polo e 
negli ambienti radicali che aveva¬ 
no partorito lo scherzetto sono 
tuoni e fulmini. «Questa èmna de¬ 
cisione politica, un vero e proprio 
stravolgimento della legge lettera¬ 
le - ha detto l'ex deputato radica¬ 
le lavaggi - Il contrasto con la 
norma che attribuisce titolo di 
ammissibilità ai contrassegni de¬ 
positati con priorità temporale è 
evidente». Ma al ministero dell'ln- 
terno fanno notare che oltre al 
criterio di priorità temporale sta¬ 


bilito dalla legge ce n'è un altro, 
ed è quello per il quale non pos¬ 
sono essere presentati simboli 
confondibili con quelli usati tradi¬ 
zionalmente da altri partili. 

UlS Stelle 

E il suo, quello con la scritta Dini 
circondata dalle 15 stelle deH’Euto- 
pa, il presidente lo ha presentato 
pubblicamente il 28 febbraio. 

Nel dispositivo consegnato a Ot¬ 
tavio Lavaggi il ministero ricorda al 
movimento del signor Mariano che 
ha l'opportunità di presentare un 
nuovo simbolo entro 24 ore. «No, 
noi non presentiamo nessun sim¬ 
bolo alternativo, anche perché non 
ci è stato chiesto di correggerlo per 
eliminare la somiglianza», ha detto 


il Viminale ha bocciato anche 
l'altro simbolo che faceva uso della 
parola D.I.N.I., usata come sigla di 
«Domani Insieme per una Nuova 
Italia - Rinnovamento italiano» e 
che era arrivato secondo nella «cor¬ 
sa» al simbolo. 

Rbcnateiavlotato 

Chi lo ha presentato, secondo il 
Viminale, ha violato II diritto alla ri¬ 
servatezza del nome essendo stato 
«Dini» senza autorizzazione del tito¬ 
late. 

Diverse nel Polo hanno levato 
grida di protesta per la decisione 
del ministero. Il deputato del Polo 
Elio Vito Parla di «operato del go¬ 
verno gravemente vizialo da un'im- 
motivata e giuridicamente del tuRo 
infondala preferenza accordata al 
contrassegno presentato dal presi¬ 
dente del Consiglio». Mentre Peppi- 
no Calderisi ha definito «indecente» 
il verdetto. 



Mariano: 

«Boriuaieonl? 

Nommono 

looonèsco» 


ÈildiKttiiKilluiHflltalcSIMdadi 
UvonM,iMglundic<MiBtriusaiiil 
MH ha avuto iMSMin coiilàllo. «Anzi, 
aMHafloldMgeali Slauda uri hanm 
scMsIgllatodcaiididaiiiiledl 
prcndcmillcfcilepcr 
qiMSt'avventiinu..». Candela a 
scacchlc<aptWUancM,sondgllaiiia 
condpitsIdMtoprapiMntasuM. 
Mailaim (Nni, detto Lamberto, ieri 
pomeriggio slèflnalmente 
presentato al glonialbtl Al suo flaiKO 
c’eia II suo portavoce e sponsor, l'ex 
deputato radicale Ottavio Lavaggi 
che gli aveva preparato anche un 
testo per spillare le sue ragioni di 
DInl-rcpIlcante. Chissà che II DInl 
vero non lo sapesse già chi tosse II 
suo avversarlo quando qualche 
glomofa parlò di una manovra che 
partiva da abbastanza In alto-Forse II 
marchio Standa aveva latto sentire 
odor di Berlusconi. 

Il signor Mariano ha raccontato (H 
essere sposatoedl avete duellgll. 
Vive a Camalore ed è taglonlete. 
Prima di lavorate alla standa era ht 
Ollvetti.Estato anche segretario di 
una sezione localedclla Oc, ma solo 
perducanniclnglovenlù.<<Polcon 
la poIKka ha smesso. Solo lavora e 
qualche hobby, la musica. Il 
planotortee l’organo, poi le 
pasteggiate». Ma conte ha deciso una 
persona così di landatsi In una gara 
contro DInl, davvero nonl'ha spinto 
nessuno? Lui si trincera dietro II suo 
ft^letto; «MI ha spinto la 
consapevolezzadelrischiodKsi 
tomi Indieira, a quello che i poHHcl 
chiamano tr as tocnrlimo. Ho visto 
con ptcocxupailooc dw sttamo fi 
ueruto peggio di prima». Nessuno 
l’ha chiatnato, contatbto? »Ho 
ptcsetrlato H simbolo, per dHcndetc il 
buon nome del Dini. È per questo die 
ho scelto il stanbolo...e quando ho 
avuto l’Idea della lista, mi sono 
metsoacetcarc una persona che 
avesse prahsslonalltà nel campo 
dcHa politica e ho incontrato Ottavio 
Lavaggi». 



Una delle bacheche dell’ufficio dd Viminale conlsimboli del partiti 


Capodanno/Ansa 


Nuove dimissioni nella giunta, si va al voto a novembre? 

crisi vidna 



LAURA MATTRUeel 


■1 MILANO Harakiri leghista al 
comune di Milano. Mentre quasi 
tutti i consiglieri d'opposizione 
hanno sottoscritto un documento 
in cui si dichiarano d'accordo nel 
chiudere baracca e buratlini antici¬ 
patamente, e andare a nuove ele¬ 
zioni «al più presto» (la data più 
probabile è novembre), la maggio¬ 
ranza leghista non solo non fa qua¬ 
dralo, ma addirittura tende all'au- 
to-estinzione. Già è incagliala da 
settimane nella discussione sul bi- 
lancjo di previsione ‘96 (in pauroso 
ritaido, tra l’aitro, vistocie avrebbe 
dovuto essere approvato entro la fi¬ 
ne di febbraio), già è in allarme 
preventivo per la probabile batosta 
elettorale del2I aprile; e, perdi pài, 
a sorpresa ieri pomeriggio l’asses¬ 
sore al Decentramento Furio Patri 
ha presentato al sindaco Formenti- 
ni una formale lettera di dimissioni, 
motivate dal fatto che il suo proget¬ 
to di Decentramento sarebbe stato 
attaccato sia dai funzionari comu¬ 
nali sia dai sindacati, e - soprattutto 
- non abbastanza sostenuto dai col¬ 


leghi di giunta. Oggi Patri dovrebbe 
incontrare Formentini, ma sembra 
improbabile che il suo coup de 
ihèaire possa rientrare; e l'avven¬ 
tura dell'assessore, peraltro nomi¬ 
nato solo con il rimpasto dell’e¬ 
state scorsa, accidentata da con¬ 
tinui contrasti interni, dovrebbe 
concludersi qui. Nel qual caso, si 
tratterebbe del sesto assessore 
volatilizzato nel giro di due anni e 
mezzo di tega a Milano. Per oggi, 
tra l'altro, voci insistenti parlano 
di possibili altre emorraggie in se¬ 
no alla maggioranza; questa volta 
sarebbe il gruppo consiliare a 
perdere l'ennesimo soldatino. A 
rischio, quindi, anche l'approva¬ 
zione del bilancio. Ora. infatti, la 
Lega può contare solo su 28 voti 
del proprio grappo (29 con il sin¬ 
daco) su 60. Se il bilancio non 
dovesse passare per il 26 marzo, 
data ultima fissata dai comitato 
regionale di controllo, per legge 
la giunta cadrebbe automatica- 
mente. 

E proprio ieri sera, i gruppi di 


opposizione si sono ricompattali 
intorno ad un documento propo¬ 
sto dal centro sinistra, con cui di¬ 
chiarano l'intenzione di bocciare 
il Bilancio e chiedono «di andare 
a nuove elezioni al più presto».ln- 
somma,' a questo punto lo scena¬ 
rio offre due possìbili alternative: 
o la giunta cade automaticamen¬ 
te sul Bilancio, o si apre la fase di 
una «crisi pilotala», in cui For¬ 
mentini dovrà prendere atto della 
volontà diffusa di nuove elezioni. 
Lui stesso, peraltro, aveva messo 
le mani avanti già giorni fa, di¬ 
chiarando «la necessità di una ve¬ 
rifica politica in Consiglio subito 
dopo II 21 aprile». Una data che, 
tanto per chiudere il cerchio della 
débàcle della Lega, potrebbe por¬ 
tarsi via anche l'assessore al Bi¬ 
lancio Marco Tordelli, candidato 
alla Camera Chi invece resiste (e 
anzi, ha tentalo di «desistere») è 
l’assessore all’Ambiente Walter 
, Canapini, arrivato anche lui Insie¬ 
me a Patri l'estate scorsa, che 
smentisce categoricamente ogni 
voce circolata su una sua possibi¬ 
le candidatura per l’Ulivo. 
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Par (^ondicio 

E domani 
black out 
del garante 


SILVIA QARAMROIS 

■I ROMA Una giornata senza par 
condicio: domani, infatti, nell'uifi- 
cio del Garante si spengono le tv, i 
funzionari di via Santa Maria in Via 
incrociano le braccia. Liguori può 
sfogarsi nel suo Studio aperto 
«bocciato» dall’Osservatorio di Pa¬ 
via, che misura la febbre quoti¬ 
diana della «par condicio», ed an¬ 
che Carlo Rossella per il suo Tgl 
_ il «più equilibrato» _ può rilas¬ 
sarsi. . I funzionari del Garante 
hanno abbandonato il tradiziona¬ 
le riserbo, la loro assoluta discre¬ 
zione, e hanno deciso di sciope¬ 
rare. Per motivi d'ufficio: «Parlo 
da cittadino-utente _ spiega il 
dottor Fernando Bruno, portavo¬ 
ce del Comitato _: è proprio lavo- * 
rande nell’Uilicio del Garante che 
ci siamo resi conti dei problemi 
che impediscono a questa mac¬ 
china di marciare come dovreb¬ 
be, Abbiamo chiesto un incontro 
con il presidente del Consiglio, 
Dini, e siamo pronti a revocare lo 
sciopero se ci saranno date ga¬ 
ranzie di modifica dell'articolo 
del decreto sulla par condicio 
che regola il nostro uificio». 

Qual è il problema? Il decreto, 
che deve essere reiterato _ per la 
quinta volta! _ venerdì prossimo, 
è l’unica normativa che prevede 
un organico per l'Ufficio del Ga¬ 
rante, ma parla di funzionari «in 
prestito» da altri enti: insomma, 
«personale di passo», e persino 
tra i dirigenti c'è «una rotazione 
esasperante, anche negli all! ver¬ 
tici, anche fra i responsabili dei 
settori». Sono ben 29 te ammini¬ 
strazioni pubbliche che hanno 
«prestato» il proprio personale al- 
rUflicio di via Santa Maria in Via, 
una scelta che comporta, ovvia¬ 
mente, anche una vera giungla 
retributiva, con tutti i problemi 
connessi. Sono anni che il Garan¬ 
te Giuseppe Santaniello (dal “SO, 
da quando la legge Marami ne 
istituì l'utticio e a lui venne affida¬ 
to rincarico) lamenta inoltre un 
organico insufficiente: sono previ¬ 
ste infatti ISO unità ma sembra 
che in realtà a vigilare sulla par 
condicio non siano mai stati più 
di 130/140. E ieri un’affollatissi¬ 
ma assemblea ha deciso che il 
•caso» non può restare nel chiuso 
delle stanze del Garante: chiedo¬ 
no dignità professionale, una 
pianta organica stabile con ruoli 
certi. E dal Pds Bassanini e Vita si 
augurano una «giusta composi¬ 
zione» della vertenza 


Respinta senza incidenti una provocazione del Fuan 


in piedi sulla cattedra 


MARZO 



Prodi ha concluso ieri il suo tour elettorale in Campania, 
con tappe ad Acerra, Salerno, Eboli e Cava dei Tirreni. A Pi¬ 
sciano, nella sede di Economia e commercio dell'ateneo 
salernitano, dibattito con gli studenti in un’aula strapiena. I 
giovani del Fuan orgatnizzano una contestazione, la mag¬ 
gioranza degli studenti reagisce e von'ebbe cacciarli. Ma 
PYodi invita alla tolleranza e il dibattito si conclude senza 
incìdenti. 


DAL NOSTRO INVIATO 


Il 21 aprile 
solo un so^o 
sulla scheda 
Decreto varato 


Eiettori, attenzione, li 21 aprile si 
potrà segnare sulla scheda un solo 
segno sul nome o sul simbolo dei 
candidati prescelti. Il Consiglio dei 
Ministri ha Infatti approvato Ieri sera, 
su proftosta del ministro deirintemo 
Rinaldo Coronas, un decreto che 
tende »ascniplHÌcarecunHorinave le 
modalità di espressione del voto per 
la amenell Senato». 

In base alle nuove nome, sarà 
possibile apporre ««un solo segno 
airinterno del rettangolo della 
scheda elettorale contenente II 
nominativo 0 1 nominativi del 
andidati, nonché II simbolo o i 
simboli posti a fianco dei nominativi 
medesimi». 


■ SALERNO ‘An, parte seconda. 
Dopo la baraonda di Tonno. Prodi 
si ritrova in un’assemblea di fuoco, 
che un gruppo di finiani prova a tra¬ 
sformare in una manifestazione an- 
tiUlivo. Ma stavolta il copione cam¬ 
bia: un po’ perchè l’assemblea è 
univereilaria e Prodi ci si mostra a 
suo agio, un po’ perchè la maggio¬ 
ranza degli studenti zittisce i giova¬ 
ni del Fuan. Nella ressa, il Professo¬ 
re sale sopra la cattedra e conduce 
il dibattito da lì. È successo ieri mat¬ 
tina a Pisciano, nella sede di Eco¬ 
nomia e commercio delFunivereità 
di Salerno, una delle tappe del tour 
campano dell'Ulivo conclusosi in 
serata ad Eboli. 

Prodi tornava da un incontro ad 
Acerra con don Riboldi e con il gio¬ 
vane sindaco di centrosinistra. Im¬ 
macolata Verone (e già lì c’era sta¬ 
ta unaconiestaz'ione da parte di un 
gruppo di disoccupati organizzati). 
Era atteso alle dodici neil’aula ma¬ 
gna di Pisciano. La sala era strapie¬ 


na, oltre mille giovani. 

I) leader deH’Ulivo entra e viene 
accollo da un’ovazione. Applaudo- 
no tutti, tranne un groppo dai ban¬ 
chi in aito: sono quelli del Fuan. 
Non molti, ma fanno un gran fra¬ 
casso e non stanno zitti un momen¬ 
to. Prodi: «Ora state buoni, lassù in 
cima». La risposta è una salva di fi¬ 
schi. Parte un coro: «Chi non salta 
un fascista è>», gridano gli altri Ru¬ 
denti. 

L'atmosfera è da assemblee anni 
’70. Il Professore aji^rofitta di un 
momento di relativa calma: «Parlo 
non più di cinque minulii*. Comin¬ 
cia a spiegare che dal punto di vista 
occupazionale «queste zone d’Ila- 
ha sono fra le più difficUi». «Grazie a 
De Mita», k) interrompono quelli 
del Fuan. Ricomincia la baraonda, 
ma Prodi calma tutti: «La {^rcen- 
tuale di contestatori mi pare straor¬ 
dinariamente bassa. Sono abituato 
a situazioni ben diverse». 

Il leader delFUlivo sta spiegando 


come, un anno fa, sia nata la coali- 
zlone del centrosinistra. Gli studenti 
di destra interrompono ancora. 
«Fuori, fuori», gridano gli altri giova¬ 
ni. Prodi invita alla calma; «No, per¬ 
chè qui c’è la prima differenza h-a 
noi e loro. Noi siamo loìlerantì, non 
siamo come i fascisti. Lasciateli fa¬ 
re, perderanno la voce». 

L'assemblea continua così: gli 
studenti domandano, Prodi rispon¬ 
de, quelli del Fuan danno sulla vo¬ 
ce agii uni e all’altro. Nonostante 
loro, sì riesce a discutere dei vincoli 
di Maastricht, del rapporto con Ri¬ 
fondazione («non entra e non en¬ 
trerà nell’Ulivo»), di giustizia («non 
faremo amnistie») e di lavoro, di 
imprenditorìa giovanile e di immi¬ 
grazione. Un punto dolente è l’au¬ 
tonomia degli atenei. Prodi la so¬ 
stiene, qualcuno dall'aula grida. 
«L’unico risultato sarà che avremo 
università di serie A e di serie B». 
«Forse non se ne è accorto - replica 
il Professore -, ma perora Funiversi- 
tà italiana è tutta di serie C». 

Fischi e uria riprendono nel fina¬ 
le, quando uno dei giovani de) 
Fuan afferma che «il programma di 
Prodi l’ha scntto De Mita». 1) Profes¬ 
sore fa il gesto dì chi dice: «Ma sia¬ 
mo matti?». Poi chiude fra un ultimo 
coro de) Fuan e gli applausi degli 
studenti: «Sono venuto qui da voi a 
parlare di università. Sfiderei il si¬ 
gnor Berlusconi a fare altrettanto. 
Vedrete che non ci prova nemme¬ 
no ad affrontare il dibattilo». 
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m ROMA. Scoppiano «i casi»; si 
chiedono vertici; si definiscono le 
candidature; si minacciano sciope¬ 
ri elettorali. La situazione delle can¬ 
didature somiglia a un marein tem¬ 
pesta. iiln màtemofo che non ac¬ 
cenna a placarsi. 

Cominciamo dai movimenti nel- 
l’Ulìv^. Antonio Maccanico, a no¬ 
me deli’Uniòne democratica e del¬ 
le sue Gomporiènti, cliiede a Roma¬ 
no Prodi (ieri il suo pullman era a 
Cavaidei tirreni) una immediata 
riunitìrie del vertice. Cosa è acca¬ 
duto? Là chiave interpretativa forse 
póssiainò trovarla, Se risaliamo al- 
l'Sppelio di Maccanico che aveva 
funzionato da GÓllante a una aggre¬ 
gazione di torzé (sparse) laiche e 
. socialiste.; Operazione necessaria, 
sostiene WillerBordori. 

Flhctié non si arriva alle candida¬ 
ture, alla distribuzione dei collegi. 
«Non è questione di candidature» 
esclude Bordoii, Anzi, «Se dovesse 
servire, l'Unione democratica si fa¬ 
rebbe dà parte». Davvero. È una 
promessa. Quel che conta è altro. 
Up modó di procedere poco rispet¬ 
toso della (dignità, parità politica, 

• trasparenza». Un inododiprocede- 
re'crealo dal modo e dal metodo 
•non dalle forzò pdlittche in cam¬ 
po». Tastodtìlènte per Bordon. Se 
fosse colpa del:maggiòritario, per 
un referendariò come lui, sarebbe 
terribile, pacche. 1 guasti dipendo¬ 
no daij’interpretazioné data del 
maggioritàrio e'dallà mentalità che 
viene portata nel ntaggioritario a fi¬ 
ni proporzionali. Non si prende in 
considerazione la qualità delle-per- 
sone nei collegi e si dirnéntica;' àn- 
chòi nha cOtriporiente». Di qui la ri- 
chiestà dèi vertice. 

Nel: frattempo, ; 11 : puzzle delle , 
caadidatHie dell'Ulivo' comincia 
però a prendere forma..in Toscana 
rUIlvo lascig' agli alleati di centro 
cinque collegi. Spelleranno al pre- 
miep'MllilWto Dhir;(Firenze), al 
soCiàlistà OttwInia del Turco (an¬ 
cora .ignota la (:destinàzione) al 
Popolari 1^ Bhtdl (Val di Chia¬ 
na),, UpOinutlll'(ScandiccI), VH- 
Mio Cocchi Goti (Firenze). 
Quanto ai Verdi,:; ctié- dovranno 
accontenlarsi di due collegi, scop¬ 
piagli caso Wools. La'mancata ri- 
candldatura del senatore ha fatto 
Baltar-sùriI ctìprdinamento;del Co- 
■ mitalì’e:delle;AS8pòiagroni contro i 
. progetti dl,ÀUa,t«laclià.in .Tosca- 
i; na,.ln .(ma lettera aperta scrivono 
.. che, se Ira 1 verdi-.tpscanli.'non si;è . 
1 . trovato nessuno che,- all'assem- 
, bleaipegionale delS maRo, scorso, 
proponesse la-candidatura di Enri¬ 
co FelquI alle prossime politiche, 
questo -è solo uniseghOf paleSe. di 
quanto Jigertl-Verdi, abbiano perso 
il contatto'coh ila realtàie-le lòtte 
sociali». Va ricordato-che Falqui, 
prese le-distanze a luglio quando i 
sindacl progressisti del. Mugello fir- 
. maronaliaceordp per .fi tratto ap- 
, pennlnlco delTalta velocità. 

1 seggi .per il -Sole che: ride an¬ 
dranno a MautO'PoisMn, riconfer¬ 
mato alla Camera nel collegio di 
Pisa e l'altro, a Carrara, a scelta tra 
: Rkcwdo Camsl (deputato uscen¬ 
te) efliportavoce regionale Steli- 
., « 6 . Boco. Due ,seggi, anche ai La- 
; buristl; riconfermato ViMo Spini e 
‘ Callo Cadi. I CoiriunisUsUnitari pre¬ 
senteranno Famiano CiucianclH. 
che prenderà il ; posto .di Sergio 
CanvioI che non si ripresenla in 
Toscana. ! Crlstiano-sociàli ricon- 
letmano II deputato Maielli nel 
icollegio; di iucca-; Rifondazione 
< comunista, grazie -agli 'accordi di 
désislenza, presenteranno candi¬ 
dati insei collegi, 

E Roma? Per TUIivot, segnalla- 


ih Dall’Ulivo 
cinque collegi 
■ «sicuri» destinati 
al centro in 
Toscana 
Uno è per Dini 
Tra i Verdi 
diventa un caso 
là mancata 
rieandidatura 
di Enrico Falqui 
In lizza 
con il Polo 
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un vertice 


Antonio Maccanico chiede un vertice airuiivo a nome del- 
rUnione democratica e delle sue componenti. «Ma non è 
questione di candidature» assicura Wilter Bordon. intanto, 
vengono definite le candidature in Toscana., Il presidente 
del Consiglio si presenta a Firenze, dlc^ Falqui» esplode 
tr^i i Verdi. Berlusconi candida (iuno degli stòdci Che prefe¬ 
risco» Piero Melograni. E Sandro Curzi annuncia ufficial¬ 
mente la sua rinuncia nel collegio di Roma 1. 


LBTinA* 

mo il nome di Antonio Rubertl al 

XX collegio uninominale (Giani- 
coiense); quello di Glovaimi 8a- 
chdct al XXIV collegio (si batterà 
contro Rnl). Per 11 Senato, a Ro¬ 
ma Centro, la coalizione di cen¬ 
trosinistra punta sulla giornalista 
T«ui De lulucU. E ieri Suidro 
Ciin/ha annunciato ufficialmente 
che non si candiderà. «Ho avuto 
molte offerte - ha detto Curzi - e 
non nascondo che qualche tenta¬ 
zione r ho qvuta. In particolare 
mi hanno molto colpito alcune ri¬ 
chieste di partecipare al collegio 
di Roma centro, ma poi e’ stata 
scelta una candidatura diversa», 
Lo stesso Curzi ha detto che nel 
■collegio di Roma centro per l'Uli¬ 
vo dovrèbbe partecipare Enrico 
Gasbarra* popolare, attuale presi¬ 
dente del consiglio comunale di 
Roma. '“Mi turba pensare - ha ag¬ 
giunto Curzi - ‘che persone come 


CecchI Gori siano elette in Parla¬ 
mento 0 che esistano candidati 
che si presentano in collegi blin¬ 
dati». 

Intanto, il Partito Sardo d’Azio- 
ne ha quasi raggiunto un'intesa 
elettorale con Prodi. Ma dal mo¬ 
mento che tra I dirigenti sardisti 
serpeggia malcontento verso il 
programma dell'Ulivo, sembra 
che il suo perfezionamento di¬ 
penda dai collegi che verranno 
assegnati al Quattro Mori. Tre sa¬ 
rebbero i posti richiesti: uno per il 
presidente Fnnctsco Meloni, v- 

Passiamo ai singoli nomi. L’Uli¬ 
vo ha chiesto a Guido Rossi, ex 
presidente della Consob é . di 
Montedison-Ferfin (in passato 
eletto senatore, come indipen¬ 
dente, nelle liste del Pei) di sfida¬ 
re Silvio Berlusconi e Umberto 
Bossi nel collegio uninominale^ 
Milano Uno. Rossi si è riservato di 


decidere, ma sembra intenziona¬ 
to a accettare. 

Erntsto Stogano, ex magistrato 
eletto alla Camera ne) ‘94 con il 
pa,t]t 9 ,.Stagni/rotto con Giulio 
Tremonti e gli altri indipendenti 
del.gruppo misto vicini al Polo e 
sarà probabUmente. in campo a 
fiacno del presidente de) Consi¬ 
glio Dini. Gli sarebbe stato riser¬ 
vato, se scioglierà la rìseiva, un 
psoto nella circoscrizione propor¬ 
zionale di Napoli. 

E ora, For^ Italia. Oltre al 
gruppo di intellettuali (Ijkìo CiM- 
letti, Saverio Veitoiie, Marcello 
Pera) che si candideranno come 
indipendenti) si as^iunge il do¬ 
cente di Storia contemporanea 
airUniversità di Perugia, Piero 
Melograni. 

Nelle candidatute romane del 
Polo c’è una novità. Il centro-de¬ 
stra avrebbe deciso di schierare 
nel collegio di Roma I (dove nel 
'94 trionfò Berlusconi) l'ex mini¬ 
stro alla Giustizia Filippo Mancu- 
$0. Alberto Michelini avrebbe in¬ 
vece accettato di correre nel pro¬ 
porzionale. Altre sorprese non 
dovrebbero mancare. Si parla del 
ministro alla Funzione ^bblica. 
Franco FrMtiiti, come candidato 
nelle liste del Polo delle libertà in 
un collegio uninominale del noid 
e nella lista di Forza Italia nella 
quota proporzionale delia stessa 
area gecgrafica. 


GnuWcl ripensa 
e scende In pista 
coninlega 




.OfAleme . . Sgarbi 


. . URprogrmNnaielcttoraledunxt 
■.pura,i|uellodclUliegaHiml,an’ 
.insegnailcl-Pariamciilodi 
Mairtiwa”,dtlfcd(nlbiiM>assoliili>, 

■ delhrcghHMNiziiionedItiino 
leMntt fisull, spese pufeMItlK, 
assuiiiloiil, Inps, ecMlcri), delle 
privaUiuiloni, delle "paUMe : 
saUriall”, delta iimltadoiw dd 
, .. nimiendiiiigKssIdltavonltorl 
sliMÌcri.HiMwiineiitt>dilMitrto 
, Bossl,neHe*9paglnedel 
:» docuiMiitp, riprapoiielnsostiiia 
tutte le ilvendIcMonI che huwo 
fallo più discutere in questi quattro 
ami. In particotarc, viene richiamata 
dal documento come parte Integnnte la rifomia 
bUtuilonaleprevIstadaltotosiddctla . 
"CosUtuilone del Nord approvala dal Paitamenlo 
del Nord”. Su queste assise, la Lega è cateporlca 
già nelle prloK righe del programma;-dlon ci 
passancanchcncHatestadiscloglierel’ 
assemblea di Plaiilnva.Manlnvaèmi esp eri m e nto 
di democratla vera. Non chiuderemo Mantova, a 
ribrovtamo tra noi.Eci piace». InlaatoVHoCnutli, 
capognippodeltalegaNonlaltaCanieca,ba 
acceltatotacandIdaturanenellstedeltaLeganel ' 
collegio senatoriale delle vaNI bergamasche. 

CnutU nel ghmi scorsi aveva detto di non volersi 
ricandhtaie, ma ha cambiato Idea. U suo passaggio 
al Senato è "bilanciato» dalla candidatura del sen. 
CtancarioPagitarinialtaCnncn. L 


lA (Mh) 




Veltroni 


ROMA1 




Gacbarra ; Mancuso 



Il numero due dell’Ulivo da Costanzo; ma bisogna che Uitti le paghino. Sì al voto 16 anni 


Ridurre le tasse è possibile, e in tempi nemmeno molto 
lunghi. Ma la strada per farlo non è quella delle promesse 
impossibili da mantenere, né quella deU'incitamento alla 
rivolta fiscale. È il messaggio lanciato ieri dal numero due 
cairUlivo Walter Veltroni al Maurizio Costanzo Show di 
fronte ad una platea di artigiani e di piccoli imprenditori. 
«Ma c’è una condizione, che tutti paghino le tasse - ha 
detto Veltroni - bisogna pagare meno per pagare tutti». 


m ROMA, Walter Veltroni ritiene 
realistico portare raliquota massi¬ 
ma dell'Irpef dall'attuale 60 al 40 
percento. Il numero due dell'Ulivo, 
al Maurizio Cosiamo Show, si è 
soffermato sui temi fiscali oltre 
die su quelli dell’attualità politi¬ 
ca, Rispondendo alle domande 
di artigiani e piccoli imprenditori, 
Veltroni ha detto die la riduzione 
dell'aliquota Irpef sarà possibile 
«se .si mantiene invariata la pre,s- 
sione ideale :per due-tre anni, al 
fine di mettere a posto i conti del¬ 


lo Stato, procedendo contempo¬ 
raneamente alla semplificazione 
di tulio il sistema fiscale. Solo do¬ 
po sarà possibile ridurre il livello 
massimo della pressione fiscale 
sull'Individuo al 40 per cento. Ma 
c’è una condizione per fare que¬ 
sto: che tutti paghino le tasse. Co¬ 
si è possibile ridurre la pressione 
fiscale in quanto si allarga la base 
imponibile. In.somma,- pagare 
meno ma pagare tutti». Per Vel¬ 
troni, «si dovrà anche ridurre il 
numero delle aliquote ad un 


massimo di quattro: questo è un 
obiettivo realistico, I! resto sono 
chiacchiere, come quelle di chi, 
come Tremonti, evoca la rivolta 
fiscale, ma, in passato, ha soste¬ 
nuto al legge Visentin!», 

Veltroni ha ricordato che Fini 
pensa che nella pubblica ammi¬ 
nistrazione il lavoro di dieci per¬ 
sone lo possano fare in Ire: «Si 
deve avere il coraggio di andare a 
dire queste cose in un ministero a 
Roma». Veltroni ha espresso una 
preoccupazione sulla rivolta fi¬ 


scale; «Siamo su un piano molto 
pericoloso. Se noi incitassimo al¬ 
la rivolta j dipendenti pubblici e 
privati, dicendo loro avete perso 
potere d'acquisto, ci sono stati li¬ 
cenziamenti, rìnflazione è supe¬ 
riore a quella programmala da 
governo c sindacati, non sarebbe 
responsabile. Non vogliamo met¬ 
tere commercianti contro lavora¬ 
tori dipendenti». Se iniziamo la 
guerra della rivolta fiscale finiamo 
in Sud America». Facendo poi ri¬ 
ferimento ai fischi ricevuti da Pro¬ 
di a Torino, l’esponente del Pds 
ha ricordato che «quando Fini 
venne alla Festa dell’Unità è stato 
accollo con applausi, perchè noi 
abbiamo un'altra concezione del¬ 
la democrazia». Ma Veltroni non 
si è limitato a parlare solo di que¬ 
stioni fiscali. Ha esposto altri due 
punti del pix^ramma dell'Ulivo; 
scuola e giovani. Sul primo argo¬ 
mento, ha parlato di «livello pau¬ 
roso delTistrtizione in Italia», di 
•fuga dalla scuola dell’obbligo». A 
proposito di quest'ultimo tema. 


Veltroni ha ribadito la necessità 
di portare l'obbligo scolastico pri¬ 
ma a 16 e poi a 18 anni. Ha poi 
proposto dì portare il voto per le 
amministrative a 16 anni. Nel pro¬ 
gramma dell’Ulivo, sempre per i 
giovani, è prevista anche la ridu¬ 
zione del servizio di leva da 12 a 
sei mesi. Ma, l'obiettivo principa¬ 
le è quello di impiegare «utilmen¬ 
te i giovani nel servizio civile». 
Non sono mancati i temi più pret¬ 
tamente politici. Rispondendo ad 
una domanda di Costanzo, a pro¬ 
posito dello «strappo» tra il Polo e 
i Ccd-Cdu, Veltroni si è detto con¬ 
vinto che si tratti di qualcosa dì 
•profondo». «Sì sono dette cose - 
ha aggiunto - che resteranno, 
perché in politica certe cose la¬ 
sciano il segno. Ci sono stati in¬ 
sulti che rimarranno per tre-quat- 
tro generazioni». Per Veltroni, 
questa «è la dimostrazione che il 
wro capo di questo schieramen¬ 
to è An e che i moderati, comun¬ 
que organizzali, sono in fuga da 
questo Polo». 


n*AlglW3 su La migliore qualità ili Berlusconi? «la 

_ . , simpatia». E il suo difetto? «Non 

BOHUSCOIIi! sempre dice la verità». Sollecitato da 

«tlmiswrtrtn MinoH, ieri seta a Mbier, Massimo 

«B SimpaUvO llla D’/Uema giudica avversari e alleati. E 
a vollé mante» alCavalietesembrarimproverate 

soprattutto urta cosa; non essere un 
politico. "Se KohI si presentasse ai 
tedeschi dicemlo;“Votatemi,non sorto un politico”,lo 
porterebbero in un centro di igiene mentale...». Quanto a Prodi, 
fra le qualità D’Alema indica la «simpatia», l'"Umanità», il «non 
avere interessi personali da difendete». Ma aggiunge; «Avolteè 
un po' Impulslw, è un po’ ptepofRIco». 

Non c’è soltanto la politica, |ieiò, nellavitadelleaderdelPds; 
che ammette di «saper dominate le passioni», ma subito 
aggiunge; «Ho ildIMtodi non tasctarmi andate. AvoKe avrei 
bisogno di essere aiutato, e invece tengo tutto per me. Ma cosi si 
soffre...». 

Commentando t’accordo ritrovato fra Ccd-Cdu e Poto, D’Alema 
paria di «pastrocchio»; idUmeno adesso non potranno più 
polemizzate sulla presunta eterogeneità dell’Ulivo». 

E forse, aggiunge, candideranno Buttigitone a Gallipoli; «Li non 
ci vuole venite nessuno... eppureè un collegio in cui la destra è 
in vantaggio». E a proposlto diundidature.D'Alema toma sul 
caso-DeMita. Perribadire che gli sembra «inopportuna» la sua 
candidatura nel maggioritarìo; «De Mita, che personalmente 
stimo, appartiene ad un’altra stagione politica. Non è un uomo 
dell’Ulivo; è una bandiera del Ppi». 
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Politica 


Mercoledì 13 marzo 1996 


M NOSCO (Avellino). Agostino 
Maturano, insegnante di matemati¬ 
ca, sindaco di Nusco, giura che con 
la candidatura di Ciriaco De Mita, 
nel collegio uninominale dell'Alta 
Itptnia, rUlìvo larà cappotto. Non 
vuole prendere neanche come ipo¬ 
tesi l’idea che l’ex piemier possa 
correre qualche rischio. «Suvvia, ' 
ma lo sa chi dovrebbe avere come 
avversario? Enzo Lucido, l’ex sinda¬ 
co di Sant’Angelo, del Ccd. Ma tra i 
due non c’è storia, non c’è partita, 
creda a me che li conosco l^ne. 
Lei mi chiede perché De Mita ha 
puntato 1 piedi? perché non si pre¬ 
senta nel proporzionale nella lista 
dei popolari? Evidentemente non 
conosce bene Ciriaco; se c’è da 
combattere lui non si tira indietro, 
se c’è una battagliarsi butta a capo 
fitto pervlncere.Elatto cosi..,». 

Sarebbe troppo semplicistico 
definire il sindaco di Nusco un de- 
mitiano Doc. Perché si capisce su¬ 
bito che Agostino Maiurano è altro, 
è di più, ha una graitdericonoscen- 
za, stima e affetto che rasentano la 
venerazione, verso il «carissimo 
amico Ciriacoa. Ma davvéro, gli 
chiedo, non avevate previsto que¬ 
ste reazioni? «Qualche mugugno si. 
Ma non più di tanto. In una coali¬ 
zione dovrebbe prevalere lo spirito 
di collaborazione, non di pontrap- 
posizione. Spero che anche il Pds 
alla fine lo capisca. Si, conosco le 
loro obiezioni. Dicono: De Mita è,il 
vecchio, potere clientelare. .Qui ci 
siamo combattuti duramente, co¬ 
me facciamo a votarlo?E le polemi¬ 
che sul dopo terremoto? Potrei ri¬ 
spondere punto su punto. Dico so¬ 
lo; guardiamo avanti, pensiaiho al 
futuro del centro-sinistra. Al ruolo 
che De Mita ha svolto su scala na¬ 
zionale..,». 

A Nusco è una mattinata gelida. 
Le strade sono ricoperte di neve, 
c’è un vento freddo che tl entra nel¬ 
le ossa.' Passeggio con il sindaco in 
un paese deserto. Èda qui che oltre 
un trentennio fa De Mita ha mosso 
te sue prime battaglie politiche. Per 
anni ne è stato il Re indiscusso. E 
oggi, aldilà delle polèmiche, la sua 
candidatura è davvero cosi forte? E 
ancora In grado di catturare parte 
del vecchio elettorato moderato, 
del voto demoscristlano, che nelle 
passate elezioni politiche si era si- 
vereato sul centro-destra? Risponde 
sicuro Maluriano: «Lei prima parla¬ 
va di clientelismo. Ma lo sa che da 
due anni qui è tutto fepno? Non ar¬ 
riva più una lira, non c’è un investi» 
mento. La nostre gente è costretta a 
partire nuovamente, 1 giovani fan¬ 
no gli emigranti. Lo sanno i cittadini 
di Nusco, e quelli di tutta l’Irpinla. 
Ecco perché De Mita andrà, alla 
grande». Che è come dire; votate 
De Mita, arrtvetanno 1 soldi?. 11, sin¬ 
daco non risponde. Dice inwce 
che anche lui avrebbe visto bène 
un rinnovamento nel Ppl (a parte 
De Mita, naturalmente), ma giura 
che di «nuoM» Ìft‘queslo momento 
non ne vede perché da «da due an¬ 
ni la polltlcaè ferma, bloccata». 

Amalio Santoro, è un giovane 
medico che svolge il suo lavoro tra, 
Avellino e l'Alta Irpinia, Fa patte 
della direzione provinciale del Par¬ 
tito pololare, «Non ci sono uomini 
nuovi tra i popolari? Balle. La verità 
è che il rinnovamento è stalo bloc¬ 
cato, Perché qui a'd Avellino c’è una 
vecchia classe politica che lalica-a 
pensare in termini nuovi, Ho’gran- 
de rispetto per Ciriaco De Mita. Mi 
sono formato seguendo i suoi ra¬ 
gionamenti. Ha portato un grande 
patrimonio nei Partito popolare. 
Ma c’è un dato nuovo, straordinario 
da tener in conto. Ed è la coalizione 



e amore 


C’è chi giura che la spaccatura heil'Ulivo potrebbe mettere 
in pericolo l’elezione di Ciriaco De Mita. E chi invece è 
pronto a scommettere tutto su una vittoria senza problemi. 
Ma mentre si attende una scelta sulla complicata vicenda 
non si placa.ad Avellino la polemica sulla decisione dell'ex 
piemier di scendere in campo in un collegio maggioritario. 
Molli elettori del Pds potrebbero fare la scelta del non voto. 
E tuttavia c’è chi dice: lAttenti, facciamo vincete la destra». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NueeiocieoMn 

di centro-sinistra. Èpotente, ma an- che se c’è chi, come Giovanni Sa- 


cora fragile. Non si possono scari¬ 
care tensioni sull’Ulivo. E la candi¬ 
datura De Mila ha questo segno. Di¬ 
scussioni, preoccupazioni, tensioni 


rebbi, segretario di una sezione 
della Bassa Iqrlnia, prende le di¬ 
sianze criticando anzi l’iniziativa 
antì De Mita). Tra i promotori della 


emergono anche tra i popolari. Per- protestac'è Gianni Marino, 46 anni, 
ché c’è una . parte del partito di impiegato di banca, segretario del- 


Bianco che non nasconde delusio¬ 
ne ed amarezza per un rinnova¬ 


la sezione di Nusco. li cugino ros¬ 
so» di De Mita, come viene chiama- 


mento che viene vissuto qui come to qui. Cugino di primo grado, per- 
..un’occasione perduta. Ne hanno ché suo padre era fratello della ma¬ 


parlato l'altra sera in un pubblico 
dibattito ad Arrìpalda. Nessuno ha 
fatto i nomi degli «imputati». Anche 


dre di Ciriaco. 

Una bega familiare, quindi? Il 
momento della vendetta contro il 


setutti hanno capito che nel mirino cugino-nemico più potente? Provo- 


c’erano, oltre a De Mita, il segreta¬ 
rio regionale Gargani e i senatori 
Mancino e Zecchino. 

Ma è sotto la Quercia che non si 
placa la polemica contro De Mita. 
Alte sedici firme dei segretari del 
Pds dell’Alta Irpinia che hanno mi¬ 
nacciato le dimissioni l’altro ieri se 
ne sono aggiunte molte altre (an¬ 


co Marino che con un soniso timi¬ 
do risponde; «È la mia'condanna. 
Sai quante volte mi son sentilo dire: 
ma che vuoi tu, sei un cugino di Ci¬ 
riaco...E poi. non è stato Enrico De 
Mita, il fratello del vecchio leader, a 
darti una mano per entrare in ban¬ 
ca? Ed è vero. Ero un ragazzo allo¬ 
ra. Come gli altri, qui, ho avuto biso¬ 


II sindaco: 
vince di certo 
sa combattere 
Il cugino 
segretario pds: 
hanno cercato 
di annullarci 
e dovremmo 
votarlo? 

Tra la gente: 
lo conosciamo 
E c’è chi 
ammonisce: 
meglio De Mita 
della destra 


gno della spintarella. Non lo nego. 
Per questo dovrei tapparmi la 
ca? Da oltre vent’anni non ci parlia- 
mo. Da dieci anni faccio 11 segreta¬ 
rio di sezione...E questo gh ex de- 
mocrìstiani non me lo hanno mai 
perdonalo. Ma non c'è nulla di jfer- 
sonale. Il problema è che qui han¬ 
no cercato di annullarci, cancellar¬ 
ci. Usavano il clientelismo per por¬ 
tarci via la gente. O eri con De Mita 
o eri un nemico comunque. E ades¬ 
so noi dovremmo votarlo? Come lo 
spieghiamo ai nostri elettori? Ci fos¬ 
se stato Gerardo Bianco non 
avremmo avuto problemi a votar¬ 
lo...» 

Cesare Prudente, capo di una 
cooperativa che lavora con sucesso 
nel campo deiredìlizia, è stato per 
dieci anni tra i banchi deH'opposi' 
zione nei consiglio comunale di 
Nusco. Ha l'aspetto di un gigante 
buono. Da quando circola la stona 
della candidatura di De Mita non 
ha pace. «Ci siamo sempre combat¬ 
tuti. Loro usavano anche mezzi 
scorretti. Io ho sempre risposto con 
lealtà. Quando De Mita fu eletto se¬ 
gretario nazionale della De andai a 
trovarlo per congratularmi. Stava 
giocando a carte con Mastella. Mi 
misi a scherzare; per me sarebbe 
meglio se la De non esistesse, ma 
visto che c’è mi fa piacere che sei tu 
e non un altro il segretario. Almeno 
' sei di Nusco...». Chi chiedo se pure 
lui pensa che De Mila corra il ri¬ 


schio di non essere eletto. Rispon¬ 
de senza esitazione: «Penso che ce 
la farà. Alla fine una buona parte 
del suo vecchio elettorato lo voterà 
nuovamente. E non solo a Nusco. 
Come mi comporterò io? Dico che 
abbiamo fatto bene a dare batta¬ 
glia contro questa candidatura. Ma 
se dovesse passare, \\ giorno dopo 
la presentazione delle liste biso¬ 
gnerà riflettere. Che facciamo? Non 
votiamo? E se dovesse vìncere il 
candidato di destra? È troppo facile 
dire: chi se ne frega. No, non ci rie¬ 
sco...». 

Chi non ha dubbi è Invece Lucia¬ 
no Arcluoll, segretario del Pds a Ba¬ 
gnoli Irpino: «Qui da noi inviteremo 
al non voto». Nella piazza del pae¬ 
se, nonostante la neve, c'è diversa 
gente. Non è facile però farli espri¬ 
mere su De Mita. Solo quelli da 
sempre schierati sparano a zero. 
Altri restano sul vago. In un negozio 
due anziane signore sorrìdono: «De 
Mita? Almeno sappiamo chi è. Cer¬ 
to che siamo cont^tenle». Il signor 
Silvio lavora al Consorzio ìdrico 
dell'Alto Cadore. Ha due figli giova¬ 
ni senza lavoro. Che faranno? Chi li 
aiuterà? «Anch'io ho dovuto sudare 
per trovare un’occupazione. Cam¬ 
mino male, sono invalido. Ma pri¬ 
ma di mec’erano in lista 600 perso¬ 
ne. Poi ho avuto una spintarella...». 
Non lo dice, ma spera che prima o 
poi possa succedere così anche per 
isuoi figli... 


Prodi: la sua 
candidatura 
non conviene 
all'Ulivo 

Uno spettre si aiHlin per l'Ulìtw: si 
chtanu CMaco De Miti e perseguiU 
Prodi un po’dovunque. Ma 
sopntbitto lo spettro circola in 
Catnpania, dove Prodi ieri sera ha 
cooclusoilsuo breve tour elettorale. 
Pur non avendo II Professore visitato 
AvcHino, in giro per la r^hme gli è 
stato chieslo dei perchè di una 
candidatura generalmente deAnlta 
.■scomoda». E accadoto nelle 
assemblee di Mondragone, Aversa, 
Acerra, e tartine in provincia di 
Salerno. 

Ieri a Pisciano, durante un 
dibatUI» nell'ateneo salcroitano, Il 
grido ..De Mtta, De Mlta»è stato 
lanciato da un gruppo di giovani del 
Fuan venuti a disturbare un dibattito 
con gH studenti. Prodi (che non 
commenta le ultimeaffeniiazioni di 
D'Alema sull'atgomento) ha cobo 
l’occasione per spiegaieHpropito 
atteggiamenio: «Ho detto a lui in 
persona, e poi sui giornali e in tutte le 
tv che, vM i ruoli die Ka rkoperto in 
passato, De Mita nella politica 
Italiana dovrebbe esCKitare una 
funzione non di potere ma di 
autorità. Questo vuol dire che gli ho 
consigliato di evitare di candidarsi. 
Ma siccome democrazia è anche 
espressione della volontà degli 
elettott,se come pare fra gli eletlori 
di Nusco c'èun fòrte ortentamentoa 
candidarlo, bisogna avere rispetto: 
anche questa, appunto, è 
dcmoaazia». «lo ogni caso - ha 
Ironiziato Prodi - potremmo 
chiederci a lungo quale sia la 
differenza fra De MItaeMastella". 

PIÙ tardi, durante una conferenza 
stampa, l’argomento ètornato. È 
stato cMcsto a Prodi se non abbia 
assunto nella gestione della viunda 
un atteggiami «ptlatesco".EH 
Professore slèamhhiato; «Rispetto 
a quel che ho detto - ha replicato - il 
passo successivo sarebbe l’uccisione 
fisica di De Mita, lo credo che la sua 
candldabtra sia una perdHa secca, e 
non sia cottveulente per l’Ulivo. Ma 
ripeto; se c’è un’espfiessioM di 
volonlà del collegio diventa 
prnblefflaUco perseguire gii interessi 
della coalizione. E mi pare di aver 
detto ahbaslanu: crédo che anche 
De Miti legga I gkmtali». 


VtHionI: 

luloOliiiaceM? 

Amlnl 

con Lamberto 


«Con chi andreiicena se dovessi 
scegHeretra Dhii e De MHa? Con Dini, 
skuramente, perche’ha fatto cose 
coraggiose; dare voce al moderati 
che sono In fuga dal Polo». Anibe 
Walter Veltroni risponde al "gioco 
delle cene” al quale Maurizio 
Costanzo sottopone I suoi osptti 
pomici. Il numero due dcH'Ullvo 
coglie l’occashme per ribadlreche 
qucHochestasuccedendotrailCcd- 
Cducil Polo e’l’ennesima prova 
dell'egemonia di An nel 
cenbodesira; “L'asse tra Finlela 
componente Pannella-SgarM ha 
dato al Peto an caretterc radMe che 
fa scappare i fflodentt». E tra Fini e 
Bertusconl, con chi andrebbe a cena? 
"Claudia SchlHOr non c' 
disponibile?’’, risponde VeKronl. 


L’ira di Ciriaco: «Io ho combattuto per l’Ulivo» 


■ ROMA «Sfogli il vocabolario e 
scelga lei l'aggettivo: arrabbiato, in¬ 
dignato, infuriato, bilioso, dispelto- 
so,..'i. E chi lo ferma Ciriaco De Mi¬ 
ta? È incontenibile e irrefrenabile, 
«Sono incazzato, questo è il termi¬ 
ne giusto che non troverà su alcun 
dizionario. Ma con me stesso, sia 
chiaro. Non con D’Alema o Prodi o 
Veltroni. Loro formano, come si di¬ 
ce ora,'la leadership plurale. Che 
non deve chiedersi se il metro di 
misura della politica sia l’amoralità 
del mezzi o la moralità dei tini, non 
deve garantire.non deve essere ca¬ 
pace di ricomporre e risolvere. La 
colpa è mia che pretendo questo. 
Loro sono leader veri, io un inge¬ 
nuo, come direbbe il buonista Vel¬ 
troni. Un cretino, vate a dire. Colpe¬ 
vole di aver combattuto con passio¬ 
ne per quell’ulivo che ora lo ripu¬ 
dia. Perché, leggo, “è il capo di Ma¬ 
stella” L’ho sentita già dire da qual¬ 
che burocrate di paese, giù in Irpl- 
nta. nostalgico di campagne eletto¬ 
rali da Fronle popolare. E pensare 
che avevo inteso l’Ulivo come al- 


PASaUAU 

leanza, il centrosinistra come con¬ 
vergenza, la nuova politica come 
evoluzione. Qui, invece, si regredi¬ 
sce al complesso del crogiolo. Dal 
tit. ’o di queU'opera di Arthur Miller, 
all epoca del maccartismo, tutto in¬ 
centrata sul teologo che accetta la 
logica della caccia alle slreghe con¬ 
vinto di poterla dominare e finisce 
per esasperarla ed esserne prigio¬ 
niero. Ma che appunti prende? Non 
è un'intervista questa: non avrei il 
necessario punto di equilibrio. E 
uno sfogo non puù avere dignità di 
stampa». Lei crede? «Seive, al più, a 
condire un caffè». 

Caffè amaro per l’ex segretario 
della De, ex presidente del Consi¬ 
glio, ex presidente della Commis¬ 
sione bicamerale |3er le riforme isli- 
iuzionale... «Ex eremita», fa lui, lan¬ 
ciando uno sguardo malinconico 
alte pile di libri disseminate per 
ogni dove, li sul cucuzzolo di via in 
Arcione dove ha consumato l'ere¬ 
sia dei ritorno, combattendo l'oblio 


CASCCLLA 

del tempo. E le battaglie giudiziarie. 
E la diaspora del partito dei caltoli- 
ci. E la dissoluzione dell’antico pa¬ 
trimonio. «Dall’altra parte sarebbe 
finito ben più che lo scudocrociato, 
se..,». Se cosa? «Se non ci fosse slata 
gente coerente con una storia e 
una cultura che, facendosi carico 
anche delle nefande degenerazio¬ 
ni di un’esperienza politica, non 
avesse combattuto per le ragioni 
della moderazione che furono di 
Sturzo, di De Gasperi, di Moro». 

Ci risiamo con la sloria di rifare la 
De? «Debbo essere messo in croce 
per aver detto questo? Sarebbe al¬ 
meno una motivazione nobile. Po¬ 
trei contrastarla con una bella cam¬ 
pagna contro il Pds/Pei che resiste 
alla comprensione di una storia 
che non è stata di esclusione impo¬ 
sta ma di emarginazione assecon¬ 
data. Ma non l’ho latta allora, e non 
la farei oggi. La lascio alla cultura 
d’accatto di Buttiglione. E però non 
posso consentire che solo perché 


c’è chi non può rifarsi a Togliatti, 
neppure al suo grande merito di 
aver favorito la ricostruzione dell'I¬ 
talia sulle macerie del fascismo at¬ 
traverso il compromesso con i mo¬ 
narchici e i conservatori, noi si deb¬ 
ba consentire che Berlusconi sì 
sciacqui la bocca con il nome dì De 
Gasperi. Questa battaglia l'ho fatta 
contro Mastella e Buttiglione, da 
questa stanza, con te armi di questi 
libri. Continuerò a tarla là dove si 
combatte ora. sul fronte elettorale». 

Allora si candida, De Mita? «Nelle 
mie disponibilità è solo l’accetta¬ 
zione di unacandidatura nella coa¬ 
lizione in cui credo Se c’è chi me la 
ofire...». Quella del Ppi nella quota 
proporzionate è scontala, ma a De 
Mila non sembra bastare. Vero? 
«Vero e falso. Per me, sarebbe l’i¬ 
deale raccordarmi con un segmen¬ 
to elettorale più omogeneo e più 
diffuso. Anche perché potrei batter¬ 
mi con più libertà. Ubero, mi^ari. 
di dire ai tanti che ora sostengono 
di non avermi mai conosciuto, co¬ 
me e dove invece io li abbia cono¬ 


sciuti, e quanto e perché meritino 
disistima Potrei, ma non lo farei 
mai. Semmai, mi sentirei in dovere 
di andare a Gallipoli, là dove mi ri¬ 
sulta resista un torte e determinante 
nucleo di popolari, a spiegare co¬ 
me e perché debbano votare per il 
candidalo dei loro collegio Massi¬ 
mo D’Alema Comunque». 

Anche se r«intellettuale della 
Magna Grecia», come ebbe a defi¬ 
nirlo Gianni Agnelli, dovesse ac¬ 
contentare il segretario del Pds ri¬ 
nunciando alla candidatura nell'u- 
nìnominale? «Non posso rinunciare 
a ciò che non ho Servirebbe solo 
come alibi per l'ipocrisìa alimi. Lo 
SI dovrebbe chiedere agli elettori 
che ancoia credono in me, se si ri¬ 
tiene che la sovranità appartenga a 
chi vota e non a chi può distribuire 
le caselle. Se si vuole radicare que- 
st’alieanza nel territorio, come è 
necessario per vincere in un siste¬ 
ma maggioritario, come si può rite¬ 
nere che un partito accetti dall’e- 
stemo preclusioni al suo interno?». 

Ma è una competizione senza ri- 


spamii di colpi, su tutto il territorio 
nazionale, dove conta anche l’im¬ 
magine, e quell." di De Mita, volente 
0 nolente, richiama una fase storica 
quantomeno controversa. Possibile 
che De Mita non ragioni sul rischio 
che il suo nome possa tenere i voti 
dei popolari a Nusco ma fame per¬ 
dere all’Ulivo tra l'elettorato d'opi¬ 
nione? «Ci ragiono da quel di! Da 
quando, l'estate scorsa, quelli del 
Polo lanciarono la sfida di questa 
maledetta candidatura. E non a 
me, ma all'intera coalizione di cen¬ 
trosinistra. Ricordo che quando 
Prodi mi chiamò per dirmi che sa¬ 
rebbe venuto ad Avellino, fui io a 
metterlo in guardia dal rischio di 
polemiche e attacchi sui nostri rap¬ 
porti passati e futuri. Mi rispose; 
"Cheproblemaè?"». 

Il problema c'è, ed è esploso Al¬ 
lora? «Non si può pretendere che 
una questione di principio, che toc¬ 
ca tutti, siriducaaun fatto persona¬ 
le. Adesso sono io a chiedere: che 
problema è? Perché posso tare il 
consigliere nell'ombra e non assol¬ 


vere alla mia parte alla luce del i 
le? Perché posso candidarmi i 
proporzionale con il mio partito 
poi debbo essere deputato dell’l 
vo? Sono preparato a qualsiasi 
sposta, anche la meno politica, i 
che la più cinica o di convenien: 
Ma von-ei almeno averla, a qua 
punto, dalla gente che mi conos 
e sa per cosa e come combatt 
Con le liste da consegnare od i 
ras? «Se è questo il problema, 
vogliono pochi minuti per coni 
tare gli amministratori di quei 
dei 30 Comuni dell’Alta Irpii 
gestiti dal centrosinistra, lo so 
orgoglioso di aver contribuito 
successo di tanti sindacì, del I 
e della sinistra. Parlino loro,..» 
lei sarebbe disposto ad acce»; 
il loro verdetto? «Se del vecci 
mestiere del politico una presi 
zione mi è rimasta, è quella di 
gionare sulle questioni per ris 
verte in modo appropriato. Se 
namente, se ci riesco. Con re, 
smo, se necessario. Che non 
quello di Ponzio Pilato..,». 
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Incidenti suU’Autosole, gravissimo un camionista 
Strade e ferrovia bloccate dalle frane nella Locride 


Nevica sul Nord 
Calabria sott’acqua 


I primi a restare sorpresi sono stati i meteorologi. Che po¬ 
tesse arrivare una nevicata - e anche fitta - su Bologna e su 
Venezia non se l’aspettavano proprio. Imbiancate le città, 
coperte strade e autostrade sull’Appennino, dove ci sono 
stati numerosi incidenti. Un camionista è in fin di vita. Al 
ca|Xi opposto della penisola, in Calabria, la pioggia ha 
provocato allagamenti e frane: molte le strade bloccate, 
piccoli paesi sono isolati, diverse case sono state evacuate. 


rmilO STMMM-MDIALB 


■ ROMA Neve-Inaspettata-sulle 
pianure del Nord, piogge torrenzia¬ 
li al Sud. La perturbazione, l’enne- 
sima, che ha portato grandi am¬ 
massi di nuvole a ricoprire ancora 
una volta il cielo su tutto il paese ha 
provocato abbondanti nevicate so¬ 
prattutto sul Veneto, l'Emilia-Ro¬ 
magna e la Toscana. Bologna, in 
particolare, è stata investita nel po¬ 
meriggio e nella serata di ieri • dopo 
qualche sporadica avvisaglia in 
mattinata - da una fitta nevicata che 
ha ricoperto le strade della città con 
uno strato di diversi centimetri. Pe¬ 
santi, ovviamente, i disagi perle au¬ 
to e peri pedoni. 

Incora più difficile la situazione 
in montagna, dove la neve ha rag¬ 
giunta i 30 centimetri; lungo tutto il 
tratto appenninico deirAutostrada 
del Sole, dove èobbiigalorio avere 
locatene a bordo, il traffico è forte¬ 
mente rallentato. E forse proprio la 
neve è stata nel tardo pomeriggio la 
causa di un grave incidente: un au¬ 
totreno che viaggiava in direzione 
Sud si è andato a schiantare contro 
un pilone all'altezza dell’uscita di 
Sasso Marconi. Jl conducente, Luigi 


De Franceschi, di 49 anni, è stato ri¬ 
coverato in gravissime condizioni 
all'ospedale Maggiore di Bologna. 
Difficoltà e incidenti, fortunata¬ 
mente non gravi, anche lungo la 
Al 5 tra Borgotaro e Pontremoli, sul¬ 
la statale dèi Cimone (percorribile 
solo con le catene) e sulla statale 
Porrettana, dove si è riversato il traf¬ 
fico che aveva trovato bloccate le 
altre strade: nella zona di Corniolo, 
in provincia di Pistoia, la coda ha 
raggiunto anche i quindici chilo¬ 
metri. 

Anche la laguna di Venezia è sta¬ 
ta investita da una bufera di neve, Il 
fenomeno, in sé non infrequente 
nella prima metà di marzo, ha pre¬ 
so alla sprovvista i meteorologi, che 
si aspettavano si una nuova ondata 
di maltempo, ma non certo nevica¬ 
te anche al livello del mare Incu¬ 
ranti dei Bemacca di turno, delle 
elaborazioni delie immagini de) 
Meteosat e delle carte della circola¬ 
zione atmosferica, i flocchi sono 
scesi senza risparmio su Venezia e 
dintorni, anche se per molte ore la 
temperatura relativamente alta non 
ha consentito loro di attecchire. 


Se al Nord è stata la neve la poco 
gradita protagonista della giornata 
di ieri, ai Sud a farla da padrona è 
stata principalmente la pioggia, ca¬ 
duta con violenza soprattutto sulla 
Calabria, dove ha tra l’altro provo¬ 
cato o aggravato diverse frane. La 
più grave è quella che lia travolto, 
all’altezza dì Ferruzzano nella Lo¬ 
cride. la statale 106 ionica e la fer¬ 
rovia. li traffico viene deviato su 
strade secondarie tra Africo e Fer¬ 
ruzzano Scalo, mentre i passeggeri 
dei treni sono costretti a trasborda¬ 
re su autobus tra Africo e Branca- 
leone. Bloccata anche, all’altezza 
dello Zomaro, la statale 111 che 
unisce Locri a Gioia Tauro, così co¬ 
me la strada che da Placanica porta 
ad alcune frazioni, dove da ieri 142 
persone sono isolate, mentre altre 
famiglie sono ancora bloccate nel¬ 
le frazioni di Bivongi. Ancora frane 
e smottamenti sono causa di danni 
e di forte preoccupazione a Gerace 
- dove gli abitanti di tre edifìci sono 
stati evacuati e sono comparse al¬ 
larmanti crepe nella rupe che in¬ 
combe sul paese • e a Stilo, dove 
una massa di terra e pietre minac¬ 
cia un'antica chiesa bizantina. 

Molte le case, i negozi e le canti¬ 
ne aliavate a Bruzzano e Staiti, 
mentre a Pazzano l’acqua ha inva¬ 
so anche il municipio. E dove non è 
la pioggia sono le mareggiate a 
provocare danni: a Roccella ionica 
ne ha fatto le spese uno stabilimen¬ 
to balneare, mentre a Monasterace 
e a Caulonla Marina • dove potreb¬ 
be essere evacuato un centro di ria¬ 
bilitazione per portatori di handi¬ 
cap - le ondale hanno raggiunto di¬ 
verse case sul lungomare. 



DALLA PRIMA PAGÌNA 

I vantaggi dello sportello 

combenze domestiche e burocratiche, certo, ma anche 
gli affetti, le relazioni sociali, la formazione, io svago, la 
politica...). Abbiamo bisogno di tempo per raggiungere 
un migliore equilibrio personale ed essere, insieme, cit¬ 
tadini e persone complete. 

L’apertura domenicale (e. perché no, serale) dei 
principali servizi (le poste, certo, ma anche le Usi, le 
banche, etc...) potrebbe aumentare di molto i margini di 
libertà nell’oiganizzazìone della vita familiare. Potrebbe 
permettere, cioè, una specie di «job sharing» tra I mem¬ 
bri della famiglia neH'espietamento delie pratiche buro¬ 
cratiche e nel rapporti con i servizi La domenica infatti 
si può fare «un gioco di squadra», mentre durante la set¬ 
timana è solo la casalinga o - sempre più spesso - il ge¬ 
nitore pensionato che si fa carico di fare il «giro degli 
sportelli». Naturalmente, questa conquista di libertà per il 
cittadino non si deve scaricare sulle spalle dei lavoratori 
e le preoccupazioni dei sindacati, in proposito, sono 
condivisibili. 11 lavoro domenicale deve essere il frutto di 
un accordo a livello decentrato; deve prevedere, ovvia¬ 
mente, il recupero del giorno di riposo; può essere affi¬ 
dato inizialmente ai volontari (ma garantendo la profes¬ 
sionalità delle prestazioni offerte) e, soprattutto, non de¬ 
ve tradursi in una ulteriore dilatazione delio straordina¬ 
rio, ma, ove appena sia possìbile, deve portare a nuove 
assunzioni, magari con contratti di formazione-lavoro. 
La questione dello straordinario è cruciale’ occorre fare 
ogni sforzo per ridur lo, se non per eliminarlo. Lo straor¬ 
dinario, a ben vedere, è un sintomo dei limiti della no¬ 
stra economia, esattamente come l’evasione fiscale e la 
svalutazione delia lira: si tratta dei mezzi di cui si serve 
una struttura produttiva col fiato corto, che funziona 
guardando ai prezzi a breve, che non innova, non inve¬ 
ste e non programma, ma ragiona solo sulla congiuntu¬ 
ra. Ridurre lo straordinario, d’altra parte, è il primo obiet¬ 
tivo di una lotta per la riduzione del tempo di lavoro: 
una lotta che è aperta oggi in tutta Europa e che costitui¬ 
sce il complemento necessario della riforma degli orari 
dei servizi. Ma l’episodio delle poste, per quanto piccolo 
esso sia. ha mostrato anche un'altra verità. Ha mostrato 
cioè che sono possibili delle «riforme di tutti i giorni», 
che per essere realizzate non devono aspettarq il «D- 
Day» della Riforma generale. Se lo Stato vuole, può dare 
l'esempio in questo campo, nel settore dei servizi pub¬ 
blici, creando un clima favorevole al cambiamento degli 
orari e convincendo gli operatori dei servizi privati a fare 
altrettanto. Uno spazio di riforma si apre qui, concreta¬ 
mente. senza troppi costi aggiuntivi e chiama in causa il 
governo centrale, ma anche, e forse soprattutto, quelli 
locali. De) resto, la vertenza sui «tempi della città» ha già 
avuto i suoi primi successi a livello locale, sotto la spinta 
del movimento delle donne e non è un caso se ai sinda- 
ci sono stati dati di recente maggiori poteri in fatto di 
orari cittadlni.L'appuntamento federale, che è nel nostro 
futuro, può essere importante anche per questo. 

[Mattimo Paci] 


I 

Le acque di Fra di Lama, in Garfagnana, sono un «termometro» dei sismi 

* .1 

Ribolle 11 lago dei terremoti 


HHblMMA fti inUNTilNM 


■ UJCCA. Bolle sullo specchio 
d'acqua, vapore che si alza dalla 
superficie del lago, Tutto intorno, 
pozzanghere di acqua argillosa, 
dal colore griglo-azzutro, che gor¬ 
gogliano e fumano. È quanto sfa 
accadendo al lago Pra di Lama, nei 
pressi di Pieve Fosciana, in Garfa¬ 
gnana, Questa è una delle zone a 
più alto rischio sismico d'Italia e, da 
sempre, Il laghetto ha rappre,senta- 
to un segnale premonitore per 
eventi tellurici. Gli abitanti di questa 
zona della Lucchesia sono ormai 
abituati a convivere con questi fe¬ 
nomeni. li sindaco di Pieve Foscia¬ 
na. Antonio Tognarelli, nota addi- 
riftura gli aspetti positivi: «La malta 
azzurrognolache si viene a formare 
a seguito di questo fenomeno, è, 
secondo gli esperti, molto efficace 
nel trattamenti cosmetici. Quindi, 


se il fenomeno durasse, potremmo 
sfmttarlo anche in questo senso». Il 
sindaco ha comunque chiesto che 
l'abbassamento del livello del lago 
venga studiato in maniera più at¬ 
tenta. 

Storicamente l'ebollizione di Pra 
di Lama ha coinciso con fenomeni 
sismici di una certa entità. La prima 
volta che l'attività del piccolo lago 
fu correlala con un evento sismico 
fu nel 1914, a seguito di un terremo¬ 
to del settimo grado della scala 
Mercalli. Accadde anche nel 1937, 
con un terremoto del nono grado, 
ma soprattutto viene ricordato in 
occasione del tristemente famoso 
terremoto del 7 settembre 1920. 
che distrùsse molti paesi garfagnini 
e che fu registrato al decimo grado 
Mercalli. Da una quindicina di anni, 
il lago è comunque tenuto sotto 


controllo dagli studiosi del settore, i 
quali in altri tre-quattrofcasi hanno 
rilevato l'abbassamento dell'acqua 
e l'ebollizione senza che, però, 
questo abbia significalo alcun 
evento sismico rilevante. Nel 1985 
fu, poi, nuovamente al centro del¬ 
l'attenzione: dopo che la Garfagna¬ 
na venne Indicata dall'ailora mini¬ 
stro Zamberlelti come il probabile 
epicentro di un catastrofico tene- 
moto, giunsero sul luogo molti stu¬ 
diosi da tutto il mondo. Il lago di Pra 
di Lama è situalo sopra la taglia 
garfagnina, che notoriamente è la 
più attiva detta zona: .^^uesto causa 
dei continui movimenti - spiega il 
professor Ruggio - che mettono in 
moto le stratificazioni rocciose, le 
quali in questo modo si surriscalda¬ 
no. Se al di sopra dei movimenti vi 
è, come in questo caso, un lago, 
l'acqua a sua volta surriscaldata per 
contatto dalle rocce tende ad anda¬ 


reverso la superficie. Equando arri¬ 
va a contatto con l'aria fredda si ha 
il fenomeno dell'ebollizione e del¬ 
l’emissione di gas». 

Anche il professor Maurizio Ne¬ 
gri, deirOsservatorio sismico di Pra¬ 
to, è molto cauto nei giudicare il fe¬ 
nomeno. «È sen^ dubbio impor¬ 
tante tenere sotto controllo tutte le 
sorgenti della zona, al fine di capire 
se sussista una reale situazione di 
emergenza tellurica. Potrebbe, in¬ 
fatti, trattarsi esclusivamente di un 
motivo locale, crealo dall'aumento 
della pressione dell’acqua, dovuto 
alio scioglimento della neve, che 
ha, cosi, dato luogo alla pulitura 
delle tratture del lago, abbassando 
il livello dell'acqua: quello che vie¬ 
ne comunemente detto "eltetto la¬ 
vandino"». L’unica scossa registrata 
per ora nella zona è avvenuta saba¬ 
to, alle 15. ma la sua entità era 
esclusivamente strumentale. 


Padova, scontri e botte all’Università. Sette feriti tra studenti e poliziotti 

(kiem^ autonomì-Fluan 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICNCLB SARTORI 


■ PADOVA. Oggi volano comuni¬ 
cati di fuoco, li Senato Accademico 
se la piglia coi giudici «rinunciatari», 
Il Puan con l’Università, le opposi¬ 
zioni con ia giunta comunale che fi¬ 
nanzia il «centro sociale» autonc 
mo.. L'altra sera sono volati pugni, 
calci e manganellale: tre studenti di 
destra, tre poliziotti ed un carabi¬ 
niere all’ospedale. Uno sta peggio 
di tutti. Si chiama Riccardo Marchi, 
ha 22 anni, è esponente del Fuan 
eletto nel Senato Accademico. Sì è 
preso un calcio violento al basso 
ventre, ad urologia hanno dovuto 
asportaigli [Xirzialmente un testico¬ 
lo: quello di sinistra. 

Nell’aula E del cortile antico del 
Bo, la sede centrale deU’università, 
era in programma un dibattito degli 
studenti di destra di Scienze Politi¬ 
che sulla «Questione Adriatica»; re¬ 
latori il professor Alberto Miele e 
Paolo Sardos Albertìni, presidente 
della Lega Nazionale di Trieste. Gli 
autonomi avevano annuncialo l’in¬ 


tenzione di impedirlo, distribuendo 
anche volantini: «Professori come 
Miele, amico di Freda, non posso¬ 
no e non devono parlare all’Univer¬ 
sità». Si sono presentati per tempo 
nell’adiacente cortile moderno del 
Bo. una trentina in tutto, per fare 
«presidio antifascista» 

Manganellate 

La scintilla scocca quando passa 
da quelle parti il prof Miele, ac¬ 
compagnato da esponenti di An e 
dagli studenti del Fuan Un breve 
battibecco, ia rissa e subito dopo la 
carica a suon di manganellate dei 
poliziotti della Celere; resa difficol¬ 
tosa anche dairaffollamento di 
gruppi di studenti e loro parenti 
completamente estranei, impegna¬ 
li a festeggiare le lauree In pochi 
minuti gli autonomi abbandonano 
li campo ritirandosi verso il Ghetto. 
Nessuno di loro si farà vivo al pron¬ 
to soccorso. In ospedale, oltre a 
Marchi, si fanno invece medicare 


due suoi amici - uno ha preso un 
pugno, l’altro è stato colpito in testa 
con uno zainetto pieno di sampie¬ 
trini, dice, e riceve sette punti di su¬ 
tura - il carabiniere, un celerino e 
due poliziotti in borghese. Uno del 
due, comunque, è stato manganel¬ 
lato dai colleghi nella foga della ca¬ 
rica... La Digos ha individualo una 
ventina di autonomi, sopratutto del 
«coordinamento studenti medi» e 
del «Centro sociale Pedro». Parte la 
denuncia per lesioni volontarie, mi¬ 
nacce. danneggiamento, resisten¬ 
za ed adunata sediziosa È il prelu¬ 
dio alla giornata delle polemiche. 

«Squadristi» 

Forza Italia non si accontenta 
delle «facili condanne del giorno 
dopo» ed accusa il sindaco e la 
giunta che dallo scorso maggio 
concedono un contributo annuale 
al «Pedro». Il Fuan se la piglia con la 
giunta comunale «che finanzia gli 
estremisti con 50 milioni all’anno», 
con r«intolleranza squadrista» degli 
autonomi e sopratutto con lo 


«scandaloso comportamento» del 
prorettore alla didattica che ha ri¬ 
tardato il consenso alPintervento 
della polizia Ed il Senato Accade¬ 
mico attacca la magistratura, esprì¬ 
mendo «profondo rammarico per il 
ritardo deH’autorilà giudiziana nel 
procedimento avviato contro gli 
autori di analoghe violenze verifi¬ 
catesi un anno fa». Si fanno vì\4 an¬ 
che quelli del «Pedro». loro, scrivo¬ 
no, sono le vere \àttime, il «presìdio 
antifascista è stato attaccato con 
una carica congiunta di Celere e 
Fuan, ci siamo autodifesi» 1 segnali 
di turbolenza si stanno moltiplican¬ 
do. Dopo la «notte dei fuochi» dell'S 
dicembre - sei attentati, culminati 
con un ordigno contro la nuova se¬ 
de della «Ramma» rautiana • il 20 
gennaio scorso un folto gruppo di 
autonomi padovani in trasferta a 
Mestre ha devastato il cinema Cor¬ 
so e lanciato candelotti fumogeni 
fra gli spettatori, alla vigilia di un co¬ 
mizio di Buontempo. Ed il 30 gen¬ 
naio è stata attaccata con molotov 
la sede dei vìgili urbani deirArcella. 


AFFERMARE I DIRITTI DEGLI IMMIGRATI 
COSTRUIRE lA CONVIVENZA DI TUTTI 

16 MARZO: IN MARCIA PER LA SOLIDARIETÀ’ 

Per canali d’ingresso legale per lavoro, regolarizzazione generalizzata 
del lavoro anche precario o autonomo e della ricerca di lavoro, 
tutela sanitaria e protezione sociale di base per tutti, effettività dell’asilo 
politico e umanitario, piena eguaglianza dinanzi alla legge e alla giustizia 
Contro la trasformazione in reato deirirregolarità del soggiorno 


Su questi punti irrinunciabili rispetto al Decreto ed oltre il Decreto, 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE A ROMA 

sabato 16 marzo ore 14 da p.za della Repubblica a p.za del Popolo 

I e dopo la manMazIone. anche in coincidenza con la Conferenza intergovemaliva di Torino, va posto il problenia 
della garanzia in Italia e In Europa dei diritti sociali e civili univeisall e dei diritti politici, dal voto antirMstrativo 
all’accesso alla dlladlnanza) 

Adesioni: Cgll, CIsI, Uii, Adi, Arci, Arcigay & lesbica, Acse (CombonlanI), Alternativa Verde 
Solidale, Anac, Anolf, Anti-racist European Network, Asgi, Ass. Assorto (Somali toscana), 
Ass.ne Bangladesh, Ass.ne Centro Astalll, Ass. C. Mendez-Bo, Ass Italia-NIcaragua, Ass.ne 
Jerry Mastio, Ass.ne Lavoratori Pakistani, Ass.obiettori non violenti, Ass ne per la pace, Ass.ne 
Rinascimento, Ass.ne La Quercia - Poggiomarino, Ass ne Pedro19 - Rm, Ausar. Azione 
cattolica, Carltas (Calabria, Aversa, Caserta, Ivrea, Lecce, Nocera-Sarno, Saluzzo), Casi, 
Centro Astalli, Centro Autog. v Vit. Eman.- Ostia, Centro Culi. Albanese Agliimi, Centro ricerca per 
la pace-Vt, Cir, Coca, Comunità Welcome, Cobas-Slai, Cocis, Col. Malcolm X tic. Augusto-Bm, 
Cotti Golfo, Comun.Capodarco, Comun. Isolotto Fi, Comunità Sant'Egidio, Consorzio italiano 
solidarietà, Coop Mondo unico-FI, Coord. pace Bagnacavallo-Rv, Cser e Missionari 
Scalabriniani per emigrati, Emmaus Italia, Fivol, Fed.Assoc.ivonane, Fed. Chiese Evangeliche, 
Filef, Forume Antiraz Ge, Forum permanente Terzo Settore, Frati min. Salerno, Gioc, Giovani 
Fìm-Cisl, Gruppo Abele, Gruppo Africa, “Lontano da dove"-Fi, Magistratura democratica. Mani 
tese, Martin Buber-Efarei per la pace, Mlp'antes Brescia Calabna e Sicilia, Missionari Saveriani, 
Movimondo, Pax Christi, Rete antirazzista: (Adm-Ass. difesa minoranze. Africa insieme, Ass.ne 
immigr Pd, Casa diritti e “Sopra i ponti’ Bo, Casa diritti sociali-Rm e Fi, Casa solidarietà e 
"Imminews"- Ct, Centro S Chiara-Pa, Cie-To, Com. diritti immigr LE, Coord Antirazzista-Fi, 
Filef Lombardia, Forum antiraz. Campania, Forum Antirazzista Rm-nord, Italia antirazzista, 
Kafila To, Lega diritti del popoli, "Mllinda' Mo, Opera nomadi, Naga, Nord sud Rm, Progetto 
dintti,-Rm, Senza confine, SOS- razzismo Ivrea, Villaggio globale) Rete donne immigrate (Adla- 
Ass.Donne africane, Donne brasiliane. Donne straniere Insieme, Filippino Womens CounciI, 
Libere insieme, Omevi, Donne capoverde) Rosa Bianca, Sinistra giovanile, Siulp, Sos razzismo 
Italia, Ucsei, Unione degli studenti, Unione inquilini naz.le. Unione studenti africani Pi, “Voci di 
donne"-Fi, Caritas Diocesana SV, CIPAX, G.U.S., UlSP, COCIS, Testate aderenti; 
Adista.Alfazeta, Aspe, Aut & aut. Avvenimenti, Bandiera rossa, Cem-mondialìtà, Cuore, 
Frigidaire, Fuorlluogo, Guerra e pace. Il Manifesto, Inform, L'emigrato, La terra vista dalla 
Luna.Llberazione, Missione oggi. Missioni Consolata, Mosaico di pace, Noi donne, Nigrizia, 
Nuovo male, Il Salvagente,Segno 7, Partecipazione, Sottovoce, l'Unità, Vita, Radio Città 
Aperta; ì partiti polìtici . Pds, Pro, Verdi, PPI, Cristiano sociali. La Rete, Commisti Unitari, 
Federazione Laburista; ali enti locali: A nd Toscana, Assess Poi sociali E. Romagna, Coord. 
Enti Locali per la pace. Forum piccole città. Comune di Catania 

Riferimenti fax (06) 4465934 - 77209071 - 8470397 - 85352749. 

World Wide Web Internetrhttp:/ /www.inet.itfospiti/cuore/xenofob.htffl 
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Alexandra 
llannl 
una piccola 
«Plcasao» 


HasoloUmniinaisiiol quadri 
fanno gridm al fflincalo, tanto die 
iiiguadagnatal'apiMllaÙvadI 
«plKolaPlaiso». Nata in Romania 
ma americana d’adoatone (da tempo 
' Infatti vive con la famiglia a Loa 
Angetoa) Alexandia WcbHaiaià a 
Roma nwKoteifiptossImo ospite 
dell'accademia di Romania per 
PMsentaietosueopeieàsliatte. 

Talento precoce, Mcxandm ha 
InhdatoadipIngeKacquaiellian’età 
di due anni per poi passate verno i 
sctttalcotortadoltoéagliaalllcl. 

L’aimotcono un gallerista 
americano le ha gmnUto almeno un 
mMantodilitedipiofittlclntentolci. 
bagttivendutooHKZSQdlptoU 
quotettliaiZZcISOmionldtllie, , 

«Dipingo due otte ote al gloino dopo 
la scuoto, dopo avertinitoicompilie 
dopoaveratotetobmanNnapei’ 
casa», ha spiegalo la piccola 
Atoxandndiehagiàcspostoin , 
galleri e dìdtoCalltonilaedllilewYorii 
echchafattopariaredisèinFnncia 
ein Gran Bretagna dove, peialbo ha 
opeiataHsuo artista preterito, lo 
ecuttmelteniyHoore. 

DI W paria In toni entoslasHcl la sua 
insegiHnitedl disegno, Ehnke 
Mamtan; «Possiede un talento 
divino». Ma la pittrice In erba spiega 
conmadeeila;«Espriffiociòche 
piovK felicità ctristeaa, 
sempllccmenteimleiaentimcnti». AfCMndraNichitadavantlaunasuaopera 



LETTERE 




«Sulla legge 
di riforma delle 
autonomie locali» 


resse dell’Erario. Perché, allora, 
non mettere nel paniere d^lle ri¬ 
forme anche quella del conten¬ 
zioso tributario? 

Celi. Ruggero Cartini 

Roma 


È stato a lungo un sostenitore della violenza. Ora è un fautore del dialogo con i palestinesi 

YossiC éjteo ìnt^raHsta pentito 


Portava sulle spalle l’odio di suo padre, scampato per mira¬ 
colo all'olocausto, Disprezzava gli ebrei americani, E in 
ogni atto di antisemitismo Yossif Klein Halevy vedeva il pre¬ 
sagio di una nuova soluzione finale. Cosi aveva sposato le 
tesi dell’ebraismo ortodosso del «grande liberatore» Kaha- 
ne, Poi la crisi, Yossif l'ha raccontata itellé'iilé «Mentorie di 
un ehfeo ihté#àlistà». Eo^i è diyentatp„un moderato,fau-. 
tare del dialogo con i palestinési. 


ANN* RI 

È cresciuto dlsprez- 
Mm^Mzando gli ebrei, 

americani, ordinan¬ 
done 11 ruolo di spettatori nella sto¬ 
ria tragica Iniziata negli anni Trenta 
neirÈuropa nazista. Oggi Yossif 
Wain Halew è un rispettabile gior¬ 
nalista perii dprusatera Report* e 
scrive aiKhe per il «Village Voice» 
ma venti anni fa stava per entrare in 
una cellula clandestina del terrori¬ 
smo sìonista.Voleva essere prota¬ 
gonista della resistenza ebralpa 
contro la minaccia di un nuovo olo¬ 
causto. E soprattutto voleva seguire 
Il «grande liberatore» Meir Kahane, 
rabbino estremista fondatore del 
partito intransigente Kach, assassi¬ 
nato nel 1985, 

la prima, importante influenza, 
era stata quella del padre, Yossif era 
nato a Borough Park, un quartiere 
di ceti medi nel cuore di BrooWyn 
con un'alta concentrazione di 
ebrei ortodossi. Ma suo padre era 
arrivato a New York già adulto e 



cop una terribile esperienza alle 
spalle. Aveva vissuto per qualche 
anno In una buca scavata nella fer¬ 
ita, scampando cosi alle persecu¬ 
zioni nazlste, e anche negli States 
continuàva a pensare che tutto il 
mondo non ebreo gli fosse ostile. Al 
figlio aveva trasmesso le sue paure 
e il suo dolore- Non sorprende che 
fin da ragazzo Yossif pensò di dover 
in qualche modo rivivere l'espe¬ 
rienza del padre e riscattarla. 

Poi, aH'inlzio degli anni Settanta, 
ci fu il fatidico incontra con Meir 
Kahane, fondatore del movimento 
Jewish Defense League. Negli anni 
Sessanta, i quartieri popolari di 
Braoklyn una Volta predominante¬ 
mente ebrei erano diventati a mag¬ 
gioranza ispanici e néri. Manipo¬ 
lando la paura della militanza nera 
che all'epoca era al suo apice, Ka- 
hanp distribuì fucili calibro 22 e or¬ 
ganizzò ronde annate di giovani 
ebrei, invitandoli allo scontro ar¬ 
mato con i loro coetanei neri. Ma 
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fece anche di più. Modellò la sua 
organizzazione su quella delle pan¬ 
tere nere, mutuandone gli slogan. 
Se loro dicevano «nero è bello», Ka* 
hane «ebreo è bello». «Potere nero» 
divenne «potere ebreo». 

Yossif si sentiva attratto dal movi» 
mento, ma non lo convinceva la 
sua ispirazione razzista. Per Kaha¬ 
ne i nazisti erano di due tipi: uno in 
camicia nera e uno in pelle nera. 
Invece Yossif era interessato molto 
di più alla sorte degli ebrei in Russia 
e all’olocausto prossimo futuro ne¬ 
gli States-Quando ricorda quegli 
anni nel suo bel libro «Memorie di 
un estremista ebreo» spiega come 
riuscisse a trovare dappertutto le 
prove della catastrofe imminente. 
Ma ii problema più grave era quello 
della Russia secondo Yossif, così 
che quando Kahane finalmente 
spostò la sua attenzione dai neri 
d'America ai refusenicks, decise dì 
aderire alla Jewish Defense Lea¬ 
gue. • 

Con la militanza, fu l’istnizionea 
subire i colpi più duri.Yossif prati¬ 
camente smise di studiare, lasciò 
l’università Yeshiva degli ebrei orto¬ 
dossi e si trasferì a Brooklyn Colle¬ 
ge, Non lo interessava la formazio¬ 
ne religiosa, anzi gli sembrava che 
dedicando troppo tempo allo stu¬ 
dio delia religione cadesse nella 
trappola della passività ebraica da 
lui tanto odiata. Il nazionalismo 
estremista di Kahane divenne la 
sua religione. 

Airinìzio la scienza rimase limi¬ 


tata. i giovani della Jewish Ddense 
League lanciavano borse piei^ di 
sangue contro cittadini sovietici, 
ma niente più. Poi qu^uno co¬ 
minciò a mettere t>ombe. Yossif 
non ne fu molto contento, ma solo 
per motivi tattici. Pensava- che (a 
violenza sarebbe stata contropro¬ 
ducente per il movimento, espo¬ 
nendolo alle crìtiche degli altri 
ebrei. Lui preferiva i gestì dimostra¬ 
tivi, come quando a Mosca organiz¬ 
zò un sit-in e cercò di farsi anelare 
per attirare l'attenzione sulla condi¬ 
zione dei refusenicks ebrei. Dedicò 
un anno a preparare questa impre¬ 
sa, ma i risultati furono limitati. La 
polizia sovietica e la Fbi lo trattaro¬ 
no come un r^azzìno confuso, e 
se non fosse stato per i giornali e la 
tv nessuno avrebbe saputo del suo 
gestodi sfida. 

Mosca io catapultò alla leader¬ 
ship della Jewish Defense League, 
ma Yossif si sentiva stanco e d^ise 
di passare un anno a Gerusalemme 
a fare la >^ta dello studente norma¬ 
le. In Israele però si trova anche Ka¬ 
hane. A Gerusalemme si riaprirono 
i dubbi su Kahane, ma Yossif conti¬ 
nuò a giustificare la violenza contro 
gli arabi, i cristiani, o ì comunisti 
ebrei. Sulla piattaforma di Kahane 
non c’erano dubbi però. evitare 
un nucwo olocausto bisc^nava li¬ 
berarsi di tutti i nemici di Israele, 
deportandoli in altri paesi. Kahane, 
e dopo la morte dì Begìn, che 
riuscito a mantenere la forza del Li- 
kud anche tra gì' estremisti, riuscì 


anche ad ottenere un posto al 
Knesset grazie al sostegno di gruppi 
marginali. i russi, i sefarditi e ì vec¬ 
chi seguaci americani come Yossif. 

Ma il ritorno a casa, a New York, 
forzò a ripensare al suo impegno 
politico. Gradualmente, sèntl che ^ 
era venuto il rnoipentqdi abbando: 
nare le idee estremiste'del suo guru. 

E per la prima volta si vergognò del¬ 
le proprie azioni dettate dagli impe¬ 
rativi della militanza radicale. Ma ii 
punto di non ritorno fu il matrimo¬ 
nio con una donna cristiana, che 
net passato sarebbe stata solo una 
nemica per lui. Poi un articolo su) 
«Village Voice» critico del mevi- 
mento di I^hane. Il rabbino gli ri¬ 
spose con una lettera aH’editore, 
ma senza nominarlo mai. Per il vec¬ 
chio maestro era diventato un tradi¬ 
tore. Ci fu da temere perla propria 
sicurezza e quella delia moglie, 
perché gli uomini di Kahane non 
perdonano. Con l'assassinio del 
leader ì rìschi sono diminuiti, ma 
Yossif sa bene che l’eredità politica 
e ideologica del «grande liberatore» 
non si è ^nta del tutto. Baruch 
Goldstein, l'autore de) massacro al¬ 
la moschea di due anni fa, era un 
suo stretto collaboratore. E i'assas- 
sink) di Rabin è avvenuto nell’annì- 
versario di quello di Kahane. Rabin 
rappresentava l’ebreo che ha rotto 
con il ghetto e vuole aprirsi al mon¬ 
do; Kahane quello che vuole resta¬ 
re nel ghetto. Yossif ne è uscito ed è 
diventato un moderato fautore del 
compromessocon i palestinesi. 


A CUSCO LA RESTA DE UINTY RAYMI 

VIAGGIO ATTRAVERSO IL FOLKLORE, 

LA STORIA E, L’ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 

(minimo 15 partecipanti) 

, , In collaborazIoriB con 

partenu da Milano il 17 giugno. ^ 

Tracpoito con volo di linea, ,. K . LBi — 

Durata dal viaggio 16 giorni (14 notti). 

Quota di partecipazione lire 6.120.000. 

Supptomento partenza da Roma lire 1 00.000. 

Itlnararloi Italia (Amsterdam)/Llma (Pachacamao) - Nasca - Para- 
cas - Lima ■ Cusoo (Resta de l'Inty Raymi) - Yucai (Machu 
PIcotiu) ■ Cusoo (Jullaoa) - Puno - Arequipa - 
Lima/Amsterdam/ltalla. 

La quota comprende; volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano 
e all’estero, i trasferimenti Wttemi, là sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 3 e 4 stelle, gli ingressi ai mu.sei e alle aree 
archeologiche, la mezza pensione e due giorni in pensione 
completa, tutte le visite previste dal programma, l'assistenza di 
guida locai peruviane di lingua Italiana e spagnola, un aocom- 

nannoiinra /4all'lla)la n 


Nonna in discoteca 
dà preservativi 
ai giovanissimi 

'Nonna batte pin up. E, in discoteca, di- 
,^^^t^iv|,ì,stribuisce in pista preservativi all'inse- 
della lotta contro l’Aids. Adele, 
nonna sessantacinquenne senza troppi tabù («di fron¬ 
te alia salute non ci devono essere chiusure mentali» 
afferma) per aiutare i giovani a difendersi dal contagio 
del virus da Hiv, ha deciso di improvvisarsi «cubista» al 
Palladium, nel venerdì dell’associazione "Muccassas- 
sina». L'arzilla vecchiettacheadetta degli organizzato¬ 
ri sprizza energia da tutti i pori, distribuirà così. Ira un 
ballo e l'altro, preservativi ai giovani. Adele, spiega Vla¬ 
dimir Luxuria, eclettico animatore dei venerdì del Pal¬ 
ladium, che ha chiamato la disco-nonna a sostituire le 
giovanissime e seducenti fanciulle che di solilo ballano 
sui cubo, vuole lanciare un messaggio a tutte le altre 
nonne «Aiutate i vostri nipoti - le sollecita l’indomita 
vecchietta ■ a usareil presrvativo». «Anche le nonne, co¬ 
me i genitori, possono aiutare i giovanissimi a difender¬ 
si dal contagio che purtroppo è molto forte tra gli ado¬ 
lescenti», prosegue Luxuria, inventore tra l’altro deil’e- 
co-disco, la discoteca dove non si può entrare in pellic¬ 
cia, 1 fondi della serata «old age» saranno destinati alla 
lolla contro l’Aids del circolo di cultura omosessuale 
«Mario Mieli». 


Trova portafogli 
con tre milioni 
e lo restituisce 


“^'^''.^^^xMenlre fa le pulizie di bordo trova un 
portafoglio con oltre tre milioni di lire e 
lo restituisce al suo legittimo proprieta¬ 
rio. È successo domenica scorsa all’aeroporto «Leo¬ 
nardo da Vinci». Erano da poco passate le otto quando 
Maurizio Taiduccì, addetto alle pulizie, saliva a bordo 
del volo Alìtalìa Azi 744, appena giunto a Roma da Ca¬ 
tania. Tra i sedili, ì) dipendente della società Aeroporti 
di Roma notava un portafoglio che. oltre al biglietto ae¬ 
reo di lilomo, ai documenti d'identità e varie carte di 
credito, conteneva tre milioni e 100 mila lire. Contatta¬ 
ta la sicurezza «A.R.», scattavano immediatamente le ri¬ 
cerche del passeggero. Lui, ancora ignaro d’aver smar¬ 
rito il suo portafc^iio, veniva rintraccialo proprio men- 
; tre slava per partire con un altro volo dèlia Gulfair 
Gf022perAbuDhabì(EmiratiArabl) Naturalmente,si 
! è considerato prima sfortunato per aver perso il dena- 
I ro, poi fortunatissimo per aver trovalo il tutto con tanta 
; faalità, parUcamente senza muovere un dito. E si è 
I profuso, il signor Wamakulasuryia, in tanti ringrazia¬ 
menti ed elogi dalla socità dì gestione aeroportuale per 
il suo dipendente. «Aeroporti dì Roma» fa notare, co¬ 
munque, che non è la prima volta che oggetti smarriti 
i vengono trovati e restituiti ai loro proprietari. 


Cara Unità, 

la legge di riforma delie autono¬ 
mie locali (8-6-1990, n.l42) è 
un elemento importante di par¬ 
tenza che ha dato un nuovo ruo¬ 
lo agli enti locali ed è naturale 
che diverso deve essere il rap¬ 
porto ìnteiconente tra io Stalo e 
gli stessi enti. Una legge di tale 
portata non sarebbe nata se Sta¬ 
to ed enti non fossero stati con¬ 
siderati, fino a ieri, entità distinte 
e separate anziché un tutt'uno a 
tutela dell'interesse diffuso di tut¬ 
ta la collettività, phe partendo da 
quella locale si congiunge, attra¬ 
verso il lavoro, la distribuzione 
dei servizi e deireconomia, in un 
ambito più nazionale. E sono 
proprio gli enti locali a vìvere i 
gravi contrasti di questa lenta 
trasformazione in atto. La mag¬ 
gior parte dei comuni ha una 
struttura amministrativa di mo¬ 
destissime dimensioni, tra questi 
soltanto i più fortunati hanno un 
responsabile di contabilità e del¬ 
l’ufficio tecnico; per questo vie¬ 
ne a crearsi un rapporto di im¬ 
medesimazione tra esecuzione, 
gestione e direzione accentrato 
nella figura del segretario comu¬ 
nale. È evidente che tra il sinda¬ 
co e il segretario comunale deve 
esistere un rapporto dì reciproca 
fiducia e collaborazione. E il 
problema ha notevole rilevanza 
perché nella maggior parte dei 
comuni la presidenza delle gare 
di appalto e delie commissioni 
per l'assunzione dei personale 
dipendente, è affidata al segreta¬ 
rio. È altrettanto evidente che la¬ 
sciando inalterati j compiti di 
questo funzionario tornerebbe, 
in via indiretta, al potere politico 
rattivìlà di gestione rendendo 
inutili tutti' i tentativi di rifotma 
consacrati dalie leggi più impor¬ 
tanti di quésti ultimi 4 anni. P^er-, 
diò il potere del sindaco suila 
nomina del segretario comunale 
deve basarsi su regole certe, che 
tengano in giusta considerazio¬ 
ne le qualità tecniche, l'espe¬ 
rienza acquisita e le doti profes¬ 
sionali del segretario per evitare 
clientelismi e facili favoritismi. 
Senza queste regole è difficile 
che si possa essere buoni mana¬ 
ger. 

Hemicnco 

Roma 

«L’ex Intendenza 
di Finanza 
eieittadini» 

Caro direttore, 

all'Intendenza di Finanza di Ro¬ 
ma (adesso ha un altro nome 
che ometto per brevità) si ricor¬ 
re a una non meglio precisata 
«procedura automatizzata» per 
giustifìcaFe comportameriti e de¬ 
cisioni definite ingiuste e illegitti¬ 
me da oigani giurisdizionali. Co¬ 
sicché, tanto a chi la usa quanto 
a chi la subisce/essa appare co¬ 
me una rete cfa cui è pratica- 
mente impossibile districarsi; co¬ 
me deve essere accaduto al mi¬ 
nistro Fantozzi che non ha rispo¬ 
sto, luì così compito e affabile, 
alle interrogazioni parlamentari 
rivoltegli circa il modo di agire 
dell’Intendenza. Non si spiegano 
diversamente i comportamenti 
tenuti dai suoi funzionari (Pisa- 
rella, Bartoli Pint^cci, Massari, 
Montanaro e Rschìetti), che 
hanno trattato la .mia pratica di 
rimborso Irpef, trattenutami in¬ 
debitamente all'atto della cessa¬ 
zione del servizio. Non sì riesce 
a capire perché, dopo le chiaris¬ 
sime ed esaurienti pronunce del¬ 
le commissioni tributarie di pri¬ 
mo e secondo grado, dopo le in¬ 
terrogazioni parlamentari, dopo 
( ripetuti e pressanti appelli del 
contribuente a chiudere il con¬ 
tenzioso (una sua richiesta di 
udienza non è stata accolta), 
Tultimo dei cinque funzionari 
abbia caparbiamente detto no e, 
imperterrito, abbia inoltrato ri- 
coiso alla commissione tributa¬ 
ria centrale. Risultato? È danneg¬ 
giato il contribuente (pratica di 
3 anni fa) e. vieppiù, il fisco che 
sarà chiamato al rimborso del¬ 
l’Imposta, aumentala degli inte¬ 
ressi legali e della svalutazione 
monetaria. Perciò: altro che inte- 


«La festa 
deil'8 marzo 
devarimaiiero» 


Cara Unità, 

giovanissimo, appena compiuti i 
14 anni e terminala la terza me¬ 
dia, iniziai la scuola di qualifica¬ 
zione professionale interna alia 
RIV (ora SKF) di Torino Era il 
novembre ì950.La sera del 7 
marzo dell’anno successivo, la 
commissione interna chiese a 
tutti i giovani operai di recarsi al 
lavoro mezz’ora prima per il 
giorno dopo. Arrivati in fabbrica 
ci trovammo davanti ceste piene 
dì mimosa che appendemmo ad 
ogni posto di lavoro femminile. 
Allora le donne alla Rìv erano 
circa 3.000. Alle 7.20, finito que¬ 
sto lavoro, i) colpo d'occhio era 
davvero esaltante: in mezzo al 
grigio unto e maleodcHrante delle 
macchine utensili era spuntato 
un giardino profumato. L'ingres¬ 
so delle nostre compagne di la¬ 
voro fu salutato con un applau¬ 
so da ambo le parti e, alle 7.30, 
suonò il campanello e tutti ini¬ 
ziammo a lavorare un pò più se¬ 
reni, almeno per quel giorno. L'8 
maizo di vent'anni dopo, cam¬ 
biato mestiere, mi ritrovai in un 
ufficio della cattolicissima Goldi- 
rettì di Cuneo e, come era diven¬ 
tata consuetudine, regalai a tutte 
le donne presenti un rametto di 
mimosa. Era la prima volta che 
lo ricevevano e ne rimasero con¬ 
tente e stupite. Non sapevano di 
questa festa. Da quella volta an¬ 
che in queirufficio si prese quel¬ 
l'abitudine. Stranamente adesso 
c’è chi propone vi abolire que¬ 
sto piccolo omaggio all'altra me¬ 
tà del cielo. Lo ritengo sbagliato: 
la festa deve rimanere, 

Qorèano Pulzu 

Collegno (Torino) 


PradMxion» 

Egregio direttore, 
con riferimento aH’articolo pub¬ 
blicato i'8 marzo, dal tìtolo: 
«Troppi bagarini, la Scala perde 
fascino» e alia citazione di Òriz- 
zonti, il signor Umberto Seba¬ 
stiano si esprime con una frase 
equivoca che ci stupisce. Il si¬ 
gnor Sebastiano infatti ha avuto 
Topportunità di avere due lun¬ 
ghe telefonate chiarificatrici col 
sottoscrìtto più i fax ufficiali che 
sottolineano l'evidente caso di 
omonimia e l’estraneità di Oriz¬ 
zonti nella vicenda di cui è og¬ 
getto il suo articolo. Nonostante 
gli elementi in suo possesso e la 
conoscenza delle reali attività 
del tour operator Orizzonti, ha 
formulato una frase che lascia 
intendere, tra le righe, che la no¬ 
stra società ir\ qualche modo ha 
una relazione con la vicenda. 

LeomidoldUI 

(responsabile di Orizzonti) 

NeH’artìcolo ho portato espffcrta- 
menle sia della smentita sia del 
caso di omonimia che ha indot- 
to fa Scala in errore.Se l'ho defi¬ 
nita ^probabile» è solo perché il 
direttore della biglietteria cosi si 
è espresso in un coUoquio telefo¬ 
nico con il sottoscritto. Prendo 
comunque atto deirulteriore pre¬ 
cisazione di Orizzonti che vuole 
in tal modo rimarcare la propria 
estraneità alla oicer}da. (U.S.) 


Scrivete lettere brevi, che possi¬ 
bilmente non superino le 25 ri¬ 
ghe (sia dattiloscritte che a pen¬ 
na) • ciascuna riga di 45 battute • 
indiando con chìareaa nome, 
cognome, IndlriBo e recapito te¬ 
lefonico - anche se inviate per 
fax (quelle che non li contemn- 
no non saranno pubbHchte così 
come le «lettere aperte» e le poe¬ 
sie • nella rabria Lettere). Chi 
desidera che In alce non com¬ 
paia il proprio nome lo precisi. 
Le lettere non firmate, siglate o 
reanti firma ttlegiblie o la sola 
indicazione «un grup^ di...» non 
verranno pubblicate. 
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CAPITANI CORAGGIOSI/!. Avventure e naufragi di De Veris, cent’anni compiuti 


8 1 L'ultimo lupo di 
Imare haconquista- 
I lo il cielo. 11 coman¬ 
dante Edoardo De Veris all'età di 
cento anni è stato insignito del di- 
ploma'di pioniere dell'aeronautica. 
Un bel regalo per il suo secolo di vi¬ 
ta. Dàlia tolda della sua camera, 
nella casa di riposo per gente di 
niare «Giovanni Bettoio» di Camo- 
gli, à:ruta il barbaglio dell'orizzon¬ 
te, le rotte delle imbarcazioni, i mo¬ 
vimenti repentini delle nuvole. Qui 
j^embra di state in un mare senza 
onde. 

Lui ha passalo la vita tra cielo e 
acqua: trent'anni sul ponte di co¬ 
mando delle navi dei Lloyd triesti¬ 
no e una guerra a bordo di un veli¬ 
volo. È stato uno dei primi a speri¬ 
mentare l’uso degli aerei nelle ope- 
rajùoni belliche; ecco spigato la 
bella onorificieilza di questi giorni. 

Quei «cNmK <N tegno c Ma 

•Durante Jat prima guerra mon¬ 
diale - racconta De Veris - feci do¬ 
manda e venni inviato come osser¬ 
vatore a bordo dei “lohner”, i veli¬ 
voli di legno e tela che servivano 
per la licogniàkme e il bombarda¬ 
mento. Ogni giorno compivamo 
missioni pericolose, attraversava¬ 
mo la linea delle trincee dove era¬ 
no sUpati migliaia di soldati. Ma il 
vero incubo veniva dagli aerei ne¬ 
mici., tecnologicamenle pià avan¬ 
zati dei nostri. L'armamento consi¬ 
steva in due bombe, grandi come 
una bottiglia di vino, che l’osserva- 
tore-bombardiere teneva ai lati del 
torace, pronto a lanciarle sull'obiet¬ 
tivo, Lascio Indovinare la precisio¬ 
ne dì tiro,..». 

Con bonarietà e sagacia, De Ve¬ 
ris ripesca i dettagli della piccola 
grande storia che haviffiuio: «Il mio 
aereo ■ rammenta - non fu mai ab- 
batttito ànche se cadde due volte a 
causa di manovre difettose del pilo¬ 
ta. Jn uno dei due incidenti i'aletta 
direzionale di una bomba mi tagliò 
la punta del naso.-FUl operato e su¬ 
turato In una sala operatoria spe¬ 
ciale, la spiaggia antistante l'aero¬ 
porto di Otranto». Cosi, in un Inter¬ 
vallo della sua carriera marittima, è 
diventato un pioniere del cielo. 

I Chi sì immagina un'capltano co¬ 
raggioso con barba,ntaglionedi la¬ 
tta e pipa, poche parbiee Carattere 
«riuso, rimartebbé'dèluso vedart-' 
do l'eleganzadi De Veris, Ufficiale e 
gentiluomo, cent'anni portati con 
sobrietà nonbstante adesso com¬ 
batta una strenua battaglia, non 
contro le onde, ma contro la recru¬ 
descenza delle feriiee l'artrosi, frut¬ 
to di decenni di vento e oceani. 

Tra i venticinque o^iti della ca¬ 
sa di riposo lui è il più blasonato, 
essendo italo il presidente delle 
Medaglie d'oro della Mariqa Mer¬ 
cantile. Classe 1895, il decano dei 
comandanti porta con sé isoffi del- 
l'Atlantico, le brezze dell'Indiano e 
1 cicloni del Pacifico, Mille e mille 
traveis,ate nella sua sqa agenda di 
viaggio e due pagine scure per al¬ 
trettanti naufragi, 

UnncelMM» 

«Quando rii novembre '48 mi 
Imbarcai sulla nave "Cherca’' del 
Lloyd triestino - racconta Pe Veris « 
per una strana combinazione un 
pezzetto di sagola copriva il nome 
Trieste tanto da leggere Tijste. Non 
essendo superstizioso, scartai l'i¬ 
dea di un segno avverso. Il viaggio 
di andata si svolse regolarmente. 
Dopo aver lasciato Luahda, pren¬ 



mare 


Vecchio lupo dei mari... e dei cieli. Edoardo De Veris, clas¬ 
se 1895, ufficiale e gentiluomo, ha festeggiato i cent’anni 
coti uh’bet régaio; il diploma di pioiiieie deU'aeFonautica 
per aver volato sugli aerei da bombardamento durante la 
prima guerra mondiale. Cosi il più vecchio lupo di mare 
d’Italia è diventato anche eroe dei cieli. Nella casa di ripo¬ 
so gente di mare di Camogli, racconta i suoi due naufragi. 
Adesso non lotta più contro le onde ma contro l’artrosi. 


DAL NOSTRO INVIATO 


demmo la rotta di Lagos. La nave 
non sviluppava più di IO nodi, trop¬ 
po poco per un mare pieno di cor¬ 
renti variabiii. A bordo vi erano 38 
uomini di equipaggio, 57 indigeni 
addetti ai carico e scarico merci e 
13 passeggeri per un totale di 108 
petsone. La notte dei 13 giugno alle 
3,13 fummo svegliati: la nave si era 
ìnc£^liata su un fondale roccioso. 
Alle 5,30, quando cominciò ad al¬ 
beggiare, le prime ricognizioni con¬ 
fermarono che la nave era rotta in 
ch^lia e tendeva a spezzarsi in due 
tronconi. Ci trovaivamo circa un mi¬ 
glio dalla costa e sette miglia da Ca¬ 
po Palmas, sulle coste della Liberia, 
il cui faro quella notte non funzionò 
^ causa di una avaria. Verso le 6,15 
Altobordo si presentò una piccola 


canoa con due indigeni. Il coman¬ 
dante mi chiamò e mi invitò ad an¬ 
dare a terra per segnalare il punto 
più adatto per Tapprodo delle lan¬ 
ce di salvataggio. ( due erano restii 
ad accogliermi sulla canoa ma due 
sterline li convinsero. Senonché, a 
cento metri da riva, la canoa si ro¬ 
vesciò ed io, a nuoto, riuscii a rag¬ 
giungere la spiaggia e ad individua¬ 
re la parte dì litorale consona allo 
sbarco. Quando tutti i passeggeri 
furono tratti in salvo, partii per Ca¬ 
po Palmas, distante 15 miglia, dove 
sapevo che era in funzione una sta¬ 
zione radio». 

Le imitande come cappello 

«Durante la mia “passeggiata" il 
sole scaldava moltissimo e allora 


mi tolsi le mutande, me le misi in te¬ 
sta e mi rimisi i calzoncini. Dopo 
circa cinque ore e inviai due 
telegrammi, al Liyod di Trieste e ai 
Llyod's di Londra. Alcuni camion 
corsero a raccogliere j naufraghi e 
cosi venni a satire che la nave si 
era effettivamente spezzata: la par¬ 
te prodiera, incastrata tra gli scc^i, 
era ferma sui posto, la parte pop¬ 
piera, ruotando su se stessa, si era 
disposta quasi parallela airaltro 
sbandando però sulla siniàra». 

De Veris rwtò sul postiJ'e qual¬ 
che giorno dc^, appNofittando 
della bonaccia, tornò a bordo del 
relitto per una delicata missione; 
recuperare il contenuto della cas¬ 
saforte. 

«Con due operai meccanici - di¬ 
ce - riuscimmo a colpi dì mazza e 
scalpelli ad aprirla e a recuperare i 
valori, circa un milione mezzo dei- 
l'epoca». Mentre, i pass^erì parti¬ 
vano, lui fu incaricato dì fare la 
guardia al relitto, assien^ a due 
marinai. Ma dopo due m^, a cau¬ 
sa di una malattia tropicafe, fece 
rientro in Europa a bor^ di un ae¬ 
reo che faceva il suo ultimo volo 
prima della demolizione. Si ritrovò 
a Parigi con il classico capello co¬ 
loniale e la camicia a maniche cor¬ 
te. «Rientrato a Genova feci tutti i 


conti - racconta • ma alla fine man¬ 
cava un quarto di dollaro. Una cifra 
in»gmficante che la direzione mi 
impose di pagare». 

Il secondo naufragio data 1953. 
La nave si chiamava «Trìpolitanìa» 
ed era in navigazione nell'Egeo, a 
circa 200 miglia dalle coste deH’iso- 
la di Creta. Anche in quel caso il co¬ 
mandante ebbe dei segni premoni¬ 
tori. «C'era una certa quantità di ac¬ 
qua - dice • sotto le sentine delle 
macchine. Allora lanciai il segnale 
di assistenza raccolto da una nave 
statunitense. Ma Tintercapedine 
della stiva numero 4 si era sfondata. 
Cosi quando arrivò l’imbarcazione 
soccorritrice, i marinai ci Invitarono 
ad abbandonare la nostra unità. 
Salimmo sulla lancia e ci salvam¬ 
mo». 

Buon senso e gcnttlciu 

De Veris tira un lungo sospiro di 
sollievo: 41 destino dei capitani è 
quello di essere ricordati per i nau¬ 
fragi - sostiene • non per unacarrie- 
ra di corretta navigazione. Cosa re¬ 
sterà dei miei lunghi anni di co¬ 
mando? Spero che rimanga l’esem- 
plo, il buon senso e la gentilézza, 
doti che ogni capitano di mare non 
deve mal perdere, neanche nel 
momenti di sconforto». 


Prima di morire, l’uomo aveva depositato lo sperma in una banca del seme. Le battaglie per il sussidio 

Concepita senza papà, avrà la pensione 


Concepita grazie alla fecondazione assistita dopo la morte 
del padre, riceverà la pensione. Judith Hart, una bambina 
di 4 anni e mezzo, prende da ieri un assegno mensile di 
700 dollari dalla Social Securily. Una conquista ottenuta 
dopo lunghe battaglie, grazie a una nuova interpretazione 
della legge sulla successione. Q<. andò il padre scoprì di 
avere un cancro all’esofago decise, d’accordo con la mo¬ 
glie, di depositare lo sperma in una banca del seme. 


Stata concepita 
Tfdopo la morte del 
■»» riceverà 
ugualmente là pensione di quel pa¬ 
dre che aveva fatto di tutto perché 
nascesse. Non si era curato prima 
di aver messo II suo sperma nella 
banca del seme,,Strano?Non pro¬ 
prio visto il progresso delle tecnolo¬ 
gie riproduttive. La burocrazia del 
sistema |«nsionlstico americano 
ha dovuto cedeirc il pasw alla 
.scienza ieri nel caso di Judilh bari, 
una bambinba di quattro anni e 


mezzo di Slidell, vecchia città im¬ 
mersa nella vegetazione del lago 
Ponichartrain vicino a New Or¬ 
leans. 

La madre, Nancy, era rimasta 
improvvisamente vedova nel giu¬ 
gno del 1990. Aveva sposato 
Edward, un ingegnere elettronico, 
quattro anni prima, progettando di 
avere figli e una grande famiglia. 
Un giorno arrivò totalmente ina¬ 
spettata, la devastante diagnosi: 
Edward aveva il cancro all'esofago. 
Un futuro mollo breve e avrebbe 


dovuto sottoporsi a una luna e do¬ 
lorosa chemioterapia. I benefici 
della cura sarebbero stati pochi e 
vaghi. Tra le controindicazioni: la 
sterilità. Prima di inizare la cura 
Edward e Nancy decisero di caute¬ 
larsi di fronte" a questa sfortunata 
evenienza depositando io spenna 
inunabancadisetviziriptoduttivi. 

Quattro mesi dopo la morte del 
marito, Nancy si fece inseminare 
artificialmente sperando di realiz¬ 
zate il vecchio sogno della famiglia. 
Nel giugno del 1991 nacque Judith. 
La legge della Lousiana non rico¬ 
nosce come erede un figlio conce¬ 
pito dopo la morte del padre e 
l’amministrazione centrale della 
Social Securily (l'Inps americana), 
decise di rispettare l'autonomia 
dello Stato negando la pensione al¬ 
la piccola Judith, 

Nancy, un'insegnate di musica 
che non si è risposata e che ha biso¬ 
gno anche dei settecento dollari 
mensili della pensione, ha comin¬ 
ciato unalunga lotta in tribunale. 

La risposta più esaustiva è stata 


un documento della Social Securily 
di 16 pagine del dicembre 1995 ne- 
la quale si aftermava che « la bam¬ 
bina. non essendo nata quando il 
padre era ancora in vita, non pote¬ 
va aver contalo su di lui per il suo 
mantenimento» 

Dunque, niente pensione. Ma Nan¬ 
cy, aiutata dal Centro per le politi¬ 
che e la legislazione sulla riprodu¬ 
zione di New York, non si è arresa. 
A chi le ripeteva che il marito non 
aveva contribuito alla nascita della 
figlia, mostrava, combattiva, la rice¬ 
vuta del pagamento di 45 dollari, 
effettualo alla banca dello sperma. 
I dubbi sulla paternità non esistono 
comunque, anche se Nancy ha do- 
vutro lottare perfino per ottenere il 
ceitificató di nascita delia bambi¬ 
na. 

Nata prima del compimento di 
un anno dalia morte del padre, Ju¬ 
dilh è stata registrata all'anagrafe 
solamente diversi giorni dopo, 
quindi più tardi della scadenza per 
la domanda della pertsione. Rnal- 
mente ieri il commissario della So- 


Pompiere 
fa maratona 
per protesta 


C’era chi andava a 
ì piedi da Lodi a Mi- 

....„.dano. Lui, invece, ha 

preso tutt’altra direzione. È partito 
da La Spezia lunedì mattina alle 8,- 
30 e conta di raggiungere Roma al¬ 
l’inizio di aprile. Antonio Brìzzl, 
professione vigile del fuoco, è il 
presidente del sindacato Conapo 
(Comitato nazionale pompieri). 
L’obiettivo del suo viaggio a piedi 
verso la Capitale è quello di sensi¬ 
bilizzare l’opinione pubblica sui 
problemi della sicurezza. Porterà i 
suoi splendidi baffi a spasso per 
mezza Italia ma porterà anche in 
giro i problemi della categorìa. La 
prima tappa l'ha fatta ad Aulla do¬ 
ve da tempo richiedono l’amplia¬ 
mento* della caserma e la costru¬ 
zione dì un eliporto. Poi si è djretto 
verso Carrara ed è iniziato per lui 
Tattraversamento deH'ìntera To¬ 
scana. 

Prima di intraprendere la lunga 
marcia il vìgile ha riflettuto non po¬ 
co, sperimentando i consueti mo¬ 
di per portare avanti una protesta. 
Da mesi lancia appelli, inviti ad in¬ 
contri e documenti sullo stato del¬ 
la sua categoria. Le risposte sono 
state vaghe e inconcludenti. Cosi 
ha preso la sofferta decisione di 
farsi 400 chilometri e di raggiunge¬ 
re i palazzi dei potere. Decisione 
veramente patita - dicono ì colte- 
ghi - in quanto il pompiere non ha 
certamente il fisico deH’atleta pro¬ 
vetto, non disdegna una certa pan¬ 
cetta da buon gustato e trenta chi¬ 
lometri al giorno non sono un gio¬ 
co da r^azzi. Comunque, va det¬ 
to, non rischia di soffrire troppo j 
crampi della fame. Per fortuna lun¬ 
go il tragitto Io aspettano i suoi col- 
leghi, solerti, pronti a rifocillarlo e 
ad assecondarlo. E, una volta rim¬ 
pinzato, a dargli fascicoli di docu¬ 
menti da portare a Roma. Dormirà 
nelle casenne dei vigili del fuoco 
che incontrerà sul percolo spe¬ 
rando nella loro piena solld^età. 
«I miei colleghi - dice Brizzi - saran¬ 
no con me a Roma il primo aprile 
quando a\Tò terminato il viario. 
Sarà il nostro pesce d’aprile». Si è 
portato dietro un telefonino porta¬ 
tile per l’emergenza, anche se spe¬ 
ra che nulla interrompa la sua im¬ 
presa. «Voglio arrivare al Ministero 
dell’Interno ed essere ricevuto dal 
Ministro in persona - dice - per 
chiedere misure concrete a difesa 
della categoria». Nel suo zaino ci 
sono gli indumenti di riserva ma 
anche te speranze che i vigili del 
fuoco ottengano i miglioramenti ri¬ 
chiesti. Col fiatone, Brizzi risponde 
al telefonino dalle parti di Viareg¬ 
gio: «Vogliamo rinserìmento della 
categorìa nell'aiticolo 16 della leg¬ 
ge 121, non vegliamo stare nel de¬ 
creto legge 29, chiediamo le in¬ 
dennità di rischio pari agli altri cor¬ 
pi e rivendichiamo il rinnovo dei 
contratti di lavoro già scaduti da 
tempo». Dietro di lui un’auto dicol- 
leghi lo segue pari passo. «Mi dan¬ 
no un po’ d’acqua quando ne ho 
bisogno» racconta il vigile del fuo¬ 
co. «Ecitengoachlarire-conclude 
- che per compiere questo viaggio 
verso Roma mi sono messo in fe¬ 
rie». 0 M.F. 




America 
vietata 
per Misha 


: 


Niente Stali Uniti 


per Markus Wolf, il 
leggendario capo 
dello spionaggio della Germania 
orientale, oggi scrittore di discreto 
successo. Il Dipartimento di Stato 
americano ha difatti confermato di 
aver negalo il visto d’ingresso al¬ 
l'uomo che durante la Guerra Fred¬ 
da fece impazzire i servizi segreti 
occidentali, e che ne aveva la setti¬ 
mana scorsa fatto richiesta per in¬ 
contrarsi a New York con l'editore 
che sta pubblicando la sua auto- 
biografia. «Markus Wolf è stato per 
anni a capo dell’intelligence della 
ex repubblica democratica tedesca 
-ha dichiarato un funzionario del 
Dipartimento di Stato- appoggian¬ 
do attivamente il lerrorismo». La ri¬ 
sposta di Wolf non si è però fatta at¬ 
tendere: «Mai in tutti i processi con¬ 
clusi in Germania è stato provato il 
mio coinvolgimento in attività ter¬ 
roristiche. Certo sono stato a capo 
dello spionaggio ma, come tutti 
sanno, il dipartimento coinvolto in 
queste attività "speciali” non è mai 
stato sotto la mia responsabilità». 
Dello stesso tenore la reazione del- 
reditore Peter Osnon: «È straordi¬ 
nario, Geny Adams si, Yasser Arafat 
si, Markus Wolf no», riferendosi ai 
visti d'ingresso concessi al leader 
dello Sinn Fein, Il braccio politico 
deirira, ed il presidente dell’Olp. Al 
di là dei!' «embargo» deciso nei suoi 
confronti da Washington, la sua 
battaglia più Importante Markus 
Wolf l'aveva vinta lo scorso ottobre, 
quando la Corte Supreme tedesca 
annullò la sentenza con la quale 
I ex capo dei servizi segreti della ex 
Rdt era stato condannalo a sei anni 
di carcere. Wolf era stato accusato 
presso il tribunale di Duesseldorf 
per tradimento e cortilzìone pepe- 
trati ai danni dell'Occidente duran¬ 
te la sua lunghissima permanenza 
a capo degli «007» ledesco-orìenta- 
IL 

, .Figura centrale del comuniSmo 
tìègli anni della cortina di fetto, no¬ 
to ai servizi segreti di tutto il mondo 
anche con il soprannome di «Mi¬ 
sha» e con quello, letterario, di «Kar- 
ia», la sua caratterizzazione nella 
«talpa» di John LeCairé, Markus 
Wolf ha iniziato a costniire la sua 
carriera di superspia -fino a renate, 
nella Stasi per 29 anni, a partire dal 
1951- quando assunse ITncarieo di 
dar vita alla rete dell'intelligencete- 
descorientale in occidente, Aveva 
28 anni ed alle spalle solo una bre¬ 
ve esperienza di giornalista e di di¬ 
plomatico accreditato a Mosca, 
sufficiente però a lanciarlo nel 
mondo dei servizi. L’ottimo lavoro 
svolto, porta Wolf, figlio di uno scrit¬ 
tore e di una dottoressa, alla guida 
dei servizi «speciali» del ministero 
per la sicurezza di Stato -la famige¬ 
rata Stasi- già nel 1958 e fino al 
1987. Wolf si dimette nel 1987, uffi¬ 
cialmente «su sua richiesla». In real¬ 
tà viene esonerato da Honecker 
perchè «troppo goibacioviano». Po¬ 
co prima della riunificazione delle 
due Germanie, Wolf fugge da Berli¬ 
no e si trasferisce a Mosca, quindi 
fugge in Austria dove viene identifi¬ 
cato e si dichiaradispontbile a pre¬ 
sentarsi ai magistrati tedeschi. 


dal Securily, Shirley Chatet, ha de¬ 
ciso di finrìla con i cavilli burocrati¬ 
ci, ed evitando il processo nel tribu¬ 
nale federale, ha concesso a Judith 
la pensione del padre: 700 dollari al 
mese fino a quando non avrà rag- 
giuntpo la maggiore età. La Chatet 
ha giustificato i temporeggiamenti 
precedenti, facendo notate che 
quando le leggi che regolano il si¬ 
stema pensionbistico furono ap¬ 
provate, 60 anni fa, non esistevano 
le banche dello sperma. Per conce¬ 
pire i figli bisogna avete due avere 
due individui viventi e presenti al 
momneto del concepimento. 

Il caso di Judith Hart à il secbndo 
nel suo genere. Qualche anno fa un 
altro bambino, concepito dopo la 
morte del padre, ottenne la pensio¬ 
ne perclié la legge sulla successio¬ 
ne in Arizona, concepisce l'insemi¬ 
nazione artificiale. Adesso anche la 
Lousiana si è adeguala. È certo che 
il caso di Judith farà scuola anche 
se è un caso estremo e il diritto pen¬ 
sionistico dovrà fare i conti con la 
nuova realtà americana, DA.D.L 
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Il Pds e l’Ulivo per il governo dell'Italia 

Per un nuovo 
ordinamento giudiziario 

Presentazione del documento a cura del gruppo di 
lavoro della sinistra democratica per la riforma 
dell'ordinamento giudiziario Area giustizia e sicurezza 
della Direzione del Pds 

Introduce Franco Coccia 

Partecipano: Bonito, Borrè, Brutti, Casadei Monti, 
Fiandaca, Finocchiaro, Flick, Giuliva, Grosso, Marino, 
Pizzorusso, Proto Pisani, Russo, Salvi, Saraceni, 
Scsrmino, Senese, Silvestri, Siniscalchi 

conclude Pietro Polena 



Roma, giovedì 14 marzo 1996, ore 15.30 
Sala dell'Associazione Stampa romana 
_Piazza della Torretta, 36_ 
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Il pentito ha paura; «Temo per la mia incolumità» 

Ste^diO^Kid 
Di leggio tace 

Chiede la teleconferenza 



Era senz’altro una delle deposizioni più attese 
al processo di Capaci. Invece, non se n’è fatto 
nulla. Balduccio Di Maggio è entrato in aula 
per fare un gran rifiuto: vuole parlare, ma alle 
sue condizioni. Hà paura di essere ucciso. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ VENEZIA. Colpo di scena, A 
freddo. All’insaputa della corte. Del 
suo presidente, Ottavio Sferiazza. 
Dei due Pubblici ministeri Paolo 
Giordano e Urea Tescatoli. Per ve¬ 
nire, èvenuto. Ma di depone non se 
neparla, 

E il giorno del gran rifiuto di Bal- 
duedo Di Mr^io. Non è un pentito 
di «terza classe». Le cronache del¬ 
l’antimafia ci dicono sia stato lui a 
consentite la cattura di Tptò Riipa, 
Proprio lui che del boss dei boss.fu 
per anni autista e ragazzo di fidu¬ 
cia. Èii «pentito» che raccontò asuo 
tempo di quel cl|imo- 
roso «bacio della di¬ 
scordia» Ira Riina, e ^ 

Giulio Andreotti. 

Insomma, credibile 
ornano che sia, è uno 
di quei co|lal»ratori 
abituati a deporre, far¬ 
si prendere a verbale, 
partecipare a sopral¬ 
luoghi, non sottraen¬ 
dosi, quando neces¬ 
sario. ad estenuanti - 
confronti, iqri.a,Vene- , 

zia, neWaqiaiibunlte^.. 
di Mestre, con poche 
parole, a lungo medi¬ 
tate, ha calato il sipa¬ 
rio. Di Maggio ha pau¬ 
ra. Tanta paura. Una , . 
paura che neanche le nturp ^de 
a prova di kalashinkov riescano a 


Saranno state le dieci del gratti¬ 
no. Viene introdotto in aulaupo del 
maggiori testi d’accusa contro i kil¬ 
ler di Capaci, Esortiiscecosl:«mi av¬ 
valgo della facoltà di non risponde¬ 
re, Voglio essere sentito in pp’altra 
sede, in teleconferenza. .Pérohd ho 
paura per la mia incolumità.». Il 
presidente Oltavio Slerlazzai che 
vede allungarsi a dismisura la .lista 
delle «delezioni», cerca.dj cjipirtie 
di più, di approfondire le fagipnidi 
un rifiuto checomplìca nop pr^d la 
tabella di marcia, E gli chiede® non 
si sente sicuro in quest'aula? 0 si ri¬ 
ferisce a ragioni più generali?», Di 
Maggia «non mi sento .sicuro in 
quest’aula e non mi sento sicuro da 
nessuna parte». Sluporedella corte., 
Bnislo Ira gli avvocali, Qualcuno 
prova ad aggirare rostacolp.,f)iiénte 
da fare.L'udienza viene sospèsa. 
Cominciano lesupposizioni. 

Ad arginare la curiosità di tutti si 


trovano i due awrxati che difendo¬ 
no il pentito. Sono i penalisti Savino 
Bracco e Michele Polleri: «Non è la 
prima volta che Di Maggio chiede 
di parlare in telecponlerenza. Ma è 
la prima volta che lo fa in un’aula di 
giustizia. I motivi? Sono evidenti. 
Basta leggere i giornali.» Il riferi¬ 
mento è chiaro. Balduccio Di Mag¬ 
gio non si riferisce a getierici fanta¬ 
smi che lo inquietano, Sa bene, in¬ 
fatti, che tutto era pronto per spe¬ 
dirlo a miglior vita. Un attentato mi¬ 
cidiale, che doveva avvenire qual¬ 
che mese fa in prossimità dell’aula 
bunker di Bologna, era 
stato commissionato 
contro di lui proprio d 
a Giovanni Brusca. Il 
quale - lo ricordiamo - 
è considerato uno de i 
tre latitanti.corleonesi 
più pericolosi. Che l’at¬ 
tentato fosse in fase or¬ 
mai avanzatissima è 
testimonialo dal tatto 
che le armi necessarie 
^ ■ arano già stale j«pedi- 
le» dalla Sicilia a chi di 
. . dovere, Il recente ritro¬ 
vamento a San Giusep¬ 
pe Jato, alle porte di 
Palermo, di una mici¬ 
diale santabarbara 
considerala da tutti 
nella «disponibilità» del Bmsca, la 
dice lunga sulla facile fattibilità di 
simili progetti stragisti. Fra l’altro, 
.come ricordavamo, «Balduccio» 
proviene proprio da quel vivaio cri¬ 
minale. 

Udienza dunque, quella di ieri, 
dove hanno finito col convergere 
tante «energie negative» che ruota¬ 
no in questo momento attorno ai 
collaboranti di maggior spicco. £ 
preoccupato Paolo Giordano, uno 
dei due P.M. Soprattutto ti fronte a 
^quella che definisce «la strategia 
'strisciante di Cosa Nostra che mira 
non solo e non tanto alla delegitti¬ 
mazione quanto alla autentica eli¬ 
minazione fisica» dei pentiti. 

Concetti analoghi li ha espressi 
Jn questi giorni il suo collega, Luca 
Tescaroli. 

Entrambi i rappresentanti del¬ 
l’accusa si rendono conto che for- 
sq, al di fuori del processo, qualco¬ 
sa non sta girando per il giusti ver¬ 
so. 11 «silenzio» di Di Maggio ne è 
una spia eloquente. DiL 


Ex Presidente della Provincia 

Palermo, Ubero Musotto 
Accusato di mafia 


■ PALERMO, Dopo quattro mesi 
Francesco Musotto lasciailqarcere. 
Era entrato all’Ucclardone l'S no¬ 
vembre scorso, arrestato con l’ac¬ 
cusa di associazione mq|o^iJ,l 26 
marzo si presenterà day^ti al! gip 
Alfredo Montano che dovrà decide¬ 
re sul suo rinvio a giudizio per con¬ 
corso esterno in associazione ma¬ 
liosa, L’ex presidente della Provin¬ 
cia regionale di Palermo, candida¬ 
to dal Polo delle Libertà,, ieri alle 
15,40, è uscito nel cortile del carce¬ 
re Pegliarelli, libero. Ha salutato 
con un doppio bacio il deputato di 
Forza Italia, Mario Ferrara, ed è en¬ 
trato nell'Audi dell'ex assessore 
provinciale Fabrizio Bignftrdelli. 
Accanto a lui si è seduta ,la,tTiQglie 
NunzIalella.L'aulo ha varcato il 
cancello esterno della nuoya qasa 
circondariale ed è stata subito cir¬ 
condala da un plotoncino di gior¬ 
nalisti, cameramen e fotografi che 
attendeva il davanti dalle 13,30. 
Musotto ha salutato senza abbarrsa- 
re il vetro del finestrino e l’auto è 
fuggita sgommando. Il penalista è 


luigi Damiano 
nuovo profatio 
dlPalomio 
al ponto di Sena 

llcaiisliliod«iiiMA)lia 
premutlMloIrtanoiiikimliiuaiM 
pitMlo4IP*lcniia.SllnMidlliilgr 
Damine die ha rlcogcito fliM ad on 
Ucarica<NpKlctediCaMila.ta 
mMneomlBailèMsanaeesaaiia 
dapo die l’ex picMu dd caÌMiiMgo 
aldllim,MiMe Sem,netta 
(meenicalo la ma hilÓBlonedl 
candidale alle prasahee elezioni 
pollftheiMllelWeddPnto.Seirac 
dalon^fnllcnipoeollncaloln 
aneltailM.lntanlaaSavanasono 
siale nffoiDle le mbnre di skureiza 
«ente al pelano dKàlusIliia, dopo 
che en sMi segnalala la possihMtà 
di ttn attentalo conira un magblnlo 
ddlapraona-AttriduenuiglélnlI 
hanno mulo rafhaati la scorta per 
aver ricevuto minacce. 




Il luogodella strage di Capad.Aslnlstra,Ciovannl Brusca. 


Baldelli/Contrasto 




La guerra dei boss contro gli «infami» 


A Venezia, per il processo Capaci, sta andando in scena 
una delle fasi meno brillanti della lotta alla mafia. Il proces¬ 
so ai killer di Falcone cade nel disintere^ girale jielle 
polemiche fra accusa e %sa. In qui^oÉSrh^to, i {^titi 
• sismografi attenti a ogni sensilibirissim^ sce^ - sì 
sentono tranne che garantiti dallo Stato. Non vengono. 
Non parlano. Cosa Nostra, nel frattempo, cerca di regalare 
i suoi conti con toro. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVMIO LODATO 

■ VENEZIA. È uno dei momenti pretative, nè biscia e^rerafìnati 
più duri della guerra feroce contro cultori delia materia, p«’vedere ciò 


il pentitismo mafioso. Mai come in 
questo momento, - fatta eccezione 
per un precedente storico: l’84. 


che st^ accadendo in questi glorili, 
in aula, a Venezia,' al {hoc^so per 
la strage di Capaci. Detto per inciso: 


sterminio dei familiari di Buscetta e è un processo che sta quasi passan- 
Contorno -, il collaboratore di giu- do inosservato. Curiosa sorte quella 
slizia si trova nel mirino. L'attenzio- che tanti organi d’informazione 
ne non è più quella di una volta. Al- stanno riservando dì procedimento 
la lunga, l'antimafia stanca. Così, che vede alla sbarra i killer che fe- 
andando di processo in processo, cero a pezzi Govanni Falcone, 
d’udienza in udienza, si raccolgo- Francesca Morvilio, e tre uomini 
no storie macabre e raccapriccian- della scorta. Meno di una mezza 
(i, si viene a conoscenza di episodi dozzina di vedette lombarde del- 
ciamorosi, spesso ignorati dai me- l’informazione, tengono d'occhio 
dia, e di situazioni limite, di proget- quello che dovrebbe uno 

ti, spesso andati a vuoto, ma tutti d^li eventi giudiziari più impoitan- 
animati da un chiodo fisso: fare al ti dell ultìmo mezzo secolo. Quello 
più presto terra bruciata attorno ai che sta infatti arxadendo in aula è 
collaboratori di giustizia, ai loro fa- ciamoroso.Inquìetante e gra^do dì 
miliari, stretti o larghi che siano.Al- conseguenze e pericoli. Vogliamo 
larme rosso? Sì. Allarme rosso. E vedere? Tommaso Buscetta, dove- 
non è un'esj^razione. Non ci vo- va venire a maiTO, p«^ deporre. E 
gliono Infatti grandi capacità inter- non venne. «Afaaa», si disse. Etove- 


va tornare lunedi di questa settima¬ 
na. Non si è visto. «Complicazioni 
burocratiche», si è detto in questo 
caso. Durante la penultima trasf^- 
ta veneziana della corte d Wi^ di 
Caltanissetta, presieduta da'Ottavio 
Sferiazza - che' forse si sta scopren¬ 
do con la pazienza di un «Giobbe» - 
doveva venire Rrancesco Marino 
Mannoia. È rimasto in America, se 
ne riparlerà più avanti. 

Un paio di giorni fa, Mario Cera¬ 
ci. difensore di Santo Di Matteo, ha 
informato i due Pubblici Ministeri, 
Paolo Giordano e Luca Tescaroli: 
«quando sarà ora, il mio assistito 
verrà a depone. Ma non garantisco 
nulla sulla sua disponibilità». Si ca¬ 
pisce: gli hanno rapilo, torturato, 
strangolato e dissotto neH'acido il 
figlio Giuseppe d| undici anni. 

Giuseppe Marchese, altro colla¬ 
boratore di spicco che ha svelalo 
retroscena decisivi della «strage Ca¬ 
paci», ha fatto sapere alla corte che 
«salta» il *umo: Lui per «ragioni di si¬ 
curezza.» In altre parole, questa set¬ 
timana - giovedì, per l’esattezza - 
marcherà visita. 

Immediatamente emulato da 
Giuseppe Pulvirenti, «u malpasso- 
tu», il quale fa sapere die «non si 
sente bene». Cosmica la preoccu¬ 
pazione di Balduccio Di Maggio ( 
ne riferiamo in altra parte della pa¬ 
gina) . Non si sente sicuro neanche 
in un’aula bunker. Vuole esprimer¬ 
si solo «in video?. Chiede di poter 


deporre attraverso il previsto, an¬ 
che se ancora futuribile, sistema 
delie «teleconferenze». ) suoi due 
. avvocati lasciano intravedere sce- 
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proposito, ieri sera, un curioso di¬ 
spaccio Ansa ha contemporanea¬ 
mente '«mentito» e «confermato» 
questa notizia. Secondo l’agenzia, ^ 
le Procura di Palermo. Caltanìsset- 
ta, la Dia e il Servizio Centrale di 
Protezione, «smentiscono che sla in 
corso 11 sequestro di un parente... di 
un collaboratore di giustizia» ma 
aggiungono anche che «conferma¬ 
no che il caso del figlio undicenne 
del pentito Santino Di Matteo, tenu¬ 
to in ostaggio da Cosa Nostra per 
mesi e mesi, strangolato e sciolto 
nell’acido, non è un caso isolato». 
Dobbiamo prendere per buona la 
«smentita» o la conferma»? 

Qualche verifica l'abbiamo fatta 
anche noi. la «Procura di Caltanis¬ 
setta» e la «^ocura di Palermo» - ad 
esempio - non sapevano di essere 
state due delle quattro «fonti» di così 
autorevole precisazione. Un cartel¬ 
lo dunque di «sigle» a finnadi unco- 
municato che - come abbiamo vi¬ 
sto - smentisce sè stesso .Su questo 
punto, a conclusione, ci permettia¬ 
mo di ricordare che: Untino Di 
Matteo «scomparve» per parecchi 
mesi. Durante quel periodo, venne 
cercato dagli Investigatori. Mesi e 
mesi dopo, un pentito ha racconta¬ 
to il tragico epìlogo. L'equivoco è 
semplice; quando qualcuno 
«scompare» chi può dire se sia an¬ 
cora «vivo» o già «morto»? Sono casi 
in cui forse solo il Padreterno avreb¬ 
be l’autorità per smentire o confer¬ 
mare efficacemente qualcosa, il 
gip palermitano Alfredo Montalto 
ci sembra avere le idee assai chiare 
su quanto accade. Ha disposto il 
sequstto preventivo (presso tutti gli 
organi di Informazione) di fotogra¬ 
fie e filmati che riguardano in parti¬ 
colare questi pentiti: Emanuele e 
Pasquale Di Filippo, Tullio Cannel¬ 
la, Pietro Romeo, Antonio Calvaru- 
so.Sono tutti collbo- 
ranti che provengono 
dal serbatoio «corieo- 
nese» e che hanno 
• consentito blitz spetta- 

f colali contro gli uomi- 

I /r 

l-L te cosa scrive il giuidi- 

ce Montalto a motiva¬ 
zione del suo decreto 
di sequestro; « uno degli obbiettivi 
primari di Cosa Nostra è costituito 
dall’eliminazione fisica dei colla¬ 
boratori di giustizia e dei loro fami- 


nari sinistri! preoccupazioni tangi- liarì “fino alla settima generazio- 


bllisslme.Fermlamoci um momen- • 
to. Sono solo coincidenze? Coinci¬ 
denze? È dura da sostenere. Qual¬ 
cuno non vuole vedere, o non rie¬ 
sce a capire,. a fini pratici, la diffe¬ 
renza poco importa che il pro¬ 
cesso per la strage Capaci si è im¬ 
pantanato. La corte contìnua a 
citare collaboratori i quali, per un 
motivo 0 per l’altro, preferiscono 
svignarsela. Almeno in questa fa- 
se.Cosaci sta dietro? 

Continuiamo a credere che i 
pentiti non stiano facendo capricci, 
non stiano dando i numeri, nè, tan¬ 
tomeno, possano essere hjtti vitti¬ 
ma della medesima «influenza». 


ne"n. £ ancora: «oltre alte quasi 
quotidiane forme di intimidazione 
che i collaboratori e i loro familiari 
subiscono questa strategia èculmi* 
nata di recente nella soppressione 
del giovanissimo figlio di Di Matteo 
e sia pure per motivi in parte diversi 
di Marcello Grado, nl|;ròte di Con¬ 
torno, e di "Domingo" Buscetta ni¬ 
pote di Tommaso». Il giudice Mon¬ 
talto si riferisce a un gruppo ben in¬ 
dividuato di latitanti capai di mette¬ 
re a segno questa strategia di elimi¬ 
nazione fisica degli avversari. Infi¬ 
ne, ricorda come « Cosa Nostra ha 
cercato in vari modi di individuare il 
luogo segreto di residenza di alcuni 


Spiegazioni ufficiali non ne abbia- collaboratori di giustizia al fine di 
mo. Ogni «caso» viene trattato isola- procedere alla loro soppressione fi- 
lamenle, nessuno vuole mettere in sica». Dunque: il quadro è questo, 
fila un nome dietro l'altro, ma di Perchè allora meravigliarsi di fronte 
fronte a un così lungo rosario di in- alla scena muta che sta pesan- 


disponibilità, tacere significhereb¬ 
be commettere un vistosissimo 
peccato di «omissione». E perchè 
poi? 


te,mente condizionando le udie 
nze de) processo Capaci? Più che di 
«smentite» o «conferme», si avverti¬ 
rebbe la necessità di segnali «forti e 


Dicevamo appunto di questo lu- chiarì» utili a tranquillizzare i colla- 
gubre tamtam che arriva in manie- borami, mettendoli nelle migliori 
ra quasi ovattata ai giornalisti ( condizioni dì spirito per continuare 
quelli «presenti sul fatto») .La tragE- a percorrere la difficilissima strada 


dia di Giuseppe Di Matteo ormai è 
nota. £ si è appreso, due giorni fa, 
che il caso non è «Isolato». A questo 


sin qui intrapresa. Loro, evidente¬ 
mente, hanno una sensazione ben 
diversa. 


Rapporto Fieg: bene i giornali economici e quelli politici. Aumentano i lettori di settimanali e mensili 

Stampa italiana: è ancora crì^ 


andato a casa dalle figlie di cinque 
e undici anni. Più tardi è sceso per 
recarsi in questura a firmare alcuni 
verbali del dopo-carcere.Ai giorna¬ 
listi che lo aspettavano anche lì sot¬ 
to a detto: «Sono contento di poter 
sL e in famiglia e di riabbracciare 
le mie figlie. Parlerò tra qualche 
giomo».A decidere la scarcerazio¬ 
ne deira\yocato è stato il tribunale 
della libertà presieduto da France¬ 
sco Ingargiola • lo stesso che presie¬ 
de il processo a Contrada ed a An¬ 
dreotti - che ha motivato la decisio¬ 
ne sostendendo che non esistono 
più le esigenze cautelari in relazio¬ 
ne al reato di favoreggiamento, l’u¬ 
nica accusa valutabile da) tribunale 
dopo che la Cassazione aveva ri¬ 
stretto Tamblto delle fattisp^ie cri¬ 
minose escludendo l’associazione 
mafiosa ed escludendo la sussi¬ 
stenza di gravi indizi per i reati di 
abuso d'ufficio e di bancarotta frau¬ 
dolenta. La Cassazione aveva 
escluso cheMusotto potesse essere 
arrestato per associazione mafiosa 
perchè non c’erano gli indizi. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Se non fosse per le te¬ 
state economiche e, guarda un po’, 
per quelle politiche sarebbe ancora 
una volta il segno meno a caratte¬ 
rizzare la situazione della stampa 
Italiana in tutte le sue diverse artico¬ 
lazioni. Infatti, tranne le due ecce¬ 
zioni in positivo (pur con valori mi¬ 
nimi) , sulla situazione editoriale 
italiana permangono le nubi nere 
di una crisi che, dal ‘90, l’anno d’o¬ 
ro in cui i sette milioni di copie ai 
giorno sembravano un obiettivo a 
portata di mano per i quotidiani, 
non ha conosciuto inversione di 
tendenza. L’annuale incontro pro¬ 
mosso dalia Federazione degii edi¬ 
tori sulla situazione della stampa in 
Italia, nel corso del quale è stata 
presentata la consueta ind^ine 
della Deloitte&Touche sui bilanci 
delle imprese editrici, non è servito 
a rasserenerare gii animi di chi i 
giornali lì finanzia, ii confeziona, li 
vende. Certo, ad una serie di nume¬ 
ri in negativo si è cercato anche di 


rispondere in positivo, interrc^an- 
dosi su quali possano essere le stra¬ 
de da percorrere per scacciare al¬ 
meno qualche nuvola. Le soluzio¬ 
ne sono quelle che da tempo sono 
state individuate mache, per essere 
concretizzate, dovrebbero awre la 
collaborazione fattiva di un gover¬ 
no che abbia a cuore i destini del- 
i’editoria, intesa innanzitutto come 
servizio al cittadino, «f^oiganizzate 
il mercato pubblicitario, potenziare 
il credito agevolato, fiscalità meno 
pesante, sviluppo dì canali alterna- 
tfvi dì distribuzione e vendita dei 
giornali, servizi postali e di traspor¬ 
to più efficienti». Giovanni Giovan- 
nini, presidente uscente della Fleg, 
ha ancora una volta (lo ha fatto per 
tutta la durata del suo mandato non 
trovando mai orecchie di^x)Sto ad 
ascoltarlo) elencato le priorità per 
cercare di portare fuori dalle sabbie 
mobìir l’edUoria italiana. Anche 
nella sua ultima uscita da presiden¬ 
te (il 21 marzo l’assemblea della 


Fieg dovrebbe ratificare la succes¬ 
sione già decisa di Alberto Rusco¬ 
ni) GiovanninI non ha rinunciato 
alia sua grinta ed ha attaccalo, sen¬ 
za mediazioni, chi invece dì aiutare 
i giomali a crescere impegna tutte 
le sue forze per affossarli. «Chiedia¬ 
mo un trattamento da paese civile - 
ha detto- non erogazioni o elemosi¬ 
ne. Solo servizi efficienti che sono 
necessità elementari per la demo¬ 
crazia. in questi anni -e qui l'ama¬ 
rezza ha scavalcato l'aggressività- il 
salire e scendere per i palazzi del 
potere è stato abbastanza inutile. 
La nostra nequizia è tale che nem¬ 
meno in Namibiac’è un disservizio 
sìmile al nostro. E so dì che parlo 
perchè conosco quel paese. Per 
non parlare del disegno di legge 
per la liberalizzazione della vendita 
dei giornali, un progetto che non 
costa una lira allo Stato e che ormai 
è arenato in Parlamento». E i gadget 
alitati ai giomali, una degli argo¬ 
menti clou di questi mesi? Giovan- 
nìni non ha dubbi: «Sono un segno 
sia della disperazione, sia della vo¬ 


lontà di battersi» dimostrata dagli 
imprenditori del settore. «L'unico 
giudice resta ii Lttore».Ma vediamo 
qual è la situazione italiana in cui i 
relativamente pochi giomali ven¬ 
duti vengono, però, letti molto. Nei 
mendrì dei numeri si addentra con 
la cosueta competenza l'indagine 
della Deloitte&Touche relativa¬ 
mente agli anni 1992-1994. La Fieg, 
fidandosi anche di dati di previsio¬ 
ne, si azzarda a trarre bilanci fino a) 
1995. Una marea di numeri di cui la 
sostanza potrebbe essere, anclie 
per sommi capi, un calo nelle ven¬ 
dite generalizzato (103.000 copie 
in meno ai giorno rispetto al 1993) 
con un decremento dell’1,6 per 
cento; la diffusione dei settimanali 
in calo anch’essa (-3,2 %); in calo 
anche quella dei mensili. Uniche 
ecezioni nei quotidiani quelli eco¬ 
nomici ( + 1,6%) e i politici 
( + 3%). In grave crisi i quotidiani 
serali, peraltro quasi scomparsi, e i 
regionali. Più contenuta ma con¬ 
creta la crisi delle testate a diffusio¬ 
ne pluriregionale, quelle provincia¬ 


li e quelle nazionali. Unanica nota 
positiva che la Fieg si sente di fare 
davanti a questi dati è che se calo 
c’è stato, è stato inferiore a quello 
dell’anno precedente. 

Per quanto riguarda il fatturato 
delia stampa quotidiana (vendita 
di copie, pubblicità ed altri ricavi) è 
aumentato da! 1993 al 1994 deU’1% 
che è da addebbitarsi al solo au¬ 
mento del prezzo di vendita consi¬ 
derato che i ricavi da pubblicità 
hanno subito una flessione dello 0,- 
5 per cento e che le vendite com¬ 
plessive annue sono restate pres- 
socchè inalterate». Indicazioni 
analoghe valgono anche per i pe¬ 
riodici anche se i dati di lettura in 
questo settore sono di segno posi¬ 
tivo. Aumenta, infatti, il numero 
dei lettori dei settimanali e dei 
mensili, lì Paese, anche da questi 
studi, risulta molto diverso tra Nord 
(dove sì comprano molti più gior¬ 
nali) e ii Sud (dove gli acquirenti 
sono pochi). Per non parlare del- 
l'impossibililà a fare abbonamen¬ 
ti, vista r inefficienza delle Poste. 
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IL SUMMIT 
INEOITTO 


■ GERUSALEMME. Israele si divìde su Sharm el 
Sheikh. La conferenza intemazionale contro il 
tenorismo che si apre stamani in tenitorio egi¬ 
ziano è già divenuta, prima ancora di iniziare, 
oggetto di contesa elettorale. E, insieme, fonte di 
preoccupazione per una nuova serie di azioni¬ 
suicide ad opera dei kamikaze islamici di «Ha- 
mas». Gli integralisti islamici l’hanno minaccia¬ 
to; «Risponderemo al vertice dei traditori rilan¬ 
ciando i nostri attacchi contro obiettivi sionisti». 
Le autorità di Gerusalemme hanno decretato lo 
stato di massima allerta. L'«ora X», il momento di 
maggiore pericolo sarà domani, quando il ptesi- 
dentedeglìStatiUnitiBillCHntonvisiteràGemsa- 
lemme e Tel Aviv. Sarà in questa occasione - rife¬ 
riscono la radio militare e la Tv commerciale 
istealiana - che i terroristi palestinesi cercheran¬ 
no di colpire. Come? La radio militare entra nei 
particolari, segno che quello avanzato dallo 
Shln Bet è qualcosa di più di un fosco presagio; 
un comtpando integralista cercherà di far esplo¬ 
dere un'autobomba. Per questa ragione la poli¬ 
zia israeliana bloccherà il traffico per diverse ore 
nelle strade che ^anno percorse dal corteo del 
presidente Cllntort. All’operazione di protezione 
del presidente Usa prenderanno parte oltre die¬ 
cimila agenti. Gerusalemme e Tel Aviv saranno 
domani due città in stato di assedio, due città in 
guerra. In questo contesto di angosciosa attesa, 
sono in pochi ad attendersi clamorose svolte dal 
summit intemazionale contro il terrorismo. Le 
divisioni tra i partecipanti si manifestano sin dal¬ 
la titolazione del verti¬ 
ce. Per Israele e Usa, 
infatti, la sottolineaura 
deve essere posta alla 
lotta contro II terrori¬ 
smo, mentre gli orga¬ 
nizzatori egiziani, con 
Il sostegno dell’Unio¬ 
ne europea e della 
Russia, hanno scelto 
una definizione meno 
Impegnativa: «Vertice 
degli architetti della 
pace». Questo contra¬ 
sto, che preoccupa la 
Casa Bianca, è stala la 
ragione dell'Inaspetta¬ 
ta visita lampq che 
Osaroa ,EI Baz, consi¬ 
gliere del. presidente 
egiziano HosnyMuba- 
rak, ha fatto Ieri a Ge¬ 
rusalemme per cerca¬ 
re col premier Shtmon 
Peres una soluzione di 

compromesso. Ma il - 

tentativo à andato a 

vuoto. Al suo Interlocutore egiziano, Peres 
avrebbe anche detto che per quanto lo riguarda 
Yasser Arafat non è invitato all'Incontro che II 
primo ministro Israeliano avrà oggi, prima dell'i¬ 
nizio del Vertice, con Clinton è Mubarak. E cosi, 
sembra allontanarsi la possibilità di concludete 
Il vertice con una risoluzione operativa «in grado 
di mordere», come vomebbero Clinton e Peres. 
Sintomatico di ciò è l’editoriale dedicato ieri dal 
quotidiano Yedìolh Ahronoth alla recente riu¬ 
nione di Palermo del ministri degli esteri del- 
i'Ue, che con tono sarcastico si,chiede «Se vi 
sia ancora qualcuno che davvero crede che 
FVancia e Germania, principali partner com¬ 
merciali dell'Iran, siano disposti a rinunciare 
al loro lucrosi affari con quel Paese». 

Mosufram 

Se Israele non si attende molto dalla Comuni¬ 
tà europea, figurarsi dalla Russia. Tanto più che 
a poche ore dall'apertura del summit, il presi¬ 
dente Boris Eltsin ha ribadito che di «misure pu¬ 
nitive» contro il regime di Teheran, Mosca non 
vuole sentirne parlare, E come sempre avviene 


AltowYoifc 


sgrida 

LsaRaMn 


UnrabMMiUNewYotk 
haianhiitolo 
shogpiiigdiUaRabiR 
a Manhattm. ■4lon si va 
alale la spesa sabato»- 
s) sarebbe senlttadlie 
lanwgliedeliiieinler 
uccisa. Il labblno, 
sccondoNnccontoill 
ungtomaleaiiieiicaiio, 
aviebbe «affralitalo» 
Lea Rabbi al suo rieiMra 
In albergo al teraihie di 
unapasseggMaperle 
slra^dlNewVoifc. 
SccondoilOalfyNews, 
che ha rivelato 
l'episodio, il rabbino si 
sarebbe Infuriato con 
Lea RaMn dopo aver 
notatoira gli acquisii 
una busta con 
l’elldielladllUlpb 
Lauien. 


Conclaive sul Mar Rosso 

Ma sul piano anti-terrorismo è già scontro 


Gerusalemme e Tel Aviv sono in stato di assedio per timori 
di nuovi attentati ultrà in coincidenza con l’apertura del 
vertice contro il terrorismo di Sharm el Sheikh e l’arrivo di 
Bill Clinton in Israele. Scetticismo sulla reale volontà del¬ 
l'Europa e della Russia di impegnarsi in una guerra senza 
quartiere al terrorismo islamico. Bill Clinton corre in aiuto 
di Peres e Arafat. Ma sul documento finale è già scontro. 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


in questi casi, il mòdo migliore per evitare la di* 
scussione, è quello di rilanciare la posta, venti* 
landò, come ha fatto il ministro degli esteri russo 
levghieni Primakov, l’ipotesi di una «Conferenza 
mondiale contro il terrorismo!*, da tenere a Mo¬ 
sca entro l'anno. Spetta a Bill Clinton riuscire a 
trovare una «quadratura» del cerchio diplomati* 
co a Sharm el Sheikh. Di questa «quadratura-* 
fanno parte le dichiarazioni dispensate a piene 
mani dai più stretti collaboratori del presidente 
Usa, impegnati nel sottolineare l’importanza 
della presenza al vertice di Paesi come Kuwait e 
Arabia Saudita, che finora hanno evitato contatti 
pubblici con Israele. Il primo obiettivo america¬ 
no, però, è di ridare a Israele la sicurezza senza 
la quale non potrebbe negoziare. Per questo, 
Clinton porta con sè nella sua missione medio¬ 
rientale il direttore della Cia John Deuteh. e pri¬ 
ma della fine dei mese invierà a Gerusalemme 
anche Philip Wilox, coordinatore delle opera¬ 
zioni statunitensi contro il terrorismo. Con il pre¬ 
mier israeliano, Clinton firmerà un trattato strate¬ 
gico che impegnerà gli Stati Uniti a mettere le 
proprie risorse a disposizione dello Stato ebrai¬ 











co nella lotta al terrorismo e per «altre e»genze 
difensive». L'indicazione è venuta da fonti del 
governo americano, poco prima delia partenza 
di Clinton per l’Egitto. L’accordo, secondo te 
fonti, ha anche lo scopo di sostenere Shimon Pe¬ 
res, che rischia di essere sconfitto dai conserva¬ 
tori dei Likud nelle eiezioni del 29 ma^io. Per 
questo motivo l’annuncio ufficiale avverrà in 
aprile, nel corso di una visita del premier laburi- 
staaWashington. 

UduefasI 

Il processo si svolgerà in due tasi: un accordo 
limitato per lo scambio di informazioni e di tec¬ 
nologie contro il teiTorismo, che sarà concluso 
subito, e in seguito un trattato con i! quale ^i 
americani assumeranno verso lo Stato ebraico 
un preciso impegno di protezione. Clinton si 
schiera con Peres, e rafforza il legame con Ara¬ 
fat: «Abbiamo insistito molto - ha sottolineato il 
presidente Usa • con Arafat, perchè prendesse 
misure più energiche contto Hamas e negli ulti¬ 
mi giorni vi sono stati arresti importanti». 
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L'Islam 
carta.politica 
del Sudan 


MAIICILL* RMIUAMI 

nn Per una di quelle strane coincidenze della Storia, pro¬ 
prio nel giorno in cui a Sharm el Sheikh si apre il mega-vertice 
sul terrorismo islamico, in Sudan si celebrano le prime elezio¬ 
ni presidenziali della dittatura di Omar al Bashir, proprio nel 
Sudan che viene accusato di ospitare, addestrare e protegge¬ 
re i peggiori terroristi islamici con l’aiuto dell’Iran degli ayatol¬ 
lah. Visto che in ballo non c’è certo la democrazia, a che ser¬ 
vono le eiezioni di Khartoum? 

Del regime di Omar al Bashir, corpulento e comisco gene¬ 
rale andato ai potere nel giugno 1989 con un colpo di Stato 
da copione africano, si è più volle ripetuto che si tratta di un 
esperimento unico nel suo genere; si tratta ovviamente di un 
regime militare la cui anima però è rappresentala da un parti¬ 
to fondamentalista fantasma, in quanto fuorilegge, il Fronte 
islamico nazionale (Fin) di Hassan al Tourabi. Teocrazia in 
armi 0 dittatura militar-isiamica, lo si può definire come si 
vuole, ma una cosa è sempre stata chiara daH’SS ad oggi: l’I¬ 
sIam è stato usato Innanzitutto come carta politica per legitti¬ 
mate e mantenere al potere un manipolo di generali e un’eli¬ 
te intellettuale decìsa a inventate - Corano alla mano - una 
ideologia del riscatto, basata anche sul tenorismo, di quèlio 
che una volta si chiamava Terzo Mondo. Il Sudan di Bashir- 
Tourabi non potrebbe esistete senza questo richiamo di vetri¬ 
na del riscatto o di gran bazar del terrore in cui si incontra¬ 
no tutti quegli Intellettuali o manovali del terrorismo che 
in giro per il mondo intendono fare la loro rivoluzione 
usando l’IsIam. Senza scusarlo, il Sudan è però diventato 
più che altro il paese-nfugio per eccellenza per tutti gli uo¬ 
mini-scoria prodotti da guerre dimenticate, cui l’IsIam for¬ 
nisce una nuova bandiera. 6 a Khartoum che è stalo cat¬ 
turato Càrlos Lo Sciacallo, re del terrorismo anni '70 e ‘80 
che col fondamentalismo non aveva nulla a che vedere. 
Sempre a Khartoum sono rifugiati i cosiddetti Afghani, re¬ 
duci della lotta contro l'invasione sovietica dell’Afghani¬ 
stan: tre di loro, Mustapha Hamzeth. Tharouat Salah e Ri¬ 
fai Ahmed Tahq di prjgine egiziana sono accusati dell'at¬ 
tentato conttò il presidente Mubarak deli'anno scorso ad 
Addis Abeba. Il Consiglio di sicurezza dell'Onu non più 
lardi del 31 gennaio scorso ne ha chiesto invano l’estradi¬ 
zione a Khartoum: il giorno dopo gli Stati Uniti hanno ri¬ 
chiamato in patriàdalla capitale sudanese il loro persona- 
le diplomatico, tutto possono permettersi gli Usa mene 
che la destabilizzazione dell’Egitto, uno dei pilastri del lo¬ 
ro disegno di pace in Medio Oriente. Ma II Sudan non cer¬ 
ca di destabilizzare solo l'Egitto: l'Eritrea e l'Uganda pei 
questo motivo hanno già rotto le relazioni diplomatiche 
l’Etiopia di Meles Zenawi incolpa il regime di al Bashii 
dell'ondata di attentati che ha costellalo il '95, 

Ridotto ormai alla baiica^.tta, isolalo a livello interna 
zinnale (ect^i^on la Cina), additato come longa 

manus dell'Iran nella strategia del terrorismo islamico, il 
regime sudanese oggi ha chiamato II paese alle urne per 
serrate le file di una situazione che, al di là del pugno di 
ferro, gli sta sfuggendo dì mano. Il segnale è arrivato da 
due direzioni: dall'esercito innanzitutto in seno al quale è 
stato creato un movimento di opposizione clandestino, le 
Forze dell'alleanza sudanese del generale Khalid Osman il 
cui quartier generale, non a caso, è al Cairo. La guerra 
senza fine che dall’83 dilania il paese, scatenata dal tenla- 
tivo di imporre anche alle regioni meridionali • cristiane e 
animiste - la shailah islamica, sta logorando le stesse forze 
armate. 

L'altro segnale fortissimo al regime è arrivato dalle piaz¬ 
ze: in giugno due grandi manifestazioni di studenti sono 
stale represse con ferocia. E in Sudan i dittatori sono sem¬ 
pre stati abbattuti in seguito a manifestazioni di piazza. Un 
po' in ritardo, ma il generale Omar al Bashir sembra esser¬ 
si reso conto che la pesante tutela di Hassan al Tourabi 
potrebbe essergli fatale. Così dall’agosto scorso ha comin¬ 
cialo ad allontanare dal governo gli uomini del Fin, ha li¬ 
berato diversi prigionieri politici e ha annunciato le presi¬ 
denziali che si svolgono oggi. 

Certo è presto per dire se Bashir stia effettivamente cer¬ 
cando di divotziare da al Tourabi: queste elezioni potreb¬ 
bero però setviigli proprio a prendere ulteriori distanze, 
L’IsIam - come viene calato nella realtà nazionale e inter¬ 
nazionale da Tourabi. cioè come guerra santa dentro e 
fuori del Sudan - sì è dimostrata una carta troppo perico¬ 
losa da giocare. In questo Khartoum non è Teheran: a Te¬ 
heran la religione è la politica; a Khartoum l’IsIam è servi¬ 
to fino ad oggi solo a giustificare un golpe che non ha mai 
ricevuto l’appoggio popolare. 



m GERUSALEMME «La decisione 
assunta dalla Siria delude e preoc¬ 
cupa; rifiutando di partecipare alla 
conferenza di Sharm el Sheikh, Da¬ 
masco si pone di latto dall’altra 
parte rispetto alla coalizione contro 
il terrorismo. E questa presa di posi¬ 
zione non potrà non incidere nega¬ 
tivamente sullo stesso negoziato bi¬ 
laterale», A sostenerlo è '(ossi Bei- 
iin, figura-chiave nel governo israe¬ 
liano, A lui, infatti, Shimon Peres ha 
afiìdalo 11 ministero per la supervi¬ 
sione dei negoziali con l’Autorità 


a Parla il ministro Yossi Beilin, numero due del governo laburista israeliano 

«La Siria diserta, Assad è inaffidabile» 


«Con la sua assenza da Sharm el Sheikh, la Siria si pone di 
fatto dall’altra parte della barricata nella lotta contro il ter¬ 
rorismo. Assad si rende inaffidabile come interlocutore di 
pace». A sostenerlo è Yossi Beilin, numero due del governo 
isrteliaho, ministro supervisore dei negoziati con i paesi 
arabi. «Arafat è nostro alleato nella lotta contro Hamas, 
non esistono altri partner in campo palestinese». «Nella lot¬ 
ta al terrorismo non esistono deleghe». 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

UMURTO DB OlOVANHilNaEU 


palestinese e la Siria. Protagonista 
di quella «diplomazia sotterranea» 
che portò agli accordi di Oslo, Bei* 
lin è oggi considerato l’erede natu¬ 
rale di Peres e numero due del go¬ 
verno laburista. 

UvIglttidtltoconfmnuinUffl»* 
zionile contro il terrorismo è stiU 
caratterisata da polemiche e di* 
chlarazloni contrastanti. C’è chi vi 
vede un’occasione per prendere 
decisioni operative, altri Invece la 
relegano ad una mera dinjostra* 
zlone simbolica. Quali sono le 


aspettative di Israele? 

Posso essere d’accordo sul fatto 
che nella stessa sede del vertice 
non potranno essere prese deci¬ 
sioni immediatamente operative. 
Ma questo non inficia minima¬ 
mente la sua importanza. Perchè 
l’idea è di lanciare da! vertice una 
politica a lungo termine di coordi¬ 
namento e cooperazione, Ciò che 
più conta è che da Sharm el 
Slieikh emerga con nettezza una 
comune convinzione dei parteci¬ 
panti: vale a dire che il terrorismo è 


un problema intemazionale e 
quindi deve essere combattuto in¬ 
temazionalmente. Nessuna delega 
è possibile. Iterchè se esplode la 
polveriera mediorienlale le conse¬ 
guenze devastano rìcadret^ro 
suH'intero scencuio interanzìonale 
E la Siria come si pone rispetto a 
questo sforzo? 

Certo, la decisione della Siria delu¬ 
de e preoccupa. Chiamandosi fuo¬ 
ri da questo summit, Damasco si 
pone daìl altra parte rispetto alla 
coalizione contro il terrorismo. La 
sua richiesta di convocare una 
nuova conferenza di Madrid altro 
non è che il tentativo di distogliere 
l’attenzione dal vero problema con 
il quale dobbiamo confrontarci: 
quello del terrorismo, che può af¬ 
fossare Tintelo processo di pace. 
Non ho dubbi che questo vertice 
rappresenti l'idea giusta al mo¬ 
mento giusto. Vorrei a^iungere 
che con la sua assenza, la Siria ri¬ 
schia di pregiudicare gli sforzi di¬ 
plomatici che hanno permesso la 
ripresa del negoziato bilaterale. Da 


tempo sono convinto che una pa¬ 
ce globale e duratura in Medio 
Oriente passi necessariamente at- 
Irawrso un accordo tra Israele e Si¬ 
ria. Più vo]\e abbiamo affermato 
che la pace con Damasco porta 
con sè dolorose rinunce territoriali 
da parte israeliana In cambio, ab¬ 
biamo chiesto al presidente Assad 
atti concreti in direzione de! dialo¬ 
go, in particolare per quel che con¬ 
cerne la sicurezza di Israele. 

EInvece? 

Invece sono proseguiti gli attacchi 
degli hezbollah libanesi contro i 
villani dell’Alta Galilea, e questo 
nonostante che in Ubano stazioni¬ 
no oltre quarantamila soldati siria¬ 
ni. Assad sbaglia se crede che 
mantenere m vita la minaccia del 
terrorismo islamico ai nostri confi¬ 
ni possa offnrgli più carte da gioca¬ 
re al tavolo dei negoziato. In que¬ 
sto modo ogni trattativa è destinata 
a naufragare E poi, certi silenzi ri¬ 
schiano di scavare fossati incolma¬ 
bili tra ì due popoli. In Israele in 
due settimane sono stali massacra¬ 


ti 57 civili inermi, tra cui molte don¬ 
ne e bambini. Dalla Sina non si è 
levata una voce di condanna di 
queste stragi, nè una parola di cor¬ 
doglio è stata spesa per le vittime. 
Questi silenzi hanno scioccato 
Israele e reso poco credibile Hafez 
Assad come interlocutore di pace. 
Nello scenario multare che ac¬ 
compagna la lotta al terrorismo di 
«Hamas», Arafat è ancora da consi¬ 
derare Il vostro partner? 

Non c’è dubbio che lo è, d’altro 
canto non esiste realmente un al¬ 
tro possibile partner tra I palestine¬ 
si. Penso anzi che neH’Autonomìa 
palestinese si inizi a capire final¬ 
mente che il pericolo di «Hamas» ci 
accomuna e motiva ancor di più 
un patto d’azione: se infatti questa 
organizzazione ha come scopo 
principale quello di uccidere 
quanti più israeliani possibile e 
con loro Tintero processo di pace, 
fra i suoi obiettivi primari c’è anche 
di destabilizzare il regime pragma¬ 
tico e laico di Arafat. Per questo 
abbiamo il dovere di unire le no¬ 


stre forze per realizzare in questa 
parte del mondo una coalizione 
contro 1! fanatismo e il terrorismo. 

La destra bracHana continua ad 
accusa» Il governo di arrendevo* 
lesa versoi palestinesi e di Inca¬ 
pacità a contrastale la minaccia di 
Hamas 

E quale sarebbe la proposta vin¬ 
cente di Netanyahu? Invadere Ga¬ 
za, rioccupare la Cisglordania? 
Nessuno Tha capito. Perchè la de¬ 
stra non sa andare oltre la dema¬ 
gogia e il cinismo di chi pensa di 
far politica e conquistare voti ali¬ 
mentando paura e insicurezza tra 
la gente. 

Allora I pessimisti che davano al¬ 
cuni giorni fa II processo di pace 
per spacciato, dmno rimangiarsi 
le loro previeni? 

Io non ho mai considerato morto il 
processo di pace e sono anzi sicu¬ 
ro che questo continuerà. Non 
dobbiamo certo dare questa sod¬ 
disfazione ai nemici della pace, 
che in definitiva non sono altro 
che nemici delTumanìtà, 
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Probst/Ap 


«La Cìiia è pronta aUa guerra» 

Péchmé minaccia Washington e Taiwan 


Pechino alza la voce con gli Usa e con Taiwan e inizia le 
manovre nel Mar della Cina. Il ministro degli Esteri avverte 
Washjpgton di non dt^ aTaipeila falsa impressione di so¬ 
stenere la spa indipendenza, algenti sarebbe un vero 
pericolo; la Cina affemìa dì essere pronta anche alla guerra 
per difendere la sua sovranità. Intanto le portaerei america¬ 
ne si avvicinano e il comandante della «Independence» di¬ 
ce: siamo pronti a tutto e ben equipaggiati... 

_ NOSTRO SERVIZIO_ 


■ PECHINO. 11 confronto davanti 
alle coste di Taiwan continua. La 
Cina, an^ii sembra sempre più de¬ 
cisa a bloccare ogni eventuale so¬ 
gno indipendentistico della piccola 
repubblica che ^ smesso ogni inea- 
listico tentativo di competizione 
con l^hino su chi sia il legale rap¬ 
presentante del popolo cinese - 
aspira ormai «solo» a far conere 
un’economia che già va a) galoppo 
e a farsi riconoscere come indi^n- 
dente, ll mlnistero degli Esteri di Pe¬ 
chino ieri ha lanciato un duplice 
avvertimento, ai cugini di Formosa 
e ai colleghi di Washington: «Gli 
Usa devono essere attenti a non da¬ 
re il segnale sbaglialo alle autorità 
di Talwan4i appoggio alle loro atti¬ 
vità separatiste - ha detto il portavo¬ 
ce Shen Giiofahg ■ se tale messag¬ 
gio fosse percepito a Taiwan ciò 
creerebbe un vero perìcolo». E - 
questo 11 secondo ammonimento - 


la Cina è pronta a difendere finan¬ 
che con la guerra la sua sovranità 
sutl’isola. 

In questo clima, ieri, le esercita¬ 
zioni sono riprese (usando missili 
veri con le testate disinnescate) an¬ 
che se in modo ridotto per le avver¬ 
se condizioni meteorologiche. A 
300 chilometri da Taiwan, intanto, 
il comandante della portaerei Usa 
«Independence», James-Qlis, an¬ 
nuncia che sta arrivando nella zona 
di crisi. Intervistato dalla Cnn, Eliis 
glissa sui compito dei gruppo na¬ 
vale, ma spiega che esso «è ben 
equipaggiato e ben organizzato» 
per far fronte a ogni situazione 
d’emergenza. Dopo r«lndepen- 
dence», è atteso nei prossimi gior¬ 
ni anche l'arrivo della portaerei 
«Nimitz», salpata da) Golfo l'altro 
giorno. Per tutta risposta, il nume¬ 
ro uno del governo cinese, non¬ 
ché capo delle forze armate e se¬ 


gretario del Partito comunista, 
Jiang Zémin, moltiplica g)i appel¬ 
li ai militari affinché rispettino l'u¬ 
nione sacra con il regime per sal¬ 
vare la patria in pericolo. 

La sovranità di Pechino su Tai¬ 
wan, separata di fatto dal conti¬ 
nente dopo la fuga dei nazionali¬ 
sti del Kuomingtang sull'isoia nel 
'49, è il cuore delia crisi attuale 
tra i due, la più grave dal bom¬ 
bardamento nel 'SS su Quemoi e 
Matsu, due isolotti controllati da 
Taiwan. Il regime di Pechino non 
ha mai dubitato del ritorno dell'i¬ 
sola «ribelle» sotto l’ala della «pa¬ 
tria». E fino agli ultimi anni, i vec¬ 
chi dirigenti del Kuomingtang - 
tutti nati sui continente - e i loro 
rivali di Pechino, entrambi face¬ 
vano gli stessi discorsi sulla riuni- 
ficazlone della Cina rivendicando 
per sé la rappresentanza legale. 
Oggi, però, il governo cinese sco¬ 
pre con fastidio che una nuova 
generazione di dirigenti, nati sut- 
l'isola e formatisi alle scuole 
americane, come il presidente 
taiwanese Lee Teng-Hui, osano 
ormai reclamare apertamente il 
diritto a una «identità» indipen¬ 
dente da Pechino. E «il partito co¬ 
munista non potrà mai cedere 
sulla questione della riunificazio¬ 
ne, uno del pochi temi dietro i 
quali la popolazione possa ri¬ 
compattarsi» commenta un diplo¬ 
matico occidentale. 


Pechino non può cedere so¬ 
prattutto perché d sono altri due 
casi-sìmbolo éH'orizzQnte del 
2000: Hongfl^ng e <^be 
dovranno tomaie alla Cina rispet¬ 
tivamente nel ‘97 e.nel ‘99‘e che 
hanno avuto la prorriessa di m^- 
tenere il loro regime capitalistico 
in nome del principio «un paese, 
due sistemi». Una formula inven¬ 
tata dai'vpcchio pragmaticb Deng 
Xìaoping che, ormai nov^tunen- 
ne e in uno stato di salute circon¬ 
dato dal mistero, un giornale di 
Hong Kong cita come ispiratore 
dell'attuale prova di forza. Fu la 
formula del vecchio Deng a getta¬ 
re sui mercato cinese 24 miliardi 
di dollari di investitori taiwanesi. 
E, sempre in base a quell’inim- 
maginabile formula, Pechino 
avrebbe forse potuto anche ac¬ 
cettare una vìcepresidenza pCT l’i¬ 
sola e forze armate locali: ma ora 
è in gioco la separazione, un fat¬ 
to e un esempio che la Cina non 
può permettersi né per la posta 
Macao-Hong Kong, né sul frante 
dei separatismi del Tibet e dei 
musulmani dello Xinjiang che 
aspirano a un Turkestan orienta¬ 
le Una situ 2 izione complicata, irt 
cui però la forza non sembra di¬ 
mostrare saldezza politica* da 
parte di Pechino e di Jiang Ze- 
mìn. il fatto st^so che si debba 
far tornare in scena il fantasma e 
il carisma di Deng lo dimostra. 


La Russia 
In Imbarazzo 
«Sono 

fatti interni» 

la RMSsb >lu scnim considerato 
TaKnncooie parte hilegnnie delta 
Cina e 00 praUena intenio del 
popolo dnese», ha detto ieri II 
portavoce del mtaUen degH esteri 
lusso CrigoriKarasin alle agemta di 
stampa 4tar-Tass e Intatta", la 
pastrionediMoscaèconiuiHiue 
queltadl«risolv«felaqiiesttaiiecoii 
metri pacifici; speriamo die nel 
piossimo futuro posso veoke aperto 
un dialogo serio e coslnittlvo»: la 
Russia è «pteocoipab per la 
possIMIttà di un aggravamento ddto 
sftoarione neHa regione, si appdta 
alle parti perché non agiscano in 
fflodoemolivoesperadienonsl 
airiviaunaguerta". la crisi fra 
PechinoeTalpei «non Incide 
comunque nei rapporti d’aftari fn 
RiisslaeTaiwan«,hadettoH 
portavoce; la commissione di 
cooperarione economica e cutturata 
fraNoscaeTahvan«nonha 
modificato i suol progetti 
suli’aperluradiuna rappresenlaiBi 
russa nell'lsob, probiMIntenle entro 
quest'anno». Ma la questione degli 
scambi dlpIomaUd non ptacea 
Pechino. 


In Germania un uomo minaccia di uccidere gli automobilisti se non gli viene pagato un lauto riscatto 

Un l^er per soldi sull’autostrada 


Paura sulle autostrade della Gemiania del nord. Un Ignoto 
ricattatore minaccia di sparare sugli automobilisti se non 
gli verranno pagati 3 milioni di marchi. Delle auto sono sta¬ 
te già colpite qualche notte fa e ri sono stati quattro feriti, 
ma adesso il cecchino dell’autostrada», che sostiene di 
avere quattro complici, dice di essere pronto a provocare 
un «bagno.di sangue». Forse c’è stato già un tentativo di pa¬ 
gare il riscatto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

— MOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Vuole tre milioni di 
marchi e per ottenerli è pronto a 
uccidere a caso, sparando sulle au¬ 
to che corrono sulle strade. Una 
inedita forma di ricatto, che rischia 
di seminare il panico nei nord della 
Germania © che ia polizia sta pren¬ 
dendo molto sul serio; Il «cecchino 
dell'autostrada» ha già colpito. E 
forse non è solo: lui stesso sostiene 
di avere quattro complici, quattro 
tiratori scelti pronti ad entrare in 
azione. 

Tutto è cominciato un palo di 


settimane fa. Sull’autostrada nume¬ 
ro 24, che collega Amburgo e Berii¬ 
no, una notte diverse auto vengono 
colpite da numerosi proiettili dì ar¬ 
ma da fuoco, e qualche tempo do¬ 
po la cosa si ripete su una strada 
statale, la 404, che porta da Ambur¬ 
go verso il nord. I colpi vengono 
sparati dal ciglio delle arterie, in zo¬ 
ne buie ma dove il traffico è inten¬ 
so, dalle parti di Lauenburg sull'au¬ 
tostrada e vicino a Bartgeheide sul¬ 
la statale. Quattro automobilisti, 
colpiti di striscio o Investiti dalle 


schegge dei finestrini andati in fran¬ 
tumi, restano feriti, molti altri ri¬ 
schiano un brutto incidente. Le pri¬ 
me indagini si orientano sull'ipotesi 
di uno squilibrato. L’azione crimi¬ 
nale è priva di ogni logica apparen¬ 
te. 

Una logica, invece, ci sarebbe. 
Una logica agghiacciante se è vera 
la lettera che qualche giorno fa è 
giunta in un ufficio pubblico de! 
Land Schleswg-Holstein e che ora 
è in mano alla polizia. Ci sono quat¬ 
tro tiratori scelti, dice la lettera, 
pronti a provocare un bagno di san¬ 
gue, mirando agli automobilisti e ai 
passeggeri degli autobus, se il go¬ 
verno regionale non pagherà tre 
milioni di marchi (più di tre miliar¬ 
di di lire): finora abbiamo sparato 
solo per avvertire, ma da adesso 
facciamo sul serio. II messaggio 
contiene molti errori, come se fosse 
stato scritto da uno straniero. Ma i 
tecnici della polizia avrebberc) ri¬ 
scontrato certi particolari stilistici 
che farebbero pensare piuttosto a 
un tedesco con una certa familiari¬ 


tà con il lingua^ioburacratico. 

Dopo che, ieri mattina, la Btid 
Zeitung aveva pubblicato la lette¬ 
ra (che sarebbe stata recapitata 
anche al giornale) un portavoce 
della polizia di Lubecca ha am¬ 
messo che la minaccia esìste e 
viene presa molto sul serio. Tutte 
le ipotesi vengono vagliate con il 
massimo scrupolo. La storia po¬ 
trebbe anche essere la messin¬ 
scena di uno squilibrato, o di una 
banda di teppisti criminali, che 
avrebbe, o avrebbero, scrìtto la 
lettera per accrescere ia tensione 
Oppure il messaggio minatorio 
potrebbe essere stato scritto da 
uno «sciacallo» il quale cerche¬ 
rebbe di cogliere i frutti della 
paura suscitata dagli spari nottur- 
m.Ma non si può certo escludere 
che la minaccia sia vera, che il ri¬ 
cattatore sia davvero intenzionato 
a uccidere, sia che sì tratti dì un 
killer solitario (come agli investii 
gaton sembrerebbe più probabi¬ 
le) sia che disponga effettiva¬ 
mente, come scrive, di una pìcco¬ 


la banda di cecchini. Quel che sì 
sa è che al primo messaggio se 
ne sarebbe aggiunto un secondo, 
altrettanto minaccioso, che un 
passante avrebbe trovalo in un 
bosco che costeggia l'autostrada 
24 tra gli svincoli di Gudow e Hor- 
nbeck, al confine tra io Schle- 
swig-Holstein e il Meclemburgo. 
La seconda lettera conterrebbe le 
stesse minacce della prima, ma 
fornirebbe qualche elemento in 
più tale da accreditare ia tesi del 
ricatto organizzato. 

D’altronde, secondo la <6i!d», 
nei giorni scorsi ci sarebbe stato 
già un tentativo di pagare il riscat¬ 
to. Un'auto con dentro due vali¬ 
gie riempite di soldi sarebbe ri¬ 
masta per due giorni posteggiata 
davanti a una filiale della Cassa 
di risparmio distrettuale di Nen- 
ndorf. una cittadina a sud dì Am- 
butgo. Secondo il giornale si sa¬ 
rebbe trattato del riscatto, predi¬ 
sposto dalla polizia stessa, ma il 
«cecchino deil’autostrada» non si 
sarebbe fatto vivo per ritirarlo. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Cina-Taiwan, un rischio per tutti 


poco più, il mondo vede riaccen¬ 
dersi, dove meno lo aspettava, il pe¬ 
ricolo di una guerra o, meglio, assi¬ 
ste ad un braccio di ferro capace di 
portare alle conseguenze estreme. 
Che non sia un bluff lo dicono i mis¬ 
sili terra-terra, gli M9, che hanno 
sfiorato l'isola, lo dice il tono aspro 
dei moniti che le due capitali si 
scambiano, Io dicono la fretta e la 
decisione con cui il presidente Clin¬ 
ton ha mobilitato la VI! fiotta. 

Ma lo dice, soprattutto, la dimen¬ 
sione della posta in gioco. 

In palio c'è molto di più delle eie¬ 
zioni del prossimo 23 marzo che 
dovrebbero confermare Lee Teng- 
hui alla presidenza di Taipei. Sa¬ 
rebbe infatti la prima volta, dopo il 
Giappone uscito dalla sconfitta del 
1945, che un regime autoritario 
asiatico vede i) suo punto di amvo 
in un assetto democratico, risultato 
di una competizione considerata 
completamente libera. E sarebbe 
in senso assoluto la prima volta che 
uno dei paesi de) «boom» di questo 
decennio rampe davvero i parame¬ 
tri del «modello Singapore» e dello 
speculare «modello cinese», cioè i 
parametri di uno sviluppo accele¬ 
rato, liberista, fondato su) mercato 
pura senza alcuna apertura politica 
alla democrazia. Sarebbero quindi 
questi due strappi, più delle stesse 
intenzioni attribuite a Lee, a legitti¬ 
mare la sovranità di Taiwan e ad in¬ 
frangere li tabù della storia cinese 
di questo mezzo secolo, cioè l’idea 
deH'integrità deir«impero di mez¬ 
zo». Ma tutto ciò non spiega ancora 
l'asprezza della rezione delia lea¬ 
dership di Pechino. Anzi. La mobili¬ 
tazione della flotta e la concentra¬ 
zione delle truppe lungo la costa 
prima e la durezza della polemica 
antiamericana poi rivelano una 
fiammata di nazionalismo che, nel¬ 
la storia del comuniSmo cinese, 
hanno molti precedenti, soprattut¬ 
to però nella fasi di difficoltà o di ve¬ 
ra e propria crisi. L'inteivento in Co¬ 
rea nel 1950, i bombardamenti sul¬ 
le isole Quemoy e Matsù ne) 1958, 
la guerra di frontiera con l'India al¬ 
l’inizio del decennio successivo, li 


La rappresentanza sindacale unitaria ddrU- 
nità e I lavoratoti tutti porgono le più sentite 
condoglianze alia iamiglia per ia scomparsa 
de) nostroexeompagnodi lavoro 

CLAUDIO LOMMI 

Roma, 13 marzo 1996 


L'Unione Santa Rita Mirafiori nord partecipa 
al dolotedì FVancoe dei iamiliarì per la perdi- 
tadel padre 

SALVATORI ANZALONI 

Sottoscrive periUnità. 

Torino. 13 marzo 1996 

EraenlanenlescompàRoalrelàdì^a^ 

VITORIO COLAVINCINZO 

militante comunista dal 1943, compagno 
sempl'ice, generoso e coerente. Lo ricodarip 
a quanti lo hanno conosciuto e stimato in 
Abruzzo e a Roma la moglie Caterina, i figli 
Luigi e Liliana e la nuora Margherita. In sua 
memoriasoHoscrivonoper/’uni/d. 

Roma, 1 Smarzo 1996 


Sara e Giuseppe Ctiiarante prendono parte 
con atfetio al dolore di Stefano e dei suoi fa¬ 
miliari perlascomparea del padre 

CARLO nODOTà 

Roma, ISmaizo 19% 


Chiara Valentini e AldoTortorella partecipa¬ 
no ai dolore di Stefano e dei suoi cari per la 
scomparsa del padre 

CARLO RODOTÀ 

Roma, ISmaizo 1996 


Giorgio Mele pariecipaal doloredi Stefano e 
della sua famiglia per (a scomparsa del pa¬ 
dre 

CARLO RODOTÀ 

Roma, ISmarzo 1996 


Caro Stefano, mi strìngo a te in questo mo¬ 
mento di dolore per lascomparsadel tuoca- 
rogenitore Pielrolngrao 
Roma, ISmarzo 1996 


La presidenza, ladirezioneetuttricollabora- 
ton del Centro per la Riforma dello Stato 
esprimono i) più profondocordoglioaStefa- 
no Rodotà per iascompaisa del 

PADRI .V 

Roma, ISmarzo 1996 


Il Sindacato Nazionale Scntton annuncia 
congrandedolorelascomparsadel poeta 

■UO FILIPPO ACCROCCA 

voce particolanssima, forte di alte risonanze 
umaneecivìli. 

Roma, ISmarzo 1996 


ManoSocratesiuniscealdoioredei parentie 
degli amici perlagrave perdita delcaro 

■UO FILIPPO ACCROCCA 

Roma. 13 marzo 1996 


Gialla Tedesco Talò partecipa solidale al lui 
todellasorellaedeinipoli perla mortedi 
MARIA PiLIClAUCATA 

e ne ncordacon stima e affetto l'animo fiero 
e rigoroso e l'acuta intelligenza spesa a lun¬ 
go e dìsinlei'essatamenle, a partire dalla Re¬ 
sistenza a Roma, per il partito e per il movi¬ 
mento delle donne. Sotloscnve per / 'Unilà 
Roma, 13 marzo 1996 


confronto armato sull’Amur con 
rUrss di Breznev, l’attacco al Viet¬ 
nam aH’inizio del 1979 sono tutti 
avvenimenti che coincidevano non 
solo con gli scontri che avvenivano 
airintemo della città proibita» ma 
soprattutto con i grandi dilemmi 
che via vìa la Cina si è trovala di 
fronte. Sono stati anche passaggi 
difficili, complicati, ma tutti inseriti 
aH’interno della grande partita Est- 
Ovest o in qualche sua piega regio¬ 
nale, e quindi poi disinnescati nel 
quadro dei pesi e dei contrappesi 
dei rapporti intemazionali. Oggi, 
forse, c’è un novità. O meglio c’é il 
pericolo dì una novità: che il ricorso 
al nazionalismo sia qualcosa di più 
consistente di quanto è già avvenu¬ 
to in passato. Che sia cioè l’unico 
sbocco possibile per tutte le tensio¬ 
ni che accompagnano il «modello 
cinese» dello sviluppo senza demo¬ 
crazia, in particolare quella più visi¬ 
bile e che secondo molti osservato¬ 
ri mette in forse la stesso patto stata¬ 
le, cioè la frattura crescente fra le 
aree del benessere e quelle ancora 
rimaste neirarretratezza. Con tutte 
le conseguenze.^ui piano politico, 
da quelle che nguardano i rapporti 
tra il partito unico, il Partito comuni¬ 
sta, e le Forze armate, entrambe 
grandi istituzioni di potere e di affa¬ 
ri, fino a quelle che riguardano la 
dimensione spaventosa della viola¬ 
zione dei diritti umani, che è ormai 
la caratteristica più visibile dei con¬ 
trollo delia società. Le grandi ma¬ 
novre nello stretto di Taiwan raffi¬ 
gurano lo sbocco, non casuale, ma 
probabilmente strategico, di queste 
tensioni. La nuova instabilità cinese 
viene scaricata sui vicini. Ma è solo 
Taiwan, 14 (o giù di li) potenza 
planetaria, l’obbiettivo? 0 ci sono 
anche altri bersagli, nell'area che 
sta diventando, con ia fine del seco¬ 
lo, il traino dello sviluppo planeta¬ 
rio? È questa l'incognita che giustifi¬ 
ca l'unica reazione possibile che 
l'America ha dovuto azzardare, a 
tutela di un equilibrio che nessuno 
pensava di dover difendere con la 
VII flotta, quella della guerra del 
Vietnam. \ [RensQ Poa] 


Nella Maicéllinó net momento doioroso «del¬ 
la scomparsadi 

MAMA filici AUCATA 

la rìcordacon grande stimae affetto; ricorda 
la sua attività alla commissione nazionale 
femminile del Pei, la sua tenacia, lasua pas¬ 
sione politica. Il suo impegno culturale e 
ideologico per dare alle donne e a tutti gli 
sfruttali, oppressi e umiliati un presente più 


Roma,t3marzol996 


Nel Irigesimodella morte 

LYDIA OOm QUARHASCHILU 

il figlio Marco con la moglie Pattizia Todaro 
nngraziano quanti hanno voluto ricordarla e 
commemorarne l'impegno culturale nella 
lotta per i diritti cMli cui Lydia dedicò tanta 
partedellasuavita. 

Roma. ISmarzo 1996 


Nel 22“ anniversano della scomparsa del 
compagno 

COtTANTINO PANCSLLU 

la m^lie, i figli, la nipote io ricordano ad 
amici, parenti e a tutti quanti lo conobbero e 
stimarono. 

Genova, 13 marzo 19% 


Partecipano a! dolore di Roberto Palrucco 
perlascompatsadeilacaramamma 

QIUSCPPINA 

gli amiciOmeliaeRincddoBontempi,Danie¬ 
la e bruno Ferrerò, Franca e Paolo Leporalì, 
Annae Vittorio Spada, Rerae Antonio ponti¬ 
celli, Maria e Mauro SalizzonI, Olimpia e 
Mimmd Parvopassu, Franco e Marco Pero- 
na, Pier Anna e PeppinoBellatorre. li Centro 
per Iniziativa per l'Europa si unisce al lutto 
deH'amico Roberto 
Torino, 13 marzo 1996 


Unir.esefaèmorta 

LUISA MLLASIO(Sisa) 

comp^naedamicadacinquant'anni niisei 
stata vicina, mi hai accompagnato in mo¬ 
menti diffici}i dando un significato aH'amici- 
ziavera grazie mìa cara, sei e sarat sempre 
con me Con affetto infinito. Maighenta Re¬ 
detti sottoscrive per / Unità 
Milano, 13mai2ol996 


Ringraziamo lutti coloro che hanno paiteci- 
ato a questo doioroso rhomento e cìie ci 
annoaiutatoasalutare 

RINIOBUCC«.LONI 
nel modo in cui avrebbe sicuramente ap¬ 
prezzato, La moglie Carla, le sue figlie &uma 
eLaura,ÌfratelliAnlonioeGiannì 
Sesto San Giovanni, ì 3 marzo 1996 
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Vittoria in tutti gli Stati, ma resta l’incubo del terzo partito 

A Dole il Supermairte^ 
In tasca la nomination 


Dole ha stracciato gli avversari nel Supermartedì. Gli ultimi 
sondaggi, ieri sera, io davano vincente in tutti e sette gli Sta¬ 
ti in cui si è votato. In palio c’erano 362^ delegati, quasi un 
terzo della convention repubblicana che si terrà ad agosto. 
Così si è chiusa la battaglia per la nomination del Grand 
Old Party. Ieri Dole ha invitato i suoi avversari, Forbes e 
Buchanan a ritirarsi. Ma i due non sembrano intenzionati 
ad ascoltarlo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nmo SANMNKTTI 


■ NEW YORK Bob Dole ormai è a 
un passo dalla certezza matemati¬ 
ca della nomination. Gli ultimi son¬ 
daggi e i primi-esit poli dicono che 
ieri ha vinto di nuovo, con larghissi¬ 
mo margine, tutte le primarie del 
famoso «supermartedì». Cerano in 
palio 362seggi egli istituti specializ¬ 
zati calcolano che Dole ne ha con¬ 
quistali da un minuto di 300 a un 
inassimo di 350. Non ha fatto botU- 
lìo pieno solo perché in Oregon e 
in Luisiana si volava con la propor¬ 
zionale, e quindi un certo numero 
di se^gi spettava comunque al due 
candidali più deboli, cioè Pat Bu¬ 
chanan e Steve Forbes, Ora Dole ha 
a sua disposizione circa 700 dele¬ 
gati. Gliene mancavano ancora più 
o meno 300 per raggiungere II quo¬ 
rum necessario alla nomination. 
Ma le primarie sono ancora a metà 
strada e dunque non c'è più nessun 
dubbio sul fatto che sarà Bob Dole 
Il candidato repubblicano che in 
novembre sfiderà Clinton per la 
Presidenza degli Stali Uniti. Sem¬ 
mai c’è qualche dubbio sulla possi¬ 
bilità che'un terzo concorrente si af¬ 
fianchi ai due principali. Per esem¬ 
pio Pat Buchanan, il quale ancora 
«jì hadetto che continuerà a cena¬ 
re nelle primarie repubblicane flrìo 
alla fine, nonostante le sconfitte, e 
'che solo dopò' là Convenzione di 
San Diego (a ferragosto) deciderà 
se rispettare la decisione del partito 
repubblicano o se uscire e tentare 
da solo lasfida presidenziale. 

Ieri si è votalo per le primarie in 
sette Stati, i due più Imponenti era¬ 
no il Texas e la Florida, Il Texas ha 
elélto-123 delegati alla Convenzio¬ 
ne repubblicana, cioè il numero 
più alto dopo la California. Invece 
la Florida, con 98 delegati, è quarto 
In classifica dopo New York. Gli altri 
Stati che hanno votato sono quattro 
Stati del sud e uno dell'ovest: Mis- 
slssipl, OWtlaoma, Tennesee e Uri- 


siana al sud e Oregon all'ovest, Bu¬ 
chanan si è presentato al «super- 
martedì» con un buon sostegno, 
perché in tutti gli Stati del Sud è for¬ 
te la coalizione Cristiana _ organiz¬ 
zazione fondamentalista che ap¬ 
poggia Buchanan _ e ha un certo 
pe,so anche il Ku-Klux-Klan, le cui 
simpahe per Buchanan non sono 
aliano nascoste. Tuttavia Dole ha 
vinto senza difficoltà, soprattutto 
grazie al sostegno di alcuni uomini 
chiave del partito repubblicano: in 
Texas e in Florida i due fratelli 
Bush, figli dell'ex presidente e PhiI 
Gramm, potentissimo senatore te¬ 
xano, che in febbraio ha corso per 
le primarie in New Hampshire e poi 
si è ritirato; in Tennesee l'ex gover¬ 
natore ed ex candidato alle prima¬ 
rie Lamar Alexander. 

Ieri diversi capi del partilo hanno 
esortato Buchanan e Forbes a riti¬ 
rarsi dalla gara e a trattare diretta- 
mente con Dole il futuro della cam¬ 
pagna elettorale: cioè il program¬ 
ma, il nome del candidato alla vice¬ 
presidenza, la formazione dell'e¬ 
ventuale futuro governo. Newt Gin- 
grich, vero capo del partito, ha det¬ 
to a Buchanan e a Frobes che la 
possibilità di faf pesare le proprie 
idee aumentano se si ritirano dalle 
primarie e trattano con Dole.Poi si è 
rivallo'direttamente a Buchanan: 
«Pat. più va avanti la tua campagna 
e meno effetti avrà». Christine Whil- 
man, govematrice del New Jersey, 
ha telefonato a Forbes e poi si è in¬ 
contrata con lui. Sono amici d’in¬ 
fanzia. I loro genitori avevano le vil¬ 
le una di fronte all'altra, nella cam¬ 
pagna del New Jersey. Christine e 
Steve giocavano insieme da quan¬ 
do avevano due anni. La Whitman 
però non ha ottenuto nella. Forbes 
le ha detto che non si ritira e che 
non tratta con Dole. Né ha cambia¬ 
to idea quando ha ricevuto una te¬ 
lefonata di Dick Lugar (che ha ab- 


Sondagglo elettorale 
Clinton vindtore 
con II 56% del voti 

doMallCd aganieamericane si sotetuno coni 
sondaggi. SccoiMki una riicvazioiie realiziala dal 
Washlngion Post c dalla rete Abc Nens g presidente 
ainton sarebbe In netto vantaggio su tutti I suol 
possIMN rivali lepubbUcanldedsiaconere per la 
Casa Bianca. Il sondaggio è stato reallBato 
datl’lmportante giornale americano che ha 
commissionato Intervlstead un campione casuale 
composta da 1014 elettori statunitensi. 

Se gli amerkanl si recassero alle urne in quesB 
giorni, secando II sondaggio dd Washinglon Post, 
Il presidente Clinton raccogHerebbe n clnquantasel 
percento del voU contro un modesto bentanove 
per cento di Bob Dole, Il candidato awcrsarlo che 
con ogni probabilità si aggiudicherà la nomination 
ddCrond Old Party. Clinton, sempre secandole 
tilevazianc,vinceteUie non solo contro iltemibile 
Dole ma anche se la scelta per gli elettori fosse tra 
l’attuale biquilinodella Casa BlancacStevePorbes 
o Pat Buchanan. In questo caso, sempre secondo II 
sondaggio, il dhario tra Ctinbin e gliawersari 
sarebbe ancora più marcato. Clinton vincerebbe 
Infatti contro il muKbnlllardario editore con il sessarrhrno per 
cento dei voti contro appena il trentatré per centoe 
spanerebbe vUl’ex comme n t at or e delle CnnaddlrltturacenW 
sessantadnque per cento del voti contao il ventotto per cento.l 
sondaggi rassicurano dunque il presidente bnpegnato oggi nel 
vertice sul terrortsmo, ma N learler della Casa Bianca non può 
date per scontata la vtttorla e le rielezione. Molti osservatori 
fanno notate che la campagna elettorale è ancora molto lunga e 
carica rN ostacoli per tutu I candidati. CHnton, secondo II 
sondaggio, viene prefetHo al rivali dal sessantadue per cento 
degli eleHori uHiasessantennI, ma raccoglie consensi anche tra 
le giovani generazioni; Il presidente raccoglie infitti un’identica 
percentuale (U voti anche tra gli americani al di sotto dei 
ventotto anni. 



bandonato le primarie la settimana 
scorsa), e poi una di Jack Kemp 
(prestigioso notabile repubblicano 
che fin qui ha appoggiato la candi¬ 
datura Forbes). ' 

Ancora più netta la risposta di 
Buchanan a Gingrich: «La mia deci¬ 
sione è già presa, lo andrò fino a 
San Diego, La discussione è chiu¬ 
sa». Buchanan lunedi sera ha preso 
parte a una assemblea ad Oklaho¬ 
ma City, organizzata da un gmppo 
cristiano, Mentre parlava è stato in¬ 
terrotto almeno dieci volte dai suoi 
sostenitori che gridavano: «Pat, fon¬ 
da il teizo partito». Lui ha ribadito 
che no lo esclude, ma che è ancora 
presto per decidere. 

Dole ha commentato senza 
preoccupazione le dichiarazioni 


dei subi avversari: «Hanno il diritto 
di continuare la loro corsa per tutto 
il tempo che voiTanno».Poi però ha 
aggiunto: «Certo, sarebbe meglio 
unire le nostre forze per battere 
Clinton». 

Mentre si contano i voti delle pri¬ 
marie continua dietro le quinte la 
battaglia perla vicepresidenza. Bu¬ 
chanan ha posto il veto su una vice- 
presidenza Powell (il generale ne¬ 
ro) o Whitman (la govematrice del 
New Jersey) perché non sono con¬ 
tro l’aborto. Il boss di New York, se¬ 
natore D'Amato, ha detto invece 
che il vice dovrà proprio essere uno 
di loro due, perché Dole ha biso¬ 
gno di un vice forte. I sondaggi di¬ 
cono che la scelta del vice sarà de¬ 
cisiva. 


In Florida i candidati hanno promesso Tannientamento di Castro per ottenere voti 

Alla conquista dell’esule cubano 


Pat Buchanan dice che, fosse stato lui il presidente, «l’intera 
aviazione castrista sarebbe ora sul fondo del mare». Bob 
Dole chiede di «arrestare e processare» i responsabili del- 
Tabbattimento dei due aerei civili. Forbes promette di 
bombardare la centrale atomica in costruzione a Cuba. 
Così, a giochi ormai fatti, i nominandi repubblicani si sono 
battuti per conquistare i cuori degli esuli della Florida. E in¬ 
tanto Clinton... 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAMSIINO CAVALLINI 


■ MIAMI. Si chiama Versailles il 
ristorante preferito dalla parte più 
ricca dell'esilio cubano. E con la 
sua lasciva esibizione di pseu¬ 
doaristocratica pacchianeria è 
davvero uno .strano palcoscenico 
per i populistici siparielli d’un 
candidato che _ dai media op¬ 
portunamente ribattezzato Pi- 
tchìork Pat, Pai Forcone _ va in 
questi giorni percorrendo il paese 
evocando immagini di plebi in ri¬ 
volta e di nobili impauriti «asser¬ 
ragliati nei propri castelli». Eppu¬ 
re è proprio qui, tra gli .stucchi, gli 
specchi e gli scintillanti lampada¬ 
ri di questa patetica imitazione 
tropicale degli splendori dell'anti¬ 
ca corte di Francia, che Patrick J, 
Buchanan ha scelto di lanciare il 
suo «inequivocabile messaggio» 
al «tiranno» che «tiene prigioniero 
Il popolo di Cuba». Ptevedibil- 
menle incendiarie le sue parole: 
■Fossi io II presidente, ed avessi la 
certezza che due aerei civili sono 
.stati abbattuti in acque interna¬ 
zionali _ dice regalando agli 
astanti la più truce delle sue 
espressioni _, non e.slterei un solo 


istante: in meno di un'ora l’intera 
aviazione cubana si troverebbe in 
fondo al mare». Bim, bum, barn. 
In quattro e quattr’otto, bruciate 
tutte le tappe della sua «rivoluzio¬ 
ne», ed abbandonate le scamicia¬ 
te sembianze di capopopolo, Pi- 
Ichforli Pat già ha vestito i panni 
d'Napoleone. 

PalvaallagueiTa 

Ed ora, riempite di bandierine 
colorate le mappe del Caribe, orga¬ 
nizza fulminee campagne, muove 
intere armale, dichiara guerre e, ov¬ 
viamente, le stravince aH'istanle. 
Dal pubblico che riempie i tavoli 
del Versailles si leva un’ovazione 
forte quanto basta per far tintin¬ 
nare i cristalli di Boemia che. pre¬ 
tenziosi e ridicoli, pendono dai 
soffitti... 

Chissà. Forse ha ragione il Mia- 
mi Herald quando, con qualche 
ironia, sostiene che un più atten¬ 
to esame delle molte guide turisti¬ 
che delia città poteva suggerire 
agli strateghi di campagna di Pat 
Forcone l’agevole .scelta di un più 
consono scenario. Dall’altro lato 



della calle ocho _ vera spina dor¬ 
sale della Little Havana _ e quasi 
di rimpetto al Versailles, si trova 
infatti un aitretlanlo famoso ma 
assai più «popolare» tempio della 
gastronomia cubana in esilio: La 
Carreta. E sebbene del tutto ca¬ 
suale sia, ovviamente, ogni riferi¬ 
mento a quella charrette che, ai 
tempi del terrore, usava trasporta¬ 
re i nobili alla ghigliottina, certo è 
che il più agreste clima dei loca¬ 
le, rimarcato da ruvide e genero¬ 
se porzioni di arroz congrì, avreb¬ 
be assai meglio interpretato, pro¬ 
babilmente, il senso del messag¬ 
gio buchaniano 
Ma tant’è. Notoriamente inuti¬ 
le, in campagna elettorale, è cer¬ 
care qualche sia pur flebile segno 
di coerenza, specie allorquando 
oggetto della caccia è quel voto 
degli esuli cubani che, in partico¬ 
lare quaggiù, nella popolosa con¬ 


tea di Dade, è da tutti considerato 
decisivo per la «conquista della 
Florida». Quel che conta davvero 
è soltanto _ e quasi sempre a di¬ 
scapito della logica e deirintelli- 
genza _ la escalation incontrolla¬ 
ta della retorica anticastrìsta. Non 
di rado con esilaranti risultati. 

Narrano infatti le cronache co¬ 
me, sabato scorso, anche Steve 
Forbes, meglio conosciuto come 
«i! candidalo a molla», avesse fat¬ 
to la sua attesa apparizione in 
calle odio. E come anch’egli, ri¬ 
storante dopo nslorante, avesse 
diligentemente accompagnato la 
sua ben nota e robotica cantilena 
a favore della fiat tax, con alcuni 
ferventi, seppur generici, procla¬ 
mi di guerra. «Con me presidente 
_ aveva macchinalmente ripetuto 
ad ogni stop gastronomico, rega¬ 
lando agli astanti strette di mano 
e sorrisi da marionetta _ non vi 




Si dimette 
il sindaco 
di Sar^evo 

II sindaco di Sarajevo Tarik Kupu- 
sovic, musulmano, si è dimesso ie¬ 
ri in seguito a contrasti insorti fra 
alleati croati e musulmani nella 
fopna?ione del consiglio cantona¬ 
le della capitale bosniaca. «Presen¬ 
to le mie dimissioni da sindaco a 
causa della maniera m cui ieri il 
consiglio cantonale di Sarajevo è 
stcttqjostltuito», ha detto Kupuso- 
vic in una lettera ai presidente bo¬ 
sniaco Aiija Izetbegovic. La crisi si 
è manifestata durante la sessione 
inaugurale del consiglio cantona¬ 
le. Secondo l’agenzia bosniaca 
Bih, i lappresentanti del partito 
Hdz hanno abbandonato la sessio¬ 
ne perché contrari alle modalità 
seguite per formare l’assemblea 
cittadina. L’Hdz ritiene che queste 
modalità siano anticostituzionali e 
riducano considerevolmente la 
rappresentanza dei croati bosniaci 
in seno al consiglio. Dopo l'abban¬ 
dono dei croati, il sindaco lia volu¬ 
to aggiornare la seduta, ritenendo 
non necessario affrettarsi a costi¬ 
tuire il consiglio. Ma gli altri parte¬ 
cipanti lo hanno messo in mino- 
rarp^^e hanno ugualmente forma¬ 
to l'assemblea in sua assenza. Ku- 
pusovic ha definito «un suicidio di 
Sarajevo» il modo in cui ie istanze 
dei croati sono state ignorate. 


Ulster: 
lealisti pronti 
a rispondere all’Ira 

Le lomazioni armate «lealiste», 
che hanno finora osservato unila¬ 
teralmente la tregua nell’Ulster, ri¬ 
sponderanno «colpo su colpo» se 
Tira non cesserà la sua campagna 
terrorìstica E la lotta armata conti¬ 
nuerà poi finché la maggioranza 
dei nordirlandesi contérmerà la 
sua volontà di àppratenere al Re¬ 
gno Unito. Lo ha annunciato ieri 
pórqeriggio un comunicato diffuso 
à Belfast dai «combattenti» piote- 
slàh'ti, che fino ad oggi avevano 
mantenuto II silenzio dopo gli at- 
j tentati di Londra. Proprio ieri, l’Ira 
- ha rivendicato l'esplosione, sabato 
scorso, di un ordigno che non ave- 
,i,,Ya,prpY<^alo vittiippfl lf)nc(ra, Nei 
' giorni scoisi l'Ira aveva fatto sapere 
• ’tll essere prónta ’à'combattere gli 
'"'ìtiglési per altri venticinque anni. 


Algeria: 
ucciso decano 
del giornalismo 

Un fotoreporter, Djilali Arabdiou, 
decano del giornalismo algerino, è 
stato assassinato Ieri mattina ad Al- 
‘geri. Arabdiou, 61 anni, è stato uc¬ 
ciso nella periferia sud est della ca¬ 
pitale. Il fotogiomalista si era spe- 
Gìallzzalo in reportage di carattere 
sociale ed era noto per la sua atti¬ 
vità sindacale. Con la morte di Ara- 
bdioù sale a 53 il numero dei gior¬ 
nalisti uccisi in Algeria da quando, 
nel maggio ‘93, la violenza dei 
gruppi armati islamici si è rivolta 
contro gli organi d’informazione. 
Arabdiou è ii secondo giornalista a 
morire per mano dei terroristi que- 

ncandiditorepubbliunoBobDole Ap 


sarebbe alcuna tolleranza verso il 
regime di Castro». Ma un paio dì 
incidenti di percorso _ consumati 
entrambi in un McDonald, di 
fronte ad una non foltissima ma 
assai attenta schiera di cronisti e 
di telecamere _ avevano clamo¬ 
rosamente rivelalo quanto in real¬ 
tà fuor d’acqua fosse, in questi 
abissi di «cubanità». il pesce Steve 
Forbes. 

LegaffesdiFortws 

«Che cosa intende fare _ gli ave¬ 
va chiesto a bruciapelo un fegncol- 
lore dì Homestead _per exitare che 
le importazioni di pomodori messi¬ 
cani ro>rinino la nostra produzio¬ 
ne?». "Pomodori? _ aveva risposto 
smarrito l’aspirante presidente, 
mentre trangugiava un hambuiger 
_ Quali pomodori?» E poco più tar¬ 
di, allorché una voce dal pubblico 
gli aveva chiesto se, una wlta elet¬ 
to. intendesse attuare un vero e pro- 
pno blocco navale contro Cuba, il 
nostro sì era esibito in una ancor 
più spettacolare e fatale scivolata 

Occorreva, era evidente, un'im¬ 
mediata correzione. E questa cor¬ 
rezione è arrivata a sera, nella for- 
mad'una focosa dichiarazione fret¬ 
tolosamente distribuita alle agen¬ 
zie di stampa e dedicata alla cen¬ 
trale atomica che il regime cubano 
sta ultimando _con assai poco affi¬ 
dabili tecnologie russe _ nei pressi 
di Cienfuegos. Un problema serio, 
questo, che la logica politica voi- 
rebbe fosse risolto con gli stessi me¬ 
todi usati da Clinton con la Corea 
del Nord (vale a due. con Tapertu- 
ra di un dialogo e con l'offerta di 
tecnologie sicure). Ma che Forbes. 


duramente attaccando «rmerzia 
del presidente», proponeva ora in¬ 
vece di risolvere, se necessario, con 
gli stessi metodi che «Israele a suo 
tempo usò con l’Iran». Ovvero: 
bombardando. 

TutUantlcastrisK 

Ovvio che _ nel cartellone di 
questa farsa guerresca _ non potes¬ 
se mancare la presenza del quasi 
sicuro vincitore delle primarie. Ed 
infatti anche Bob Dole, esibendosi 
di fronte alla fitta platea che giovedì 
scorso affollava il ristorante Basco 
di Miami (un altro ridotto di cuba- 
nìtà) ha puntualmente offerto, con 
la la legnosa retorica che gli è tipi¬ 
ca, il suo doveroso contributo al 
crescendo anucastrìsta Condan¬ 
nare non basta, aveva detto tra gli 
applausi, occorre punire Ed aveva 
chiesto che i responsabili dell’ab¬ 
battimento dei due aerei di Los 
Hermanos al Rescote venissero 
«processati per il loio crimine» 
Dole, ovviamente, non ha detto 
come intenda arrestare ed estra¬ 
dare negli Usa i piloti dei Mig-29 
che hanno connpiuto il misfatto,^ 
o coloro che di tale misfatto .sono 
1 mandanti. Ma non importa 

E tuttavìa non solo di parole si 
tratta Ieri, in una solenne cerimo¬ 
nia alla Casa Bianca anche Bill 
Clinton ha pagato ii suo tributo di 
campagna alla comunità cubana 
della Florida E lo ha fatto solen¬ 
nemente apponendo la sua finna 
ad una legge _ la cosiddetta 
Helms-Burton _ che, solo qual¬ 
che settimana fa, aveva promesso 
di bloccare con un «veto» -Que¬ 
sta legge _ ha detto Clinto» mi- 


ando da par suo lontani onzzon- 
i _ rappresenta un messaggio 
forte ed unitario: in nessuna parte 
del mondo la democrazìa può es¬ 
sere a lungo negata». 

Che cosa, in realtà, sia la 
Helms-Burton è ormai a tutti no¬ 
to: è un moslricciattoio giuridico 
che _ non per caso partorito dal¬ 
la mente dì Jesse Helms, un vec¬ 
chio ammiratore del generale Pi- 
nochel _ sì propone di imporre ai 
mondo intero l ossessione antica- 
^ista dei suoi proponenti. 

Mostruosità giuridica 

Una abnormità giuridica che _ 
trasformando il blocco commer¬ 
ciale in «legge federale» _ priva ol- 
iretutto il precidente d’un privilegio 
fin qui molto gelosamente difeso, 
quello della discrezionalità nelle 
scelte di politica estera Clinton, in- 
somma, ieri non ha solo firmato 
una legge Si è, in buona misura, ta¬ 
gliato i ponti alle spalle. 

Verba volani, scripta manent, re¬ 
cita un antico proverbio latino. Le 
parole volano, gii scritti restano. 
Ditticile dire che cosa rimarrà, do¬ 
mani, delle molte stupidaggini che, 
in Florida, sono state In queste ore 
sacrificate sugli altari della più me¬ 
schina logica elettorale. Ma una co¬ 
sa è certa. 1 bellicosi propositi di 
Dole, di Forbes e di Buchanan si 
perderanno presto nei venti delia 
ragione La legge Helms-Burton, 
ora benedetta dalla firma presiden¬ 
ziale, invece resterà. E come una 
sorta di assurda maledizione, lia- 
scineià alla deriva, oltre le soglie 
del terzo millennio, un ultimo dolo¬ 
roso relitto della gueiTa fredda. 
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Borsa, seduta contrastata 

Mibtel cala (-0,22%) , 
Fiat in evidenza (+2,32) 


■ Si è chiusa in lieve ri¬ 
basso una contrastata e 
nervosa seduta di Borsa 
L'ultimo indice Mibtel ha 
mostrato un anetramento 
dello 0,22?é a 9412 punti, 
con un buon recupero dai 
minimi raggiunti a quota 
9 368 pochi minuti puma 
della chiusura Gli scambi 
hanno subito una decisa 
nduzione a 548 miliardi di 
controvalore, ma sono n- 
sultati intensi sul contratto 
future In grande evidenza 
le Fiat (-!• 2,32*) a 5150 
lire, le Ifi pnvilegiate si so¬ 


no apprezzate dell I 22 a 
15 950, le Ifil dell 1,27 a 
4 960 le Snia Bpd 
dell 1,60 a I 400 Giornata 
nera invece, per le Olivetti 
che hanno lasciato sul 
campo il 2,20* a 800 lire 
’(con un 'minimo a 797), 
condizionate dalla batta¬ 
glia SUI telefonmi ma an¬ 
che dalle difficoltà nel set¬ 
tore dei personal compu¬ 
ter. Le Telecom Italia sono 
scese a 2 460 (-1,40), po¬ 
sitive le Tim (-I- 1,68) a 
2 785 Pesanti le Credito 
italianoa 1 740 (-2,41) 


I STATO 


■ FIDEURAM. Crescita de^i utili 
e di dividendi par la Banca Fideu- 
ram 1 Istituto controllato dall Imi il 
bilancio 95 approvato dal cda del- 

I la banca chiude con un utile netto 
1 di 55 3 miliardi (+ 21 9%) llconsi 
' elio proporrà perciò all assemblea 
' dei SOCI convocata il 19 aprile un 
' dividendo di 45 lire per azione 

■ FERFIN. Cala (a presenza del 
Sistema bancario nell azionariato 
diFerfin Dopo I aumento di capita¬ 
le da 950 miliardi della holding ra¬ 
vennate la partecipazione com¬ 
plessiva delle 8 banche maggiori 
azionista e scesa dal 629b di line 
novembre al 53% Secondo la nuo¬ 
va lista dei soci il primo azionista di 
Ferfin è il Credit con il 10,92% (ave¬ 
va 111 6%) seguito dalla C^a di 
Roma con il 1083% (11,4%) Il ter¬ 
zo azionista è il S Paolo di Tonno 
che ha visto calare drasticamente la 
sua partecipazione dal 14,7% al 
9,38% grazie alia mancata sottoscri¬ 
zione dell operazione sul capitale 


FINANZA E IMPRESA 

Mediobanca è il quarto socio con 
una partecipazione pan al 932% 
(9 9^) seguita dalia Bnl con una 
gaitecipazione salita dai 31 al 

■ CASSA FIRENZE. U Cassa di 

risparmio di Firenze lancia un con¬ 
to corrente etico destinato a finan¬ 
ziare attivata socialmente utili In 
particolare la Cassa fiorentina prò 
porrà ai suoi 500 mila correntisti di 
devolvere parte della capitalizza¬ 
zione degli interessi ad enti ed as 
sociazioni, con progetti finalizzati 
Diventare correntista Vìelico è sem¬ 
plice basta sottosenvere un apposi¬ 
to modulo definendo l ente desti¬ 
natario e la percentuale da devolve¬ 
re in beneficenza 

■ POP. BRESCIA. U Banca Po¬ 
polare di Brescia ha chiuso il 95 
con un utile netto di 48 7 miliardi il 
22 49% in più rispetto al 94 L istitu¬ 
to proporrà all assemblea dei soci 
(convocata per ti prossimo 12 apu¬ 
le) un dividendo unitario invariato 


FONDI PMNVESTIMENTO 


Titolo _ 

CCTECU16/07/16 
CCTECU«/11/96 
CCTECU23/Q3/87 
CCTECU 26/05/97 
CCTECU 29/05/96 
CCTECU 25/06/96 
CCTECU 26/07/96 
CCTECU aewi» 

CCTECU 26/09/98 
CCTECU 26/10if96 
CCTECU29/11/9e 
CCTECU14/01/99 
CCTECU21/02« 
CCTECU 26/07/99 
CCTECU 22f0a/99 
CCTECU 22/11/99 
CCTECU 24/01/0 0 
CCTECU 24W/I 


Oj BTP01/08/9e 
IjW BTP01/09/96 
000 BTP01/1Q;96 

0 00 BTP()1/11/96 

000 BTP 22/12/96 

_000 BTP01/01/97 

Q01 BTP 01/01/97 

BTP01/02/06 
BTP 01/02/99 
BTP01/02/01 
— BTP01/M/97 
— BTP 01/06/97 
—~ BTP 16/06/97 

BTP 01/06/97 
—TT: BP 01/09/97 

BTP 01/11/97 

~7òò 


A MARCIA 
ACQ POTABILI 
ACQUE NICOLAV 

AEDES_ 

AEDESRRC 
ALITALIA 
AUTALIAP 
AUTALIARNC 
ALLE/WZA 
ALLEAN2ARNC 
ALL1AN2SU6ALP 
AMBR07EN 
AMBROVENR 
ANSALDO T RAS 
ASSITALIA 
ATTIVITA1MM 


CQMITRNC 
COMMERZBANK 
COSTA CR 
COSTA CRRNC 
CRBERGAMASCO 
CR FONDIARIO 


CATOAHONARiO 

M _1^1 JOLLY HOTELS 

iOO_^ JOLLY Rwe_ 


080 LADORIA 
263 LAfOWDASS 


CREDIT 

1757 

113 

CREDIT RNC 

1565 

4J82 

CRESPI 

5111 

091 

CUCIRINI 

1431 

000 

D 

CALMINE 

3532 

205 

DANIELI 

12011 

062 

DANIELI RNC 

6086 

275 

DE FERRARI 

4750 

000 

DE FERRARI RNC 

1675 

-448 

QELFAVERQ 

SQSP 

- 


di 450 lire La raccolta globale da 
clientela e salita a 13 532 miliardi 
(+ 8 9%) La crescita dei volumi in 
termediati e dei tassi di interesse ha 
determinato un miglioramento del 
maigine di interessi che ha rag¬ 
giunto 191 1 miliardi (+ 17 45%) Il 
patnmonio e aumentato di 29 4 mi¬ 
liardi 

■ MEDIOCREDITO. Accordo tra 
il Mediocredito Centrale e IIFC 
(^ppo Banca Mondiale) per l a- 
p^itura d) una linea di credito in fa¬ 
vore della Inter Europa Bank una 
banca privata ungherese partecipa¬ 
ta dal Qruppo San Paolo di Tonno 
L importo complessivo della linea 
di credito è di 15 milioni di dollari 
di CUI 10 milioni finanziati da IFC e 
5 milioni a c^tcxi del San Paolo e 
previsto un periodo di grazia di 3 
anni ed un rimborso in d anni La 
quota Mediocredito sara destinata 
da Inter-Europa Bank esclusiva¬ 
mente al finanziamento di progetti 
Italiani m Ungheria 


-25? SAFFA _ 

-iS? SAFFA flIS 
S/^ARNC 

SAFU5-- 

SAFILORNC 

3Tl §5!_ 

000 SAIA _ 

423 SAIAG _ 

-419 SAIAG RNC 

SAireM _ 

_ SAIPEMRNC 

J** SANTAVALER 

SANTAVALER RPft 

“ SASIB 

057 - 

“ÓM SASIB RNC 

Tw SAVINO DELBENE 

^ SeWAPPAftEU-t 


AZIONARI 

PRIMEQLOBAL 

18 693 

18793 






PRtMESPECIAL 

11641 

11634 


PROFES CESTINI 

18936 

19 026 


PROFES GESTII 
QUADWFOGLOA2 

17062 

14557 

17 359 
14796 


Rlèf>ltAUAA2 

15354 

15579 


ftlSPltALIASl 

25 341 

25 422 

mIiiiiii'i nìiM^^SiiiSirfi 

HISPITALIACRE 

11358 

11594 

VIVATI 

ROLOAMEflICA 

12905 

13003 

iTi'|i||iii"iiiii^B^Bi 

HOLOEUROPA 

ROLOITALY 

11117 

9865 

11227 

10081 

ABCAAZFARELIR 11116 11073 

ARCAAZFAREYEN 74661 748345 

HOLOORIENIt 

SPAOLOALUbBARAN 

10 934 
14 542 

11210 
14 841 


ARCAVENTÌSÉTT E 
AUREO 5L0BM 
AUREO MULTIAZIQNI 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT AMERIC~ 
AZIMUT BORSE IN T 

AZIMUTEUROPA _ 

AZIMUT GLDB CRE SO 
AZIMUTPACIFIC O 
AZIMUTTRENO 
AZIMUT TREND ITA 
BNCAPITAL FONDO 
bnmondiaifon'B q 

BPBRUBENS 
6PB TIZIANO 
CAPITAL6E. 
CAPITALQES7INT 


CARIFON 

CARI _ 

CARIFONDOPAESE M 
CARIMOMTE AZITA 


CENTRAL _ 

CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE E A3 DLR 
CENTRALEEASLIfl 


S PAOLO AZiÒNi 
S PAOLO HAM6IENT 
SPAQLOHAMERICA 
SPAOLO HÈCOITÉVÌ 
S PAOLO H EUROPA 
PÀOLO H F1NÀNCÈ~ 
12618 129_16 SPAOLOHINDUSTR 

S PAOLO HINTERN 
14119 14429 SPAOLOHPÀ'CIFIC 

10 597 10829 SPAOLOJUMOR 

SALVADANAIO ÀZ 
SELECT AMERICA 
9651 10041 SELECTEURÒPÀ 

15J31 15415 SELECTPACIFICO 

SOGESFITBL CHIPS 
SOGESFITF'N 

TALLERO _ 

TRADING 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURl 
VENTURE TIME 
ZECCHINO " 

8 994 9 067 ZETASTOCK 

11S66 11 796 ZETASWiSS 


FONDERSELINT 
FONDERSEL MARCO 
FONDERSELREDD 
FONOICRI MONETAR 
FONDICRI PRIMO 

FONDINVESTU NO 
FONDOFORTE 
GENERCOMAMDLR 
GENERCOMAMLIRE 
GENERCQMtUECU 
GENERCOMEUIIRE 
GENERCOMITMON 
GENERCOM ITREND 
GEPOBOND 

GEPQREND _ 

GESFIMI PIANETA’ 
GESFIM PREVIDE N 
GESTICREDITCM 
GESTICREOITM QN 
GESTIELLEBO 
GESTIELLEL 

gestìeliem 


i^Magigwì^ 




I CENTRALEG7BLCH 
I CENTRALE GLOBAL 


CISALPINO ACT ION 
CISAuPINOAZ 
CLIAMAZIONIEST 
CLIAM AZIONI ITA 
COI 

CQMITPLUS 
1 COMMOOEQUnVF 


ADRIATIC MUl 
ARCABB 
ARCATE 
ARMON IA 
AUREO 
AZ MUT 
AZZURRO 
BNMULTIFOND D 
BNSICURVITA 
CAPITALCRc DIT 
CAPITALFIT 


mwl las j j i:«"iroND 

CISALPINO BILAN 
COMITDQMANI 
CREOISGLOB AL 
EPTACAPITAL 


21 549 21 673 
10 344 10 171 
10272 10494 
9 664 9 955 
23 601 24 138 
16 444 16 524 
16552 16686 

9 596 9 809 
18 278 16 627 
14 371 14 612 
12947 12619 
18272 18 471 

10 649 10 793 
ND 16816 


9310 9375 

12394 12613 
14 429 14 578 
13 384 13 772 
9003 9 169 

18 540 18 556 
25171 25355 


32 065 324'OQ 
16405 18559 
1S442 15557 


26 440 26 779 
11071 11199 
17309 17 518 ITALY80NDMANAG 

18 221 18 397 LAGEST MONETA ITA 

LAGESTOBBINT 


1 6 428 18654 MARENGO _ 

8 976 9 978 MEDICEO MONEUROP 

9 467 9 533 MEDICEO MONETARIO 


16 092 16 146 
10 000 10 000 
15962 16Q30 
"18 640 I8l48 
11312 11347 

24 073 24 095 
12427 12477 

14 3B3 14 390 


5 517 5S41 

10 79S I0S53 

16 771 167SB 

11 542 11 563 

10403 10412 
11142 11173 
9780 9 •'76 

15379 15366 
10 894 10 895 

"17 649 r'86^ 

13606 13792 
16 694 16 726 

12 445 12 465 

13 066 13 080 

10519 10 631 

"35 652 36 00^ 

12392 1240^ 

“To’ieo "iol^ 


14 736 14 691 
10725 10735 
13481 13548 
16 475 16523 
23172 23162 

15 608 15 669 
18 707 18 741 
11 340 11627 
4 988 4 967 


21 734 21 834 
28 669 26 724 

12 895 ^2 94 6 

9837 9651 

11 323 1 311 

13 369 13 378 
26 338 26508 
12418 12470 
1D407 1Q44'è 
10967 10960 
15006 1502S 

22 387 22 538 

10 975 10 987 

11 336 11 332 

11147 M46 

11317 11316 






















































































































































































































































































































































































1^ Seconda sezione del Consiglio di Stato ha respinto 
i nuovi decreti del governo. Giudizio definitivo il 21 

Contributo 10%, 
nuova bocciatura? 


Verso una seconda bocciatura dei decreti del ministro 
Treu sul contributo del 10% per le pensioni dei lavoratori 
parasubordinati, Questa volta il no verrebbe dal Consiglio 
di Stato (il primo fu del Tar del Lazio) : la seconda sezione 
del consiglio avrebbe dàto parere negativo, ma il responso 
finale spetta alle sezioni riunite, il 21 marzo. Oggi il governo 
a Montecitorio per riferire alla commissione Lavoro. Prose¬ 
guono le polemiche sulla riapertura del condono Inps. 


■r ROMA. Nuova bocciatura da 
parte della giustizia amministrativa 
ai decreti che istituiscono ii contri¬ 
buto dei 1OK per reattore la previ¬ 
denza di un milione mezzo di lavo¬ 
ratori parasubordinati. Almeno, co¬ 
si sembra. È il Consiglio di Stato che 
Il ha ricevuti per un parere, e darà il 
suo responso II prossimo 21 marzo, 
data di convocazione dell'adunan¬ 
za generale. Nel frattempo, però - 
secondo Indiscrezioni, il 5 o il 6 
marzo scorsi - si sarebbe espressa 
la Seconda sezione del Consiglio 
dando per l'appunto giudizio nega¬ 
tivo, con specifici rilievi sulla legitti¬ 
mità dei provvedimenti inviati dai 
governo. L'ultima parola, comun¬ 
que, spetta all'adunanza generale. 

Senonché difficilmente le sezio¬ 
ni riunite smentiscono la valutazio¬ 
ne espressa dalla sezione consulti¬ 
va. Per cui è abbastanza probabile 
che II 21 marzo ci sarà l’ennesima 
bocciatura dei decreti ministeriali 
di applicazione del 10%, La prima 
fu comminata dal Tar del Lazio.so- 
prattullo per un vizio di forma: il 
provvedimento non era stato sotto¬ 
posto al parete del Consiglio di Sta¬ 
to, Successivamente il ministro del 
Lavoro Tiziano TreU predispose 
due nuovi decreti - introducendo 
alcune correzioni suggerite dalle 
categorie interessate ■ e per sicurez¬ 
za li Inviò al Consiglio, Che avrebbe 
terminalo l'esame dei provvedi¬ 
menti con una valutazione per ora 
negativa, per la quale esulta lo stu¬ 
dio legale di Mario TonuccI che - 
per conto anche di grandi aziende 
di vendita porta a porla ■ aveva pro¬ 
mosso vittoriosamente il primo ri¬ 
corso al Tar. 

Oggi II 10% a llontccitorio 

Al ministero del Lavoro dicono 
che l'Importante è conoscere le 
motivazioni di un simile parere. 
Piobabilmente riguardano alcune 
delle correzioni introdotte, al limite 
di quanto concesso dalla legge di 
riforma piqvidenziale. Ad esempio, 
l'esonero dal versamento del IO'* 
da parte degli ullrasessantacin- 
quenni, oppure la facoltà concessa 
al professionista di versare il contri¬ 
buto alla propria cassa previden¬ 


ziale invece che all'lnps. 

A parte l'effetto immagine per la 
seconda bocciatura, il governo di 
questo parere dovrebbe preoccu¬ 
parsi non più di tanto. Ormai dà per 
scontato un nuovo provvedimento, 
questa volta legislativo (un decreto 
legge?) e non ministeriale, avendo 
sentito le varie forze politiche come 
annunciato dallo stesso Lamberto 
Dini. Oltretutto negli osservatori 
prevale Tipotesi che tutto venga rin¬ 
viato a dopo le elezioni. Lo sapre¬ 
mo forse oggi, quando proprio per 
quel confronto con le forze politi¬ 
che i ministri Treu e Fantozzi, e il 
sottosegretario al Tesoro Giarda, in 
rappresentanza del presidente Dini 


All’afta del Bot 


In netto calo 
Mmeilrallaraba 


Donunda atta Ieri In asta per I Bot 
(Buoni ordinari del tesoro) che hanno 
icglshrato una discesa del rendimenti 
neWrlspello al precedente 
coVocamenlo. Itrinrestrallsl 
amtemiano In pattkolare 
ITnvestlniento rifugio In periodi di 
turbolena del mercato. Spinti dalle 
domande del rlspnmlatori e dalle 
esigenze di tesoieriai Itttoll atre 
mesi sono stati richiesti per quasi II 
doppio del quantitativo offerto dal 
Tesoro, e hanno fatto segnate una 
flessione del rendimenti pari a circa 
mezzo punto; dairB,82 alT8,34% 
per I Brit trimestrali; dall'8,58 
alT8,35%perlsemeslralledair8,45 
air8,21% per gli annuali. I dati 
Indicati si rifiettecono ai rendimenti 
composti netU relativi al prezzo 
medio ponderato compctHIvo. La 
tranche collocata ieri ammontava In 
tutto a 17.000miliardi di lire (ma 
sono giunte richieste per complessivi 
27.093millaidldl lire) contro un 
portafoglio di titoli In scadenza di 
17.500miliardi, le aste di Ieri, che 
hanno Interessato I Boi ed I Ctz 
hanno disegnato dunque una 
giornata positiva perilTesoro. 


si presenteranno alla commissione 
Lavoro delia Camera per riferire su¬ 
gli ultimi orientamenti del governo, 
ma anche per ascoltare quelli dei 
parlamentari a cominciare dai 
gruppi (Forza Itaiia e Ccd) che a 
suo tempo non si opposero alla leg¬ 
ge di riforma e quindi al 10%. Cer¬ 
cheremo di fare chiarezza - ha spie¬ 
gato il presidente della commissio¬ 
ne, il leghista Marco Sartori - voglia¬ 
mo capire come si è arrivati al ri- 
pensamento del governo. È eviden¬ 
te che una riforma delle pensioni 
così complessa può aver bisogno di 
una messa a punto, ma il Parla¬ 
mento si è assunto una responsabi¬ 
lità nelTapprovare la riforma. Non 
capiamo come, sia pure su una mi¬ 
sura certamente impopolare come 
il contributo del 10%, si possa deter¬ 
minare un cambiamento cosi re¬ 
pentino». 

Polemica sul condono 

Intanto è polemica sull'ipotesi di 
riapnre i termini dei condono previ¬ 
denziale (un gettito di 3 000 miliar¬ 
di nel ‘95) per dare copertura fi¬ 
nanziaria a eventuali correzioni o 
sospensioni dei contributo del 10 
per cento. La Cgi! boccia decisa¬ 
mente l’ipotesi. [| suo leader Sergio 
Cofferali ha ribaditoche «l'esigenza 
di dare una tutela previdenziale alle 
giovani generazioni, che saranno 
quelle maggiormente interessale a 
rapporti di lavoro basati sulle colla¬ 
borazioni, è irrinunciabile e indero¬ 
gabile. Dunque, ogni ipotesi di stra¬ 
volgimento della norma di legge di 
riforma delle pensioni relative al 10 
per cento, non potrà clte trovare la 
ferma contrarietà del sindacato». 

«Mi risulta incomprensibile • pro¬ 
segue Cofferati - come si possa im¬ 
maginare di sostituire ad un prov¬ 
vedimento strutturale, come il con¬ 
tributo del 10%. un inteivento inve¬ 
ce puramente congiunturale e non 
ripetibile come un condono», il se¬ 
gretario della CisI Sergio D’Antoni 
non si sbilancia, limitandosi ad os¬ 
servare che una cosa è il condono 
che «può proseguire» in quanto ren¬ 
de e serve a combattere l'evasione, 
e altra cosa è il 10%, che invece è un 
contributo a cui segue una presta¬ 
zione previdenziale, 

Anche l’ex ministro delle Finan¬ 
ze de! governo Berlusconi, Giulio 
Tremonti, è contrario alla riapertu¬ 
ra del condono definito una pau- 
cum. darebbe cioè un gettito mo¬ 
desto per ii massiccio ricorso ai 
condoni previdenziali che ha ca¬ 
ratterizzato gli ultimi anni. Ma 
Treu getta acqua sul fuoco, pur 
senza smentire l'ipotesi de! con¬ 
dono («una fra tante») annuncia 
«tempi brevi» per una decisione 
del governo. 
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Integrailonl al minimo: 
la spesa cresce 
di 4.300 miliardi 

È aumentate di4.300mfllardi in tre anni (dal‘92 al 
'94) la spesa dcMTni» per le pensioni Integrate al 
minimo degli isaftti alla asskurazioiie generale 
obUigaloria (lavotaloìi dipendenti, artigiani, 
commerdanU, coltivatori diretti, cotoni e 
mezzadri). È quanto emerge da uno stadio 
pubblicato dalla Ragioneria genenle dello Stato su 
«Pensioni integrate al minimo. Analisi degli aspetti 
sttrillurali eflnanziari ‘92-'94». In pratica la spesa 
èpassaUdai45.545mUiardidel‘92 ai49.840del 
'94 (+9,4%), mentre nellostesso periodo Tonere 
per le sole hrtegiazionl è percentualmente 
(tlmlmitto,pisundorispenhamente da29.504 
mlliatril(64,78%deltotale),a29.369miNatdi 
(58,93%). SI batta diritte che non tengono conto 
degli effetti delle sentenze emesselo merito dalla 
CoiteCoslitttzlonall.L’lncientento generale dellà 
spesa t dovuto anche alla crescita del numero delle 
pensioni integrate al minimo, salite da 6,2 milioni 
del‘92a6,5nel‘94(+2%).PiùdeltenieUdei 
tnttamertB riguarda i lavoratori dipendenti (3 
milioni632 mila nel‘94), ma numerosi sono anche 
I cotthatori diretti (1 milione 741 mila), 
l'incremento maggiore delbatbmenB però si 
registra, in percentuale,traicomnretrianti(+ 
5,9%neltrlermio),seguilldaattiglanl(+S,7%), 
lavoratotldipendenli(+ 4,9%)ecoltlvatoriditcttl 
(-14,5%). La spesa più elevab riguarda i lawiatoif 
dlpnrderrti, con27.073 miliardi nel ‘94 control 
24.852 del ‘92. le pensioni Integrate al minimo 
pHt numerose sono quelle di Invalidità, seguito da 
quelle di vecrirlaiacdl quelle al superi. 


Monorchio contro il ministro Frattini: «Non si può più tagliare la spesa pubblica» 

n Ra^oniere generale dello Stato 
«Maastricht è a portata di mano» 


11 Ragioniere Generale Andrea Monorchio spara a zero sul¬ 
lo studio del ministro della Funzione Pubblica Frattini, che 
aveva individuato possibili risparmi di spesa per 27.000 mi¬ 
liardi: «Non serve a niente tagliare sui telefonini, e non si 
possono licenziare 200.000 dipendenti pubblici». Ma Mo¬ 
norchio parla atKhe di «grandi progressi» nel risanamento, 
e non vede impossibile per Tltalia il raggiungimento - non 
in tempi rapidissimi - dei criteri per la moneta unica. 


ROBBIITO aiOVANNINI 


■ ROMA I conti pian piano tor: 
nano e l’Italia può guardare con fi¬ 
ducia ai traguardo di Maastricht- 
parola del Ragioniere Generale 
dello Stato, Andrea Monorchio «Se 
nei prossimi anni • ha detto ieri a un 
convegno - verranno confermati, 
come credo, i progressi registrati 
negli ultimi tempi, soprattutto nel 
rapporto debito-PiI, allora Tltalia 
potrà partecipare a pieno titolo al- 
rUnione Monetaria Europea». 

Quasi a voler smentire un’inter¬ 
pretazione catastrofista della situa¬ 
zione dei conti pubblici emersa 
dalla conversazione con Eugenio 
Scalfari riportata su Repubblica di 
domenica scorsa, ieri il capo 
contabile dello Stato ha cercato 
di spiegare a una folta platea di 
studenti e di insegnanti di ragio¬ 
neria ad un convegno sui bilanci 
delle banche che ii pessimismo è 
fuori luogo. Ma quello che viene 


definito (non sempre benevol¬ 
mente) il «Signore della spesa 
pubblica» ha colto l’occasione 
anche per bacchettare ancora 
una volta chiunque si azzardi a 
sostenere che nel bilancio dello 
Stato ci sono ingenti sprechi che 
potrebbero essere opportuna¬ 
mente tagliati. Stavolta è toccato 
al ministro della Funzione Pubbli¬ 
ca Franco Frattini, che avrebbe 
individuato possibili risparmi per 
27.000 miliardi. 

Frattini posto allTmlice 

Anche Frattini. insomma, è col¬ 
pevole del reato di «lesa spesa». 
«Non ho detto che non c'è più nien¬ 
te da tagliare - ha detto Monorchio - 
ma ho sempiicente detto che la 
spesa è difficile da ridurre». Se è ve¬ 
ro che una riduzione dei tassi oggi 
provocherebbe effetti solo fra un 
paio di anni, allo stesso modo tagli 


alla spesa per 27.000 miliardi 
avrebbero un impatto diluito nel 
tempo: circa 5.000 miliardi l’anno 
«Cinquemila miliardi di taglio di 
spesa - ha spiegato polemicdmente 
il Ragioniere generale - si potrebbe¬ 
ro ottenere licenziando 200.000 di¬ 
pendenti pubblici; ma cosi si ridur¬ 
rebbero le entrale fiscali e previ¬ 
denziali per 4.000 miliardi». Secon¬ 
do io studio della Funzione Pubbli¬ 
ca, sì può ridurre ancora di 2.500 
miliardi la spesa per l'acquisto di 
beni e servizi. Non sia mai. ha am¬ 
monito Monorchio; dopo i tanti ta¬ 
gli ormai quella posta è stata ridotta 
a soli 25.000 miliardi per compe¬ 
tenza, «portando quasi alla non¬ 
funzionalità dello Stato». Quindi, se 
si vuole tagliare bisogna cercare al¬ 
trove, magari nel trasferimenti ai 
Comuni e alle Regioni, perché «ta¬ 
gliando Il numero dei telefonini 
pubblici ai massimo si possono ri¬ 
sparmiare un paio di miliardi». 

Insomma, ha sintetizzato Mo¬ 
norchio, «il Dpef del govemd è ben 
più rigoroso di tante stime e di tanti 
dossier, dal momento che prevede 
un risparmio sul fronte delia spesa 
entro ii ‘97-’98 nell’ordine dei 55- 
60.000 miliardi». Poche speranze 
anche da una riduzione dei tassi, 
come molti pure sostengono: «La 
Banca d'Italia - ha affennato - può 
dominare il tasso a breve, ma quel¬ 
lo a medio termine si forma sul 
mercato. Ridurre oggi il costo del 


Indagine Datamedia-Funzione pubblica. Tra la gente prevalgono i giudizi negativi 

I servìzi? Me^o privatizzare tutto 


Il 35% dei cittadini apprezza i servizi deiia Pubblica ammi¬ 
nistrazione, ma la maggioranza è ancora scontenta, fino 
ad auspicarne la privatizzazione. A cominciare da servizi 
essenziali come Sanità e Trasporti. Il ministero (iella Fun¬ 
zione Pubblica ha commissionato a Datamedia la prima 
indagine a campione sul giudizk. che gli utenti danno alla 
qualità dei servizi. Nella classifica del gradimento, in testa 
l’Enel e la Rai, in coda l’Alitalia. 


■I ROMA Gli italiani continuano 
ad essere molto severi sull’efficien¬ 
za della pubblica amministrazione 
e dei servizi pubblici In genere, an¬ 
che se uno su tre apprezza gli sforzi 
compiuti per migliorare la situazio¬ 
ne. Più severi i cittadini-utenti, ov¬ 
viamente più generosi i dipendenti 
pubblici, fatto sta che per la prima 
volta il ministero della Funzione 
Pubblica ha ordinato a una società 
specializzala • Datamedia - un son¬ 
daggio sugli umori della gente nei 
confronti deH'apparalo sfatale e 


parastatale. Ne! presentarne i risul¬ 
tati, ieri li ministro Franco Frattini 
che ha commissionato l’indagine 
(spendendo 120 milioni), sottoli¬ 
neava l’importanza di avere stru¬ 
menti per la misurazione della co- 
stumer sotisfaction, grazie ai quali 
«il cittadino diventa giudice della 
qualità dei servizi» Per cui l’inda¬ 
gine si ripeterà ogni anno. 

Un rapporto relativamente dif¬ 
ficile con la pubblica amministra¬ 
zione, dunque, e pure una gra¬ 
duatoria sul gradimento dei prin¬ 


cipali servizi pubblici. Datamedia 
ha misurato sia la «percezione 
positiva», sia la «percezione nega¬ 
tiva» che gli utenti hanno di una 
serie di aziende di servizi come i 
telefoni e le ferrovie Ebbene, il 
massimo gradimento spetta all’E- 
nel- il 72,6% degli intervistati «per¬ 
cepisce» un buon funzionamento 
nell’erogazione dell’energia elet¬ 
trica, solo il 25% ha una «perce¬ 
zione» opposta. Pollice verso, in¬ 
vece. per l’Alitaha su cui proba¬ 
bilmente pesano i continui scio¬ 
peri dello scorso anno. Qui il rap¬ 
porto si inverte, il 31,5% del cam¬ 
pione ha una «percezione negati¬ 
va», e appena il 20% apprezza i 
servizi della compagnia di ban¬ 
diera. Fra i due estremi, al secon¬ 
do posto vediamo la Rai (65,5% 
ok), ai terzo Telecom (67.5 ok, 
30,4 negativo), e poi le Autostra¬ 
de, le Poste e le Fs 48,6% positivo, 
32,8 negativo^ 

Inoltre la ricerca, forse per il 
modo m cui è stata impostata, ri¬ 
vela una sorprendente propensio¬ 


ne degli utenti alla privatizzazio¬ 
ne dei sen/izi pubblici, special- 
mente quelli essenziali. Al fine di 
una maggiore efficienza, da pn- 
vatizzare sarebbe in primis la Sa¬ 
nità (per i) 31,5%); e poi a segui¬ 
re i Trasporti. Ma nella domanda 
l’utente non veniva avvertito della 
prospettiva di dover pagare di la¬ 
sca propria - per il servizio eroga¬ 
to da un privalo - alcune decine 
di milioni per una operazione 
chirurgica, o di dover sboreare 
diecimila lire per acquistare un 
biglietto dell’autobus. 

Tuttavia si sta cel ando di for¬ 
nire servizi migliori, e i cittadini se 
ne accorgono. Questi la metà de¬ 
gli Intervistati (il 44%) ritiene che 
negli ultimi cinque anni i servìzi 
offerti dalla pubblica amministra¬ 
zione siano migliorati, e solo per 
1*8% sarebbero peggiorati. Invece 
per ì aitra metà (41,6%) non so¬ 
no né migliorati né peggiorati. E i 
servizi che hanno avuto la miglio¬ 
re performance sono stati senz'al¬ 
tro quelli postali (66,3%). mentre 


LA GRADUATORIA DEI SERVIZI PUBBLICI 
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IL GRADO DI SODDISFAZIONE DEI SERVIZI 
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E QUESTI I ^GIUDIZI” NEGATIVI 
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l DIPENDENTI PUBBLICI CHE ISPIRANO MAGGIORE FIDUCIA 


LA PALMA D'ORO DEI PROGRESSI NEI SERVIZI 


• Posto o totoconiunleaslonl 

• AttlvIU premosleiio dolio culluro 

Fonte DATAMEDI,_ 


•Tutola 


preoccupante è la risposta sulla 
giustizia: in coda con solo TU* 
dei consensi. 

Ma torniamo al rapporto con 
l'amministrazione in generale. La 
maggior parte degli utenti 
(64,6%) si sente «poco rispettata» 
o come «chi non ha nessun diritto 
di chiedere», e solo il 26% si sente 
rspettato. E in proposito come la 


pensa chi sta dall'altra parte dello 
sportello? Quasi il 43% dei pubbli¬ 
ci dipendenti ritiene che i cittadi¬ 
ni siano rispettati, ma chi pensa il 
contrario è più del 50%. Tuttavia 
oltre la metà degli utenti intervi¬ 
stati apprezza la cortesia del per¬ 
sonale agli sportelli nelTeseguire 
le loro mansioni. 

□ RIV. 


denaro significa, in termini di cas¬ 
sa, risparmiare 40.000 miliardi, ma 
l'impatto sul bilancio lo avremo so¬ 
lamente fra un paio d’anni, mentre 
gli interessi del ‘96 sono già registra¬ 
li. Insomma, è giusto che i tassi flet¬ 
tano, ma se qualcuno crede che 
questo possa evitare di fare sacrifici 
oggi sbaglia». 

Alternando docce fredde a tiepi¬ 
di segnali di ottimismo, Monorchio 
si è detto però convinto che «questo 
non significa che il Paese non ha 
imboccato la via del risanamento. 
L'Italia ha fatto «progressi enormi, 
incredibili»: si è Invertito il rapporto 
debito-Pil, c'è un torte avanzo pri¬ 
mario, il cambio della lira che si è 
apprezzalo e I tassi che sono scesi. 
•Alla lunga gli sforzi pagano - è la 
conclusione del Ragioniere gene¬ 
rale ■ la strada non è semplice, ma 
oggi sento che siamo vicini alTo- 
biettivo», 

Detassatt i Botoslnmierì» 

Ieri il Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato l'atteso decreto legislativo 
che elimina la ritenuta fiscale sui ti¬ 
toli di Stato di proprietà di non resi¬ 
denti, e consente alle società di non 
subire la ritenuta alla fonte. Nei 
giorni scorsi si era ipotizzato che il 
ritardo del provvedimento dipen¬ 
desse da una carenza di copertura 
degli oneri connessi alla nuova nor¬ 
mativa. Ipotesi smentita ieri da! sot¬ 
tosegretario alle Finanze Caletti. 
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Mercoledì 13 marzo 1996 


L’ex manager Fiat da ieri è vicepresidente del gruppo Olivetti 


Ganizzo, nuovo «vice» 
dì Cario De Beneddtì 


L’ex direttore generale della Rat Gioigio Gatuzzo, allonta¬ 
nato da Torino solo una settimana fa, è stato nominato vi¬ 
cepresidente deirOlivetti con l’incarico di seguire le strate¬ 
gie e le alleanze intemazionali del gruppo. L’altro vicepre¬ 
sidente Elserino PioI, dicono a Ivrea, avrà più tempo ora 
per occuparsi delie telecomunicazioni. Continua in Boìsa il 
calvario del titolo, schiacciato dalle vendite a un nuovo mi¬ 
nimo storico, al di sotto delle 800 lire. 


eAMOVINmONI 

Giorgio Caruzzo, al- siici, e cioè degli affari più impor¬ 
tanti del gruppo. 

Presidente per diversi anni della 
Fiat Auto, dell'lveco e delia New 
Holland, fu sicuramente uno dei 
massimi protagonisti del rilancio 
del gmppo. Tanto da guadagnarsi 
l'assegnazione di un vitalizio da 
parte dell'azienda, insieme a un ri¬ 
strettissimo drappello di manager 
di prima linea. 


m MIUNO. 
lontanato due settimane fa dalla 
poltrona di direttore generale della 
Fiat, si è già trovato una nuova oc¬ 
cupazione alla Olivetti, il consiglio 
di amministrazione della società, 
riunito a Ivrea sotto la presidenza di 
Carlo De Benedetti, ha infatti deciso 
di cooptarlo nel consiglio e di eleg¬ 
gerlo vicepresidenle, con l'incarico 
di dedicarsi «ompletamente» allo 
sviluppo delle strategie e delie al¬ 
leanze a livello di gruppo. 

L'annuncio della Olivetti non 
giunge inaspettato. Già una setti¬ 
mana fa. Interrogato in Cina dai 
giornalisti, Carlo De Benedetti ave¬ 
va risposto con un «Perché no?» alla 
domanda se Garuzzo avrebbe po¬ 
tuto approdare alla OUvetti, là dove 
aveva iniziato la sua cartiera di ma- 
nager34annifa. 

Prima di approdare alla Fiat, do¬ 
ve da cinque anni era in pratica il 
numero 3, Garuzzo aveva lavorato 
alcuni anni proprio alla Olivetti, 
sbocco naturale per un giovane ap¬ 
pena laurealo in Ingegneria elettro¬ 
nica ail'univetsità di Torino. Nel ‘73 
entrò alla Gilardini, società di com¬ 
ponentistica auto, con le qualifiche 
di assistente del presidente Ce cioè 
dello stesso De Benedetti) e di 
membro del comitato di direzione, 

Quando poi nel'TS De Benedetti 
fu chiamato alla Fiat come ammini¬ 
stratore delegato, Gatuzzo lo segui, 
sempre come assistente. 

Di II In avanti le stradedei due si 
dlvarìoarono! al termine di una per¬ 
manenza bunascosa di pochi mesi 
come amministratore delegalo. De 
Benedetti lasciò il gmppo, rilevan¬ 
do una quota del 1 SS della Olivetti. 
Gatuzzo invece rimase a Torino al¬ 
la Gilardini, Iniziando una carriera 
da manuale, che lo condusse in H 
anni ad assumere l’incarico di di¬ 
rettore generale della holding, con 
la responsabilità del settori motori- 


li cambio in Hat 

Al momento del passaggio del 
testimone tra Gianni Agnelli e Cesa¬ 
re Romiti, però, gli fu preferito co¬ 
me nuovo amministratore delegato 
della holding Paolo Cantarella, frn 
qui amministratore delegato della 
Fiat Auto, Nella riorganizzazione 
del vertice del gmppo, gli spiegò 
Romiti in un incontro a tratti decisa¬ 
mente mvido, non è più prevista la 
figura del direttore generale. 

•Lascio l'azienda contro la mia 
volontà», «Romiti mi ha licenziato», 
disse Gamzzo al giornalista Alan 
Friedman deir«Herald Tribune». 
Due settimane dopo, quasi un per¬ 
fido «regalo» per Gianni Agnelli nel 
giorno del suo compleanno, ecco 
l'annuncio del suo arrivo a Ivrea. 

Per spiegare le ragioni di questa 
scelta, la Olivetti ha diramato una 
nota che riassume vent'anni di car¬ 
riera e di successi di Gamzzo alla 
Frat, tratteggiando quasi il ritratto di 
un singolare cavaliere solitario che 
da solo ha fatto e disfatto al vertice 
del gmppo. 

Spiegano a Ivrea che il gmppo 
era alla ricerca di un manager che 
potesse assumere al massimo livel¬ 
lo la responsabilità di seguire la ra¬ 
pidissima evoluzione dei mercati 
nei quali l'azienda è impegnata, la¬ 
vorando alle indispensabili allean¬ 
ze intemazionali. Ci voleva un ma¬ 
nager con II quale Carlo De Bene¬ 
detti «potesse indendersi in un bat- 



Grassetto ha «bniclato» 
tutto II suo capitale 
Titoli sospesi In Boisa 


SI è fatta gravissima b sitiuzhme della Grassetto 
spa. Memo, Infatti, con quelb subite dalla 
conbollata (lOOS) Grassetto costruzioni ^ k 
perdile risultano superiori al capitab residuo. È 
questatasintesl dei due ghirni di lavora dei 
consiglio di anuninistnAine delb sodelà del 
gruppo UgreM, riunitosi a Padova venerdì e poi 
ancora lunedi scorso. E ieri, con assoiuta 
puntualità, cairivata l’«atnmonlmento» delta 
Consobdieadeciso di sospendercilitoll della 
capogruppo a tempo indeterminanto. A 
deleiininaie II peggioramento delle perdite sono 
stati in paiticolate tre avvenimenti. DL'ordlnanza 
delta Corte d'appello di Roma che ha sospeso 
l'esecutlvllà della sentenza relativa ri-dodo del 
Tirso» concernente un credito di 100 miliardi. 2)U 
rescissione unitateraleda patte di un committente 
tedesco di due contratti di appalto con contestuale 
escussione di garanrie fideiussorie per oltre 25 
millatdi di Ibe. 3) H perdurate dcH’andamento 
negativo di alcuni cantieri, anche in relazione alla 
situazione economica efinanziatia di alcuni 
subappalti. Tali accadimenli - si legge in una nota - il cui Impatto 
economico è In via di accertamento. Incidono sulla situazione 
patrimoniale delta controltata al 30 diceminc 1995e appaiono 
di rilevante entllà. Tali eventi - aggiunge li comunicato - si 
riflettono negathamente anche sulla situazione patrimoniale 
delta Grassetto spa, determinando fòrti perdite, superiori 
ril'entllàdel capitale residuo. In questa scenarioiverticl delta 
Grassetto hanno messo allo studio un piano d’intervento da 
sottoporre alle banche. A questo punto dHficllmente si terranno 
le assemblee del soci convocate per il 15 e H18 ttutzo. Adesso, 
appena saranno noti I nuovi dati della società del gruppo 
llgrestl, Il consiglio tornerà a riunirsi con urgenza per approvare 
una nuova situazione patrimoniale da sottoporre ad una 
convocanda assemblea straordinaria degli azionisti. * 


ter d'occhio». Gamzzo era l'occa¬ 
sione giusta, e non è stata lasciata 
cadere. 

Per fargli posto è stato fatto di¬ 
mettere l’avvocato Antonio Teso¬ 
ne, consulente legale di De Bene¬ 
detti in tante battaglie giudiziarie. 


Nuovo vertice 8 birea 

Con l’arrivo di Garuzzo viene al¬ 
leggerito il carico di lavoro di Elseri¬ 
no Rol (altro vicepresidente, come 
Angelo Fomasari) : PioI, alla Olivetti 
da ormai 43 anni, è stato II regista 
delle alleanze tecnologiche strette 
in questi ultimi anni, ma è anche 
l'uomo che guida la metamorfosi 
del gmppo verso le telecomunica¬ 
zioni. FÌesidente di Infostrada, PioI 
potrà cosi d'ora innanzi Impegnarsi 


a tempo pieno nel disegno di fare 
deila società il secondo gestore ita¬ 
liano delle telecomunicazioni. 

Di certo per il gmppo si tratta di 
un momento delicatissimo, la noti¬ 
zia deU’arrivo di Gamzzo non ha 
modificalo Torienlamenlo forte¬ 
mente pessimista della Borsa, che 
anche ieri ha pesantemente punito 
il titolo di Ivrea schiacciandolo a un 
nuovo terrificante minimo storico, 
a 793 lire. In Borsa girano funeste 
previsioni suH’andamento del mer¬ 
cato dei pc Olivetti. 

A fvrea smentiscono, parlando 
di un avvio d'anno «più che pro¬ 
mettente». Per avere dei dati certi, 
però, bisognerà attendere il eda 
che a metà aprile esaminerà il bi¬ 
lancio '95. 


Il tanto atteso «Yoaming» concesso da og^ alla società privata? 

lìm: 350 miliaxdì dì utili 
Sì linee per Omnitel 


■I ROMA. ll«roaming»peritelefo- 
ninl Gsm di Omnitel, ovvero la pos¬ 
sibilità per gli utenti della compa¬ 
gnia oonliollala dal gmppo Olivetti 
di utilizzare le linee della società 
pubblica Tim nelle zone non ct^ 
perte da Omnitel stessa, patte. E 
slata finalmente siglata una tregua 
tra i due operatori della telefonia 
cellulare? Assolutamente no. Il 
«roaming» comunque dovrebbe 
funzionare, Non è detto che sia già 
da oggi, data di scadenza indicata a 
suo tempo. 

Telecom Italia Mobile (Tim), In- 
fatti.dice di voler rispeltare !a data 
ma chiede a omnitel di perfeziona¬ 
re i contratti a suo tempo redatti. La 
decisione è stata presa ieri dopo la 
richiesta al ministero delle Poste, 
da parte di Tim, di un apposito nul¬ 
la osta che è giunto e che contiene 
l'indicazione che l'operazione può 
partite sotto la «responsabilità di 
Omnitel» per quanto riguarda le 
questione giuridico-legali. 


«Barta polemiche» 

«Siamo soddi.sfatti che la vicenda 
sia terminala • ha commentato 
l'amministratore delegato di Omni¬ 
tel Francesco Calo -. Ora è arrivato 
Il momento di porre termine alla 
sterile polemica e lasciare parlare 
l'evidenza di fatti e il mercato», E 
anche da parte del ministero delle 
Po,ste hanno latto sapere che la so¬ 
luzione trovata è «corretta»: nes,sun 
compromesso, Telecom Italia Mo¬ 
bile, dal canto suo, ha spiegato di 


aver chiesto al ministero il «nulla 
osta» all’attivazione della funzione 
di roaming, «forte deH’esperienza 
quarantennale di servizio alla clien¬ 
tela, per non essere coinvolta nei 
problemi di legittimità o illegittimità 
nei confronti di terzi riguardo al rag¬ 
giungimento della copertura del 
4056 del territorio da parte di Omni¬ 
tel». il «nulla osta» è stalo accordato 
ieri dal ministero che, nella sua co¬ 
municazione alla Tim, ha precisa¬ 
to: «...a tal proposito, pur preso atto 
delle preoccupazioni anche di re¬ 
cente manifestate d^ Tira, si deve 
comunicare--che, mentre le verifi¬ 
che fin qui effettuate non hanno in¬ 
ciso l'attendibilità della dichiara¬ 
zione di copertura a suo tempo re¬ 
sa i i i Opi, le verifiche ancora in cor¬ 
so ore impegneranno tempi presu¬ 
mibilmente non brevissimi, non 
giustificano il rinvio di un "roa¬ 
ming" inteso, anzitutto, a sodd'isfa- 
re l’aspettativa dell'ulenza» 

Resta anche ferma, continua an¬ 
cora la lettera del ministero, «la re¬ 
sponsabilità piena da parte di Dpi, 
sotto qualsiasi forma si dovesse 
configurare, ed anche nei confronti 
di Tim, circa la copertura del terri¬ 
torio, cosi come dichiarata dalta so¬ 
cietà Opi e confermata, aggiornan¬ 
dola, alla data dell'Il marzo». Ri¬ 
mane, infine, «impregiudicata ogni 
eventuale ragione che le parti in¬ 
tendessero tutelare giudiziaria¬ 
mente runa nei confronti dell'al¬ 
tra», Tim sottolinea di essere «anco¬ 
ra in attesa dell’accettazione da 


parte di Opi del contratto di roa¬ 
ming sottoscritto da Tim stessa 111 
marzo e trasmesso in parti data al 
ministero e a Omnitel». Contratto 
che, secondo Tim, contiene anche 
le clausole di malleva da pretese di 
utenti Opi per mancato funziona¬ 
mento del roaming. Insomma; 
niente firma, niente roaming. Ma su 
questo punto Omnitel è netta- «Il 
contratto è già stato firmato, Tim 
non cerchi altre scuse». La guerra, 
dunque, continua. 


BUando ricco 


Sempre ieri, Telecom Italia Mo¬ 
bile ha diffuso i primi dati sull'eser¬ 
cizio '95. Il Consiglio d'amministra¬ 
zione, presieduto da Vittorio De 
Stefano, ha approvato un bilancio 
particolarmente brillante: 2.800 mi¬ 
liardi di fatturato, 350 miliardi di uti¬ 
le e la bellezza di 4,065.000 abbo¬ 
nati. Ingenti gli investimenti (696 
miliardi) che hanno consentito alla 
società del gmppo Stet di portare la 
copertura della rete TAC al 7056 del 
territorio (pari al 95Si della popola¬ 
zione) e quella della rete Gsm al 
58?6 ( 92%), Basso il livello di inde¬ 
bitamento (207 miliardi), mentre 
per quanto riguarda i dividendi è 
previsto che siano distribuite 11 lire 
per ogni azione risparmio e 10 ad 
ogni ordinarla. 11 da ha anche ap¬ 
provato il riacquisto di 30 milioni di 
azioni proprie che saranno succes¬ 
sivamente cedute al dealer che fan¬ 
no parte della struttura commercia¬ 
le di Tim 


Utili ‘95 record 

Gli arabi 
escono 
dalla Cucci 


■ ROMA Cucci group si avvia a 
diventare una public company. La 
Cc>dìa holding, controllala indid'i- 
reilamente dall'araba Inve^ccnp 
che ha rilevalo il gruppo nel '93. in¬ 
tende dismettere il 52% della socie¬ 
tà, quotata a New York, Amsterdam 
e al Seaq ìntemational. lancerà una 
nuova offerta globale di 26,4 milio¬ 
ni di azioni ordinarie. II gruppo 
Cucci ha presentato ieri la docu¬ 
mentazione relativa all offerta che 
prevede anche la garanzia ai sotlo- 
scritton a copertura di un’eventuale 
eccesso dì domanda per ulterion 
3,9 milioni di azioni ordinarie. 

Cucci group ha ieri annunciato 
anche i risultati dell’esercizio chiù- 
il 31 gennaio scorso che r^istra 
un utile netto in crescita del 370,5%, 
da i7.3a8],4mìlioni di dollari. 

l rica^4 netti nel 1995, incluse le 
rc^ity, sono stati di 500,1 milioni di 
dollari (_89,7%). Le vendile nei ne¬ 
gozi gestiti direttamente, nei grandi 
magazzini e centri plurimarca, nei 
negozi in franchising e nei duty free 
sono aumentate del 109,3%. 

«Risultati eccezionali» li ha defi¬ 
niti Domenico De Sole, presidente 
e amministratore delegato del 
gruppo. ! dati «riflettono la validità 
del progetto di rilancio della socie¬ 
tà. Questi risultati - ha aggiunto - so¬ 
no dovuti principalmente alta stra¬ 
tegia di riposizionamento del mar¬ 
chio, al miglioramento della distri¬ 
buzione, alla m^iore produttività 
dei negozi e airaumento deirimpe- 
gno pubblicitario». 



CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


■ LaduratadeiCCTiniziail ^febbraio 1996eterminail 1-’febbraio 2003. 

■ Fruttano intere.ssi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 5,25% lordo verrà pagata il 1-agosto 1996 al netto 
della ritenuta fiscale. L’importo delle cedole successive, da pagare il 1 ’ feb¬ 
braio e il r- agosto di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del 
rendimento lordo all’emissione dei BOT a 6 mesi relativo all’asta tenutasi 
alla fine del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorato dello 
spread di 30 centesimi di punto per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9,11% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 

14 marzo. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1- febbraio 1996; all’atto del 
pagamento (19 marzo) dovranno es.sere quindi versati, oltre al prezzo di ag¬ 
giudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del seme¬ 
stre il pos.ses,sore del titolo incasserà comunque l’intera cedala. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 



BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 

■ La durata dei BTP decennali inizia il 1" febbraio 1996 e termina il 
1'-’ febbraio 2006. 

■ I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 9,50%, pagato in 
due volte il 1“ agosto e il 1“ febbraio di ogni anno di durata del prestito, al 
netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen¬ 
nali è stato pari al 9,13% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 

14 marzo. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal I" febbraio 1996; all’atto del 
pagamento (19 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di ag¬ 
giudicazione, gli interessi maturati fino aquel momento. Alla fine del seme¬ 
stre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Mercoledì 13 marzo 1996 


Economia & Lavoro 


Oggi al voto gli stabilimenti di Mirafiori e Rivalta 

^tegiativo Fiat 
E iniziata la conta 

Sì di Melfi, primi no da Torino 




FIAT; GLI AUMENTI 
DELL’INTEGRATIVO 

Proie2lone aumento salariale 
annuo del contratto integrativo 


Primi dati - non ufficiali - dalle Rsu sull’integrativo Fiat, Il sì 
alla proposta aziendale prevale a Melfi e a Pratola Serra 
(dove Uilm e Firn sono in netta maggioranza) mentre la 
posizione Fiom è la più gettonata nei sei piccoli stabilimen¬ 
ti torinesi. Finora al voto 150 delegati sui 1356 aventi diritto; 
un numero non rappresentativo. Oggi votano le Rsu di Mi¬ 
rafiori, Rivalta, Iveco e Alfa. Domani i risultati ufficiali. Sa- 
battini (Fiom) : «Una prova di democrazia». 


anbblo paccinbtto 


■ MILANO Nessun risultato uffi¬ 
ciale. Il numero di delegali rsu chia¬ 
mato ieri ad esprimersi sull'ipotesi 
di integrativo Rat è troppo esiguo 
per essere considerato rappresen¬ 
tativo. A votate, tra Melfi, Pratola 
Serra, Aveilino ed aicunr piccoli sta¬ 
bilimenti torinesi, sono stati poco 
meno di centocinquanta rappre¬ 
sentanti sindacaii sui 1 356 aventi 
diritto. E per sapete se uno dei due 
schieramenti raggiungerà ii quo¬ 
rum (a quota 678) e se negli orga¬ 
nismi di base sarà prevalsa la linea 
della Fiom _ che punta alla prose¬ 
cuzione del negoziato _ o quella di 
Firn Uilm e Fismic che chiedono al¬ 
le rappresentanze il mandata a frr- 
mare, bisogna attendete il voto di 
oggi (1 risultati ufficiali si avranno 
soltanto nèlla mattinata di doma¬ 
ni). Per ora a prevalere, secondo 
dati non confermati dalle organiz¬ 
zazioni interessate, sarebbero i si 
all’ipotesi Fiat, A Melfi, in particola¬ 
re, 1 favorevoli sarebbero stati 49, i 
contrari 16. In pratica, una quasi-fo- 
tocopla degli schieramenti di par¬ 
tenza. A Firn, Ijllin e Fismic sareb- 
bète mancati due voti mentre un 
voto satebbe mancato alla Fiom. 
Stesso andamento a Pratola Serra, 
dove Firn e Uilm sono largamente 
maggiontarle. Negli stabilimenti to¬ 
rinesi, invece, su 52 votanti i no so¬ 
no stati 28,21 i si e tre gli astenuti. 
Con una Fiom _ pur nell’esiguità 
del campione _ a quel che sembra, 
compatta e qualche defezione nel¬ 
lo schieramento del si. 

Ma i giochi verranno fatti oggi 
quando, tra le 12.30 e le 15.00, vote¬ 
ranno le rsu di Mirafiori, Rivalta, Co- 
mau, Iveco, Alfa Romeo, Uattesa è 
forte, 

«La cosa più importante che vo¬ 


gliamo _ spiega il segretario gene¬ 
rale della Fiom, Claudio Sabattini _ 
è che con li voto delle rsu finisca il 
sistema centralizzato di decisione 
delle vertenze aziendali. Un siste¬ 
ma che portava ad un accentra¬ 
mento di potere nelle segreterie e 
alla tentazione di accordlseparati». 
Non ha dubbi il numero uno della 
Fiom: «il processo di democratizza- 
ziorie delle decisioni _ dice _ è per¬ 
sino più importante dei nsultati» 
Anche perchè _ conclude _ «se 
avessimo dovuto fate una valuta¬ 
zione sugli eletti nelle rsu, saremmo 
stati in minoranza». 

«Prima la riemooazla» 

E sulla questione democrazia 
batte la Fiom Piemonte, Non è pia¬ 
ciuto ai metalmeccanici CgiI il testo 
dell ordine del giorno presentato 
da Rm Uilm e Rsmlc. Non solo per 
la disponibilità .all'accettazione 
della proposta Rat. Sotto accusa è 
la volontà di «negate ai lavoratori 
Fiat (che verrebbero infonnati sol¬ 
tanto a firnia avvenuta) il diritto ad 
essere consultati sull'accordo». Un 
comportanientò «Inaccettabile», vi¬ 
sto che gli accordi unitari di gestio¬ 
ne della vertenza prevedono che i 
lavoratori esprimano con un man¬ 
dato esplicito l’accettazione o me¬ 
no di un'ipotesi di intesa. 

Alla centralità delle rsu _ «per 
mettere in guardia contro la dema¬ 
gogia e respingere ogni tentativo di 
strumentalizzazione» _ si richiama 
anche il leader della Rm-Cisl, Gian¬ 
ni Italia, «Concludere positivamen¬ 
te la vertenza Rat _ afferma _ è nel¬ 
l'Interesse dei lavoratori del gmp- 
po» ma consentirebbe anche di 
«decentrare significativamente le 
relazioni sindacali» e aiuterebbe 


«una conclusione positiva del rin¬ 
novo salariale del contratto nazio¬ 
nale», 

RsueRsa 

Ma il segretario del Fismic, Giu¬ 
seppe Cavallitto, alle rsu sembra 
preferire le rsa (organismi non n- 
conosciuti) E per dire si annuncia 
la convocazione dei suoi 237 dele- 
gah Mentre il numero uno Uilm, 
Luigi Angeletti, si appella al merito. 
Non come lo intende la Fiom, però 
«Alle rsu _ dice _ spetta decidere se 
chiudere un accordo per ottenere 
incrementi salariali oppure se apri¬ 
re una lunga fase di scioperi. In 
quest’ultimo caso a nulla si appro¬ 
derebbe: vista la prospettiva di cas¬ 
sa integrazione sono destinati ad 
un clamoroso insuccesso». Quasi 
un avvertimento. 
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La Fiom (Piemonte e Brescia) contestano le previsioni Fiat 

Gli aumenti? Un rebus 


■ MILANO Non c’è solo il nodo 
qualità a dividere la Fiom da Firn. 
Uilm e Fismic sul contralto integra¬ 
tivo Fiat. A scavare ài solco tra le 
quattro organizzazioni è anche il 
giudizio sulla «quantità salariale», 
cioè sugli aumenti ipotizzati dàll’a- 
zienda come premio di risultato. 
Secondo la proposta di corso Mar¬ 
coni, giudicata positiva da Rm 
|, Uilm e Fismic, il premio a regime 
(cioè nel '99) varierebbe tra il mi¬ 
lione e 821 mila lire e i dire milioni e 
I 171milalire (sempre lordi) all'an¬ 
no. Cifre che però, tabelle alla ma¬ 
no (vedere grafico in alto), la Fiom 
contesta. Vediamo perchè. 

Anzitutto, come proposto, il pre¬ 
mio di risultato, oltre a non incidete 
sulla liquidazione, satebbe «intera¬ 
mente variabile», legato com’è a 
dati di bilancio o di opinione» E 
dunque aleatorio. Ma non è tutto 
qui. 

li valore massimo del premio _ 
spiegano le organizzazioni Fiom 
del Piemonte e di Brescia_ sarebbe 
anche «irraggiungibile». Per ottener¬ 


lo, infatti, bisognerebbe che tutti gli 
indici che concorrono a determi¬ 
narlo raggiungessero i massimi teo¬ 
rici. Cioè che nel ‘99 tutti i èOOmila 
clienti iritervistati per misurare la 
qualità del prodotto (il Csi) si di¬ 
cessero soddisfatti. Mentre le stesse 
proiezioni Fiat partano di una quo¬ 
ta di premio derivante dal Csi (indi¬ 
ce soddisfazione (diente) e dal 
Qgpp (qualità globale del proces¬ 
so produttivo) ferma a 350mila lire. 

Secondo la Fiom, per ra^Kinge- 
re il milione e 821 mila (che la stes¬ 
sa Rat ritiene più credibile), sareb¬ 
be necessario che l'azienda conti¬ 
nuasse ad aumentare pioduzione 
ed utili (ben 2mila miliardi nel '95) 
echeilRoi (il rapporto tra il profitto 
e il capitale investito), rispetto allo 
scorso anno, raddoppiasse. Un 
exploit che la stessa Rat _ lontano 
dal tavolo delle trattatile _ non pre¬ 
vede affatto. Negli ultimi cinque an¬ 
ni, del resto, in corso Marconi il Roi 
non ha mai superato il 10-11% 
mentre te previsioni dei centri studi 
più qualiflcati parlano, per i prossi¬ 


mi anni, di una tendenza alla dimi¬ 
nuzione 

Conclusione. Se anche la Fiat 
consolidasse l’andamento di questi 
due anni _ proiezione «non male¬ 
vola», come sottolinea il segretario 
della Fiom Piemonte, Giorgio Cie- 
maschì _ gli aumenti salanali sa¬ 
rebbero comunque largamente in- 
lerion alle previsioni aziendali. In 
soldoni, secondo i metalmeccanici 
Cgil, 850mila lire nel ‘96, un milione 
I25mlla (circa) nel ‘97, un milione 
225mila nel ‘98 e un milione e 
350mila nel ‘99, a regime. Non a ca¬ 
so proprio ieri la Rom torinese _ al 
grido di «Samba, sole e salario» _ ha 
lanciato con un volantino (sotto 
forma di finto buono viaggio) una 
proposta ironica e provocatoria: 
«meglio farsi assumere in Brasile». 
Lì l'azienda è più generosa che in 
Italia I lavoratori, da agosto, riceve¬ 
ranno aumenti variabili tra i due e i 
quattro milioni di lire annuali. Gra¬ 
zie al contratto integrativo. E all'in¬ 
dice di qualità. 

DAF. 


Confronto in C^l fra sindacalisti e studiosi, alle prese con nuovi scenari e antichi dilemmi 

Remventave il lavoro. Già, ma come? 


«Reinventare il lavoro. Regolare, ridurre, redistribuire». Bel 
titolo, quello del confronto oiganizzato in Cgil fra sindacali¬ 
sti e studiosi. Ma, soprattutto, bella sfida. Ancor più di fron¬ 
te alla rottura del paradigma fordista crescita della produt¬ 
tività-crescita dell’occupazione, E al ridente paesaggio (in¬ 
teso come somma di flessibilità, contrazione di diritti, spar¬ 
pagliamento del mercato del lavoro) che caratterizza oggi 
l'Italia. 


■MANUBLARIMIII 


■ ROMA Una ricerca appassio¬ 
nante, quella di nuove categorie (o 
dell'uso creativo di quelle classi¬ 
che), per leggere e fronteggiate la 
complessità. Appassionante e fati¬ 
cosa, specie quando l’obiettivo _ 
esplicitamente dichiarato dalla Cgil 
e dall’ltès _ è quello di ricondurre 
analisi e prassi nella circolarità di 
un progetio. Di una trama dotata di 
senso, verrebbe da dire 

Faticosa perché non sempre 
s’incontrano i tuffi profondi e le fu¬ 
ghe in avanti degli studiosi col bri¬ 
colage quotidiano della pratica 
sindacale, Tagliando con l'accet¬ 
ta: come tradurre la necessità di 
un «keynesismo schumpeteriano» 
(Marco Vivarelli, università di Pia¬ 
cenza) non solo in una formula 
comprensìbile, ma soprattutto 
perseguibile materialmente? 

La Cgil ha di fronte un iter con¬ 
gressuale, utile in questo senso. E 
un bagaglio di acquisizioni già 
nero su bianco nei documenti 
congressuali 

Qualche esempio? La crisi del 
fordismo come modello di lavoro 
e modello sociale, le modifiche 


strutturali della domanda di lavo¬ 
ro ma anche quelle indotte dalle 
diverse soggettività; il divano 
sempre più evidente fra crescita 
della produttività del lavoro e oc¬ 
cupazione e, più in generale, tra 
crescita economica e benessere 
sociale; la pervasività dell'innova¬ 
zione ecnologica rispetto all'or- 
ganizzdzione produttiva e socia¬ 
le; la messa in discussione del¬ 
l’assetto, dei meccanismi di fun¬ 
zionamento e dì finanziamento 
dello stato stxiiale 

«Scompaisa del lavora» 

Ricordano questi «punti fermi», 
introducendo la discussione, 
Adriana Buffardl per la Cgil nazio¬ 
nale e Giovanna Altieri (Iresl. E ri¬ 
cordano anche te conseguenze, le 
proposte Per «titoli» riduzione del¬ 
l'orario, nuova regolazione del 
mercato del lavoro; redistribuzione 
del lavoro Ed è, quello della neces- 
sita di nuove regole dentro il merca¬ 
to del lavoro e della definizione 
esalta, contrattuale, di tutte quelle 
(orme di lavoro troppo spesso evo¬ 
cate come «atipicità», il tema più 



«sindacalmente» sviscerato da Bra¬ 
no Trentin 

La prima del lungo dettarlo sul¬ 
la prassi, Trentin avverte >£ bene 
essere cauti nel considerare la cre¬ 
scila senza occupazione come da¬ 
to strutturale Può dare luogo a mo¬ 
delli fuorviami» Insomma, non è 
detto che gli scenari proposti da Ri- 
fkin o Aznar («he pure contengo¬ 
no in larga parte delle verità») pos¬ 
sano essere considerati come mo¬ 
delli compiuti e, soprattutto, prede¬ 
stinati Molte, dice Trentin, sono te 
variabili che possono entrare in 
gioco Non ultima (e forse la più 
«fascinosa») l’eventualità che ad al¬ 
meno vent'anni dal .suo avvio «la ri¬ 


voluzione informatica possa pro¬ 
durre. come tutte le altre rivoluzioni 
industriali, una terza generazione 
di prodotti». 

Puntualizzazioni utili in un dibat¬ 
tito che Lqualche suggestione «alla 
moda» a patte _ha presentato mol¬ 
ti spunti. E qualche nvistlazione 
non da poco Piccola impresa è 
bello? Quasi uno slogan, ancora 
uno slogan. Eppure, ricorda Fabio 
Rapiti (Istat), anche se in questi an¬ 
ni «si è fatta strada l’idea che il con- 
tnbuto delle piccole imprese nei 
prcKessi di lob-creation sia stato 
assolutamente cruciale sì tratta di 
un'idea assai fragile. Le piccole 
imprese creano numerosi posti- 
lavoro, ma ne distruggono anche 
moltissimi» Dati alla mano. 

Altri matenali destinati all’ap¬ 
profondimento hanno portato 
GiorgiO'RuBolo (Cer), con la sua 
proposta di «new deal decentrati», 
incardinati nelle città, nelle realtà 
metropolitane; Mario Ranla 
(Cnr), sulle nuovi possibili fonti 
à finanziamento del welfare e 
sulla necessità di «immaginazione 
che deve intervenire nel modo di 
leggere ipotesi e proposte di tra¬ 
sformazione». Un’esigenza «on- 
trocrealiva» insistila da Manna 
Piazza (università di Milano) e 
anche da Nicola Cacace (Nomi- 
sma), che chiama il sindacato al¬ 
la sfida di una società «non muta¬ 
ta» e vivibile. 

Ancora, non marginali e da ri¬ 
prendete, gli «zoom» di Enneo 
Rebeggiani (università di Saler¬ 
no) sul Mezzogiorno e di Saul 
Meghnagi (Isf) sulla formazione 
professionale, solita Cenerentola 
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Imprese in crisi | Sì dei sindacati 


Bruxelles 
«frena» sulla 
legge Prodi 


' ■ BRUXELLES Abrogare la legge 
80 del 1993, estensione delia le^e 
j Prodi per il salvataggio delle azien¬ 
de in crisi, e restituire allo Stato gli 
aiuti a suo tempo versati alla cartie- 
j ra di Arbatax. Questa l’ingiunzione 
* che la Commissione europea sta 
, per lanciare atlTtalia. Oggi, nel cor- 
I so della sua riunione settimanale, 

I l'esecutivo comunitario dovrebbe 
infatti approvare la proposta di de¬ 
cisione messa a punto dai servizi 
che fanno capo al responsabile per 
la conconeìiza Van Miert. Sempre 
oggi la Commissione aprirà' un’in¬ 
chiesta anche sulla fidejussione 
concessa dallo Stato in favore delia 
società siderurgica Ferdofin per ot¬ 
tenere un prestito di 45 miliardi. 

Il caso più importante all’esame 
della Commissione è comunque 
quello dell’estensione della legge 
F^odi che consente di salvare le 
aziende condannate al fallimento 
dalVobbligo di restituire allo Stato 
gli aiuti pubblici giudicati illeciti da 
Bruxelles. La norma varata nel ‘93 è 
stata applicata alla Nuova Cartiera 
di Arbatax, società «condannata» 
nel ‘92 dalla Commissione a resti¬ 
tuire gli aiuti ricevuti 
Le disposizioni previste dalla leg¬ 
ge 80, si legge nel progetto di lettera 
indirizzata al ministro degli esteri 
Susanna Agnelli, «sono incompati¬ 
bili con il mercato comune» in 
quanto consentono che le imprese 
beneficiarie di aiuti già giudicati il¬ 
leciti dalla Commissione o dalla 
Coite di giustizia conservino i van¬ 
taggi acquisiti. «L’unico rimedio 
adeguato - prosegue il testo • risulta 
essere la soppressione della legge 
80 del ‘93 accompagnata dalla re¬ 
stituzione alio Stato degli aiuti. L'a¬ 
brogazione della legge risulta im¬ 
prescindibile per eliminare un di¬ 
spositivo funzionale a possibili ri¬ 
petute violazioni delle norme Ue». 

Resta invece ancora aperto ì) 
confronto in corso tra Roma e Bru¬ 
xelles su tutto il dispositivo della 
legge Prodi dopo l'incontro svoltosi 
tra Van Miert e i) ministro dell’indu¬ 
stria Alberto Ciò. Ponti comunitarie 
osservano come dal punto dì vista 
giuridico la difesa italiana della Pro¬ 
di presenti però molti punti dì de¬ 
bolezza. Prima tra tutti il fatto che la 
norma «incriminata» prevede misu¬ 
re specifiche e discrezionali per il 
salvataggio di aziende in crisi che 
non possono farla appanre come 
un provvedimento a carattere ge¬ 
nerale e quindi la pongono in con¬ 
trasto con le norme comunitarie sul 
mercato unico e gli aiuti di Stato. 


Beiteli, 
via al piano 
di rilancio 


■ ROMA Valorizzazione delle at¬ 
tività produttive, nuove modalità 
gestionali e politica dì sviluppo pro¬ 
mozionale (di grande impulso». So¬ 
no questi, in sintesi, alcuni dei punti 
del piano industriale di ristruttura¬ 
zione delGruppo Belleli presentato 
ieri dal vice presidente ed ammini¬ 
stratore delegato, Renato Cassaro, 
a) Comitato per l'occupazione del¬ 
la Presidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri, alla presenza delle oiganiz- 
zazioni sindacali nazionali e di ca¬ 
tegoria Le linee guida della ristrut¬ 
turazione «partono dalla consape¬ 
volezza che la tecnologia ed il 
know how Belleli sono ben radi¬ 
cati nei mercati mondiali dell’im¬ 
piantistica e dell’offshore II piano 
di ristrutturazione prevede la va¬ 
lorizzazione di queste attività pro¬ 
duttive, forti di un’oggettiva validi¬ 
tà industriale, confortata da! fatto 
che il marchio Belleli lavora per 
mercati intemazionali stabili o in 
crescita, con concorrenza limitata 
che consente margini coerenti 
con 1 rischi di business» 

Per Cassaro occorre procedere 
«introducendo modalità gestiona¬ 
li che esaltino la massimizzazio¬ 
ne di margini unitari, la riduzione 
dei costi di struttura e di gestione, 
la professionailzzazione e re¬ 
sponsabilizzazione dei manager» 
Il vice presidente delia società ha 
poi informato le organizzazioni 
sindacali che «è in atto una politi¬ 
ca di sviluppo promozionale a fi¬ 
ne commerciale di grande impul¬ 
so, per cercare di ricondurre il 
prodotto Belleli nuovamente tra i 
grandi clienti, tradizionali utilizza¬ 
tori della tecnologia del gruppo. 

I La transizione sarà complessa - 
ha sottolineato - e l’obiettivo fina¬ 
le è quello di uscire in tempi ra- 
I gìonevoli dail'amministrazione 
controllata per una delle società 
dei gruppo, la Belleli Spa, condì- 
j zìone giuridica restrittiva per una 
* politica di sviluppo» 

Il Piano industriale definisce al- 
I cuni passaggi fondamentali nel- 
I l'arco dell’anno: Pannullamento, 

' entro marzo, di una parte del de¬ 
bito bancario complessivo e la 
successiva ricapitalizzazione; tra 
marzo ^ giugno la valorizzazione 
delle società Nuova Cimimontubi 
e De Cardenas e successiva di¬ 
smissione; la vendita del 51% del 
capitale' azionario della Belleli 
Saudy; l'inizio, tra aprile e dicem¬ 
bre, del riordino dei livelli occu¬ 
pazionali E dai sindacati è arriva¬ 
to un giudizio sostanzialmente 
positivo sul piano presentato. 


destinala a restare tale se «la si 
vede solo al servizio del lavoro e 
non si concretizza mai il percorso 
inverso» 

«Ridurre Torario, ma...» 

La «pcdla» toma ai sindacalisti. E 
a Cofferati, che espone una prima 
sene di considerazioni Problema: 
«Senza una crescita costaìne, che 
dun nel tempo, e un utilizzo razio¬ 
nale della ricchezza che si crea, la 
riduzione d'orano nschia di ridursi 
a petizione di principio». Occorre 
dunque «sollecitare il completa¬ 
mento delle polìtiche dì riduzione 
del debito e alleggerire il peso degli 
interessi» Ma sul versante della lot¬ 
ta all'inflazione salari e pensioni so¬ 
no «inappuntabili», e Cofferati quin¬ 
di richiama la necessità di una ridu¬ 
zione dei tassi. Lo sbocco di un 
«processo virtuoso» die pure era 
stato innestato si gioca a breve Ma 
il rischio è che un arresto delie cre¬ 
scita economica (e qualche segna¬ 
le preoccupante c’è), porti a non ri¬ 
solvere «l’anomalìa di un paese 
spaccato». 

A queste condizioni la scelta del- 
l’ìnteivento sugli orari «che dev’es¬ 
sere quella dì questa stagione riven¬ 
dicativa», può essere praticata, sen¬ 
za pensare ad interventi di soste¬ 
gno «itemi. «È una diversa destina¬ 
zione degli incrementi dì produttivi- 
là che può finanziare la riduzione 
d’orano» A patto, naturalmente, 
che la difesa dei salari daH’infìazio- 
ne sia effettiva «Non penso comun¬ 
que .conclude Cofferati _ ad una 
riduzione generalizzata e uguale 
per lutti, ma ad un articolazione di¬ 
segnata SUI diversi settori». 
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PÉì ■ ’ : 

^ CONO^ERE 
# TUTTI «LI ÒÌARi, 

LE COiNCIIlNH E LETARIFFE 
ÉfeLLE PERBQVIEbELLéSTATO 

BASTA UN «OLPO DI TELEFONO. 


24 ore su 24 

TUTTI I GIORNI 


GIARYQROUPS.p.a. PARMA 

IL COSTO mi SEUmo è a e. 2.540 * iva al muro, 

DUfiATA MASSmA DELLA CONVERSAZIONE 3 MINUTI 



FARCI CACCIA 

su TELEVIDEO 


ARCI CACCIA; Direzione Nazionale 
Largo Nino Franchellucoi, 65 - Roma (00155) 

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996 







































Roma 1 - Centro 
Roma 2 • Trieste 
Roma 3 -vai Melalna 
Ro ma 4 i Monte Sacro 
Roma S - Pietralala 
Roma 6 - Prenest. Labic. 
Roma 7 óbtiatlno 
Roma 8- Torre Angela 


Enrico 6 «lSB»RBA 
fiatilo BUCCI 
Mauro CUTWUFO 
Ennio PARRELLI 
Paolo PIETRANGELI 
Maaalmo KIALIA 
Cario LÌÒNI 
Maaalmo POMPILI 


■ Preneal. Centoc: Giorgio PASETTO 


Roma 10-705001800 
Roma 11 - Don Bosco 
Roma 12 • Clamoino 
Roma 13> Appio Latino 
Roma14-Ardèatlno 
Roma 15 * Ostiense 
Roma 16-Lido di Ostia 
Roma 17 •Fiumicino 
RomaiaVPortuanse 
Roma 19 - Sub. Slanleol."''. 
Roma tó ■vaianlcolense 
Roina ài I trionfale 
Roma 22 • Tomba Nerone 
Roma 23 ■ Prlmavalle 
Roma 24-Della Vittoria 


Carla MABÙCCA 
AùOuatO BATTAGLIA 
Te odoaloZOTTA _ 

Marcella LUCIDI 
Vlliiirio RIPA DI MEANA 

Piare MORELLI _ 

Daniela VALEWT1NI 
Giovanna MELANDRI 
LotadaniPéPETHlB 
Antonio RUBERTI 
Carlo SCHIAVAai 
Bavarie COLLURA 
Roberto 8CIACCA 
Giovanni BACHELET 


Roma 1 » Centro 
Roma à-Trleste- 
Roma 3 1 Val Melalna 
Roma 4-Coliatino 
Roma S - Pritnestlno 


Ro ma 7 - Clampltio 
Romaii-^Òitlenaé 
Roma -9- Fiumicino-’ ' 
Roma 10 - Glanlcolense 
Roma 11 - Prlmavalle 


TanaDEZULUETA 
Domanleo VOLPINI 

CALEFFI _ 

'.Oaàare SALVI 
AwonaiieFALOMi 
Maaalmo BRUni 
Franca PRISCO 
AMws DELUCA 
Vinorlo PAROLA 
Caria ROCCHI 
Giorgio MELE 


Cristiano sociali 
Pini 


Pini _ 

Com. unitari 
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Giochi fatti sotto l'Ulivo. La trattativa tra le compionentì 
si è conclusa e così è completa la lista dei candidati per 
Camera e Senato. Resta vuota solo la casella dello sfi¬ 
dante di Domenico Gramazio. Nel Centro storico il po¬ 
polare Gasbarra e la giornalista De Zulueta si troveran¬ 
no di fronte l’ex guardasigilli Mancuso.-Contro Fini il 
giovane Bachelet, figlio del profesMié a^ssinato dalle 
Br. Nel quartiere Trieste l’attore FÌavio Bùcèì. 


CARLO PIOmHl 




Tana De Zulueta, Cario Leoni • Giovanna UMandil 


■ La squadra dell'Ulivo è ormai 
a) completo e sulla scacchiera ro¬ 
mana dei coilegi cominciano or¬ 
mai ad essere chiare le sfide del 21 
aprile. L'unica casella vuotaèquel- 
la del 13" collegio nella quale il Po¬ 
lo schiera Domenico Gramazio, 
quello delle barricate contro i no¬ 
madi alla Barbuta. Un coraggioso 
da far scendere in campo contro 
Tallro duro di An invece l'Ulivo l'ha 
trovalo. Si chiama Piero Morelli 
l’uomo che affronterà er pecora 
nella sua tana, a Ostia, r6" collegio. 
Morelli è stalo presidente della 
Confcommercio ed è stato vicino a 
Segni. A Ostia e anche a Roma è 
conosciuto per àver lanciato una 
campagna di moralizzazione in 
piena tangentopoli. Nell’altro col¬ 


legio nero per TUlìvo. quello in cui 
corre Gianfranco Finì, scenderà in 
campo invece Giovanni Bachelet, 
il figlio del professore ucciso dalle 
Brigate rosse. Cattolico, giovanissi¬ 
mo, già cordinatore dei comitati . 
Prodi della Capitale Bachelet co¬ 
nosce bene il territorio che dovrà 
battere, compreso tra il lungoteve¬ 
re della Vittoria e Vigna Clàra. 

Nel cuore della città, quel centro 
storico che l’altra volta fu conqui¬ 
stato da Silvio Berlusconi, i l’Ulivo 
candida invece Enrico Gasbarra. 
giovane presidente dei consiglio 
comunale, del Ppi, e che per anni è 
stato anche presidente della I Cir¬ 
coscrizione^ Girerà in tandem con 
un nome di spicco scelto da ftodi 
in persona per il Senato, la corri¬ 


spondente dì Economist Tana De 
Zulueta. Contro chi dovrà combat¬ 
tere questo ticket che parte in una 
posizione difficile? Alia Camera il 
Polo quasi certamente candiderà 
l!ex guardasigilli Filippo Mancuso, 
essendo tramontala l’ipotesi di Al¬ 
berto Michelini. Un altra postazio¬ 
ne difficile l'ulivo l’ha assegnata al¬ 
l’attore Flavio Bucci, popolarissimo 
per io sceneggiato Ligabue. dovrà 
correre nel 2" collegio, quello di 
Publio Fiori, quartière Trieste. Dal 
mondo dell'arte l’Ulivo ha richia- ' 
maio in servizio anche il cantauto¬ 
re Paolo Pietrangeli, ai quale non 
pc^eva toccare collegio migliore di 
quello delle fabbriche della Tibur- 
tiria, nelle quali un tempo, prima 
che venissero smantellate o chiu¬ 


se, s’inlronava la sua Conlessa. Ad 
indicare il nome di Pietrangeli è 
stato Bertinotti. Già, perché quasi 
tutti i candidati in campo, tranne 
qualche outsider sono in quota alle 
formazióni che compongono l’Uli¬ 
vo o che come Rrc hanno sotto¬ 
scritto un patto di desistenza. Costi 
a scorrerère la mappa uscita fuori 
al termine della faticosa trattativa, 
si scopre che per la Camera il Pds 
ha ottenuto sette collegi. A Monte 
Sacro correrà l’avvocato Ennio Par- 
relli, a al Collatino il segretàrio cit¬ 
tadino della Quèrcia Cario Leoni, 
nell’ottavo collegio il consigliere 
comunale Massimo Pompili, nel¬ 
l’undicesimo collegio il pidiessino 
Augusto Battaglia, nel 17"> quello 
di Fiumicino, coirerà la consigliera 


comunale Daniela Valentini. Gio¬ 
vanna Melandri, altra pidiessina 
già risultata eletta nel 18“ collegio è 
stata riconfermata al Portuense.; A! 
Gianicolense invece la Quercia 
presenta l’ex ministro socialista 
Antonio Ruberti. La Quercia si è 
. autopenalizzata alla Camera per 
mantenere tutti i seggi che già ave¬ 
va al Senato in base al motto 
«Squadra vincente non si cambia». 
Al Collatino (4“ collegio) correrà 
Cesare Salvi, al Prenestino (5") 

^ Antonello Falomi, al Tuscoianp 
r6“) Massimo Brutti, a Cìampino 
(7“) Franca Prisco, a Ostia (9“) 
Vittorio Parola. Fin qui le riconfer¬ 
me. Ma la Quercia ha ottenuto in 
più anche il collegio di Prlmavalle 
(11), nel quale gareggerà il diri¬ 
gente di Botteghe Oscure Giorgio 
Mele. 

Una buona visibilità se l’è con¬ 
quistata anche il Ppi di Gerardo 
Bianco. Con quattro buoni collegi 
della Camera e uno del senato. Ga¬ 
sbarra come si è già detto a Roma 
Centro, mentre i! segretario cittadi¬ 
no Mauro Cutmfo è candidato nel 
3“ collegio, quello di Val Melaina. 
Ne) 12 collegio, a Cìampino, gafeg- 
: gerà invece Teodosio Zotta, consi¬ 
gliere deiridisu, l'istituto per il dirit¬ 
to allo studio. Al Senato invece, nel 
2“ collegio, quartiere Trieste, ì po¬ 
polari puntano su Domenico Vol¬ 
pini, docente universitario. 

Quattro coilegi della Camera e 
uno del Senato anche per l'altra 
formazione di centro, quella del 
presidente Dini. Carla Mazzucca, 
deputata uscente del Patto di Segni 
è candidata nel collegio 10 per la 
Camera, quello del Tuscolano. Al¬ 
la Camera Pini schiera anche iVit- 
torìo Ripa dì Ileana a Òstierise 
( 15“). Carlo Schiàvàizi a tiiotifàle 
(21). Mentre 'al' Senato il’partito 
dei presidente ha schierato Caleffi 
a Val Mealaìna (3“ collegio). 

Il Sole che ride invece ha due 
collegi della Camera e due de) Se¬ 
nato. Corrono per Montecitorio Lo¬ 
redana De Petris (collegio 19“, Sub 
Gianicolense), e Massimo Scaiia 
nel 6“ collegio del Prenestino-Labi- 
cano dove era già stato eletto. 
Athos De Luca invece correrà per 
un seggio senatoriale a Roma-8, al¬ 
l’Ostiense e la senatrice uscente 
Carla Rocchi è stata ricandidata a 
Rpma-lO, Gianicolense. 

Un posto è toccalo anche ai Cri¬ 
stiano sociali che sotto la bandiera 
dell’Ulivo schierano la loro cordi- 
natrice cittadina Marcella Lucidi al¬ 
la Camera, 14“ collegio, quello del- 
r^'deatino. Infine i comunisti uni¬ 
tari che hanno ottenuto per il de¬ 
putato uscente Roberto Sciacca il 
collegio Roma-23, quello di Prlma¬ 
valle. 


A N.Y. incarica rarchitetto Meier per l’Augusteo. Ma la Soprintendenza non sa nulla 

Rutelli lancia l’idea di un nuovo museo 


Controlli a sorpresa dopo le denunce dei verdi sul lavoro nero 

Blitz tra le compose sid set 


A New York per promuovere l’immagine di Roma e del 
Giubileo oltre che per incontrarsi con BoUtrosrGhali all’O- 
nu, il sindaco Francesco Rutelli parla della nascita di un 
nuovo rnuseo: la risistemazione del mausoleo d’Augusto. 
L'Incarico sarebbe stato affidato al grande progettista 
americano Richard Meier. Ma il sovrintendente archeolo¬ 
gico Adriano La Regina non ne sa nulla. «Il mausoleo? Va 
restaurato, non trasformato in un contenitore», dice. 


MAéHMÓONNILLI 

■ Tra una stretta di mano con il tori statunitf 
sindaco di New York Rudolph Giu- il ritorno de 
liani e un incontro con il segretario Marc'Aureli 
generale dell'Onu Boulros Boutros- tro della pi£ 
Ghali. che lo vuole come, cpnsiglie- sindaco so 
re per preparare il convegno di mento è cal 
Istambul à giugno sulle óUtà, il siri- e che percii 
daco della capitale Francesco Ru- Marc’Aureli 
telll si è fatto venire in mente vin’i- siaurata pc 
dèa. È un’idea accattivante, tutta prossimo al 
americana, Tidea di dare l’incarico chelangelo, 
al celebre archiietlo Richard Meier dell’aria lo 


di progettare un nuovo museo e la 
rlsistemazjone di tutta l’area del- 
l'Augusleo. Rutelli ne avrebbe par¬ 
lato - lo riferisce l'Ansa da New 
York - durante il discorso pronun¬ 
ciato l’altra sera airistltulo italiano 
di cultura, 

Sempre perseguendo l’obiettivo 
del suo viaggio oltreocèano di pro¬ 
pagandare l'immagine di Roma 
cercando anche di attirare investi¬ 


tori statunitensi, ha poi annunciato 
ii ritorno della statua originale del 
Marc'Aurelio sul piedistallo al cen¬ 
tro della piazza del Campidoglio. 11 
sindaco sostiene che «l’inquina- 
mento è calato dei venti per cento» 
e che perciò la statua equestre del 
Marc’Aurelio adeguatamente re¬ 
staurata potrà tornare già l'anno 
prossimo al posto in cui la volle Mi¬ 
chelangelo, Se poi le condizioni 
dell’aria tornassero peggiorare 
Rutelli tranquillizza gli americani: ii 
bronzo originale dell’imperatore- 
filosofo potrebbe tornare al chiuso, 
sostituito dalla copia in fase di ulti¬ 
mazione. Quanto al nuovo museo 
nelle intenzioni di Rutelli povrebbe 
aprire in occasione dell’Anno San¬ 
to. 

«Meier è uno dei più importanti 
museografi del mondo: ha proget¬ 
talo il Paul Getty museum e il nuo¬ 


vo museo di Barcellona. - ha ricor¬ 
dato il sindaco - A Roma dovrà oc¬ 
cuparsi di creare ex novo il museo 
di Augusto ma anche di riorganiz¬ 
zare l’area di piazza Augusto Impe¬ 
ratore, uno degii esempi più brutti 
di architettura dell’epoca del fasci¬ 
smo». In quest'area monumentale 
tra l’altro una decina di anni fa fu 
scoperta una gigantesca meridiana 
nello scantinato di una casa. Ora, è 
vero che il monumento funebre di 
forma circolare che doveva ospita¬ 
re le spoglie mortali del primo im¬ 
peratore di Roma è di proprietà del 
Comune. Ma è chiaro che un pro¬ 
getto di sistemazione tanto del 
mausoleo quanto dell’intera area 
non può non coinvolgere la So¬ 
printendenza archeologica diretta 
da Adriano La Regina. 

Professor La Regina, sapeva 
niente di questo nuovo museo? 
No, non ne abbiamo mai parlato 
con Rutelli. Sarà un’idea che gli è 
venuta 11, una proposta. Il sindaco 
ha tutti i diritti di dare incarichi per 
fare progetti. Può pensare a nuovi 
musei, miglioramenti, non ci vedo 
niente di strano. Poi però questi 
progetti vanno esaminali, appro¬ 
vati. E tutta quell’area è sotto la 
nostra tutela anche per quanto ri¬ 
guarda i restauri. E il mausoleo ha 
certamente bisogno di restauro 
conservativo. Deve essere reso 
pienamente visitabile (oggi lo è 
solo su richiesta, da presentare al¬ 


la X ripartizione ndr') con una ri- 
coilocazione dei frammenti di de¬ 
corazioni e di iscrizioni. credo 
che vada lasciato così. È un mo- 
numeto di altissimo valore simbo¬ 
lico. Non può essere trasformato 
in un contenitore. 

E allora l'Incarico al grande pro¬ 
gettista Melar? Forse riguarda 
l’Ara Pacis, la meridiana... 

Un grande progettista? Sì, uno dei 
più grandi era ApoUodoro di Da¬ 
masco. Quanto all'Ara Pacis se¬ 
condo me sta bene così. La meri¬ 
diana è vicina a piazza del Parla¬ 
mento. Si tratta di una intéra piaz¬ 
za con una pavimentazione di 
iscrizioni greche. È un orologio so¬ 
lare ma sopra c’è la città* moder¬ 
na, rinascimentale, non credo che 
si possa rimettere alla luce com¬ 
pletamente. In compenso c’è via 
dei Fori da risistemare. Cioè da 
scavare. 

E 11 Marc’Auralio? Cordare, di- 
rettore dell’Istituto centrale di 
restauro si è espresso contro II 
suo ritorno airaporto. 

Piazza del Campidoglio è stata 
concepita su) fulcro della statua 
del Marc’Aurelio, che vi ha sog¬ 
giornato per mezzo millennio. 
Ora il restauro è fatto, si tratta di 
predisporre la scultura in modo 
che non venga offesa da agenti 
chimici. Ma ormai i sistemi ci so¬ 
no. E poi in un altro contesto, sa¬ 
rebbe sminuita. 


■! > L’appuntamento è a mezzo- 
gìomo di martedì, sotto i portici 
dèlia stazione Ostiense. Un centi¬ 
naio di persone in fila - studenti, 
mamme con bambini, anziani - 
aspettano pazientemente con un 
numeretto. Seduti davanti al tavoli¬ 
ni del bar, ecco Invece i capocc/o; ii 
giovane assistente alla regia, cir¬ 
condato dai «caplgmppo» e dal va¬ 
ri factoctum. Una tranquilla giorna¬ 
te di reclutamento per comparse 
cinematografiche (i cosiddetti ge¬ 
nerici), per un film dì produzione 
americana che si intitolerà li diciot¬ 
tesimo angelo. Un «thriller sopran¬ 
naturale», che negli States uscirà a 
novembre. 

Ma la suspense, arriva ancor pri¬ 
ma deH’inìzio delle riprese. Al 
«mercato dei volti», infatti, si pre¬ 
sentano anche carabinieri, polizia 
e ispettori dei lavoro. Non per gira¬ 
re una scena, ma per controllare ì 
libri della società dì produzione - 
la «18th Angel Production» - dopo 
le denunce presentate nei giorni 
scorsi dal,consigliere verde Athos 
Luca e dai membri dell’Agi, 
l’associazione dei generici italiani, 
contro il «racket delle comparse» e 
il lavoro nero che regna tra i set. E 
ovwamente all'appuntamento non 
può mancare il «moschettiere» ver¬ 
de, che aveva preannunciato la 
sua Ultima incursione con un fax 


lopiofomie 

alle redazioni romane. 

Gli «uomini di celluloide» reagi¬ 
scono con rabbia ali'invasione di 
campo, soprattutto quando vedo¬ 
no aggirarsi tra la folla i fotografi. 
Poi, sfoderano gran sorrisi e la but¬ 
tano in caciara. «’A E)e Lu’, hai pre¬ 
so un granchio, r. ji è tutto alla luce 
del sole», dice un generico che è 
qui «solo pe' da' una mano, questi 
so’ amici. Il nome però, non lo scri¬ 
ve», Le comparse in fila mostrano i 
documenti: patente o carta d’iden¬ 
tità, iscrizione al collocamento e 
all’Enpas. Tutto regolare, no? Ma 
tra la gente che aspetta - si cercano 
generici per le scene di un funerale 
e dì una rivolte di strada - c’è chi si 
innervosisce. Un signore sulla cin¬ 
quantina strattona un fotografo, 
non vuole essere ripreso. Qualcun 
altro se ne va circospetto. 

Ci indicano un gruppetto, due 
donne e un uomo che parlano in 
inglese tra loro, come rappresen¬ 
tanti della produzione. «No, guardi, 
siamo solo comparse - spiega 
l'uomo, un po’ imbarazzato - per 
me è la prima volte in Italia, non so 
neanche di che film si tratti». Ma è 
iscritto anche lei al collocamento? 
«Sì, ma negli Stati Uniti...». Il capo¬ 
gruppo, invece, si chiama Antonio 
Spoletini, ed è uno dei «boss» del 
settore. Se la piglia con chi proteste 

ì 


«perché così sì ammazza il cinema 
in Italia». «Qui si lavora in modo 
onesto», dice, e invita tutti a parte¬ 
cipare alla sua selezione. Uomo di 
poche parole, almeno con i gior¬ 
nalisti: «Non so neanche come sì 
chiama il film, guardi». 

Gli ispettori del lavoro, intanto, 
passano in rassegna le carte. Tutto 
a posto? «Sembrerebbe di sì - ri¬ 
sponde l’ispettore Pautis, che dì so¬ 
lito si occupa dì sicurezza nei can¬ 
tieri - non possiamo controllare le 
persone in fila, perché non hanno 
ancora un rapporto di lavoro con 
la società produttrice. Ci siamo li¬ 
mitati a prendere copia dei nomi 
già selezionati. Ma c'è anche qual¬ 
che generico che ha dichiarato di 
essere stato chiamato non dai ca- 
pigrjppo, come dicono i respon¬ 
sabili della produzione, ma da al¬ 
tre persone, Stiamo verificando». 
Alla fine, però, riusciamo ad ag¬ 
ganciare una delle comparse al 
bar, È uno studente universitario 
che lavora saltuariamente, quando 
gli servono un po’ dì soldi. È iscritto 
anche lui al collocamento, ma lo 
hanno sempre pagato in nero; 
«Mai vista una ricevuta». «Questa 
selezione è una sceneggiata - am¬ 
mette tranquillamente - quelli che 
lavorano davvero vengono chia¬ 
mati dopo, e spesso arriva gente 
che prima non s'era proprio \4sta. 
Di solito, sono amici dei capigrup¬ 
po». 
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Vitiello se ne va 
Qloiglo Muslo 
nominato prefetto 
dal governo 


A Mqmw, H Comlgllo MirinltM 
Idi ha dMlio una im* di 
apettamanll dal pmMH, 
loilttiiaiido ancha quallo di Roma. 
Il nuova pntetta al cMama Olorglo 
Muoio a pfonda II paltò di Sarflo 
VttMIo cha antro noi eoml^ 
dalla Coita dal Conti. Olwgla 
Muoio, romano di 6B anni, Inala 
ilneaileo di eommlanilo 
atraoidinarlo par l’anUrackat 
aaiunto noi latlamliio dal'94. 
Entrato In catrlotanal'88, Muoio 
ha praotato larvtalo a Movam, 
Torino a a Roma. Tra EH hwarlehl 
tl, quallo di eommloiarlo 
'ilo a Collaintto (Macon 
f, quallo di mombio dalla 
(kunminlona Unica (hMMUltlva por 
la himItuM occononU parioonlil 0 
lalDmdlpolhla,quollodl 


doll’ammlnlaliailano dolITntamo. 
Nominato proMto nairss, e atato 
prapoatoall'UffieloparlI 
cooidlnamontoalaplanllieailona 
dolOlpaillminlndlM. Dill’88 
alI’ST pialMIodI Sanar! a poi di 


..opail'otlhltàdl 

coordbianianio 0 planMcailona a 
proMto di prima clain. Noi 
dIcomiMa'SO ha aiaunto l'Ineailco 
di Dhattora ■onorala dalla 
notiàlona em a dal Salvili 
antlncsndl, mantia pai latlambre 
*91 è alalo daollnato ad aioicitaia 
lo propria hmMonl a Phonza. Dal 
'92ar94è«tatopiofatloa 



Cento coltriate alle 

Civitavecchia, spunta la pista dell’usura 


Novanta, forse cento coltellate secondo il medico lega 
le, Mano Calderone ha letteralmente dilaniato i corpi 
delle sue tre figlie, prima di dare loro fuoco e tentare di 
morire a sua volta In base alle ferite accertate il patolo¬ 
go SI è anche detto convinto che la figlia maggiore deve 
avere cercato in qualche modo di difendersi E si affac¬ 
cia una nuova ipotesi il signor Calderone si era rivolto 
agli usurai’ 


SILVIO MRANaRU 


m Novanta colpi o forse cento - 
nessuno saprebbe contarli tutti - 
vibrali con estrema violenza con 
un coltello da sub Una morte or 
tenda un bagno di sangue per Vi 
viana di 17 anni per Pamela di 11 
e per Martina di soli 4 anni Una 
follìa estrema del loro padre Mano 
Calderone che ha trasformato il 
suo piccolo appartamento all ulti 
mo piano di via Liguria 3 in una 
specie di mattatoio L autopsia 
portata a termine ieri pomeriggio 
nell obitorio dell ospedale San 
Paolo di Civitavecchia dal dottore 
GlnoSaladini conferma la dinami 
ca dei tre omicidi II medico legale 
ha contato ben sessanta coltellate 
nel punti vitali di Pamela dieci nel 
corpo della piccola Martina e venti 
su Viviana Lei forse svegliata dal 
trambusto provocato nella stanza 
vicina dal padre mentre colpiva le 
sorelle ha tentato una estrema di 


fesa Sul suo corpo imconoscibile 
ci sono I segni chian di fente alle 
braccia e alle mani Uno sforzo di 
sperato mutile per opporsi alla 
follia che ha colpito fra la notte Ira 
domenica e lunedi Mano Caldera 
ne È la conferma che le tre sorelle 
non sarebbero stale narcotizzale 

Operato 

E lui 11 padre è ancora in condì 
zioni cntiche piantonato nel re 
parto di chimrgia dell ospedale di 
Civitavecchia Lunedì sera è stato 
operato per una emorragia interna 
provocata da una coltellata che si 
era inferta all intestino II magistra 
to non lo ha potuto ancora interro 
gare Meglio per lui se avesse avu 
to la fortuna di nrorire Chissà ora 
come farà a sostenere I peso di 
quello che ha fatto» commentano 
molti abitanti del suo quartiere A 
Campo dell Oro nella periferia sud 



Mario CaMenne, 
l'uomo che ha uccln 
la tre figlia, 
natia loto In alto. 

A datfaa.H palazzo 
dova a avvenuta 
la tragedia 


di Civitavecchia non si paria d al 
tro 

Anche i familiari iniziano a par 
lare Amvano alcune conferme sul 
la personalità di Mano Calderone 
sulla vita in famiglia «Era fin troppo 
aperto e permissivo Alle figlie non 
negava niente dicono la madre e 
le sorelle Ma non è dello stesso 
parere lo zio della moglie Aiessan 


dra morta di cancro a 38 anni nel 
dicembre del 94 Gino Sacchetti 
ha dichiaralo con poche secche 
frasi al sacnfici lui II faceva ricadere 
sulle figlie Mano sapeva curarsi 
bene non si privava certo di nulla 
Pareri contrastanti che rendono 
ancora più difficile la spiegazione 
della disperazione che ha portato 
1 omicida a colpire con fercxiia le fi 



glie Si affaccia anche I ipotesi che 
a mettere in ginocchio negli ulUmi 
mesi II tecnico della Encsson in 
mobilita fossero gli usurai Nulla 
escludono i suoi legali gli avvocati 
Messina e Mairani E dicono i suoi 
familian iCon lo stipendio con i 
nostri aiuti continui poteva fattela 
a vivere dignitosamente Ma Mano 
da qualche tempo chiedeva sem 
pre soldi senza dire a cosa servisse 
ro E qualche volta nceveva delle 
strane telefonate Gli inquirenti 
stanno raccogliendo testimonian 
ze Ira i parenti e gli amici di Mano 
per ncostmire la sua situazione 
per cercare di spiegare il movente 
Non sarebbe stata soltanto la cassa 
integrazione lo stipendio al mini 
mo a preoccupare il tecnico Forse 
un indebitamento per g'C^o e il n- 
corso agli strozzini lo avrebbero 
fatto entrare in un tunnel senza 
uscita Una situazione dalla quale 
aveva capito non avrebbe potuto 
scampare 

Il sindacato 

Ed e da segnalare anche il com 
mento di Alberto Manzini della 
Ericsson Italia Fiom Cgil Ha diffuso 
un lungo e accorato comunicato 
che comincia cosi «È molto com 
plesso fare valutazioni collette 
quando si e di fronte a una trage 
dia tanto grande Ciò che e acca 
duto certamente non è comprensi 
bile E nonostante tutto anche noi 
abbiamo I obbligo morale di tenta 


re di capire E sappiamo che se 
facciamo questo magan scopra 
mo che ci sono delle responsabili 
ta precedenti esterne Non possa 
mo inlatli evirare di parlare dappri 
ma del momento in cui lui ha per 
so la moglie per la quale aveva sa 
cnficato tutti i suoi aven nel tentati 
vo di curarla II sindacalista 
prosegue npercorrendo le tappe 
dolorosissima di quella vicenda 
familiare e ncordando che Mano 
Calderone «aveva vissuto lutto quel 
dramma circondato da grande so 
lidaneta espressa non solo a paro 
le E poi’ Cosa è accaduto dopo 
perché arrivasse a pensare a scn 
vere in un mondo senza solidane 
te dove non c e nessuno che ti aiu 
ta Alberto Manzini prova a spie 
gare «Essere collocato in cassinte 
grazione temere di perdere il po¬ 
sto di lavoro questo e a nostro pa 
rere un elemento fondamentale 
per comprendere - siamo d accor 
do senza condividere - il gesto di 
Mano Calderone E conclude 
Un impegno ci sentiamo di assu 
mere quello di fare di tutto per ca 
pire se una parte delle tesponsabi 
lite magari consistente sia neon 
ducibile non a questioni piu gene 
rali proprie della dimensione so 
ciale presente nel paese Se ci ac 
cotgetemo di questo se capiremo 
che c è stato dell altro cose e fatti 
volutamente non compresi dalla 
società Encsson sapremo agire e 
pesantemente di conseguenza 


Regione ospita 
bambina di Tuzia 
sarà operata 


Ospite della Regione una bambi 
na di Tuzia (Bosnia) nata appena 
una anno fa senza 1 uso delta vista 
in quanto affetta una malattia con 
genita sara affidata alle cute di Lu 
ciano Cerulii titolare della cattedra 
di oculistica fisiopalologica dell 
Università di Tor Vetrata L appel 
lo che avevano lanciato i geniton 
della bambina Sabina Karhmeto 
vie e stato segnalto dalla Comuni 
tà della Bosnia Eizegovina operan 
te in Italia alla regione Lazio ge 
mellala con il cantone di Tuzia il 
CUI ospedale non è attrezzato per 
questo tipo di intervento 


Si incatena 
perprotaeta 
contro l’Enel 

Si e incatenato davanti alla sede 
deli Enel di Pomezia per protestare 
contro 1 azienda che per motivi 
burocratici m realtà facilmente su 
perabili non ha allacciato la cor 
renle nella sua abitazione di Tor 
San Lorenzo Massimo Teipoliiii è 
deciso a proseguire con la piote 
sta «Sono costretto a vivere come 
un accampato senza luce solo 
perche non viene nconosciuto il 
mio diiitto ad avere il servizio 11 
problema è che il comprensono 
viene abitato solo d estate Terpo 
lilli è uno dei pochi starci tutto 1 an 
no 


Vnnnrdì sciopero 

all'ospsdais 

SanQisvannI 


Sciopero di 24 ore venerdì prossi 
mo 15 marzo da parte di tutto il 
personale dell azienda ospedalie 
ra S Giovanni Addolorata Lo han 
no deciso len I assemblea auto 
convocata della Cgil e la rappre 
sentenza sindacale unitana dei 
due nosocomi per protestare con 
tro la cronica carenza di personale 
d assistenza I sindacati hanno sot 
tolineato che la scarsezza degli or 
ganici ha causato negli ultimi tem 
pi enormi disagi dal punto di vista 
igienico-sanitano ed assistenziale 
per gli utenti ed un aumento indi 
scnminato dei carichi di lavoro con 
flessibilità selvaggia per i dipen 
denti Inoltre i vertici aziendali se 
condo I sindacati pur essendo stati 
sollecitati a nsolvere i problemi oc 
cupazionali hanno fatto solo pto 
messe non ancora mantenute 


Quasi una rapina 
Furiti 

padroafigllo 

È finito a coltellate un tentativo di 
rapina questo pomenggio apiaz 
za Carpegna nel quartiere Aurelio 
Luca Rizzo di 58 anni e il figlio Già 
corno di 30 hanno raccontato di 
essere stati affrontati da un uomo 
armato di coltello che ha tentato 
invano di rapinarli e poi allim 
prowiso II ha colpiti ed è fuggito 
Lvica Rizzo che aveva fente al 
cuoio capelluto guanra in dieci 
giorni e stato medicato e dimesso 
Il figlio che ha una fenta all avam 
braccio con complicazioni neuro 
Ittiche è stalo ncoverato con pro¬ 
gnosi di 21 giorni La polizia ha av 
viato le indagini sul fenmento Lu 
ca Rizzo ha precedenti per furto e 
ncettazione 


Al processo Brigida drammatica deposizione del padre del presunto assassino. La madre invece Io difende 

Tullio è runico che deve pagaie» 


«Tenetelo dentro e buttate le chiavi È lui 1 unico che de¬ 
ve pagare» Il padre di Tullio Brigida ieri mattina duran¬ 
te l’udienza è stato durissimo con il figlio Ha detto ai 
giudici che Tullio deve pagare j er la morte di Laura, Ar¬ 
mando e Luciana La madre dell imputato ha cercato di 
difenderlo, tornando sui suoi passi «Il suo unico errore 
è stato di usare le mani con la moglie» Stefania Adami 
m lacrime «Tullio mi disse di vestire di nero» 


Sott’accusa un asilo di Marcellina 

«La tua retta non è pagata» 
Rifiutato il pasto 
a bambina di cinque anni 


MARIA ANNUN»! 

■ È lui che deve pagare Non 
importa Ite I abbia fatto lui o altri 
oppure se sia stala una disgrazia 
Per la morte di Laura Armando e 
Luciana è lui che deve pagare Te 
natelo dentro e buttate la via la 
chiave Lui è I unico responsabile» 
Armando Brigida il padre di Tullio 
parla a voce alta non guarda il fi 
gito gli dà quasi le spalle Sembra 
che invochi i giudici per far punire 
presto quell uomo I imputato 
come lo chiama con sprezzo Vor 
rebbe che I udienza finisse In un 




LTAHRARRLLI 

batter d occhio si intuisce che gli 
pesa dover testimoniare nell aula 
bunker di Rebibbia Dover riper 
correre la vita famigliare con Tul 
Ilo Stefania Adami sua moglie e i 
tre bambini napre ferite in realtà 
mai chiuse Riferisce di un episo 
dio di cui non aveva mai parlato 
prima «Dopo I arresto di Tullio a 
marzo incontrai Stefania nello stu 
dio dell avvocato Gaetano Scalise 
che allora lo difendeva Stefania mi 
disse che i bambini erano morti 
poi scoppiò a piangere Non sa 


chifuanfenrloaStefania Quando 
esce dall aula guarda i carabinieri 
che fanno da schermo intorno al fi 
glio "Si si proteggetelo bene 
Non c è pietà per Tullio Pietà che 
invece sembra provare Marghenta 
Raimondi la madre Più ci penso 
e pm convinco che non può essere 
stato lui ad ammazzarli Non può 
essere amvato a tanto dice men 
tre toma indietro con la mente 
Mentre racconta di Tullio «affettuo 
so con 1 figli geloso della moglie 
Tullio che faceva gentilezze a Ste 
fama che non le apprezzava Ste 
fama madre distratta «Si è vero 1 ha 
picchiata qualche volta ma non è 
né il pruno né l ultimo manto che 

10 fa Lui invece di adoperare la Im 
gua adoperava le mani Corregge 

11 tiro contro il figlio che pure in 
passato ha accusato duramente 
La pm Diana De Martino le ricorda 
altre deposizioni altre versioni dei 
fatti «Signora in passato lei disse 
che Brigida picchiva Stefania an 
che tre volte a settimana ora dice 
che la picchiava due tre volte al 
mese Sì sì \a picchiava però 


non ci credo che ìi ha ammazzata 
nsponde precisando che ormai lei 
con la testa non ci sta piu Ma il 
rancore toma con prepotenza di 
mentico dei buoni propositi inizia 
li 

L avrei dovuto ammazzare 
quando e tornato a casa fento alia 
gamba senza i bambini Gli chiesi 
dove stavano Laura Armando e 
Luciana e lui nspiose che me ìi do 
vevo scordare Che li avrei nvisti 
quando av^no dicioUo anni Do 
vevo ammazzarlo allora Fa I ulti 
mo disperato tentatilo ai aiutarlo 
descrive la casa di Santa Mannella 
la villetta dove Bngida portò i suoi 
figli «Quando andammo a npren 
dere le cose dei bambini notai una 
stufetta ho visto che la bombola 
non c era che la pàrte superiore 
era leggermente naizata La stufet 
ta a gas è quella che secondo Bngi 
da avrebbe ucciso i suoi figli La 
stessa che in que^ processo si m 
tuisce fin d ora avra un ruolo di 
primo piano 

Stefania Adami che è stata 

« 


ascoltata per un ora e mezza Ha 
npercorso la sua vita con Bngida 
la violenza il dolore per la morte 
dei figli Tullio mi minacciava mi 
disse di vestire di nero Mi raccon 
lava che i bambini stavano bene 
in un posto dove sarei dovuta an 
dare anch io Stefania tra le lacn 
me racconta che all inizio quando 
lui il portò via i carabinen la prese 
ro per pazza le dicevano di star 
tranquilla perche nessuno meglio 
del padre poteva pensare a Laura 
Armando e Luciana 
Ieri mattina è stalo sentito anche 
Vincenzo Bilotta datore di lavoro 
di Bngida Dopo la scomparsa dei 
bambini doveva essere intorno a 
marzo incontrai Bngida e lui mi 
disse che aveva ucciso i bambini 
sparandogli Fece il gesto delia pi 
stola con la mano Tullio mi disse 
che non avrebbe mai nvelato do 
V erano icoipi dei bambini perchè 
in questo modo Stefania e gli altn 
non avrebbero mai avuto una torà 
ba su cui piangere La prossima 
udienza ci sara venerdì 


■ La madre non paga la retta al 
l asilo e una bambina di cinque 
anni rimane senza pranzo È acca 
duto ieri nell asilo comunale di 
Marcellina Lo ha raccontato len la 
signora Stefania Spina trent anni 
disoccupata da due mesi e mezzo 
e madre della piccola nmasta sen 
za pranzo La signora Spina ha rac 
contato che al momento del pran 
zo, alla distribuzione dei pasti la 
bambina pur essendo seduta a ta 
vola è stata esclusa Soltanto dopo 
le insistenze della maestra - ha 
detto sempre la madre -1 addetto 
alla mensa si è deciso a versare ne! 
piatto due cucchiai di minestra Ma 
passati al secondo nonnehavolu 
to sapere di dar da mangiare alla 
piccola E la bimba è stata allenta 
nata Dopo lo choc subito e la fa 
me ^trattenuta la bambina oggi 
non è voluta tornare all asilo 
«Mia figlia ha subito un trauma - 


ha denunciato Stefania Spina se 
parata dal manto - si è sentita di 
vciDa nspetto agli altri bambini se 
qualcuno avesse avuto la decenza 
di aweitirmi sarei andata a pren 
derla a scuola Da ottobre non so 
no mai riuscita a pagare la retta e 
con le duecentomila lire che finora 
ho ottenuto dai servizi sociali dei 
Comune ho dovuto far fronte alle 
spese legali per evitare lo sfratto 
«E una veigogna - ha aggiunto la 
madre - credo che alla bambina 
non sia stata versata neanche I ac 
qua e il bicchiere di latte del pome 
nggio Non credo però che sia stala 
1 unica anche altn bambini biso 
gnosi credo siano rimasti senza pa 
sto Mi auguro che il gesto non sia 
una npiccd - ha concluso la donna 
- dal momento che la mattina ave 
vo presentato un esposto al Comu 
ne per la sporcizia delle aule 


» 
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Lo stupefacente sta conquistando il mercato? 


Seqne^ di diaboo 
nuova dn^ filil^pina 

AUudnogena e super-ecdtante 


Maxisequestro di una droga qucisi sconosciuta ieri alla 
Camilluccia. Lo shaboo, che arriva dalle Filippine, si fu¬ 
ma come il crak ed ha effetti eccitanti e allucinogeni. 
Costa 400mila lire al grammo, più della cocaina miglio¬ 
re. E si chiama anche tawas o batoo. Arrestati quattro fi¬ 
lippini che la spacciavano a giovani danarosi della zo¬ 
na. I granuli di cristallo inodori e incolori arrivavano da 
Manila nascosti dentro delle videocassette. 


AMSMHRII* MOUKL 


■ Inodore, incolore, dall’inno¬ 
cuo aspetto di grani di saie. Ma 
scaldata e inspirata, fa ben altro 
effetto del sale, tra l'eccitante e 
l'allucinogeno. E l'effetto dev’es¬ 
sere potente, visto che costa, al 
dettaglio, 400mila lire al gram¬ 
mo. Di pia di cocaina e eroina, 
che quando sono di ottima quali¬ 
tà costano 200mila al grammo la 
prima e 130mlla la seconda, 1 no¬ 
mi della nuova droga in arrivo 
dalle Filippine, che la polizia ha 
iniziato a scoprire Vanno scorso, 
sono tanti: tawas, batoo, shaboo. 
Ieri gli agenti del commissariato 
Monte Mario ne hanno seque¬ 
strati 360 grammi, arrestando 
quattro filippini per traffico inter¬ 
nazionale di stupefacenti. Forni¬ 
vano i giovani bene di Vigna Stel¬ 
lati, Camilluccia e Balduina. Se¬ 
gno certo che lo shaboo è davve¬ 
ro «buono». 

HlMIUMtiO 

Oli agenti diretti da Renato 
Gentile hanno iniziato l'opera¬ 
zione «Manila» proprio dopo aver 
notato i costanti Incontri tra gio¬ 
vani danaiosi e filippini-ufficial¬ 
mente senza una lira in tasca. 
Nei mesi scorsi, la prima perqui¬ 
sizione, In un residence dove 
dormono appunto niolti fitlpplni, 
In via Pieve di Cadore, alla Camil¬ 
luccia. E II, in alcuni apparta¬ 
menti, c’erano delle bustine con 
quei grani cristallini dentro. Che 
non provocavano nessuna rea¬ 
zione nei cani antidroga- . 

Comunque, dopo qualche In¬ 
formazione in più deve essere fil- 
trata, E gli agenti, seguendo due 
filippini, si sono resi conto che 
andavano spesso alla società di 
spedizioni Dhl a prelevare dei 
pacchi di videocassette. In più, 
sono risaliti ad altri due indirizzi. 
Nella prima casa, in via Canaro 
14, l'irruzione ha fruttato il ritro¬ 
vamento di 190 grammi di sha¬ 
boo chiuso nella stagnola e na¬ 
scosto dentro delle radio. Sono 
scattati i primi due arresti; Hono- 
rio Mocalaiad, 36 anni, e Girilo 
Mira, 33 anni, sono finiti in carce¬ 
re. Poi, la seconda fase. 

Dalla Dhl. dovevano conse¬ 
gnare altri pacchi In via Homs 8. 
GII agenti si sono vestiti da corrie¬ 
ri dell’agenzia e hanno fatto la 


consegna di persona. Per coglie¬ 
re in flagrante Hemandez Zorai- 
da, 32 anni, e Butgenio Virgilio, 
di 40. Nel pacco appena arrivato 
da Manila, nascoso dentro le vi¬ 
deocassette, c’erano altre dosi di 
shaboo. Ed altro ancora era na¬ 
scosto in uno stereo e in confe¬ 
zioni di calze da donna. 

. DracadllusM 

Costa cara e la un effetto bom¬ 
ba. Ma dello shaboo non si sa an¬ 
cora moltissimo. A base di me- 
tanfetatriina. spesso viene tra¬ 
sportata anche allo stato liquido, 
in boccette di profumo. La sua 
presenza non è riscontrabile con 
i normali narcotest. È soprattutto 
un eccitante, che dà euforìa, sen¬ 
so di potenza, crollo dei freni ini¬ 
bitori, loquacità. Ed ha anche un 
effetto aliucinogeno secondario. 
Presa in forti dosi, può tenere sve¬ 
gli anche per tre giorni consecuti¬ 
vi. E comunque ne basta molto 
poco; il principio attivo si misura 
in microgranuli. 

Il «down» è molto pesante e gli 
effetti collaterali pure. Ne risente 
l’Intero sistema circolatorio, con 
aumento della pressione, in più, 
durante l’effetto dà disturbi del¬ 
l’attenzione. Se sei In macchina, 
ad esemplo, non riesci a valutare 
la velocità. Senza calcolate l’ef¬ 
fetto amplificatorip dell’alcol, 
che spesso viene éònsumato In¬ 
sieme, 

Lo shaboo nasce come «droga 
etnica». I filippini lo usano duran¬ 
te leste e cerimonie. Per stare in 
piedi a ballare e mangiare anche 
tre giorni senza stancarsi. La no¬ 
vità di ieri, con l’operazione dei 
commissarialo Monte Mario, è 
proprio quella dei clienti italiani. 
Secondo gli esperti, però, lo sha¬ 
boo non dovrebbe attecchire tra i 
non filippini. Intanto non è sem¬ 
plice da prendere: va scaidato, 
poi messo in un narghilè (che 
comunque può essere anche 
una semplice bottiglia adattata 
con la stagnola) e inspirato con 
la bocca. Più o meno come il 
crak, che in Italia non ha mai 
avuto grande successo. In prù, 
c’è il prezzo proibitivo. Davvero 
alto, perché diventi una droga di 
largo consumo. 


Contro l’arresto 
di un giovane 
circondano volante 


I dati diffusi dalla commissione regionale sulla criminalità 


Ladri di strada a cinque anni 
Bonelli: più assistenti sociali 


NosTBosenviao 


■ Sono sempre più piccoli nel 
Lazio i minori protagonisti di furti 
e scippi. Veri e propri baby-scip¬ 
patori che iniziano a «lavorare» in 
alcuni casi a soli cinque anni. 
Nella regione sono 8 r piccoli de¬ 
nunciati a questa età nei '95, (in 
maggioranza nomadi). Sette so¬ 
no i casi di bambini di sei anni e 
33 quelli di otto anni. Più specia- 
iizzati ma meno violenti, questi 
bambini di strada. Tra i più gio¬ 
vani si diffondono i reati contro il 
patrimonio - furti e scippi, per 
l’appunto - ma nel contempo di¬ 
minuiscono dell' 8,5 per cento, i 
reati di violenza, come omicidi, 
estorsioni e rapine. Aumentano 
però del 37,76 per cento le de¬ 
nunce nei confronti dei ragazzi fi¬ 
no a 17 anni d’età. 

I dati anlvano dalla commis¬ 
sione speciale sulla criminalità 
della Regione Lazio, guidata dal 
verde Angelo Bonelli, che ha pre¬ 
sentato oggi lo studio «Tendenze 
e problemi della delinquenza mi¬ 
norile», curato dal sociologo 
Maurizio Fiasco e dal giudice 
onorario del tribunale dei Minori 
Roberto Ricci. 

«La nostra proposta -ha detto 


Bonelli- è quella di aprire un ta¬ 
volo di confronto con le istituzio¬ 
ni per affrontare il problema». E 
nella delinquenza minorile, se¬ 
condo Bonelli, la prevenzione è 
più che mai importante perché «i 
piccoli scippatori di c^i potreb¬ 
bero diventare i "boss” della cri¬ 
minalità di domani». 

Protagonisti di scippi e furti, 
aumentati nel Lazio rispettiva¬ 
mente del 30 e dell’ 1,6 percen¬ 
to, sono soprattutto giovani di 17 
anni, con 1638 denunce. Il 30 per 
cento è formato da nomadi, tra i 
quali emergono i piccoli scippa¬ 
tori, tra i 7 ed i 14 anni, in età cioè 
non imputabile ed un numero 
crescente dì ragazze. Le aree 
considerate a rischio a Roma so¬ 
no, in particolare, quella del Ca¬ 
silino, dove 90 ragazzi sono stati 
segnalati al servizio sociale, se¬ 
guila da Tiburtino, Portuense e 
Magliana. 

•Proprio per garantire un inter¬ 
vento sul territorio - ha spiegato il 
presidente della commissione re¬ 
gionale - proponiamo l’istituzio¬ 
ne dì un osservatorio sui fenome¬ 
ni della microcriminalità minori¬ 


le in tutti i comuni. E chiediamo 
al Governo di investire risorse 
economiche sulla prevenzione 
sociale, individuando nuove ligu¬ 
re professionali come le "unità di 
contatto’’». Nel Lazio infatti gli as¬ 
sistenti sociali de! Ministero di 
Giustizia sono 35 in pianta orga¬ 
nica e solo 12 effettivi, «Se si ag¬ 
giungono quelli degli Enti Locali - 
ha detto Fiasco - che si occupa¬ 
no però anche degli anziani e 
degli handicappati, si arriva a 
300 persone». Ma è proprio sul 
territorio che i giovani, secondo 
Ricci, hanno bisogno di un inter¬ 
vento per tornare nella legalità . 
«Il 97 per cento dei minorenni 
che hanno commesso reati pe¬ 
nalmente rilevanti - ha spiegato 
Rìcci - ha fatto ritorno nel suo 
ambiente dì vita dopo 96 ore dal¬ 
la denuncia o dall’ arresto, il tem¬ 
po massimo previsto cioè nei 
centri di prima accoglienza, e so¬ 
lo il 3 per cento ha conosciuto T 
esperienza del carcere». Quando 
i giovani tornano nel loro quartie¬ 
re, secondo Ricci, è quindi più 
che mai necessario 1' intervento 
dei servizi sociali e di assistenza 
sul territorio per garantire un 
controllo continuo. 


Per evitare rarrasto (U un 
minorenne, torpreao a rubare In un 
supermercato, un gruppo di 
giovani ha clrcomfaito um volante 
della polizia. Insultando I’ 
equipaggio, che peri è riuscito a 
rompere l'assedio e a portare In 
commissariato II ragazzo. Oltre al 
ragazzlno-ladro, accusato di furto, 
sono stati amatati due diciottenni, 
e denunciali altri due rtrlnorannl a 
una donna par resistenza a 
pubblico ufficiala. Tutu abitano nel 
lesMenca «Roma», in via Bravstta, 
che ospita, per conto del coffluifa, 
famiglia di afrattaU. È avvenuto 
l'altre iari'pomeriggio In via 
Bravetta. Il ragazzo, sorpreso a 
rubare alcuni prodotti da una 
guardia girata, aveva tentato di 
fuggire ma era stato bloccato dal 
vigilante. Quando 0 arrivata la 
poNzIa del commissariato 
Montavardo, chiamata dalla 
guardia, c'è stata la «sommossa». 


Sandra Dnoiri ì Adn Kronos 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

• sui programmi edilizi 

• i mutui éd i servizi cooperativi 

• ii regime deiie aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
Via Maucelo Ruini, 3 - 001SS Roma • Tal. 439821 


MONTOPOLI DI SABINA 
BIBLIOTECA COMUNAI.E 

15 IVIARZO ORE 16.00 

I SINDACI DEI COMUNI DELLA VALLE DEL FARFA 
INVITANO ALLA PRESENTAZIONE DEL VOLUME 

LA VALLE DEL FARFA 
l'abbazia, l'archeologia, i castelli, l'ambiente 
curato da Giovanna Rossi, editore Gangemi 

Interventi: 

Carla Guiducci BONANNI 

(Sottosegretario per i Beni culturali e ambientali) 

Pietro BADALONI (Presidente della Regione Lazio) 
Giosuè CALABRESE (Presidente della Provìncia dì Rieti) 
Roinolo GUASCO (Assessore alla Cultura della Regione Lazio) 
Sergio BRACCO (Architetto) 


L’Istituto di Sessuologia Clinica di Roma ha istituito un Centro 
per lo Studio sulla sessualità in menopausa che si propone, 
oltre alla ricerca nel campo, di fornire i seguenti servizi: consu¬ 
lenza medica e psicologica individuale e di coppia, gruppi di 
sostegno e groppi di irtiormazione su alimentazione, attivi^ tisi¬ 
ca, sessualità e disagi di vario genere (insonnia, perdita di 
memoria, incontinenza urinaria, eoe.). 

La sede del Centro per lo Studio sulla sessualità 
in menopausa è presso l’Istituto di Sessuologia 
Clinica in via Fibreno, 4 Int. 4 - Roma. Dal lunedi al 
venerdì ore 11-19 telefono 86217071 - 86213934. 


Si nngrazia l'editore per lo spazio concesso 


Tutto quello che 
avreste voluto vedere 
di Woody 
ma non avete mai 
osato chiedere 


Cineteca del Comune di Bologna 
l'Unità 

Museo nazionale del Cinema 

incollaborèzionccon 

L'OflklM 

Cinetèca Italiana (MII«k4 

Ufficio attività cinematografiche del Comune di Vetmzia 



Assitalìa 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Daini al 15 mano 

Cinema Roma 

Piazza Sidney Sonnino, 37 


Lunedili 

16.30 BroadwayDanny Rose (1984) 

18,00 La rosa purpurea del Cairo (1985) 
1930 Radio days (1987) 

21,00 Prendi i soldi e scappa (1969) 

2230 Zelig (1983) 

Martedì 12 

16,00 Stardustmemories(1980) 

versione originale con traduzione simultanea 

17.30 Edipo relitto (1989) 

episodio del film‘New York Stories" 

18,15 Crimini e misfatti (1989) 

20.30 Pallottole su Broadway (1994) 

22.30 Manhattan (1979) 

y 


Per l'ingresso presentate alla cassa il coupon 
che troverete ogni giorno su l'Unità 

Mercoledì 13 

10,00 Zelig (1983) 

1 1.30 Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete mai 
osato chiedere (1972) 

venione originale con traduzione simultanea 

i3,x Prendi i soldi e scappa (1969) 

14.30 II dittatore dello stato libero 
diBananas(1971) 

versione originale con Itaduziane simultanea 

16,00 II dormiglione (1973) 

versione originale con traduzione simultanea 

17.30 Mariti e mogli (1992) 

19.30 Una commedia sexy in una notte 
di mezza estate (1982) 

21,00 1oeAnnie(1977) 

versione originale con traduzione simultanea 

22.30 Misterioso omicidio 
a Manhattan (1993) 


Giovedì 14 

10,00 La dea deH'amore (1995) 

versione originale con sottotitoli in italiano 

12,00 Hannah e le sue sorelle (1986) 
14,00 lnterìors(1978) 

vetsione originale con traduziane simultanea 

15.30 Amore e guerra (1975) 

versione originale con traduzione simultanea 

17.30 Settembre (1987) 

19,00 Un'altra donna (1988) 

21.30 Alice (1990) 

22.30 Provaci ancora, Sam (1972) 

di H. Ross, 

versione originale con traduzione simultanea 

Venerdì 15 

16.30 La rosa purpurea del Cairo (1985) 
18,00 Broadway Danny Rose (1984) 

19.30 Ombre e nebbia (1992) 

21,00 Zelig (1983) 

22.30 Manhattan (1979) 


à 


ì 
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Roma 




Ritagli 


• Latte e I suol derivati. Demenziali e ironici, amatissimi 
dal pubblico romano i «Latte» saranno questa sera all'Akab 
per presentare il loro secondo lavoro, senza falsa modestia 
intitolato «22 celebri motivi per sognare» Replicheranno 
domani e sabato. In via di Monte Testaccio, 69 - Telefono 
5757494. 

• Alfiere Alfieri, Attore e regista da sempre impegnato a 
rinnovare la tradizione del teatro in dialetto romanesco. Al¬ 
fieri debutterà domani al teatro Rossini con lo spettacolo Er 
marito de mi'moglie. Un classico del teatro in vernacolo, il 
testo in tre atti di Giovanni Cenzato è stato ridotto e «roma¬ 
nizzato» dallo stesso Alfieri che del lavoro cura anche la re¬ 
gia. Le vicissitudini dei personaggi «fot de porta» sono por¬ 
tate in scena dagli attori della Compagnia «Checco Duran¬ 
te». In piazza Santa Chiara, 14 - Telefono 68802770. Fino al 
IGmugno. 

• Rumba da estrellaa. Folklore cubano e percussioni a 
gogò questa sera al Caffè Caruso. Organizzata dalla scuola 
di batteria e percussioni «Timba», la serata ospiterà Carlo 
•Fatato» Valdez e il cantante Gregorio Hernandez «Goyo» 
accompagnati dal gruppo «Guaguanco» composto da Rey- 
naldo Hernandez, Paulo La Rosa e Roberto «Mamey» Evan¬ 
gelisti. Alle 22 in via di Monte Testaccio, 36, 

• Mlchdlle Zarrillo. Reduce dai fasti sanremesi. Il can¬ 
tautore romano incontrerà i suoi fans, oggi alle 16 presso la 


OMAQGIO A WOODY ALLEN 

Cinefili al «Roma» 
per la retrospettiva 
sul geniale regista 


libreria Ricordi, tn via del Cotso. 
Autografi, dediche c tutto quanto è 
di rito, prima dell’awio di un tour 
maggio toccherà le pnnci- 

• Questa sera pago anch'io. È 

,4.^ Ai giorni» di soll- 

V, darietà a favore delrAssociazìone 

italiana sclerosi multipla, in prò* 
gramma oggi e domani presso «Le 
Michele Zarrillo Cornacchie», l fondi verranno re* 

periti con una sorta di «Gratta e so¬ 
stieni»- agli avventori del cocktail bar e ristorante di piazza 
Rondanini verranno distribuiti dei cartoncini con ì prezzi 
delle consumazioni «criptati». Ognuno dovrà cancellare j) 
suo per scoprire quanto (dalle 5 alle 16mila1ire) dovrà de¬ 
volvere Le somme raccolte contribuiranno a finanziare la 
ricerca e i progetti di assistenza sanitana e sociale dei mala¬ 
ti, mirando a garantire una migliore qualità della vita alle 
persone con sclerosi multipla e alle loro famiglie. Per gli 
stessi obiettivi, sabato e domenica prossimi l'Aism distribui¬ 
rà in cinquecento piazze italiane ben tre milioni di mele a 
chi vorrà contribuire con un’offerta libera. 

# Letture comlehe. Sono quelle che riempiranno la sera¬ 
ta della libreria «Bibli» di via dei Fienaroli, 28. Daniela Rossi 
di Riso Rosa e Pia Sarasini della rivista Noidonfte presente¬ 
ranno le attrici Dodi Conti, Maddalena De Pamphilis, Maria 
Rossi, Pia Englebeith, Lucia Sardo, Giovanna Mori e Geral- 


dineColotti, impegnate nella lettu¬ 
ra di loro testi. Interverranno, inol¬ 
tre, Carmela Maielta, Serena Dan- 
dini, Pranza Di Rosa e altre estima¬ 
tile! dei genere comico. Appunta¬ 
mento alle 21; per informazioni te¬ 
lefono 5884097. 

• Nonna anthAids sul cubo. La 

«cubista» d’eccezione si chiama 
Adele, ha 65 anni e due nipotini. 
Aiflero Alflsrl Venerdì sera sarà al Palladium 

(piazza Bartolomeo Romano). 
ballerà sul cubo come una teen-agef e distribuirà preserva¬ 
tivi ai giovani che interverranno alla serata di «Muccassassi- 
na» Oltre ogni chiusura mentale, dunque e come dice Vla¬ 
dimir Lux, ideatore deiriniziativa per il circolo Mario Mieli, 
«Il contagio da Hiv è talmente tanto forte tra gli adolescenti 
che anche le nonne possono aiutare ad evitarlo». 1 fondi 
della serata saranno devoluti alla lotta contro l'Aids. 

• Nuovole In musica. Mostra bibliografica e incontri in¬ 
torno al tema del fumetto e brevi digressioni musicali. Si 
tengono a partire da domani presso la biblioteca «Pier Pao¬ 
lo Pasolini» della Xll circoscrizione, in via S. Lorizzo 100 
(telefono 5070335 - 5083275). Saranno esposti circa 800 
testi di e sulle «nuvoli parìanti» e sono previsti incontri con 
autori ed esperti. Domani alle 17, Gianfranco Manfredi par¬ 
lerà di Tex e Dylan Dog. 





I GIIAvkinTravel 


''•fMhtwIofo omIcMIo « Mwluttm» 


■ Non c’è che l'imbarazzo della scelta e chi ama il 
cinema e apprezza il talento di Woody Alien non si è 
fatto pregare. Nelle prime due giornate di programma¬ 
zione sono state centinaia 1 cinefili che hanno appro¬ 
fittato dell'occasione offerta à&WUnità e partecipato 
alla proiezione di dieci dei trentadue film previsti lino 
a veneidl, nell’ambito della rassegna •Tutto quello che 
avreste! voluto vedere di Woody ma non avete mai 
osato chiedere». Al botteghino del cinema «Roma» 
(piazza Sidney Sennino, 37) tanti i giovani ma anche 
«pantere grige», specie negli spettacoli pomeridiani. 
Spettatori pronti a riacciuffare Slardust memorìes a 
ventisel anni daila sua uscita, o anche i più recenti Cri¬ 
mini e misfatti e Pallotlole su Broadway, «Un’iniziativa 
ottima - dice Salvatore Luca, in attesa del primo spet¬ 
tacolo di ieri -, Amo il cinema e Alien mi diverte. Non 
sarebbe male se una cosa simile si ripetesse per i regi¬ 
sti francesi». "Ho perso molti di film in programma e 
sono stufa di aspettare che passino in tv» dice la riccio¬ 
luta Francesca prima di presentare all’addetto una co¬ 
pia deli’t/m'rd. Per accedere in sala è infatti necessario 
Il coupon pubblicato tutti i giorni dal nostro giornale, 
in vendita anche alla cassa del cinema. Questo il pro¬ 
gramma di oggii alle 10 Zelig alle 11.30 Tulio quello 
che dareste voluto sapere sul sesso... (in u. o. con tra¬ 
duzione simultanea): alle 13 prendi i soldi e scappa, 
alle M.’ìO U dittatore dello stato Ubero di Banancs, alle 
16 II dàrmiglione, alle ì7,30'Martti e mogli-, alle 19.30 
Una commedia sexy in una notte di mezza estate, alle 
2\ he Annie, e alle 22.30 Misterioso omicidio a Ma¬ 
nhattan. 


IL TOUR. Fabrizio Bentìvoglio e gli Avion Travel 

RccoK «eroi» in musica 


■ Le guerre non hanno solo grandi eroi 
senza macchia e senza paura destinati a 
sicura gloria. Anzi. La storia ci insegna 
che le guerre sono piene di eroi minon e 
praticamente inconsapevoli, che avreb¬ 
bero preferito restare ai margini, cavarse¬ 
la in un modo o neH’altro, ma che sono fi¬ 
niti nel vortice loro malgrado. Ed è una 
stona di questo genere, la storia di due 
contrabbandieri scalcinati che vivono in 
maniera tutt’altro che eroica, in pratica 
facendo il mercato nero, quella che gli 
Avion Travel e Fabrizio Bentivoglio met¬ 
tono in scena in questa specie di «operi- 
na musicale in un atto» chiamala La 
Guerra vista dalla Luna, in scena da oggi 
a sabato sera presso il Teatro dell’Ange¬ 
lo, via S. De Saint Bon 19 (ingresso lire 
30mila). 

L’operina era stata presentata per la 
prima volta propno a Roma l'anno scor¬ 
so, al teatro Panoli, per la rassegna «Colpi 
di scena», e visto il successo ottenuto gli 
A\Ton Trave! e Bentivoglio l’hanno in se¬ 
guito portata in diverse città italiane, al¬ 
l’interno di un tour che adesso fa nuova¬ 
mente lappa a Roma per nproporla ad 
un pubblico più vasto. Operina insolita, 
affascinante, colta, La Guerra vista dalla 
Luna accentua da un lato gli aspetti più 


ALRASOI.ARO 

teatrali della musica degli Avion Travel, la 
band casertana che è tra le formazioni 
più amate del pop «intelllgenle» italiano, 
da un altro lato mette in luce le doti can- 
tautoraii di un attore «generazionale» co¬ 
me Bentivoglio, di cui pochi conosceva¬ 
no l’att'ivitd di autore di canzoni «L’idea 
era quella di cimentarsi in una sorta di 
suite apocrifa dove il mondo sonoro di ri¬ 
ferì mento doveva essere lo stesso a cui fi¬ 
no ad c^gi gii Avion Travel hanno attinto 
nel fare canzoni - spiega la band di C!a- 
serta nella presentazione dellopera - 
L'azzardo era però quello di seguire il te¬ 
sto letterario in maniera orizzontale attra¬ 
verso tanti piccoli scarti, tante piccole 
canzoni suggerite ed accennale. 11 desi¬ 
derio quello di forzare la forma per me¬ 
glio assecondare i! senso. Un approccio 
sicuramente eretico poiché questa Operi¬ 
na musicale in un atto è nata senza tener 
conto di regole conosciute o forme stu¬ 
diate». 

E ovviamente è proprio questo il suo 
fascino. La Guerra vista dalla Luna non 
ha scenografie particolari 11 palco è spo¬ 
glio, riempito dai sette musicisti della 
«piccola orchestra» Avion Travel. con i lo- 


PALAEXPÒ 


l'Unità pagina. 


DEDICATO A CARLO LEVI 



«Carlo Levi ■ Cristo si è fermato a Eboll». È II titolo del convegno 
Intemazionale che si terrà venerdì e sabato al Palazzo dello Esposizioni. 
Un omaggio allo scrittoio, a vent’anni dalla morte, e In partleolare al 
testo pubblicato clnquant’annl (a: l'inzlatlva al Iscriva nel ciclo di 
appuntamenti che l’asessorato allo Politiche euttinoll e il Contro sistema 
Mbllotoeario dedicano al protagonisti della cultura ttalbina del '900. 
Interverranno studiosi Italiani e stranieri che aggiorneranno l'analisi di 
•Cristo si è fermato a Eboll». 


ARTE 


ALL’ELISEO 


«Dare» Rfcordando 
in vendita Visconti 


■ La D.ar.c. è costretta a chiude- 
I re. Animata da Mario Carbone e 
Elisa Magri, è stata per oltre ven¬ 
t’anni uno dei rarissimi centri di 
documentazione e diffusione del¬ 
l’arte moderna e contemporanea. 
Ora è subissata dai debiti per bal- 
i zelli vari e costi di gestione esorbi¬ 
tanti. Quindi vende. Pellicole, ne¬ 
gativi, attrezzature, video, camere, 
archìvi fotografici oltre alle colle¬ 
zioni private di oli, grafica, incisioni 
, e libri d’arte. Presso la galleria 
I Mondo Arte, in via dei Gracchi 
291/b dalle 15.30 alle 20 (tei. 

I 06.9066888). 


m Omaggio a Luchino Visconti a 
ventanni dalla scomparsa. Il gran¬ 
de regista verrà ricordato domeni¬ 
ca prossima alle 10.30 al teatro Eli¬ 
seo in un incontro promosso dal 
Teatro di Roma e dal Ck>mune in 
collaborazione con la Fondazione 
istituto Gramsci. Su) suo teatro, su) 
cinema e sulla musica, parleranno 
rispettivamente Franca Angelini, 
Lino Micciché e Agostino Ziino. In- 
teiverranno Pietro Ingrao, Mario 
Monicelli, Gillo Pontecoivo e Giu¬ 
seppe Tornatore. 


ro strumenti, sassofoni e ciaramelle, 
trombe e contrabbassi, chitarre e percus¬ 
sioni. In primo piano ci sono loro, Fabri¬ 
zio Bentivoglio nei ruolo di Capitan Mani- 
doro, e Peppe Servillo, vocalist degli 
Avion dalla straordinaria espressività, nei 
panni dello scudiero Gaetano. La loro vi-. 
cenda si svolge in un tempo e un luogo 
non precisato, ma il contesto è quello de¬ 
gli antichi poemi cavallereschi, con i ca¬ 
valieri cristiani e i saraceni che si danno 
battaglia sullo sfondo, mentre i) Capitano 
Manidoro e il suo fido scudiero trafficano 
carne di maiale, salsicce, bistecche c al¬ 
tra merce dì contrabbando. E proprio du¬ 
rante uno dei loro traffici vengono am¬ 
mazzati a sciabolate; finiti nell’aldilà, 
chiedono giustizia. «Anch’essi vogliono 
gli onori dovuti ai caduti in guerra». E l’o¬ 
perina diventa così occasione per una se¬ 
rie di riflessiom che i due fanno sulla vita, 
sul potere, su ciò che hanno perduto, 
mentre la musica scorre in un collage lie¬ 
ve e raffinato di melodie e spunti.colti. 
Nel bis finale non mancherà qualche sor¬ 
presa; i nuovi brani degli Avion Travel 
(che hanno pubblicato pochi mesi fa 
l’album Fmaìrnente fiori), e Bentivoglio 
interprete di alcune canzoni scritte di suo 
pugno. 


aHHI^ Unità di Ba »0 P.D.S.' Farroviari 

Via Principe Amedeo, 188 - Roma 

VENERDÌ 15 MARZO • ORE 17.00 

'Si svolgerà lai 

FESTA DEL TESSERAMENTO 1996 

presso II "Galleggiante del D.L.F.» 
Lungotevere Arnaldo da Brescia 
(Ingresso dopo la stale a Giacomo Matteotti, Scalo De Pinedo) 

nrm i compaqni sono pregati a assicurare u loro presenza 


CASA FAMIGLIA 

Soggiorno per Anziani 
anche non autosufficienti 
a lunga degenze 

Situata in Collina Panoramica nafla vicinanza di Roma 
La Viila dispone di tutti i comfort: 

Personale qualificato • Visita medica bisettimanale 
Sorveglianza continua per I disabili ■ Ambiente confortevole 

L’org.nizr.zfone è cur.t. peraan.Imcntc dalle proprietari. 

Signora Margherita 



Per informazioni "Viiia Margherita" 

Via Colle Farir».Tccio sne - 33 km Casiima • 00030 S Cesareo - Roma 

telefonare ai numeri: 06/9586055 - 06/9586391 


Domenica 
17 marzo 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


la domenica 


RATATAPLAN 

di Maurizio Nìchetti 

Al termine 
della proiezione 
incontro 
con il regista 


IO ^ 

to % 


Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L'Officina 

l'Unità 


specialmente 


Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Mattinate di cinema italiano 
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Mercoledì 13 marzo 1996 


A.CEM 

(Piazza Mlnucciano 33 tei 8861276) 
Venerdì alle 21 00 Gruppo Teatrarto In 
DMf tchenl di Anton Cechov L orao e La 
domanda di matrimonio con Gianfranco 
Maria Guerra Patrizia Callgiore Antonel 
la Malgrande Tonino Bruni Musiche di 
Gianfianco Granata Regia di Clanzio Di 
Ciaula 
AGORÀ 80 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 21 3Ó Emilio che hai pescalo nel tor 
fante? Scritto e diretto da Massimiliano 
Caprera con M Caprera Andrea Lolll 
Alessandra MuccioI! 

AfMENTHM TUTRODIROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 
Riposo 

AROOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel SB96111) 
Alle 21 00 Le Mrte deijMrcI di M Sher 
man con Nico De Leo Flavio Albanese e 
Sebastiano Fiiocamo Regia di Marinella 
Anaclero 

ARTE tREHACOLO INTERNATIONAL 

(Via du Pailacorda ila Tel 6674862 
44238818) 

Sono aperte le Iscrizioni al corso di recita 
Itone 6 a\ taboratorlo teatiate condoW da 
Daniele Vatmaggi Durata 1S febbraio 15 
giugno Iroltre sono aperte le Iscrizioni al 
corso sul linguaggio cinematografico di 
M DtReni PerinTormazionitel 6874982 
■en} 

(PlazzaS Apollonia 11/A Tel 5694675) 
Alle 21 00 OH alibi dei cuora di F Mara 
achi con M Medici L Gioielli R DI Ler 
nla P Rossi Gastaldi A Casallno Regia 
dfM Mattoiini 
BELIiro MUSIC HALL 

(PleMedagliedOro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 con cena e alle 22 00 spettacolo 
Railiatlae II balletto del Belslto Music 
Hall Con Gianfranco e Massimiliano Gal 
io Laura Di Mauro le 10 topless giris or 
chestra diretta da Uccio Sanacore Si pre 
nota al 354S4343 

CATACOMK aOOO • TEATRO D’OQQI 

(VlaLabtcana 42 Tel 7003495) 

SALAA domani alle 17 30 Colpodlscena 
con Federica De Vita, Franco Venturini 
Giorgio Lo Fermo Regia di F Venturini 
SALAB ogni martedì alle 2100 Agamen 
nofM di Eschiio con Federica De Vita 
Franco Venturini RegladlF Venturini 
CLUIIMITI 

(ViaB Franklin 7 Tel 5768646) 

Alle 2115 Ragaue alla pari di Andrea 
Monti, con Roberta Garzia e Alessia Noto 
mio Regia di Massimo Milazzo 
COLOtttO 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

SALA GRANDE alle 21 00 TuNopcramo 
re di John firyden regia di Riccardo Relm 
con Francesca Benedetti Giampiero For 
tebracclo Roberto Bisacro 
COUMMEO RIDOTTO 

(VlaCapodAfrioa6/A Tel 7004932) 

Alle 21 00 WitMn Amieta Lur)allca Ispano 
la con Arma Amadori Fulvio ianneo Re 
già di F Ianneo 

Alle 22 30 I cenfeaierl di V DI Matita re 
già di P Capitano oonF Capitano P Bon 
tempo A Scorzoni Q Rosselli coli arti 
stioadICiro Scalerà 

OH COCCI 

lyiaQalvam 69 Tei 5783802) 

Alle 21 00 La comp Ciak 84 Artset pre 
senta Un Insolite weekend di terapie scrit 
to e interpretato da Marcello Lopez e con 
Linda DI Pietro Vanessa Fulvio Luca Me 
mè Laura Nave Riccardo Scaraloni Re 
già di M Lopez 

^''lyScToroMplilla 18 Tel 6871639) 

Alle 20 46 Oueite paue donne di Gabriel 
Barylii con Marina Giulia Cavaci Dar^iela 
Scarlatti Stefania Spugnini Regia di Ro 
berlo Maralanie 

***(?fadTQiS«B 18 Tel 6871639) 


DEI SATIRI LA LOGGETTA 

(Via di Grottap nta 18 Te) 6871639) , 

Alle 21 OD Mary C polla n Donna ridens d 
M Cipolla 

DEI SATIRI LO STANZIONE 

(VladlQrottapmfa 19 Tel 6871639) 

Alle 21 00 In ceso di malrlmonio rompere 
Il vetro di R Thomas con Fiona Bettanin > 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego i 
Ruiz Marco Zadra Regia di Fab o Luigi 
Lionello 

Alle 22 30 Poker di donne di Giulia Rie ' 
Ciardi con G Ricciardi Federica Gitola 
Laura Romano Francesca Romana Succi ' 
Regia di Antonello Avallone i 

DELLA COMETA 

(ViaTealroMarcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Tra donne alle scritto da Ed 
wardAlbee con Marina Malfatti Fiorenza ^ 
Marcheglani Gea Lionello Scene di Car 
lo DIappI Musiche di Fiorenzo Carpi Re 
giadiLuiaiSquarzIna 

Prenotazioni e vendila abbonamenti do ■ 
mentea 10-13 Si accettano carte di credi , 
to ! 

DE SERVI 

(VladelMortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 I glgand della montagne con la 
lavole del tiglio cambiato di L Pirandello 
(due tempi] Regia di G Solfanelli 

DELLEMUSE 

(Via Fori! 43 Tel 4423130D-B440749) 

Alle 18 00 Bruno Colella Rosa Fumetto 
Angelo Orlando m Se ne Carette o teatro ^ 
di B Colella Musiche di E Bennato Re 
già Qeppl Di Staslo 
DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo 63 Tel 71587612) 

Alle 10 00 Barbablù de La botta e il cllln 
Ciro Regia di Pier Paolo Conconi (Età con 
8lgliatB7/l3annl) 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6786259) 

Alle 2115 Uomini eiragati dalla luna di 
Ammendola e Pistola con Pino Ammendo 
la Massimo Bonetti Vincenzo Crocitti Ni 
cola Pistoia Francesca Nunzi Regia degli 
autori 

DUSETEATRO 

(Via Crema 8 San Giovanni) 

Domani alle21 30 La Live srl presentai 
VIetvarsa In L atllmino fuggente spettaco 
lo di cabaret scritto diretto ed intenoretato 
da Fabio Colagrande & Adriano Sconoc 
Ghia 

ELETTRA NO VtVtSEZMNE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 21 00 L Accademia Permis de Con 
duire presenta Lattara n 2 da un soggetto 
di Max Baiazs con Alessandra Cerruii 
Marco Belllzi Daniele Natali Musiche ori 
glnalt di Gianluca Susini Regia di Ema 
nueleFaina 
EUSEO 

(ViaNazIonale 183 Tel 4882114) 

Alle 17 00 (abb F1] Rossella Falk in Ma 
star Ciati con Maria Callas di Terrence 
McNally Scene e costumi di Paolo Tom 
masi Regia di Patrick Gulnand 
Prenotazioni su Televideo RaIS pag 647 
PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 163 Tel 4885096) 

Alle 17 00 (abb 5^ Anna Marchesini Tul 
Ilo Solenghi In Due di Noi di Michael 
Frayn Regia di Marco Mattoiini 
Orarlo botteghino 10-13 e 14 30 19 Sabato 
are 1013 
EUCUOE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Domani alle 21 00 La Comp Stabile Tea 
trogruppo presenta E ae Improwliamsn 
la tornaaae fi mago scritto e diretto da V 
BoHoll 
PLAIANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Marco Maltauro In Lo convor 
saalona contlnuamanla inlarrotla di Ennio 
Flaiano con F Mescollnl Mario. Patané 
Marina Perzy Regia di M Maltauro 
PUR» CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Deliri AmloHei da Snakespeare 
6 Marlowe con Simona Generali Flavia 
Qanzenua Daniele Scattma Marco Di 
Campii S Vito Scene di Tecla Mazzarella 
Regladio Scattine 
OHtONB 

(ViadelleFornacl 37 Tel 6372294) 


i c.i I ro 
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IL GRUPPO DELLA ROCCA 

IN COLLABORAZIONE CON IL OOETHE INSTITUT 

DAL 12 AL 17 MARZO 

IJL <TEfM(PO 

di Botho Strauss 


Roberta Bosetti, Emma Dante, Michele Dì Mauro, 
Stefaao Lescovelli, Riccardo Lombardo, Valter Malosti, 
Alvia Reale, Gianiianco Varetto, Andrea Zaione 

Regia di VALTER MALOSTI 

Prenomriani telefoniche ai numeto 588Ì02Ì 


Alle 21 00 La comp Giovani del teatro 
Gh one presenta La mandrangola d N c 
colò Mach avell con G Pascucci C Bor 
gnon R Polizz C A Ricca S Bos M 
Duane G Tuccimei S Qiurunda Scene e 
costumi di Silvana Suppa MuschedtÒt 
tavio Sbraglia Regia di Walter Mantrè 
IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) ' 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La RepuUillca \ 
del gratta e perdi di Claudio Natili Siive : 
stro Longo Landò Fiorin con G Valer T ^ 
Zevola M Getti Musiche di Lu g DeAn 
gelis coreografie di Gabriella Panent co 
stumi di Cristina Francioni Regia di L Fio i 
rtn) 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021} 
Alle 17 00 II gruppo della Rocca In colia 
boraz one con il Goethe Instltutinlllempo 
elasianzadlB Strauss conR Bosetti E 
Dante M Di Mauro S Lesgovelli R Lom 
bardo V Malosti A Reale G Varetto A 
Zelone Regia di Valter Malosti 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinllo e Sa latti lo 
co ardirai II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Soiree al Calè Chanfanit Owa 
ro ridando a pel acharzando) con Da 
mela Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongelli «Mitzie» Regia di Biado Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

UCAMERA ROSSA 

(LargoO Tabacchi 104 Tel 6555936) 

Non pervenuto 
lACHANSON 

(LargoBrancaccio 32/A Tel 4873164) | 

Alle 21 30 Lucia dal variali (Ridendo e I 
Cantando) con Lucia Cassini Raffaele I 
Ferrante e le girl del balletto Universa! 

L£SAL£TTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6833^7) 

Alle 21 00 L Ass cult Amici di via Veneto 
presenta L Inchlealina, ovvero nave llalla 
lorza 10 commedia cabaret con Alessan 
dra Alberti Monia Lazzaro Nadia Bastia 
nell! Francesca Milani Sara Ferrarini 
Laura Vali Manuela Giraldi Sabrina Zeni 
e Ennio OrovandI Regia di Mano Barletta 
MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 2100 Sanny presenta I Trettre Mirko 
Setaro Edoardo Romano Gino Cogllan 
dro in Avvito RMardo con Lucia Aiello e 
Gippy Soprani di E Porta e M Setaro Re 
ala di Elvio Porta 

Inform e prenot 3223634 Orano botteghi 
no 15-20 

NAZMNMC 

(ViadelVIminaie 51 Tel 485498} 

Alle 16 30 (abb 3 mer diurno 33D] Luca 


Alle 16 30 (abb 3 mer diurno 33D] Luca 
De Filippo Angela Pagano m Uomo a ga 
laniuomo d Eduardo De Filippo con NIeo 
laOrPInto 

OROLOO» 

(Vlade Filippini 17/a Tel 68306735] 

SALA ARTAUD alle 21 00 GII Amici del 
teatrino di Grottaplnta presentano ^ne 
Fuga par vaca a chitarra di e con trirlco 
Stessi 

SALA CAFFÈ alle 21 00 Ofnnar di Sandro 
Bajinl e Gina Lagorlo con Patrizia Punzo 
□lego RIbon Regia dì Giuseppe Emiliani 
SALA GRANDE riposo i 

SALA ORFEO (lei 68308330) alle 21 00 i 
La comp Atelier della Costa ovest presen I 
taOonChiaclotta olltognodICarvanIat ' 
da M Cervantes de Saavedra di Carlos i 
Ansò Con E Garresi A Buscemi R Man i 


PAIATENDA DI FUSALE CLOOU 

(PiazzaleClodio Tel 3723939/3200075} 
Alle 21 00 Recital di Rcbarla Benigni di e 
con Roberto Benigni 

PARMU 

(Via Giosuè Borei 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Fascino P G T presenta Scop 
piati di F Berlini e V Lupo con Francesca 
Reggian Pier Francesco Loche Arman 
do De Razza Regia di Valter Lupo 
POUTECNICO 

(ViaGB Tiepolo 13/A Tel 3611501) 
Riposo 

PUPFETTHEATRE 

(P zza del Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Domenica alle 17 00 Spettacolo di buratti 

niLatMllaalabetHa 

Tutti I sabati il Puppet Theatre offre i suoi 
spettacoli sia m italiano che m lingua in 
g)ese per feste private e compleanni die 
tro prenotazioni 

QUIRmO 

(VlaMinghettl 1 Tel 6794S6S) 

Alle 21 OC La Comunità Teatrale srl pre 
tenta Unmerttoldeale di Oscar Wlide con 
Aroldo TIeri e Giuliana Lojodice Tradu 
zlone e adattamento di Giancarlo Sepe 
Regia dio Sepe 
BAUPCraOUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel S7S7466) 

Alle 17 30 Le donne romene con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentini e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARQHERFTA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 2130 Meveflanlò^i di Castellacci e 
Pingitore con Mariufello Dovi Tosca 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4626641) 

Alle 21 00 Garlnei e Glovanmnl presenta 
no JohnnI Oorelli e Loretta Qoggi in Babbi 
ta lutto di Age e Scarpelli Benvenuti e De 
Bernardi Luigi Magni SasaFlaslri 
SPAZ»UNO 

(VIcolodel Panieri 3 Tel S69S765) 

Alle 21 15 Asptttando GoM di Samuel 
Beckett con Stefano Ricci Gerolamo Al 
chien Stefano Mondlni Fabnzlo Bordi 

? on Scene Corinna Papi Regia Gianni 
eonetti 

STABILE OELGIAILO 

(ViaCassIa 871 Tel 30311335-30311078) 
Martedì alle 21 00 Un Iranaullla wttk end 
di lerrort (Ottettioni ptrwolota) di N J 
Chrlsp con Diana Anseimo Giancarlo Si 
sii Stefano Oppedisano Regia di Q Sistf 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 


per le scuole alle 10 00 TatadIOvadapre 
senta Bambini In tasta con avventura in 
campagna con Papero Piero alla riscossa 
(Per le scuole su prenotazione) 
TEATEOCilrtNaTEaEN 

(ViadelBabuino 159 Tel 3200855] 

Alle 2100 La comp Emanuele Giglio pre 
senta Riccardo IH di William Shakespeare 
con Emanuele Giglio Flavia Strinati Re- 
giadiE Giglio 


iTutto quello che avreste voluto vedere dii 
Woody Alien ma non avete mal osato chiedere 

CINEMA ROMA P.zza S. sennino, 37 


( ()ri‘()N \AI.II)<) IM K 1 IM KSONA 
MI:K( <)IJ DÌ 13 MARZO 


Programma della giornata 

10,00 Zelig (1983) 

11.30 Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso ina non avete 
mal osato chiedere (1972) 

versione originale con traduzione simultanea 
13,00 Prendi i soldi e scappa (1969) 

14.30 II dittatore dello stato libero di Bananas (1971) 
versione onginale con traduzione simultanea 

16.30 II dormiglione (1973) versione originale con traduzione simultanea 

17.30 Mariti e mogli (1992) 

19.30 Una commedia sexy in una notte di mezza salate (1982) 

21,00 lo e Artnie (1977) versione originale con traduzione simultanea 

22.30 Misterioso omicidio a Manhattan (1993) 


TEATRO CENTRAI^ 

(VaGelsa 6 Tel 68804601 2) 

Atte 21 00 Donna di dtttori d Patr z a Va 
duga a cura d Luca Roncon con Franca 
Nutl 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Atte 21 00 Faust da Marlowe con Luisa 
Jacurti RegiadiQuidoPaternesi 
TEATRO IN PORTICO 

fCirc ne Ostiense 197 Tel 5133264) 

Sabato 23 marzo alle 21 00 I Diciannove 
simi presentano Pappino mllla colori un 
gobboatanlfliori spettacolo comico idea 
to da Ernesto Melappioni liberamente trat 
to da opere di Pappino De F lippo i^reog 
Maurizio Severa costumi Virginia Alba 
nes Regia di E MelappionI 
TEATRO MONCMVINOACCETlEilA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405} 

Alle 10 00 Gigamf oMittli a abagba dall 
ranll dai racconti di Roa(d Dahl con gli at 
tor de Le giocose teatranti 

TEATRO OUMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3^936) 

Alle 21 60 Nancy Brilli e Margaret Maz 
zantmi in Manata di M Mazzantini Regia 
di Sergio Caslellltto 

Prevendita al botteghino ore 11 00 1900 
inform Tel 3234890 

TEATRO ROSSIM 

(PiazzaS Chiara 14 Tei 68602770) 

Doman alle2100 Ermirilodamimojadi 
G Cenzato nella riduzione In romanesco 
di A All eri con Albero Alfieri Renato 
Merlino Monica Paliani Lina Greco Re 
già di A Altieri 
TEATROS OENES» 

(VlaPodgpra 1 tei 3223432) 

Alle 21 00 La Compagnia di Prosa Arco 
baleno presenta Mina non piu mHla Com 
media m due atti di Paolo Cociani Con P 
Cociani Q Moschetti V Ascoll Marchetti 
L Annibali N Di Lernia M Forte R Vale¬ 
ri L Mazzucchellt F Pizzicanelia T Bai 
doni F Scornaienghi A F Jannoni S^a 
stianini M Morbldell L Carnevali A Pie 
ciaredda L Feminò S Floris Musiche di 
Grteg Schmid! Massenet e Puccini 
TEATRO SrUD» XX SEGOLO 

(Fontanone del Gtanic^lo Via Garibaldi 
30 Tel 5861444 5681637) 

Alle 2100 Bustrie In NapolaiMw magico 
fmparatora 

Ingresso L 20000/rid 15 000 

TEATROTAUA 

(Via A Saliceti 1 Tei 58330617) 

Alle 10 30 Muafcaado con A ^adoilni T 
Caponi A Cordici F lenuso R Infantino 
M Moretti Regia di Damiano Giuranna 

TEATRO TORDBMNA 

(VladegiiAcquasparta 16 Tel 6^05890) , 
DomanTalle2l 00 PRIMA La comp TCM i 
Roma Quattro presenta CM Ira ^ura di | 
Virginia Wooft? di E Albee con Laura 
Arnesi Aido Massasso Roberto Posse 
Pinalrace Regia di Renato Giordano 
VALLE 

(ViadelTealroValle23/a Tel 68603794) 
Alle 17 00 Teatro Stabile del giallo e idi m 
Un anno natia vita di Giovanni PatcoH di 
Melania Mazzucco e Luigi Guarnierl con 
Vittorio Franceschi Micaela Esdra Vaien 
lina Sparli Regia di Walter Pagliaro UHI 
ml^oml 
VERDE 

(Circonvallazione Glanicolense 10 Tel 
5882034 5896065) 

Alle 10 00 Laura Kibel presenta Sinfonia 
bulla Regia di L Kibel 
Dal lunedi al venerdì alle 10 00 spettacoli 
per scuole Segreteria lun/sab 600/1600 

WTTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 2100 Teatro della Cometa & Società 
per Attori in coproduzione con Osi 85 n 
accordo con Pota Jones Associated Limi 
ted presentano H Pianeta Pralbllo (Shake 
speare & Rock n roll) Premio Oliver 1990 
Un musical di Bob Carlton con Scialpl <3 
Ingrassia C Noschese S Onotri tradu 
zione e adattamento di 6 Lombardo Radi , 
ce ed E Luttmann Arrangiamenti musica i 
Il di Tony Mimms Regia di Patrick Rossi ! 
Gastaldi 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Aranglo RuIz 7 - Tel 
66411749) 

Oomentea alle 1100 Presso li teatro Si 
sto via dei RomMool 125 Ostia AnaloH 
Katt pianoforte Russia La miniatura per 
pianoforte Musiche di Couperin Rameau 
Mendelssohn Schumann Chopin Glinka 
Borodin Tchaikovskyl Granados 
AOCAOEMIAMIARMONICAROMANA 
(viaFlamlna 116 Tel 32017S!) 

Domani alte 2100 Al Teatro Olimpico 
P zz G da Fabriano Concerto del com 

B Europa Galanla diretto da Fabio 
In programma musiche del Sei e 
Settecento italiano tra cui I concerti delle 
quattro stagioni di Antonio Vivaldi 
Biglietti al teatro tei 3234690 orano conti 
nuatoll 19 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CEClUA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Venerdì alle 20 45 presso Auditorio di via 
deila Conciliazione Per la stagione di mu 
sica da camera concerto del OaM^ Con 
aori and Playars In programma Andrea e 
Giovanni Gabrieli Un incoronazione ve 
nezlanadel 1595* 

Biglietti in vendita al botteghino dell Audi 
tono (tei 68801044) tutti i giorni escluso II 
mercoledì ore 11 14 e 15-18 Nei giorni di 
concerto I apertura pomeridiana è protat 
ta fino all intervallo dello spettacolo Pre 
vendita con carte di cred to dai lunedi al 
venerdì ore 10-17 al numero 39367297 
AGiMUS 

(PzzaS Agostino 20a Tel 6797565) 
sabato atte 19 00 at Pontificio Istituto di 

Tlw New 

Chandrer Singara Dir Naftti Grigga con 

Stefano Vassetti organo MIchaelBertaut 
baritono Briony Lambert mezzosoprano 
Musiche di Langlars Durutlè 
ASS NE CORALE CMKXTTA 

(Via Lucio Elio Sciano 26 Tel 76900754) 
abate atte 17 00 Presso Basilica San 









B 






Al p anoforte Ede Ivan Musched Bach 
Haydn Beethoven (Sonata nSolMaggo 
reop 79) Chopin 

ORATORMDELCARAVHA 

(ViadeiCaravita 7 Tel 3219326) 
sabato alle ^ 30 GlglFInlzIo giovani vo 
ci della canzone italiana 

TEATRO BRANCACC» 

(Via Merulana 244 Tel 4874S63] 

Atte 1100 Una notte aliOMra con la ; 
Compagn a del Teatro della Tosse scene ' 
d E Luzzai costumi di S Cali Ideazone ' 
eregladiTonInoConte , 

TEATRO NAZIONALE 

(Viadel Viminale 51 Tel 465498) 

Domani alfe 21 00 Orchestra Regionale 
del Lazio diretta da AMo Brizzi viola Mau 
rizio Barbatti Musiche di Bartok Sbordo 
ni Mozart 

TEATRO DELI OPERA 

[PiazzaB Gioii Tet 4817003 461601) 
Domani alle 20 30 Rappresentazione de il 
matrimonio eagrale dramma giocoso in 
due atti di D Cimarosa Orchestra del 
Teatro dell Opera diretta dal Lu Jia In 
terpreti Bruno De Sfmone Laura Cherici 
Elizabeth Norberg Schuitz Nicoletta Cu 
nel Pietro Spagnoli RauIGfmenez Regia 
diGCobelh 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

T«rra« libertà 

(16 00 18 10 20 20 22 30) 

POUTECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 

SoMlSimrlvor 

(1830 20 30 22 30) L 10 000 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Te! 4957762 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236566 


M!AB 

(Via Monte Testacelo 69 Tel 5757494) 
Domani alle 22 OD Latte a i tuoi darivati e 
a seguire discoteca con Stefano Di Nicola 
ALEXANDERPLATZ 

(VlaOslia 9 Tel 39742171) 

Alle 22 00 Concerto DI Batlliia Bottro 
FrenchOuInlat 
ALFELUNt 

(ViaFrancescoCarJettJ 5 Tel 5783595) 
Alle22 30 LancroParty 
Ogni sera dalle 20 00 è aperto il Comic Re 
slaurant un piccolo spazio per mangiare 
bere e sbeccolare 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISStSStPI alle 22 00 Bop Frog (dance 
70 pop 60]-t dj Damele Franzon 
MOMOTOMBO alle 22 00 Sweet Soul 
(Acrd jazz) d) Elizondo (salsa e meren 

RIVER alle 22 00 Cabaret con La io 

vandarta Bacchalll 
ASS CULT LEROSEROSSE 

(Via Alberico II 37 Tel 68806126) 

Alle22 00 Cabaret 

BMMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Te 
6812551) 

Alle 22 00 Concerie blues hawaiian tex 
mex con I Doppia Cobra Star 
Ingresso libero con tessera 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarrnora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto Hardcore con Sgrung 
e Dasumana Rai Ingresso gratuito 
CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

Atte 21 00 Romanllca Night 
ELCMARANGO ULTIMO 

(ViadiSant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Alle 21 co Discoteca lai na con il d] Frank 
Guerra Animazione a cura di Eddy Perez 
de Luca 

FAWYTALESIRISHPUB 

(Via Caio Mario 16/A) 

Atte2i 00 Juti ano band (Rithm nbiues) 

FANO TARDI 

(ViaGiuseppeLibetta 13 Tel 5744319) 
Alle 23 30 Cabaret con Qabriata CirllH 
FOUtSTUD» 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Doman) alle 21 30 Canzona d aulora co t 
S lannucci P Tossici Q Bizzarri 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6898302) 

Alle 2130 Rock revival con i Weil Coail 

Llzzy 

FOURXXXXWB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Concerto Plano Jazz con Gier 
gloCuietta Ingresso libero 

HAPPENMGCLUB 

(Piazza di S Rufma 13 Trastevere Te 
5742033 5813855} 

Alle 2100 Un Ineottia ilarla di donne 
scrittoedireRodaQiannalbertoPurpi 
Atte 23 00 Notte a sorpresa 
NWS» HM JAZZ CU» 

(Largo del Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Domani atte 22 00 X Tra 
ingresso con tessera annuale di Lini 
tornila Tutte le sere servizio ristorante 
RALUDtUM 

(Pza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Atte 2200 Musica latinoamencana di 
grandissima qualità con Joiè Albarte II 

Canaria 

SAtNTLOUtSMUSKCiTV 

(ViadelCardello 13 Tel 4745076) 

Atte 22 00 Concerto di Mediterraneo Jazz 
Trio 

TEATRO DEU ANGELO 

(vlaS De Saint Bon 19 tei 3700093) 

Alle 21 OD La piccolo orchestra Avion Tra 
vai con Fabrizio Bentivogiio presenta La 

E iuerra vista dalia Luna» opera musicale 
n un atto 


(18 30 20 30 22 30) 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquimoVipera 5-tel 56209550 
Domani «Heimat2 Cronaca di una giovi 
nezza 

Il gioco con la libertà (20 30) 

L 3000/AbbonamentoL 12000/Tesse 


ra annuale L 3 000 

AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Monkey Business del F Ih Marx (V 0 con 
sottotitoli Italiani) (19 00] 

Horse Foalhers dei F 111 Marx (V 0 con 
sottotitolntaliani) (20 30) 
Roiemary’sBabydi R Polansky(22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

La battaglio di Algeri di Pontecorvo (16 00) 
Salvatore Giuliano di Rosi (20 00) 
Giordano Bruno di Montaido (22 00) 
SALACHAPLIN 

L’uomo proiettile di S Agosti (16 30 20 00) 
Lo t^uardo di Ulitee di Angelopoulos 


C.S.0 JL. BRANCALEONE 

ViadiValLevannall Tel 82000959 
Rassegna musicale 
Domani TommydIK Russel 
(2130) Ingresso a sottoscrizione 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri - 6271646 
Venerdì Amore tossico di C Caligari 
^100) 

Once More ancora di P Vecchiali(22 30) 

COSE GIA VISTE 

(Biblioteca Centro cult Rispoli Pzza 
Grazioli Tel 5754992) 

Venerdì Addio mia concubina di C Kaige 
(16 00) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Cinema spagnolo in Versione Originale 
CrIaCuervosdiC Saura(1900) 
ViajeaNingunapartediF FernànGomez 
(21 00 ) 


KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 
Domani Jamalca Inn di HItchcock (VO 
sottotitoli italiano) 

(20 20 22 30) 

Ingr L 5000/Tesserasemest L 5000 

L’ISOLA CHE NON C’È 

Via Diego Angeli 143 Per inform rivo! 
gersi tei 41730851 

Venerdì CellohiidadiC Lizzani (21 00) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 164 Tel 4745603) 

Il prato di Bazin (V 0 sottitoli inglesi) 

La nuova Babilonia (V 0 russa) (18 30) 
Zero in condotta (V 0 francese) (1915) 
Pioggia {V 0 olandese) (20 00) 

Dalla nube alla Raalstenia (Italia) 


l,a \ isia 

flalla l una** 

• i|«ri'iii;i iitiioK'iili' ili IMI q 

Irnlro ili II* \iiut lo ^ 

' Ih \mM i:,„. l'i 1,1 


Teatro Nazionale 

O.K.Iv. - Onhislrj RepiimulL del lai/m 

1 Concerti di Roma 

(iìÌDvvdì 14 mano 

B Bartók Sddunu iHijiolm rttnifHr 

A Sbordoni / lon t ptrorthcMrd con viola conaiUiilt ([inm t lsclu/ioik. iwiIììIj) 
WA Mo/4irl Sf/i/oHin n 15 lluljiur /n r m«}f/,irin* K^HS 

din non ALDO BRIZZI 
u„iu MAURIZIO BARBETTI 

ViikIlI Viniintit SI Kmiii lU 4K 70610/14/211/SII llnll,.,,llimiiilt IO 10 




ECCEZIONALE ANTEPRIMA RCS/UIP E FUÌlttà 
Giovedì 14 marzo - Ore 21.30 


Cinema 


FIAMMA Scilol 


Via Bissolati 




1' 6iut.<i 


POlYGUMrilMEDIKIlltìLIMllENì PiiUNiiiiNAmDiim WOKKINGiniE/HAVeC 
wiiimdiTIMIIOBLIK 5UUIIUMNDON SEANPENH DEADMAHWW 
IIOtERTm^KV RAYMOND IRARAY RIEEERMEY SCOHWimK 
m [A DAVID R0UIN5 (Oviumi RENEE EHRLICN KAIFU5 Kikiiciiiiiii RICHARD HOOVER 
MsmiiGCio USA ZENO CHURGIN t in m diiia mmwh ROGER A DEAKIN5 a 11 
HODeiioii iSKUiivi IIM BEVAN EMC EEllNER 
lUIIODAI IBiD {HADMANWW 0 SISIER NEIEN PREIEAN ( Il 
KODono DA iOH KIIIK TIM RMBIN5 RUDD ^IMM0N5 ìtiiinDi dimi ti ha TINI ROBBIN! 

& 1995 PolyGram Prodiictions B V Tutti I dirilll riscrvil 


INDIAIUOINTEANEI 

httii;//www.r«ellit«.com/rFC 


A liilli L'oloro che si picsciUci aniui in \ la ilei I )iic MaeL'lli _ 
alle Ole h, Ì(| ri iiila ilei 1 1/ è/'h' \ ei i aniu' 
dall / hi alleili ( )\1 \( iC i IO I ino ad e sanii melilo |iosi i 
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Mercoledì 13 marzo 1996 


Spettacoli di Roma 


Unita pagina. 


Aeadtfliy HiH 

V. Stamìra, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 18.00 

19.20 - 22.30 

L 6.000 


F>RIIVIE 


dìM, Mann, ojnR DeNiro.A. Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e 11 cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano otte di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

Thriller 


Capranichetta 

p Montecilorio. 125 
Tel 679 8957 
Or 16 00-18 10 
20.20 - 22 30 

L. e.ooo 


Via da Las Vagas 1 

di W fìgjii, con N Co^. £ Shue (Uso ^5J • ^ 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta SI amano a | 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- j 
nation all'Oscar, It ttim è la sorpresa dett'anno I 

Drammatico*** , 


p, Vetbano, 5 
Tel, 854.1195 
Or. 18,00-18.15 
20.20-22.30 

L. 1.000 


Nally •! mr AniMid 

d/C Sauìei.conM.SenauKE Bèarì(Fmncia'95) • 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau¬ 
té! tir ma un t llm di grande eleganza e protodità. 

Sentimentale* 


p, Cavour, 22 dìM Mann, con R DeNiro.A Pacino (Usa }995) 

A’■ irt ** buono e 11 cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

stero metropolitano che di memorabile ha solo rincontro 
tra De Niro e Pacino. 2M5 

f.. ,0.000.. ....... 


V. M.DeiVaUA 
Tel. 588.0099 
Or. 15,00-17S0 
20,10 - 22.30 

L,.|,00ft. 

Ambaunl* 

V. Accademia Agiati, 
Tel, 540 8901 
Or. 15,30-17.50 
20.10-22.30 

I,.i.0p0,,. 

Anwilca 

V. N, dei Grande. 8 
Tel. 681.6188 
Or. 16.00-18.20 
20.20 - 22.30 


di A. Le^ con E. Thompson, H. Crani (Usa '96) - 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVItl e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 
.Sentimentale* 

vitortrouato 

57 diR.Tc^nm 2 iconLZmsar^ii.S.Feiillì(}laiia, 96) ■ 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'aziendae sulla moglie. N V. 1h50' 
Drammatico ** 


di A Longoni, con A Cassman, C. Toena 22 /(itQlio 96) ■ 
Trent'annl, nessuna voglia di menar su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Oa una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi dei maschio con cast di tigli d'arte. N.V. Ih 35’ 

Commedia* 


V. Qaiia e Sidana, i 
Tel. 88206806 
Or, 16.00-18.20 
20.25 - 22.30 
L.e.9}J0,. 

Ari^ 

V. Cicerone, 19 
Tel. 321.2597 
Or. 15,30-17,50 
20.10-22.30 

feij»,.. 


d/M.flrootea)nLA//efeen,P.AfecN/fo/fl/so. 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico** 


difi,Tcgnozz! con LZjngQre»»,S.Ferj|//(’fiQl/o, ’96) • 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gl) avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. 1 h SO' 
Orammatlcp ** 


v.le Jonìo, 225 
Tel. 817.2297 
Or, 


CHIUSO PER LAVORI 


Atimtlel 

v.Twscolena. 7^ 
Tel. 761.0658 
Or. 16.15-18.20 
20.26 - 22.30 

. 

Atl«i«c2 

V. Tuscotane, 745 
Tel, 761,0888 
Òr. ÌS.a0-18.00 
20.10-22.30 

. 

AUwtlcS 

v.Tueoolàna,745 
Tel,781.0686 ■ 

Or. 16.00-18.20 
20 25 - 22.30 

. 

aumUpa 

v.Tusooiana. 745 
Te). 781,0896 
Or. 18.00-18,10 
20.20-22.30 

kf.WP,. 

AttanttcS 

V. TuicQlana. 745 
Tel. 781.0858 
Or. 18.30-16,30 
20.30 - 22.30 

. 

A«mtie< 

V. Tuscolana. 748 
Tel. 761.0858 
Or. 15.20 
18.40-22.00 

. 

AHfPSiHll 


diA. Longoni, con A. Gtjssman, C. Tognaai (Mia '96J - 
Trent'af'nl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la cria! del maschio con cast di figli d'arte. N V. Ih 35' 

Commedia* 


difiTognazzi'^onLZingcireni.S.fcnVif f/lo//a, ’96j • 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani eutrazienda e sulla moglie. N.V. ih SO' 
.prammatico** 

' VÌiì’èlm'ttiN^ . 

d/C.Cofflencmì|ConVlL{sf,Af,5«y(’/f<3/<d,’SSJ • 

Dai bett-eeller di Susanna Tamaro, urla traspoaizione in 
semi-libertà phè materializza | personaggi, ma'l chiaro¬ 
scuri della pagina scrittasi stemperano In tono melenso. 

_ .....prammatico * 

.IT. 

dfM. fìtó(s.con N. Cagfi. E.Shue (Usa '95J • 
lui alcolizzato all'ultimo etadic, lai prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Ccn4 nomi¬ 
nation airOecer, il film è (a sorpresa dell'anno. 
....Or^mrinatjco ♦** 

Lai «ÌIÌhì dììiii’MiMisi 

eliW.A(lsn^oìnW,AtlenM,Sorvm(Usa 1995) • 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squlilo, con tanto di coro grado a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Servino. 

. ...........Com jT^edia *** 

HÌnM-LbvMì 

d/W. iWo/in^ con R. De Niro, A, Pacino (Usa 1995) • 

Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- - 
8terr> metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

. 

AnAsaM'iHMf* 

d< IKcon W, Ailen, «I Sorvino (Usa 1995} - 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adodlvo e di una 

madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

rpentarele scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia *** 


0, V, emanueievZOS 
Tel, 687,6456 
Or, 16,30-18.30 
20.30-22.30 

AHiiiflui2 

0. V. Emanuele, 203 
Tel. 667.5466 
Or. 18.00 

19.20-22.30 

W.. ! . 


di E. Easiurica, conM.Manolhvic, L fiistousài • 

(I mondo capovolto. (I mondo che non c'é più. Un futuro 
senza speranza. Kusturlca cl parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

....a; **★ 

•Irwitvdays 

diKBigetowconR.Fienne$,ABassei(Usa. 95)- 

Los Angeles, 1999. la nuova droga à un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

...... 

ÌArA w li»art ■ Cy of Iwi M Sf W o 
diM. Gibson, con M, Gibson, S. Marceaa (Usa 1995) ■ 

Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

, Avventura*** 


p. Barberini. 24-25-26 
Tel. 482.770^ 

Or. 10.30 
19.15 *22.00 

. 

Bwbirtnia 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel, 482.770} 
or, 16.30 
18,45-22.00 

h*m . 

B«tNriii|.3 

p, Barberini, 24-25-26 
Tel. 4827707 
Or 18,00-18.10 

20.20- 22.30 

ksm . 

Bfowlwiyt 

V, dei Narcisi, 36 
Tel. 230,3408 
Or. 16.30-16,00 
20.10-22.00 

ULOpp,. 

BniiiÌMay2 

v.dQl Narcisi. 36 
Tel, 230,3408 
Or. 16.00-10,15 

20.20- 2230 

... 

Browlwaya 

V. del Narcisi, 36 
Tel, 230,3406 
Or 16.00-18,20 
20,25-22.30 

... 

V. 0. Sacconi, 39 
Tel. 393,280 
Or. 16,30*17.50 
20.10-22,30 

^.s.poo.... 

Cflfiranlc« 

p. Capranica, 101 


diM Ponzi, con 0. Scarpali, G. De Sio (llalia '95) • 

Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo mondo diviso per 
classi si Incontra e si scontra. 30 anni dopo quel perso¬ 
naggi, 01 loro eredi, sono tutti più cattivi. N v. 1h40' 

Commedia** 


di R. Tognazzi con L Zingareili. SFenlli {Italia, ’96) ■ 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell’usuTa. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie N V. 1 h 50' 
Drammatico ** 


Or 16.00-18,10 
20.20 - 22,30 


diA Lanini, con A Gassman,G Tognazzi (Italia 96) ■ 
Trent'annl, nessuna voglia di metter su tamlgiia, tanta im¬ 
maturità, Da una fortunata comme 'la teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di tigli d'arte. N.V. ih 35’ , 

..Com.riiedia* 

Va'èiav* « |i0rla H «HOM 

di C. Comendni, con V. Lisi, M. Buy ( llalia, 96) • 

Dal best-seiler di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri della pàgina scritta si stemperano In tono melenso. 

...Drammatico* 

Janalyra 

di F. Zeffirelli, con W. Hurt. C Gainsbourg ■ 

Povera Jane. Cresce in un ortarwtrofio, è umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si Innamora deH'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Brenta, Patinalo. 2h20 

^ .....PfamrriaUcq ** 

W « «mnM H «uora 

diC Comencini, con V Lisi, M Buy (Italia, 96) ■ 

Dai best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri della pagina scritta sistemperano In tono melenso. 

Drammatico* 


Clakl 

V Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or 16.30-18 30 
20.30-22.30 

L. 8.000 

Uomini soma doniM 

ài A Longoni, con A Cassman, C To^iazzi (Italia 96) - 
Trent'annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, unfilmauf- 
lacrisi del maschio concaetdiligU d'arte. N.V. 1h3&' 

Comnrtedia* 

ciak 2 

V. Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 16.00-18.20 

20.20 - 22.30 

L. 8.000 

Va* flaw M porto II euorv 

d/C Comendni, con'H Ud,M Buy(Mm, '%) - 
Dai best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che m'aterìalizza i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano intono melenso. 

Drammatico* 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 

Tel 3235693 

Or 14.45-17 30 

20 00-22.30 

L. 8.000 

OllMito 

di 0 Parker, con L Fishburne. K Bronci (Usa 95) - 
Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello m nero per davvero Ma a 
tarla da padrone c’à il modesto Jago di Kenneth Branagh. 

Drammatico * 

Dei Piccoli 

via della Pineta, 15 

Tel. 8553485 

Or 17 00 

L. 7.000 

PoealioiitM 

diM GabrieleE Goldbeig(Uso 1995) - 
L'avventuriero venuto dall'Inghilterra si innamora della 
bella indiana Favola morale con finale amaro sui «nati- 
ves». Un Disney ecologico e polibcaiiycorrect. 1h22 

Animazione *** 

Dei Piccoli Sera 

via della Pineta, 15 

Tel. 8553485 

Or 1830 

20 30 - 22.30 

L. 8.000 

Il palioficf iM Manco 

dii Panahi, conM. Kalifi (Iran "95) ■ 

Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso Ma 
perde i soldi di mamma E Teheran è troppo grande per 
lei 0 troppo piccola? Una favola poetica sull'Iran di oggi 
Drammatico *** 

Diamante 

Via Prenestma, 232/8 
Tel. 295606 

Or 

CHIUSO PER LAVORI 

Eden 

V. Gola di Rienzo, 74 
Tei. 36162449 

Or. 16.00-18.10 

20.20 • 22 30 

L. 8.000 

TtooMiach 

df fi Trueba, con A Banderas, M. Crilfith, D. Hemnoh • 

Dal romanzo di Westlake,l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia senti¬ 
mentale. Banderas (a due parti. 

Commedia * 

Embatsy 

V. Stoppenl, 7 

Tel. 8070245 

Or. 16.45-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 8.000 

autulMfty 

di' B. Sonnenfeid con J. Trooo/tQ, C. Hodanan ( Usa 35} • 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 

Empire 

v.leR.MargheTìta, 29 
Tel, 8417719 

Or. 16.30 

18.30-20 30-22.30 

L. 8.000 (aria cond.) 

ìa MMra seariaMa 

difi Jolfé, conD Moore, G.Oìdman. fi Duiufl (Uso95) ■ 

La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannala 
per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawfhorne, in questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno illinale. 

Drammatico * 

Empire 2 

V.le Esercito, 44 

Tel. S0106S2 jCecctiisnola) 
Or 16,00-18,10 

20.20 - 22 30 

L. 8.000 

Stolto ri*aiiicrc «M crampi 

di P. Ouarju//o. conS fiuòi'ni', C Ceselli ('/fti/fQ "Sfi) • 

Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Ciau- 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 

Commedia * 

Etolle 

p in Lueina, 41 

Tel. 6876125 

Or. 1600-18.1S 

20.20 • 22 30 

L. 8.000 

llaminl Mina donne 

di'A. Longoni, con A Gassman, G fognozzi (■/{offa "Sò} • 
Trent'annl, nessuna voglia di metter au famiglia, tanta im¬ 
maturità. Oa una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

Commedia * 

Eurclne 

V, LiszL 32 

Tel. 5910986 

Or, 16,15-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 8.000 

DrncuiamcitoaMntonto 

d('M 6rooteconLN('e/sen,P,MacNi'cof((/sa 35J • 

Il conte Dracula secando Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono estressato dalla vita notturna. ■ 
Comico** 

Europa 

c. Italia, 107 ' 

Tel. 44249760 

Or. 15.16-17,00 

16.45 - 20.30 * 22.30 

L.8.000 ,. 

ExcaMor 1 

6. Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 

Or. 16 00-18.10 

20.20 • 22 30 

L. 8.000 

PrpcMin metto a oantonto 

(iiM.BrooltscoaLNìel5en,P,MacNicol(Uso, 95)- 
fi conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
' ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico** 

NaHy al mr Amami 

di' C, Sauiei, con M. Serrault, £ Béart (Franóa 95) • 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profondità. 

Bentimenlale* 

ExceMor 2 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 

Or, 16,30-1830 

20.30 • 22.30 

L. 8.000 

La daa dall’amara 

dìW.AIIen,conW.AIIen,M.Sorvino(Usal995) • ' 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia*** 

ExcelaiorS 

6 Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 

Or. 15.45-17,50 

20.00 - 22.30 

L. 8.000 

Va* tova ti parta H aaara 

di 'C. Comencìni. con V Lisi. M. Buy (Italia, '96) - 
Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizioite in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma 1 chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso, 
Drammatico * 

Farnese 

Campo de' fiori. 56 

Tel. 6864395 

Or 16.30-18,30 

20.30 - 22 30 

L. 8.000 

laolWaaapam 

di'fi. Singer, con G. Byme, Ch. Mminlieri (Usa 1995) • 

Mal mettere cinque gangster nella stessa celia' è un invi¬ 
to a delinquere, il gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thritter** 

Hamma Uno 

v.Bìssolati, 47 

Tel. 4827100 

Or. 14.30-17.20 
19,55-22.30 

L.8.000 

MhtIim 

diS. PoHock, confi. Ford,l OrmondCUsa 96) ■ 

Remake infedele deha commedia di Biily Wilder. Sabrina 
va sempre a Parigi ma fa la fotografa di moda. Poi torna e 
conquista Harrison Ford, magnate senza cuore. N.V. 2h 
Sentimentale ** 

Fiamma Duo 

V. BIS80tatl,47 

Tel, 4827100 

Or. 15.00-17 40 

20.05 - 22 30 

L. 8.000 

Il IHvMmiI* • Una «tarla d’amara 

di' R. Reiner, con Af, Douglas. A Beni/g (LBa 1995) ■ 

Pub un presidente degl) Stati Uniti rimanere vedovo? Per \ 
primi dieci nilnutl del film si. Poi ci pensa l'avvenente fob- 
bista a fargli cambiare «stato civile». Romantico. 

Commedia ** 

Garden 

V le Trastevere, 246 

Tel 5812846 

Or 1615-18 30 

20 30 - 22.30 

L. 8.000 

Va' dova tl porta II cuora 

di C Comencìni, con Y Us.M Buy (Italia, "SS) ■ 

Dal best-seller dì Susanr^a Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma 1 chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso 
Drammatico * 

Gioiello 

V. Nomentana. 43 

Tel. 44250299 

Or 1530-18.00 

20.10 - 22 30 

L. 8.000 

Smoko 

diW Wang, confi Keilel, W Muri (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere ihSO 

Commedia *** 

Giulio Cesare 1 

V le G. Cesare, 259 

Tel 39720795 

Or. 1515'17.50 
2010-22 30 

L. 8.000 

Jumaiiji 

diJ Johnsion con R Willianis, B fìunt (Usa. 95) ■ 

Jumanjl è un gioco «magico» H suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni, un giovane torna netta sua citta, 
ma accompagnato dagli animali delia giungla 

Commedia 

Giulio Cesare 2 

v.le Q. Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 16,30 

19.30-22.30 

L. 8.000 

Ropiouo a santlmanto 

di A. Lee, con £ Thompson. H. Crani (Usa96)- 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo’«Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

Sentimentale* 

Giulio Cosare 3 

V.le G. Cesare. 259 

Tel. 39720795 

Or. 15.15-17,80 

20.10 - 22 30 

L. 8.000 

Panalarl partealaal 

dii Smith. conM Pleiffer ■ 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson à una guerra continua. Variazione sui 
tema; ia scuola del vicino è sempre più violenta 

Drammatico ** 

Golden 

V Taranto 36 

Tel 70496602 

Or 1600-18.10 

20 20-22 30 

L. 8.000 

VHaalroBato 

di RTognozzi con LZingaretti.S Fenili (Italia. "96) - 
Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gii avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e suda moglie. N.V IhSO' 
Drammatico ** 


Greenwichl l.aMad*dllShanthai 

v.Bodom.SS diZYimoa.conC Li,L Baol/anfFranaa/CinaVS) • 

Tel 5745^ Urto Zhang Yimou spettacolare sul modello di «Cera una 

Jft'on' M America». Anche qui assistiamo all'apprendisiato 

zo 2u - zzM jjj bambino entrato nei giro dei gangster 

L. 8.000.Drammatico ** 

Greenwich 2 Arnia 

V. Bodoni. 59 diN Midìalliov.conA Michalkoua (Russia 94) ■ 

Tel. Nikita MIchaIkov, più politico che cineasta, torme 

glia Anna dai dieci ai sedici anni per dimostiarer 
ZU.JU - insensato l’Impero sovietico. N, V. Ih 40' 

. Dqcumer 

GfMnwlch 3 «li iofc» 

v. Bodo«ì.59 diW Wong,conH Keilel.W Hurt(Usa 1994) - 

Tel. ^4^25 Uno scrittore In crisi, un tabaccaio, un meccanic 

ort'oft* mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America 

20.20 - 22.30 pj£, g frontiere. 1 h50 

L._8Lp00...,. .pomrnedi 

Gregoiy Maal.UiafMa 

V. GrettoVM. 180 diM Mann, conR DeNiro. A Pacino (Usa 1995) - 
Tel. 63w600 II buono e il cattivo, sulle strade di los angeles 

Dr. 16.M-19.10 siern metropolitano che di memorabile ha solo 1' 
tra de niro e pacino. 2h45 

L._^(IW.(arlacond.j. .T.h.'’.'.l.l7 

HolMay Huka 

t.goB.MarceHo. 1 d/C Carìei.conhf Modini E. Stohz (Usa 95) - 

Tel. 8548^ Dedicato a tutti i cinofili. Che si invaghiranno del t 

ragazzi che spezza una lane 
20.35-2Z30 vivisezwneealtrebrulalilàantianimallste.NV 1 

. 

li Labirinto 1 ■ OuanlaiMiiMra 
V.PompeoMagrro,27 diT.GaliérTezAiea.J Tflbfo,Sprgna/Cubo/R/gf95^ 

Tel- ^-^•283 Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia 

®^® P®^*® degli Innocen 

20.15 - 22 30 chock, ma finisce per parlare di socialismo (surj- 

.ppmm 

ilLàurintoZ Lap)ii^adÌltoaiiir|ÌD 

w. Pompeo Magno, 27 d/N HytnerconN Hau)thorne,M Mirren {Usa'95) 


diN Midìalliov.conA Michalkoua (Russia 94) ■ 

Nikita Michaikov. più politico che cineasta, tormenta la fi¬ 
glia Anna dai dieci ai sedici anni per dimosttare quanto è 
stato Insensato l'Impero sovietico. N, V. Ih 40' 

.. . Documentario* 


dtW WQng,conH KeilehW Hurt(Usa 1994) ■ 

Uno scrittore In crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1 hSO 

..Domrnedto*** 

MMl-LaslMa 

d/-Vf Mann, con R De Niro, A Paano (Usa 1995) ■ 
il buono 6 il cattivo, sulle strade di los angeles. un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra de niro e pacino. 2h45 

Thriller*** 


d/C Cariei.conM Modìne,E.Sloliz(Usa95) ■ 

Dedicato a tutti i cinofili. Che si invaghiranno del bastardi- 
no Fluke Un film per ragazzi che spezza una lanciacontro 
vivisezrone e altre brutalità antianimaliste. N V Ih 36' 

Favola* 


MulttplexBavoy 3 

V Bergamo, 17/26 
Tel 854149B 
Or. 15.30-17.50 
20.05 - 22,30 

L.8.0f». 

Multiplex Savoy 4 

V. Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or. 15.45-18.00 
20.10 - 22.30 

L, 8.000. 

NewYoA 

V. Cave, 36 
Tel. 7610271 
Or, 16,30 
19.40 - 22.30 

L. 8:000 


diT.GutÌérTezAiea.J Tobfo,Sprono/Cubo/R/gf95^ • 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degli Innocenti di Hit- 
chock. ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale. 

Commedia ** 


Tel. 32.16.283 
Or 18.00 
20.15-22.30 

L. 8.000 


La temporanea pazzia di re Giorgio d'Inghilterra (in realtà 
ara la porfiria) come variazione deH'eterno dilemma tra 
l'essere e l’apparire. Sontuoso e Intelligente. Ih 40' 

Drammatico ** 


IIUbMntoS 

V. Pompeo Magno. 27 
Tel. 32.16.263 
Or. 18.00 

20.15 - 22.30 

. 

Induno 

V. G. Indulto, 1 
Tel. 5612495 
Or. 16.00-19.10 
22.30 

L.8L0W. 

Intmttevarel 

Vicolo MoronLSia 
Tel. 5684230 
Or. 16.00-18.10 
20.15-22.30 

L, 8.000. 

liitnntawnZ 

vicolo MoroniS/a 


d/C. Lizzani, conG. Cionnrrji, M. GWni, L Sasiri (Ita 1995) - 
Come Rossellini e Amideì scrissero e realizzarono Roma 
città aperta. Raccontare la nast^ita di un capolavoro era 
impresa difficile. MaLizzanic'è riuscito. 1hS3 

. 

UMl-LasfMo 

tfM.Atonn,£wifiOeNiro,A.PiJdno('Usci/995j • 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller*** 


Nuovo Socber 

I l.goAscianghi, 1 
I Tel. 5818116 
i Or 16,00-1810 
20.20-22.30 

j L.8.(W. 

Paris 

I V. M. Grecia, 112 
I Tel. 7596566 
Or, 16.00-18.15 
20.20-22.30 

I L8.0(». 

I l^squino 

I vicolo de) Piede, 19 
Tel. 5803622 
Or 16.00-18.10 
' 20.20 - 22.30 

I L.8;W0. 

i Quirinale 1 

I V. Nazionale, 190 
Tel 4882653 
I Or. 16.30 

18.30-20.30-2230 

I L.8.poq. 

I Qulrinato‘ 2. 

I v..Nazionaie. 190 
Tel. 4882653 
I Or. 16.10-17.30 
20.00 - 22.30 

I L.8.0p0. 

QirirtneM 

I v.MlnQhehl.4 
TbI. 6790012 
! Or, 15.30-17,50 
20.10-22.30 

I L. 8.000 


di O Parker, con L Fishburne, K Branagh {Usa 95) ■ 
Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana La novità^ Otello in nero per davvero. Ma a 
laria da padrone c'è i! modesto Jago di Kenneth Branagh 
Drammatico* 


diF Trueba, con A Barideras, M. Griffilh (Usa-Spagna, 95)D ■ 
Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta Fernando Trueba. Commedia sentimentale diventata 
lamosa per l'amore scoppiato tra Banderas e la Gnilith. 

.Commedia* 

Slraii9«days 

diF BigelowconR ffe/ines,A Basse! (Usa, 95) ■ 

Los Angeles. 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova tn mezzo a 
unguaio. Thriller apocalitticoeviolento. memorabile. 
.Thnjler*** 

Naily al mr Amaud 

di C Saulei, con M Serrauìl, £ Béarl ( Francia '95) - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 
tetiirma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale * 


diA Longoni, con A Gassman, C Tognazzi (llalia 96) • 
Trent'annl, nessuna voglia dì metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 
.Comrpedla* 

The Seariat L«tl«r 

dìR Jolfé, conD. Moore, C Oìdman, R Duvaiì (Usa 95) - 
La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne, in questo 
brutto film, t\on resta nulla. Nemmeno il finale. Vers. Orìg. 

^ Drammatico* 


di W. Alien, con W. Alien, M Sommo (Usa 1995) • 

Stona di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia*** 


dìD Fincher, conM Freeman, B Piti (Uso 1995) • • 

Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren- 
derlo'7 Oa una grande idea un ottimo thriller 

..Tl?.'’.l.i,le,'’.*.** 

Jaia»Eyr9 

di F ZeffitelH, con W Hud. C, Gomsbourg - 
Povera Jane Cresce In un orfanotrofio, è umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Brente Patinato. 2h20 

Drammatico ** 


, Tel. 5884230 
Or. 17.00-18.45 
20.30-22.30 

I Li.tJBpq. 

IntrattavareS 

, Vicolo Morotvi,3/a 
I Tel.S884230 
' Or. 16.00-18.10 
20.15 - 22.30 


diS.ft)/facAconfi Ford,/OrmondCi/so ’96ji • 

Remake Infedele della commedia d) Billy Wllder. Sabrina 
va sempre a Parigi ma fa la fptograta di moda. Poi torna e 
conquista Harrison (;ord, magnate senza cuore. N.V. 2h 

Sentimentale**' 


I L-L800 . 

King " 

V Fogliano. 37 
Te«.N»)6732 
■Or. 14.30-17.20 
18.55 - 22.30 

I Ì..8.0d8. 

I MsdiMn 1 

V. Chi8br«'a. 121 
I Tel 5417926. 

Or-16.30*17.50 
20.10 * 22.30 

. 

Midlmii 

V. Chiabrera. 121 
Tei. 5417926 
Or. 16.15-18.15 
20.20 - 2230 

. 

MadiKmS , 

V. Chiabrera, 121 
Tei.'5417926 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L.LW. 

Ma{dÌMn4 

V. Chiabrera. 121 
Tel. 5417^ 

Or. 15.30-17.15 

19.99-20.45-22.30 

ULOOe. 

Maettowl 

v. Appiè Nuova, 176 
Te1.786{»6 
Or. 15.15-1750 
20 10 - 22.30 


VtadaLasVAfM 

<fiM.r®rs,conN.C(^,€S)ueft/so'd5^ - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation airoscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

.Dram malico ★★_* 

■laialiilliftPaM 

diP.AusfCTeW. Wflng,confi.felle/,M GoianfC/so/995) • 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti in forma di affresco. 1h25 
.Commedia*** 

La dM MI'MiMf* 

di IV. Atfen. con W Alien, M Sorwno ( Usa 1995) • 

Storia di un cronista sportivo, dì un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia*** 


p, Sennino, 7 
Tel. 5810234 
Or. 16,00-18.10 
20.20-22.30 


Vilasfiraatata 

diRTognazziconLZingarelli.SFeriUifflalio, '96) ■ 

Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'aziendae sulla moglie. NV 1h50' 

.Drammattop** 

L'umwd wil tolto 

diJ.P Rappeneau,conJ Binoche.O Marimez(Plancia’9S) • 
Passione e paesaggi Provenza nel 1632 Imperversa la 
pestilenza ma il prode piemontese e la francesina si inna¬ 
morano. Kolossal d'oltralpe da un romanzo di J. Giono. 
.Prarnmftticp** 


V. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or, 16.00-18.15 
20,30-22.30 


RItz 

v.le Somalia. 109 
Tei 86205683 
Or. 16.00-16.15 
20.20 - 22.30 

L.i,0p0 . 

RMri I . 

V. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or, 15.00-17.30- 
20.10 - 22.30 

L. 8.5(16!. 


di A. Longoni, conA. Gossmon, G Tognczzi f//affo *96} - 
Trent’annl. nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d’arte. N.V, Ih 35' 

...Commedia^: 


diA. Lee. con E Thompson.H.Gran{(Usa96) • 

Le storie d'amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVKI e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

. . , Sentimentale* 


diJ.JohnstwìConR. Williams.B.Hunt(Usa, 95) ■ ' .-i 

Jumanjl è un gioco «magico*. Il suo incantesimo dura nel 
tempo..Dopo vant'enni. un giovane torna nella sua citta,< | 
ma accompagnato dagli animali della giungla., ' | 

. 

IwMlMmpvM 

dìB Singer,conG.Byme,Oi.Palminiieri(Usa 1995) • 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella* è un Invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller** 


diJ. Smilh, con M. Pfeiffer ■ 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema: la scuola del vicino é sempre più violenta. 

Drammalico ■** 


diCNoonan ■ 

Par non finire ne) pmtolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 

Commedia** 


diJ.John^nconR. 1V////dff7s, fi Huni (Usa. '95) ■ 

Jumanj) è un gioco «magico» li suo Incantesimo dura ne) 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 

Commedia 


MfMtMOZ 

V. Appla Nuova. 176 
Tet.786«6 
Or. 1515-17.50 
20.10 - 22.30 


LLOOO. 

MantoioS 

V. Amia Nuove. 176 
Tel. 786086 
Or 16.30 

19.30 - 22.30 


dìM BrooksmnLNielsen.P.MocMicol(Usa, '95) • 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks. con un esilararne 
Nissan («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico** 


♦ ■ w i M i w n to 

dìA Lee, con E Thompson, H. Crani (Usa "SS) - 
Le storie d'emore delle eorelle Dashwood sullo sfondo 
delta ricca borghesia inglese a cavallo tra XVII) e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale * 


piazza Sennino, 37 
Tel. 5812884 - 
Or.'15.30-17.50 
20.05*22.30 

. 

RougeetNoIr 

V. Saiaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 16.00-1810 
20.20 - 22.30 
L. ,8.|^.(,ar)a.cond.) _ 

Royal 

V. E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 ' 

Or. 16.00-1810 
20.20 - 22 30 
L. 8.^. ,(,aT la.cohd.), 

Sala Umberto 

V. della Mercede, 50 
Tel $794753 
Or. 16.30-18 30 
20.30-22.30 

L.8.0M,. 

uiiwe 

V, Tiburtina, 374 
Tel. 43S33744 
Or, 16.15-18 30 
20.30 - 22.30 

. 

Uniwi^, 

V. Bari, 18 " 

.Tel.'6831Z16 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 8.000 . 


di' W. Radford'M Troisi, con M. Troisi, P JVo/re/ ( Ita 94J * 
Avere una biciclette può cambiare il destino. Maconosce- 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 
. DranjffiaHcp** 


di' fi, Quodu/to. con S. Rubini, C. Caselli (llaììo '%) • 

Scambio di coppie m Tunisia con un retrogusto amaro In-’ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza. amante della commedia sofisticata Usa, 

Commedia * 


diC Ftagasso, con G Giannini, R Bovo (Ita 1995) - 
l'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per farlo deporre in un processo di mafia Niente di più dif¬ 
ficile nell'Italia di oggi che è poi l'Italia di sempre. 

. 

Il oMo è sMiipra aM Mu 

dì A. Grimaldi, interpretato <ki 64 attori ilaliani (Ita 1995) ■ 
Roma oggi. Ovvero, la vita di una città raccontata In 24ore 
e 64 storie. Divertente «short cuts» in stile Altman. Memo- 
riabile dialogotra Rocco Tanica e Claudio Bislo 

.Commedia** 

Draeiila niOTto • eonlMito 

di' M. Brooks con L Nielsen, P MacNicol (Uso. 95) - 
)) conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 
..Comico** 

Vltostronato 

dìRTognazzia}nLZìngarelli,S.Ferilli(ltalìa, '96) • 

Tognazzl affronta un teme scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le man) sull'aziendae sulla moglie. N.V, Ih 50' 
. Drammatico ♦♦ 


LJLOW.. 

Mantow4 Oatslrarty 

v.A^iaNuova, 176 di6.SQnnenfeld<xmJ Trwolta,G Hackman (Usa 95) • 

Tel. 788086 Storia paradossate di un gangster cinefilo che va a Holly- 

w'in’deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 
20 10 - 22.30 Travolta euf> travolgente Danny De Vito 
L. ..... .Commedia** 

Majesric Storto d’«mor«0pl crampi 

V. S. Apostoli. 20 diP. Quartulh, mnS RìAmi. C Caselti (Italia '96) • 

Tei. 6794908 Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in- 

on'Sft ' ^ In toriato al tempi Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 
20.20 - 22 30 jjIq Masenza, amarne della commedia sofisticala Usa. 

L. •.OW .,?9.i7*.media.* 

MetropoUtm Drceiita morto ceontonto 

V del Corso. 7 diM BrooksconLNiels&i, P MacNicol (Usa. 95) ■ 

Tei. 3200933 11 ccmte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

Oh Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.30 - 22-30 rirnrrj) <W sannuR hiinnn e strfl.Mafo dalla vita notturna 


I Braeelano 

I ViROlUO Via S. Negretti, 44 L. 10.000 
I SataV.UomtniMntadonM 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 
I Sala 2: Fluke 

I (16,30-18,30-20.30-22.30) 


SPLENDOR 

Riposo 


MetropoUtm Dracula morto ceontonto 

V del Corso. 7 diM BrooksconLNiels&i, P MacNicol (Usa. 95) ■ 

Tei. 3200933 11 ccmte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

Oh Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.30 - 22.30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L.8.000 ... ...Comico** 


Mignon VIcdcLacVcgcs 

V. Viterbo, 11 diM.Figgis,conN.Ca8e,EShue(U5a95j ■ 

Tel. 8559493 Lui alcolizzato alfutu/no stadio, lei prostituta. Si amano a 

Oh 16.M- W.M Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi- 
20.30 • 22.30 ngllQn aif'Oecar. il film è la sorpresa dell'anno. 

L. B.00p... 

Multiplex Sawyi Aumnél 

V. Bergamo. 17/25 diJ JohnslonconR Wiilims,B Hunl(Usa, 95) ■ 

Tel. 8$I1498 Jumanjl è un gioco «magico». Il suo Incantesimo dura nel 

Gn'ln’wQn tempo Oopo vent’anni un giovane torna nella sua citta, 
20.10 - 22.30 ^3 accompagnato dagli animali delta giungla, 

1...8.0W... 

MutUpiex Sav^ 2 Va’itomiii porla li auon 

V Bergamo. 17/25 diC Comendni. con V Ijsi, M Buy (Italia, 96) ■ 

Tel 8541496 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 

semi-libertà che materializza i personaggi, ma l chlaro- 
2010 • 22.30 ggyyj jjgiig pagina scritta si stemperano in tono melenso 

L.8.000 Drammatico* 


V Bergamo. 17/2 
Tel 8M1496 
Or 15.30-17.45 
2010-22.30 


mediocre 

buono 

olUmo 


CRITICA 

★ 

*★ 

*** 


PUBBLICO 

☆ 


CINEMA È BELLO SV GRANDE SCHERMO 

1 i 


Collcffcrro 

AMSTON UNO Via Consolare latina, 
Tel. 9700588 L. 7.000 

Sala Corbucci: Uomini senza donne 
(15.45-18.00-2Q.00-22.15) 
Sala De Sica: Vfa da Las Vegas 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Leone; Jumanji 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Rossellini; Dracula morto e 
contante (15.45-18.00-20.00-22.15} 
Saia Tognazzl: QMShorty 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Visconti; Vite strozzate 

(15.45-18.00;20,00-22.15) 

VtTTORtO VENETO Via Artigianato, 
47. Tel. 9781015 L. 7.000 

Sala 1; Sabrina (1B.OO-2D.OO-22.1S) 
Sala2:StrangaOays (19.15-22.00) 
Sala3:ltellanj (18,00;20,00-22.15) 

PraceatI 

POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tei. 
9420479 L. 8.000 

Sala1:Slrange Dayil 

(16,00-19,00-22.00) 

Sala 2; Jumanjl 

(16.00-18,10-20,20-22 30) 
Sala 3. Sabrina 

.n5.3q-17.50;20.10-22.30) 


Qansano 

CYN1NIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 

9364484 

Riposo 

Mantana 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 

La siK^ vetta (17.3q;,19.30^21.3^ 

Mentaretondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 
9001886 

Al di là dalla nuvola 

. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. 
Tel.9060882 

OsMa 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 
5610750 

Jumanji (16.1^18.15-20.15-22.30) 

SUPERM V.le della Marina, 44, Tei 
5672528 

Dracula morto o contento 

.^16.3(^18,30-20.20^^^^^ 

Tivoli 

GIUSEPPErnP.zzaNIcodemi.S, tei. 
0774/20087 

Sala Adriana: Got shorty 

(16.00-18,00-20.00-22,00) 

Sa)aVesta;Juman)) 

.(I 6 ,_oq;_i 8 .qq* 20 .oo- 22 .oo) 

Travlanano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 

9999014 

Riposo 

























































































































sabato 16 mano 

IMb^manmmcmieriam 

Oscar agli effetti speciali, introvabile in videocassetta. 

Da non perdere. 

ogni sabato videocassetta+l’Unità 



Libri 


SCì'll/ni'ì lì'(ì(li)lll (hi SCÌ'ìItoì'ì 


lunedì 18 mano 

Il cavallo di Troia 

Di Christopher Morley. 

Tradotto da Cesare Pavese 

ogni lunedì libro+l’Unità a sole L 2.500 
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Presentato il tour italiano: il 10 aprile a Roma, TU a Milano, il 13 a Genova. A maggio a Verona? 


Tre date per Springsteen 


i 


Le ragioni 
del Boss, 
quelle dei fans 


MA««MO»UMkA 

H O TROVATO due punti da 
CUI guardare alle ultime de 
qisioni di Bruce Spnng 
steen II primo da dentro il 
suo cuore di artista che ha 
fatto scelte controcorrente 
più che difficili denunciando già nel suo 
ultimo lavoio-«The Ghost of Tom Joad»- 
la trappola del «rande sogno amenca 
noi di un altro «New Deal di cui in qual 
che modo era stato anche se spesso 
frainteso cantore e divenendone sem 
mal, ora colui che ne smaschera le dram 
maliche contraddiaioni e ne segnala la fi 
ne 

C è un altra Ameuca dove nessuno ha 
mal vinto e nessuno ce I ha mai fatta Ci 
sono città fantasma nate senza radici e 
senza futuro enormi teschi vuoti di grandi 
fornaci spente di miniere abbandonate 
di carcasse di fabbriche in disuso di cui si 
vedono i profili all orizzonte 
Già Ir passato Bruce aveva voluto «raf 
freddare II radiatore» della macchina del 
lo Star System americano alternando a 
dischi di grande impatto e successo come 
•Boro to Run» dischi più schivi e quasi in 
bianco e nero come Nebraska > ma que 
sta volta II suo segnale è atgfp più alto* 
piu forte « 

Riguarda questo grande paese che ave¬ 
va Illuso I suoi figli al essere sempre dalla 
parte giusta delle guerre dalla parte sana 
do) progresso e adesso non è pfu in grado 
di specchiarsi su se stesso e non averne 
un immagine deforme 
Avvertiamo Inoltre In Bruce la stanchez 
za del gioco delle parti delle grandi tour 
néa. del grandi apparati dei grandi spazi 
e 11 bisogno Invece di ritornare all umiltà 
all essenza di questo mestiere che è quel 
io antico di raccontare storie vere e comu 
ni per farle diventare epiche ed utili per la 
gente che non le conosceva oppure Iq 
aveva già dimenticate Questo punto di vi 
sta giustifica questo nuovo tour solitario 
con chitarra e armonica in piccoli spazi e 
il bisogno di Springsteen di riprendere 
contatto con se stesso attraverso gli alto 
il secondo punto d| vista è quello ester 
no dei fan comune Che proverà fatica a 
trovare un biglietto e che verrà in qualche 
modo penalizzato dal paradosso di que 
sta scelta, specialmente qui in Italia dove 
non esistono quelle strutture intermedie 
tra i teatri da Zmila posti e il Palazzetto 
dello sport da lOmila (dall acustica spes 
so approssimativa) che sono gli «andito 
riunii Questi spazi già da molti anni pie 
senti in quasi lutti le città medie d Europa 
costruiti per la musica con criteri basah 
sull acustica che possono accogliere dal 
la classica al rock dai reading dei poeti 
alia musica contemporanea Spazi silfaiti 
avrebbero consentito almeno in parte di 
ovviare alla drasticità, della scelta di 
Springsteen come è successo da altre 
parti e ci auguriamo almeno che servano 
adesso per una nuova riflessione su que 
ste carenze strutturali nel nostro paese 


■ ROMA Ecco finalmente le date italiane del tour 
di Bruce Springsteen il Boss sara il 10 apnie all Au 
ditorium Santa Cecilia di Roma 111 al Teatro Sme 
raldo di Milano e il 13 al Carlo Felice di Genova E 
non e detto che Springsteen non torni in Italia an 
che in maggio (all Arena di Verona) per I ultima 
delle date europee I biglietti saranno messi in ven 
dita da dopodomani i prezzi vanno dalle 50 alle 
SOmila lire piu i dintti di prevendita e nessuno po¬ 
trà acquistarne piu di due 1 fan club italiani si sono 
attivati per organizzare dei pullman dalle altre loca- 


I biglietti 
in vendita 
da dopodomani 
Una riunione 
con la E Street? 


Iità non toccate dal tour Ma non più di seimila per 
sone potranno ascoltare i tre concerti acustici del 
Boss Springsteen sara solo in scena con la chitarra 
acustica e I armonica come 1 abbiamo visto anche 
al Festival di Sanremo qualche settimana fa Ma il 
Boss potrebbe presto tornare agli stadi prendono 
sempre piu consistenza infatti le voci di una reu 
nion con la sua «vecchia» E Street Band da cui ave 
va divorziato sei anni fa Sembra addinttura che ab* 
biano già firmato il contratto per una tournee mon 
diale che li porterà anche nel nostro paese 







Paolo Restucci/Master Photo 


L’infanzia salvata da un fumetto 


M olti bambini che hanno subito 
molestie sessuali credono di es 
sere cattivi oppure di aver i im 
messo qualche cattiva azione e 
1 topi nell opinione comune sono considerate 
delle bestie ripugnanti» Ecco spiegato con le 
parole del suo autore il titolo La Stona dei To 
po Lattino stona della violenza di un padre 
sulla liglia odissea di una bambina scappata 
di casa e finita a chiedere 1 elemosina nella 
metropolitana londinese senza casa affama 
la e con la sola compagnia di un ratto am 
maeslMlo La narra I inglese Bryan Talbot in 
un suo fumetto pubblicato dalla Dark Horse 
e che ora arriva in Italia per mento della casa 
editrìco Phoenix in collaborazione con il Te 
lelono Azzuffo presentazione ufficiale alla 
prossima mostra del fumetto di Lucca (dal 22 
al 24 marzo) 

1^ cattiva ragazza» del fumetto di Talbot si 
chiama Heien Potter e preferisce la dura vita 
degli emarginati all Inferno che si è lasciata 
allo spalle rifiuta la vicinanza degli esseri 
umani soprattutto uomini perché I uomo 


fiducia nei confronti del mondo Vinti timori e 
vergogne troverà il coraggio di affrontare fac 
eia a faccia il padre spingendolo a confessa 
re in un drammatico e liberatorio finale le 
sue odiose violenze 

Con uno stile grafico elegante ed incisivo e 
con una narrazione secca ed essenziale 
Bryan Talbot uno del piu interessanti autori 
del fumetto intemazionale intesse una stona 
di dolore e di salvezza che nobilita il genere e 
ne mostra anche le poco sfruttate potenziali 
ta didattiche A tal punto che The One Bod Rai 
(è li titolo originale inglese) è utilizzato m di 
versi cento inglesi di assistenza ai minon Al 
cuni dei ragazzi che vengono accolli in questi 
cento - spiega Talbot in un ir'ervista - trova 
no difficile cominciare a parlare delie proprie 
espenenze e di ciò che provano Per questo 
motivo gli viene mostrato il mio fumetto in 
modo tale che possano identificarsi con He 
len Poi '’^minciano a discutere e lo fanno 
parlando di Heien e delle sue espenenze e 
da II finiscono per parlate di ciò che è capita 
to a loro stessi Funziona» 



RENATO MUA VICI 

che le ha dato la \ ita il padre e anche 1 uomo 
che con un indicibile violenza gliela ha di 
strutta Cosi Heien peregrina di marciapiede 
in marciapiede circuita da giovanissime prò 
stitute o insidiata da maschi lubrichi Per sua 
consolazione ha soltanto il topo ammaestrato 
che SI porta appresso come spesso fanno i 
barboni con un cane randagio e nel suo 
mondo popolato di pulsioni al suicidio ad 
alleviare il suo dolore c è il ricordo doralo dei 
racconti e delie illustrazioni di Beatrix Potter 
la scrittrice inglese per I infanzia i cui libri so 
no famosi e diffusissimi in Inghilterra e un po 
in tutto il mondo Ma quello di Heien è qual 
cosa di più di un ricordo nostalgico legato al 
I infanzia e diventa una vera e propria identi 
fitazione con la scrittrice (di cui porta lo stes 
so nome) che la condurrà sui luoghi che fu 
rollo di Beatrix Potter Proprio grazie a questa 
sorta di pellegrinaggio Heien trasferitasi in 
campagna e accolta dall affetto di una fami 
glia di brava gente nacquistera gradatamente Un fumetto di Bryan Talbot 



Sciopero dei calciatori 

Matairese tenta 
rultima carta 

Matarrese tenta 1 ultima caHa per evitare lo scio¬ 
pero dei calciatori indetto per domenica prossi¬ 
ma Domani e venerdì si svolgerà un Consiglio 
federale straordinario La Federazione sembra 
disposta a cedere su alcuni punti, ma le posizio¬ 
ni restano lontane 

É"ra«èiii' m.’iìauììo'.apaginaÌ 


La proposta di Bertolucci 

«L*Europa tassi 
il cinema Usa» 

«Il cinema americano domina 185% del merca¬ 
to europeo’ E noi tassiamolo» Una proposta n- 
corrente che stavolta amva addirittura da Ber¬ 
nardo Bertolucci L’autore di Piccolo Buddha 
ne ha parlato durante una visita ad Atene con 
li quotidiano TaNea 

DARie formìsanò.‘apag'inàt 


Un cd postumo del musicista 

«The lost episodes» 
E toma Zappa 

La Ensemble Modem di Francoforte esegue al¬ 
la Royal Festival Hall di Londra per la pnma 
volta dal ’92 The YethwShark di Frank Zappa 
E la I^kodisc pubblica «The lost episodes», cd 
postumo con trenta «tracce» curate dal musici¬ 
sta americano prima di morire 



Aliteime e cìampi 
sapete già tutto? 


Ristudiano tutto) 
wl sommato da poco 
gli effetti sulle persone 
dell’elettromagneti- 
smo. Eppure siamo 
sempre più cireonitoti f 
‘ da campi e antenne ' 

’ che spuntano da ogni dove. Per 
darvi maggiori informazioni questa : 
settimana pubblichiamo un Dossier. ; 
frutto di molte verifiche e studi. 

r 



in edicola da giovedì 14 a 2.000 lire 










































l’Unità^ 




IL PASTICCIO DI DELLA LOGGIA. Tra le con¬ 
traddizioni che costellano l'ultimo volume di 
Ernesto Galli della Loggia (fa morte della pa¬ 
tria, Latereal ve n’è una macroscopica. Da un 
lato Galli afferma che la Resistenza italiana fu 
una "guerra civile». Dall’altro che essa «fu vinta 
dallo straniero», cioè dagli anglo-americani 
Ma cosi non si capisce più nìentè' A meno di 
non sostenere che la Resistenza medesima 
fosse un fatto del tutto trascurabile, inessenzia- 
le. In cui i partigiani erano poco più che degli 
ascari degli Alleati. Sicché il biennio 1943-45 
sarebbe stato nient'allro che una piccola sca¬ 
ramuccia tra «collaborazionisti» al servizio di 
due occupanti stranieri. Cade tuttavia in que¬ 
sto modo l'idea stessa di «guerra civile». Che 



di BRUNO GRAVAGNUOLO 

per esser tale deve essere un autentico dram¬ 
ma collettivo, popolare E allora, in base alle 
sue stesse premesse, il primo a non credere al¬ 
la Resistenza come «guerra civile», è proprio 
Galli della Loggia. Che pnma accusa gli antifa¬ 
scisti di averla «cancellata» e... poi finisce col 
dire che «la Resistenza non riuscì ad essere 
quella guerra civile che avrebbe dovuto essere 
se davvero voleva rifondare la nazione...». 
Mamma mia che confusione logica e...ideolo¬ 
gica' Ma gli storici non dovrebbero mettere un 


Cultura 





po’ d'ordine concettuale tra ì fatti, mv^e di 
imbrogliarli \ieppiù? 

PITTORE TI yOGUO PARLARE. C’era una vol¬ 
ta un artista dì sinistra. Astrattista e d'avanguar¬ 
dia. Che per tutta la vita si era battuto contro la 
Apartiticità delfaite». Un’istanza da lui valoro¬ 
samente avversata in Italia, nel secondo dopo¬ 
guerra. E in rH>me dell'autonomia dell'arte Poi 
un bel giorno, durante l'agitato passaggio alla 
Seconda Repubblica, queil'arttsla scoprì di 
non poter fare a meno di uno spazio politico 
per comunicare E dove lo trovo quello «spa¬ 
zio»? Lo trovò ad una manifestazione culturale 
di Alleanza Nazionale, di cui divenne relatore 
ufficiale: Spazio aU'Arte (Roma, Palazzo delle 
Esposizioni, la settimana scorsa). £ l’autono¬ 


mia dell’arte, che fine fece’ Andò sotto l’om- 
brelJo di Fini' E chi ce la portò, là sotto’ Il pitto¬ 
re Piero Dorazio. 

POSTFASCiSn CONTRO. Volc arìssimo, go¬ 
liardico, piatto! E implacabile Sterno Solinas, 
sul Giornale di ieri, contro Italia settimanale, 
neodiretto da Pietrangelo Buttafuoco, che ha 
dedicato una copertina air«Addio alla fica» E 
il crìtico condensa il suo giudizio in un’aurea 
massima: «a fessa in mano ai cnature ». Ooè: 
la vagina è andata in mano ai neonati. Poi 
sempre Solinas, intellettuale «nuova destra», 
siggiunge un consiglio a mezzabocca «o' cazz 
non vo' pensiero». Ovvero, caro Pietrangelo, 
non voler essere troppo intelligente, col tuo 
giornale. Buttafuoco-Solinas potenza di uno 


Mercoledì 13 marzo 1996 


scontro titanico' Tra ragli e grugniti 
CANFORA CI ATTACCA. Alla finire di un suo 
lungo articolo di domenica scorsa su Corriere 
sui tentativi fatti per liberare Gramsci, Luciano 
Cantora bistratta l'Unità Rea a suo dire di «afo¬ 
na indifferenza» verso certe ricorrenti manipo¬ 
lazioni della realtà storica Ebbene non siamo 
noi «afoni». È il professore che è distratto. Infat¬ 
ti, subito dopo la polemica avviata da Rossan¬ 
da su Gramsci in carcere, domenica 18 feb¬ 
braio, l’apertura culturale si dedicava a «smon¬ 
tare» proprio le ipotesi complottarde antito- 
gUatti (colloquio con Giuseppe Fiori) E poi, 
due giorni dopo, c’era l’intera pagina 4 firmata 
da Giuseppe Vacca Altro che «afoni»' Ma forse 
èiltroppozeloarenderciechi . 


IL TEMA. Due libri di Giuditta Lo Russo e Giudith Lorber sulle origini della «differenza» 

La questione maschile 


■ Donne imitate picchiate violentate segt^ate 
umiliate denigmtecriminalizzate, ritenute indegne di 
avete un’anima, sempre comunque subalterne, sem- 
pie «seconde» rispetto ai maschi. Perché?Quando e in 
che modo si è deteiminato questo rapporto dramma¬ 
ticamente disuguale tra i sessi, di cui la storia intera fin , 
dai suoi più lontani ricordi è testimone? 

Con questo ricorrente intenogativo si cimenta, in un 
libro appena appaiso con il titolo Uomini e padri. L ’o- 
satra questione mascfi/te! (Boria, pp.231, L.35.000) 
una docente di antropologia, Giuditta Lo Russo, e pro¬ 
pone una risposta estremamente suggestiva, suffra¬ 
gandola con una vasta messe di concreti riferimenti e 
di materiali scientifici. La tesi del libro muove dal fatto 
che a lungo nel cOtso della evoluzione umana il rap¬ 
porto di causa-effetto tra raccoppiamento e la pro¬ 
creazione è rimasto totalmente sconosciuto e ancora 
lo era all’irtizio del nostro secolo presso diverse popo¬ 
lazioni primitive. Un fatto d’altronde ampiamente no¬ 
to, come risulta dai più qualificati testi antropologici, 
ma (forse non per caso, come còn insistenza sottoli¬ 
nea l’autrice) da nessuno preso seriamente in esame, 
anzi di solito dichiarato «imievante». 

U capaciti (H gMMMia 

Un latto che viceversa con ogni evidenza non può 
non avere avuto un peso determinante all'Interno del 
gruppo: Inducendo ad attribuire esclusivamente alla 
donna la capaciti di generare,-e a percepire l’uomo 
come del tutto estraneo a questa funzione fondamen¬ 
tale della specie, identificata esclusivamente nella 
coppia madre-figlio; creando in tal modo una «situa¬ 
zione esirtenzlaìe- problematica» per la popolazione 
maschile, una grave asimmetria che doveva in qual¬ 
che modo ttovarecompenso. 

, Bd i quando accade (sostiene,Lo Russo, brillante-., 
mente valendosi degli argomenti di quegli stessi autori - 
che, da Morgan a Bachofen, da Mallnowski a Levl- 
Stiauss, rimuovono il problema della paternità ignora¬ 
ta) in quel momento cmciale della vicenda umana 
che segna il passaggio della natura alla cultura: della 
quale peraltro te strutture biologiche costituiscono la 
base, e nella quale te relazioni tra i sessi giocano un 
ruolo primario, li sistema artificiale della parentela, ' 
nucleo originario deila cultura, che va a sovrapporsi a 
quella naturale, tende in effetti a includere alto stesso 
modo «procreatrici e non procreatori» scavalcando i 
diretti rapporti di consanguineità; ed è organizzato in 
modo da sminuire per quanto possibile II tegame bio- 
logico madre-figlio e accentuare al massimo invece 
, l’Importanza del ruolo sociale delVuomo. 

E Insomma la «queslipne maschile», la problemati¬ 
ca collocazione dell'uomo rispetto alla relazioue ge- 
netlco-paientale, a trovare soluzione nella costruzio¬ 
ne sociale della paternità, che avrà poi compimento 
nel maWnronio e nelle sue regole, Con il pieno con¬ 
trollo maschile della maternità; è a sfociare quindi nel¬ 
la cosfituzione di un soggetto maschile quale «corret¬ 
tóre» culturale della natura, in pratica quale autore 
della storia, e dunque nell'.«esito universalmente ma¬ 
schile patriarcale di tutto il processo di costruzione 
culturale*. 

L'ipotesi di Lo Russo può in realtà assumersi come 
credibile messa a fuoco della più remota «disfatta» dell 
le donne, decisivo antefatto di una storia svoltasi tutta 
corrtro di loro. Certo a questa prima risposta occorrerà 
aggiungerne altre, per la lettura di una subalternità 
femminile indubbiamente plurideterminala nell’am¬ 
bito di una cultura via via più complessa, e da parte di 
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una specie come quella umana che appunto nella 
elaborazione della cultura è ontologicamente fonda¬ 
ta. 

L'esigenza di affrontare questo tipo di problemi 
sembra d'altronde presente oggi nel movimento delle 
donne. Ne è prova un altro assai interessante libro di 
recente pubblicazione, L'invenzione dei sessi (il Sag¬ 
giatore, pp.511. L.42.000) firmato dalla sociologa 
femminista americana Judith Lorber. La quale esplici¬ 
tamente si domanda quando e perché abbia avuto 
inizio la disparità tra i generi E anche lei si addentra 
nelle lontananze della preistoria, passando da esal¬ 
tanti miti irialriarcali a cogenti regole di parentela, cre¬ 
dendo di intrawedere una sorta di parità sessuale nel 
Medio Paleolitico, e anche lei soffermandosi a consi¬ 
derare la potenza del corpo materno quale possibile 
causa di «invidia» e di rivaisa da parte deii'uomo, sen¬ 
za peraitro indicare una risposta. 

Ma ciò che è più importante nel lavoro di Lorber, e 
che anche si muove nei senso dei discorso di Lo Rus¬ 
so, è l'insislita analisi dell'artificialità dei rapporti inter¬ 
sessuali storicamente codificati e del «genere come 
istituzione sociale», che si sovrappone alla differenza 
biolc^ìca in funzione dei rapporti sociali. Genere co¬ 
me «processo» che «crea le differenze che definiscono 
“donna” e "uomo”», investe i corpi di significati cultu¬ 
rali e simbolici, induce i comportamenti a ciascuno in¬ 
dicati come più consoni, cosi da essere confermalo e 
riprodotto ad ogni incontro tra esseri umani, a garanti¬ 
re la continuità non solo dell'ideologia patriarcale, ma 
della società stessa nei suoi principi fondativi. 

«Il genere - afferma senza riserve Lorber - è un'in¬ 
venzione umana, come il linguaggio, la parentela, la 
religione, la tecnologia, e come tale organizza la vita 
sociale umana... non solo nella vita quotidiana, ma 
anche nelle pnncipali strutture della società», ponen¬ 
dosi come disuguaglianza pnmana tra te lanle - clas¬ 
se, razza, etnia - su cui si regge il mondo, attribuendo 
ai due sessi ruoli differenziati che, integrandosi vicen¬ 
devolmente, sostengono l’organizzazione produttiva e 
. l’intera riproduzione sociale 

- ComtMNtammtl opposti •iliimietricl 

Lorber convalida e illustra il proprio assunto me- 
; diante una enorme quantità di dati, notizie, ricerche 
' stxiologiche e antroikilogiche. analisi condotte dalle 
più diverse correnti femministe. Più un dettaglialissi- 
tno elenco di tutti i comportamenti opposti e simme- 
liici che vengono imposti ai due sessi dalle principali 
agenzie di socializzazione e dall'intera pressione cul¬ 
turale, di tutto ciò che insomma definisce il genere co- 
. rhé «qualcosa da indossare» per essere accettati dal 
. greppo^ Più up altro non meno ampio elenco di «rottu- 
re della règola», che figurano in ogni epoca, ma che 
> Oggi si -vanno moltiplicando a ritmo accelerato, fra 
1 omosessuali, travestili, transessuali, famiglie monoses- 
! suali, e sempre più numerose e clamorose incursioni 
femminili in territorio per tradizione esclusivamente 
. maschili. Cose anche in parte note, già oggetto pnvile- 
giato dell’analisi femminista negli anni Settanta, ma 
che qui assumono la valenza e il respiro di una preci¬ 
sa denuncia sociale e politica. Non è solo conferma 
della convenzionalità di generi e ruoli che pure conti¬ 
nuano ad essere riferiti alla natura e in essa a cercare 
legittimazione. E dimostrazione di come i corpi siano 
costretti a «parlare» in modoi^a conformarsi all’ordine 
sociale dato e a riprodurne le condizioni e i rapporti. 

Che è quanto, ciascuno a suo modo, efficacemente 
sostengono i due libri qui presi in esame 
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Sabato piOHlmo il terrà a Gwwa 
nella aala rial Mhior ConalgHo di 

Palatm Diieaieon convf<>rè 
nailonala Intitolalo «GIumpiio 
O ooaotti! liba ttoria polltlca>.,La 
manllOatazIane è organizzata dalla 
saia aditrica Marietti, In 
ocoMlona dalla mibblleazlone del 
volwna dIGIusaiipa DomM 
«Scritti pollt'èl''' '•'■tM agH anni 
t943«19Sl. Il panalaro di Donata, 
figura di tpleco daU’Ammblaa 
CoalHuanta, da molU anni titlnlosi 
dalla vlta 4 Wfitlea, è negli ultbM 
tampl tomaio di grande attualità, 
datalapartieolaretitliazlonadal 
dIbatWo poimea a Istituzionale 
ttafiano. fi programma del lavori à 
articolato In duo sozlonl; dallo ora 
9.30 allo 13 sarà albontato fi toma 
«La prospettiva Istituzionala» con 
bitoivtntl (fi Giovanni HancM, 
aiullano Urbani, Gianni Bagat 
Bozzo, Giorgio Campanini ad Enzo 
Bnibonl. Dallo ora U allo 18 al 
parttràdi «Pofiltcaosoclslà nslla 
rifltssloot (fi Ohisoppo DossotU» 
con intoivsnti di Salvatolo Natoli, 
Franco Pnasiiofio o Mario Tronti. 


LA MOSTRA. Villa Medici, a Roma, ospita un’antologica deU’artìsta 

n cannocchiale rovesciato di Paolini 


■ ROMA «L'artista, dimenticata la 
sua prima opera, si mette in dispar¬ 
te e al suo posto appare un genti¬ 
luomo», La strana affermazione è 
di Giulio Paolini, che non smette di 
interrogarsi sull’arte e sulla stona 
dt le immagini e fa, come pochi, 
mettere il visitatore delle sue mo¬ 
stre dì fronte a continui, complessi 
enigmi. «Cotrespondances» è il tito¬ 
lo della sua bellissima personale 
che resterà aperta da domani fino 
ai 28 aprile accompagnata da un 
catalogo edito da Alemandi. Venti 
opere, dal 1968 ad oggi, racconta¬ 
no dell’ideale dialogo dei cinquan- 
tacinquenne artista genovese coi 
pittori del passato a sottolineare lo 
stretto legame tra Francia e Italia, 
tra gli splendidi spazi di Villa Medi¬ 
ci e i suol due ateliers di Torino e 
Parigi. 

Il meWeiw tn disparte di Paolini è 
in realtà tacere sull’attualità per ap¬ 
profondire la storia. Ed è l’artista 
stesso che. in anteprima per /'Uni¬ 
tà, cl conduce passo passo nel per¬ 
corso espositivo di Villa Medici c 


■ukCAnou 


attraverso le sue ragioni di fare arte 
nell'arle domandandosi sempre il 
perché e il come di ques^ta difficile 
pratica. «Io, nel mio lavoro, da tanti 
anni faccio riferimento ad opere 
del pacato attraverso citazioni: in 
questa occasione mi collego alla 
memoria dei pittori francesi che 
nei secoli scorsi hanno soggiorna¬ 
to e lavorato qui, all'Accademia di 
FVancia, per una sorta di retrospet¬ 
tiva sintetica di quelle opere dei 
pensionnoires più famosi (Poussin, 
Ingres) che riprendevano a loro 
volta, per studiarle, opere dei mae¬ 
stri Italiani del Rinascimento E cito 
anche i grandi marmi antichi: ia 
Venere dei Medici, nell’originale, 
stava qui; ed ora vi ritorna sotto le 
spoglie di Mimesi raddoppiata nei 
due calchi in gesso. Lo stesso vale 
per un'altra scultura romana, i Lot¬ 
tatori. Ma in questo caso sezionate 
in due parti, e diventa /ntenwWo». 

La mostra - che si apre con una 
installazione dal titolo dechirichia- 


no «Villa RcHnana». un piccolo 
obelisco dentro quattordici comici 
affastellate una sull’altra - ha un 
suo momento inquietante, nella 
rappresentazione simbolica e qua¬ 
si teatrale del suicidio dì Valadier, 
«i’orafo architetto» neoclassico che 
mise fine ai suoi giorni buttandosi 
nel Tevere. «Qui l’ho evocato nel 
momento della sua tifica fine, 
con un costume settecentesco che 
precipita, in alto, e ttammenb di 
plexiglass, in basso, che se ricom¬ 
posti costituirebbero la mi^ira del 
suo capolavoro dei Louvre, il gran¬ 
de centrotavola per li duca Braschì 
Ma gii stessi frammenti curvilinei n- 
producono il tracciato de) fiume 
nella città dì Roma. È come se l’ìm- 
maginana figura cadesse nei suo 
capolavoro e nella sua hne, l'anne¬ 
gamento». 

La memoria, il doppio, il tempo, 
lo spazio sono temi costanti netta 
visione di Paolini, che va a ritroso 
come un cannocchiale rovesciato, 


mettendo a fuoco il passato e i 
grandi fantasmi di Veiézquez, 
Chardin, Géricault, Cézanne, Wat- 
teau Proprio sullo scalone, un’o¬ 
pera, Mnemosine, con quattro 
grandi colonne in gesso e quattro 
tele, richiama la Dea della memo¬ 
ria madre delle nove Muse, nella 
citazione di un quadro di Watteau, 
«Les charmes de la vie». «Su queste 
tele ci sono dei particolan ingran¬ 
diti di quei dipinto e, in questo am¬ 
biente, perfino le ombre, non cal¬ 
colate da me, giocano un ruolo de¬ 
terminante Sì viene a creare una 
serena con un’architettura finta col¬ 
locata in un’architettura vera, am¬ 
bedue volute, ma un’altra di om¬ 
bre viene a propone una suggesti¬ 
va struttura, chiaroscurale e casua¬ 
le» 

Un viaggio nella tradizione idea¬ 
to nei musei e con gli strumenti 
dello storico deH'arte, è, in fondo, 
questa raffinatissima mostra. Ogni 
pezzo - ben distanziato dagli altri - 
in una sapiente rarefazione delle 
opere - che oltre che guardate 



vanno meditale e «digerite» - è un 
momento, un tassello di quei pro¬ 
cessi di pensiero che Paolini da an¬ 
ni ci ha abituati a vedere concretiz¬ 
zati in torme e figure Da «Poussin, 
Autoritratto» de! '68 a «Apoteasi di 
Omero» (70-’71),da«Balthazaral¬ 
lo specchio» (1984-94) a «Cézan¬ 
ne, le Montagne Samte-Victoire» 
(’95) fino all’ultima opera espres¬ 
samente creata per questa esposi¬ 
zione, appunto «Villa Romana», 
tutte concoaono a formare un 
enigmatico, quasi onirico teatro 
dell'Ane, che è anche una sorta di 
archivio di immagini de! ricchissi¬ 
mo patnmonio artistico collettivo 
«Un quadro - sostiene Paolini - è la 
prospettiva di tutti i quadn che 
l’hanno preceduto» 


INEDITI 


I turbamenti 
del giovane 
Calvino 


■ ROMA «Passo unacrisi. Non vo¬ 
glio più scrivere come prima, ma 
non so come senvere dopo. Sono 
stanco». È una delle confidenze 
che il venticinquenne Italo Calvino 
faceva all’amico scrittore Silvio Mi¬ 
cheli, assurto a notorietà col ro¬ 
manzo Pane duro con il quale ave¬ 
va vinto nel 1946 la pnma edizione 
del premio Viareggio, e che emer¬ 
ge da un carteggio medito acquisi¬ 
to dalfArchlvio per la ncerca e la 
pubblicazione dì documenti del 
Novecento, diretto da Giuliano Ma¬ 
nacorda. che sta prendendo vita 
presso la facoltà di Lettere deH'um- 
versità La Sapienza di Roma. Le 
lettere di Calvino fanno conoscere 
uno dei perìodi più tesi ed intensi 
della sua vita, che coincide sia con 
l’esòrdio nairativo che con la ncer¬ 
ca del primo impiego lavorativo 
stabile presso Einaudi, contrasse¬ 
gnato da una momentanea insod¬ 
disfazione che io portò a maturare 
qualche dubbio sul suo impegno 
letterario. 

Calvino aveva da pochi mesi 
pubblicato il suo primo romanzo, 
H sentiero dei nidi di rqgno (set¬ 
tembre '47) quando decise di ma¬ 
nifestare I suoi turbamenti a Miche¬ 
li, che in quel frangente tratteneva 
contatti epistolan (lui che abitava 
in Versilia) con molti degli intellet¬ 
tuali della casa editrice Einaudi 
(Cesare Pavese, Natalia Ginzburg, 
Elio Vittorini). A tormentarlo era in 
primo luogo la sua precaria collo¬ 
cazione lavorativa, ii giovane colla¬ 
boratore di Einaudi sperava di mi¬ 
gliorare la sua posizione, come te¬ 
stimonia una lettera de) 24 marzo 
’48* «Raf Vallone (allora impiegato 
di Einaudi, ndr) va a fare l’attore 
cinematografico e così io potrò 
prendere il suo posto e . prenderò 
più stipendio». C'erano poi per lui 
le difficoltà di portare a termine il 
nuovo romanzo operaio a cui si 
stava dedicando' «Non mi riesce di 
finirlo, sono stanco delle difficoltà. 
Vivere facendo lo scnttore sarebbe 
una bella cosa. Piacerebbe a tutti». 

Secondo Manacorda, che sta 
riordinando le carte inedite, quel- 
l’arduo romanzo a cui Calvino sta¬ 
va lavorando potrebbe essere fgio- 
vani del Po, finito nel '51 ma pub¬ 
blicato sulla rivista «Officina» solo 
nel ’57. Un libro che lo avrebbe tor¬ 
mentalo al punto da fai^ìi senvere 
in una lettera a Micheli. «Lo voglio 
finire. Poi cambierò mestiere». 

Dai carteggi acquisiti dall’ateneo 
romano risulta anche un’immagi¬ 
ne ironica di caivino. Una lettera 
dei 27 luglio '47, sempre a Micheli, 
nferisce delle sue osservazioni in 
casa Einaudi, dove subito sì era im¬ 
battuto nei «funzionari editoriali» 
Cesare Pavese e Natalia Ginzburg: 
«11 Pavese è assai buono ma nella 
parte politica casca un po’. Natalia 
va bene anche. Siamo tutti buoni 
noi "Coralli" (il rifenmento era al 
titolo della celebre collana di nar¬ 
rativa, ndr) ma più me lo ripeto 
questo nome e più non mi va giù 
lo non mi sento "Corallo”». Il giova¬ 
ne scrittore sapeva anche sorridere 
della sua prima fatica ietterai ia, da 
storpiarne scherzosamente il no¬ 
me: «Il Sentiero degli stronzi di cane 
uscirà a settembre e allora vedre¬ 
mo. È pieno di difetti ma mi va an¬ 
cora» 

L’archivio di Silvio Micheli con- 
seiva anche lettere inedite di Cesa¬ 
re Pavese, che non sono entrate a 
far parte del carteggio pubblicato 
nel '66 da Einaudi. Allo scrittore 
versiliese che chiedeva consìgli 
sulle opere che stava senvendo, il 
25 novembre ’47 Pavese suggeriva: 
«Scrivere non è un mestiere, ma un 
ozio. E non sì può viverci a meno 
di vendersi. Allora cambia stile e 
diventa Liala». Il 17 gennaio dello 
stesso anno, pavese aveva avuto 
modo di confessargli «li mio palli¬ 
no è questo- compito dell’artista è 
passare la sua maturità sfrondan¬ 
do, potando e riducendo la chio¬ 
ma della sua giovanile ispirazione 
Si progredisce in arte limitandosi 
non sbracciandosi». 
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L’INTERVISTA. Suggestioni pittoriche e occhio del regista. Due arti con molto in comune. Parla Mazzacurati ! a . 



■ In una pausa di lavorazione 
del suo nuovo film «Vesna va velo¬ 
ce», Carlo Mazzacuratì si sofferma 
a parlare del cinema - il suo, ma 
non solo - in rapporto ad una sua 
antica passione, quella per la pittu¬ 
ra, Ua pittura veneta, in particolare, 
ossia quella che il giovane regista 
padovano ha potuto vedere pici da 
vicino. È inoltre suo parente, seb¬ 
bene non strettissimo, quel Renato 
Marino Mazzacurati che è stato 
ulto dei protagonisti della pittura 
romana degli anni Trenta. Un altro 
suo familiare, meno fr-rtunato del 
primo, è inoltre l'autore di quell'u¬ 
nico quadro - un intenso ed inquie¬ 
tante autoritratto ad olio, su carta 
di giornale - che il regista tiene ap¬ 
peso nella sua casa romana. 

«Nonostante questi precedenti - 
dice Mazzacurati - à stalo grazie a 
mio padre, Un igegnere, che, sin da 
piccolo, ho cominciato a visitare 
chiese e musei. Fu lui a portarmi 
ad Arezzo per vedere gli affreschi 
di Piero della Francesca, o a Firen¬ 
ze, per la pitture di Masaccto. Allo¬ 
ra non capivo nulla dei contenuti 
di quelle opere. Ma ho assorbito 
qualche cosa di misterioso: davanti 
a un quadro nasce una vibrazione 
alla quale vonesti dare un nome, 
vorresti razionalizzarla, ma non ci 
riesci. È qualcosa che somiglia 
molto al cinema». 

Ch* (MW hanno nel tuo lavoro la 

Iromailnl dipinta? 

«Nessun riflesso Immediato, non 
ho mal inserito citazioni da quadri 
0 sculture, Ma c'è qualcosa di piti 
sottile. Da quando, per caso o no, 
ho preso a fare II regista, ho sem¬ 
pre cercato di prolungate nel mio 
lavoro quello stato di benessere 
che è il tempo sospeso, irreale, 
che ti da un racconto con il suo in¬ 
cantamento, E tutto ciò È molto le¬ 
gato alla mia infanzia. In qualche 
modo, però, ho riflettuto su alcuni 
problemi spaziali della composi¬ 
zione pittorica. Quando nell'S? gi¬ 
rai "Notte italiana" ero al mio pri¬ 
mo film. Avevo pochi soldi, e il ter¬ 
rore di non essere in grado di ge¬ 
stire un paesaggio urbano fatto di 
case e di caos. Per sentirmi piti 
forte ho scelto una strada, che era 
quella del vuoto. Un pae.saggio 
come quello del delta del Po; sin¬ 
tetico, essenziale, qualcosa di si¬ 
mile ad un foglio bianco. In 
"Un'altra vita", che è ambientato a 
Roma, ho fatto invece l’opposto. E 
lo spazio contaminato è diventato 
personaggio. 

Qual* h II tuo rapporto con la pit¬ 
tura di Carpaccio e con la sua 

capacità di «narrara» storie? 

Nel telerò con il "Congedo degli 
ambasciatori" del ciclo di S. Orso¬ 
la, Carpaccio costruisce l'architet¬ 
tura del quadro in modo che i pi¬ 
lastri, le paraste e le pareti diventi¬ 
no, in qualche modo, un'invezio- 
ne narrativa Questi elemeti geo¬ 
metrici, e scenografici, permetto¬ 
no di stabilire una scansione 
temporale grazie alla quale mo¬ 
menti diversi del racconto coesi¬ 
stono nel dipinto. Che è, poi, il 
racconto da leggenda della santa 
ma anche quello dello sacre rap¬ 
presentazioni che si facevano a 
Venezia, come ha scritto Zorzi in 
quel bellissimo libro dell’88 dedi¬ 
cato proprio al ciclo di S. Orsola. 
Tuttavia quello che più mi colpi¬ 
sce della pittura di Carpaccio è 
questa aridllft, il senso dì sole che 


Quadrif; 

Cellul^e 


Le immagini, i quadri, la narrazione. E 
quindi il cinema. Carlo Mazzacurati, 
che in questi giorni sta girando «Ve¬ 
sna va veloce», si sofferma su questo 
rapporto. Per dire che lui «non ha mai 
inserito nei suoi film citazioni da qua¬ 
dri», ma vede un rapporto «più sottile: 
il tentativo di un regista di prolungare 


quello stato di benessere che è il tem¬ 
po sospeso, irreale che ti dà un rac¬ 
conto col suo incantamento». Un rac¬ 
conto fatto, magari, con le immagini. 
Come usava fare appunto Carpaccio, 
il «pittore-cronista» del 500, di cui si 
toma a parlare in questi giorni per un 
libro di Augusto Gentili. 


trasmette la sua pittura e che si ri¬ 
trova nel "San Giorgio che uccide 
il drago” nella Scuola degli Schia- 
voni, oppure, nello stesso ciclo, 
nel cortile del convento dove arri¬ 
va il leone di S. Girolamo a gettare 
Io scompiglio tra i monaci. Per il 
suo straordinario "Otello", Orson 
Wells ha chiamato lo scenografo, 
gli ha messo in faccia i quadri dì 
Carpaccio e gli ha detto: "Rifallo!". 
In quel film Carpaccio è dapper¬ 
tutto, negli abiti, nel gondoliere 
che spinge la sua barca e anche in 
questa Venezia arida e arsa, no¬ 
nostante l'acqua nei canali. 

Onon Wells ha preso parte nel 
1963 alla "Ricotte" di Pier Paolo 
Pasolini. Un film in cui sono ileo* 
stnrite due celebri depoeiiioni 
toscenoo quella dipinta da Pon- 
torme e quella di Rosso Fiorenti¬ 
no. Quali erano lo prefèrenzo di 
Pasolini In materia pittura? 

In quel film volle mettere su le 
macchine della "Deposizione" 
perchè si interessava ad un certo 
tipo di pittura manierista. Ma le 
sue preferenze andavano, come 
lui stesso ha dichiarato, per gii af¬ 
freschi dei primitivi toscani, per 




CARLO ALRCRTO SUCCI 






Le storie 

di Carpaccio 




i La Venezia dello storico dell'arte Gentili 


Carpaccio contro i turchi 


■ 1 bambini rimangono a bocca 
aperta ascoltando le storie di regi¬ 
ne (belle come fate), intrepidi ca¬ 
valieri e ferocissimi draghi. Anche 
le storie degli anziani sono fantasti¬ 
che, sopratutto quando l’episodio 
di \ »a vissuta diventa non meno 
mirabolante di quello leggendario 
(«piombarono in 1000 dentro la 
trincea, quando una gigantesca 
palla di cannone ...»). Meno sugge¬ 
stive, invece, le storie dì vita quoti¬ 
diana carpite ai discorsi dei genito-» 
ri: ma anche l'attualità, a volte, se 
condita di poesia, diventa una fa¬ 
vola, 

Anche i bambini veneziani della 
Scuola di S. Giorgio limasero pro¬ 
babilmente Imbambolati davanti 
alla scena del loro eroe che uccide 
il drago e libera la bella regina di 
Selene, dipinta da Vittore Carpac¬ 
cio ai primissimi del '500. Senve 
Agusto Gentili, professore di stona 
dell’arte veneta alla Sapienza, stu¬ 
dioso deH’arto veneziana del Quat¬ 
tro c Cinquecento, nei suo libro Le 
sforic di Carpaccio: Venezia, i Tur¬ 
chi, sii (Marsilio, lU. 50.000), 


che i dalmati delia Scuola di S. 
Giorgio • genitori e nonni - vedeva¬ 
no invece evocate vicende a loro 
vicinissima nelle storie che chiese¬ 
ro a Caipaccio di raccontare nel 
suo ciclo di teleri dipinti. E si tratta¬ 
va di fatti che questi devoti del san¬ 
to cavaliere • uomini originari della 
"ex Jugoslavia" e da anni fedeli al 
leone di S. Marco - avevano molto 
a cuore perchè vi erano diretta- 
mente coinvolti. Per loro, come per 
qualsiasi altro veneziano del Cin¬ 
quecento, il pericolo veniva da lon¬ 
tano, ma si era fatto vicinissimo. 
Era il turco: il nemico di sempre, 
diverso per colore delia pelle, per 
credo religioso e temibile concor¬ 
rente nei commerci con l'Oriente. 
La sovrapposizione tra problemi di 
politica internazionale e dipinti di 
soggetto religioso non è meccani¬ 
ca, ma trova riscontri precisi nel 
coinvolgimento dei committenti di 
Carpaccio nella lotta contro gli in¬ 
fedeli: Paolo Vaiiaresso e gli 
"schiavoni” della Scuola di S. Gior¬ 
gio avevano combattuto contro i 
Turchi, cosi come i Loredan che 
parteciparono alla commissione 


dei teleri della Scuola di S. Orsola. 
Antonio Ottobon, inoltre, si era di¬ 
stinto nell assedio di Negroponle 
del 1470 e il figlio Stefano era inve¬ 
ce morto, nel rt^ della sua Pan¬ 
dora, nei corso di una celebre bat¬ 
taglia navale del 1499: fu per ricor¬ 
dare le eroiche imprese del nonno 
edel padre che nel ISlOEltore Ot¬ 
tobon dotò l'altare, della chiesa di 
S. Antonio di Castello, che 3 anni 
dopo ospiterà la pala di Carpaccio 
raffigurante «I 10.000 martiri de! 
monte Ararat**. 

Ma sono le immagini il docu¬ 
mento che permette a Gentili dì ri¬ 
cucire la trama fatta di politica, vi¬ 
cende perwnaii e private devozio¬ 
ni: i biondissimi e teutonici Unni 
che massacrano S. Orsola e le sue 
10.000 compagne nel telerò del 
1493, sventolano bandiere con le 
tre corone di Maometto li e sono 
incitati al macello - peraltro molto 
composto (Carpaccio è sempre 
un pittore garbato) - da un trom¬ 
bettiere moro. Un vessillo con una 
funerea mezza luna nera si ritrova 
invece in mano ai pisani chiamati 



dall’Imperatore a crocifiggere sul 
monte Ararat i suoi 10.000 soldati 
passati alla fede cristiana. In mez¬ 
zo a quella sorta di zoo che popola 
il ciclo di S. Giorgio, inoltre, c’è una 
bestia immonda che non ha biso¬ 
gno di nessuna indagine iconologi¬ 
ca: il drago nel quale si conficca la 
lancia di Giorgio non è solo la per¬ 
sonificazione del turco - come è te¬ 
stimoniato da molti scritti dell’epo¬ 
ca - ma anche il micidiale cannone 
che gli infedeli avevano fuso a for¬ 
ma dì drago. Che un dipinto come 
il «S. Giorgio e il drago» dowsse ri¬ 
spondere ai gusti di uh pubblico 
variegato (per gioco: Identifichia¬ 
mo questa platea con il vecchio, 
l'uomo maturo e il giovane delle 
«Tre età» Pitti attribuite a Gioigio- 
ne) non deve stupire. La comunità 
dalmata di Venezia non si accollò 
un tale sforzo economico per per¬ 
mettere a Carpaccio di portare 
avanti la sua personale ricerca pìt- 



Giotto e Masaccio. E infatti fece di¬ 
re ai personaggio che lo incarna¬ 
va, il regista, interpretato da Orson 
Wells, di sentirsi il discendente di 
quella genia di maestri usciti dalle 
botteghe di pittura. Questo con¬ 
fronto tra arte e cinema è suggesti¬ 
vo perchè mi permette, attraverso 
un gioco di parallelismi, di fare il 
punto, che è il mio punto di vista, 
sull'attuale situazione del cinema. 
Oggi ci troviamo in quella fase di 
autoreferenzialità del cinema che 
somiglia molto aH'arte dell’ultimo 
ed estenuato manierismo cinque¬ 
centesco, quando i pittori non 
guardavano più fuori dalla finestra 
ma dentro i quadri dì chi li aveva 
preceduti. Allo stesso modo oggi 
risulta predominale questa ten¬ 
denza dì un cinema totalmente in¬ 
terno al cinema, come quello di 
Marlin Scorzese o di Tarantino. 
Vengono da un cinema che guar¬ 
dava alla realtà, i film noire degli 
anni ’40, le «gangster stoiyes» che,’ 
a loro volta, erano influenzate dal¬ 
l'ondata di suggestioni gotiche im¬ 
messe nel cinema americano dai 
registi tedeschi. Ma è un cinema, 
quello di oggi, che alla realtà non 
sa più guardare perchè troppo im¬ 
pegnato ad autocelebrarsi. 

Ma quatto tuona coma un Mto 
ad una arte col «mottagglo», ad 
un cinema «mpegnato»? 

No. Voglio solo dire, ed è una mia 
personale ossessione, che anche 
l’immagine più colta, più raffinata, 
anche la più profonda estetìzza- 
zìone. è comunicazione emotiva 
se contiene sentimento. 
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lorica, fatta di forme e colori. In un 
epoca In cui il la comunicazione 
visiva era affidata a pochissime im¬ 
magini, un quadro era sopratutto 
un’occasione di propaganda poli¬ 
tica. Come il «S. Agostino nello stu¬ 
dio» di Carpaccio, Gentili ha quindi 
lasciato sullo scaffale-i testi sacri 
dell’iconolgia (miti ovidiani, liriche 
petrarchiste, speculazione neopla- 
tonlca) e ha guardato alla realtà 
veneziana del tempo; dietro, e 
dentro, le storie di Carpaccio ha 
trovato i testi sacri (leggendari e 
non), i reportage bellici e quei ven¬ 
ti di guerra che - di calle in calle, di 
bocca in bocca - giunsero nella 
bottega di Carpaccio per essere 
poi da lui reinterpretali nei teleri. 
Dando voce a queste diverse forme 
di racconto "popolare", Gentili ha 
costruito un libro di storia deH'arte 
che si offre alla lettura anche dei 
non addetti ai lavori. 

nc A. fi. 


Dalla storia dell’opera 
al soggetto narrato 

, Nelle arti figurative le storie sono di 
casa. Sin dalla sua nascita, ogni 
, opera si porta dietro le vicende re¬ 
lative alla sua realizzazione, alla vi¬ 
ta dell’artista e del committente, al¬ 
la loro cultura e a quella del loro 
tempo. Sono storie che lo storico 
I dell'arte cerca dì ricostruire per ri- 
I narrarle. Accanto a queste .storie 
' che le girano intorno, c'è il sogget- 
' to (biblico, storico, mitologico, 

I ecc.) dell’opera. Quando le forme 
I innescano processi narrativi? Prati- 
i camente sempre, sebbene secon- 
' do modalità e intensità diverse. Il 
grado più basso di racconto è rap¬ 
presentato da due opposti: quan¬ 
do l’opera è realizzata dalfarti- 
sta”-stregone, ed ha un valore ma¬ 
gico, e quando da un’artista dei XX 
secolo ed è frutto di una riflessione 
interna all’opera, autoreferenziale. 
Quindi, per fare due esempi (solo 
' casualmente lontanissimi ne! tem- 
I po), quando è la "Venere di Wiì- 
I ìendorf", statuetta fittile del paleoh- 
i tico, simbolo espanso di fertilità, e 
quando è un quadro dì arte con- 
I creta, un qualsiasi "negativo-positi- 
I vo" di Bruno Munan. 

L ^ant l c hltà. 

Le narrazioni 
dei grandi cicli 

All’opposto della "tendenza” ad 
isolare figure e significati, c'è l’arte 
,in sequenza dei cicli di pitture o 
sculture. Dell'antichità rimangono 
soprattutto clamoiosi esempi di 
scultura - a basso o alto rilievo o a 
tutto tondo - applicata all’aichitet- 
tura: il Partenone voluto da Pericle 
ad Alene, ad esempio, dove Fidia e 
i suoi scolpirono le vicende miti¬ 
che della divinità cui era dedicato 
li tempio (Atena) e, quindi, la sto¬ 
ria e la gloria della loro città. Più di 
500 anni dopo, nel 113 d.C„ a Ro¬ 
ma. gli scultori che intagliarono la 
Colonna Traiana non imprigiona¬ 
rono il racconto delle imprese di 
Traiano dentro riquadri atchitetto- 
nici. Ma lo svolsero, come fosse 
una pittura su stoffa, lungo-lungo il 
fusto della colonna, senza soluzio¬ 
ne di continuità.ll racconto viene 
letteralmente svolto itegli "exultet". 
Questi rotoli di pergamena medie¬ 
vali erano letti dai sacerdoti in mo¬ 
do che i fedeli potessero vedere le 
illustrazioni (miniate alla rovescia 
rispetto allo scritto) che venivano 
srotolale dal pulpito. Pitture in se¬ 
quenza ritornano nei grandi cicli 
del critianesinio: per raccontare, 
sulle pareti dei luoghi di culto, le 
edificanti imprese del santi (Giotto 
ad Assisi) 0 la genealogia del Sal¬ 
vatore (Michelangelo nella Sisti¬ 
na). 

Il Rin ascimento. 

Le sacre 
conversazioni 

L’icona, invece, immagine sacra 
quasi più da venerare che da "leg¬ 
gere", sì limila (limila?) a) raccon¬ 
to della purissima maternità di Ma¬ 
ria e del suo celestiale Bambino. Sì 
rimane nella fissità deil’lcona an¬ 
che quando, nel corso nel Trecen¬ 
to, si passa al polittico. Madonna e 
Figlio sono affiancati da stuoli di 
santi ognuno dei quali, tuttavia, in¬ 
castonato nella sua coniicetta. Le 
sacre figure incominciano ad inte¬ 
ragire quando, nel '400, si passa al¬ 
la pala d’altare unificata Qui le sto¬ 
rie si incrociano, sante figure vissu¬ 
te in secoli differenti dialogano 
simbolicamente tra loro (le cosid¬ 
dette "sacre conversazioni”) e 
spesso le loro personali vicende 
trovano posto nello sfondo del di¬ 
pinto o nella predella posta alla 
base della pala. 

Il fumetto 

Cent'anni d'età 
secoli di immagini 

Quando un secolo fa nacquero le 
"strips” (il 3 aprile a Feirara si 
inaugura la mostra "Gulp! 100 anni 
di fumetti”) esse avevano quindi 
alle spalle una'mìllenana stona di 
immagini in sequenza, tanto più 
che alcune antiche pitture erano 
accompagnate da didascalie espli¬ 
cative. lontane parenti della nuvo¬ 
letta, il balloon. Con la nascita del 
fumetto molti artisti affiancarono 
alla loro produzione "aita’ quella 
di "fumettaro" e di illustratore, op¬ 
pure abbandorano la prima a favo¬ 
re della seconda, come fece An¬ 
drea Pazienza, Ma anche chi evita 
dì evocare/esorcizzare 11 fumetto 
(come i pop americani Ruv Lich- 
tenstein ed Andy Warhol) non può 
fare a meno di fare i conti con que¬ 
sta nuova, ormai secolair, forma 
popolare di racconto figurato 
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FISICA. In un convegno in Val d’Aosta il punto sulle recenti «scoperte» al Cem e al Fermilab 


■ lA THUILE (Aosta). William Carithers mostra in 
grafito le vistose e inattese anomalie, rilevate ai Teva- 
tron del Fermilab di Chicago quando, insieme a Gior¬ 
gio Bellettìni e agli altri 450colleghi della collaborazio¬ 
ne CDF, ha sparalo nell’acceleratore Tevalron l’un 
contro l’altro getti di protoni e di antiprotoni ad alta 
energia. Veicolate dai media, quelle anomalie sono 
state presentate come indìzio di nuova fisica e hanno 
già fatto il giro del mondo. Perchè potrebbero indicate 
che i quark non sono particelle elementari, ma sono a 
loro volta composte di particelle ancora più piccole, i 
preoni. Ma Carithers è perentorio: «Finché le incertez¬ 
ze nella teoria della ciomodinamica quantistica 
(QCD) non saranno m^lio chiarite, ogni pretesa di 
nuova fisica è indifendibile». 

Gigi Roland! riconferma che, sparando l’uno contro 
l'altro getti di elettroni e di positroni con un’energia in¬ 
torno ai 100 GeV nell'acceleratore Lep che il Cem sta 
potenziando a Ginevra, lui e i colleghi della collabora¬ 
zione Aleph hanno rilevato nei mesi scorsi vistose 
anomalie. E che difficilmente queste strane anomalie 
pos,sono essere considerate banali fluttuazioni statisti¬ 
che. Qualcuno le ha interpretate come un vago indi¬ 
zio della presenza deirinalferrabile «bosone diHiggs», 
o, comunque, di nuova tisica, Ma Roland! taglia cotto: 
«Noi della collaborazione Aleph 
non abbiamo alcuna intetpretazio- 
no per questi eventi inattesi». 

àamo a «bes Renconttes de Phy- M ^ ■ 
sique de la Vallee d’Aoste», orga- ■ 

nizzati, come al solito, dal fisico ■ ■ , 

sperimentale Giorgio Beliettini, j I j 

dell’lnin di Pisa, e dal fisico teorico ^ , 

Mario Greco, dei Laboratori Nazio¬ 
nali Infn di Frascati. Ed è stato ap¬ 
pena servito il piatto forte dì queste a 
decima edizione degli incontri vai- “ ■ 
doslani di fisica della alte energie: ^ 

la tavola rotonda che venerdì, 8 ■ ■ M 

marzo, ha radunato quasi tutti i ■ ■ ■ 

principali protagonisti dei due o tre 
recenti esperimenti che sembrano ^ 

voler smuovere le acque e far 
emergere inattese novità nel cam- ^ 

po della fisica subnucle^re, dopo • 

due o Ire lustri di piatta e frustrante ^ 

bonaccia. E, infatti, il menù della | V ■ 

tavola rotonda è chiaro e invitante: ■ ■ ■ 

•Indizi di nuova fisica al Tevalron e B B B 

alljep.Cosasono?»^ i ^ 

Al primo assaggiò, però, il piatto 
forte sa di prudenza. L’aroma di 
nuova fisica non si sente. E, anzi, 

c'è aria di deciso e radicale ridi- -^- 

menslonamento delle aspettative. 

DI un esperimento di cui nei corridoi si mormora mol¬ 
to, quello del Fermilab che avrebbe rilevato a sua volta 
tracce del bosone di Higgs, addirittura nessuno parla. 
Ma aspettate, prima di abbandonare, delusi, il desco. 
Perche la tavola rotonda sta per trasfontiarsi in una vi¬ 
va, attuale, straordinaria lezione di sociologia della 
scienza. 

Cile affronta, analizza in profondità e dibatte ap¬ 
passionatamente tre problemi mica da poco. Riassu- 
mlbill In altrettante domande. Quando è lecito dire, 
oggi, che è stata «davvero» scopetta una nuova parti¬ 
cella elementare? Quando è lecito ad un fisico speri¬ 
mentale delle'alte eneigie dare dignità scientifica a 
certi Indizi e interpretare i risultati che ottiene? Quan¬ 
do, Infine, à lecito a un giornalista che si occupa di ilsi- 
ca delle alte energie dare conto al grande pubblico di 
questi Indizi e delie loro interpretazioni? 

La fisica fondamentale, con le suo particelle non di¬ 
rettamente osservabili, sfida da decenni il nostro «rea¬ 
lismo ingenuo». Qualcuno ritiene addirittura che og¬ 
getti ormai familiari ma direttamente inosservabili, co¬ 
me gli elettroni, i protoni o i neutroni, non siano ogget¬ 
ti «reali*. Nel senso che la loro esistenza non è «data» 
una volta e per sempre, ma è legata al quadro teorico 
che li contempla. Elettroni e nucleoni esisteranno solo 
finchù le teorie che II prevedono saranno conoboraie 
dalle osservazioni. Se, come è successo in passato ad 
altri inosservabili, quali II calorico o l'etere, le teorie 
che li prevedono verranno falsificate, questi «oggetti», 
che noi consideriamo reali, potrebbero non esistere 
più. 

Malqtiarketittono? 

Tanto scellicismo può apparire paradossale. In 
realtà noi possiamo seguire in modo «abbastanza» di¬ 
retto le vicissitudini deTl’lnosservabile neutrone dopo 
che è stato emesso d.» un nucleo atomico e prima che 
venga assorbito da un altro nucleo, DI un protone pos¬ 
siamo vedere addirittura le tracce che lascia in un rive¬ 
latore. Insùmma, è difficile pensare che questi oggetti 
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non vivano di vita propria e siano del tutto indipen¬ 
denti dalle teorie che li prevedono. Un discorso molto 
diverso vale per i quark, di cui, secondo la teoria della 
cromodlnamica quantistica, sono composti I protoni 
e l neutroni. Non solo nessuno ha mai visto un quark. 
Ma nessuno ha mai visto una traccia diretta lasciata da 
un quark. Essi sono emersi su dagli esperimenti di 
«scattering» di elettroni e muoni condotti alla fine degli 
anni '60 allo SLAC di Stanford, al DESY di Amburgo, al 
Fermilab di Chicago e al Cem di Ginevra. Ma sono 
emersi anche e, forse, soprattutto dai calcoli materna- 




tiei con cui sono stati inteq^i^tati quegli «scattering». 1 
quark sono autentici inosservabili. Noi li consideriamo 
particelle «reali», solo perchè a>nsiderìamo molto affi¬ 
dabile quella parte delia teorìa cromodinamica che li 
prevede, ^ però questa teoria dovesse crollare, sareb¬ 
be legittimo dubitare anche dell'esistenza dei quark. 
Al contrario, ci sono molte incertezze e molti dubbi 
(matematici) non risolti in quella parte della teoria 
cromodinamica necessaria a far «emergere» le ano¬ 
malie rilevate al Fermilab da Giorgio Beliettini e Wil¬ 
liam Carithers. Per questo, pur essendo quelle anoma- 


Intervista col geofisico Ezio Tabacco, reduce da una spedizione nel continente bianco 
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lie quasi certamente «reali», allo stato è difficile dame 
un’interpretazione fisica univoca e credibile Perchè 
allo stalo è impossibile dire, come sottolinea il teorico 
Mario Greco, che pure ha fornito il quadro fisico-ma- 
tematico di base per poterle rilevare, se sono anoma¬ 
lie spiegabili all’intemo della teoria stessa. O se, al 
contrario, esprimono nuoua fisica In definitiva è diffi¬ 
cile dire se quelle anomalie rappresentano, o meno, 
una «scoperta». Lo sapremo solo tra qualche tempo 
Se e quando i risultati saranno consolidati. E (soprat¬ 
tutto) se e quando la teoria diventerà meno incerta. 

Per queste ragioni quella prudenza che offre a pro¬ 
fusione la tavola rotonda e che a noi, non addetti ai la¬ 
vori, può apparire poco appetibile, è reclamata a viva 
voce dai fisici provenienti da tutto il mondo presenti in 
saia. 

GHIndizI al Fermilab 

Non si può, dunque, parlare di «scoperta» nè per le 
anomalie rilevate al Fermilab, nè per le anomalie rile¬ 
vate al Cem. Ma le si può considerare, quelle anoma¬ 
lie, indizi su cui fondare delle interpretazioni scientifi¬ 
che? 

Beh, è qui che si accende la vera discussione. Wil¬ 
liam Carithers, per esempio, ne è convinto. Le incer¬ 
tezze della teorìa, dice, non consentono di considera¬ 
re a tutti gli effetti nuova fisica i risultati del Fermilab. 
Comunque.. Comunque è possibile considerarli indi¬ 
zi di nuova fisica. E, quindi, tentarne una interpretazio¬ 
ne. Se le anomalie sono «reali», propone William Cari¬ 
thers. allora potrebbero indicare che i quark sono par¬ 
ticelle composite. Oppure, in subordinata, che ci sia¬ 
mo imbattuti in particelle supersimmetriche, previste 
cioè da una teoria finora mai verificata. 0, infiqe, che 
abbiamo incontrato un nuovo bosone intermedio, ti¬ 
po Z. 

La prima interpretazione, quella relativa ai quark 
compositi, ha attirato Tattenzione dei media. L’indizio 
è stato ripreso e rilanciato nei mondo dalla rivista 
scientifica Science e in Italia, più modestamente, dal- 
Wnilà. Ma la comunità dei fisici è scettica anche ri¬ 
spetto a questa proposta minima. Guido Aitarelli, fisi¬ 
co teorico del Cem, sintetizza le peiplessità prevalenti 
in sala. «Non potete dire», sostiene rivolto a Carithers e 
Beliettini, «che le anomalie al Tevatron sono un indi¬ 
zio che i quark sono particelle composite. È come se 
difronte a una febbre leggera, un medico dicesse che 
è indizio di un cancro al cervello.» Insomma, sottoli¬ 
nea Aitarelli, c'è una differenza tra una remota ipotesi 
e un serio indizio scientifico. 

L'etica, non saitta, della comunicazione scientifica 
vuole che le ipotesi remote vengano dibattute e verifi¬ 
cate nel chiuso dei laboratori. E che siano proposte in 
pubblico, nelle sedi istituzionali della comunicazione 
scientifica (riviste, libri, convegni) solo i seri indizi. Ma 
quanto incerto sia questo confine è proprio Aitarelli a 
dimostrarlo. Quando propone, sia pure con un grosso 
punto interrogativo, la sua personale spiegazione del¬ 
le altre anomalie, quelle rilevate al Cem dalla collabo- 
razione Aleph. Potrebbero essere, sostiene il fisico 
teorico, indizi del decadimento di particelle superslm- 
metiiche; oppure indizio di un particolare decadi¬ 
mento del bosone di Higgs; o, infine, indizio della pre¬ 
senza di particelle esotii^e. 

Anche in questo caso si tratta di ipotesi di lavoro 
(interessanti, ma più o meno remote) da verificare e 
non di spiegazioni del fenomeno II fatto è che non c’è 
alcun modo generale per stabilire apriori se un'ipotesi 
di lavoro è abbastanza poco remota da essere degna 
di discussione nelle sedi istituzionali della comunica¬ 
zione scientifica. )1 problema va risolto caso per caso. 
E va affidato alla sensibilità, oltre che alla preparazio¬ 
ne, dei singoli. 

Lo scoop di «Science" 

Resta aperto rultimo dei quesiti. Quando un indizio 
o un'ipotesi di lavoro sono degni di essere nbresi dai 
mezzi di comunicazione di massa? Ovvero, Science e, 
più modestamente, LVnità hanno fatto bene a dare 
notizia, con un certo rilievo, delle anomalie riscontrate 
da Beliettini e Carithers? Anche qui non c’è una regola 
certa. Il giornali^, come il fisico, ha il dovere di dare 
una notizia in modo corretto. Non può spacciare per 
una scoperta già avvenuta una semplice ipotesi di la¬ 
voro. Di più; il giornalista deve collocare la notizia ne) 
giusto contesto storico e scientifico. Ma, a differenza 
del fisico, ha anche il dovere di dare la notizia, se la ri¬ 
tiene interessante per il lettore. E talvolta un indizio, 
una mera un'ipotesi di lavoro, come quelli relativi alle 
anomalie rilevate al Fermilab e al Cem, possono avere 
un notevole interesse. Come dimostra il fatto che gli 
stessi fisici ne. hanno fatto oggetto di un’appassionan- 
te tavola rotonda in un loro prestigioso convegno. 
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II Santuario 

III Lourdes 
su Internet 

Miracoli via rete"^ Perché no. Basta 
avere fede e convinzioni profonde 
anche Lourdes su Web può avere i 
suoi effetti. La notizia diffusa dall’a¬ 
genzia francese AFP tratta, tratta, 
come avrete capito, de! sito del più 
famoso santuario del mondo occi¬ 
dentale, che insieme al comune 
della cittadina del sud della Fran¬ 
cia, entra in Internet. Segnate- 
http ;//lourdes.edi.fr/lourdes 
Da quando è stato lanciato, un me¬ 
se fa circa, già 6289 sono stati i 
contatti, il 30% dall’estero, Il server 
è attualmente costituito da due 
parti: il Santuario con i messaggi di 
Lourdes (gli avvenimenti dell’ap- 
parizione della Vergine a Berna¬ 
dette e le aprole della Vergine) e il 
calendario dei pellegrinaggi. Tra 
non molto anche informazioni turi¬ 
stiche su albeighi e prenotazioni. 


Otono: aumontano 

I rischi. Il WWf 
accusa l’Italia 

II iWwf attacca il governo «L'Italia 
contribuisce a dismisura ad allar¬ 
gare il buco dell'ozono. Si cerca 
con trucchetti di emendare la leg¬ 
ge salvozono (severa ma disappli¬ 
cata) per proteggere i distributori 
di Cfc e Hcfc» dicono dal Fondo 
Mondiale per la Natura. Intanto co¬ 
me tutti gli anni anche quest'anno, 
nel periodo di passaggio tra l’in¬ 
verno e la primavera, si riscontra la 
massima riduzione dell' ozono 
stratosferico- anche sul Mediterra¬ 
neo, con punte di diminuzione fi¬ 
no al 10-15SS in alcuni giorni di feb¬ 
braio-marzo. E' quanto fa notare 
Vincenzo Ferrara, responsabile 
Enea per i cambiamenti climatici 
che, nel commentare il record del 
buco dell' ozono sopra 1’ Artico, 
sottolinea come «queste impenna¬ 
te nell' assottigliarsi dell' ozono 
stratosferico sono legate più che 
altro a fattori meteorologici, come 
Il ritirarsi del fronte polare che ad 
alta quota provoca una rottura del¬ 
la tropopausa». Anche eliminando 
le oscillazioni interannuali, come 
appunto quelle che si verificano 
nell’ emisfero Nord in questo pe¬ 
riodo, r esperto la notare che sul 
Mediterraneo in 10 anni lo strato di 
ozono si è ridotto in media del 3- 
5?6. Non si tratta di un buco omo¬ 
geneo come quello sopra l'Antarti¬ 
de, ma di riduzioni repentine, che 
tornano alla normalità nel giro di 
poco tempo. «In ogni caso - ag¬ 
giunge Ferrara - anche alle nostre 
latitudini la radiazione ultravioletta 
arriva a tetra più violentemente 
che in passato. Ecco perché per 1' 
estate prossima l’Enea, su incarico 
del Ministero dell’ Ambiente, dif¬ 
fonderà per il secondo anno i bol- 
letinl giornalieri sulla tintarella si¬ 
cura». E ancora: Enea, Cnr e il Ser¬ 
vizio meteorologico dell’ areonau- 
tica stanno uniformando i dati sull' 
ozono per immetterli sulla rete me¬ 
teorologica mondiale. 


H Che Impressione farà respirare 
una btKcata d’aria di trecentomila 
anni fa? Ci vorrà ancora qualche 
annetto per saperlo, ma intento il 
sito di perforazione nella calotta 
palare antartica è stato individuato 
dal geofisico Ezio Tabacco, dell’U- 
iilvfjrsilà di Milano. E la prima volta 
e si tratte di un grosso risultalo 
scientifico, ma ce n’è voluto del 
tempo, ben quattro spedizioni in 
Antartide, l’ultima delle quali risale 
al dicembre scorso. 

Partito da Milano il 27 ottobre 
per la Nuova Zelanda, il prof. Ta¬ 
bacco si è .successivamente imbar¬ 
calo su un "Hercules C. 130" dell'a¬ 
viazione militerò italiana da Christ 
Church per Terra Nuova Bay, sode 
della Ba.se italiana. Da 11, sistemati 
strumenti e aereo (un bimotore 
Twin Otter canade,se), e messa a 
punto l'esecuzione dei rilievi nel¬ 
l’arca di Terra Victoria, in cinque 
oro di volo È stata raggiunte Dome 
Concordia sulla calotte est antarti¬ 
ca, quota 3 300 sul livello del mare, 
1,200 Km di distanza dalla base ita¬ 
liana. La spedizione era composte 
da sci scienziati (5 italiani e un 
france.se) e da otto componenti 
della "Traversa" (modo gergale 
pet indicare una .spedizione via ter¬ 
ra, con galli delle nevi e Irattori): 
cinque meccanici, un navi(jatore, 
un modico e un giovano glac.iologo 
francese, 

Prof. Tabacco, quali arano gli 

obiettivi aelcntltlcl dalla apodi- 


Una spedizione fh Antartide alla ricerca dell’aria di 
250.000 anni fa. Negli eterni ghiacciai del continente 
bianco ci sono le tracce dell’atmosfera del passato. 
Ezio Tabacco, geofisico dell’università di Milano, ha in¬ 
dividuato il sito dove trovarle e tirarle fuori incontami¬ 
nate. Le sue fatiche contribuiranno a comprendere me¬ 
glio la storia climatica del nostro pianeta. E, magari, la 
sua evoluzione futura. 


'Jone? 

Primo obiettivo, l'esplorazione 
geofisica per la determinazione 
dello spessore e delle carattersti- 
che del ghiaccio e la morfologia 
del fondo roccioso. Ricerca con¬ 
dotta da me e dal giovane tecnico 
elettronico Andrea Passerino, del 
Dipartimento di tisica di Milano 
Secondo obiettivo, la determina¬ 
zione delle misure geodetiche e 
topografiche finalizzate allo stu¬ 
dio dei movimenti orizzontali del 
ghiaccio della calotte. Titolari del¬ 
la ricerca i professori Viltuari e 
Gandolfo di Roma. Terzo, stabilire 
le misure atmosleriche con lancio 
di palloni. Se ne è occupato il 
prof, Jean Vernen, del CNR fran¬ 
cese. Quarto, determinare le mi¬ 
sure del rumori delle radiazioni 
cosmiche, La ricerca è stata fatte 
dalprof, Dalloglio, di Roma. 

E come wno andata le cose? 


Questa volte, finalmente, tutti gli 
obiettivi scientifici sono stati rag¬ 
giunti al 100®. Ciò è stato possibi¬ 
le anche e soprattutto per la gran¬ 
de capacità e l'intensa collabora¬ 
zione dei tecnici francesi della 
"Traversa" e dei tecnici italiani del 
PNRA (Progetto nazionale ricer¬ 
che antartiche). 

Ci parti del "buco”, pnf. Tabac¬ 
co. L’anno scono, aa non sba¬ 
glio, questo obiettivo, ritenuto 
centrala, non era stato raggiun¬ 
to. Quatta volta, Invoca, sa ho 
ben capito, ce Tavete fatta. 
Esatto. La volta precedente l'o¬ 
biettivo falli per via della rottura di 
alcune attrezzature scientifiche 
durante la lunga "Traversa". Ve¬ 
niamo al "buco”. Quello che si 
doveva trovare era il sito ottimale 
dove effettuare la perforazione 
della calotte. Un sito che deve ri¬ 
spondere ad un requisito essen¬ 


ziale, che assicuri che tutto il 
ghiaccio abbia avuto il minimo 
spostamento orizzontale nel lun¬ 
go periodo, in modo tale da poter 
essere certi di avere una precisa 
correlazione tra profondità del 
ghiaccio e sua età. Per esernplifi- 
care, si doveva essere sicuri che. 
poniamo, a 3.000 metri di spesso¬ 
re, si potesse incontrare un ghiac¬ 
cio vecchio di 250.000 anni. Que¬ 
sti dati, naturalmente, si riferisco¬ 
no alla calotte antartica. In Groe- 
landia, a parità di spes,sore, corri¬ 
spondono età interiori, a causa 
delle ma^iori precipitazioni di 
neve. 

Con quali criteri si effettua la 

scelta? 

Primo, ricercando sulla calotte il 
culmine lopogiafìco, dal quale, 
per gravità, si muove il ghiaccio. 
Questo "culmine" era stato trova¬ 
to neiia campagna del '93. Secon¬ 
do, venficare che in conisponden- 
za del "culmine”, il fondo roccio¬ 
so sia a morfologia piatte. Terzo, 
verificare che le shatificazioni in¬ 
terne al ghiaccio siano il più possi¬ 
bile orizzontali per evitare il ri¬ 
schio di un mescolamento di 
ghiacci di età diversa. 

E come avete proceduto? 
Nell'area attorno al "culmine" è 
stato effettuato dalTaereo un rilie¬ 
vo radar su di un rettangolo di 120 
per 80 Km, allo scopo di indivi¬ 
duare l'andamento "regionale” 
del fondo roccioso. In totale sono 


stati esplorali circa 3.000 chilome¬ 
tri. L’elaborazione dei dati ha con¬ 
sentilo di stabilire le coordinate 
del sito di perforazione. Che sarà 
di circa 3,250 metri, corrisponden¬ 
ti a 300.000 anni dal presente. At¬ 
traverso i rilievi radar si sono misu¬ 
rati spessori di ghiaccio compresi 
Ira i 2.500 e 14.000 metri. 

Qual è l'utilità di quatta ricerca 
sclentlflca? 

Il progetto ìtalo-francese "Dome 
Concordia”, unitamente al proget¬ 
to europeo EPICA (Progetto euro¬ 
peo di perforazione in Antartide), 
ha come scopo la ricostruzione 
del clima degli ultimi 300.000- 
500.000 anni sul nostro globo Da 
tali studi si possono ricostruire i 
meccanismi climatici e, quindi, in¬ 
dividuare le tendenze climatiche 
evolutive in corso, ciò che ci con¬ 
sentirà di stabilire, ad esempio, se 
siamo in un periodo glaciale o no, 
se il nostro pianeta va verso un pe- 
riodo-dhiscaldamento non sop¬ 
portabile o meno. La conoscenza 
del passato, anche in questo caso, 
servirà per fare previsioni sul futu¬ 
ro del nostro pianeta. 

Queste ricerche, dunque, forni¬ 
ranno una risposta a tali Inteiro- 
gatM? 

Sicuramente, Ma ci vuole un pò di 
pazienza. La perforazione inizierà 
nel '97 e durerà almeno tre anni. I 
primi risultati globali si potranno 
avere nei primissimi anni del Due¬ 
mila. 


UN SUCCESSO DELLE BIOTECNOLOGIE 

Un orecchio di plastica 
e di tessuti umani «vive» 
in un topo da laboratorio 


■ A piccoli passi, verso l’uoino 
bionico. Ne sono convinti due 
scienziati statunitensi che hanno 
già «coltivato» con successo un 
orecchio umano in laboratorio e 
che in un’intervista al quotidiano 
britannico Mo/7 dipingono un 
futuro non lontano in cui si potrà 
«costruire un corpo umano a parti¬ 
re dalle sue parti realizzate in vi¬ 
tro». 

Per ora sì tratta di un sogno. An¬ 
che se alcuni passi preliminari so¬ 
no stati effettuati con un certo suc¬ 
cesso. Charles Vacanti, dell’univer- 
sità del Massachusetts, e il fratello 
Jay, della facoltà di medicina dei- 
l’università di Harvard, gli scienziati 
che hanno nlasciato l’intervista, so¬ 
no infatti «ingegneri di tessuto», tec¬ 
nici in grado di intervenire sui pro¬ 
cessi riproduttivi delle cellule delle 
varie parti del corpo umano per 
tentare di «coltivare» in vitro mem¬ 
bra e organi utilizzando ì naturali 
processi di crescita. Le ricerche 
vanno avanti da anni in diversi la¬ 
boratori. 

Ma i fratelli Vacanti, che in vitro 
hanno già coltivato anche una tra¬ 
chea, ritengono di poter passare 
fra qualche tempo a ricreare arti, 
con tanto di muscoli e ossa, e vi¬ 


siere grazie a variazioni della bio¬ 
tecnologia che ha già permesso lo¬ 
ro di coltivare un orecchio impian¬ 
tando cellule di cartilagine umana 
su una struttura di plastica biode¬ 
gradabile. Per mostrare che si tratta 
di un orecchio funzionante, i fratel¬ 
li Vacanti alcuni mesi fa lo hanno 
trapiantato su un topo. Pare che 
l’orecchio l’orecchio sia vascolariz- 
zato e costituito di tessuto «vivo». 

Per parti più complesse, spiega 
Charles, bisognerà lavorare in più 
fasi per ottenere i diversi tessuti che 
formano un singolo organo oppu¬ 
re ossa, muscoli e vasi sanguigni 
«applicando alla struttura in via di 
fomiazione dei sistemi per l'irrora¬ 
zione sanguigna e il drenaggio del¬ 
le sostanze di scarto». Con un mo¬ 
tore a valvole elettrico approprialo 
si potrà costrulrc anche un cuore 
semiartificiale. Amverà comunque 
il giorno iu cui, prelevando pìccoli 
campioni di tessuto a un mutilalo 
«in sei settimane circa sì potrà colti¬ 
vare un intero braccio» da trapian¬ 
tare poi aH’interessato, dice Char¬ 
les. Lo stesso si potrà fare con or¬ 
gani interni come il fegato per chi 
ha bisogno dì un trapianto o per 
restituire il seno a una donna sotto¬ 
posta a mastectomia, 














IL TOUR. Springsteen a Roma, Milano e Genova. Incerta Verona. E nel 97 la reunion con la E Street Band? 

Tre volte Bruce (forse quattro) 


■ ROMA. Per Bruce Springsteen in 
Italia è iniziato davvero il conto alla 
rovescia. Dopo mesi di voci, smen¬ 
tite, falsi scoop, ieri sono stati final¬ 
mente annunciati i tre concerti che 
il Boss terrà in Italia tra un mese: il 
IO aprile il tour si aprirà a Roma, 
nella cornice prestigiosa dell’audi- 
torium di Santa Cecilia (che apre 
così ulteriormente le sue porte alla 
musica rock), l’il al Teatro Sme¬ 
raldo di Milano e il 13 al Carlo Feli¬ 
ce di Genova. Solo In scena, con la 
chitarra acustica e l’armonica, co¬ 
me lo abbiamo visto a Sanremo, 
come si era presentato di fronte al 
pubblico americano. Ma c’è anche 
la possibilità che Springsteen chiu¬ 
da tutta la sua tournée europea il 
13 maggio all’Arena di Verona; 
una quarta data perora solo ipote¬ 
tica. perché all’Arena sono in cor¬ 
so dei lavon, e non è sicuro che la 
platea sia pronta per quel giorno. 

Per i biglietti - che saranno mes¬ 
si in vendita da dopodomani, cioè 
venerdì - la lotta sarà dura. Ciascu¬ 
no dei tre teatri contienemon più di 
duemila spettatori (a Milano i pro¬ 
moter avevano chiesto la Scala, 
purtroppo senza successo): per 
cui la tournée potrà essere seguita 
da un massimo di seimila persone. 
Briciole, rispetto agii oltre duecen¬ 
tomila che hanno comprato il suo 
ultimo album, Tne Ghost of Tom 
Joad. Ma i fans che resteranno al- 
rascìutto potrebbero presto rifarsi, 
perché il Boss sembra sia in pro¬ 
cinto di tornare in pista con la sua 
leggendaria E Street Band, dopo 
set anni di separazione. La notizia 


non è ancora confermata, ma pare 
che Springsteen abbia già firmato 
un contratto con i suoi vecchi com¬ 
pagni di strada con i quali avrebbe 
intenzione di intraprendere un tour 
mondiale negli stadi l’anno prossi¬ 
mo; la formazione dovrebbe com¬ 
prendere David Sancious, Danny 
Federici, Gary Tallent, Ciarence 
Clemons, Little Steve Van Zandt, 
Vinnie Lopez (primo batterista del 
gmppo, poi sostituito da Max 
Weinberg), e anche Patti Sciatta, 
chitarrista e corista nonché moglie 
del Boss. 

Intanto per domani si prevede 
una lunga notte di attesa con file di 
springsteeniani indomiti accampa¬ 
ti di fronte alle rivendite autorizza¬ 
te. Franco Mamone, il promoter 
che da sempre organizza i tour di 
Springsteen in Italia, Riccardo Ca- 
Fotenuto, organizzatore delta data 
romana, e Gianni Borgna, assesso¬ 
re alla Cultura di Roma, hanno illu¬ 
strato ieri mattina in Campidoglio 
tutte le modalità per comprare i bi¬ 
glietti. Che costeranno 90mila lire 
(più 10 mila di prevendita), 77mi- 
la (più Smila), 64mila (più Ornila) 
e SOmila (più Smila) ; solo a Geno¬ 
va non ci saranno i biglietti da 
64mila lire. 

Le regole per acquistarli sono 
abbastanza semplici. Ciascuna 
persona non potrà prenotare più di 
due biglietti; al momento della pre¬ 
notazione gli verrà consegnalo un 
voucher nominativo, con il quale 
potrà poi andare a ritirare il pro¬ 
prio biglietto il giorno stesso del 
concerto, presso le casse che sa¬ 


ranno situate nell’area del teatro. 
Per ritirare il biglietto bisognerà 
presentare un documento di iden¬ 
tità; la regola è stata imposta affin¬ 
ché nessuno possa acquistare più 
biglietti e poi rivenderli ad altri a 
prezzo maggiorato. Mamone ha 
spiegato che non ci saranno bi¬ 
glietti omaggio, niente vip o invita¬ 
ti, anche i giornalisti entreranno 
pagando, questo per assicurare la 
disponibilità del più largo numero 
di posti. Un’unica eccezione è sta¬ 
ta fatta per i fan club di Sprìng- 
steen, che hanno avuto ta possibili¬ 
tà di prenotare in anticipo un nu¬ 
mero limitato di biglietti per i pro¬ 
pri soci. E inoltre, sempre in colla¬ 
borazione con i vari fan club italia¬ 
ni, si stanno organizzando anche 
delle formule viaggio in pullman 
più biglietto. A Roma te agenzie di 
prevendita sono Box Office (via 
de! Corso tei. 3612682, e viale Giu¬ 
lio Cesare 88, tei. 3720216) e fte- 
noticket (via B.V. del Carmelo 168, 
tei, 52200342). A Milano saranno 
in vendila alla Biglietteria (corso 
Garibaldi 81, tei. 6590188) e al Box 
Office Ricordi (galleria Vittorio 
Emanuele, te! 86%683), A Geno¬ 
va per informazioni telefonare allo 
02/29010335, I concerti inizieran¬ 
no tutti puntualmente alle 20.30; 
anche in Europa come negli Usa. il 
Boss ha chiesto il silenzio durante 
l'esibizione ma si è pure reso con¬ 
to, negli ultimi concerti fatti nei 
paesi «latini», Francia e Spagna, 
che sarà difficile frenare del tutto i 
fans, almeno nell’ultima parte del¬ 
io show. 



Il cantautore statunitense Bruce Springsteen durante la sua esibizione a Sanremo 


Luca Bruno/Ap 


La Ensemble Modem ripropone «The Yellow Shark». E intanto esce il cd postumo «The Lost Episodes» 


Trenta «tracce» In disco 
quasi un’autoblografla 

Sa rAreana ha riitampalg r.Aiitobh)grafla> di Zappa, la 
Rykodlic ha (ano di nw(llo pubblicando «The Lost 
Eplaoda», uno dogli ulUml progatU ranllzzuti da Frank Zappa 
prima di iporlra. Tutto quatto cha II mondo trova tanto 
alfiaclnonta (o Irritanti) nella musica di Zappa è In questo 
ed. «Ibs lost Eplaodsa. è un progetto aisamblato noi corno 
di dtototto maal, tra 111992a II 1993: trenta tracco- 
raeeoits peraonalmants dal mualclita amsricano tra rarità 
di atudìo, veratoni altamathm a brani Inediti - che 
compongono una aorta di urutobtograDs. altemariva. 
eoncantranitoal sul partodo 19S8-1972, con un palo di 
davlailonl noH’SO e noi ’92. Sottontuno minuti di muticacha 
rappraaantano anchsuntributoamolta persona Importanti 
nsllavltadlZappa.Adsssmpio,DonVanVltot,allaaCapUln 
Bsafhtart, alla voce In cbiqua brani dal disco: un vero tesoro 
ritrovato, visto II dlfflclto rapporto cbstogàlduadal'roin 
avanti. Altri ospiti di primo plano In «Tbe lost splaodos» sono 
Jsnn Lue Ponty, lo m Mother of Invantlon, Sugar Cane Harris 
s Bsorgs Duke. Nslla confezione dal disco, un libretto di 
cinquants psgins fornisca la sptogazlons dsttagllata di ogni 
brano, arricchita da Intervista con l'autoio a I mualclati eba 
io accompagnarono. In allogato, sompro nel disco, una 
preziosa diKografla completa dal genio Frank. Una 
curioaltà: la copertina del od (di cut qid a banco vedote un 
parUcOlare) è stata dlaagnata da Oabor Csupo, animatore 
del primi episodi del Slmpson e disegnatore di Ouckman e 
Rugrats. 



Un ritratto di Frank Zappa disegnato da Csupo 


Gabor Csupo/Ryko Fz 


Treccani: vedi alla voce Z 
e conta tutti gli errori 

Marco Bazzoll Interviene In roto, nella Unta .Musica- nata da 
un anno circa. Marco Bazzoll (bazzollPbaing.ing.unlbs.lt) 
segnala tutto le Imprecisioni della -voce- Zappa nella 
Treccani. La prova? .Prendete l'ultimo volume dell'ultimo 
ugglomamonto (Il quinto) che copre un periodo maggiore di 
quello dichiarato nel titolo (1979-1992)», sploga Bazzoll. 
dUla voce “Zappa, Frank Vincent”, bmuta da tal Giuseppe 
Tardiola, si trova nel giro di un colonna, una serie incredibile 
di errori*. Eccoli: 

1) Zappa à stato fatto .norire con un mese di anticipo: 4 
novembre 1993 invoco che 4 dicembre 1993. 

2) 4 dagli album citati riportano una data di pubblicazione 
errato: >Lumpy Gravy è dal 1967 o non 196S; .Woasois 
rippad my ftoth* è del 1970e non del 1969; *700 porfect 
atrangei* è del 1984enondell9B3;«Aheado(tholrtime*è 
uscito noi 1993 e non postumo nel 19941 

3) È .Sbut up 'n' play yor guitar» ad essere un triplo LP e non 
•Ship antvlngtoo late», cho è un singalol 

4) Nella scarna bibliograba (che non cita la traduzione 
ttallana del *8001 Frank Zappa hook* e che vlana dichiarato: 
a cura di P. Occhlogrotso mentre è .by F. Zappa «vitti P. 
Occhlogroiso»), c'è un piccolo orrore di data del primo titolo 
citato (1970Invoco che 1972) o soprattutto non viene citato 
Il fondamentale .Frank Zappa: The Negative DIalecttcs of 
Poodle Play» by Ben Wataon, published by Quartet 1993, Isbn 
07043 70662,597 pagine. 


Zappa, lo squalo giallo a Loniira 


■ LONDRA. Mettere piede in quel¬ 
la sorta di Enterprise della musica 
che È il complesso londinese deila 
Royal Festival Hall significa sbatte¬ 
re il muso molto fotte su un prato 
cosi verde da far male. Viene in 
mente il secolo di ritardo con cui, 
rispetto all’Inghilterra o alla Fran¬ 
cia, l’Italia del melodramma si aprì 
a una moderna vita musicale fatta 
di concerti pubblici, di associazio 
ni, di iniziative, di spinte innovative 
di editoria. Ebbene quel secolo di 
distacco c'è ancora tutto. 

Ma alla fine, che sarà mai 'sta 
Royal~come-si-chiamcp È presto 
detto; Ire auditorium, una galleria 
d’arte, innumerevoli spazi multiu¬ 
so nei quali ,sl svolge una foltissima 
programmazione che abbraccia 
l'intero scibile della musica e della 
performìng ari del pianeta, dove si 
erige a sistema la complementarie¬ 
tà dello diverse lingue - la grande 
tradizione, il jazz, la ricerca, l’etni¬ 
co, l'inclassificabile ecc, - per resti¬ 
tuire il tratto culturale fondamenta¬ 
le di quell'epoca che da noi Inizie¬ 
rà verso il 2096. 

Nei giorni scorsi l'Ensemble Mo¬ 
dem ha tenuto alla Rth un concer¬ 
to slropiloso, nè più nè meno. Il 


programma comprendeva musi¬ 
che di pionieri americani, l’indige¬ 
no Gonion Nancarrow, l'emigrante 
Edgar Varèse, il mezzo sangue 
Frank Zappa. Era l’occasione 
ghiottissima di ascoltare insieme 
alcune fra le cose migliori di quella 
che può dirsi una vera e propria 
«scuola». Il tratto comune di questi 
autori è la medesima coerente ri¬ 
sposta-scommessa con cui essi 
reagiscono a una famosa frase di 
Varèse, «Il compositore d'oggi si ri¬ 
fiuta di morire». Comune 6 la loro 
individuazione del pericolo morta¬ 
le che incombe, identificato nel¬ 
l’ossequio a una precettistica cultu¬ 
ralmente esaurita, posta di fronte 
alla pressione di un mondo che 
esplode in un nuovissimo e caoti¬ 
co paesaggio sonoro. E comune è 
la convinzione che la soluzione sia 
una sola: un faro, un comporre as¬ 
solutamente liberato, autonomo, 
.sperimentale, empirico, sensoriale, 
ludico, privo di qualunque sogge¬ 
zione a valori, gerarchie, obblighi 
precostituiti. E una tede sicura¬ 
mente molto aniencana, da epica 
lueslerii. tante volte si va incontro 
al fallimento, altre volte (ed è il Ca¬ 
iro di questi tre) si trova l'oro, le 
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praterie sconfinate. Di Varèse si è 
ascoltata la versione originale di 
Déserls (1954) abbinata a un vi¬ 
deo appositamente realizzato da 
Bill Viola nel 1994. Désertsè un’in- 
terpolazione di musica dal vivo e 
nastro magnetico per fiati, percus¬ 
sioni, rumori del mondo Industria¬ 
le: racconta l’assenza deH’uomo, i 
mille deserti possibili, quelli irrag¬ 
giungibili, fatti di sabbia, e quelli fin 
troppo vicini, fatti di cemento, di 
ferro o di angoscia. 

Ottanlaquattrenne, conterraneo 
di Bill Clinton. Gonion Nancarrow è 
il tipico Cameade che vi fa spalan¬ 
care la bocca. Come Charles Ives, 
come Hany Partch e altri ha lavora¬ 
to per conto suo, lontano da edito¬ 
ri, salotti e dibattiti. Eterno inquie¬ 
to, combattente dell’esercito re¬ 
pubblicano in Spagna, poi natura- 
lizzato messicano, Nancarrow ha 
speso gran parte della sua \4ta de¬ 
dicandosi a quella sorta di apoteo¬ 
si del ritmo che sono i suoi Studies 
For Player Piano: musica tanto en¬ 
tusiasmante all’ascolto, quanto 
strutturalmente cervellotica e, per 
di più, ineseguibile. Nancarrow. 


scarpe glosse e cervello sopraffino, 
SI è inventalo una particolare pia¬ 
nola automatica per poter eseguire 
ie sue composizioni. Rnché, qual¬ 
che anno fa, Yvar Mikhashoff lo ha 
convinto che l’Ensemble Modem 
avrebbe potuto eseguire alcune 
trascrizioni di questi Studi E così 
l’impossìbile è diventato possibile. 

(n realtà l’Bisemble Modem che 
esegue Nancarrow oppure Zappa, 
dovrebbe essere ascolto obbl^ato 
pei le orchestre di tutto il mondo, 
per le quali il tempo dedicabile alla 
prova di una partitura non può ec¬ 
cedere certi limiti col risultato che 
talune risultano ineseguibili, men¬ 
tre le altre sono vittime dell’appros- 
simazionc. Fu precisamente que¬ 
sta una delle ossessioni di Frank 
Zappa, musicista abituato a prova¬ 
re le nuove partiture per mesi, otto 
ore al giorno per sei giorni alla set¬ 
timana e che per tutta la vita, come 
Nancarrow. sfidò le capacità degli 
esecutori e subì il fascino della 
macchina, delle sue illimitate pos¬ 
sibilità. I) risultato di questa osses¬ 
sione dì Zappa è consegnato alle 


sue ineguagliabili registrazioni dal 
VIVO o m studio; la spiegazione di 
essa sta invece in quelle partiture 
che quasi nessun gruppo o orche¬ 
stra può o vuole eseguire. L’unico 
gruppo di estrazione accademica 
disposto ad adattarsi ai metodo di 
lavoro di Zappa è stato l’Ensemble 
Modem col quale si è conci etizza- 
\o l'abbinamento fra disponibilità 
totale e maestria degli esecutori. 11 
risultato è The Yellow Shark, l’ulti¬ 
mo progetto che Zappa è riuscito a 
eseguire personalmente in pubbli¬ 
co Presentato quattro anni fa in 
Europa e ora parzialmente ripro¬ 
posto. Lo squalo giallo, attinge al¬ 
l’orchestra di Varèse, fa sua l’eb¬ 
brezza meccanicistica dì Nancar¬ 
row. Incorpora la lezione di Stra- 
vinski;, ma, soprattutto, sfodera 
una ricchezza inventiva, una plasti¬ 
cità sonora che pochi autori del 
Novecento hanno posseduto. È un 
lessico che nel XX secolo p(x:hissi- 
mi hanno potuto sviluppar^’ e che 
verosìmilmente sarà uno dei fon¬ 
damenti deH'arte compositiva dei 
decenni a venire, una nuova lìngua 
dotta nella quale si sedimenta e si 
supera l'esperienza storica, ma vis¬ 
suta in puma persona, del rrij^hm 
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& blues, del rock, con tutto il patri¬ 
monio di linguaggi, competenze, 
scoperte, eccessi, applicazioni tec¬ 
nologiche, interazioni critiche che 
questo universo reca con sé Non a 
caso la rassegna nel cui ambito si è 
tenuto questo concerto si chiama 
2JstCentwy Culture. 

La performance dell'Ensemble 
Modem ha beneficiato della virtuo¬ 
sistica direzione di Peter Rundel 
Uno Zappa straordinario sebbene 
a tutta prima imperfetto, con qual¬ 
che problema dovuto anche alla 
realizzazione non impeccabile 
dell’amplificazione raffinatissima 
che la composizione richiede. Ma 
è bastato pazientare un po’ e la pri¬ 
ma impressione si è capovolta: nel 
corso della sene interminabile di 
bis imposti da tremila spettatori in¬ 
sorti a reclamare la prosecuzione 
della serata, è stata replicata più 
della metà del progiamma, con in¬ 
terpretazioni indimenticabili di 
Amnenka, G-Spot Tornado, Dog 
Meal, Outiage Al Valdez Un cre¬ 
scendo entusiasmante di forza e 
perfezione esecutiva che ha com¬ 
plicato ulteriormente le cose, giac¬ 
ché nessuno se ne voleva più an¬ 
dare da lì. 
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La Tv di Vaime 



La dura legge 
dello schermo 


T ra LE IMMAGINI più impres¬ 
sionanti per crudeltà che la 
tv abbia trasmesso in questi 
ultimi tempi, mi sembra di dover 
citare quelle della caccia ai cuccio¬ 
li di ghepardo massacrati dai leoni 
(nel peraltro splendido Geo di lu¬ 
nedì, Raitre ore 18) e quelle, assi¬ 
milabili, delia caccia a Gigi Proietti 
(Striscialanotìzìa, Canate 5, ore 
20.30). In tutti e due i casi colpi¬ 
scono le motivazioni dell’evento: i 
leoni uccidono per uccidere e ba¬ 
sta, non è la fame a spingerli, ma la 
voglia di sgombrare il campo da ri¬ 
vali che potrebbero Infastidire in 
futuro. E così fanno lacchettì e Are¬ 
na nella loro caccia personale con¬ 
tro Proietti rifacendosi all’epoca in 
cui, cucciolo, era coinvolto in un 
cinema antico nel quale certe cita¬ 
zioni commerciati erano una scon¬ 
fortante consuetudine. Le leggi 
della giungla (quella vera e quella 
della tv commerciale) sono natu¬ 
rali, ma crudeli fino alla spietatez¬ 
za. Si vuol colpire (sacrosante- 
mente) la pubblicità occulta che 
priva una certa parte di finanzia¬ 
menti vitali. Ma nel farlo ci si pone 
al di sopra delle regole (morali, 
come no) che si vorrebbero difen¬ 
dere; a Striscia, per esempio, si 
ospita Columbro perché pubbliciz¬ 
zi un prodotto della casa (Caro 
maestro), senza però avvertire il 
consumatore con la scritta «mes¬ 
saggio promozionale». 

Ma non era solo questo il Iato 
grandguignolesco deila tv del lune¬ 
dì; c'era anche, nei tg, ia notizia 
che ia P2 non è praticamente esi¬ 
stita se non come bocciofila un po' 
anomala. Faccendieri, militari gol¬ 
pisti, spioni e gente senza scrupoli, 
stando alla sentenza assolutoria, si 
riunivano per risolvere il problema 
del proprio tempo lìbero, scam¬ 
biarsi In segreto opinioni sul tem¬ 
po. per farlo si Incappucciavano e 
mantenevano un anonimato che 
oggi nsulta un po’ pazzerellone. 

C OME PER CASO, eccoci a 
bussare a Porta a porta di 
Vespa (alle 22.50). Chi 
c’è? Il Berlusconi, riscattato anche 
dall’ombra malevola rappresenta¬ 
ta dalla tessera Ì816 di quell’inno- 
cuo cìrcolo aziendale dei quale s’è 
parlato e stiaparlato a vanv'era, ci 
ha spiegato la magistratura. Sta be¬ 
ne, nella sua nuova nouance di 
fard sull’arancione e affronta la se¬ 
rata d'onore su Raiuno col piglio 
cordiale che tutti ormai gli ricono¬ 
scono. Tom distesi, atmosfera sofl: 
una piacevole disanima delle 
splendide intenzioni dì un impren¬ 
ditore prestato alla politica. Berlu¬ 
sconi vuole nell’ordine libertà, so¬ 
lidarietà, giustizia, pace, tolleranza, 
rispetto dei deboli e degli avversari, 
progresso. Adesso trovatemi un 
imbecille che si dichiari contrario a 
queste intenzioni. A metà soirée, 
un lampo di malìzia illumina l'aga¬ 
pe in onore del Silvio che s’è allar¬ 
gato nel tema così caro ai seduttori 
in promozione elettorale («Biso¬ 
gna ridurre le tasse»). «Va bé, ma 
poi come SI sanano i bilanci?». Non 
cede, Berlusca, sempre suadente, 
un vero «crooner» (cantante confi¬ 
denziale). A quel punto, il dito ha 
spinto il tasto del Tre: a proposito 
di croonei, vediamo un po’ cosa 
non ti fanno alla festa di com¬ 
pleanno di Frank Sìnatra. Che bella 
gente! I più grandi intrattenitori di 
questo scorcio di secolo: Spnng- 
steen. Bob Dylan, Barbra Slrelsand 
sulla terza rete ad omaggiare il mi¬ 
to dagli occhi azzurri e quello che 
ha rappresentato. Virna Lisi e Mike 
Bongiomo sull’Uno a festeggiare 
Berlusconi c quel che vorrebbe 
rappresentare. Di là Tony Bennct 
cantava l’uggia d’una giornata lon¬ 
dinese (A fogg}' day di Ghersh- 
win). dì qua ia Lisi si lagnava (per 
ragioni di famiglia) della crisi del- 
redìlizia, Di là Ray Charles propo¬ 
neva la musica nera degli sfruttati 
con Old man river. Dì qua Bongior- 
no commemorava il padrone che 
screpolava il maquillage con lo 
pieghe del sorriso. Voi che avete 
scelto'^ 

[Enrico Vaimo] 
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Spettacoli 




NOVITÀ. Tornano i Broncoviz: a teatro con un testo scritto da Benni, in tv con un programma sul cinema 

E su Raitre debutta 
«Hollywood Party» 



AsInlstnlBtoncovIz 
con Valentina Ainurri 
aSManoCatati 



Unaacanadall’iAmllato> 
di Stafano Senni 
eonIBrancovIz 





■a ROMA. È stalo uno dei primissi- 4 

mi programmi messi in cantiere da fm I 

Raitre per festeggiare il Centenario m m ! I 

del cinema. Poi, uno spostamento MÉ I ■ ■ I 

oggi, uno domani (de! resto si sa f m I I I I 

Ciro alla terza rete di Locatelìi I pa- .A. JL 

linsesii non godono di grande ri¬ 
spetto) i tempi di programmazio¬ 
ne sì sono fatti lunghissimi. Così Hollywood party, da primo che era, è di¬ 
ventato l’ultimo. E arriverà sugli schermi di Raitre il prossimo 27 marzo, 
«in tempo per il Bicentenario del cinema», scherza Valentina Amurri. È lei, 
infatti, reduce dai successi di Tunnel, a firmare il nuovo programma insie¬ 
me a Stefano Carati e a tre dei Broncoviz (Marcello Cesena, che è anche 
il regista, Maurizio Crozza e Ugo Dighero), Visto che è proprio lo scatena¬ 
to gmppo di attori (completano l'appello Carla Signoris e Mauro Pitova- 
no) che tutti ricorderanno nelle parodie delle pubblicità fin dai tempi di 
Atinnzi, ad essere al centro di questo varietà un po’ particolare che pro¬ 
mette risate «alle spalle» del grande cinema. 

Perché, .sarà certo dovuto al Centenario, ma il cinema ha portato for¬ 
tuna alla tv. E soprattutto alle<Teduci» di Tunnel, Simona Dandini in testa 
con il suo Producer, Insomma, per chi anni addietro ha individuato nel 
piccolo schermo uno dei possibili assassini del cinema, sarà la volta di ri¬ 
credersi? «Mah, non penso che la televisione abbia ucciso il cinema - n- 
sponde Valentina Amurri -, il cinema è e resterà sempre un’arte, la Iv no. 
Che cos’è la televisione? Una .scatola, un elettrodomestico. Al cinema si 
può sognate, mentre in tv II massimo che ti si offre per questo è Stranamo- 
re di Castagna». E se (imbarazzante paranlnio di Canale 5 ha trafugalo 
uno del grandi ruoli di Peter Sellerà, Raitre ha fatto altrettanto intitolando 
la trasmissione Hollywood Party. Peccato che su Radiotie vada in onda 
da anni una trasmissione di cinema con lo stesso titolo. Valentina Amurri 
giustifica la scelta con la strettura del programma: «Il tutto si svolge nella 
camera di Kevin Costner, In attesa di un fatidico party. C’è, infatti, anche il 
personaggio di un maggiordomo indiano che ricorda molto quello di Pe¬ 
ter Sellers nel film di Blake Edwards, Per questo ci sembrava il titolo più 
giusto, Del resto sono convinta che con la nostra trasmissione non dare¬ 
mo fastidio al colleglli di Radiotre», Nella stanza di Costner succederà di 
mito. Si parlerà di cinema, alla maniera dei Broncoviz naturalmente, che 
vantano un'incursione sul grande schermo con Peggio dicasi si muore. E, 
soprattutto, al loro «party» ci sarà un gran numero di personaggi. Dai pte- 
.sentatori televisivi di sene Z all'improbabile critico cinematografico, fino 
alla cantante dall’esauriente nome di Irina Skassalkatzaya, Tutti insieme 
per parodiare ogni settimana un genere cinematografico diverso. E così 
per dodici settimane, lutti i mercoledì alle 23,50, con replica alla domeni¬ 
ca prima di Quelli che il calcio. IQ»bri»ii« aiiiozii] 


«Amlìeto» in salsa pulp 


Dal castello di Elsinore al monolocale di Kevin Costner. 
Sorprendenti questi Broncoviz, gli attori genovesi che 
tornano questo mese a teatro e in televisione. Il 27 mar¬ 
zo va in onda su Raitre Hollywood Party di Valentina 
Amurri, trasmesso in mondovisione proprio dall’appar¬ 
tamento del divo americano, mentre è in tournée il loro 
Amlieto, parodia musical-teatrale scritta da Stefano 
Benni e diretta da Giorgio Gallione per l’Archivolto. 

——————— 


■1 LONGJANO (Rimìni). S’ìnirawe- 
de tanta Italia, netta Danimarca 
che i travolgenti Broncoviz dise¬ 
gnano sul minuscolo palco in pen¬ 
denza. C’è la nebbia persistente, 
oltre la quale - assicurano i prota¬ 
gonisti - si nasconde l'Europa che 
guarda. Divellendosi un mondo, a 
quanto pare. C'è, rinchiusa nel ca¬ 
stello-citazione, una pletora di go¬ 
vernanti assetati di potere. Spiccio¬ 
lo 0 aito, architettato o subito. Ci 
sono, infine, Amlieto (Ugo Dighe¬ 
ro) e Ofelia (Caria Signoris). I 
buoni per definizione, gli sconfitti 
che tramutano l’impotenza in vitto- 
ria. Sopravvivendo o quasi alle 
morti del re (Maurizio Crozza), 
delia regina (Marcello Cesena) e 
deH’infido Inquisitore padre Vita¬ 


liano de Sevilla (Mauro Pirovano) 
La trama dello spettacolo - tre 
ore di ritmo, di fusione già avanza¬ 
tissima tra la milonga di Benni c il 
dixie degli ex parodisti di Avanzi - 
deve alia tracia shakesperìana 
poco più che il titolo. «Certo ~ dice 
Benni - l'omaggio al teatro elisa¬ 
bettiano c’è. E Amlieto è un poeta 
pazzo e sognatore, anche qui». Ma 
poi ci si ferma. Per ripartire su un 
altro binario, inevitabilmente ricco 
di paralielistmi. Tra i personaggi, in 
primis Ognuno dei quali po^iede 
un doppio, al quale attinge plateal¬ 
mente con cambi d’abito quasi en 
plein air. O nella rivoluzione inatte¬ 
sa tra primo e secondo tempo, 
quando i toni farseschi restano sul¬ 
lo sfondo per lasciar spazio a una 
sorta di Samarcanda ante litteram. 


A una carneficina dei corpi e dei 
costumi scandita dai ritmi di un 
processo. Figlio - ricorda niente'^ - 
di un complotto di magistrati che si 
indagavano a vicenda. 

Alla fine Amlieto si salverà dal 
suicidio perché gii altri sono più 
morti di lui. anche se il loro cuore 
continua a battere. Di iui e di Ofe¬ 
lia Di due ingenui. Entfambi colti, 
entrambi sensibili, entrambi attenti 
ai bisogni del «poppolo» (con due 
p, come «ggente») che alla sera cu¬ 
cina minestra di foglie per j «pop- 
polini» Entrambi soverchiati - il 
parallelo con certa sinistra è dolo¬ 
roso ma spontaneo - dall’incapa- 
cità di tradurre lo sdegno in qual¬ 
cosa di vero, di ribellarsi al ruolo di 
totem, alia passerella in piazza per 
non dimenticare Soverchiati in- 
somma dalla logica per cui un bal¬ 
cone e una «missione» bastano per 
trasformare una Nazione in un po¬ 
polo di spettatori. Vittime di notìzie 
gestite dal giullare di corte, che al¬ 
levia le pene del re raccontandogli 
enormi disgrazie. Capitate ad altri 

Come dire; i messaggi non man¬ 
cano Affidati con violenza estrema 
alle canzoni «proprio là - dice Ben- 
nl - dove di solito dovrebbe celarsi 
il sollievo». Invece, per fare due 
esempi, riflettiamo in musica (di 
Paolo Silvestri) sul fatto che la de¬ 


mocrazia è come Tana- naturale e 
necessaria, per questo chiunque 
può sporcarla. E sempre attraverso 
una canzonetta, Trendy - la ge¬ 
mella di Ofelia, cavallo di Troia per 
incastrare Amlieto - chiede una 
morto pulp. con le telecamere e i ti¬ 
toli di coda Per uscire un attimo al¬ 
meno dalla nebbia, per salutare 
questo mondo al rallentatore e con 
la giusta audience. 

Chi ha frequentazione col Benni 
scnttore, ritroverà m Amitelo certo 
ilare millenarismo che già pervade 
La compagnia dei Celestini e l’uUi- 
mo, splendido, Elianto. Chi ricorda 
1 tempi in cui esisteva ancora Rai¬ 
tre, o più semplicemente aveva già 
visto la versione teatrale de U bar 
sotto limare, riscoprirà invece con 
un certo godimento la raffinata 
cialtronerìa dei Broncoviz. Artefici 
di un coro sincopato che fa in¬ 
ghiottire al pubblico anche i pas¬ 
saggi più agghiaccianti - in senso 
letterale - della tragedia, spezzan¬ 
dola per esempio con gag alla 
Clouseau. 

Dopo una sene di «prove aperte» 
in Emilia, Amlieto è stasera a Udine 
e sarà poi a Padova, Venezia e La 
Spezia fino ad arrivare a Roma, dal 
10 a) 21 aprile. La regia è dì Giorgio 
Gallione, la produzione del Teatro 
deil’Archivolto. 


Mercoledì 13 marzo 1996 


Mei Gibson 

operato 

per appendicite 

Corsa all’ospedale per Mei Gibson 
L’attore e regista australiano era in 
volo da Los Angeles a New York 
quando si è sentito male- ricovera¬ 
to d’urgenza è stato sottoposto a 
un'appendicectomia. Niente pau¬ 
ra, comunque- il divo, candidato a 
dieci Oscar per Bravehean, è già 
stato dimesso 

TomCruise 
soccorre 
una brasiliana 

Tom Cruise eroico anche nella vi¬ 
ta. Era alla guida della sua Porsche, 
quando una brasiliana di 23 anni è 
stata investita da un'auto pirata a 
Los Angeles. L'attore ha bloccato 
la sua macchina mettendola di tra¬ 
verso per evitare che il corpo fosse 
investito di nuovo, quindi ha atteso 
lambuianza e ha accompagnato 
Heloisa VInhas in ospedale, infine 
sì è offerto di pagare le spese- 35 
milioni di lire. 


I Shakespeare noir 
inscena 
a L’Aquila 

! Si intitola Un biglietto di teatro un 
solo penny la commedia nera di 
, Maria Pia Daniele stasera in pro¬ 
grammazione ai Ridotto del Comu¬ 
nale deH'Aquìta per la regia di Ste¬ 
fano Sabelh. Un testo, segnalato al 
premio Vallecorsi, ambientato nel¬ 
l’Inghilterra del primo Seicento 


La Fenice 
risorgerà 
sotto la tenda 

Si iavora notte e giorno per arrivare 
puntuaii alia data del 22 quando la 
stagione della Fenice doveva parti¬ 
re con Don Giovanni di Mozart, I 
tempi verranno rispettati, giurano i 
responsabili, a cominciare dal so¬ 
vrintendente Gianfranco Pontel. 
Sarà gran serata, con la diretta di 
Raidue e i vip schierati in platea 

Raccolta di firme 
por l’orchestra 
di Santa Cecilia 

Oltre cento firme in pochi minuti. Il 
pubblico di Santa Cecilia ha fatto a 
gara per dare il suo sostegno all’or¬ 
chestra recentemente ai centro di 
polemiche suscitate da un'inter¬ 
vento dì Wolfgang Sawaìlisch. L’i¬ 
niziativa è partita da un gruppo di 
appassionati che sottolinea il rigo¬ 
re e i risultali del complesso cecì- 
liano. 


JAZZ. La cantante presenta il nuovo cd. E annuncia una tournée in Italia 

Schuur, una voce in cerca delle radici 


■I ROMA. Ai suoi esordi discografi¬ 
ci, qualcuno (John Wilson) l’ave¬ 
va già associata a Dlnah Washing¬ 
ton per quegli acuti vibrati e im¬ 
provvisi con i quali sorprendeva gli 
ascoltatori. Oggi, a quarantadue 
armi e molti dischi dopo. Diane 
Schuur conferma e rilancia l'asso¬ 
ciazione con il suo ultimo cd, 
idealmenle pensavo come tributo a 
Dinah, «È In cantante che influen¬ 
zato di più il mio modo di cantare», 
ammette Diane esplicitamente, 
che .SI è «nutrita» delie sue canzoni 
fin dall'infanzia, ascoltando i di¬ 
schi preieriU della madre. Altre in- 
flenze le svela di malavoglia: Sarah 
Vaughan, certo, come prescinde¬ 
re'? Ma i nomi si fennano Ji, molto 
nel pas.sato. A loro e ad altre prota- 
gonl.ste del jazz stoiico, Diane 
Schuur aveva già prestato omaggio 
con un conslsicnte cd del 1992, In 
Irihutp. Dello nuove «leve», invece, 
non l'attira ncs.suna in particolare 
«Gente brava ce n'é, ma non han¬ 
no lo .stesso feeling» Un’opinione 
che corre parallela a quella per i 
compositoil contemporanei e per 
le canzoni nuove «Perché rivolgo 
l.a min attenzione a degli .standard? 
il latto è che se vuoi qualco.sa che 
abbia una certa qualità dovi [jesca- 
le nel repertorio sierico» 

E .sulle orme della Washington, 
ma in corca di una personale Inter¬ 
pretazione di quelli ehe furono i 
suoi cavalli di battaglia. Diane 
Schuur torna dunque ancora su 
una compilation di «classici» dal 
Getsliwin di Ione Walked In (che 
dà il titolo al edì a How Deep Is thè 
Oieaii di Irving Berlin. Voce .soia, 
stavolta - dopo i duetti bluesy con 
B B.King del lircccdenle album -, 
ma accompagnata da un’oiche- 


■OSSCLLA ■ATTISTI 


stra con tanto di archi e fiati, men¬ 
tre nella parte ritmica figurano Mi¬ 
chael Wofford al piano, John Pati- 
tucci al basso, John Guerrin alla 
batteria e Philip Upchurch alla chi- 
tarca. «Non credo che per il mo¬ 
mento farò altri duetti - aggiunge 
Diane -, canterò ancora da sola in 
futuro per un bel periodo. Progetti’ 
Forse un altro disco per la mia casa 
discografica, ma niente di defini¬ 
to» 

L’aula magica di questi ultimi to- 
ue-songs, del resto, la avvolge per¬ 
sonalmente- si è sposata due mesi 
fa e la tournée che si appresta a fa¬ 


re in Italia dal 20 marzo assomiglia 
a una luna di miele un po' specia¬ 
le. Per quanto non particolarmente 
riservata, visto che it tour si svolge¬ 
rà in dodici teatri, a partire dal Co¬ 
losseo di Torino per approdare al¬ 
l’Olimpico di Roma, dopo aver toc¬ 
cato tutta la penisola con punte a 
Catania e a Palermo. «Sì, è vero - 
ammette - il teatro ha atmosfere 
meno intime del club, dove le per¬ 
sone vogliono starti it più vicino 
possibile e cercano Invariabiimen- 
te dì stnngerti la mano o di toccarti 
almeno il vestito, ma ho già avuto 
diverse esperienze su un palco tea- 


Anlmazione televisiva: ad Amalfi 
«Cartoon on thè bay» dal 15 aprile 

il primo festival Italiano di animazione televisiva si svolgerà ad Amalfi dai 
15 ai 18 aprile prossimi. «Cartoons on thè bay» è promossa dalia Sacis e 
sarà anche l’occasiono per aiutare compratori e programmisti ad 
orientarsi nella scelta del prodotti. Ecco perché I tre punti chiave della 
rassegna saranno arte, educazione e divertimento. Molti gli 
appuntamenti sulla costiera: la sezione «Fairy tales», dedicata alle 
contaminazioni tra animazione e altri linguaggi, la sezione «Planet ttaly» 
sarà riservata alla presentazione di produzioni e progetti Italiani. Oltre a 
lncontrl*dlbattlto e seminari e al convegno Intemazionale promosso 
dairunieef e dalla Rat sul contenuti del cartoni animati. U comitato 
d'onore di «Cartoons on thè bay» ò formato da personaggi illustri: Joseph 
Barbera, Bruno Bozzetto, Carlo Rambaldi, Andy Heyward, Jean Francois 
Laguionle, Outdo ManuU, JImmy Murakami, Isao Takahata e Alexander 
Trauttmansdorf. Alla fine della manifestazione verrà assegnato II 
«Pulcinella Award» airanlmazlone, alle serie animate e agli special 
televisivi per bambini. «I piccoli di oggi saranno i grandi di domani - ha 
spiegato annunciando la manifestazione li presidente della Sacis 
Gianpaolo Sodano - e la televisione può aiutarli a crescere meglio. E la 
creatività italiana ed europea oggi può contribuire a tutto ciò 
raccontando la nostra storta e la nostra straordinaria cultura al bambini di 
tutto il mondo». 


frale italiano e la risposta del pub¬ 
blico è sempre molto calda e gene¬ 
rosa». 

In occasione del tour italiano. 
Diane Schuur si esibirà con una 
formazione ridolla. prét-à-portei n- 
spelto a quella sul disco, ma il con¬ 
tenuto del concerto ne ripercorrerà 
le froefes fedelmente 

Dai toni blues, gli accenti gospel 
e i vocalizzi sbarazzini accanto a 
B.B.King, Diane si concentra sta¬ 
volta sull’intensità. Ma non è una 
scelta di preferenza o di stile: «A 
me piace cantare qualsiasi cosa, 
dalla ballad allo scat nudo e crudo. 
Dipende dal momento. Di questo 
disco ogni canzone rappresenta 
qualcosa per me. A mio marito 
piacciono molto Blue Gardenia e 
Say ItIsn’tSo, io preferisco Timeaf- 
ter Time e Sunday Kind of Love. E 
spero che ai miei fan piacciano an¬ 
che tutte le altre». Non c’è da dubi¬ 
tarne. voce limpidissima, tornita 
con calore, mai sentimentaleg- 
giante, Diane sorvola i passaci a 
rìschio melò con una modulazione 
improvvisa, un vocalizzo rapido 
come un battilo d’ali, capace di te¬ 
ner testa a un assolo di sassofono 
(e ben l’aveva immaginato Stan 
Getz quando la prese sotto la sua 
ala). Quei finali in vibrata dissol¬ 
venza. la certezza d’intonazione e 
allo stesso tempo una carnosa sin¬ 
cerità d'emissione confermano la 
piena maturità della Schuur Diffi¬ 
cile trovare oggi una voce così puli¬ 
ta e allo stesso tempo così «spes¬ 
sa». capace di tuffarsi nel profondo 
e nemergere con trilli leggeri. 
Deedies - come la chiamano gii 
amici - ha colpito (dolcemente) 
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Chi non avesse trovato in edìcola i cd 

Hollywood 
Il grande freddo 

può ordinarli*direttamente 
seguendo queste indicazioni: 

1 effettuare il versamento deH'importo 

(lirei5.000 a copia) sul c/c postale n.45838000 
intestato a L'Arca Società editrice: 

2 inviare la ricevuta del versamento 

- per posta, al seguente indirizzo: 
l'Unità / ufficio promozione 

vìa dei Due Macelli 23/13,00187 Roma; 

- oppure tramite fax al numero 06 6781792 
avendo cura di indicare i titoli richiesti 

e il proprio nome e recapito, completo di cap. 

* senza aggravio di costi di spedizione 
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Cortometraggi remake. 

Filmmaker 
in rassegna 
a Perugia 


Walter Hill sta girando un film con Willis, ispirato a «Yojimbo». E a «Per un pugno di dollari» 

Chi è l’eroe John Smith? 


■ PERUGIA. Tré mercoledì da leo¬ 
ni per i •cortisli» italiani. Oggi, ii 20 
e il 27 muRo il Teatro Pavone di 
Perugia ospita la seconda edizione 
di «Cortomiraggi-Orizzonti del ci¬ 
nema e del video in Italia». Rispetto 
all'anno scorso la manifestazione, 
organizzata dal Cineclub Nuovo 
Barnum e dalla Fondazione Um¬ 
bria Spettacolo, ha amplialo il pro¬ 
gramma - da 18 a 30 lavori - allar¬ 
gando anche al video. Brevissima 
-la durata: si oscilla da sessanta se¬ 
condi a 34 minuti. La selezione 
(aperta a fiction e non fiction) toc¬ 
ca pure la videoarte, i videodocu¬ 
menti, la vìdeodanza, l'animazio¬ 
ne computerizzata, la videopoesia. 

Il videoteatro e ii videoclip e ripro¬ 
pone opere presentate in vari festi¬ 
val, da Venezia a Torino al milàne- : 
se Filmmaker, Ecco i cineasti in 
rassegna: Amaducci, Palmerini, 
bocci, Vullo, Cuccia, Sigon, Eshetu, 
Pongan, bongo, Meddi, Cappellet¬ 
ti, SchOnberg, Pozzi, Pellègrihi, Cal- 
lari, Studio Azzurro, Torre, Bocci, 
Fralemale, Turco, Gallo, Monta¬ 
gna, Dordit, Gaglianone, Maggi, 
Contini, Amoroso d’Àragona, 
Alunni Pieruccl, Venti, Fiume. Tra 
gli ospiti: registi, attori, produttori e 
responsabili della programmazio¬ 
netelevisiva. 


Los Angeles 

È morto 
il produttore 
Ross Munter 


■ LOS ANGELES. Produttore e at¬ 
tore, Ross Hiinter è motto domeni¬ 
ca scorsa in un ospedale di Los An¬ 
geles, dopo lunga malattia, Aveva 
”4 anni. Èra nato a,Cleveland nel- 
rOhlo é dopo aver militato nel ser¬ 
vizi segreti durante la seconda 
guerra mondiale, cominciò la sua 
cantera a Hdllywdod come attore 
recitando in un palo di B movie. Fu 
allora che cambiò il suo nome, si 
chiamava Martin Fuss, scegliendo- . 
si lo pseudonimo che avrebbe 
conservalo per tutta la vita. Quindi 
passò alla produzione, realizzando 
negli anni Cinquanta e Sessanta 
decine di film, Era specializzato 
nelle opere di elegante confezio¬ 
ne, che rimandavano a modèlli an¬ 
ni Trenta. Nella sua filmografia 
spiccano Ui magnifiai ossessióne 
di Ctouglas Sirk (1953) e Airporl 
(1970) che gli fràttò una nomina¬ 
tion all'Oscar. 



LTIRREIiliO. Bertolucci contro lo strapotere Usa 

«Governi europei, tassate 
i Ém made in Hollywood» 


m 11 cinema, americano sbanca i 
botteghihi d'Europa? E noi lo tas- 
.slamo. L'idea non e nuova ma da 
una tribuna un po' periferica, il 
giornale greco Ta Nea, l'ha rilan¬ 
ciata ieri Bernardo Bertolucci. Un 
•rilancio» tutt'altro che trascurabile 
se non altro per il prestigio del ci¬ 
neasta; sempre in prima fila nel di¬ 
fendere le identità delle cinemato¬ 
grafie europee, eppure così tenta¬ 
to, professionaimenle e produttiva¬ 
mente, dal richiamo del capitale 
Usa pur se «orchestrato» dal pro¬ 
duttore inglese Jeremy Thomas. 
Una posizione cioè proiezionista 
espressa da uno 1 cui film (vedi gli 
incassi di Ulllmo imperatore e Pic¬ 
colo Buddha) del protezionismo 
potrebbe tranquillamente lare a 
'meno. 

l.fl disputa è di quelle antichissi¬ 
me. Da sempre I governi si interro¬ 
gano sulla necessità di sbarrare il 
passo all'avanzata del prodotto 
americano. Con maggiore o mino¬ 
re determinazione a seconda della 
conglunlura. In Italia, ad esempio, 
un tempo vigeva la «tassa sul dop¬ 
piaggio» dei film stranieri. Che ren¬ 
deva meno appetibile per i distri¬ 
butori l'acquisto di film non in lin¬ 
gua italiana (perché diventavano 
più costosi) e riallineava il mercato 
nazionale a quello degli altri paesi, 
anche europei, dove il doppiaggio 
é assai meno diffuso e dove II pro¬ 
dotto nazionale parte in vantaggio 
nel confronti del concorrente stra¬ 
niero. 

Poi negli anni Sessanta, e lino al¬ 
la metà del Settanta, il problema è 


DAMO FORMISANO 


Stato rispolverato solo di tanto in 
tanto. Quando il prodotto naziona¬ 
le «tira» (e così accadeva in quegli 
anni per il cinema italiano), ci si 
può concedere il lusso di allentare 
le difese. A partire dagli anni Ottan¬ 
ta la situazione è però precipitata, 
assumendo una più o meno omo¬ 
genea dimensione planetaria, «il 
cinema americano controlla l'SS'S 
dei mercati europei», avrebbe di¬ 
chiarato Bertolucci nel corso del ri¬ 
cevimento organizzato per lui dal¬ 
la signora Marina Latsis - esponen¬ 
te di una ricca e celebre famiglia di 
armatori, banchieri e industriali - 
alla pres nza di intellettuali, registi 
e artisti greci. E lo strapotere tocca, 
quale più quale meno, tutti i Paesi 
europei. In Germania il controllo è 
pressoché totale. La Francia è 
quella che si è sempre difesa me¬ 
glio, incentivando al massimo la 
produzione di film nazionali di 
qualità o di levato richiamo spetta¬ 
colare. Per la Gran Bretagna il di¬ 
scorso vale poco, non essendoci 
diversità di lingua e quasi confon¬ 
dendosi, anche dal punto di vista 
del controllo finanziario, l’industria 
cinematografica britannica con 
quella statunitense, L'Italia infine 
naviga nel bel mezzo, oscillando i 
suoi film - a seconda della presen¬ 
za o meno nella stagione delle 
commedie «acchiappapubblico» 
dei comici più popolari - tra il I8“(, 
e il 25% del mercato. 

Di «tassa sul doppiaggio» non si 
parla pii), se non altro per le faira- 


ginosità anche tecniche che la mi¬ 
sura comporterebbe. Tuttavia «lo 
strapotere Usa è un grave proble¬ 
ma economico e culturale», ha ri¬ 
badito Bertolucci in Grecia. E «im¬ 
pone balzelli sui prodotti d'oltreo- 
ceano è un buon modo per ottene¬ 
re fondi per finanziare film euro¬ 
pei», ha suggerito. 

Una delle misure spesso paven¬ 
tate in Europa, ma sempre awesa- 
tissima dalla potentre lobby del ci¬ 
nema Usa che ha in Europa i suoi 
uffici, «agenti segreti» e deputati di 
riferimento, è quella che precede¬ 
rebbe i'obbligo per le majots Usa 
operanti in Europa di reinvestire al¬ 
meno parte dei ricavi nel Paese in 
cui essi vengono conseguiti, i me- 
ga incassi dei film Usa andrebbero 
cosi a finanziare le produzioni na¬ 
zionali. O attraverso le stesse major 
che diverrebbero cosi produttrici¬ 
finanziatrici di film nazionali, op¬ 
pure facendo confluire quote di 
quei ricavi, predeterminate per leg¬ 
ge, in società a capitale misto ap¬ 
positamente costituite. 

È a qualcosa del genere deve 
aver pensato Bertolucci, Un’idea 
tutt'altro che da buttare ma quasi 
«fantascientifica» se solo si pensa 
alle polemiche che hanno accom¬ 
pagnato la previsione di un'«ecce- 
zione culturale» del prodotto au¬ 
diovisivo nel quadro degli accordi 
di libero scambio tra Europa e Usa. 
Un proposta dunque fuori dal co¬ 
ro, ma proprio per questo molto 
coraggiosa. 



Il regista Walter Hill 
sul settadestra 
Christopher Watkan 
In una scena del Rlm. 
Asinlstra Brute Wlllls 
protagonista di 
■Lut Man Standing». 
Le foto sono state 
tratte dalla rhdsta 



■ «I Rojo da una parte, i Baxter 
dall’altra... e io nel mezzo». Non c’è 
bisogno di essere fans di Sergio 
Leone per ricordare la frase che 
sussurrava a mezza voce, roteando 
il cigarilìo in bocca e lisciandosi la 
barba, il Glint Eastwood di Per un 
pugno di dollari. La storia del pisto¬ 
lero senza nome che arriva nel 
paese fantasma e si arricchisce alle 
spalle delle due famiglie rivali, 
spingendole l'una contro l’altra, 
era preso di peso dal Film di Aklra 
Kurosawa La sfida del samurai (in 
originale Yojimbo, 1961), quasi 
pantografato da Leone nella suc¬ 
cessione degli eventì, pur con le 
modifiche imposte dali’ambienta- 
zione western. E infatti, dimostran¬ 
do che Per un pugno di dollari era 
un remake-pirata, i produttori nip¬ 
ponici riuscirono a strappare un ri¬ 
sarcimento coi fiocchi: diritti esclu¬ 
sivi di distribuzione del film in 
Giappone, Taiwan e Corea del Sud 
e il 15% sullo sfrattamento com¬ 
merciale in tutto il mondo. 

Trent’anni dopo, Walter Hill si è 
guardato bene dal commettere lo 
stesso errore. Il regista di 48 ore, re¬ 
duce da due tonfi commerciali in 
chiave western jGeronimo e Wild 
Bill), sta finendo di girare in Texas 
Lasi Man Standing, il suo Hlm «della 
riscossa». E sui titoli di testa, ben in 
vista per non incorrere in nuove 
grane, si leggerà la dicitura; «Ispira¬ 
to all’opera cinematografica Yo¬ 
jimbo, scritta da Akira Kurosawa e 
Ryuzo Kikushima» (un po’ come 
fece John Sturges quan^ trasfor¬ 
mò / sette samurai nei Mcsnib'ci set¬ 
te). 

Gira e rigira, il cinema racconta 
sempre la stessa storia. E siccome 
tutto si tiene, Last Man Standing 
(suppei^iù «L'ultimo uorno a re- 
stare In piedi») non fa altroché re¬ 
cuperare lo spunto che fece scrive- 



Si chiama Last Man Standing ed è il secondo remake, 
dopo Per un pugno di dollari, di Yojimbo. La sfida del 
samurai di Kurosawa. Lo sta girando Walter Hill, il bra¬ 
vo regista americano dei Guerrieri della notte, che ha 
optato per un’ambientazione gangsteristica, tra Ham- 
mett e i vecchi film della Warner. Nel ruolo del misterio¬ 
so eroe che approda nel paesino di Jericho, in pieno 
«proibizionismo», il superdivo Bmce Willis. 


re a Dashieli Hammett il celebre 
romanzo Red Harvest, citato curio¬ 
samente da Kurosawa tra le sue 
fonti di ispirazione. Anche se Leo¬ 
ne, davanti al giudice, .si difese con 
una boutade di sap>ore strutturali¬ 
sta: per lui, alla base di tutto, c era 
nient’altro che ii goldoniano Ar/ec- 
chino servitore di due padroni. 

La novità di quest’ennesimo re¬ 
make è la presenza della superstar 
Bnice Wllis nel ruolo di un miste¬ 
rioso avventuriero (si chiama John 
Smith, come dire «Nessuno») che 
approda nello sperduto paesino di 
J«icho, ai confini col Messico, nel 
1931, in piena epoca proibizioni¬ 
sta. Come il samurai Tronin di Yo¬ 
jimbo o il pistolero squattrinato di 
Per un pugno di dollari, l'uomo in¬ 
tuisce subito che c’è da fare un 
sacco di soldi in quel desolato vil¬ 
laggio «Old We^»; solo che i cavalli 
hanno lasciato il posto alle auto¬ 
mobili e i) saloon locale è ora fre¬ 
quentato da gangsters con abiti 
gessati e mitragliatori Thompson. 

Chissà se. come ne! capolavoro 
di Kurosawa, sarà un cane che at¬ 
traversa la strada stringendo in 
bocca la mano di un morto a dare 
il benvenuto allo straniero venuto 
dai Nulla. Jericho è un posto di¬ 
menticato da Dio ma non dalle 


due gang rivali piovute laggiù per 
arricchirsi col contrabbando di li¬ 
quore messicano. Gii «irlandesi» 
Doyle da un lato, gli «italiani» Stroz¬ 
zi dall’altro... e in mezzo lui, John 
Smith, spalleggiato dal barista che 
gestisce il saloon strategicamente 
piazzato tra i due quartieri generali 
della malavita. 

Apprendiamo queste notizie da 
un ampio servizio di Preview corre¬ 
dato di foto sbattate sul set, nei din¬ 
torni di E1 Paso. Dalle quali ricono¬ 
sciamo un invecchiato Bruce Dem 
nei panni dello sceriffo corrotto 
che chiude un occhio (anzi tutti e 
due) sui traffici illegali e un grinto¬ 
so Christopher Walìcen in quelli del 
soave-feroce killer al servìzio degli 
«irlandesi». E poi, naturalmente, c’è 
Bruce Willis, «The Man in thè Midd¬ 
le», come ironizza il titolo dell’arti- 
colo; completo blu con panciotto, 
Borsalino chiaro, Colt 45 automati¬ 
ca sotto l'ascella e una gran voglia 
di arricchirsi sfruttando ad arte la 
rivalità permanente. Astuto, enig¬ 
matico, buon tiratore, ma deciso a 
non scoprirsi più di tanto, almeno 
fino a quando gli avvenimenti (e 
una donna troppo bella) non lo 
spingeranno a schierarsi: 

Estimatore di Kurosawa sin dai 
tempi dell’università, in Michigan, 


quando «divorò» per due volte dì 
seguito La sfida del samurai, Walter 
Hill confessa a Preview dì aver ten¬ 
tennato prima di accettare la pro¬ 
posta del produttore Arthur Sarkis- 
sian, detentore dei diritti cinemato¬ 
grafici. «Ho preso tempo. Non ero 
sicuro che Kurosawa avrebbe ap¬ 
provato l’idea di un rifacimento 
hollywoodiano del suo film. Quan¬ 
do ho saputo che non era contra¬ 
rio, ho messo da parte i mìei dubbi. 
Ma più che dì remake, mi piace 
parlare di adattamento». In che 
senso? «La sfida», spiega il regista, 
«consiste neirimmergere (a storia 
originale in un contesto squisita¬ 
mente americano. Con una parti¬ 
colarità: l'iconografia classica del 
gangster movie anni Trenta è cala¬ 
ta in un paesaggio inconsueto, non 
le metropoli violente e notturne di 
tanti film famosi, ma una cittadina 
turale, fatta di polvere e latta», 

Certo è che la presenza di un di¬ 
vo come Bruce Willis da sola non 
basta a garantire il successo di un 
film che, sotto la cornice d'azione, 
ambisce a mettere in campo un 
conflitto psicologico dai connotati 
non banali. Per non parlare della 
concorrenza: il regista neozelan¬ 
dese Lee Tamahori sta per spedire 
nelle sale Usa quel Mulholland 
Falls che, su un tema simile, sfode¬ 
ra un cast di prim’otriine: Nick Nol¬ 
te, Chazz Palminteri, Melanie Griffi- 
th. Ma Walter Hill non sembra 
preoccupalo. Poco Incline, a diffe¬ 
renza di Kurosawa e di Leone, alle 
sfumature ironiche, il cineasta 
americano propone nei suoi film 
una dimensione mitica e fredda in¬ 
discutibilmente personale; a volte 
con risultati ottimi {Iguerrieri della 
notte, / cavalieri dalle lunghe om¬ 
bre), a volte con esiti deludenti 
(Ricercali: ufficialmente morti o / 
trasgressori). 

Di nuovo in auge a Hollywood, 
dopo Pulp Fiction, Die Hard IH e 12 
Monkeys, il roccioso Bruce Willis 
dovrebbe portare nel film di Hill un 
tocco inconsueto; quel mix dì scet¬ 
ticismo e furbizia, con inevitabile 
retrogusto dolente, che sembra es¬ 
sere diventato il marchio di fabbri¬ 
ca dei nuovi oction heroes cinema¬ 
tografici. Ancorché incarnato da 
un giovane Glint Eastwood, il pisto¬ 
lero col poncho di Per un pugno di 
dollari sembra un ricordo lontano; 
così; lontano che rarticolo di Pre- 
vieiv si dimentica addirittura di ci¬ 
tarlo. Disinformazione oche? 
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Julie Andrews 
crolla in scena 
Ricoverata 
in ospedale 

Julie Andrews ha rischiato brutto 
pur di non disertare il 
palcoscenico. L’attrice, impegnata 
a Broadway neile repliche di «^rietor 
Victoria», stava male da giorni ma 
non ha detto niente a nessuno, 
finché non è crofiata tra le braccia 
del marito Blalw Edwards. 
Ricoverata d’urgenza In ospedale 
su consiglio del medico di famiglia, 
è stata sottoposta a laparotomia > 
rinserimsnto di una sonda nei 
corpo - per verificare la causa di 
forti dolori alla schiena 
accompagnati da nausea. Quindi è 
stata dimessa e ha voluto subito 
tornare a casa. L'ex Maty Poppine, 
che ha seasant'annl, è 
particolarmente affezionata al 
ruolo dell'androgina Vietorta, che 
ha portato anche al cinema nel 
film omonimo con la retf a del 
marito. «Julie ha minimizzato I suoi 
disturbi per non mettere In aliarme 
nessuno» ha raccontato Blake 
Edwards al settimanale «National 
En^uire^. «Ma 1 dolori alla schiena 
crescevano di giorno in giorno. 
Quando ha Iniziato anche ad avere 
la nausea cl siamo spaventati e 
abbiamo chiamato II medico . 
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cale (8112690) 

700 QUANTES10RIEI (8491936) 

615 TARUN Teletilm (8060348) 

845 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telelilm 
(3136426) 

030 HOeiSOGNODITE (4984684) 

940 FUORI DAI DENTI Rubrica Allinter 
no SERENOVARIABILE (1026752) 
1055 ECOLOGIA DOMESTICA Rubrica 
(11822481) 

1U0 MEOICINA33 Rubrica (9573416) 
1145 TG2 MATTINA (2191771) 

12.00 IFATTIVOSTRI Varietà (10771) 


7 00 TG3 MATTINO (1390348) 

830 IL MASSACRO DI FORT APACHE 

Film (5526688) 

1030 VIDEOSAPERE-tNGRESSOLIBERO 
Contenilore All interno 

— EDICOLA MEDICA 

— UMACCHHtACINEMA 
-- MEDIA/MEN1E 

— FAUST/FILOSOFIA 
- VIAGGIOINITAUA 

-- TGR LEONARDO 

— SCRinORI DA MARCIAPIEDE 
(347936) 

1200 TG3-OREDODICI (64771) 

12.15 TELESOGNL Rubrica (4891684) 


730 PICCOLO AMORE Tn (8145) 

000 VALERIA E MASSIMIUANO Teleno¬ 
vela ConLelrciaCalderon (58955) 
900 UN VOLTO DUE DONNE Telenove¬ 
la Con Victor Cantera 4818226) 

945 TESTAOCROCE (8730787) 

1000 ZINGARA Telenovela Con Andrea 
Del Buca (4874) 

1030 RENZOELUCU. Telenovela Con 
Luisa Kuliok (42348) 

1130 TG4 (9495664) 

1145 UFORZADEa AMORE Telenove¬ 
la Con Gustavo Bermudez (4972503) 
1230 ACUOREAPERTO Tf (13868) 


POMERIGGIO 


1330 TEUOKMNALE (21435) 

1155 COVER Rubrica (4032394) 

1109 T01-ECONOMIA (26936) 

1435 PRONTO? SAU GIOCHIi Gioco 
Conduce Maria Teresa Ruta 
(5453874) 

15A5 SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Ferracinl e Mauro Se 
rio All interno (6005619) 

1730 ZORRO Telefilm (4313) 

1130 TGl (59139) 

1110 ITALIA SERA Altualllà Conduce 
Paolo DI Glannanlonlo (666058) 

1156 LUNA PARK Gioco Conduce Mara 
Venler (1979400) 


SERA 


lino TG2-GIORND (8394) 

1330 COSTUMEESOCOA' (144665) 
1415 IFATTIVOSTRI Varietà (1480597) 
1140 GUANDOSIAMA (130868) 

Ilio SANTABARBARA (2983752) 

1630 TG2-FLASH (19664) 

1105 L'ITALIA IN DIRETTA All interno TG 
2 FLASH (6407416) 

1000 INVIAGGIOCON'’SERENOVARIABI- 
LE* Rubrica (40461) 

1010 BRAVOCHILEGGE. (3132619) 

1030 TG2-FLASH (2491936) 

1125 TGS-SPORTSERA (6827145) 

1045 L'ISPETTORETIBBS TI (3314042) 
1035 TGS-LOSPORT (1042435) 


1300 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (96145) 
1400 TGR Tgreg (94313) 

1120 TG3- (773597) 

1150 TGR-EUROZOOM (6061961) 
lino PRIMA DEUA PRIMA (89110) 

1535 TGS • POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO (6911868) 

1700 SOELUSERA (43400) 

1755 GEO Documentarlo (15329) 

1035 UTESTATA (354413) 

1900 TG3fTSfl (4139) 


1330 TGl (9077) 

1400 NATURALMENTE BEILA MEDICINE 
ACONFRONTO Rubnea (99868) 
1415 SENTIERI Teleromanzo (93400) 
1500 GAZEBO Film commedia (USA 1960 
b/n) Con Debbia Reynolds Glenn 
Ford (8385619) 

1715 PERDONAMI Show Conduce Davi 
deMengacci (6813042) 

1000 GIORNO PER GIORNO Conduce 
AlessandroCecchr Paone (7689936) 
1925 TG «OROSCOPO DI DOMANI 
(670145) 

1950 GAHEBQAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (3930348) 


640 CIAO CIAO MATTINA All interno 
RUBRICHE e CARTONI (49107665) 
915 SUPERVICKV Telefilm (4429232) 
945 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(99490936) 

1020 MACGYVER Telefilm (3758787) 

1125 VILUGE NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Atfualita (4805435) 

1130 rj HOOKER Telefilm (2513461) 
1225 STUINOAPERTO (2193771) 

1245 FATTI E MISFATTI (1604077) 

1250 STUDIOSPORT (667771) 


13 00 CIAOCIAO Cartoni (76905) 

1320 CIAO CIAO PARADE Show 

(1802684) 

1430 COLPD DI FULMINE Show 

(5044706) 

15 05 GENERAZIONEX (5236329) 

1605 VILUGE NOTIZIE M MOVIMENTO 

Attualità (318348) 

1620 BAVSIDESCHOOL Tf (5283771) 
1640 CICLISMO Tirreno Adriatico 
(4562313) 

1745 PRIMIBACI Telefilm (4072313) 

10 30 STUDIOAPERTO (17619) 

1845 STUDIOSPORT (704961) 

1905 BAYWATCN Telefilm (1061451 


2030 lEUGIORNALE (68706) 

2035 CALCIO Campionato EOÌòpeo Un 
der 21 Portogallo-ltalla Quarti di li 
naie Andata (6168400) 

2155 TQ1 (7209023) 

2235 PORTAAPORTA Altualllà Conduce 
BrunoVespa (966394) 


NOTTE 


1145 TG2-2030ANTEPRIMA (5112767) 
19 55 G04:ART(DAIDUEAGLI0TTANTA) 

Varietà (235416) 

2155 ARRIBAII ARRIBAIIL U BALENA. 

Gioco (129481) 

2035 TG2-20,30 (99690) 

2035 ARRfBAVARRMAIII Varietà Condu 
ce Healher Parisi (906085) 

2130 FORMAT PERSENTA MIXER Con 
duce Giovanni Minoli (19056) 


2030 OIECIMINUTI Attualità (70597) 

2010 BLOB OITUTTODIPIU' (4910394) 
2530 MI MANDA LUBRANO Un mercole¬ 
dì nell Italia dei tranelli Conduce A 
Lubrano (93145) 

2230 TS3-VENTIDUEETRENTA (20665) 
2145 TGR Tgreg (7396503) 

2155 LINEA3 Altualllà (7962058) 


2040 LEZIONI DI PIANO Film drammatico 
(Australia t9K) Con Holly Hunter 
Harvey Keitel Regia di Jane Cam 
pion (2981042) 


2000 MR COOPER Telefilm (2874) 

2030 CANE A GATTO Film commedia (Ita 
Ila 1982) Con Bud Spencer Tomas 
Mrlian(790T7) 

22 30 MIAMOGUEE UNA BESTIA Film 
comico (llalia 1988) Con Massimo 
Soldi Èva Grimaldi All interno 
(86446) 




H05 TGI-NOTTE (61337) 

125 AGENOAfCNlACCMERE, (7748646) 
135 VIOGOSAPERE. All Interno MAGICO 
ENERO (6353356) 

145 MEMA/MENTE Documenti 
(7407578) 

1.55 SOTTOVOCE Attualità (8335676) 
115 U GUERRA UMPO DEI FRA1ELU 

MARX Film comico (USA 1933 b/n| 
(S9Ì6443) 

125 MÀGNIPICO SCNERZO - MONKEY 
BUSBIESS Filmcomlco (48027511) 
145 MI RITORNI M MENTE Musicale 
(Replica) (3400795) 


23 35 T02-NOTTE (20936) 

015 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magalli 
(6386606) 

035 TENERA EU NOTTE Incontri noi 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (8197998) 

130 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(5185153) 

135 DESTINI Teleromanzo (5351733) 
120 SÉPARÉ' Musicale Miranda Marti 
no (1346801) 

149 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attualità (14724004) 


2350 VUGGIATORI DELLE TENEBRE Te 

lefllm (2024868) 

130 TG 3 U NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOU-NOTTE CULTURA Te¬ 
legiornale (4264559) 

110 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta (3481207) 

210 L'AMARDCASODELUBARONESSA 
DI CARRI Sceneggialo (Replica) 
(6366761) 

331 TG3-UNOTTE Telegiornale (Re¬ 
plica) (5837462) 

409 DtCKTRACVELGASMISTERIOSO 

Film giallo (59241649) 


2300 CONDANNATO A MORTE PER MAN 
CANZA DI INDIZI Film drammatico 
(USA 1983) All interno (1416) 

2330 TG4-NOTTE. (6872771) 

115 TGl RASSEINUSTAMPA Attuali 
tà (5808511) 

130 NATURALMENTE BEILA MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (Replica) 
(6365443) 

145 ZIOVAMUV FilfnUrammatico (Italia 
1995 prima visionelvj (4936424) 

115 L'UOMO DA SEI munì DI OOLU 
RI Telefilm (3031337) 

400 MAWIIX Telefilm (59232191) 


2330 FAniEMISFAHI (6979145) 

040 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (16789288) 

045 STUDIOSPORT No'izianosportivo 
(6162066) 

ISO (SEGRETI DI TWIN PEAKS Telefilm 
(1811207) 

300 MAC GWER Telefilm (Replica) 
(9408337) 

400 BAVWATCH Telefilm (Replica) 
(9417085) 

SUO TJ HDOXER Telefilm (Replica) 
(12032375) 


BICANALE 5 


845 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurzio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) (18019145) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipa Fabri 
zioSracconeri Regia di Laura Basile 
(161058) 


1300 TGl Notiziario (28482) 

1335 SGARBIOUOTIOIANI (2161139) 

1140 BEAUTIFUL Teleromanzo (4512394) 
1415 (ROBINSON Telefilm II frullo del 
grillo (125416) 

1145 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Alberto Castagna (1440139) 

1625 VIAGGUFANTASTICO Situatlonco 
medy Ospite indesiderato 
(439461) 

1725 AMBROGIO,UANEGUALTRIOIBIM 

BUMBAM Show (897771) 

1500 OK 1 PREZZO E GIUSTOi Gioco 
Conduce Iva Zanicchi (32435) 

1900 URUOTADELUFORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (5329) 


2000 TGS Notiziario (24674) 

2025 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DEa IMPENITENZA Show ConEn 
zolacchetti Lello Arena (1405866) 
2040 AMICtDISERA Talk show Conduce 
Maria De Filippi Regia di Paolo Pie 
Irangeh (4288313) 

2245 TGS Notiziario (6192042) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TG5 (4097446) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (7403581) 
145 STRISCIA U NOTIZIA U VOCE 
DEa IMPENITENZA Show (R) 
(4868337) 

200 TGS EOKOU Attualità (6668337) 

2 30 CINCIN Telelilm (9407608) 

3.30 1£ FRONTIERE DEaO SPIRITO Ru 
buca religiosa (Replica) (9401424) 
430 TARGET OLTRE LO SCHERMO At 
tualità (Replica) (9615559) 

505 NON5DLOMODA Attualità (Repli 
ca| (120347331 


MercoleiJi 13 marzo 1996 

I muioiiTfMEe 


6.30 EURONEWS (57752) 

7 30 BUON GIORNO TMC Attualità 
(7687313) 

600 LE GRANDI FIRME Shopping time 
(12619) 

1000 SWITCH Telefilm llcancellodellE 
den (16435) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm II 
casolrving (83139) 

12.00 CHARLIES ANGELO Telefilm An 
geli a Las Vegas Con Kate Jackson 
Jaelyn Smith (87955) 


1100 TMC ORE 13 (64767) 

1310 PRIMO PIANO DONNA (1959145) 
1315 TMCSPORT Notiziario (2170023) 

13.30 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (6665) 

14 00 L UOMO OMBRA Film (USA 1934 
b/n) Con Mima Loy W Powell Regia 
diWSOyke (6718110) 

15JS TAPPETO VOUNTE Talk show 
Conduce Luciano Pispoli (87372077) 
11.00 ZAPZAP All interno 
-- PARKER LEWIS Situation comedy 
LabellaeKube (332348) 

1945 TMCSPORT Notiziario (505767) 


20 00 TMCORE20 (37394) 

2aiS PRIMOPIANO Rubrica (1494752) 

20.30 ROXANNE Film commedia (USA 
1987) Con Steve Marlin Oaryi Kan 
nah Regia di Fred Schepisi 
(2606416) 

2235 TMCSERA. [ZmV) 

2255 FUNNYUDY Film musicale (USA 
1974) Con Barbra Streisand James 
Caan Regia di Herbert Ross 
(7732990) 


120 TMCDOMANI Attualità (6742191) 
135 CRONO-TEMPO 01 MOTORI Rubri 
ca sportiva Conduce Renato Ronco 
(Replica) (8414849) 

2.05 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re 
plica) (6649065) 

3.05 TMCDOMAM (RipHci) (98546627) 
310 CHARUES ANGELE Telefilm An 
geli a Las Vegas Con Kate Jackson 
Jaelyn Smith (Replica) (7995207) 

410 CNN (9459004) 

430 PROVAD’ESAME UNIVERSITÀ'A DI¬ 
STANZA Attualità (30502545) 


1410 «QNAllMfUMO Mu- 
ilcile (170477) 

1400 CLWTO CUP ConienI 
torà 14$7707) 

1700 ZONA MITO Musicale 
(40^) 

1040 COMFAZUZU Rubri 
ca (031232) 

1011 


(2207001 
mm Teletiim 
110906» 

1000 viniomAL£ ( 927936 ) 

1411 MANMAL Tf [2925435] 
MIO AVVOCADALOSA^ 

LEI Tei^m (397226) 

' niik Variai 


3100 AMA 

3400 _ 

(472961) 

mmmm 


A PARIE 


___ (096191) 

415 MmOPOLW. Musica 

le (32957207) 


ALLE 6 
CONTORNI 


IMO INFORMAZIONI REMO* 

NAU (575042) 

1460 POMERICMIMCME 

(2536110) 

m oficiaU oPEnAco- 

LO 1761023) 

1700 OALIE 0 

(920110) 

17J0 WUÌAE 

(450874) 

1490 TTFERDUE (45466 
1410 RfREQ (2$0»5) 

3400 TUnOIRIStn 

[163226] 

34» nWARlUVE Aillnler 
no ANDIAMO IN COLLE 
610 (354506) 

22,00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA (365936) 

2310 IBX’ITAUA AMATE 
SPONDE (5565674) 

23.» MFREO^^) 

3300 U STRlQA ROSSA 

F)lm(60096ei9} 


li TOTIP 



1400 8AMIAD AMORE Tele¬ 
novela (5646232) 
tOJC HAPPY END Telenove¬ 
la (6558023) 

10» TELEGIORNALI REGIO- 

NAU (8225961) 
ti» VIWAIUL Telenovela 
(2996077) 

»» NAPOLI SERENATA 
CALIMOO Filmdram 
malico (Italia 1976) Con 
Mano Merola Nlck Jor 
dan (6769400) 

34» TEIEGIORNAU REGIO- 
NAll (6137752) 

23» SOLO MUSICA HAUA 

NA Musicale Conduco¬ 
no Jo Squillo e Carla 
botto (5560866) 

33» VIOEOPARAK Musca 
le Conduce Joe Denti 
(64799771) 



14» MFONMAZIONEREGiO' 
NAIE (577400) 

14» POMERIGGIOMSEME 
Contenitore (2931503) 
17» CMQUESTELU AL CI- 
REMA Rubrica (733664) 
1716 WUUE CONTORNI 
Rubrica (8700684) 

111$ BEUITAUA AMATE 
SPONDE Documentano 
(215874) 

14» TE PER DUE Talk 
show (463346) 

19» TEIEGIORNAIE REGIO¬ 
NALE (942665) 

»» SOLO MUSICA ITALIA 
NA Musicale (606526) 
»» TRIANGOLO MORTALE 
F Im-Tv (Giappone 
1991) (601619) 

22» MFORMAZIONCREQIO- 
NAIE (44918077) 


12.» SET OSCAR 19» (Re¬ 
plica) (336482) 

13» JACK COLPO 01 FULMi- 

NE fikn western (USÀ 
1994) [660023) 

li» COM'ERA VERDE U 
ARA VALLE fimdram 
matfcol 
17» 


19» FATAI MSÌWCT Frtm 
comico (USA 1993) 
(5458664) 

24» SET ILGXHMALEDEL 
CINEMA Attualità 
[6568313) 

21» PROMITOAtURE Firn 
commedia (USA 19^) 
(3265329) 

22.» SET OSCAR 1»6 

(6074348) 

231S PHtlAOEMHIA Firn 
drammalico (USA 1993) 
(64591333) 


13.» MTV EUROPE Musica 
te (77931874) 

19» MUSICA CLASSICA 
Sinkinian 36k504-Pra 
gue d WA Mozad (Re 

11» Ben- 

nate Vmzia Arte Per 
corsi del gusto 
(200446665) 

20» AVEOON A MILANO 

Speciale (397077) 

20» +3NE1IS (9602706) 
21» IGRANDfFESnVAlDEL 
UDANZA (174058) 
2145 OANCECRWWHOL 
LYVnOO Salietto Co 
reografiad Hermes Pan 
(4«n0771 

22.45 UNCEATCOURT Bai 

letto dorerai ad Rbo 
daGrauer (781232) 

»» MTV 
(16046917) 


6UI0ASH0WVIEW 

Per registrare t Vostro 
programma Tv digitare t 
numer ShewVtew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowView Lasc ate I uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
V deoregistratore e i prò 
gramma verrà automati 
camente registrato alì o 
ra ndicata Per Informa 
ziont il Serv z o clienti 
ShowVlew al telefono 
02 2e921B1& ShowVlew 
è un marchio della Oem 
Star OevelepmenI Corpo- 
ralton (C) 19M Oemster 
OevelofHTitnlCorp Tudii 
dlritt sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
ODI Raluno 002 Ra 
due 003 Raltre 004 Re 
le 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomusc DII Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tete+ 1 015 Tele+ 3 
026 Tvìtaì a 




Gtornali radio 6 00 9 00 10 00 
11 00 12 00 13 00 14 00 15 00 

16 00 17 00 18 00 19 00 21 15 
23 00 24 00 2 00 7 32 Ouestio 
ne di soldi 6 32 Radio anch io 
IO 07 Telefono aperto 10 35 
Spazio aperto 11 bs Radiouno 
musica 11 11 II rotocalco quoti 
diano 1136 Anteprima Zap 
ping 12 IO Tecnologia e rieer 
ca 12 36 La pagina scientifica 

13 30 La nostra Repubblica 

14 11 Casella postale 15 11 Qa 
tassia Gutenberg 15 3BNonso 
ioverde 16 32 L Ttalia in diretta 

17 13 Come vanno gtt aflarl 
17 21 L arte di amare 17 40 Uo 
mini e camion 18 07 New York 
news 18 12 1 mercati 16 15 Da 
SabaloUno Tarn Tarn Lavoro 
16 32 RadioHelp* 19 28 Ascolta 
SI fa sera 19 40 Zapping 20 25 
Calcio Qualificazione Coppa 
Europa Portogallo Italia 22 30 
Radio sport 23 IO Ballando Ba) 
landò 23 25 Pronto Australia 


qui Italia 0 33 La notte dei mi 
sten 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
1210 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 00 II buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 6 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chio 8 50 II mercante di fiori 
9 10 Golem idoli e televisioni 

9 30 II ruggito del coniglio 10 32 
RadioZorro 3131 11 ^ Mezzo 
giorno con Mina 12 50 Mosca 
cieca ISASAnl^rlmadiRadio- 
duetime 14 00 Ring 14 30 Ra 
dioduetime 1510 Hit Parade 
Compilation 15 30 16 30 17 30 
18 30 GR 2 Notizie 20 00 Ma 
sters 21 00 Planet rock 22 45 Ci 
vorrebbe un gospel 24 00 Ste 
reonotte 

Radiotra 

Giornali radio 8 45 13 45 16 45 
6 00 Ouverture 7 30 Prima pagi 
na Alllnterno 900MattinoTre 

10 30 Terza pagina 11 00 M pia 


cere del testo 11 OS Grandi in 
terpreti DinoAsciolla 114SPa 
gine da 12 3Q Palco reale, 
13 25 Aspettando il caffè Gli 
acrobati cinesi 13 50 Storie di 
musica 1415 Lampi d inverno 
19 15 Hollywood party 19 45 La 
nostra Repubblica [Replica) 
2015 Radiotre suite 20 30 Con 
certo sinfonico Una vita In 
diretta Musica viva 23 43 
Radiomania 24 00 Musica elas 
sica 

Itallsltadio 

Giornali radio 7 6 12 15 Qlor 
nati radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 50 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 10 Tamburi 
di latta 14 OS Gulllver 15 IO Li 
vmgstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 2D 05 Una poltrona per due 
22 OD Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 



Un bimbo e un’im marina 
reg^o la serata a Raiuno 

VINCENTE_ 


Free Willy tRaluno ore20 57) 

9627000 

PIAZZATI. 

La zingara (Raluno ore 20 40) 

B 712 ODO 

Il fatto di Enzo Blagl (Raluno ore 20 49) 

7 788 ODO 

Strisclalanotizia (Canale 5 ore 20 31) 

7 586 ODO 

Donne con le gonne (Canale 5 ore 20 54) 

6 120 000 

Luna Park (Raluno ore 18 49) 

5828000 


O Free luilly il film proposto da Ramno m prima 
serata ha vinto la gara degli ascolti con 9 milio 
ni 627 mila telespettatori e il 32 79 di share con 
tro 1 6 milioni 120 itiila telespettatori (19 89 di 
share) che hanno seguito su canale 5 il film di Francesco 
Nuli Donne con le gonne D altronde chi fabbrica palinsesti 
sa bene che una stona raccontata di bambini e ammali è 
sempre motivo di successo sicuro In seconda serata il prò 
gramma di Bruno Vespa Porla a porla che ieri ospitava Sii 
vio Berlusconi e Antonio Maccanico (mentre Costanzio fa 
ceva il suo faccia a faccia con Gianfranco Fini) ha fatto re 
gistrare uno share del 20 90 con 2 milioni 513 mila telespet 
latori Da segnalare 1 ottimo risultato della Zingara in onda 
prima del film sempre su Raluno che è stata seguita da 8 
milioni 712 mila telespettatori con II 29 54 di share forte di 
fare eia traino al film vincitore della serata Complessiva 
mente le tre roti Rai hanno fallo registrare un ascolto di 15 
milioni 442 con uno share del 51 69 contro 12 milioni 184 
mila telespettatóri (40 79 di share) che hanno visto le reti 
Mediaset 



FfeUSI RAITHE 10 55 

La radio len e oggi Ma soprattutto len Per parlarne il duo 
Fasano che allietava 1 etere nel dopoguerra con le sue 
canzoni il maestro Cesare Galliano che nel 29 diresse II 
paese dei campanelli in diretta Ermanno .Anfossi e Paolo 
Modugno per discutere gli aspetti tecnici del mezzo 
GIORNO PER GIORNO RETEQUAnRO 1800 

Una lunga intervista a Chnstopher Reeve I attore reso ce 
lebre dalla sua interpretazione di Superman e ora costret 
to su una sedia a rotelle dopo una brutta caduta da cavai 
lo è II piatto forte di questa puntata II tema del dibattito 
invece è quello dei trapianti 
ITAUASERA RAIUNO 1810 

A Piedimonte San Gennaro LFrosinone) esiste da ven 
t anni una stazione ferroviaria megagalattica ma non an 
cora in funzione doveva servire da snodo commerciale 
verso il Mezzogiorno però il progetto si è arenato 
ARRIBA ARRISA RAIDUE 20 50 

Ultima puntata dello sfortunato programma serale di 
Healher Parisi dedicato ai bambini I concon-enti di oggi 
sono Vincenzo Antoniozzi e Maria Lucia Trabace Intcr 
venti a soqiresa di Sergio Vastano del mago Alexander 
delle bambine del Balletto di Roma 
MIXER RAIDUE 22 30 

L Italia delle elezioni e 1 atteggiamento dei partiti di fronte 
all emergenza lavoro sono al centro di questa puntata di 
Mixer In piu c è un inchiesta sul nord est della nostra pe 
nisola 

UNEA3 RAITRE 22 55 

Overdose di politici in questi giorni stasera nello studio di 
Lucia Annunziata Massimo D Alema RocccButtiglionee 
Gianni Letta 

PUNETROCK RAOIODUE 21 00 

Biyan Feny dal vivo in un concerto tenuto I anno scorso 
in Gran Bretagna L ex leader dei Roxy Music propone 
una selezione dei suoi successi rock 



Quel magico affresco 
delle «Lezioni di piano» 

20 40 LEZIONI DI PIANO 

Raiii ii Jm Casi^ieii con Kolly HiiMer Ama Pi$uln Harvair Keita) Aastra 
(ii(f69Z| IIEffllftiiti 

RETEOUATTflO 

Nuova Zelanda alla Ime del secolo scorso Jane Campion scelse uno 
scenano gotico naturate per ambientare li suo Lezioni di piano [Pai 
ma d Oro a Cannes nel 1993 e ire premi Oscar nello stesso anno) 
una donna muta si trasferisce nella Nuova terra insieme al manto e al 
la pKxola figlia Ma il loro rapporto si sgretolerà per 1 amore che il 
Maon Harvey I^ite! te offnrà attraverso le lezioni di pianoforte che la 
donna gli dara Difficite a descriversi in | oche parole il film e un affre 
SCO mirabile delia psicologia dei personaggi del senso dell amore 
che opera tn una terra selvaggia che attrae come una calamita Gran 
dissimi Keitel e la Hunter 



2030 nOXANNE 

Rsiii éì FriE Stilliti €N Stiw Mirtli Oiryl HaRitk SMi» Owill 
UU(I9B7) IOSrImN 

Variazione contemporanea sul dramma di Rostand con 
happy end alla maniera di Hollywood Cyrano è un pom 
piere Roxanne una bella astronoma Naso enorme di 
chiarazione damare per interposta persona lettere 
scritte percento terzi rivelazione finale 
TELEMONTECARLO 


22 55 PUNNYLADY 

Refli il Hirfeirt Ri» gir Birkn StnIuiiE Jims Cin Onir Sàirlf 
Uu(197S) IZSnlwU 

Sèguito di FunnyGirt di William Wyter (1968) senza la 
verve e la ricchezza di idee dell originale È la storia ri 
veduta e corretta di Fanny Briee stella del musical che si 
divide tra Broadway e le serate in un night di cui sposa il 
proprietario 
TELEMONTECARLO 


23 00 CONDANNATO A MORTE PER MANCANZA D'INDI¬ 
ZI 

Refii ài Pitir Nyali grr MlGtafl Oiuilai Shar» Glisi Hil Hollferaik 
UW(I983) 109 ■Irmi 

Hanno commesso ogni crimine ma la legge non può pu 
nirli Sono i delinquenti con i quali ha a che fare un giudi 
ce poco liberal assai infastidito dai cavilli degli avvocati 
difensori Convinto da un collega piu anziano il nostro 
giudice decide cosi di arruolarsi in una squadra di giusti 
ziert 

RETEQUATTRO 


115 LA GUERRA LAMPO DEI FRATELLI MARX 

Rr«ìi ài Lm McCiraii coaGmclN Hir» CMuaZippilltont Mviitit 
OuRiORl Un (1933) TOriIruII 

Quinta (e irresistibile) opera dei fratelli Marx in terra di 
Freedonia Groucho è I improbabile ministro degli esteri 
Harpo e Chico due agenti segreti che il nemico gli ha mes 
so alle costole e lui ha astutamente assoldato nel proprio 
staff 
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Sport in tv 

HOCKEY GHIACCIO: Playoff 
ATLETICA: Cross Mandria 
CICLISMO: Tirreno-Adriatico 
CALCIO: Portogatlo-ltalia, under 21 
AUTO: Crono, tempo di motori 


Raitre, ore 16,15 
Raitre. ore 16,40 
ttalial, ore 16,40 
Raiuno, ore 20,25 
Tmc, ore 1,15 




IN PRIMO PIANO. La Figc gioca Tultima carta: consiglio federale domani e venerdì. «Lo sciopero? Non è ancora detto...» 


Matanese, arriva 
il 0omo della resa 
E Céonpana tace... 


C’è aria di resa in Federcalcio: il presidente Ma- 
tarrese vuole trattare con il sindacato calciatori 
per evitare lo sciopero di domenica. Domani e 
venerdì consiglio federale, invitato anche Cam¬ 
pana, che per ora tace... 


■ ROMA. La Federcalcio è dispo¬ 
sta a chinare il capo, pur di scon¬ 
giurare il rischio dello sciopero 
proclamato dal sindacato dei gio¬ 
catori per il prossimo turno di cam¬ 
pionato. La domenica senza cal¬ 
cio, e senza Totocalcio, terrorizza 
la ngc e il Coni, Antonio Materrese 
propone al sirìdacato «un dialogo», 
ma sarebbe più opportuno parlare 
di «resa». Per evitare ùn pericoloso 
e antieconomico braccio di ferro 
con gli scioperanti. B ha convocato 
un consiglio federale straordinario 
per domani e venerdì, invitando al¬ 
ia prima delle due riunioni II presi¬ 
dente dell’Ale, Sergio Campana, il 
numero uno del Coni, Mario Pe¬ 
scante, e Azeglio Vicini, presidente 
dell'Associazione allenatori. È que¬ 
sta l'ultima carta di Matanese per 
evitare'^'blocco del campionato. 
Perché fino a pòCHé'Settimane fa 
quella dello sciopero sembrava 
l'ennesima minaccia del sindacalo 
destinata é cadere nel vuoto, ma 
adesso è chiaro che i calciatori fan¬ 
no sul serio, domenica incroceran- 
no le braccia (e le gambe) per le 
questioni già note: fondo di garan¬ 
zia, diritto di votq in consiglio fede¬ 
rale, blocco degli extracomunitari, 
diritti tv, violenza.,. «Una jotta sin¬ 
dacale a oltranza, se necessario», 
ha annurteiato Campana, forte del¬ 
la compattezza del fronte degli 
scioperanti. Ma Matanese spera di 
ricucite lo stiappo: «Non abbiamo 
perso la speranza di fare' recedere 
l'Ale dai suol propositi e stiamo la¬ 
vorando petcètcaie la nilglioreso- 
luzione possibile^, ha dichiarato ie¬ 
ri mattina II presidente della Feder- 
calclo, dopo aver incontralo Pe¬ 
scante al Foro Italico. Ma il sinda¬ 
cato perora non risponde. Campa¬ 
na tace. Lo sciopero è quindi 
confermato. Fino a nuovo ordine. 

Aria di ma In Foduealelo 

Matartese vuole dunque trattare 
la resa. Senza perù rinunciare alla 
vena polemica; «Ora mi pare che il 


capo del sindacato sia Vialii e non 
Campana - ha osservato Matanese 
-, ie toro battaglie sono comunque 
comprensibili, ma potrebbero ap¬ 
prezzare i nostri sforzi, Dei resto, 
sui fondo di soiidarietà potrebbero 
intervenire costituendone uno: i 
più fortunati potrebbero tassarsi... 
Spero comunque che tornino suite 
loro decisioni, aitrimenti li danno 
economico e quelio di immagine 
sarebbero enormi», E ancora: «Non 
comprendiamo ia decisione drasti¬ 
ca deli'Aie, il rifiuto a parlare e a 
trattare», ha aggiunto Matanese, 
sorvolando - tanto per dirne una - 
sul colpevoli ritardi della Frgc per 
quanto riguarda il pagamento del¬ 
le rate per il fondo di garanzia. Dal 
colloquio con Pescante è emersa 
inderogabile la necessità di trattare 
per evitare lo sciopero. Perché il 
Cohl'rìschia di uscire da questa sto¬ 
ria con le ossa rotte, o - più preci¬ 
samente - con le casse alleggerite. 
E il responsabile di tutto ciò è iden¬ 
tificato, in ambienti Coni, in Matar- 
rese, che avrebbe tirato troppo la 
corda, senza rendersi conto che la 
situazione gli slava sfuggendo di 
mano. 

U profflMM di Matarreie 

Il presidente della Federcalcio 
ha comunque liquidato il faccia a 
faccia con Pescante dichiarando di 
averlo «informato sulla presa di po¬ 
sizione dell'Ale», Ma forse il con¬ 
fronto ha avuto altri toni e contenu¬ 
ti. Senza dirlo esplicitamente, Ma¬ 
tartese ha poi fatto capire quali so¬ 
no i margini di trattativa che inten¬ 
de proporre a Campana. Eccoli. Il 
consiglio federale straordinario po- 
tiebbe deliberare di saldare in una 
soluzione unica le rate di contribu¬ 
to non versate al fondi di garanzia, 
mentre d'accordo con la Lega do¬ 
vrebbe essere portala avanti'una 
proposta per l'abbattimento dei 
parametri; inoltre, potrebbe esser 
studiata una norma che lasci illimi¬ 
tato il tesseramento degli exlraco- 


munitari, limitandone però l’impie¬ 
go. Sul diritto di voto, l'intenzione 
di Matarrese è di affidate ad una 
commissione giuridica l’incarico di 
approfondire la questione. Anche 
Pescante s'è detto fiducioso circa 
la possibilità di portare a buon fine 
la trattativa con il sindacato dei cal¬ 
ciatori. 

Il Silenzio di Campana 

«Per le prossime 48 ore resto in 
silenzio stampa»: questo è l’unico 
commento di Campana alle ester¬ 
nazioni di Matarrese. Lo sciopero, 
quindi, per ora è confermato. An¬ 
cora il presidente del sindacato 
calciatori non ha fatto sapete né se 
è stato già contattato per parteci¬ 
pare al consiglio federale di doma¬ 
ni, né tantomeno se è disposto a 
questo punto a trattare con Matar¬ 
rese. L’impressione è che Campa¬ 
na abbia deciso di testate per ora 
sulle sue posizioni, per vedere che 
cosa succede nel Palazzo del pal¬ 
lone, per vedere fino a che punto 
Matarrese è disposto a scendete, 
per intavolare la trattativa, E se le 
offerte della Federcalcio non sa¬ 
ranno ritenute soddisfacenti, allora 
domenica niente calcio. 



Antonio Mntamu pnoidnnta dolio Fodotonlelo 


E dal Belgio arriva 
ràppogglò di Bosman 
al colleghlTtallanl 


Il calclnlom tolga Marc Boaman, alFotlglna di 
tutta la tafflpaata croata noi mondo dal caldo 
dalla oantanza a tuo lavera dalla Coita di 
Gluatizia dalla Comuniti ouraiwa, ha dichlaiato 
di giudicala «molto poalllvamanta» la dadahma 
dal giocatori Italiani di aclopaiaia. «Dopo la 
aantanza - ha dotto Boaman - Il dndacato 
calciatori piandaià nuovo vigora a quaato è un 
bene par H (uturd. Sa I ahidaeatl eominelano a 
muovaial «raflaia Boaman puì avara notavoll 
aviluppi In un futuro molto praaalmo». 
■L'Importanta - ha pioaagulto - Achalglocatori 
prandano coadania dalla loro Ama par lavorala 
a dlacutaro Inalama a potar eoa! opporrà una 
nuova forza alla Uofa. Quaato attaAglampnto 
aarà poaltlvo ala par la Uafd ala par I gtocatori». 
Par Boaman lo acloparo In Italia a anche 
un'lmportanta «prona di coadanza par prandara 
docMonl a llvallo Intamazharalo a nazkmala». 
Non è poadbllo avara duo paal a duo miauro por I 
traalérimantl hi patria a par quelli all'aataro. 
«L'Uafa-haconcluao Boaman - al randa conto 
oracheparlebidannltàdl traafarimanto al davo 
partlroaunuovabaaladunllvellodlparita: 
dunque la battaglia che atanna combattendo I 
calciatori Italiani è prova dalla loro 
Intalllganza». 


I sindacati 
confederali: 

«Slamo con I giocatori» 


Dal laadar dal principali aindacati Italiani arriva 
plano appoggio all’Iniziativa pnimoaaa dall’Ale. 
Sergio Cofiaratl, aagretario generalo dalla egli, 
ritlana gluito lo adoporo di riomanica: «C'è un 
alàmentodlnovItApoaltlvoInquaatoaclopato- 
ha commentato CrrNaratl - perché anche i 
calciatori più ricchi al pongono II problema 
ddla tutela dd cdlaghl più deboli. È 
fondamentale Inoltra che adgono dirltu 
hnpottantt come queHo rS voto». Colfaratf ha pd 
aùlùnto che lo adopero può eaaafe l’avvio di 
un pmcaaao cho porta alla delhtiziono di un 
earattara mono aubaltemo dal lavoratori di un importante aettore 
Sergio aportivo». SoUdariatà al calciatori aneto dal eagratarlo gonenla ddla UH, 

PleiroLarlzza:«Condivldotolalntantelerlvendlcazlonlddcalclalori-ha 
pratlotante dotto Latizza-vparehé hanno ponto di’atlanzionegenorale una 

quoattona che riguanla un coapicuonumoro di proteedonlaU, quelli mano 
fortunati. La diaoceupaziona dd calciatori è il varo aommarao di quante 
categoria». Anche Sergio D'AntonI, leadar della CId, condivido la protoeta 
dd calciatori, ancha aa ha afiemialo che «l'unica madora per garanUro II 
cod ddatto tendoni garanzia par IdaboH è quella rW matterò un tetto agli 
Ingaggi eutllizzarepartediquaatlper contribuire al fondo». Per D'AntonI è 
un bona che i calciatori d alano avogllati, «ma la richloate nono da 
preelaara perché altrimenti poaaono naacondera turbate». 
Soatanzlalroanta d’accordo con gli adoperanti anche Nedo Canotti, 
raaponaabile dal aettore aport dal Pda, aecondo II quale Matarrese, 
annzlehé proporre un Incontro ora, doveva muoverd molto prima. 


Calciatori uniti: 
«Giusto fermarsi» 
Vicini è d'accordo 
Critico Zeman 


■i «Chi segue la questione dello sciopero dal¬ 
l'esterno senza conoscere realmente le nostre 
motivazioni può giudicarci con superficialità, 
ma se la stampa e le televisioni daranno spazio 
alle nostre rivendicazioni l’opinione pubblica 
capirà senz’altro», È questo il pensiero di Loren¬ 
zo MInottf, il giorno dopo l'annundo delia 
conferma dello sciopero dei calciatori profes¬ 
sionisti per domenica prossima^ «Non ci sono 
solo i calciatorììamosi - spiega il capitano giat- 
loblù - ma c’è un 8096 di giocatori che non su¬ 
pera i 100 milioni lordi all’anno. Con Lega e Fe¬ 
dercalcio c’erano accordi precìsi che sono stati 
disattesi e noi vogliamo Invece che siano man¬ 
tenuti. E intanto ci sono 100 giocatori che da tre 
anni devono ricevere complessivamente 12 mi¬ 
liardi». ' 

Tra i giocatori del Parma c’è anche chi ha già 
vìssuto un'esperienza analoga, i'italo-argentino 
Nettor SensinI; «Il calcio argentino scese in 
sciopero - ricorda il difensore riferendosi al pe¬ 
riodo in cui giocava nel Newell s Old Boys - per 
problemi simili a quelli che ci sono ora in Italia; 
erano fallite alcune società e molti nostri colle- 
ghi erano rimasti senza lavoro e senza stipen¬ 
dio». 

«Noi improvvisiamo, 1 calciatori invece hanno 
fatto una riunione ed hanno deciso di fare scio¬ 
pero. Li ammiro per questo - ha detto il ciclista 
azzurro Maurizio Fondriott Tante volte noi 
abbiamo detto, prima di una partenza, che ci 
saremmo fermati. Poi ci siamo selmpre trovati 
davanti qualcuno che decideva di pattare e tut¬ 
to finiva IK 

Anche il portoghese della Fiorentina Rul Co¬ 
sta ha deciso di schierarsi al fianco dei calcia¬ 
tori italiani; «1 tifosi pensano ai calciatori come a 
persone che guadagnano tanti soldi, Ma devo¬ 
no capire che non facciamo sciopero per i soldi 
e, soprattutto, che slamo anche uomini che 
- hapno dei diritti. Inoltre chi gioca in serie A ha il 
dovere di difendere i coileghi più deboli». 

11 più scatenato tra i giocatori viola è Lorenzo 
Amoruso. «Dobbiamo tutelare i nostri interessi 
e, soprattutto, gli interessi di quelli che sono 
meno garantiti», dice il difensore delia Fiorenti¬ 
na. L’argomento che appassiona di più Amoru¬ 
so è quello relativo al fondo di garanzia; «Forse 
perché - spiega - mi sono trovato nella situa¬ 
zione di averne bisogno. Era il 1993, giocavo 
nella Vis Pesaro e non ci pagavano. II fondo ci 
dette gli stipendi di gennaio e febbraio, ma 
quelli degli altri quattro mesi sono arrivati, ai 70 
percento, dopo due anni e mezzo». 

«Abbiamo dato l’adesione allo sciopero pro¬ 
clamato dali'Aìc perché riteniamo che i motivi 
ci siano tutti - ha detto Azeglio Vicini, presi¬ 
dente deH’Aìac (Associazione italiana allenato¬ 
ri calcio) -. Se ci fossero nuovi elementi impor¬ 
tanti un incontro dì chiarimento pohebbe esser¬ 
ci, ma ho l’impressione che l’Aic abbia avuto 
dai suoi associati un mandato rigido, di chiusu¬ 
ra». 

Una voce fuori dal coro. È quella di Zdenck 
2eman. allenatore della Lazio. «I primi a scio¬ 
perare dovrebbero essere i presidenti. Molli di 
loro sono falliti, hanno chiuso fabbriche, hanno 
sofferto personalmente. I giocatori sono abba¬ 
stanza garantiti. Per me questo sciopero è inuti¬ 
le. Il calcio fa parte della vita di tanta gente, 
penso ai tifosi che alla domenica sono abituati 
a spezzare la loro quotidianità e a scaricare le 
tensioni. Mi spiace per loro». 


TOTOCALCIO 

E il Còni 
sospende 
le giocate 


■ ROMA. «A seguito della Situazio¬ 
ne di Incertezza» il Coni ha deciso 
di sospendere la raccolta e ia con¬ 
valida delle giocate delle schedine 
del Totocalcio n.32 e del Totogol 
n.31 Inizialmente programmate 
per domenica prossima. Se lo scio¬ 
pero dei calciatori professionisti 
"dòvesse essere confermato salte¬ 
rebbero le partite della 26» giorna¬ 
ta della serie A Croio cinque, a 
causa degli anticipi di Parma-Cre- 
monese. Cagliari-Milan, Padova- 
Roma e Juventus-Udinese) e quel¬ 
lo della 26" giornata della serie 
C/2, otto delle quali Inserite nel 
concorso Totocalcio e 25 In quello 
Totogol. La serie B e la C/l osser¬ 
veranno un turno di riposo, a pre¬ 
scindere dalla reale effettuazione 
dello sciopera. La notizia del bloc¬ 
co dello giocate è stato dato dal 
presidente del Coni, Mario Pescan¬ 
te. 


Una lezione ai «capi» del calcio 


■ Sono d’accordo con l’asso¬ 
ciazione calciatori. Lo sciopero 
proclamato per sabato e dome¬ 
nica è giusto perché risponde ad 
alcune esigenze che io, da ex 
giocatore, giudico veramente sa¬ 
crosante. E mi dispiace che una 
pa‘e della stampa abbia usato 
toni un po’ demagocici nel valu¬ 
tare questa situazione. Già in 
passato, i vertici dello sport e del 
calcio italiano hanno potuto 
contare in molte occasioni sulla 
demagogia dei giornali, ma sta¬ 
volta le accuse ai miliardari che 
incrociano le gambe non reggo¬ 
no, perché questo non e uno 
sciopero per pochi giocatori pri¬ 
vilegiati ma per tutti quei calcia¬ 
tori che hanno perso il loro lavo¬ 
ro negli ultimi anni, in virtù della 
politica del lasciar fare adottata 
dalla federazione. 

Società indebitate e poi fallite, 
club.s cancellati in ogni catego¬ 
ria. disoccupazione in forte au¬ 
mento, ecco i dati della crisi. Le 
inadempienze sono state nume¬ 


MASSIMO MAURO 


rose e si sono ripetute nel tempo, 
frutto di continui rinvìi da parte 
della federazione; prendiarho, 
per esempio, il fondo di garanzia 
istituito a tutela dei calciatori 
(duecento) le cui società sono 
sparite. La prima rata (relativa al¬ 
la stagione del campionato 
1993-1994) non è stata ancora 
pagata, eppure gli impegni presi 
dalla federazione erano stati so¬ 
lenni e precisi. 

La mia sensazione è che la fe¬ 
derazione si sia in questi anni 
preoccupata più dei problemi di 
immagine (come il contratto del 
et della Nazionale Arrigo Sacchi) 
che non dei problemi della base. 
Quanto agli effetti della sentenza 
Bosman, relativa airabbattimen- 
to dei parametri, mi sembra sa¬ 
crosanto che i giocatori italiani, 
di fronte allo sconvolgimento de¬ 
terminato dalia Corte di giustizia 
delle Comunità Europee, chieda¬ 
no di essere messi sullo stesso 


piano del giocatori comunitari, 
per non essere discriminati. Que¬ 
sto è un problema importante e 
non può essere certamente sot¬ 
tovalutato. 

Ma c'è un altro aspetto sul 
quale concordo con i miei ex 
colleghi; il diritto ad essere rap¬ 
presentati nelle cosiddette stanze 
dei bottoni, il diritto di voto in 
merito alle decisioni che riguar¬ 
dano ii mondo del calcio. Siamo 
stati inascoltati per anni e anni, 
nonostante il calcio, in effetti, si 
regga soprattutto sui calciatori. 
Come si può pretendere che la 
componente fondamentale del 
calcio non abbia voce in capito¬ 
lo? 

L'esigenza dì fare entrare an¬ 
che i cateiatori laddove si prepa¬ 
ra il futuro dì questo sport non è 
mai stata presa in esame da chi 
di dovere in passato, come se si 
trattasse di qualcosa ai di fuori 
delle regole: è vero che per farlo 


bisognerebbe modificare ia leg¬ 
ge istitutiva del Coni, ma è altret¬ 
tanto vero che da almeno quattro 
anni l'avvocato Sergio Campana 
(presidente dell’Aic) ha inoltra¬ 
to una richiesta in tal senso, sen¬ 
za però aver mai riCeioito una ri¬ 
sposta. Le pacate e ragionevoli ri¬ 
chieste di un'adeguata rappre¬ 
sentanza aH’intemo degli oigani 
di governo del calcio italiano - ri¬ 
chieste fondate su principi di 
buon senso e giustizia - sono ri¬ 
maste. conìe già detto, inascolta¬ 
te. L’unico strumento che può, a 
questo punto, spingere alla ra¬ 
gionevolezza i vertici dello sport 
italiano è il blocco del campio¬ 
nato e quindi degli introiti miliar¬ 
dari derivanti da Totogol e Toto¬ 
calcio. 

È triste ammettere che questa 
sia l’unica via d’uscita, ma non è 
colpa dei calciatori se i principi 
fondamentali di democrazia rap¬ 
presentativa sono sconosciuti al 
capi ormai «stonci» del calcio ita¬ 
liano. 


REAZIONI ALL’ESTERO 

Germania: «Siamo contrari» 
Russia: «Estendiamo 
la protesta a tutta l'Europa» 


■ Tutto il caicio europeo segue 
con attenzione la vicenda dello 
sciopero proclamato In Italia. I gio¬ 
catori russi non solo danno piena 
solidarietà ai coileghi italiani, ma 
propongono addirittura di esten¬ 
dere la protesta su scala europea, 
«per la tutela della dignità profes¬ 
sionale della forza-lavoro calcìsti¬ 
ca». Molto più fredde le reazioni in 
Germania; «Una cosa del genere 
da noi non è mai successa e mai 
potrebbe accadere», ha commen¬ 
tato Wolfgang Niersbach, portavo¬ 
ce della federazione tedesca. Toni 
polemici nelle parole di Peter 
Schulze, segretario del sindacato 
dei calciatori tedeschi (VdV) : «Pri¬ 
ma dì tutto vediamo se si arriverà 
realmente allo sciopero. Cì sono si¬ 
curamente degli impegni legittimi 
dei giocatori da far valere davanti 
alla federazione, ma c’è anche un 
impegno a servire il calcio. I pro¬ 


beimi devono essere risolti al tavo¬ 
lo delle trattative. La .stessa soluzio¬ 
ne a cui si arriva alla fine dello scio¬ 
pero si può ottenere anche prima». 
In FVancia il calcio scioperò per 
una volta nel 1972; «Fu proclamata 
una giornata di sciopiero durante il 
campionato - ricorda Jean Jac¬ 
ques Amorfini, del sindacato dei 
calciatori francesi -, ottenemmo 
l'abolizione dei parametri. Poi non 
ci sono stati altri scioperi, se si ec¬ 
cettua quello degli arbitri di 15 anni 
fa, contro la violenza e le Intimida¬ 
zioni». In Olanda e In Blegio, inve¬ 
ce, non ci sono stali mai scioperi 
dei calciatori, ma in entrambi ì 
paesi sono seguiti con interesse gli 
sviluppi dello sciopero in Italia, Il 
blocco del nostro campionato avrà 
conseguenze anche in Grecia, per¬ 
ché il totocalcio elenico prevede in 
schedina anche risultati delle parti¬ 
te italiane. 
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SPORT ESTREMO 

Groenlandia 
Traversata 
con gli sci 


■ MILANO Cosa ne direste di tra 
scorrere la festa del papà attraver 
sando la Groenlandia con ai piedi 
un paio di sci’ E i idea che hanno 
avuto Rune Gjeidnes e Tony Lar 
sen due giovanotti norvegesi di 25 
anni membn del No Limits Sector 
Team che partiranno il 19 marzo 
da Cape FaiveI alla volta di Cape 
Moms per effetfuaie la poma tra 
versata della Groenlandia da sud a 
nord Da soli e senza supporto 
esterno Quasi 3000 chilometn da 
coprire tutti a base di ghiaccio 
venti gelidi (la temperatura vanerà 
tra-15ce 40c) tempeste di neve 
crepacci e orsi polan Portandosi 
dietro pr 1 90 giorni di marcia due 
slitte da 160 chili ciascuna Roba 
da matti 0 meglio a sentir gli psi 
cologi è la risposta al desidenoV 
lefrenabile dell uomo di esplorare 
il nuovo di sfidare sè stesso 
Ma come nasce un idea simile? 
«Semplice sfogliando un atlante» 
afferma candidamente Rune 
Gjeidnes «Quando avevo ancora 
16 anni vidi un film sulla via della 
seta il lungo viaggio che porta dal 
la Cina all Italia e nmasi fulminato 
Da allora il mio pomo desideno è 
sempre stato quello di esplorare di 
viaggiare Un giorno presi I atlante 
e sfogliandolo amvai a pagina 46 
c era la mappa della Groenlandia 
Avevo trovalo la mia avventura» 
Iniziò cosi la ricerca del compagno 
di viaggio che si concluse nel 1992 
quando Rune conobbe Tony du¬ 
rante il servizio militare Subito In 
cominciarono a planiilcare la spe 
dizione E due anni fa la prova del 
nove I due attraversano da ovest a 
est la Groenlandia (870 chilome 
tri), senza problemi Ora è tutto 
pronto Normali sci da alpinismo 
slitte, una tenda un kayak ripiega 
bile un parapendio una radio ac 
cessoti da arrampicata Tutto ma 
feriale che si può trovare in qual 
siasi negozio dicono i due E poi il 
cibo «Il nostro fabbisogno sarà di 
circa 60tX) calorie al giorno Man 
gemmo cereali cioccolato cibies 
siccati e lioflllzzari ma soprattutto 
olio di soia sarà quella la nostra 
principale fonte di energia» E dal 
febbraio 95 che i due si allenano 
per questa impresa magliimprevi 
sti sono dietro I angolo E se fosse 
un fallimento’ «È ptopno questa la 
parte più bella del gioco la sfida 
L obiettivo non è sicuro ed è que 
sto che cl entusiasma» Vien da 
chiedersi se almeno qualche soldo 
se lo metteranno in tasca Dopo 
tanto sforzo «Una spedizione co 
me questa ù molto costosa Abbia 
mo un budget di 200 000 dollan e 
non rimarrà granché per noi > 

ILuesFarrarl] 



Caim MakNnI allenatote MrUndar 21 


Eusebio saluta 
il et azzurro 
Furono avversari 
a Wembley nel ’63 

L’incontro tra due grandi vecchi» 
del calcio europeo ha rallegiato la 
vigilia di Portogallo-ltalla Cesare 
MaldinI è stato raggiuntone! ritiro 
Italiano da Eusebio, Il piu forte 
giocatore portoghese di tutti i 
tempi, centravanti del Benfica e 
della nazionale portoghese negli 
annreo I due hanno ricordato a 
lungo l’occasione in cui si 
trovarono di fronte a WamUey II 22 
maggio deresperlaflnaledi 
Coppa del campioni Alla (Ine vinse 
Il Mllan (MaldinI era II capitano) 
per due reti ad una Maligni 
Iniziale del Benfica fu realizzato 
proprio dalla «pantera nera». Il 
soprannome conllqualeoranotoll 
calciatore nativo del MozamMco. 
Eusebio, dopo aver abbracciato 
calorosamente MaldinI, ha 
dichiarato che è l’Italia «la favorita 
par questo quarto di Anale 
daH’europeo under 21, sebbene 
anche II Portogallo sla una buona 
squadra .Achlgllchladevaun 
confronto tra le due «stelle» Dani a 
Dal Plaro, Eusebio ha risposto 
Sono diversi, ognuno ha le sue 
Caizuoia caratteristiche». 


UNDER 21. A Lisbona per i quarti degli europei, ma soprattutto per Atlanta 

Maldini punta tutto su Del Piero 


Stasera a Lisbona (Raiuno, ore 20.30) l’Italia 
under 21 affronta il Portogallo nel match d’an¬ 
data dei quarti di finale dell’europeo. In palio 
anche la qualificazione alle Olimpiadi di Atlan¬ 
ta. Del Piero dovrebbe essere m campo. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ LISBONA In Itdlia il calcio è lo 
sport di gran lunga piO popolare 
Ebbene il football azzurro sarà pre 
sente alle Olimpiadi nella vetrina 
mondiale più importante dove brìi 
leranno i miglion atleti di tutti gii al 
tn sport solo ad una condizione 
che \ Under 21 di Maldini elimini il 
Portogallo nei quarti di finale de) 
campionato europeo di categoria 
Ad Atalanta andranno infatti le 
quattro semifmaliste dell europeo 
più la migliore delle eliminate se 
condo una classifica che tiene 
conto delle gare giocate Sinora e 
che vede I Italia molto indietro in 


somma se gli azzurri vogliono an 
dare ai Giochi devono superare 
nella doppia sfida il Portogallo 
mentre ai lusitani potrebbe bastare 
una vittona singola in uno dei due 
incontri a prescindere dalla quali 
ficazione nell Europeo per garan 
tirsi il passi per Atlanta 

Portoghesi cauti 

Oggi alle 2030 nell immenso 
stadio «Da Luz» di Lisbona le due 
squadre si affronteranno per la ga 
ra d andata 11 tecnico portoghese 
Nelo Vingada dichiara apertamen 
te che non andra alla ncerca del n 


sultato a sensazione ma si «^con 
tenterà di una vittona con un gol 
di scarto Vingadahaadisposizio 
ne una squadra con una sola ^ella 
(Dani c^uto recentemente dallo 
Sporting Lisbona a) West Ham per 
cercare di ndimensioname la ten 
denza alla \^td notturna) ma vanta 
un collettivo migliore di quella dei 
precedente cick) 

Maldini anche per questo non si 
fida len ha provato a lungo Fresi a 
centrocampo per garantirsi ia po 
sibilità di schierare^un difensore in 
più Poi ha nnunciato al) idea al 
meno per la formazione d inizio 
che sarà schierata nel solito modu 
to532 Davanti a Fagotto Fresi fa 
rà il libero Galante e Cannavaro 
saranno i marcaton Panucci e Ne 
sta gli esterni A centrocampo Bigi 
ca sarà in mezzo a Brambilla e 
Ametrano in avanti la fantasia di 
Dei f^eio Sara sui^xntata dalla po 
lenza di Vien «Ce sempre la possi 
bilita di cambiare in corsa» ammo 
nisce Maldini 

I malanni dt Alex 

La nazionale under 21 conta su 
Del Piero per eliminare il Portogai 


lo nei quarti di finale dell europeo 
under 21 la Juventus invece lo n 
tiene fondamentale per fare fuori 
tra una settimana il Rea! Madrid 
nei quarti di finale delta Cham 
pions League Visto che domenica 
scorsa contro la Lazio il giocatore 
ha riportalo una contusione al col 
lo del piede sinistro quasi fatale 
che Si sia creato un conflitto d inte 
ressi len Del Piero si e allenalo e 
Maldmi lo ha regolarmente insento 
in formazione per oggi Luciano 
Moggi direttore sportivo -della Ju 
ventus SI era espresso in favore di 
un riposo forzato del ragazzo 
«Nessuno si deve preoccupare - ha 
detto il medico federale Carlo 
Tranquilli - noi facciamo valuta 
zioni oggettive e le condividiamo 
pon i medici delle società Infatti 
delle condizioni di Del Piero ho 
parlato con i) dottor Agncola me 
dico juventino Noi tuteliamo la sa 
Iute dei giocaton e cerchiamo di 
metterli nelle miglion condizioni 
per giocare Dunque vi posso dire 
soloche Del Piero va meglio sta fa 
cendo una terapia e ha regolar 
mente giocato la partitella 


Per parte sua il giocatore frena 
un po È vero - ha commentato - 
ho giocato ma senza forzare Ora 
vedremo come andra il piede Sia 
mo ottimisti ho ancora un giorno 
per recuperare il desideno di tutti 
è che IO guansca e che abbia la 
possibilità di dare un buon aiuto 
alla squadra Sarebbe contropro 
ducente pero per me e per i miei 
compagni di squadra un Del Piero 
in campo a) 30 o 40 percento della 
condizione 
ProbablILformazionl. 

Portogallo: Coslmha Andrade 
J M Finto Belo Rui Jorge Peixe 
Vidiga) Alonso Martins Domin 
guez Porfirio Dani (12 Nuno 13 
Nandinho 14 Kenedy 15 Nuno 
Comes 16 Sergio Conceicao) 

All NeloVingada 
Italia: Fagotto Cannavaro Nesta 
Panucci Galante Fresi Ametrano 
Bigica Vien Del Piero Brambilla 
(12 Buffon 13 Sala 14 Pecchia 15 
Binotto 16Delvecchio) 

All Cesare Maldini 
Afbttro. Merk (Germania) 

TV; ore 20 30 diretta Raiuno 
Ritorno: 27/3 a Palermo (20 45) 




Omicidio Spagnolo 

33iiltrà 

patteggiano 

Udienza preliminare ieri al Tnbu 
naie di Genova per 33 ultrà milani 
sti e genoani accusati di rissa ag 
gravata per gli scontn avvenuti do 
I menica 29 gennaio dell anno scor 
I so in occasione della partita Ge 
' noa Mllan che costarono la vita ai 
tifoso genoano Vincenzo «Claudio 
Spagnolo Ventuno tifosi hanno 
chiesto e ottenuto il patteggiamen 
I to con pene variabili da 5 mesi e 
I 10 giorni a un anno di reclusione 
tre >1 rito abbreviato e cinque sono 
stati rinviati a giudizio 

Ciclismo, Jalabort 
vince la 3* tappa 
della Parigl-Nliza 

Il francese Laurent Jalabert ha vm 
to per distacco la 3^ tappa della Pa 
ngi Nizza Vassiviere en Limousin 
Chalvignac di 172 5 km conqui 
stando la maglia di leader 


Tennis, Gaudenil 
al secondo turno 
ad Indino Wells 

Gaudenzi ha battuto il sudafricano 
Grant Stafford (6 3 6 3) nel primo 
turno del ricco torneo di Indian 
Wells (2 2 milioni di montepremi 
cemento) 

Calcio, Pusceddu 
aggredisce 
un giornalista 

Il difensore sardo ha aggredito nel 
la tarda mattinata dt ren un gtoma 
lista dell emittente televisiva Video- 
lina Valeno Vatgiu nella zona an 
listante degli spogliatoi del Sant E 
Ila Per bloccare Pusceddu è inter 
venuto I allenatore Bruno Giorgi In 
alcuni SUOI servizi Vaigiu avrebbe 
definito Pusceddu come uno dei 
responsabili dell allontanamento 
di Trapattoni 

Calcio, Parma 
In ritiro 

doposettoanni ~ 

Il Parma va m nino Non succedeva 
dai tempi della sene B da sette an 
ni La squadra pariira dopo I alle 
namento di oggi pomenggio (la 
locatila non è ancora stata fissata 
ma potrebbe trattarsi di Desenza 
no sul Garda) e tornerà m città sa 
bato a prescindere dallo sciopero 
Se I astensione dovesse saltare il 
Parma affronterebbe la Cremonese 
alle 20 30 La decisione è stata pre- 
I sa dal tecnico Nevio Scala «Dob 
biamo isolarci da certe situazioni 
t ormai note 





Gli itinerari 
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MAROCCO SPAONA 
ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative Casablanca; vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch 
Cadice: visita di Siviglia Malaga- 
(3ranada Costa del Sol Torremolinos 
Alicante; discesa libera a terra 


rUNlTA’VACANZE _ 

MILANO Via F Casati 32 
Tal (02)6704810 844 
Fax (02) 6704522 - Talex 336267 

infarmaiionl anche presso le Federazioni del Pds 


S) al 841 an® 


TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative Tunisi, visita 
della città e SIdl Bou Sald, Cartagine 
Tunisi e SIdl Bou Sald La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta 


Tbtte le quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 


1 Qtim K INDIVIDUALI DI PAHTKCIPAZIONL | 

TIAVB UtTBRAMBNTB NOLBOQIATA PER IL PUBBLICO tTALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata telefono e filodiffusione 


Quote inmlCllala di lire. 


1 

1 

2 3 

4 1 


TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Sald, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said La Valletta/Malta, 
visita della città della Medina e della fab¬ 
brica del vetro II meglio di Malta' 

[E)$)0 841 S|] SU 


GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative Pireo: visita di 
Atene Volos. visita dei monasteri delle 
Meteore, Monte Pelion Inatanbul (un 
pernottamento sulla nave) Instanbul by 
night visita della città, gita in battello sul 
Bosforo Smirne- visita alle grande area 
archeologica di Efeso Rodi; la Valle delle 
Farfalle Lindos Creta: visita al museo di 
Eraklion e all area archeologica di 
Cnosso 


CAT| TIPO CABIN E__PONTE_ 

CABINE A 4 LETTI - C ON L AVABO, SEN ZA SERVI ZI PRIVATI IDocce e WC nel corrlil ol)_ 

SP Con obiò a 4 letti 12 ba s si * 2 alU| ubicate a po p pa T erzo _ 410 

P Con oblo a 4 letti 12 bassi + 2 alU) _ __Terzo _490 

O Con oblò a 4 letti <2 bassi * 2 alti) ____ _ Secondo _ 520 

N Con oblò a 4 le iU (2 bassi 2 alti) __ Princi pale_ 550 

M Con finestra a 4 letq (2 bassi -*• 2 alU) _ _ Passeggiata _ 580 

CAB WEA ULBTn COW UWABO. SENZA SS JKVP I PRI V ATI (D or^ e WC nel corridoi) 

SL Con oblò a 2 letti (1 basso ♦ | alto! ubicate a poppa _Terzo _ 620 

L Con oblo a 2 letti (I basso *• 1 alt o) _ _ _ Te rzo_ 

K Con oblò a 2 letti (1 basso *■ 1 alto) _ _ _ Secondo __ 710 

J Con oWo a 2 letti (1 bas so -i- I aito) _ _ __ Prin cipale 730 

H Con o blo a 2 letti U ba ss o ♦ 1 alto) _ _Passeggiata _790 

G C on fin estra sin gola , ____ _Pass eggi ata_ 1 1 00 

CABW» A a LETTI CON SERVIZI FWVATI (Bagno Doc cia e WQ_ _ _ 

_^ Co n obk> a 2 letU 11 b asso 1 alto ) ___ _ Terzo^_ _950 

E Con finestra a 2 letti ba ssi _ _ _ _Passeggiata_ 1 170^ 

D Con finestra a 2 ietti ba ssi__Lance _ 1 190 

C C on fioebira a 2 tetti bassi e sa lottlno___ Lance _ 1 200 

_A ppart a men ti con f inestra a 2 letti bassi_ Bnd ge_1 69Q 

8p— iscrirtoae (tasse iiab«rco/»b«fco osclw)_100 


800 

520 

1 470 

870 

550 

1 520 

990 

610 

1 700 

1 

1 080 

650 

1 860 

1 150 

700 

1 940 

1 200 

750 

2 030 

l 250 

770 

2 100 

1 350 

830 

2 250 

1 890 

_ _1 ^0 

3 150 

1 690 

1 000 

2 900 

1 780 

1 230 

3 160 

1 800 

1 250 

3 200 

1 650 

I 270 

3 300 

2 800 

i 9S0 

4 500 


Informazioni generali 

La crociera offre moKeplici possibiirtà oi svago in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco di assistere ad un intratte 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizio 
ne dalle piscine alla saia lettura alla sauna ecc 
Per le serate la nave chspcme la Sala feste e Night 
Club Tutte le manifestazioni c^e si svolgono a bor 
do sono incluse nelle quote di partecipazione La 
quota comprende la pensione completa con le be 
vande al pasti 

Vitto a bordo (a table d'hòte) 

Prima colazione Succhi di frutta Salumi 
Formaggi Uova Yogurt Marmellata Burro 
Miele Brioches Té Caffè Cioccolata Latte 
Seconda colazione Antipasti Consomé 
Farinacei Carneo Pollo insalata Frutta fresca o 
cotta Vino in caraffa 

Ore 16,30 (in navigazione) Té Biscotti 
Pasticceria 

Pranzo Zuppa o minestra Piatto di mezzo 


Carne o pollo o pesce Verdura o insalata 
Formaggi Gelato o dolce Frutta fresca o cotta 
Vino tn caraffa 

Ore 23,30 (in navigazione) Spuntino di mezza 
notte Menu dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shipping Co è un transatlantico ben noto ai crocie 
nsti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua 
lità in numerose occasioni Tutte le cabine sono 
esterne con obiò o finestra lavabo telefono filodif 
fusione ed aria condizionata La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico Italia 
no Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costru 
zione 1966 ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988 • Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper 
ta) * Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola Possibilità di utilizzare alcune cabi 


ne doppie a letti sovrapposti come singole pagan 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni riduzione 50**/ 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz 
zaré terzo letto nel salottino della cat C pagando il 
50% delta quota 

Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad ecce 
zione delle Cat F e C sono dotate di divano utiliz 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1 50 ed inferiori a 12 anni con riduzione deia quota 
del 50% 

Speciali sposi Per gli sposi m viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di matri 
monio dovrà essere inviata alla società organizza 
trice L offerta è valida per i viaggi d» nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg dalla data di matri 
monio 
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PALLAVOLO. Secca sconfìtta (3-0) per Modena. E domani si replica 

Incontenibile Zorzi 
Treviso vola verso la finale 


PallacanMtoo 
Coppa Korac 
Otfl II ritorno 
Stofanol-ifes 

Mltam Mfflbn riipondvra; d 
dmnMtoMwwlinaml» 
pubbNeo. ttaian al Fonim di 
AsMiOt • MbtMMfd il iMtatlva di 
ihnonla dii didall'mdatd dalla 
SManalcontrol’EfaaFIlMn 
latanbulnall'altlnw atto dalla 
Cappa ltorac.Non l'aaanrlto, ma 
qiiaalia.(IOObl(IÌMvandiitlln 
piavandtta dono an buon tagaala. 
Pwtaqdndaaaotoabaplrca 
diwmlla aonobnttlln mani tuicba, 
■IgnllleaahaMiiaoo «eroda* nalia 
ilmanlaehajpMmi appara dliflclle, 
dlffleilladlma-La Stafanai vuota la 
Coppa; da l'awotaarUi ha un 
pabnaraa bwldlablla (b alla 
tradlenatana linaio, ha «brto otto 
coppa), Il marehia Stalanal, da 
tanto tempo noi baahat, d ancora 
atfaccMitto di ouecaoal. Ma, 
ctavolta, la awadra mllanaia parta 
con Hpre n da Me o contrarlo. Anche 
oc proprio quando II d travata con 
loiiNriIppI Mmop ipMUMdincli 
Tanlovlc ha Miwtoll mosMo di od 
quanta vliHla pacca attravanovan 
tormenti In natta eontrappootalona 
con la ilcuraBa odtontata dal 
tuwhl ohf, dopo unuparllta- 
Iwmalltd di oamplon^ cabalo 
•cordo (vWwla oon 38 punti di 
coarto), cono arrivati a Milano tal 

tempo par vadora la Stafanai farai 
battw dallallHova Ttaiana, 

Triils di nuoto 
nogll Ciati Uniti 
Continua II duollo 
Evana-^jlitt 

Il ducilo al inala Uca di nuoto, dia 
dacldaranno SU atleti atatunttancl 
Che prondarannoparta al Qiochi 
oNnipIel di Atlaota, tra la «ondina. 
Janàt Svena a Braoka Cannati,' 
owara lavaccMaa la nuova rasfeia 
dal moiudlbndo, di d portara tal 
parlld nulla accia stornata di gara, 
la quindioanna Bannaltal d lari 
rifatta dalld plaiia d'onora 
laaclataM dalla Svena nai dOO alila 
Hbaro por pnioadara, conoKra 3” 
di vantaggiò, la rivale aultmguardo 
daSH Moria Bannatt non vuota 
tuttavia canUr parinra rS una 
rhrallldaionladcaadAilantaoon 

labavuìtaoampioiwacaollntploi. 
a prtanadata mondMo dal 4M, BM 
a IBM. «Janatad loalamo 
compagna di nadonata a al OlocM 


SISLEYTV-LASDAYTONAMO 3-0 

(15 4 15 13 15-7) 

SISLSY Gardini8(0+ 8) Tofoli 1 (1+ 0) Biribanti 1 ( 1 -r 0) ZwerverS 

(4+ 5) Bernardi 33 (18+ 15) Shadchln 13 (2+ 11) Zorzi 18 (8+ 10) 

PolidorI Ne PassanI Campanari Vermiglio e Qallotta 

LAS Held10(1+9) Sala Vullo4(2+2) Patriarca Bracci 14(5+9) 

Van de Goor 9 (4+ 5) Russo Cuminetti 17 (5+ 12) NUzzo 6 (2+ 4) 

Ne Campana e Òantagalli 

ARBITRI Porcari e Gaspari 

DURATA SET 20 32 21 

BATTUTE SBAGLIATE Sisley17 LasDaylonall 

NOTE spettatori 2 100 per un incasso di 15 700 000 


■ Treviso ha già un piede in fi 
naie E forse anche qualcosa in 
più Perché len pomenggio al 
Palaverde ha giocato senza sba 
vature inanellando il successo 
forse piu importante della stagio 
ne O almeno uno di quelli che 
salvano un annata finora andata 
Stolta II 3 a 0 con il quale i ragaz 
zi di Giampaolo Montali hanno 
liquidato i campioni d Italia della 
Las Modena non ammette repli¬ 
che Il primo e il terzo parziale 
(15-4 e 15 7) hanno dimostrato 
che quando vuole la Sisley di 
venta un team imbattibile e che 
quando tutto gira per il verso giu 
sto per gli avversari c e davvero 
poco da fare Se poi a tutto que 
sto SI aggiunge anche la precana 
condizione di alcuni giocaton 


modenesi (I azzurro Marco Brac 
ci per esempio) il gioco è fatto 
Ora per gli emiliani la situazione 
SI è fatta realmente complicata 
praticamente estromessi dai play 
off scudetto Per passare il turno 
dovrebbero nbaltare il nsultato di 
iene per giunta far fare ai veneti 
meno di 24 punti in tutto Un im 
presa insomma di quelle difficili 
da mettere a segno 
Senza stona il pnmo parziale 
nella gara di len dove Andrea 
Zorzi ha iniziato a schiacciare 
come un forsennato sin dal pn 
mo minuto E grazie a lui la Si 
sley ha iniziato a volare 3 0 8 1 
12 4 Niente appelli per i giallo 
blù modenesi Che nella secon¬ 
da frazione hanno cercato di 
mettere in pratica una timida op 


posizione Nulla di straordinario 
pero Perche se da una parte del 
la rete le schiacciate erano piaz 
zute dall altra arrivavano delle 
vere e proprie fucilate Uopo per 
tentare di chiudere la pratica in 
fletta e funa e un po anche per 
ricordare agli awersan di turno 
che Treviso era stata battuta in 
Coppa dei campioni proprio da 
Bracci e SOCI 

Quella di len insomma non 
era una di quelle partite senza si 
gnificaU sotterranei Cosi Mode 
na ha hnito per perdere anche il 
secondo set (15 a 11) Nell ulti 
ma frazione la Sisley non ha 
mollato la presa ha continuato a 
schiacciare come se fi paltone 
scottasse come se bisognasse 
giocare la partita dell anno Cosi 
dopo un iniziale testa a testa (3 a 
2) Bernardi ha suonato la can 
ca ha chiamato a raccolta i suoi 
componi e per Modena è stata 
notte fonda Juan Carlos Cumi 
netu opposto emiliano e stato 
I ultimo ad arrendersi Una tesa 
incondizionata almeno quella di 
ieri In campo si ritorna già do¬ 
mani (ore 20 a Modena) e i pa 
droni di casa cercheranno di fare 
I impresa Alla Sisley però ba 
sterà vincere un solo set per ag 
giudicarsi la partecipazione alla 
finalissima quella che regala lo 
scudetto Partita alla quale I Alpi 
tour di Cuneo si è già qualificata 
da tempo 



Il pugna kiglaaaFMMk Brano 


Lennox Hclendoon 


Ecco Bruno 
Sabato 
se ia vedrà 
con lyson 

Con il punching-ball 
Frank Bruno non 
sembra avare noasun 
problema, ma c’d ila 
giurare che sabato 
sera II peso massimo 
inglese avrd qualche 
grattacapo In piu Fra 
tre glomi II campione 
Ilei mondo In carica 
(versione Wbc) 
dHenilerd Infatti il suo 
titolo cimtio Mike 
Tyson, par anni 
l’Imbattibile 
detentore di tutte le 
corone nella 
catagortoplu 
Importante del 
pugilato. La città 
sede della sfida sarà 
naturalmente Las 
Vegas, la capitata 
statunitense del 
gioco che da anni 
ospita le piu 
Importanti sitata dal 
ring. Facile 
pronosBcarache 
llncontro 

difflcllmenta arriverà 
altarmine delta sue 
dodici riprese Per 
convincersi basta 
dare un’occhiata al 
ruoNnIrlaldua 
protagonisti. Par 
Bruno danno da 
mettere nel conto 4 
sconfitte (una par ko 
subtta proprio da 
Tyson)e40vlttorta,dl 
cui ben 38 par ko. 
Appena una sconfitta 
(contro Douglas) e 43 
successi Invece per 
Tyson, di cui 37 par 
ko. 


L’INTERVISTA. Vima De Angeli è la rivelazione azzurra degli Euroindoor di atìetica 

A.A.A. ventenne cerca biglietto per Atlanta 


Ha vent’anni, un corpo fatto per l’atletica e una 
determinazione che potrebbe portarla lontano. 
Vima De Angeli, ragazza deH’Atletica Comen- 
se, ha appena migliorato il record italiano dei 
400 nel corso degli Euroindoor. 


d qttdfto «taf conta». Fuori acana 
ollinplòadrknaataun’allra 
qirkidloanna, Jasaloa Foschi, al 
cantra di un dIaoMaso caso di 
doping, cita dopo aver fallito la 
quaNÌloailoof noi 2M a 4Mal ha 
oMuao quarta nagll BM. tal campo 
inaaohlla, Tom Dolan ha contrato II 
tanta aucoaaao; dopo i 4M si a 4M 
mtartlaldlnttitilaggludleato anello 
I2M misti tai2’M’’30. 


•a ROMA Verrebbe da scrivere 
Quel ramo del lago di Como Mae 
meglio fermarsi subito Pare che 
qualcuno un pizzico piu famoso 
del cronista abbia utilizzato lo stes 
so «attacco» qualche annetto fa 
Resta il fatto che la ventenne Vima 
De Angeli I ultima nvelazione ago 
nistica di un atletica italiana pur 
troppo avara di talenti è nata e 
cresciuta propno sulla nva del lago 
manzoniano Mezzegra è il paesi 
no di 850 anime affacciato sull ac 
qua dove la bambina scoprì oi ave 
re la passione per la corsa e per le 
vinone E da allora la mamma Lu 


MARCa VBNTiaBVaUA 

da scrivere ciana cominciò a scarrozzare quel 
'omo Mae la sua figliola coni argento vivo ad 
D Pare che dosso in un lontano campo sporti 
pm famoso vo sorbendosi cento chilometri 
izato lo stes d auto al giorno Vima e cresciuta 
annetto la bene sportivamente benissimo e 
itenne Vima della cosa si sono convinti un po 
(azione ago tutti la famqjlia e I allenatnce Ros 
taliana pur sana Villa in testa quando conqui 
ti è nata e stò la medaglia d argento dei 400 
nva del lago ostacoli nei mondiali juniores del 
a è il paesi 94 Ma è stato pochissimi giorni fa 
nato sull ac dopo un 95 invero deludente che 
coprì 01 ave la flessuosa Vima ha fatto un ulte 
arsa e per le noie salto di qualità tre volte ha 
mamma Lu coreo i 400 piani negli europei in 



Vlrria Da Angeli 


door di Stoccolma tre volte ha mi 
gliorato il record personale I ulti 
ma dette quali ha addinttura com 
ctso con il pomato italiano assolo 
to e la vittona nella finale B 
Vima, 53’’08, S2’’6S, M”!?: I 
turò continui mlgHoramantl cro¬ 
nometrici agli Europei hanno 
rtoirhicrarUMIe. 

In effetti non me li so spiegare 


neppure io La mia allenatnce di 
ceva che potevo amvare a 52 70 
52 80 ma addmttura il record E 
la cosa buffa è che correndo non 
ho avuto assolutamente la sensa 
zione di andare così forte' 

A Stoccolnia la svolta al è avuta 
probabHmerita rlopo II tuo primo 
turno di quallllcariono- tl sontivl 
distrutta ma hai saputa reagire, 
ancheeonl’alutodlqualeuno . 

E vero II giorno successivo quello 
delle semifinali mi sono alzata e 
facevo persino fatica a cammina 
re Per fortuna Sandro Donati il 
tecnico che insieme a Vincenzo 
De Luca controlla da qualche 
tempo I miei programmi d allena 
mento mi ha convinta a muover 
mi a reagire Da quel momento è 
filato via lutto nel migliore dei mo 
di 

In gara ha Impressionata motto 
la tua grinta agonistica 

Quella è una dote che ho sempre 
avuto Fa parte del mio carattere 
Se voglio fare una cosa mi impe 
gno fino in fondo cercando il mas 
simo altnmenti non mi ci metto 
neanche In uno sport individuale 


come I atletica poi o sei un poco 
aggressiva o non vai da nessuna 
parte 

E dova vuole arrivare Vima Do 
AngaH? Nell’lmmodlato c’à da 
scegliere fra 400 0 4M ostacoli 
In vista delle Olimpiadi rS Atlan¬ 
ta 

lo ho sempre ritenuto i 400 osta 
coll la mia distanza Corro sul pia 
no in inverno anche nei 200 me 
tri quando si può gareggiare solo 
al coperto 

Gli addotti al lavori sono tutti Im¬ 
pegnati a far di conto 52” In 
door equivale a 51"-S1”5 nel 
4M piani all’aporto che poi, ag¬ 
giungendo gli ostacoli, porto H 
tempo ipotetico a 54”-54”5. 
(risata) Questi calcoli me li sento 
npetere da qualche giorno Teori 
camente potrà pure essere cosi 
ma I atletica in pista e un altra co 
sa non è matematica 
Verissimo. Pero con mano di 65” 
sul 4M ostacoli quanta strada 
si può faro alle OllmplarlIT 
Credo che un tempo del genere 
possa garantire la semifinale Ma 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORAL 


TEMPORALE NEBBIA 


neve maremosso 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ 
stoni del tempo suM Italia 

SITUAZIONE una circolazione depressio 
nana si mostra attiva sulle reigoni sud- 
orientalt mentre un impulso freddo prò 
veniente dal nord Europa apporta aria 
continentale instabile sulle regioni nord 
orientali italiane 

TEMPO PREVISTO sulle regioni meridie 
nah cielo irregolarmente nuvoloso con re 
sidue piogge e locali temporali specie su 
Sicilia e Calabria Sulle restanti regioni 
adnatiche condizioni di vanabiiità con 
possibilità di locali precipitazioni nelle zo 
ne interne a carattere nevoso a quote su 
perion agli 800 1000 metri Sulle restanti 
regioni cieio da poco nuvoloso a velato 
TEMPERATURA in ulteriore lieve aumen¬ 
to al centro sud 

VENTI moderati dai quadranti sud orien¬ 
tali con rinforzi sul canale di Sardegna e 
sullo stretto di Sicilia 

MARI molto mossi i bacini circostanti le 
isolee maggiori mossi i restanti bacini 
meridionali da pocom ossi a mossi i re 
stanti man 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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5 

11 
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5 

8 
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1 

6 
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0 

12 

Trieste 

2 

7 
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0 

14 

Venezia 

1 

3 
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1 

9 

M lar^ 

0 

11 

Bari 

6 

14 
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3 
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Napol 

4 

14 

Cuneo 

3 

3 

Potenza 

1 

a 

Genova 

6 

10 

S M Leuca 

9 

12 

Bologna 

2 

3 

Reggio C 

10 

16 

F renze 

1 

11 

Messina 

11 

14 

Pisa 

2 

14 

Palermo 

10 

14 
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0 

9 
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8 

17 

Perugia 

1 

10 
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4 

14 

Pescara 

1 

13 

Cagliari 

5 

15 


Italia 

7 numeri + iniz edi 

6 numeri + miz ecjit 

7 numeri senza in z ed t 

6 numen senza iniz edit 

Eatoro 

7 numeri 
6 numer 


non cornamo troppo II mio ob 
biettivo e innanzitutto partire per 
Atlanta tanto pm che il mimmo 
non I ho ancora realizzato Credo 
che per una ragazza d) vent anni 
sà'rebbe già Un bel nsultatb 
L’anno seoreoa un partoito par to 
daludentey tal atata anche og¬ 
getto di giudizi Ingeneroal. 

Ho saputo che un tecnico federale 
e arrivato a dire «Se devo mettere 
in una busta chiusa i nomi di due 
atleti che non combineranno nu) 
la nella loro camera non ho dub 
bi la De Angeli e Saber (terzo nel 
400 dell Euroindoor ndr)» È stato 
un episodio che mi ha infastidito 
molto Però In fondo devo rmgra 
ziarlo sono queste cose che in pi 
sta m 1 fanno andare piu forte 
Chi era questo tecnico? 

No non voglio dirlo non mi ab 
basso al livello di gente così me 
diocre Del resto se leggerà que 
intervista capirà subito che sto 
parlando di lui 

In questi EuroMoor si sono vi¬ 
sto In pista atlele che di femmi¬ 
nile avevano ben poco. Come ci 
si sento a gareÓMie anche 
contro il doping? 

Purtroppo credo che di gente one 
sta che fa atletica ce ne sia sempre 
dt meno Ma in fondo la possibili 
ta di battere in modo pulito chi 
bara al gioco rappresenta un bel 
lo stimolo 


Semestrale 
L 210000 
L 130 000 
L 169 000 
L 1490QQ 
Semestra 
L 395 000 
L 355 000 


Tariffe di aMtonamento 

Annuale 


L 400 000 
L 305 QOQ 
L 330 000 
L 290 QOQ 
Annuale 
L 780000 
L 685 000 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Mercoledì 13 

10,00 Zelig (1983) 

11.30 Tutto quello che avreste voliàà 
sapere sul sesso ma non avetii' 
mai osato chiedere (1972) ^ 

versione originale con traduzione simultaf|p ì 

13,00 Prendi i soldi e scappa (196^$ 

14.30 II dittatore dello stato liberò ; ! 
diBananas(1971) 

vei$^ ordinale a>n traduzione 
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14,00 Interiors (1978) ff 
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15,30 Amore e guerra (1975) 

versione originale con traduzione simultanea 

t7,» Settembre (1987) 

Un'altra donna (1988) 

|n,3o Alice (1990) 
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Venerdì 15 
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dimette un assessore, i 


E sei Un altro ass«$9C)re, ed è l« 
e me^zo di amrtii'Aii&àzioHìi ìeg 
abbandona la giunta lumbaida, 
deirassessore.« “ 

pena otto nie|i 
di giiiribt acc" 
contAiZtlefpo, 
ehainviatòuiltHi 





« nfiuhi {anche' taigati Milanoj 
stoocali ui'ifiodh'inegolaie, in vio¬ 
lazione delle vigenti leggi ambien- 
lali, a poche decine di metn dal fiu- 
'me'Olona. Tracce nel teneno di 
■péicolato, liquido inquinante pio- 
‘ veniente : dr^hv ; decomposizione 
dtglitti»iU’ blhidiirteno! le conte- 
twibni'rfitisie'alia: società per lo 
stOcCaggkiì la dhHfipne e lo smalti- 
rmeftto dell’imitlondlzia, <La Lom- 
basda spai di Fagnano Olona, nel 
Varesotto, sigillata |ler ordine della 
pMCUni di HaibMIiio. 

' '’t^'Ulièridìr iS óiiii'^ quelle cui si 
aptioggiavano due (Cogetas e Fìn- 
mastcr-Ecollecnlca) delle tre im¬ 
prese private che gestiscono a Mi¬ 
lano gli impianti di tnturazione e 
vagliatura dell'immondizia. Altri 
guai in vista |>er il sistema di smalti¬ 
mento, già in affanno, che ancora 
non consente di eliminare le circa 
tremila tonnellate accumulate nel 
deposito Amsa di via Zama, con 
gravi disagi per gli abitanti del 
quathere? £ come mai nfiuti mlla- 
n^i'Sonci lìAìii ìiiTUh deposito ac-,, 
cusato di irregolarità? 

Alla municipalizzata precisano: 
•Intanto non vi è alcun contratto o 
rapporto duetto fra. Amsa e la 
i;4j,n|che,mpre- , 
ijdllàconnoiso- 
irPinmaster Al-I' 
l'azienda di Fagnano Olona sono 
stati conienti da due di queste im¬ 
prese I materiali secchi lavorati ne¬ 
gli impianti moblhjiquindi rifiuti as- 
sUnilàliillì^ipU,'.-^essere ulte-: 

.«Sfeperando le 




frazioni secche lieiclabili e smal¬ 
tendo il rimanente in discarica, in 
questo caso in quella di Gorla Mag¬ 
giore. Da parte parte nostra, dun¬ 
que, nessuna irregolarità. Se poi la 
Regione ha autorizzato lo stoccag¬ 
gio non rispettando le distanze dal¬ 
l'Olona in svjolazione del decreto 
Galasso nornon abbiamo voce ih 
capitolo». £ 'Comunque, all'Amsa 
tirano un sospiro di sollievo: non ci 
saranno ripercussioni: lÈ da due 
mesi che le imprese non si servono 
più della : '!Lombarda\<. Inoltre: 
«Non è detto che i rìfiutiistoccati a 
Fagnano Olona siano nostri, so¬ 
prattutto se CI sono scaitiorganici. 
E comunque si tratterebbe di un re¬ 
siduo». ■ 

Il deposito è uno d| quelli che 
aveva dato forfait dopo{Che i'àsses- 
»re comunale ali'ecplogia Walter 
Canapini aveva rivéiatb, nei corso 
del CÓnsiglip comunale sull'affaire 
Rosi Mauro-Astri, i nomi'di una 
quindicina di aziende che riceve¬ 
vano i rifiuti trattati di'Milano. Così 
commenta Ganapmi- «Mrbiamo il 
massimo rbpettb delle'decisioni 
della magistratura, se un'azienda 
non rispetta le leggi è giusto che in¬ 
tervenga». 

Il provvedimento igiudiziano è 
Stato pieaq dal Gip:$4uSto Uiisa 
6ovitdtfi SQ’ptopeMi'dèl pm Vale- 
lia,Gosti;dòj» che i tècnici del Nu¬ 
cleo di Igiene pubblica della UssI 6 
di Busto Arsizio e la polizia, dopo 
un mese di controlli ;e. indagini, 
avevano-accertato IlaCcumulo are» 
golari ai ^ Mml di riflutii 


è slitto II spo unico chmlfiililtto - àr à 
trovato lo, completo 't^^ordq 
con la gliinla é'Il sihda 
trasto siù manifestato :l 
te nel corèo della c'' ‘ 
giunta», 

che precede la seduta u 
l'amministrazione ,1 
pretendeva - ;à quanto 
presa di posizione qf 


Ndl'ihmno c‘i.. .. 

del selVire Manutenzionè ordinaria 
e dell'UWiclo tecnico,' liig. Paóto 
•tosehLiJ 




i^omune p^r dire no al bil^do e voto antieipato 


ólo tre indipendenti e la Rete. Leghisti in fuga 


amva u coim 
fatto in casi 


i t, ■à 



no le dppo- Mulinato, Pds - per la prima volta 
ito a vrjtare tutte le oppdsizioni riconoscoiio 
toiattoeWl, cta ), 1 ufficialniejite la necessità del nn- 

' ■■él'EòwiiitUo.eosa di 







mente seguono le manutenzioni 
onflnarie deU'edilizia scolastica, 
edilizia comunale e Impiantistica, 
«Il provvedimento - sostiene l'w 
sessore - era stato approvato dalla 
giunta, ma oggi viene bloccato», le 
onianizzazioni sindacali di catego- 


'dacla e'dpvendo mediare i conte¬ 
nuti delle proposte con le opposi- 
'Zioni per anrvare all'apptovazione 
‘delle delibcre» E ancora «Questa 
precaria sittiazione non è più pro- 
; qf^inabSte, e impensabile amvare 
-l'alla Kad^za naturale del manda¬ 
to, (jievlsa per il giugno '97; è ne- 
cessano fivolgeisi aU'eìettorato per 
lancto*lduilci!àléla^pasl>are Ma, Bi- eleggere un nuovo sindaco ed una 
lanciò la - bllariìlio no, l» gluma ha nuova giunta con pienezza di po- 
l|:Hato’'Sempte:tolh'àl!ò'ito: :iQuel|p tere politico e civile». Considerato 
che'IIMféWl^m^'Cuh allo pò- anche «il tracollo della Lega alle re- 


tia, infatti hanno mviàto una dimda 
in pioposlto definendo il provvedi¬ 
mento «Interferenza inamniissibile 
nella gestione lecnlco-amminlstra- 
tiva per la quale sono invece com¬ 
petenti gli organi burocratici del- 
l'Ammlnlstrazione». 

Questo per Patii è «un attacco fu¬ 
ribondo e concentdeq- da pWM 
della dirigenza techjn^ Coihu» 
ne alla qutile si sono's^udie le òr: 
ganlzzazioni sindacali per la verità 
solo della triplice». Da pafte loro, i 
sindacati hanno accolto con sod¬ 
disfazione la notizia delle dimissio¬ 
ni. «La sua gestione e I suoi modi 
a'utorltari - spiega la làspohsabile 
Funzione Pubblica della Cgll, Iella 
Brambilla - sono stati quanto di 
peggio SI potesse auspicare, nel 
metodo, più che nel merito. Patti 
crede che i contenuti si attuino con 
la bacchetto magica e si inalbera 
quando gli fanno notare le con¬ 
traddizioni e gli Indicano la neces¬ 
sità di .«eguire procedure e atti. 
Speriamo sla sostituito da qualcu- 


LAiiMÌéaiiiUiia 

p«fladini|Mignà 

•Mtiatafa 


, , , SfccTsftìr 

porsi \ie8tà„:ftS'Cehói nUìle prossi¬ 
me sedute non mancheranno i col¬ 
pi di scena». De Corato si nferisce 
anche al fatto che uno dei restanti 
28 cons^béti. fumbanf potrebbe 
seguire le ortoie di Furio Patn, e lare 
le valigie già da questa mattina E 
intanto; nella. nunione dei capi- 
gruppo di len sera, la leghista Man- 
lena Santelli ha chieslo sedute a ol¬ 
tranza a partire da domani sera, in 
modo da avere il tempo di discute¬ 
re tutti gli emendamenti entro la 


•eSm • itogMIt, tjfHMaìta di 
imìinMI pér INI hwoMie mi) Mnl. 
dèlliMBiptoMrto lentiM 

ftMNKfOwto 

leio di AUMNitt MBlONNiei quelle 


■IMiiate. tetto la dleltun «in 
eollaboiailoné cM la IWipona 

hr^hf iBw i w erSliSieeili 


Ilo 

imoCtMtiiw 




(pure A tn) a alcuni nponanU 
tonHdijllotteeae parato. •Un 
fatto gmlMlmo - ha denunciato 
tori FMNb niolll, capogruppo dal 
Mi al ConUgllo ragionalo, cho ha 
proiantou un'lntorrogoziono e non 
ha ofctuno A lognalira l’oplioAa 
alla maglitratura-; d attanAamo 
una pieaa A Aatonia netto da 

~ 

l'PW QM piWNvnm rOTnnBom 9 

dolio maggloianzÉ che 
Mlnld con adfflbtada a 
Canaio». Rapllca di Bombarda; 
•Non A trattava di un'lniziattva 
doira n èeio f ato a non c'ara 
naaiuncobivolglinento 
! ItlKwliMala, ara un’inlilaava 
! ioatomlla dal gruppo comINara A 
An, L'aqidvoco sto nella 
simbologia, un orrore di forma ma 
non A loitanza. In ogni ca» mi 
atUvore par evttore futuri 
IruIntonAmantt ntll'uio dal 
alIriliòllMioha quafon, oonio In 
quatto baao; eomplutt In buona 
fido 0 dottaU dall'antutlasmo per 
un'lnlilallva A IntoieiM pubblico». 
Sto. 


Formigoni 


in Parilamonto? 
Nonci|ianso 

Adii chfodovaconfonnnddfovod 
cho ledé m ai can Ad oto ht • 
perlamonte, H etorte FOrmlgonl ha 
replicato conun lacoo: 
•SmentiKO la notizia nel modo più 
catogoriGo». Aquanto pare la 
trattativa In gctm all'intorno del 
Polo che ha portato allo etrappo 
con H centro oattolieo non tocca il 
prceldento dalla Ragtime. I 
censiglleil regionali delia 
lombardia di Ccd e Cdu cnon eono 
disposti ad accettare lo 
echlacdamonto e deetra dd polo». 

Roieoni, che durante i lavori del 
conaigHo, Ite leeo noto di aver 
avuto una riunione con gli altri 


àinismò non , è .' assolutom'etité 
vantaggioso per la città. E, oltrelul- 
to, visto che ci siamo presi la re¬ 
sponsabilità di chiedere ufficial¬ 
mente le elezioni anticipate, non 
ha mù alcun senso. Oltretutte, a 
questo punto pnma di, novembre 
non SI può pensare di andare a vo» 
lare, anche perchè la sovrapposi¬ 
zione tra le elezioni politiche na¬ 
zionali e quelle amministrative non 
sarebbe affatto un.bene parila cit¬ 
tà». ' 


eonsIgUorl ragionali. ««Sa ilehfotio, 
siamo AspodUII e pronti - ha dotto 
dgiomalltti-acandltiatdlntutfll : 
collagi Uninominali par là cainera a ! 
per II senato». ■Molto 
probabilmente avremo una 
rappresentanza più ridotta con 
questa scalta, ma vogliamo 
privileglara laqualltàdello 
rappraiantanza dd vaforiotiaHa 
proposto riopettd dia mMlìillidM 
pdsti». A ihwllo loede, lo 
ripercussioni dello «strappo» tra 
Ccd- Cdu e Polo appaiono minori 
per quanto riguarda la giunta 
Fomilgonl. RossonI ha Infatti 
pcedsato: •mi rivolgo d grappi d|n 
e An presenti In questo condgllo 
regionale e chiodo loro, se creitiino 
necessaria la visibilità di un centro 
moderato all' Interno dd Polo, A 
operare perché questa alleanza 
possa Goiit|nMareano|«aaillyal|o,i; 
nazfohàfc àùlie stossabiil A >r 
dilarezza,dllealtàedl reciproco 
rispetto con cui è nata e sW 
sviluppata qui In Lombardia'. 
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■ Dalla cucina al giardino di ca- 
'•■“«^•“'-a^Sldate.inuni; , 
fiiltieHand (2w • : 
mila abitanti) sèfviti dal Consorzio 
Nord Milano, una zona dove le vil¬ 
lette sono mollo diffuse. L’iniziati- 
vatln previsione della chiusura del- 
"“'“‘■““■'Màggiore,, ha 
■ fìdi'pjdii; 

-IKWI 

Wlin#;' 

per lo smalti¬ 
mento del nfiuti terrà corsi gratuiti 
di compostaggio domestico per 50 
famiglie di ciascun comune (Bovi- 
510 : Masciago, » Cesano Mademp, 
Limbiate, Ciesio, Leniate sul Seve- 
so; Meda, Muggiò;. Nova Milanese, 
Settisb, Solartì «e . Varedo). Dalla 
teorìa alla pratica: ogni famiglia 
che vorrà prodursi in propno, con 
gli scam di cucina e gli sfalci del¬ 
l'erba, il fertilizzante per nutrire il 
proprio giardirih, sarà dotata d^li 
appositi attrezzi, a partire dal 


icomposter», un contenitore di pla- 

fornirà pure assistenza a domicilio, 
a fronte di un contributo di 35 mila 
lire per il materiale e la consulen¬ 
za. Il compostaggio domestico, 

molto diftusb aU'csiflio,' è un otti- 

.... 




spéiftiai 
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Prò-, 
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dute positiva anche sili ttnei fa¬ 
miliari. A fronte di una riduzione, 
per le casse pubbliche, dei costi di 
smaltimento, sono: previste infatti 
fonne di detassazione per chi di¬ 
mostrerà di riciclale l'umido «in 
proprio». Si calcola che una fami¬ 
glia di 34 persone residente in una 
casa con 100-150 metri quadri di 
giàrdlno riuscirà a smaltire circa 
6OO-1O0O Chili l'anno di scarti verdi 
e di cucina, pari ad un risparmio 
per II proprio Comune dalle 180 al¬ 
le 3O0 mila lire l'anno. o Ai- 


Manifestazione di apertura della campagna elettorale 

UN'ITALIÀ FOITTE E SEIUNA 

• Incontro con WolNlr 


Presiède Filippo Petioti 

Sindaco di Sesto San Giovanni 
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Grave luomo precipitato dal balcone col figlio 
I parenti della moglie: «Non era un violento» 


Alla statale 


Pacca a taccia 

Veltroni - Dotti 


Cesano Boscone 




■ È ancora giallo stilla tragedia di Cesano Bo¬ 
scone, Investigatori e magistrati stanno lavoran¬ 
do persciogitere il drammatica quesito È stala 
una disgrazia oppure Alessandro Condoielli vo¬ 
leva morire insieme al figlioletto Daniele? Qual¬ 
cosa potrà aggiungere l'esame necroscopico 
sul corpo del piccino che sarà effettuato in gior¬ 
nata. 

Intanto le condizioni dfel padre, ricoverato al- 
l'ospedale di Niguarda, con numerosi traumi e 
fratture, restano stabili. La prognosi è riservata, 
ma a meno di ulteriori compitcaziont, non sem¬ 
bra in pericoto di morte, Ieri, dopo ulteriori rilie¬ 
vi, il pm Sandro Raimondi ha chiesto al gip 
Alessandro Russato la convEillda del fermo per 
omicidio volontario,anche se Condoielli avreb¬ 
be accennalo ad un malore mentre si trovava 
sul balcone con il figlioletto in braccio. 

E di disgrtaia padano la famiglia di Alessan¬ 
dro, insleide a numerosi vicini di casa. Lo stesso 
pensano i familiari di Agata Lungo, la mamma 
del piccolo Daniele, da tempo separata dal ma¬ 
rito. «Non à vero che rUéssandio è un violentoa, 
dice la sorella Anna con un filo di voce, «Ma vi 
prego, lasciatemi in pàce col mio dolore». Una 
doman4a ancora. Il rapporto fra Agata e Ales¬ 
sandro era burrascoso o vivevano la loro sepa¬ 
razione inmodo civile? «In modo civile», rispon¬ 
de, E riattacca II ricevitore. 

Le vicissiludini di Alessandro, a Cesano Bo¬ 
scone, sono notea tutti. Ex tossicodipendente, 
era uscito di prigione da qualche mese. Con¬ 
dannato a 6 anni per droga, era agli anesti do¬ 
miciliari in attesa del processo d'appello. Da 
quando era tornato a casa vedeva spesso II suo 
piccolo Daniele, che a detta di molti adorava ed 
era la sua ragione di vita. Della famiglia si occu- 
panavo 1 servizi srrciali. 


Ma il sindaco pidìessino Bruna Btembjlla, 
smentisce categoricamente di essere stata sul' 
punto di riconere al Tribunale dei minori, come 
scrive ieri il Corriere della Sera, in uh virgolettato 
attribuii^ a lei. «Non solo non è vero. Ma io non 
ho parlato con nessun giomalika del Corrière. 
Non capisco come possano avermi attribuito 
quelle frasi. E vi ringrazio di darmi la possibilità 
dismentire». 

Bruna Brembiliaconosce bene Agatae iasua 
famigiia. «Siamo cresciute insieme, nello stesso 
stabile. Stimo Agata una buona madre e una 
brava ragazza, cosi come sua sorella Anna. È 
vero che l'abbiamo aiutata. Ma non mi risulta 
che fra lei e il marito ci fossero liti violente. Pro¬ 
prio di recente la famiglia era stata visitata dal¬ 
l'assistente sodate. Il giudizio à stato positiva». 
Scarsa, invece, era la conoscenza dàetta di 
Alessandro. Si erano visti una sola volta, insie¬ 
me alla moglie. Lei cercava aiuto anche per il 
marito. Avrebbe fatto catte false perchè Ales¬ 
sandro tornasse a una vita nomtale. Ma con 
quel passato, le pendenze penali, nessuno si fi¬ 
dava a dargli un lavoro. 

Anche il sindaco di Cesano Boscone si chie¬ 
de cosa possa essere successo veramente l'al- 
tm pomeriggio. Di risposte, ovviamente non ne 
ha. Restano solo gli interrogativi. Pesanti come 
macignni. Soprattutto se le indagini dovessero 
confemtare l'ipotesi deU'omiddio-suiddio. I ca¬ 
si, in tutta Italia, si vanno moltiplicando. Un se¬ 
gnale inquietante e Bnina Brembilia, è giusta¬ 
mente preoccupata per il suo «piccolo orto». Se 
da un lato le cifre sono confortanti: 7 persone 
agli anesti domiciliari su una popolazione di 
26.000 anime, dall'altro c'è la l^ttima preoc¬ 
cupazione che si tratti di situazioni potenzial¬ 
mente a rischio. 


Oggi e venerdì’ disagi 
per chi usa meazl pubblici 


■ Disagi in vista oggi e venerdì per gli utenti del tra¬ 
sporto pubblico ^Milano a causa di sciopen indetti da 
alcuni sindacatL Ne dà notizia un comunicato del- 
l'AUn. Oggi dalle 8,45 alle 15 si fermerà il personale 
viaggiante che aderto alla Fìldiai-Cildi. Gli aulofer- 
rortanvieri, scusandi^ per i disagi che causeranno ai 
passeggeri, spiemiM in itiuiiolanOno i motivi della 
protesta ed elqMKgndicilnotivazioni, dal mancato 


rinnovamento dei mezzi, all'aumento del prezzo dei 
biglietti, alla manata pubblicizzazione della trasfor¬ 
mazione dell'Atm da municipalizzata a Speciale. Ve¬ 
nerdì dalle 8,45 alle 15 e della 18 al tennine del seni- 
zio non tavoleranno invece i macchinisti macchinisti 
della metropolitana e il personale viaggiante che ade¬ 
riscono al Comu; nello stesso giorno si asterranno co¬ 
loro che si riconoscono nelle sigle Filiadi- Cildi e Slaì- 
Cobas. Lo sciopero non dovrebbe comunque creare 
gravi disagi in quanto è stato indetto da un sindacalo 
di'minoranza. 


Vicini al traguardo molti progetti per venire incontro ai cittadini ‘ V ” 

j 

LUssl 40 ora ha un vohìi umano 
Mantude per ^ utenti e cure a casa 


Voleva farsi bello con gli amici 

.Si finge poliziotto 
per entrare à MiSex 


■ Uss| 40, ishuzioni per l'i^. E'la nuova Car¬ 
ta dei seniizi dell'unità sanitaria di piazza Gio¬ 
vanni dalle Bande Nera che venà distribuita da 
ambulahtri, farmacie e medici a, partire dai 
prossimi giorni. L'opuscolo, realizzato grazie al¬ 
ia sponsòrizzazione della Banca Popolare di 
Milano, contiene informazioni utili pei gli uten- 
tii da come fare per sottopoisi a una vaccinazio¬ 
ne a quali documenti presentare per ottenere il 
libretto sanitario. 

■La carta dei servizi contiene anche nomi e 
cognomi dei dirigenti dei diversi senizi - spiega 
il direttore generale facente funzioni della UssI, 
Gian Piero ìuboni -con relativi numeri di telefo¬ 
no., E' perconsenflre un rapporto diretto con I 
cittadini in caso di incomprensioni o disfunzio¬ 
ni. Chiamando il responsabile si spera che il 
problema si risolva*, Ma la catta dei servizi non 
è l'unica Iniziativa presa a favore degli utenti. A 
metà aprile verrà inaugurato presso la sede 
centrale l'Ufficio relazioni con il pubblico, una 
sorta di «sportello reclami» per consentire di de¬ 
nunciare disservizio ritareli. E nei prossimi mesi 
apriranno sportelli periferici, «L'Ussl 40 - preci¬ 
sa Riboni ~ conta ben 300 mila abitanti tra i 
quartieri di Lorenteggio e Baggio, e i comuni di 
Corsico, Cesano Boscone, Buccinasco, Assago, 
Trezzano e Cusago. Abbiamo dovuto affrontare 
non pochi problemi dopo la fusione delle diver¬ 


se unità sanitarie dell'anno scorso. Ma ora sia¬ 
mo in fase di rilancio. La carta dei servizi e l'Uffi¬ 
cio relazioni esterne non sono che alcuni dei 
progetti che abbiamo in corso. Abbiamo anche 
raggiunto l'accordo con le organizzazioni sin¬ 
dacali per gli incentivi, ristabilendo corrette re¬ 
lazioni sindacali». 

I tecnici della Ussl, assieme alla dirigenza 
dell'ospedale San Carlo e del Pio Albergo Tri- 
vulzio, hanno allo studio un progetto per curare 
i pazienti direttamente a casa piuttosto che ri¬ 
coverarli in ospedale o nei reparti di riabilitazio¬ 
ne. Il risparmio e la maggior comodità del pa¬ 
ziente, sono garantiti. «Un ricovero in osf^ale 
costa tra le SOOmila lire e ii milione al giorno, 
esclusi i famiaci - precisa il direttore generale - 
mentre per curare a domicilio i polenti si arriva 
a spendere attorno alle 300mila lire giornaliere. 
Stiamo verificando per quali patologie il ricove¬ 
ro domiciliare può hrnzionare. Il paziente, nella 
fase acuta della malattia, viene ricoverato in 
ospedale, ma poi viene dimesso in anticipo per 
proseguire la cura a casa». Altri progetti riguar¬ 
dano la riorganizzazione della Ussl - tra cui l'i¬ 
stituzione del Dipartimento di salute mentale e 
di quello per le tossicodipendenze - e la ristmt- 
turazione del poliambulatorio di Corsico, del 
Crt di Buccinasco e della Cascina Basciana di 
Baggio che ospiterà una comunità protetta per 
malati psichiatrici 


Aleatoly a Milano 
mille posti 
sono a rischio 

la sporania cM lavoratori Alcatol'Faco si 
accentra su Roma dova og0 al mMIstarodel 
Lavoro cl sarà un Incontro tra la dhaiioiio e il 
coordinamento sindacalo del gruppo mllanose. 
Noi damo annuncio, le Rsu Afcatsl spiegano 
che llneontro è stato dodso a seguito della 
rottura dalla trattativa sul plano fndustrlals 0 
dopo l'annuncio di 1.200osutwrl da gasttia 
madianta la cassa Integrazione a mo ora. 
Intanto, la assemMaa dal lavoratori svoltasi lari 
mattina durante la due ora di sdopsro 
proclamata nai gioffli scoraL hanno deciso di 
riprandoro oggi 1 presidi dogH staWllmsntl a 
glonil aitami a con astensioni dal lavoro 
articolats. L’Impianto di MUano, hanno 
ifcoidato lo Rsu, occupa 1.Q00 dipendenti ed è 
minacciato dalla completa cassazione 
dsll’attlvltà. Secondo II plano presentato a 
sorpresa glovadi scorso, Infatti, à previsto il 
trasferimento da via Rodio a VImsrcsto. Ma 
oltrs al disagio del trasloco si ridimensionano 
anche gli organici. Noi dettaglio degli esuberi, 
Infatti, l’Alcatel ha contemplato H «taglio* di 
240lavoratori a Milano o altri 260fra lo 
maestranze di VlmorcatoeConcorozzo. DRD 


m Per far» grande con gli amici e 
passare una serata a scrocco al 
«MiSex», si spaccia per pc^iziotto, 
capo ufficio stampa deila questura. 
Ma prima deirinizio delio spatta- 
colo viene pizzicato e denunciato 
a piede libero per usurpazione di 
titolo, sostituzione di persone e 
mendaci dichiarazioni a pubblico 
ufficiale Accade venerdì, giorno 
d’apertura del pomo show al Pala- 
thlssardi. In mattinata un certo dot¬ 
tor Manca telebna alla società che 
organizza la manifestazione, e an- 
j nuncia una sua vìsita, per la sera, 
in compagnia di due persone. Per 
esigenze di polizia, dice, devono 
scattare alcune foto e fare delle ri¬ 
prese. Alfonso Fusco, responsabile 
deH’oiganizzazione, prende per 
buona quella telefonata e giusto 
per correttezza avverte il commis- 
sanato San Siro, di servizio al Pala- 
tiussardi. Loro sì, che mangiano 
immediatamente la foglia e prepa¬ 
rano al sedicente collega il «servì¬ 
zio di accoglienza che si merita 
Ore 20,15 Manca, ai cancelli del 
Palatrussardi, col cellulare chiama 
l’organizzatore per annunciare 
! Tarrivo suo e della troupe Poco 


d(^ Fhsco, istruito alagli uotnini 
del commissariato, si presenta^ad 
accoglierlo insieme ad una colla- 
borairice, che in realtà è una ispet¬ 
trice di polizia Manca è accompa¬ 
gnato da due persone, una delle 
quali ha una valigetta contenente 
macchine fotografiche e una vi¬ 
deocamera. Niente di professiona¬ 
le. Fusco, imbeccato, fa ripetere al¬ 
l’uomo nome e qualifica. Manca ri¬ 
badisce. Prisco gli chiede di docu¬ 
mento. L’altro esbisce un tesserino 
che sciorina in fretta sotto gli occhi 
di Fusco e della donna che l'ac¬ 
compagna. Ad un occhio inesper¬ 
to, Io stemma della polizia e la 
placca raffigurante la pantera, sim¬ 
bolo delle Volanti, potrebbero 
sembrare vere, ma non aH’ispettrì- 
ce di polizia, che a quel punto si 
qualifica, e il gioco è fatto. Ad An¬ 
gelo M., 31 anni, agente immobi¬ 
liare, residente a Rozzano, non re¬ 
sta che confessare. E più della de¬ 
nuncia sembra essere preoccupa¬ 
to che gli amici vengano a sapere 
chq luì non è quello che diceva es¬ 
sere Uno di loro, si scoprirà in se¬ 
guito, è un rappresentante di por¬ 
no video. 


Ansaldo, come ti riddo il pendonato 

Protesta sindacale per i troppi «ex» ripescati come consulenti 


«licóse mia mo^e 
e Thanno liberato» 


Faccia a faccia fra Walter Veltroni 
e Vittorio Dotti sul futuro del Paese, 
all’università Statale, organizzato 
dalla Sinistra giovanile del Pds. 
L’incontro si terrà domani alle 
14.30 alla facoltà di Scienze politi¬ 
che, via Conservatorio, Sempre do¬ 
mani, alle 18,30 per l’apertura del¬ 
la campagna elettorale del Pds e 
dell’Ulivo, Veltroni sarà a Sesto San 
Giovanni per un incontro pubblico 
dal titolo «Per un’Italia fotte e sere¬ 
na». L’iniziativa si terrà alio «Spazio 
arte» di vìa Maestri de) lavoro 
(MMli Sesto Matelli). Presiede il 
sindaco di Sesto, Filippo Penati. 
Dopodomani, venerdì, si conclu¬ 
derà il tour lombardo del «vice» di 
Prodi. Veltroni sarà infatti a Manto¬ 
va dove, alle 17, incontrerà gli am¬ 
ministratori del centrosinistra del 
I Comuni del collegio 11 » L’iitcontro 
• si svolgerà alla sala convegni della 
Fiera millenaria di Gonzaga. .Alle 
19.Walter Veltroni incontrerà ì pro¬ 
motori dei comitati dell’Ulivo, i se¬ 
gretari di sezione del Pds e del 
del collegio 11, presso la scuola Ar¬ 
ti e mestieri di via Bertazzoni 1, a 
Suzzara. Alle 21, infine, manifesta¬ 
zione pubblica con i cittadini al pa¬ 
lasport di Suzzara in via Lenin. 

Comunità Saman 

Via Palmieri, tre giovani 
cureranno il verde 

Tre ragazzi della comunità Saman, 
che si occupa del teinseriiriento 
nella società e nel mondo del lavo¬ 
ro di giovani disadattati, che hanno 
avuto problemi con gli stupefacen¬ 
ti o con la giustizia, cureranno per 
un anno la manutenzione dell'a¬ 
lea verde tra via Montegani e vìa 
Palmieri, nella periferia sud di Mila¬ 
no. Lo ha reso noto l'assessorato ai 
Parchi e giaidini del Comune che 
ha precisato come la motivazione 
sia stala quella di consentire a ra¬ 
gazzi. giunti alla fine dei percorso 
terapeutico, di inserirsi nel circuito 
di integrazione lavorativa» e di ac¬ 
quare un'autonomia stabile». 

Coadaaaata . 

Distrusse 4 73 certificati 
elettorali: 9 mesi 

Aitziché consegnare i certificati 
eiettorali li distrusse. Isabella Mag- 
gioni, 31 anni, di Busto Atsizio, è 
stata condannata dal tribunale lo¬ 
cale a nove mesi di reclusione, con 
la concessione dei benefici (non 
menzione sul casellario giudiziario 
p voapensione della pena), e ai p «- 
gamento di una multa di ur. itili ih 
ne mezzo di Ine La donna, accu¬ 
sata di soppressione di documenh 
elettorali, dovrà anche risareire il 
danno stimato in 1.600.000 lire. 
L'episodio per cui Isabella Maggio- 
ni è stata condannata risaie all'a¬ 
prile scorso in occasKine del rinno¬ 
vo degli organismi regionali. Alla 
donna, il Comune di Busto Arsizio 
che si è costituito patte civile, ave¬ 
va affidato 473 certificatt da conse¬ 
gnare agli elettori, ma in un mo¬ 
mento di nervosismo la Maggioni li 


AMuf illlò_ 

Finti CC rapinano 
quintali di medicine 

Quattro banditi, due del quali vesti¬ 
ti con la divisa da carabiniere han¬ 
no messo a segno una rapina nel¬ 
l'azienda farmaceutica «Rìbon» di 
vìa Botto a Muggiò, impossessan¬ 
dosi di merce per un valore di circa 
250 milioni di lire. I quattro uomini, 
l'altra sera; hanno suonato il cam¬ 
panello delTazienda Ad aprire è 
stato il vicedirettore della produ¬ 
zione Dario Tuiconi, 30 anni, di 
Rho (Milano), l'unico nmasto in 
sede. 1 banditi Thanno legato ed 
imbavagliato con del nastro adesi¬ 
vo e poi si sono impossessati di 20 
quintali di basi per antibiotici del 
valore di 250 milioni di lire. I rapi¬ 
natori hanno impiegato un'ora per 
caricare sul loro furgone la merce, 
perché il carrello elevatore della 
ditta era fuori uso. Il sospetto, date 
le caratteristiche insolite della re¬ 
furtiva, è che i quattro abbiano agi¬ 
to su commissione 


■essnui BALLÒ 


■ Da lunedi i cancelli degli stabi- 
llmenU Ansaldo Energia di Milano, 
Legnano e Corsico sono sbarrati 
per I consulenti» delle società 
esterne coliegate alTazIenda, La 
direzione sta passando al setaccio 
la pl&sizlone di questi collaboratori. 
«Finalmente l'Ansaldo cerca di cor¬ 
rere al ripari su una situazione in¬ 
sostenibile», commenta una nota 
delle Rsu di Corsico, promotrici 
nelle scorse settimane di un'azione 
contro II rientro «dalla finestra» di 
personale fatto uscire «dalla porta». 


L'iniziativa delTAnsaldo fa se¬ 
guito alle denunce formali presen¬ 
tate dalle rappresentanze unitane 
dì Corsico ali’lnps, all'Ispettorato 
del lavoro e all'Intendenza di fi¬ 
nanza perché si'accertino eventua¬ 
li violazioni fiscali, contrattuali e di 
legge a carico dei consulenti» In 
un comunicato sindacale datato 
19 gennaio il provocatone slogan 
recita; «Pensionati Ansaldo cercan- 
si,.,Se vuoi stare sul mercato assu¬ 
mi un pensionato!». L'azione delle 
Rsu nasce infatti dalla constatazio¬ 


ne che molti ex lavoratori Ansaldo 
espulsi dalla produzione con il n- 
corso agli ammortizzaton sociali 
sono rientrati in Ansaldo attraverso 
le società collegate, togliendo ai 
160 ancora in cigs la possibilità di 
tornare in pioduzione. 

In tre anni 1700 lavoratori sono 
usciti dall'Ansaldo Energia per rag¬ 
giunti limiti di età o attraverso la 
cassa Integrazione straordinaria, la 
mobilità di accompagnamento al¬ 
la pensione, le dimissioni incenti¬ 
vate. Tutti sbumenti accettati dai 
lavoratori proprio per cercare di 
contenere il cronico problema de¬ 
gli «esuberi». È successo, peto - ci 


spiega il delegato Cgil di Coisico 
Luigi Soresini - che molti lavori im¬ 
piegatizi, di controllo e gestione 
prima svolti all'interno dell'Ansal- 
do sono.siali delegati a soaetà 
esterne (preesistenti) con 4-5 di¬ 
pendenti. Per far frdhte alle nuove 
necessità queste società hanno 
«semplicemente» pescato Ita pen¬ 
sionati, prepensionati e dimissio- 
nan degli stabilimenti Ansaldo of¬ 
frendo loro contratti di consulenza, 
in questo modo, dicono le Rsu, c'è 
stato un «travaso di lavoro» utile al¬ 
l'azienda sul piano dei costi, ma 
pernicioso per i lavoraton arrcora 
in cassa integrazione. 


B Sfilata di testimoni alla secon¬ 
da udienza della Corte di assise di 
Monza, dove è imputato di omici¬ 
dio premeditato Angelo Ortolina, 
insegnante elementare di 41 anni, 
abitante a Seregno (Milano), che 
li 4 maggio 1995 uccise a colpi di 
pistola, nel parco di Monza, la col¬ 
lega di lavoro ed ex amante Maria 
Antonia Magni, 43 anni, di Carate 
Brianza (Milano) Il marito della 
vittima, Germano Sacco, 47 anni, 
che io scorso dicembre si è incate¬ 
nato davanti al tnbunale monzese 
per protestare contro la concessio¬ 
ne degli arresti domicilian aU' as¬ 
sassino, ha invocato giustizia; 


«Conducevamo una vita tranquilla 
- ha spiegato-, con gli Oitolina era¬ 
vamo in rapporti di amicizia. Quel 
criminale ha ammazzato la madre 
di mio figlio che ogni notte si sve¬ 
glia gridando «mamma». È stata 
poi la volta della moglie di Ortoli¬ 
na, Patrizia Radaelli, 40 anni. «Ver¬ 
so la fine dei '94 mio marito era 
molto teso e mi diceva che quella 
donna lo seguiva dappertutto. Ho 
ncevuto una telefonala anonima 
con la quale uno sconosciuto mi ri¬ 
velava la tresca Due giorni prima 
del delitto ho invitato la Magni a 
casa nostra. Era fuori di sè e ha 
continuato a insultare mio manto» 


AMa^e i rta 


Teppisti devastano 
ii cimitero 

Atti vandalici l’altra notte nel cimi¬ 
tero di Magenta Una banda di tep¬ 
pisti è entrata scavalcanito la recin¬ 
zione e ha devastato dieci tombe, 
staccato lapidi, portalumi e vasi di 
fiori. Alcuni vandali sono poi saliti 
sugli alberi strappando numerosi 
rami. Ad accorgersi della profana¬ 
zione è stato il custode del cimite¬ 
ro, ieri mattina, alla ripresa del la¬ 
voro 
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Toma il mensile distribuito e scritto anche dai clochard 
La Cgil: «Sanare la frattura fra esclusi e inclusi» 


«Scarp de’ tenis» 
Bartwni strilloni 



Ferrucci 


■ I scarp de'tenis tornano sui 
marciapiedi. Dopo una pausa di 
alcuni mesi - dovuta al cambio di 
gestione delia testata - riprende a 
uscire il primo giornale adi strada» 
apparso a Milano, «Scarp de' tenis» 
appunto. Un mensile che racconta 
la Milano degli esclusi, di quel pic¬ 
colo esercito di almeno 3500 bar¬ 
boni che sulla strada trascònono la 
maggior parte della vita. Ma il gior¬ 
nale è anche un'iniziativa sociale e 
un'opportunitli di lavoro (non a 
caso e sostenuto dall'uHicio politi¬ 
che Sociali della Cgil) : viene infatti 
distribuito dai «barboni» che popo¬ 
lano la prostra città; sul prezzo di 
tremila lire, rimane loro una cifra 
compresa tra le 1400 e le 1600 lire. 
In realtà le redazioni della rivista 
sono due, una propriamente gior¬ 
nalistica, e una «di strada»; il gior¬ 
nale infatti è anche scritto dai sen¬ 
za dimora milanesi, e il primo nu¬ 
mero - che sarà in distribuzione a 
partile dal 15 marzo - riporta te te¬ 
stimonianze di Cludio e Antonio; 
entrambi padano del percorso dal¬ 
la «normalità» alla vite, randagia e il 
lento, faticoso relnseriiriento, A in¬ 
caricarsi del non sempre facile rap¬ 
porto con I distributori - te difficoltà 
della prima esperienza erano nate 
proprio da questo - l'associazione 
«Cena dell'amicizia», che dal 1968 


Li ladtiloM 41 «Scarp 4é tenia» 


si occupa dei gravi emarginati so¬ 
ciali. L’editoie è la cooperativa «Ol¬ 
tre», promossa dalla Cantas am¬ 
brosiana. «La rivista vuole essere 
soprattutto il tentativo di sanare la 
frattura tra esclusi e "inclusi" - spie¬ 
ga Corrado MandrioH della Cgil - 
Crediamo che raccogliendo il me¬ 
glio della "cultura della strada" si 
possa contribuire a superare la 
percezione più diffusa dei senza 
dimora, quella di una minaccia per 
la città». Secondo il nuovo direttore 
della testata. Paolo Lambmschi, il 
giornale non tratta solo dei clo¬ 
chard più tradizionali: «Penso an¬ 


che a quei quindicimila ragazzi tra 
i quindici e i vent'anni che oggi a 
Milano, pur avendo magari una ca¬ 
sa, non frequentano scuole nè la¬ 
vorano. Scarp de'tenis potrebbe 
essere un'opportunità anche per 
loro». Il primo numero del mensile 
conUene, tra l'altro, un servizio sul¬ 
l'opportunità appena conquistata 
dai barboni di vedersi riconosciuta 
la lesidenza anagrafica, un testo di 
Bruno Brancher e la mappa delle 
stmttuie pubbliche e private di as¬ 
sistenza ai senza dimora e la storia 
delLassociazione «Cena deH'amici- 
zia». 



RielMdMàrtimÌFÌ^IttMmàl^^ 


Al «MaA^lnl» 
Toma Marianna 
ocantaWellI 

Tomafnemeaito Marianiw 
FattMull, un pMunagglo 
itrattMMDto legato agli anni 
S a aa anta a alla famoie triade 
•aeeao, draga a reek'n'roll». M 
Marianna al ricorda II rialnopullte a 
la voelna Umida, Idealo par 
landara noi 1984una celebra 


eompaalrionallimatajaggar 
lllebarda,AaTaaraQoB|f.La 
FaHMall è noia, anche, par la aua 
bunaaoeearalarionaeenJaggara 
par la dteandamariane droghe, 
dia riamplone le cronacha 
ddl'apoca. E un’ravardoaa» la ' 
riduca In Un di vita nd 1969. Segua 
una lunga aeeanza dd Idra 
mudcala, par pdrilernara alla Una 
dagg a nni Sett a nta; Marlannaè 
rihrantata una aanauala d 0 iora, 
con un thnhra vacala race e 
euggadhio. E, nd coreo dd lampo. 


afonia diaehi di culto come Brokan 
Engllah e Stianga Weathar, sulla 
fdeariga di un rock colto e 
d’aulara. L’adbldone di da wra d 
Magaidnl Qonoiall (ora 21.30, lira 
32.000) è, comunqus, molto 
paitleolara: Marianna, 
accompagnata dal planlMa Paul 
Diwblood, proporrà un mcital 
kitar a manta dadicato alla musica 
di KurtWaHI, espsilanza già 
cdiaudata and la con la 
paitscipailone al progetto Lod hi 
UiaStaio. OOP 


Haydn e Sciostakovic per la Filarmonica 

Scala, Bychkov 
austtò-sovietìco 


RUUN9 TBRUOm 


1 ) I s iuppteusi e qualcbe per- 

pieMià per li programma anomalo 
presentato da Semyon .Bpchkov 
con la Filarmonica, Alla fluviale A/ 
Sintonia «Anno WS» di Scigstako- 
vlc, ^hkov ha prem^ te singo¬ 
larissima Sintonia Alnebreche, nel 
catalogo di Haydn, ptrifà II numero 
44. Singolarissima net 4a -severità 
che anticipa le musiche massoni¬ 
che di Mozart, quest'opera del 
gran viennese, nata attorno al 
1 770, ttova In ^hkoifun interpre¬ 
te ledete; staccandola dal manieri¬ 
smo galante, l'inserìscè nel clima 
di turbamenti che, negll'stessi anni, 
accompagna ll 'glovsme Werther. 
Da qui all't/ndieesfmadi Sciostako¬ 
vic il salto è enornie,’ l'atmosfera di 
«tempesta e impeto» annunciata 
da Haydn e da Goethe esplode nei 
sanguinosi conflittì del Novecento, 
cominciando dai moti di Pietrobur¬ 
go soffocati nel sangue il 9 gennaio 
1905, 

A differenza di Haydn, il musici- 
sta msso sembrai volerci offrire, ol¬ 
tre allo spirito dèlia tragica giorna¬ 
ta, anche la cronaca. Intessuta di 
canti popolari, la Sinfonia descrive 
la desolazione della folla, le cari¬ 
che dei cosacchi, te sparatorie e le 
campane a stormo in un affresco 
più ricco di immagini cinemato¬ 



grafiche che di sostanza musicale. 
Sull'onda delle speranze suscitate 
dal liberalismo cruscioviano, il mu¬ 
sicista si iscrive al partito e si ac¬ 
concia (qui e nella successiva sin¬ 
fonia dedicata a Lenin) alio stile 
del «realismo socialista» sopravvis¬ 
suto allo stalinismo. Lo fa da par 
suo, s’intende, ma la strada è sba¬ 
gliata ed egli l’abbandonerà nelle 
opere successive Bychkov, co¬ 
munque, fa il possibile, esaltando 
angosce ed asprezze, per ricavarne 
il meglio, e il pubblico riconoscen¬ 
te, non lesina gli applausi a lui e al- 
l’oichestra. 


In scena venerdì 

Federa scaligera 
Problemi di cuore 
con Carreras 



Guerriglieri con la chitarra e il sax 
Al New Zimba arriva la Haben Band 


■ Hanno fatto tappa in Scandinavia, Olanda, 
Germania e Svizzera, e domani sera suonano ai 
New Zimba di via Natale Battaglia Vengono 
dall’Eritrea con 1 loro ritmi incalzanti accompa* 
gnati da una vocalist che non fa nmpiangere le 
voci nere più celebrate 
Stiamo parlando delta «Haben Band» che del 
giovane paese, diventato indipendente soltanto 
di recente dopo una guerra di liberazione dura* 
ta trent’anni, canta le speranze e le aspirazioni 
E gli stessi nove componenti ii gruppo sono ex 
gueiTìglierì. Di più; sono invalidi di guerra come 
altri SOmila loro connazionali 
Abbandonate le armi gli «Haben Band» han¬ 
no imbracciato gli shumenti per-far conoscere 
in tutto il mondo con l'aiuto della musica e del¬ 


la pofóia le condì^ni deirEritrea e la viglia di 
riscatto dei suo pc^io. La tournée è stata oiga- 
nizzata dair«Entiean War Disabied Fighter’s As- 
sodation», l'cxganizzazione che tenta di far 
fronte ai biso^i di una generazione di vittime 
deila lotta di liberazione. 

I! gruppo riprende la tradizione musicale afri¬ 
cana e la restituisce arrangiata secondo il gusto 
delle ultime tendenze Ai vocalizzi della cantan¬ 
te $1 alternano gli assoli del sax e delia chitarra 
elettrica, sopra la robusta base di batteria, per¬ 
cussioni e basso 

Dopo il concerto di domani sera la «Haben 
Band» volerà a Roma per p>oi tenere uno spetta¬ 
colo a Londra e concludere infine il tour negli 
Stati Uniti e in Canada □ FS 


m La quinta opera nel cartellone scaligero di 
questa stagione è Fedora di Umberto Giordano, 
che va in scena venerdì 15 con repliche il 19 e 
22 marzo, e inoltre il 10,14, ISgiugno. Si ripren¬ 
de rallestimento che nel 1993 aveva segnato il 
ritorno alla Scala di Fedora dopo 37 anni' al po¬ 
sto di Gavazzeni sul podio sarà Armando Gatto, 
la cui presenza era già prevista in alcune repli¬ 
che, la regia è di Lamberto Puggelii, scene e co¬ 
stumi di Luisa Spinateli!. Mirella Freni, indispo¬ 
sta, è sostituita in queste prime rappresentazio¬ 
ni da Calma Kalinina: accanto a lei canteranno 
José Carreras (a giugno Placido Domingo), 
Adelia Scarabelii, Alessandro Corbelli Tratta da 
un drammone di Sardou, la vicenda di F&ioraé 
basata su un doppio colpo di scena Vediamo 
trasformarsi in amore l’odio funbondo della 
protagonista per Lons Ipanoff, che le ha ucciso 
il fidanzato; quando F^ora scopre che non si 
trattava di un delitto politico, ma di un proble¬ 
ma dì coma, Lons diventa ai suoi occhi un san¬ 
to vendicatore Ma prima di sapere la verità Fe¬ 
dora aveva denunciato Loris e il suo innocente 
fratello come nichilisti, provocahdo la morte 
del fratello e della madre- il secondo colpo di 
scena rivela a Loris nella donna amata l’odiosa 
spia persecutrìce» Con il veleno Fedora si con¬ 
segna alla morte redentrice tra i singhiozzi di 
Loris troppo tardi disposto a perdonare 
Fra le manifestazioni musicali di questi giorni 
va segnalato anche l'inizio dei terzo ciclo di 
concerti su strumenti antichi al Museo Poldi 
Pezzoli, dove oggi alle 21 Giorgia Tornassi suo¬ 
na su un prezioso e congeniale pianoforte 
Pleyel musiche di Chopin (heludi op. 28. una 
scelta dì 8 Studi e la Quarta Ballata) Il secondo 
concerto avrà luogo il 3 apnle con Francesco 
Ubetta. UPP 


Agenda 

QUAUTA della vita. «Proget¬ 
tualità per li miglioramento della 
qualità della vita» è il tema del 
convegno organizzato dall’asso¬ 
ciazione MeglioMilano e dal co¬ 
mitato Univeisità-Mondo del lavo¬ 
ro. Intervengono Carlo Camerana, 
Michele Cimino, Walter Canapini 
e Renato Minetlo, Aula Pio XI del¬ 
l'università Cattolica, laigo Gemel¬ 
li l,orel730 

DONNE. «Da Pechino a Milano» è 
li titolo dell’incontro organizzato 
dal cooidinamento donne Cgil 
CisI e Uii. Inteivengono Paola Mel- 
chiori, Prancoise Michaud, Lucy 
Paolino e Albertina Soliani. Palaz¬ 
zo dei Giureconsulti, via Mercanti 
1, ore 9.30. 

POESIA. Mana Ida Gaeta e Ga¬ 
briella Sica sono le curatrici del li¬ 
bro «La parola ritrovata - Ultime 
tendenze della poesia italiana». 
Presentano Umberto Fiori ed Er¬ 
manno Ktumm, intervengono Do¬ 
natella Bisutli, Stefano Dal Bianco, 
Claudio Damiani, Alda Mermi, 
Giancarlo Pontiggia e Gabriella Si¬ 
ca. Libreria Feltrinelli di via Man¬ 
zoni 12, alle ore 18. 

TEATRO. Al margine della rappre¬ 
sentazione del «Macbeth» shake¬ 
speariano in scena al teatro Lirico, 
incontro con il regista dello spet¬ 
tacolo Sandro Sequi. Istituto di an¬ 
glistica della Statale, piazza San- 
l'Alessandio 2, ore 14.45. 
REUOIONI. Due gli incontri previ¬ 
sti per questa sera pressa la Casa 
della Cultura. Il primo, alle 17, è la 
conferenza di Francesco Moiso su 
«Cristianesimo e cultura,contem¬ 
poranea nella filosofia di Luigi Pa¬ 
reyson». ii secondo, alte 18.30, è la 
conversazione di Salvatore Natoli 
su «Il post moderno tra mistici, fa¬ 
natici e neo-pagani». Via Borgo¬ 
gna 3. 

QIOVANI. «Quali valori per vivere 
e lavorare nella società post-indu¬ 
striale; un progetto sulla cultura 
giovanile» è il tema del convegno 
cui inteiveiranno ii rettore del Po¬ 
litecnico Adriano De Maio, il se¬ 
gretario della Camera del Lavoro 
Antonio Panzeri, il presidente dei 
giovani industrali Alessandio Rlel- 
lo. Liceo scientìiico Donatelli, via¬ 
le Campania 6, ore 18. 

STORIA DI MILANO. Prosegue il 
ciclo «Stona di Milano, dal libero 
comune alla prima gueira mon¬ 
diale» organizzato dal comitato di 
quartiere Rogoredo. Questa sera 
interviene lo storico Carlo Capra 
sul tema «Dal periodo delle rifor¬ 
me all'unità d'Italia». Via FVeikofel 
1,ore2I. 

GIAPPONE. Conferenza di Gianni 
Fodella su «Il modello economico 
del Giappone d'oggi». Facoltà di 
Scienze politiche,.via Consereato- 
no 7, ore 17.30. 

VIDEO. «Primo piano» è il titolo 
del «video-ritratto d'autore» di Ma¬ 
risa Fabbn II video si proietta alle 
16.30,18.30 e 19,30. Alte 17 30, in¬ 
contro con l’attrice. Scuola d'arte 
drammatica Paolo Grassi, via Sa- 
lasco4. 



Nella seconda decade di manto, 
come si dice, la primavera è nel- 
l’ana. Ma non quest’anno, non in 
Lombardia dove il clima parla 
ancora con accento spiccata¬ 
mente invernale. Tempo cosi co¬ 
si, dunque, per i prossimi giorni. 
Più nuvoloso che sereno, ma con 
schiarite e niente piogge. Oggi, 
secondo gli esorti del Servizio 
agrometeorologico regionale, ci 
saranno condizioni di variabili¬ 
tà» con cielo «variamente nuvolo¬ 
so» ma «precipitazioni general¬ 
mente assenti». Farà freddo, però, 
visto che le minime oscilleranno 
tra 0 e -5'’C. Domani ancora nuvo¬ 
le ma assenza di precipitazioni, 
le temperature aumenteranno 
VenenlI il tempo peggiorerà; cie¬ 
lo «molto nuvoloso o coperto» 
con «precipitazioni sparse». 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
DIum» (8.30-21): vfa Larga, 6; 
via Ausonio, 19; corso Garibaldi 
(ang. via Pontaccio, 22); via Ge¬ 
neral Fara, 3; via Ressi, 23, via Im- 
bonatl, 61; via Cinque Maggio, 1; 
via Casale, 7 (ang. Alzala Naviglio 
Grande); via Bollava, 31/b (piaz¬ 
zale sopraelevato): corso Lodi, 
62; corso Buenos Aires, 55; via Pa¬ 
dova, 144; via Porpora, 169; viale 
Romagna, 25; corso Concordia, 
16; viale Umbria, 109; via Loren- 
tegglo, 22; vian Marghera, 18 
(ang, via Ravizza); via F.lli Zola 
(ang. via P. Marchesi, 5); via delle 
Betulle, 36/c; via Alcuino, 18 (p.le 
Damiano Chiesa). 

Notturna (21-8.30); piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 


Giornate, 6, viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, !, Stazione 
Centrale (galleria carrozze) ; piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici), 
corso Buenos Aires, 4, piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivan, 1), 
viale Lucania, 10, viale Ranzom, 2, 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22) 

Guardia medica 24 ora: te). 
34867. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 ■ Guardia ostetrica 


Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa di ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 48066771 
- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 ■ Enel segnalazione guasti 
16441 - Acquedotto 4120910 - Sip 
182 - Aci 116 - Sos randagi 
70120366 


DI NOTTE 

BENZINAI - Esso, viale Liguna 12, 
dalle 22 alle 7, piazzale Baracca, 
dalle 22 alla una. Agip, piazza Bei 
Fanti, dalle 22 alla una, viale Mar¬ 
che 32, dalie 22 alla una, piazzale 
Accursio, dalle 22 alte 7. Ip, via 
Noè 10, dalle 22 alla una Monto- 
àhell, viale Ortosa 228, aperto fi¬ 
no alle ore 23 

MERCATI 

Via Zuretti, piazzale Martini, via G. 
Borsi, via M, De Capitani, Via Gae- 
ta/Sand, «a Val di Ledro, via Vit- 
torelli, viale Monza, via Rancati, 
via Cima, via Cerraenale, via Gius- 
sani, via Vespri Siciliani, via Benti- 
voglio via Fiamminghino, via Pa¬ 
reto 

PDS 

Apertura delia campagna eletto¬ 
rale del collegio 31 questa sera al¬ 


le ore 21 presso la sala consiliare 
dei comune di San Donato Mila¬ 
nese Incontro pubblico con gli 
elettori dal titolo «Fisco e politica 
sociale nel programma dell’Uli¬ 
vo». Interverrà Adolfo Catvelli, del¬ 
ia segrelena ptovinciate Pds. 
Sottoscnzione elettorale a premi - 
pnma estrazione sabato 
30/3/1996. Premi in palio tv color 
14', bici donna, Ijìci uomo, buono 
spesa Coop lire 200.000, 100 tic- 
kets per l'acquisto dell' Unità. 

È convocata la riunione dei Comi¬ 
tato regionale congiuntamente al¬ 
la Commissione regionale di Ga¬ 
ranzia, per mercoledì 13 marzo 
1996 alle ore 15, presso l’Unione 
regionale, via Volturno, 33 - Mila¬ 
no, Odg «Elezioni politiche; cam¬ 
pagna elettorale e candidature». 


venerdì 15 marzo 1996 «suo 

m9 



via Borgogna, 3 


Milano 

n 

incontro con: ■ 

ilii 

Vittorio 


Foo 

o 

gÈki 

conduce 

IQ» 

Enrico Deaglio 


Sinistra Giovanile 

S 1 

nel PDS, milano 

mki 

informazioni al 6860151, fax 6080133 

(Di 

e-mail: fc. singiovmiaiol.it 






















Mercoledì 13 marzo 1996 






i di Milano 


C,toV.Eminutle.30 
T«l.76.003.30e 
Or. 1S.90-17.S0 
20.10 - 22.90 


diW,Aiten,conW. Alien, M.Sorvmo (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un {Iplio adottivo e di una 
madra che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Servino 


f“***“*“ 

CRITICA 

PUBBLICO 1 

i mediocre 

★ 

'ér M 

i buono 

★*• 

■irtr g 

1 ottimo 

★★★ 


CotoneoMlen 

TwoMiieh 



Matiopol Draoiil«iiiorl«»ooiil»iil» 

vlsPlave,24 dtM BrooksconLNieìsen,PMadifcoì(Usa, '95)- 

H conte Gracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
^ Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

a ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L.tA00 , . Comleoik* 


AniBo 

viaMlliup,9 

Tal. 6587732 ' 

Or. 15.00-17.30 

20.00 - 22.30 
f"8#0 ... 

OUibNb 

dì 0 Paiter, con L Milxime, K Brana^ (Usa 95) ■ 

Ennesima • non travoiMnto versione della tragedia sha¬ 
kespeariani, La novità? Otello in nero per davvero. Ma a 
farla da padrone c'è il modesto Jago di Branagh. 

DrammaHeo* 

Qaltsrla Ds Crlstaforii, 3 diJ Johnston con R. WtlUams, B. Hunt (Usa, 95j • 

Tbi, 7I.M.90 „ „ „ Jumanji à Uh gioco -magico». Il suo incantesimo dura nel 
«I'm ' tompo. Dopo vent'onnl, un giovane torna nella sua citta, 

20,30 - 22.30 ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 1.000 Commedia 

ARDObàdaRB t9OB04l9ld^00HBBBDGM3 GPMttSD® 

viale Tunisia. 11 diP,Quamillo,conS.Rubinì.C.Caselli(lk!lki96) - 

Tel. 28400054 Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro in- 

mH ' M w hmato ai tompl Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 

20,16 • 2 zau lyiueitu, amante della commedia sofisticata Usa. 

L. 0.000 Commedia * 

AiMon 

Gallarli dal Corso. 1 

Td. 78023801 

Or. 15.30-17.60 

20.10 - 22.30 ~ 

k.^m . 

ArtBBOMllB 

via 8. Pietro all'Orto, 9 
Tel. 76001214 

Or. 14.30-17,10 

19.60 - 22.30 
l„.0/!?W... 

•MSrMlHrAniaiiV 

diC. Sautet, conM. Senwll, £ Béart(lancia 95) • 

Un «mra sonile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella fagazza che gli batte al computer le memorie. Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profondità. N.V^ 2h 

BonUmonlala* 

di A. Lee, con £ TTiompson, H, GmntfUsa '96) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Sanno e sensibilità- di Jane Austen. 

Bonttmantale* 

AftM 

C.IOV. Emanuele, 11 

Tel. 76.000.229 

Or. 15.16-17,40 

20.06 - 22.30 

è‘«ì«li«ìrt|> 

di B. Sonnenfeid con J. Tkenlta, G.Hackman (Usa 95) ■ 

Storia paradoesalt di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood decito a sfondare net mondo del cinema. Con John 
Travolto, e un travolgente Danny De Vito. 

Commedia ** 

. 

■nriBBlil 

e.ioavibaldl.« 

Tfl.29.00i18.80 

Or, 14,30-17.10 

1910 •2Z30 

kihm . 

di A. Lee, oon£ Thompson,H. Grani (Usa • 

Lf storto d'amore detto soreito Oashvlood sullo sfondo 
detto ricca borghesìa Inglsss a cavallo fra XVIII e XIX ta¬ 
ccio. Dal romanzo «Sennoe SMiìbllito» di Jane Austen. 

BanHmafilala * 

■nniBBiBE 

Q.SO Garibaldi. N 

Tel, 20.00.19.» 

Or. 16,30*17.» 

20.10 * 22.» 

k.nm ... 

Netti 

dlB.SopnmfeklconJ. TVouo/to, G, Hackman (Usa 95) • 

Storie poradosssto di un gangster cinefilo che vt a Holly- 
' wood 'isoiso a sfondare rwl mondo dei cinema. Con John 
Travolta, • un travolgente Danny Da Vito. 

Commedia ** 


V le Monte Nero, B4 
Tel S9901361 

Or 15.00-1730 
2000-2230 

L.8.000. 

ColoiMoChaiilln 

V le Monte Nero, 84 
Tel. S9901361 

Or. 1430-1630-18.30 
20.30-^^^0 

L.t.Qp0. 

CokMMO Viiconti 

V le Monte Nero, 84 
Tel. 59901361 

Or 14 30-17,10 
19.S0-22.30 

L.t.M0 


diF TVueba, con A Band&as, M. Gri^th (Usa-^xigna "95) • 
Dai romanzo di Weatlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba In questa commedia famo¬ 
sa per il flirt tra Banderas e Melanle Grltflth. 


diC.Carl&,a)nM.Modtne.ESlola(Uso'95)- 
Dedicato a tutti i cinofili. Che al Invaghiranno del bastardi- j 
no Fluke. Dairitallano Carlo Cariai, un film per ragazzi 
contro vivisezione e altre brutalità antianimaliste 


Mlpion 

QMlerìa dei Corso, 4 
Tei 76022343 
Or. 1515-17.40 
2005-2230 


VtatfaLMVsgM I 

diM.FiS8is.conN Ù^EShueCUsa'BS) - 
Ut alcoliaato ail’ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation airOscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

Prammettee ibtHk' 


Odeon5■ Sala8 OOTOoManoyo 

vlaS Radegonda,8 diM Cainf^ll,conP.Brosnan,SBean.N.Scorupco ■ 

Tel. 87^7 Opus 17 del «mitico», il mio nome è Bond, James Bond 

In à un numero fortunato, in Italia porta solo sfiga. 

19.50 - ZZ.3S Plerce Brosnan funziona. Il resto del film. no. 2h10 

L..10.(m.. 

Odeon5-Sala9 nniia 


Via S. Radegonda, 8 diC Carlei, conM Modine, E Stola (Usa ’95) ■ 

.. Dedicato a tutti i cinofili. Che si Invaghiranno del bastardi- 

mik'mok Dall’Italiano Carlo Carlei, un film per ragazzi 

2018 - 22 35 contro vivisezione e altre brutalità antianimaliste. 

L. 10.000 Favola ★ 


NummiM aney i 


diA-Lee, conE Thompson,H. GmntfUsa '96) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia ingiese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 


Conilo 

corsia dei Servi, 3 
Tel. 76020721 
Or 15.00-17.30 
2000 - 2230 


diD Fincher,conM.Freeman,B.Pill(Usa}995) - 
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller. 

ThrlHar 


Cono ' 

Galleria del Corso, 1 
Tel. 76002184 
I Or. 15.20 

1840 - 2200 


Via Torino, 64 
Tel. 8892752 
Or 1500-1730 
2000 - 22.30 

L.J8.0I». 

Exoolilor 

Galleria del Coreo, 4 
Tel. 76002354 
I Or. 15.00-1730 
I 20.00 - 2230 

! L 1.000. 


diM Mann,conR.DeNiro,A Pacino (Usa !9X) • 

(( buono e il cattivo, auila strade di Los Angetas. Un we¬ 
stern metropolitano eha di memorablla ha solo l'Incontro 
tra Da NIro a Pacino. 2h4S 

TlkrIllerShViS 


diF. Tnieba, con A Banderas, M Gn/Bih (Usa-Spagna 95) • 
Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba In questa commedia famo¬ 
sa per II flirt tra Banderas e Melanle Grlfflth. 


Td n(fip048 Pernontlnlrenelpentoione.ilsimpaticomaiallnoparlan- 

te si trasforma In un cane. Tenera fiaba sui mondo degli 
20.30 - 22.30 animali. Dove la solidarietà è ancora un vatm’e 

U,MM... 

Nuovo OrdildM U iiÉo> i irBiii8< 

I viaTerragglo,3 diEKusbirmconM.MQnolloi)ic,LRistovstii • 

I Td 675w il mondo capovolto, il mondo che non c'à più, Un futuro 

' la M MI 9*1^8 speranza. Kushirlca c| parla di una nazione scom- 
19.00 - 22 00 disintegrata. Un film straordlnahoeaffasclnànte. 

.Coiwmadlai^dr 

vteS.Radegonds,8 dilt4.BroQÌisaìnLNielsen,P.MacNKol(Usa, 95)- 

Td 87^7 li conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esiiarente 

Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
20 15-22.35 ncarcadi sangue buono e stressato dalla vita notturna 

In . C omiff} 

MÌionS-siiiaii 8 iiiiri w 

via S. Radegonda, 8 PoHock, con H. Ford, J. Ormond (Usa 196^ - 

t Remake infedele della bommadradlBillyWilder. Sabrina 

la M ‘ U u 9 8 totograta di moda. Toma a conquiafa Harrlaon 

19.80 - a 3S magnata privo di cuora e Krupoll. 

LItPOO BanUniMlala^lk 


Odeon 5-Sala IO 

vlaS Radegonda, 6 
Tel. 674547 
Or. 15.10-17.35 
20.00 - 22.35 

L.,ip.0M. 

oiiito 

v.la Coni Zugna, 50 
Tel. 89403039 
Or. 15.00 
18.30 - 22.00 

L. 0.000 


I JaiwKyr* 

di F Zeffirelli, con W Hurt, C Gain^utg • ' 

Povera Jane Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dal pa¬ 
renti ricchi e si Innamora deH'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Brente Patinato. 2h20 

. 

"lM-ÌLiÌMa. 

diM Mann.txnRDeNiro.A Roano (Usa 1995) - 
Il buono e il cattivo, sulle strade d! Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De NIro e Pacino 2h45 

Thriller *** 


dilit.BrooksconLNielsen,P.MacNicol(Usa, 95) - 
li conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ncarcadi sangue buono e stressato dalla vita notturna 
. C omiff}** 


PoHock, conH. Ford,J. Ormond (Usa 196^ - 
Remake infadale dalla bommadia di Billy Wilder. Sabrina 
a Parigi è totograta di moda. Toma a conquista Harrison 
Ford, magnata privo di cuora SMrupoli. 


C.SO V. Emanuele, 28 diC Noonan • 

Tbi. 76^W Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parian- 

onwooon*le si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
20,30 - 22 30 animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

L.8.000 Commedia** 


Chiuaura por roatouri 


v.le Abruzzi, 26 

Tel.29S31103 

Or. 


OdaonB-SalaS 

via S. RadMonda, 8 
Tei 874547 
Or. 1S.30-17.S0 
j 20.10-22.35 


diJ. Smith, con M. Pkifkr - 

Da militare a inaegnante di scuola superiora. La vita di 
Louanno Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema; la scuola dai vieinoè sempre più violenta. 


difi.T(^nazzicoaLZin8aretli,SFenlH(lulia, 96) • 

Tognazzi affronta un tema acot(ante, quello deiruaura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena le vita, 
mettendo le mani sulfazlendae sulla moglie. N.V. Ih SO' 

DrammaHeo** 


0d«en5-Sula4 

viaS Radegonda,6 
Tel. 874547 
Or. 1500-17^ 
19.50-^35 


di 0 Parlar, conL Fishbume, K Brana^ (Usa 9S) • 
Ennesima a non travolganle versione della tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello in nero par davvero. Ma a 
farla da padronec'è II modesto Jago di Branagh. 


di W. Alien, con W. Alkn, M. Soruno (Usa 1995) • 

Storia di un cronista sportivo, di un flgtio adottivo e di una 
madre eha fa la aquillo, con tanto di coro greco a Mm- 
mentare (a aeena. (^n unagrandiaalma Mira Sorvfno. 

Cemfi(adla *** 


lgoAuguato,1 diJ.Panahi,conA MohammadIdiani.M.Kalih ■ 

«llgtomodtllaprimadicloaaup»,diNMoretti(Cortome- 
Or 1500-1650-1840 ' 

20.30 - 22,30 waflfl'O) 

L.B.0PP. 

teOHlo LadMcM’anMra 

Corso Magenta diW Allen.conW Alien,M SoTvino(Usa]995) ■ 

Tel. 4813^ Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

Mtn* 99 M squillo, con tanto di coro greco a com- 

zo.TQ - 22 30 mentare la scene. Con una grandissima Mira Servino 

L.8.000 Commedia*** 


di W Alien, con W Alien, M Sorcino (Usa 1995) • 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 


, Oso Lodi, 39 
Tel. 5518436 
Or. 1530-17.50 
20.10 - 22.30 

L.,|L0M. 

Manionl 

via Manzoni, 40 
Tal. 78020850 
Or. 16.45 
1900 - 22.00 

L. 8.000 


OduonS-SuiuS 

I viaS.Rsdsgonda.B 
Tei. 874547 
Or 15.20-!7.40 
20.00-22.35 


M pwiMiii ■ Umm Htto w 

dìRHein(r,conM.Dùii^A.BenÌr^(Uso]99S) - 
Pu6 un pnisidanto dagli Stali Uniti rlmanora vedovo? Par I 
primi diaci minuti dal film sì. Poi cl pensa l'awanenta lob¬ 
bista a fargli cambierà «stato civile». Romantico. 


via Gran Sasao, 28 
Tal. 2385124 
Or. 

20.10-22.90 


diK. BigelowconR. Fafines,A. Btsaet (Usa, 95) ■ 

Los Angalea, 1990, La nuova droga è un cd che fa vivere lo 
emozioni degli altri. Uno spacciatora al trova In mazzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 


OdMnB-Mae 

^ via S. Radegonda, 8 
I Tel. 874547 
Or. 15.20-17.40 
' 2010 - 2235 


éM /hìnzi,conG.Scorpalì,G.DeSio(HMt95) - 
Sulla Freccia dal Sud anni 80, un piccolo mondodiviao par 
claaii si incontra a al scontra. 30 anni dopo qual parto- 
naggi, o i loro erodi, aono tutti più cattivi. N.V. 1h 40' 


P.II Cavour, 9 
Tal. 80.98,779 
Or. 18.40 <17.96 
^.18-22,90 

kl-lWR,,.,.,. 


d/C Comendni, ccmKUsl.M. Buy, G. Ronzi • 

Il boit-aallar lattarario Italiano degli ultimi anni è diventa- 
topn film, Par la gioia di quelli che non l'hanno letto. E con 
piena soddlifaziona dalla Tamaro. 


Mediolanum 

c.9oV Emanuele, 24 
Tel 76020618 
Or. 15,30-17.50 
2010 - 2230 


di 8 Singer, con C. Byrra, Ch. Palmintìeri (Usa J995) ■ 

Mal mettere cinque gangster nella atessa celia; è un invi¬ 
lo a delinquere, il gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

TlwlHor ** 


OdtonS-StlaT 

via S. Radegonda, 8 , 
Tel. 874547 
Or. 15.X-1730 
20.00 - 22.35 


diD.Argenlo,conA Argento,M. Leonardi (Ita 1995) • 
li lupo perda il peto e pure II vizio. E Dario Argento, in que¬ 
sta storia di serial killer e poliziotta «rapite» dall'arte non 
riesce a regalarci qualche brivido. Tempus fugit. 2H 

Har^* 


c.eo Buanos Aires, 3 
Tel. 29513143 
Or. 15.45 
16.50 - 22.00 


vip 

V. Torino, 21 
Tel. 86463847 
Or. 17.50 
20.10 - 22.30 


diJ. Smith, con M Pfeiffer ■ 

Da miiltara a insegnante di ecuela superiore. La vito di 
Louanne Johnson è una guerra contìnua. Variazione sul 
tema; lascuola dei vicino 6 sempre più violenta 

Orammattee ** 


diM.Mann.conR DeNiro.A Pacmo (Usa 1995) - 
Il buono e i) cattivo, sulle strade di Los Angeles, Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De NIro a Pacino. 2h4S 

ThrlHar*** 


diW.Wang,eonH.Katet.WHurt(Usoì994) • 

Uno scrittore In crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi feltra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. IhSO 


I t.t^ 

vlaOantelB 


^ *''***^ 


8™ <11 M, 

Rwtlord-U. ifroliVeon M, TrJlir' ' 

3rSSlllSr[(SI;%^S^tllsaoociin IM- 

Btrgmin.HTB^ttrt 

9sm.34 ,tal.ae4927ieL.siNa(Hin 
«uva .. , 

tm .duina; 

aÉ 


gaSvmaRftl.«W1MLj70Q0^^ 

llarfai'AToaa3?!Tao""™"" 

Sa tal. 39210483 L 7000 

gr|^^^.10-22.IS Fallai Farla di a con B. 


?litS??Sla’4?^lftlS?f772 Insrasio con 

fffi|Ìta.ll.pltlcr.3-. 

Piliuraamualca a cura di M. Bacili ■ 

CtiaototeA^ala 


!|Mtnallo1,lal.4l?a720t67S^ 

Incontro al cilimà’; ora 21 Film He 


'aicarl (aari pre- 


pSaSjSarSno 6,3602379 

Riposo 


' DONBOSCO 

Cascina dei Sole-via Battisti 10 
Riposo 


«.«uscm 

Riposo 

I Bìiumiiiio 

I %iullS%%/67C161 

Spettacololeatrale 

CARATI liììlll ANSA 
L'AOORA’ 

via A, Colombo 4.0362AN0022 
Riposo 

...... 

CARURATR 

vlaPoW^ 

Clntloruma«ck.pr8diS lee.conH. Keltet 
VM14 (drammatico) 


CARRANOR'ADCA 

fttfW/UWHfl 

via Divoni 33.0363/61236 
Ripòso 

CASCINA DI’ RICCHI 

ORATOmo 

via Card.Ferrarl 2,9529200 

Frpneh kiaa di L. Kasdan, con M. Ryan 

(commedia) 


LISSONR 

EXCtLSlOft 

I vfadonC.Colnaghi3.tel.039/2457233 
I Riposo 

I LCDI 

I DEL VIALE 

i viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Spettacolo teatrale 

FANFULLA ^ . i r 

viaiePav{a4,tel.037l/30740 
Sahrlfla di S. Pollack. con H. Ford (com¬ 
media) 


via Gaffurlo 26, tei. 0371/423328 . 

La dea dtU'amera di e con W. Allan (com¬ 
media) 

MODERNO 

corso Adda97>l. 0371/420017 
CM Shor^ di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

URICO 

via Cavallotti 2, tei. 97296416 
Cineforum Peccalo che M ftmmliMi dì J. 
Balansco, con V. AbriI (commedia) 

MRUC 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711617 
Sala C: Junìantt di J: Johnston, con R. Wil¬ 
liams (commèdia) 

Sala A: SlranM Mira di K. Bigelow, con R. 
Fiennes (thriller) 


Cineforum La pania df Re Oierglodl’N. | 
Hytner, con N.Hawthorne (drammatico) I 

RMC 

CAPITOL 

via Martinelli 5,9302420) 

DratMla molto a c ontonto di M^firookt, ' 
con L. Nielsen (comico), 


ROXY 

I via Garibald 92,930 
I Jumanll di j. Johm 
I (commedia) 


WlBìa^ 


Sr^nt» Tttaro/St. Uambrate, tei. 

lareolSl.aaliaio,' ora 17-21 / damenloa: 
re 16.16 (Ipnadl-marleitl rlppaa) 


AmaM 

!aU&12493 

Riposo 


ffiSf * ., 

vlacaitull76,« 

RIPÒSO 


CHCAMCHCSCCNR 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 
Riposo 


EXCELfIOR 

VlaS. Carlo 20, tei. 0362/541028 
Riposo 

CINISRLLC 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 
Riposo 

CCNCCRRUC 

S.LIMI1 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 
Riposo 

CUCANC MILANINC 

t. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei. 6193094 
Riposo 

OAnCAONATR 

ITALA 

via Varese 29. tei, 9956978 
Cineforum La awonda volta di M. Calo- 
presti. con N. Moretti (drammatico) 

LAINATR 

ARI8TON 

I.QO Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
Riposo 

QALLERM 

Piazza S. Magno, tei. 0331/547865 
Rassegna Tna river wlM-l) fiume delia 
paura di C. Hanson, con M Streep (dram¬ 
matico) 

QOLOEN 

via M, Venegonl, tei .0331/692210 
lirange dava di K. Bigelow, con R. Finnes 
(ttìrlller) 


Mercato, tei. 0331/547527 


SALARAHn 

corso Magenta 9, tei 0331/546291 
Riposo 

TEATRO LEGNANO 

I Piazza IV Novembre.tei, 0331/547529 


liama (commedia) 

I Sala A: SlranM Mira di K. Bigelow, con R. 

I Fiennes (thriller) 

I CENTRALE2 

; via Orsenigo, tei. 95710296 
I Qtl shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

MCNZA 

APOLLO 

viaLecco92,tei.039/362649 | 

Two miieh di F. Trueba, con M. Griffith I 
(commedia) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 
Heat4.a sfida ci M. Mann, con Al Pacino, 
R. De NIro (thriller) 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Jumafijf di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CENTRALE 

v(aS.Pao(o5Jel.039/322746 i 

QetShortydiB.Sonnenfeid.conJ.TravoI- I 
ta (commedia) 

MAESTOSO 

VlaS. Andrea, tei. 039/380512 
Pensieri pericolosi di J. Smith, con M. 
Pfeiffer (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124,tel. 039/740128 , 

Strange davi di K. Bigelow. con R. FInnes 

(thriller) 

TEODOUNOA 

via Cortelonga 4, tei. 039/323768 
Dracula mono e contonto di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

TRIANTE 

via Ducad'Aosta 8/a 
Riposo 

NCVATR MILANRCR 

NUOVO 

via Cascina dei Sole, tei. 3541641 
Riposo 

ORRHA 

EDUARDO 

via Giovanni XXtli, tei, 57603881 
Riposo 

PADRHNOCUONANC 

MCTROPOUSMULTISAU 

viaOslavlaS, tei.9189181 

Sala Blu; The roeky horror ptotoraa show 

di J. Sharman, con T. Curry VM 14 (musi¬ 
cale) 

Sala Verde; Peniisrl psrlcotosf di J. Smi¬ 
th, con M. Pfeiffer (drammatico) 

r ■BCHIRH A HOHROMRO 

DE SICA 

via D. Sforzo 3, tei- 55300086 


RONCCHHIAIITIM 

PfOXII 

via della Parrocchia 39 
Riposo 


PELUNI 

v.le(jQntoardia53, to(.5750t923 
Spettacolo toatrale 

! S. CICLI ANC 
ARISTON 

via Matteotti 42. tei. 9846496 
Riposo 


via Umberto 1,0362/2313661^ 

I Rassegna II buio notla monto dì C. Cha- 
broi, con J. BIsset (drammatico) 

S.ROCCO 

via Cavour 8S, tei.0563/230^5 
Riposo 

SRSTC SAN CICVAHNI 

' APOLLO 

I via Mareìli 156,2461291 
Jumaidl di J. Johnston, con R. Williams 
! (commedia) 

: CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Strango daw di K. Bigelow, con R. Fien- 

I nes(mriller) 

DANTE 

via Faick 13,22470678 

Two mudi di F. Trueba, con M Grlfflth 

(commedia) 

ELENA 

via Solferino 30,2460707 
Spettacolo teatrale 

MANZONI 

plezzaPetazzl 16,2421603 

waeufe morto e contonto di M. Brooke, 

con L. Nielsen (comico) 

SRTTIMC MILAHHSH 

AUDITORIUM 

VIS Grandi 4,3262992 
Riposo 

SCVICC 

NUOVO 

Cineforum Al di là delle nuvole di M. Anto- 
nloni, conM. Mastrolann) (dremmatico) 

TRHUCN’ACNA 

lUNQMULTISAU 

via Brasca, 9090254 
Saia King: Riposo 
Sala Vip: Riposo 

VIMHHCATH 

CAPITOL 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A: Bebi-Malalffte eoraggiMO di C. 

Noonan,con J. Cromwsll (comntodla) 

Sala B: I leursatt di L. Piefaccloni, con Q. 
Tognazzi (commedia) 


PREALPI 

tei. 96703002 

OtI Shorty di 6. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

SARONNESC 

tei 9600012 

Dracula morto e contonto di M. Brooks, 

con L. Nielsen (comico) 

SILVIO PELUCO 

tei. 9605227 

Cineforum Nel bel meno di un telfde In¬ 
verno di K. Branagh, con M.l^aloney 
(drammatico) 


AUAICMA F.zza della Scala 72003744 
Riposo / Domani Ora 20 MahuBaa di Qiu- 
Bsppa Vardi, dirattora Riccardo Muli, ra¬ 
gia R. Da Simona, acana M- Garosi, costu¬ 
mi 0. Nicòlaiti, Orchastra a Coro dal Taa- 
tro alla Scala, dlrattoto Corp A; Gabbiani. 
Turno C. ' ‘'iì. 

Fino al 25 marzo RiDOnO DEI PALCHI; 
' "Sorgatai ombra aarana'^ l'aspetto visivo 
delio spettacolo vardiano - bozzetti delle 
rappresentazioni di "Attila”, "Macbeth", 
“Don Carlos". "La forza del destino", “Ri- 
goletto”, "Simon Booeanegra”, "Alda", 
"Otello", "Falstaff", "Il trovatore" a cura 
delfist. Naz. Studi Verdiani di Parma (ore, 

e-l 2 e le-ISdomanica riposo) 
CONKAWTOnO via Conatrvatorlo 12. tal. 
70001755 

Ore 21 "La Società dei Concetti": O rch e 
•ta W n t en ha HayWi direttore e soltota R. 
Buchblnder L. 40-35.000 (lei. 50808850) 
unco via Larga14. tei. 72333222 

Ore 15 Macheribdl W. Shakespeare, regia 
S. Sequi, con A. Reggiani. R. Azim, P. Cen¬ 
si, M. Conti, I. CriBcuolo, A. de fiiippis, S 
De Filippis, F. Graia!. 5. Maacherps. A. 
Pala, J Padsferrl.E Scaramalli.R.TrlfiFb, 
S Tringall, G. Turra-Centro teatrale Bre¬ 
sciano L 20 000 (per le scuole) 
HOCObOlUTAO vlaRovalloS,tei.72333222 
Ore 20.30 OH uRM ta ftoml di Feidbian- 
de P<iàiM di A. TibUecfii; spiMcdle di 
Dettori, Puggelll, Sirehier, con 0. DettorI, 
G. Bongiovanni. L. 46 000 
nccoio TEàmo SIUMD via Rivoli 6, tal. 
72333222 
Riposo 

AMKItlD viaD.Crespi»,tei.8322580 
Riposo 

ARSSUIS via C Correnti 11, tei. 8375896 
(pren. 8321999) 

Riposo 

ATEUCA C. COMA e fl|llvia Montogam 38, 
tei 89631301 

Ore 10 U Isggsnda di Fecahowtos di E. 


IITROM’I 


ALCAUA V le Brenta 93,6682970 
Ore 22 Musica dal vivo.(luned) riposo) 
ALVAMBIO p.za Greco, 66714034 

Ore 21.30 Plano bar: musica dal vivo/Di- 
scoteca: musica commarciala (lunedi ri¬ 
poso) 

MLOS via Madonnina 17,6051860 

Ore 21 Sala Superiore; Uve music / Sala 
Infsrlcrs' Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzona 26.27003621 
Ore 22.30 Jo Valerieno Blues Heuss band 
(lunedi riposo) 

CA' MANGA CLUB via L. li Moro 117,89125777 
Ore 21 plano Rusca / Ore 23 Jazz corner 
con Rusca, Terzano, Chambers • cabaret 
Barbaro, canzoni Lo Iacono 
CAFOUNEA vlaL. il Moro 119,89122024 
Psilegatti-Qlbelllnl-Braldo-Cifaretli-S. 
Cerri-ospite F Carri (lunedi riposo) 
CLUB2 vlaPor.nentini 2,86464807 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante - Saia supe¬ 
riore. Pianobar- pianista a cantante / Sala 
Inferiore: Disco pub con dj 
DEABHC CLUB via Chiesa Rossa ang. De 
Sanctls1.B950002B 

Ore 21 Sala Musica; lunedi intdlti-marte- 
dl, marcolsdl, venerdì, sabato musica dal 
vivo-glovadi fras stoss (domenica riposo) 
ELMSO via A. Storza61,89S11746 
(mercoledì riposo) 

ROmCNIAM via Plori Chiari 17/a, 87462575 
Ora 22 Musica live sout-acld jazz-funky- 
rsggas a ta «Suoni Chiari band»'- gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
I (lunedi e domenica ripmo) 

I QAILLOFARUNTE Alzala Naviglio Grande 38, 
88403754/88409321 

I Chiuso per lavori (martedì riposo) » 

I KOCOLOCMTOvlaCoramsa 

(lunedl-martedUrnercoiedl riposo) 

IL BOLBIA UMANA via S. Maria Segreta 7/9. 
876230 

Sala musica; Blues Project / Sala cabaret: 
Milani / Ore 22 Planolorte; Sandro Consoli 
I IL TRENO Arto a Malte via S. Gregorio 46, 
I 6700479 


Monti Colla a E. DI Membro, musiche A | 
Lacosegliaz e D. Lorenzini - Comp. Ma- I 
rlen- Carlo Colla e tigli. L. 10 000 

AwMadasa S. FEDELE via Hoapli 3/b, tei. 
86352236 

Ore 10 lUW cMT ideato e recitato dal 
' Gruppo di teatro del Liceo Scientifico Se¬ 
veri. L. 8000 

CABCANO coreo Porta Romana 63, tei 
55181977 

Ore 15,30 II maMe Inunaglnarto di Molle- 
" re, regia J LasBalle, con 0 Bosetti, M, 
Bonfigil.A Sallnes.Perlescuoia 
CIAK vlaSanpBllo 33. tal. 76111015 

Ore 21.30 Carte Oineanll In MWaneveoen- 
IsnevaiMleddl C.Ouzzantl, regie M. Pi- 
paro, partocipa M. Mazzolla. L 32-25 000 
OBlAMm viaOgllo 16, tei. 55211900 
Ore 20 Corso di re4cilazlons 
I DEUEBBBE/DClBUIM'nO piazza Mercato 
3. tal. 86464956 
Riposo 

MIIFMAHIMinfr vladegliOlivManl3,tel. 

4682604694440 

Ore 9.30 Bafna M UM nette di mam asta¬ 
to di W. ShakMpeare, musiche P. Men- 
delsson, regia C. Colla L 10.000 
nbODRAIHNAIICIvia Filodrammatici, tei. 


Ore 21 Fine Caruee in Cenveraeztone di 
un uomo eenwne di P. Caruso, ragia F. 
Velari-Teatro Stabile di Catania. L 30-18- 
15.000 

HUNCO FANENflvia Pier Lombardo 14, tei. 
55184410 

Saia Grande: Ore 2030Le talana da Euri¬ 
pide, adatt a regia M.Q. Clprianl, scene e 
costumi Q. Qregorl - Teatro del Carretto. 
L. 40-30.000 

Sole Piccola; Ore 22 A porte cMuee studio 
sull'opera omnia di J P Sartre, regia F 
Micheli L. 10.000 

•NOMO/CAT via Unzone 30/a, tei. 86451086 
Riposo 

GRECO p.za Greco 2. tei 6570696 

Ore 21 Una vece quasi umana di DF Dia¬ 
manti, regia S Garzella, con S Grassi. L 
22-13 000 

UBERO via Savona 10, tei 6323126 

Ore 21 Rsgane al muro testo e regia E. 


RIatoranta apertura dalie 20 - Prenotate 
; par serata private (sabato riposo) 
j usn I MOnUTA via Varanini 22.2826289 
I Tutti I giorni Ora 21.30 Danze con iMoode 
, e Alessandra / Giovadl/venerdl-sabato 
ore 24 Cabaret (domenica e lunedi riposo) 

LE BA1ACUN p.za Biancamsno 2.6S72B12 
Ore 22.30 martedì magic show, mercoledì 
hip hop • reggee, giovedì reggae e ragga- 
mufNn, venerdì toul funk-soul jazz, sabato 
Harlam è qui, domenica atange fruii (lune¬ 
di rIpoRo) 

UVNM HOUSE via Friuli 46,55188018 

Ora 22 venerdì strumenti musicali a dispo¬ 
sizione-musica dif'isa / sabato live mu¬ 
sic-ludoteca 

MILANO M via del Missagiia 46/3,8464731 
Dancing; Riposo 

I MUMC EMPIRE via S. Maria Fulcorina 15. 

segatM 

Ore 22.30 CPM (domenicae lunedi riposo) 

OfIERIA M CUNCHETAvla Conchetta 8, 
6323369 , 

Ore 21 30 Canzoni e musica con Chiara e i 
altri ospiti (lunedi riposo) 

FUERTO ESCONMDOvia L il Moro 61. 
69120756 

Ore 20 Martedl-mercoledl-glovedl-dome- 
nica musica diffisa iatlnoamerlcana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

UBM via Molino delle Armi 18/24,58313584 
Ore 22 3Q Flesta afro-caraibica (lunedi ri¬ 
poso) 

SOUNDOP 70 via Clala 4,66804289 
Ore 21 Reggae party 

TUNNEL via SammartinI 30,66711370 

Ore 22.30 Marion (domenica e lunedi ripo¬ 
so) 

ZEIN v.le Monza 140,2551774 

Oro 22.30 Paola BrelatI in "Bagarre" / 
Ctrmine Penace (dalle 21 alle 2 / prenota¬ 
zione obbligatoria / lunedi riposo) 

H. gRCBUNO-VAIiBCWARA Cusano Mllanl- 
no-vlaAdlga22,02/6194166 
Marcolsdl ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra- (lunedi, martedì, giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago-vla Curlel 39.039/623853 
Ore 2130 Film Severi di D Finche/ (Usa 
95) 


Oanco L 20-13 000 

UTTA corso Magenta 42, tal. 86454545 
Riposo 

MAN2MI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.46 Qhw Bramtert in Riuscirà a farvi 
rWara di Tarzoli, Vaime, Verde, ragia P. 
Qarinet L. 55.000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 21 Hamlet sulle testi e musiche di Car¬ 
melo Bene, D’A Jules Laforgue. con G. Se¬ 
na. L 40-35 t25 000 

NUOVO piazza S.Babila 37', tei 76000086 
Ore 16 Concerto del baritono 0. Zarralll e 
del soprano P Zanardi 

OFFICINA Via SEIembardo 2 tei. 2553200 
Ore iQ-ZB lunedi, martedì e mercoledì La- 
boratorioteatrale 

OLMEnOvia Olmetto Sa, tal. 6751BS- 
68453554 
Riposo 

OUTOFF via Ouprè 4, tei. 39262282 

Ore 20 30 I fanettel di R. Musil, trad. A 
Rho.regiaA Syxty.L 16 000 

SAIA FONTANA via Boltraffiu 21, tei. 6886314- 
29000999 

Ore 10 Cl elame persi tre le stelle di Q 
QherzI. E Fumagalli • Teatro Anteo L. 
9000 

SAN BAHU corso Venezia 2, tei. 76002915 
Ore 21 MIsery non devo morire di S King, 
regia U. Chili, con M. Confalone, M. Ventu- 
riellO.L. 42-36 000 

SmUttOSPAZIOSIUMOVlaS MarcoHlal. 
653270 
Riposo 

SMERAUW p zza XXV Aprile, tei. 29006767 
Riposo 

TEAimomuilA: DEU'ELFO via Ciro Menotti 
11,tei. 56315696/716791 
Ore 20.45 Peergynl di H. Ibsen, regia M 
Balllanl L. 30.000 

TEATRIDITHAUA: DÌ PORTA ROMANA c .80 di 
Porta Romana 124, tei 56315896/583161^ 
Ore 20 45 Tabgo barbare di Copi, regia F. 
Bruni, con M. Melato. T Servino - Teatro 
di genova L 43 000 

VERDIVlaPastrengolB,tei 6880036 

Ore 21 Tracce con M. Baiiiani • Trickster. 
L15 000 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.30 24 
Notiziari in breve 6.30 7 10.30 
15.3023 

6 Apertura musicale; 7.15 Metro- 
regione; 8 Rassegna stampa; 10 
Microfono aperto; 12.15 Metrore- 
gìone; 13 Ubik; 14 Patchanka; 
15.40 Kasi klamorosi; 16.30 Libe¬ 
ri tutti; 17.30 Cinquina; 19 Metro- 
regione; 20 Servizi ed approfon¬ 
dimenti; 21 Rockln’ market; 23 
Notturnover; 02 Kasi klamorosi; 
03 Cinquina (replica) 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6880025-6686992 

Notiziari 7 8 910111213151617 
1819 

7.10 Rassegna stampa; 8.15 L'In¬ 
tervista; 8.30 Ultim'ora; 9.10 Voi- 
tapagina; 9.30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Qr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 18.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto a capo; 
19 Qr economico o tlndBcalo (da 
Milano): 19.05 Rockland; 20 Pa¬ 
role e musica; 241 giornali di og¬ 
gi 


































































































































